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FERDINANDO ''L'  ' 

^ t5_Lj. 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO  ' 

HE  Ì)EL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE, 

DI  GERUSALEMME  ec.  ' 

INFANTE  DI  «FAGNA  , DDCA  DI  FABVA  , PJACSNXA  , CA*TEO  CC.  EC.. 
onAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA  CC.  CC.  CC. 

"V cduto  il  parere  del  supremo  Consiglio  di  Can- 
celleria; , , : 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Sté^o  ; 

Abbiamo  risoluto  di  .sanzionare  j e sanzioniamo 
la  seguente  legge;  , 

Art.  1.  Il  codice,  civile,  il  codice  penale,  il 
codice  di  procedura  civile , le  disposizioni  con- 
tenute nel  decreto  de’  20  di  maggio  ""i 808  intorno 
alla  giustizia  criminale,  ed  il  codice  di  commer- 
cio, pubblicati  durante  I’  occupazione  militare,  • 
per  nostra  sovrana  disposizione  provvisoriamente 
in  vigore , saranno  pienamente  aboliti  a contare 
dal  primo  giorno  di  settembre  dei  corrente  an- 
no 1819.  t 

2.  Dal  giorno  indicato  neH’-ariicoIo  precedente 
sarà  legge  ne’  nostri  dominj  al  di  qua  e al  di  là 
del  Faro  il  Codice  per  lo  regno  delle  Duo;  Si- 
cilie ripartito  nel  seguente  modo  : * 

Parte  prima  — Leggi  civili. 

Parte  seconda  — Leggi  penali.  ' 

Parte  terza  — Leggi  della  procedura  ne^  giu* 
dizj  civili. 

Parte  quarta  — Leggi  della  procedura  giu* 
dizj  penali. 

Parte  quinta  — Leggi  di  eccezione  per,  gli 
affari  di  commercio.  ‘ 

3.  Cia- 


3.  Ciascuna  delle  suddette  cinque  parti  verrà 
pubblicata  a misura  che  sarà  munita  della  nn> 
atra  sovrana  sanzione.  Questa  successila  sanzione 

J)erò  non  avendo  altro  oggetto  che  di  accelerare 
a pubblicazione  di  ciascuna  parte  , non  produrrà 
r effetto  che . una  parte  sia  considerata  anteriore 
nel  tempo , ed  un’altra  posteriore  ; dovendo  1’  in- 
tero codice  considerarsi  come  sanzionato  e pub- 
blicato nel  medesimo  atto. 

4.  Ciascuna  delle  suddette  cinque  parti  del  co- 
dice avrà  una  numerazione  separata  degli  articoli 
in  essa  contenuti. 

5.  Due  esemplari  stampati  di  ciascuna  delle 
parti  componenti  il  codice  per  lo  regno  delle 
Due  Sicilie  saranno  da  Noi  sottoscritti , e saran- 
no contrassegnati  per  ogni  foglio  di  stampa  dal 
nostro  Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro 
Cancelliere. 

> 6.  Gli  esemplari  di  cui  si  è fatta  menzione 
nel  precedente  articolo , saranno  gli  originali  del 
codice  , e verranno  depositati  nella  Cancelleria 
generale  del  regno  delle  Due  Sicilie. 

7.  Una  copia  della  presente  legge  sarà  posta  in 
fronte  di  ciascuna  delle  suddette  parti  del  codice 
per  lo  regno  delle  Due  Sicilie,  impresse  in  separati 
volumi. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra 
legge  da  Noi  sottoscritta,  riconosciuta  dal  nostro 
^Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro  di  gra- 
zia e giustizia  , munita  del  nostro  gran  sigillo  , 
e contrassegnala  dal  nostro  Consigliere  e Segre- 
tario di  Stato  Ministro  Cancelliere  , e registrata 
e depositata  nella  Cancelleria  generale  del  regno 
delle  Due  Sicilie , si  pubblichi  colle  ordinarie 
solennità  per  tutto  il  detto  regno  per.  mezzo  delle 
corrispondenti  autorità , le  quali  dovranno  pren- 

ucrne 
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dcrae  parlicolar  registro  cd  assicarame  l’adem- 
pimento. 

Il  nostro  Ministro  Cancelliere  del  regno  delle 
Due  Sicilie  è particolarmente  incaricato  di  vegliare 
alla  sua  pubblicazione. 

Napoli , il  dì  a6  di  Marzo  1819. 

, Firmato,  FERDINANDO. 

il  Segretario  di  Stato  II  Segretario  di  Stato 

Minia,  di  grana  e giustizia  Ministro  Cancelliere 
Finn.  Marchesb  Tohmasi.  Finn.  Mabchesb  Tommasi. 

Pubblicata  in  Napoli  nel  dì  3t  di  Marzo  181^. 
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FERDINANDO  I. 

’ • V * . • 

PER  LA.  GRAZIA  DI  DIO 
R lì:  DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE, 

r 

})  I Tr  E R U s A L K !VT  M E cc. 

INFANTE  DI  SPAGNA,  DUCA  DI  PARMA,  PIACENTJA  , CASTRO  CC.  PC. 

ORAK  rKlSCIPL  BREDITAKIO  PI  TOSCAVA  VC.  CC.  CC. 

N ednla  la  nostra  legge  de’  26  di  marzo  1819  , 
colla  quale  è disposto  che  dal  giorno  primo  ili 
settembre  1819  sara  legge  pe’  nostri  reali  do- 
minj  al  di  qua  e al  di  là  del  Faro  il  Codice  ^ 
per  lo  regno  delle  Due  Sicilie  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  e Se- 
gretario di  Stalo  Ministro  Cancelliere; 

Veduto  il  parere  del  supremo  Consiglio  di 
Cancelleria  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare , e sanzionia- 
mo la  seguente  legge. 

Aut.  1.  Le  leggi  romane  , le  costituzioni , i 
capitoli,  le  prammatiche,  i reali  dispacci,  le 
consuetudini  generali  e locali,  e generalmente  tutte 
le  altre  disposizioni  legislative  non  più.  osservate 
ne’ nostri  dominj  al  di  qua  del  .Faro  dal  dì  i.°  di 
gennajo  dell’anno  3809  nelle  materie  che  forma- 
no oggetto  delle  disposizioni  contenute  ne’  co- 
dici provvisoriamente  in  vigore  , continueranno 
dal  giorno  primo  di  settembre  dell’  anno  1819 
a non  aver  forza  di  legge  nelle  materie  che  for- 
mano oggetto  delle  disposizioni  contenute  nel  co- 
dice per  lo  regno  delle  Due  Sicilie. 

3.  Le  leggi  ed  i decreti  pubblicati  duran- 
te il  perioao  della  occupazion  militare  , e le 
leggi  ed  i decreti  pubblicali  da  Noi  dopo  il 
nostro  ritorno  in  questa  parte  de’  nostri  domi- 
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nj  , cesseranno  dal  giorno  primo  di  soitembre  delF 
anno  1819  di  aver  forza  di  legge  nelle  materie 
che  formano  oggetto  delle  disposizioni  contenute 
nel  codice  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie. 

5.  Dal  giorno  indicato  nel  precedente  ar- 
ticolo le  leggi  romane  , le  costituzioni  , i ca- 
pitoli del  regno  , le  prammatiche  , le  sicule  san- 
zioni , i reali  dispacci,  le  lettere  circolari  , le 
consuetudini  generali  e locali  , e tutte  le  altre 
disposizioni  legislative  cesseranno  ne’ nostri  dominj 
al  di  là  del  Faro  di  aver  forza  di  legge  nelle 
materie  che  formano  oggetto  dello  disposizioni 
contenute  nel  mentovato  codice  per  lo  regno 
delle  Due  Sicilie. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra 
legge  da  Noi  sottoscritta  , riconosciuta  dal  no- 
stro Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro 
di  grazia  e giustizia , munita  del  nostro  gran  sigil- 
lo, e contrassegnata  dal  nostro  Consigliere  e Se- 
gretario, di  Stato  Ministro  Cancelliere  , e regi- 
strata e depositata  nella  Cancelleria  generale  del 
regno  delle  Due  Sicilie,  si  pubblichi  colle  ordi- 
narie solennità  per  lutto  il  dotto  regno  per  mezzo 
delle  corrispondenti  autorità , le  quali  dovranno 
prenderne  particolar  registro  ed  assicurarne  l’adem- 
pimento . 

Il  nostro  Ministro  Cancelliere  del  regno  delle 
Due  Sicilie  è particolarmente  incaricato  di  vegliare 
alla  sua  pubblicazione. 

Napoli , il  di  21  di  Maggio  i8iq. 

Firmato,  FFUDIiVA^ilX). 

Il  Se^'rebirio  di  S/tUo  II  Suirretano  di  Slrcfo 

Min.  di  grazia  e giustizia  Alinistro  CunceUicìv 

rimi.  MARonssE  Tommasi.  Finn.  Makciiesk  Tommasi. 

Pubblicata  in  Napoli  nel  di  op  di  Mopyio  rStj, 
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DISPOSIZIONI  PRELIMINARI. 


Della  pubblicazione  , degli  effetti  e delt  appU^ 
cazione  delle  leggi  in  energie. 

Articolo  l.  Le  leggi  obbligano  in  tutto  il  terri- 
torio del  rcgilO  delle  Due  Sicilie  in  forza  della  prò  • 
mulgaiione  fattane  dal  Re,  cdal  mouicnto  in  cui 
la  promulgazione  è legalmente  a notizia  di  cia- 
ìscbcdun  comune. 

La  promulgazione  è legalmente  a notizia 

del  comune  in  cui  è stata  fatta  la  pro- 
mulgazione , il  dì  seguente  ; 

a,®  de’  comuni  della  stessa  provincia , altret- 
tanti giorni  dopo  il  dì  seguente  alla  promulga- 
zione , quante  sono  le  venti  miglia  di  distanza 
dal  comune  della  promulgazione  ; 

3°  de*  capiluoghi  delle  provincic  al  di  qua 
c delle  valli  al  dì  là  del  Faro , il  dì  seguente 
alla  promulgazione , colla  giunta  di  altrettanti 
giorni,  per  quante  venti  miglia  sono  distanti  dal 
comune  della  promulgazione  ; 

. 43  e finalmente  degli  altri  comuni  delle  pro- 
vincie  e delle  valli , colla  giunta  di  altrettanti 
giorni  per  quante  venti  miglia  sono  distanti  da’  ca- 
jnluoghi. 

2.  La  legge  non  dispone , che  per  l’ avvenire: 
essa  non  può  avere  effetto  retroattivo. 

5.  E proibito  a’  giudici  di  pronunziare  in  via 
di  disposizione  generale  o di  regolamento  nelle 
cause  di  loro  competenza. 

4.  Se  un  giudice  ricuserà  di  giudicare  sotto 

Iiretcsto  di  silenzio  , oscurità  o difetto  della 
egge,  si  potrà  agire  contro  di' lui  come  colpe- 
vole di  denegata  giustizia. 

1 5.  Le 
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5.  Le  obbligano  timi  coloro  ebe  dimorano 
nel  tcrritoi’io  del  ' regno  , sicno  cittadini , sieno 
stranieri  domiciliali , o di  passaggio. 

6.  I nazionali  del  regno  delle  Due  Sicilie  , 
ancorché  residenti  in  paese  straniero , sono  sog- 
getti alle  leggi  che  riguardano  lo  stato  e la 
capacità  delle  persone. 

7.  Le  leggi  che  interessano  1’  ordine  pubbli- 
co o il  buon  costume  , non  possono  essere  de- 
rogale da  particolari  convenzioni. 

8.  Le  leggi  che  restringono  il  libero  esercizio 
de’ diritti  del  cittadino,  e che  formano  eccezione 
alle  regole  generali  o ad  altre  léggi , non  si 
estendono  al  di  là  de’  casi  e de’  tempi  in  esse 
espressi. 
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LIBRO  I. 

^ \ \ 

D E U L E PERSONE. 


- TITOLO!. 

Del  godimento  e della  privazione  de'  diriUi 
civili. 

CAPITOLO  L 

Del  godimento  de'  diritti  civili. 

Art.  g.  Appartenendo  a’  nazionali  del  regno 
delle  Due  Sicilie  l’esercizio , cosi  de’  diritti  civili , 
come  de’  diritti  politici , compete  l’ esercizio  de’  soli 
diritti  civili 

agli  stranieri  per  que’  diritti  che  la  na- 
zione a cui  essi  appartengono,  accordi  a’ nazio- 
nali ; s^ve  le  eccezioni  che  per  transazioni  diplo- 
matiche potrebbero  aver  luogo; 

a.”  agli  stranieri  ammessi  dal  Governo  a 
stabilire  il  loro  domicilio  nel  regno,  per  tutto 
quel  tempo  che  continueranno*  a risedervi. 

10.  La  Chiesa , i comuni , le  corporazioni  e 
tutte  le  società  autorizzate  dal  Governo , si  con- 
siderano moralmente  come  altrettante  persona 
Godono  dell’  esercizio  de’  diritti  civili , secondo  le 
leggi  vegliantL 

11.  Qualunque  individuo  nato  nel  regno  da 

imo  straniero  potrà  nell’  anno  susseguente  alla  di 
lui  maggiore  età  reclamare  le  qualità  di  nazio- 
, * naie  ; 
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naie  -,  purché  risedendo  nel  regno  , dichiari 
l’intenzione  di  fissarvi  il  suo  domicilio  : ed  abi- 
tando in  paese  straniero  , prometta  formalmente 
di  stabilire  il  domicilio  nel  regno  , e ve  lo  sta- 
bilisca nel  decorso  di  un  anno  dall’  atto  della 
suddetta  promessa. 

12.  I figli  nati  da  un  nazionale  in  paese  stra- 
niero sono  nazionali. 

13.  I figli  nati  in  paese  straniero  da  un  na- 

zionale il  quale  abbia  perduto  la  qualità  di  na- 
zionale , potranno  sempre  ricuperare  questa  qua- 
lità , adempiendo  le  formalità  prescritte  nell’  ar- 
ticolo 11.  , 

14.  I-ia  straniera  che  si  mariterà  con  un  na- 
zionale , seguirà  la  condizione  del  marito. 

15.  Lo  straniero,  anche  non  residente  nel  re- 
gno, potrà  esser  citato  avanti  i tribunali  nazionali  » 
per  l’esecuzione  delle  obbligazioni  da  lui  con- 
tratte nel  regno  : potrà  parimente  esser  chiamato 
avanti.!  tribunali  nazionali  per  le  obbligazioni  da 
lui  contratte  in  paese  straniero  con  un  nazionale, 
purché  gli  effetti  del  giudicato  possano  eseguirsi 
nel  regno. 

16.  Un  nazionale  potrà  esser  citato  avanti  un 
tribunale  del  regno  per  le  obbligazioni  da  esso 
contratte  in  paese  straniero  anche  con  un  fore- 
stiere. 

17.  In  qualunqtie  materia  , escluse  quelle  di 
commercio  , lo  straniero  che  sia  attore,  sarà  te- 
nuto a dar  cauzione  pel  pagamento  delle  spese 
e de’  danni  ed  interessi  risultanti  dalla  lite , quan- 
do non  possegga  nel  regno  beni  immobili  di  un 
valore  sufficiente  ad  assicurare  il  pagamento. 

18.  Qualunque  condanna  a carico  di  uno  stra- 
niero che  non  abbia  domicilio  nel  regno  , potrà 

X eseguirsi  nel  regno  anche  coll’  arresto  personale. 
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Il  presidente  del  tribunale  civile  della  provincia  o 
valle  in  cui  lo  straniero  si  trovi,  potrà  aiiclie  prima 
della  condanna dopo  però  la  scadenza  o esigibili  tà 
del  debito,  sulla  richiesta  del  creditore,  enei  con— - 
torso  di  sufiicienti  motivi  , ordinarne  1’  arresto, 
ynesta  misura  non  avrà  luogo  e cesserà , quan- 
do Io  straniero  dimostri  di  possedere  nel  regpo 
uno  stabilimento  di  commercio,  o stabili  suffi- 
cienti ad  assicurare  il  debito  5 ovvero  dia  cau- 
zione equivalente  di  persona  che  abbia  domicilio 
nel  regno.  ’ 

19.  Gli  stranieri  sono  incapaci  del  godimento 

di  benefizj  ecclesiastici  c d’  impieghi  civili  nel 
regno.  io, 

CAPITOLO  II.  . . 

• . . ì 

Della  privazione  de'  diritti  civili.  . , , 

i . » i J 


S E Z I O N E t. 

' < 

Della  privazione  de*  diritti  civili  per  lapòrdilà 
della  qualità  di  nazionale  '.  "‘-’i 

20.  La  qualità  di  nazionale  si  perde  > * ' ■ 

per  la  naturalizzazione  acquistata  in, paese 
straniero;  " . * - ’ * 

P®*"  I’  accettazione  non  autorizzata  dal  Go-* 
vemo  di  pubblici  impieghi  conferiti  da  un  Qo- 
verno  straniero; 

3.°  finalmente  per  qualunque  stabilii^nto 
eretto  in  paese  straniero  con  animo  di  non  più 
ritornare.  ' ' '■ 

Gli  stabilimenti  di  commercilo  nqn,  v pptr^j^p 
giammai  considerarsi  come  formati  senza  anii^di 
ritornare.  ' ' 

Il  nazionale  clic  abbia*  perduto  la  qualità 

di 
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di  nazionale , potA  sempre  ricuperarla  , rien- 
trando nel  regno  coll’  approvazione  del  Governo, 
e dichiarando  di  volervisi  stabilire  e di  rinun- 
ziare a qualun(pie  dislinzione  contraria  alla  leg- 
ge del  regno. 

aa.  Una  nazionale  maritandosi  con  uno  stra- 
niero , seguirà  la  condizione  del  marito. 

a3.  Se  rimane  vedova , ricupererà  la  '*  qualità 
di  nazionale , quando  essa  abiti  nel  regno  , o vi 
rientri  coll’  approvazione  del  Governo  , e dichiari 
di  volervi  fissare  il  domicilio. 

34.  GF  individui  che  racquisteranno  ne’  casi 
'contemplati  dagli  articoli  i3,  21  c ù5  la  qualità 
di  nazionali  , non  potranno  valersene,  se  non 
dopo  aver  adempite  le  condizioni  prescritte  da 
questi  articoli , e solamente  per  lo  esercizio  de’ 
diritti  che  si  sono  vprificati  in  loro  vantaggio 
dopo  tal  epoca. 

s5.  11  nazionale  che  senza  autorizzazione  del 
Governo  entrasse  al  servizio  militare  di  Potenza 
straniera , o si  aggregasse  ad  una  corporazione  mi- 
litare straniera,  perderà  la  qualità  dì  nazionale. 

Non  potrà  rientrare  nel  regno  senza  la  per- 
missione del  Governo , c non  racquisterà  la  qua- 
lità di  nazionale,  se  non  dopo  aver  adempite  le 
condizioni  prescritte  allo  straniero  per  divenire 
cittadino  ; restando  pei’ò  in  vigore  le  pene  sta- 
bilite dalle  leggi  criminali  contro  i nazionali 
i quali  porteranno  le  armi  contro  la  patria. 

' ' S E Z 1 1)  N E II. 

Della  prìpctaone  dé  diritti  rivdi  in  conseguenza 
di  condanne  g;iudiziali. 

2I3.  1»’  esercizio  de’  diritti  civili  si  perde  j>cr 

cllet- 
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effetto  di  condanna  a quelle  pene  che  ne  prodiieoiKi*- 
la  privazione  in  tutto  o in  parte. 

317.  Nelle  materie  com:zionali  la  sentenza  espri- 
merà nominatamente  i diritti , de’  <piali  dovrà 
produrre  la  decadenza  : questa  non  sarà  pronun- 
ziata , che  ne’  casi  ne’  quali  sia  esprc^mcnte  de- 
terminata o autorizzata  dalla  legge. 

28.  Nelle  materie  criminali  la  condanna  ad  una 

determinata  pcna*]woilurrà  ipso  jurè  la  priva- 
?/ionc  di  que’  diritti  che  la  legge  hy^eturml- 
nato.  - — ' 

29.  Le  condanne  profferite  in  contraddizione 
non  jirodurranno  privazione  de’  diritti  civili , che 
dal  giorno  della  loro  esecuzione. 

30.  Le  condanne  in  contumacia  non  la  pro- 
durranno , che  dopo  cinque  anni  successivi  alla 
loro  pubhlicazione , nel  decorso  de’  quali  può 
il  condannato  presentarsi. 

31.  Duranti  i cinque,  anni,  i condannati  in 
contumacia  saranno  privi  dell’  esercizio  de’  diritti 
civili  sino  a che  si  presentino  in  giudizio  , o 
vengano  nel  corso  di  questo  termine  arrestati. 

T loro  Ijcni  saranno  amministrati  , e le  loro 
ragioni  pi-omossc  come  òpielle  degli  assenti. 

53.  Quando  il  condannato  in  contumacia  si  pre- 
senterà volontariamente  fra  cinque  anni  dal  gior- 
no della  pubhlicazione  della  sentenza,  o verrà  in 
questo  termine  jttcso  c carcerato  , la  sentenza 
sarà  annullata  ipso  jure  : 1’  accusato  sarà  resti- 
mito  nella  integrità  de’  suoi  diritti , e nnovamen- 
le  giudicato.  La  nuova  sentenza  che  sarà  prolfe- 
rita  , quando  anche  fosse  conforme  alia  luiina , 
non  prodm’rà  cfletto  , che  dal  giorno  della  sua 
esecuzione. 

55.  Quando  il  condannato  in  contumacia  siasi 
presentato,  0 sia  stalo  taiccralo  tlopo  i cinque 
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aulii , benché  con  iirm  nuova  semenza  fosse  as- 
soluto , o condannalo  ad  una  |>ena  la  quale  iiou 
produca  la  privazione  de’  diritti  civili , rientrerà 
nel  godimento  de’  suoi  diritti  civili  pel  tempo  av- 
venire , e dal  giorno  in  cui  sia  conqtarso  in  giu- 
dizio: ma  la  prima  sentenza  conserverà  per  lo 
passato  gli  cfleiii  che  avea  protloili  nell’  intervallo 
clccoi’so  dopo  la  scadenza  de’  cinque  anni  sino  al 
giorno  delira  di  lui  comparsa  in  giudizio. 

54.  Se  il  condannato  in  contumacia  muoia  nel 
termine  di  grazia  de’  cinque  anni , senza  essersi 
presentalo , o senza  essere  stato  preso  ed  arrestato, 
sarà  considerato  morto  nella  integrità  de’  suoi 
diritti:  la  sentenza  contumaciale  sarà  annullata 
ipm  jure , senza  pregiudizio  però  dell’  azione  della 
piarle  civile. 

55.  In  ncasnn  caso  la  prescrizione  della  pena 
restituirà  il  condannalo  ne’  suoi  diritti  civili  pel 
tompo  avvenire. 

• . 

T I T O L O II. 

Degli- atti  dello  stato  civile, 

CAPITOLOi 

; _ .1  . : 

Disposizioni  generali. 

* 

56.  Gli  atti  dello  stato  civile  esprimeranno  l’ an- 
no , il  giorno  e l’ ora , in  cui  saranno  ricevuti  ; i 
nomi , i cognomi , d’ età  , la  professione  ed  il 
domicilio  di  tutti  coloro  che  in  essi  saranno  no- 
minati. 

57.  Gli  uffiziali  dello  stato  civile  non  potranno 
inserire  cosa  alcuna  negli  alti  che  riceveranno , sia 

per 


» 


Digitized  by  Coog[e 


( 9 ) 

j»cf  annotazione , sia  per  qualsivòclia  indicazione , 
oltre  quello  che  debbe  essere  dichiarato  da’  com- 
parenti. 

58.  Le  parti  interessate  , nel  caso,  in  cui  non  sa--> 
ranno  tenute  a comj)arire  jiersonalmente , potranno 
farsi  rappresentare  da  persona  munita  di  pro- 
cura speciale  od  autentica. 

3q.  I testinionj  presentati  per  fjli  atti  dello  stato 
civile  non  potranno  essere  ciré  maschi  in  età  al- 
meno di  ventuno  anni , parenti  o altri  ; e saranno 
scelti  dalle  persone  interessale. 

40.  L’  ufìziale  dello  stato  civile  farà  lettura  de- 
gli atti  alle  parti  comparenti  o a’  loro  procura- 
tori , od  a’  testimonj. 

In  essi  sarà  fatta  menzione  dell’  adempimento 
di  questa  formalità. 

41.  Questi  atti  saranno,  sottoscritti  dall’  ufizialc 
dello  stato  civile  , da’  comparenti  c da’  testimonj  ; 
ovvero  si  farà  menzione  della  causa  che  ha  int- 
pedito  a’  medesimi  di  sottoscriversi. 

42.  Gli  atti  dello  stato  civile  saranno  inscritti 
in  ciascun  comune  sopra  uno  o più  registri  tenuti 
in  doppio. 

43.  I registri  saranno  numerati  dal  primo  all’ 
ultimo  foglio  ; e ciascuno  • di  questi  sarà  cifrato 
dal  presidente  del  tribunale  civile  , o dal  giudice 
che  ne  farà  le  veci. 

44.  Gli  alti  saranno  inscritti  ne’  registri  imme- 
diatamente e senza  alcuno  spazio  in  bianco.  Le 
cancellature  e le  postille  saranno  approvate  è sot- 
toscritte nello  stesso  modo  che  il  corpo  dell’atto. 
Non  vi  saranno  abbreviature  , c non  potrà  met- 
tersi veruna  data  in  cifre  numeriche. 

45.  In  fine  di  ogni  anno  i registri  saranno 
chiusi  c firmati  dall’  ufizialc  dello  stato  civile  ; e 
dentro  un  mese  uno  de’ registri  sarà  depositato 

negli 
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negli  archivi  del  comune  , e 1’  altro  presso  la 
cancelleria  del  tribunale  civile. 

46.  Le  procure  e le  altre  carte  che  debbono 
restare  unite  agli  atti  dello  stato  civile , dopo  che 
saranno  state  cifrate  dalla  persona  che  le  avrà 
wodotte , e dall’  uiinalc  dello  stato  civile  , saranno 
depositate  presso  la  cancelleria  del  triliunale  col 
doppio  de’  registri , il  di  cui  deposito  dee  farsi 
In  detta  cancelleria. 

47.  Qualunque  persona  potrà  farsi  rilasciare  da’ 
depositar)  de’  registri  dt'llo  stato  civile  gli  estratti 
de^  medesimi.  Questi  estratti  uniformi  a’  registri 
e legalizzati  dal  presidente  del  tribunale  civile  , 
o dal  giudice  che  ne  sostiene  le  veci  , faranno 
fede  fino  a che  non  sicno  sottoposti  ad  un  giu- 
dizio di  falso. 

48.  Alloraquando  non  esìstessaro  i registri  o si 
fossero  smarriti , avrà  luogo  la  pruova  col  mezzo 
tanto  di  documenti , che  di  tcstimonj  ; ed  in  que- 
sto caso  i matrimonj , le  nascite  0 le  morti  po- 
tranno provarsi  co’ registri  e colle  carte  de’  ge- 
nitori defunti , cguabnénte  che  con  testimonj  ; 
salve  le  disposizioni  contenute  nel  decreto  de’  ili 
di  agosto  loiS.  ' -'y-  V 

49.  Qualunque  a(tto  dello  stato  civile  di  un 
nazionale  o di  uno  straniero , fatto  in  un  paese 
straniero  , sarà  valido  , qualora  siensi  osservato 
fpipìle  formalità  che  sono  in  uso  in  quel  paese. 

50.  ’ìl  lasciata  a’ nazionali  dimoranti  fuori  del 
regno  la^lflb^à' di  far  distendere  tali  atti  per 
mezzo  d^li  àgentr  diplomatici  o de’  consoli  ivi 
stabiliti  dal  Governo. 

' ■ 5i.  In  tutti  i casi  in  cui  dovrà  fersi  menzione 
di  un  atto  relativo  allo  slato  civile  in  margine  di 
‘un  altro  atto  di  già.  inscritto , essa  verrà  fatta  a 
richiesta  delle  parti  interessate  dall’ ufizlalc  dello 

■ stalo 
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stato  civile  ne’  registri  correnti , o in  quelli  che 
saranno  stati  depositati  negli  archiv)  del  comu- 
ne; e successivamente  dal  cancelliere  del  tribu- 
nale civile  su’  registri  depositati  nella  cancelleria  : 
pel  quale  cllètto  1’  ufiziale  dello  stato  civile  ne 
darà  avviso  entro  tre  giorni  al  procuratore  regio 

Iiresso  il  tribunale  , il  quale  invigilerà  acciocché 
a menzione  sia  fatta  in  modo  uniforme  su  i due 
registri.' 

5 9.  'Ogni  contravvenzione  agli  articoli  prece- 
denti per  parte  de’  mentovati  funzionar) , sarà 
•dedotta 'innanzi  ai  tribunale  civile,  e punita  con  una 
muilta  che  non  potrà  :eccederc  venticinque  ducati. 

53.  (^ni  depositario  di  registri  sarà  risponsa- 
bile  civilmente  delle  alterazioni  che  vi  soprav- 
verranno ; salvo  a lui  H ricorso  , se  vi  ha  luogo , 
contra  gli  autori  delle  medesime.  . ' 

54-  Qualunque  alterazione  o falsità  negli  atti 
dello  stato  civile  , q^ualunque  inscrizione  di  questi 
atti  'fatta  sopra  un  loglio  volante , ed  in  altro  mo- 
do che  su  i registri  a ciò  destinati  , darà  luo- 
go all’  azione  de’  danni  ed  interessi  delle  parti  ; 
restando  però  in  vigore  le  jjene  stabilite  dalle 
leggi  del  regno. 

55.  Il  procuratore  regio  prèsso  il  tribunale  ci- 
vile sarà  tenuto  di  verificare  lo  stato  de’  registri 
»1  tempo  del  loro  dé)>osito  presso  la  cancelleria  ; 
lumiera  un  processo  verbale  sommario  della  se- 
guita verificazione  ; denunzierà  le  contravvenzioni 
o i delitti  commessi  dagli  ufiziali  dello  stato 
civile  ; e farà  le  istanze  per  la  loi^o  condaima 
alle  multe. 

56.  In  tutti  i casi  in  cui  un  tribunale  civile 
pronunzierà  intorno  agli  atti  relativi  allo  stato 
civile , le  puliti  interessate  jKitranno  produrne 
l’aiqidlo.  ’ 


Digitizad  by  Goog[e 


( 12  ) 


• C A IM  T O L O li. 

Degli  atti  di  nascita. 

Sn.  Le  dichiarazioni  di  nascita  dovranno  farsi 
ne’  ire  giorni  consecutivi  al  parlo  all’  ullizialc 
dello  stalo  civile  del  luogo , cui  dovrà  presentarsi 
il  lànciullo  o la  fanciulla.  * 

58.  La  nascita  del  fanciullo  sarà  dichiarata  dal 
padre  , ed  in  mancanza  di  questo,  da’  dottori  di 
medicina  o di  chirurgia  , dalle  levatrici  , dagli 
ulliziali  di  sanità  , o da  altre  persone  che  abbiano 
assistito  al  parto  ; e qualora  la  madre  avesse 
partorito  fuori  del  suo  domicilio , dalla  persona 
presso  di  cui  si  sarà  sgravala. 

L’  atto  di  nascita  sarà  senza  dilazione  steso  alla 
presenza  di  due  testimoni. 

5g.  ^S’ indicheranno  nell’  atto  di  nascita  il  gior- 
no,  l’ora  ed  il  luogo  della  nascita;  il  sesso  del 
lanciullo  , ed  i nomi  che  gli  saranno^ stali  dati; 

* » * cognomi,  la  professione  ed  il  domi- 

cilio del  padre  e della  madre,  e quelli  de’  te- 
stimoni. 

60.  iS'el  dicliiararsi  la  nascita  del  fanciullo  , il 
padre  naturale  può  esprimere  il  suo  nome  , ta- 
cendo quello  della  madre , quando  la  medesima 
non  vi  acconsenta. 

61.  Chiunque  trovasse  un  fanciullo  recentemen- 
te  nato  , sarà  tenuto  . a farne  la  consegna  all’  ufi—  . 

civile,  colle  vesti  e cogli  altri 
crictti  ritrovati  presso  il  fanciullo  ; cd  a dichia- 
rare tutte  le  circostonze  del  tempo  e del  luogo 
in  cui  sarà  stato  ritrovato. 

Se  nc  stenderà  un  circostanzialo  processo  ver- 
bale 
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baie,  che  enuncierai  in  oltre  1’  età  apparente  del 
fanciullo  ; il  sesso  ; il  nome  che  gli  sarà  dato 
dall’  uffiziale dello  stato  civile;  l’autoi'ità  civile  cui 
sarà  consegnato  ; se  abbia  marche  apparenti  ; la 
qualità  delle  vesti , e qualunque  altro  segno  abbia 
indosso.  Questo  processo  verbale  sarà  inscritto 
ne’  registri 

62.  Nel  caso  che  un  fanciullo  fosse  portalo 
nelle  ruote  dell’  ospedale  de’  projclli , coloro  clic 
hanno  la  direzione  di  tali  stabilimenti , saranno 
tenuti  di  darne  1’  avviso  tra  le  ventiquattro  ore 
all’ ufiiziale  dello  stato  civile;  e terranno  un  re-  > 

gislro  *dc’  fanciulli  che  vi  pervengono  , colle  mv 
cessarle  indicazioni  espresse  nell’  articolo  preceden- 
te. L’  ufizialc  dello  stato  civile  inscriverà  nel  regi- 
stro il  tenore  del  rapporto  , indicando  la  data  del 
'giorno  in  cili  gli  è pervenuto.  Il  rapporto  cifra- 
to dall’  ufiziale  dello  stato  civile  sarà  depositalo 

S cesso  la  cancelleria  del  tribunale  civile , come  è 
isposto  nell’  articolo  45. 

63.  Nascendo  un  fanciullo  in  tempo  di  viaggio 
pfer  mare  , 1’  atto  di  nascila  sarà  formato  entro  le 
ventiquattro  ore  in  presenza  del  padre,  qualora  ivi 
si  trovi , e di  due  testimonj  prt  si  fra  gli  ufìziali  del 
bastimento  , o in  mancanza  di  questi , tra  le  per- 
sone dell’  eejuipaggio.  Un  tale  alto  sarà  steso , 
su’  bastimenti  del  Re  , dall’  ufiziale  dell’  ammini-  > 
strazione,  della  marina  ; e su’  bastimenti  apparte- 
nenti ad  un  armatore  o negoziante  , dal  capita- 
no', proprietario  o padrone  della  nave.  L’  atto 
, di  nascita  sarà  inscnllo  appiè  del  ruolo  dell’  c- 
" quipaggio.  , . 

64.  Nel  primo  porto  ove  approderà  il  bastimento  , 
tanto  per  prender  fondo  , quanto  per  qualunque 
altra  causa , fuorché  quella  del  suo  disarmamento  , 
gli  ufìziali  dell’  amministrazione  della  marina  , ca- 
pi- 
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pitano  , proprietario  , ò padrone,  saranno  tenuti  a 
uej)osiiarc  due  copie  auleniiclic  degli  alti  di  na- 
scita che  avranno  formati , in  un  porto  d<d  re- 
gno, presso  la  deputazione  della  ^Inte  del  porto 
medesimo  , ed  in  un  porto  straniero  , nelle  mani 
del  console. 

L’  una  di  queste  copie  resterà  in  deposito  presso 
r ufirio  della  deputazione  delia  salute,  o nella  can^ 
cellcria  del  consolato  : 1’  altra  si  trasmetterà  al 
IMinistro  di  Stato,  da  cui  quelle  autorità  dipen? 
dono  ; il  quale  farà  pervenire  una  copia  da  lui 
certificata  di  ciascuno,  di  detti  atti  all’  ufiziale 
dello  stato  civile  del  domicilio  del  padre  del 
fanciullo , o della  madre , se  il  padre  non  è co- 
nosciuto. Questa  copia  sarà  tosto  inscritta  ne’  r^ 
gistri  in  continuazione  e seoondo  1’  ordine  de’  fo- 
gli ; facendone  però  una  semplice  indicazione  nel 
foglio  corrispondente  all’epoca  della  nascita. 

65.  All’  arrivo  del  bastimento  in  un  porto  di 
disarmamento , il  ruolo  dell’  equipaggio  sarà  de- 
positato presso  la  deputazione  della  salute  , che 
trasmetterà  una  copia  dell’  atto  di  nascita  da  essa 
sottoscritta  al  IMinistro  di  Stato  , da  cui  dipende; 
il  quale  farà  jx;rvcnirla  all’  ufiziale  dello  stato  ci- 
vile del  domicilio  del  padre  , o , essendo  questi 
ignoto  , a quello  della  madre  del  fanciullo.  Questa 
copia  sarà  immantinente  inscritta  ne’  registri. 

66.  L’  atto  di  ricognizione  di  un  fanciullo  sarà 
inscritto  sotto  la  sua  data  ne’  registri , e se  ne 
farà  menzione  in  margine  dell’  atto  di  nascita , 
qualora  esista. 


ca- 
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^ CAPITOLO  III. 

Degli  atti  di  matrimonio. 

67.  n matrimonio  nel  regno  delle  Due  Sici- 
lie non  si  jiuò  legittimamente  celebrare  , che  in 
faccia  della  Chiesa,  secondo  le  forme  prescritte 
dal  Concilio  di  Trento.  Gli  atti  dello  stato  ci- 
. vile  sono  essenzialmente  necessarj  , e preceder 
debbono  la  celebrazione  del  matrimonio  , perchè 
il  matrimonio  produca  gli  effetti  civili,  tanto  ri- 
guardo a’  coniugi,  che  a’  di  loro  figli. 

Gli  atti  dello  stato  civile  detti  di  sopra  sono 
indicati  ne’  seguenti  articoli.  ^ 

. 68.  Prima  della  celebrazione  del  matrimonio  , 
a rieiiiesta  delle  pani  contraenti  , sarà  affisso 
sulla  porta  della  casa  del  comune  «na  notifi- 
cazione in  cui  saranno  indicati  i nomi , i co- 
gnomi, i domicili  e le  professioni  de’  futuri  spo- 
si ; la  loro  qualità  di  maggiori  o minori  ; cd 
i nomi,  i cognomi , le  professioni  cd  i do- 
micili de’  loro  genitori.  Questo  foglio  vi  rimar- 
rà affisso  pel  corso  di  quindici  giorni  , in  mo- 
do che  il  giorno  dell’  aflissionc  sia  di  domeni- 
ca , cosi  ricadendo  l’ ultimo  giorno  del  termi- 
ne parimente  in  domenica.^  Spirato  detto  termi- 
ne , r uCziale  dello  stato  civile  farà  un  atto 
in  cui  sarà  inserita  la  notificazione  anzidetta  da 
parola  a parola  ; c vi  attcsterà  essere  stata  fatta 
l’ affissione  in  tal  giorno  c mese , e che  sie- 
110  scor^  i giorni  prescritti  dalla  legge.  Questo 
atto  sarà  inscritto  in  un  registro  tenuto  colle  pro- 
scrizioni dell’  articolo  45.  Non  celebrandosi  il  ma- 
trimonio fra  r anno  da  computarsi  dalla  sca- 
denza del  termine  dell’ afTissionc , dovrà  la  no- 

tifi- 
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tìficazionc  rinnovarsi  nel  modo  c forma  di  sopfa 
stabilita. 

6g.  Gli  atti  di  cp|x)sizione  al  matrimonio  sa- 
ranno sottoscritti  sull’  ori^'iilalc  c sulla  copia  da- 
gli opponenti , ò da  persone  munite  di  loro  pro- 
cura speciale  ed  autentica.  Essi  dovranno  essere 
intimati  colla  copia  della  procura  alla  persona 

0 al  domicilio  delle  parti  ^ cd  all’ ufiziale  del- 
lo stato  civile , il  quale  apporrà  il  ifistó  sull’ 
originale.  Indi  1’  uiizialè  cfeilo  Stato  civile  farà 
senza  ritardo  una  sommaria  rticrtzioilc  delle  op- 
posizioni sul  registro  delle  notificazioni  ; cd  iti 
mai’gine  della  inscrizione  di  dette  opposizioni 
flirà  altresì  menzione  de’ giudicati  o dogli  atti 
della  inibizione  tolta  , copia  de’  quali  gli  sarà 
stata  rimessa. 

70.  Nel  caso  di  op[)osizionc  1’  ufiziàlc  dello  sta- 
lo civile  non  potrà  rasSar  oltre,  sC  rton  gli  sia 
presentato  l’alto  della  tolta  opposizione,  sotto 
jicna  di  ducati  sessanta  d’ammenda,  e di  tutti 

1 danni  ed  interessi. 

71.  Non  essendovi  opposizione  , ne  sarà  fatta 
menzione  nel  registro  delle  notificazioni  ; e se 
le  notificazioni  sono  siate  latte  iti  più  Comuni  , 
le  parli  produrranno  un  certificalo  dell’  ufizialtì 
dello  staio  civile  di  ciascun  comune  , onde  consti 
che  non  esìste  ojiposizionc  alcuna  : c di  detti 
certificali  sarà  lat;a  memoria  nel  registro  anzi- 
detto. 

7v.  L’nfilziale  dello  stato  civile  Si  farà  dare 
1’  alto  di  nlisi-iia  di  ciascuno  do’  futuri  sposi.  Quel- 
lo sposo  che  si  trcA'crà  nella  impossibilità  di  pro- 
curarselo , potrà  supplirvi  con  presentare  un  at- 
to di  notorietà  dato  dal  giudice  del  circonda^ 
rio  della  sua  nascita  , 0 di  quello  del  sua  do- 
micilio. 

73.  L’  atto 
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75.  L’alto  di  notorietà  conterrà  la  dichiara- 
y.ionc  di  sette  lesiimonj  dell’  uno  o dell’  altro  ses- 
so , sieno  o no  parenti , de’  nomi , de’  cognomi , ^ 

' della  professione  e del  domicilio  del  futuro 
s|)oso,  e di.  quelli  de’ genitori  , se  sono  conosciu- 
ti ; del  luogo,  c,  per  quanto  sarà  jiossibile,  dell’ 
epoca  delia  sua  nascita  ; e delle  cause  jier  le 
quali  non  può  produrne  1’  allo.  I lesiimonj  sot- 
toscriveranno r allo  di  notorietà  , unilamcnio 
al  giudice  del  circondario  ; e nel  caso  clic  non 
potessero  o non  sajicsscro  scrivere , se  ne  farà 
l^cnzione. 

74.  L’  atto  di  notorietà  sarà  presentato  al  tri-  ' 
Limale  civile  delia  provincia  o valle  del  co- 
mmie  dove  si  dee  celebrare  il  matrimonio.  Il 
tribiuiale  , dopo  aver  sentilo  il  procuraior  regio , 
darà  o ricuscrii  la  sua  omologazione , a misu- 
ra die  troverà  sufliciciiti  le  diebiarazioni  de’  le- 
silmonj , e le  cause  per  le  quali  non  si  possa 
ynrodurre  l’atto  di  nascita. 

75.  Richiederà  ancora  1’  atto  autentico  del  con- 

senso dè^ padri,  delle  madri,  dell’avo  jiaicrno, 
o in  mancanza  loro,  di  quello^  della  famiglia. 
Questo  atto  conterrà  i nomi,  i q^gupnii, , le  pro- 
fessioni , i domicili  del  futuro  sposo  , e di  tutti 
coloro  , che  sanmiio  concorsi  all’  alto  ; come  an- 
che il  loro  grado  di  parentela.  > 

76.  Gli  alti  anzUjelii  sarau  fatti  e,  presentali 
all’ uflìziale  dello  stato  civile  del  comune  .ove 
la  futura  sposa  avrà  il  domicilio.  Questo  domi- 
cilio , per  ciò  che  riguarda  gli  atti  4. dello  stato 
civile,  si  avrà  p<>r  istabiliio  con  tre, mesi  di  aLt-, 
tazipne  continua  nell  comune. 

77.  Nel  giorno  indicato  dalle  parti  che  non 
potrà  , esser  fissato  prima  del  qiuirto  giorno  dopO{. 

il  termine  delle  uotilìcazioui,  l’ ulizi^c  dello  • 

.1  '2  IO 
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to  civifc  nella  casa  del  comune , cd  in  presen- 
za di  qual  irò  tesiimonj,  sieno  o no  parenti,  farà 
Jeliura  alle  parti  de’  documenti  sopraiumentovati 
relativi  al  loro  stato,  egualmente  che  del  capi- 
tolo VI  del  titolo  del  matrimonio  intorno  a’  dirit- 
ti ed  obblighi  rispettivi  degli  sposi.  Riceverà 
da  ciascuna  delle  parti , una  dopo  l’ altra  , la  di- 
chiarazione elle  elleno  solennemente  promettono 
di  celebrare  il  matrimonio  avanti  la  Chiesa , se- 
condo le  forme  prescritte  dal  sacro  Concilia  di 
Trento;  e ne  stenderà  immediatamente  1’  atto. 

78.  Non  adempiendosi  dalle  ]>arti  alla  celebra* 
zione  del  matrimonio,  non  vi  sarà  cbilmente  altra 
azione  che  pe’ danni,  a’ termini  dell’ articolo  148. 

79.  L’  atto  di  solenne  promessa  enunciato  nell’ 
articolo  77  conterrà 

i nomi,  i cognomi,  le  professioni , l’età, 
il  luogo  di, nascita  ed  il.  domicilio  di  ciascuno 
degli  sposi  ; . 

2.“  se  sono  maggiori  o minori;  < 

i nomi , i cognomi , le  professioni  ed  i 
domici!)  de’  padri  e delle  madri  ; 

4. '*  il  consenso  de’  padri  e delle  madri , 
dell’avo  paterno,  c- quello  della  famiglia , ne’ ca- 
si ove  sono  richiesti  ; 

5. ®  gli  atti  rispettosi , ove  se  ne  sieno  fatti  ^ 

6^  le  notificazioni  a’ diversi  domicilj  ; 

7. ®  le  opposizioni,  se  ve  ne  sono  state ^ la  loro 
'cessazione  ; ovvero  la  menzione , che  non  vi  è 

stata  opposizione  ; 

8, °  la  solenne  promessa  de’  futuri  sposi  di 
celebrare  il  matrimonio  in  faccia  della  Chiesa , se-* 
condo  le  forme  prescritte  dal  Concilio  m Trchto; 

Q.®  i nomi  , i cognomi  , T età , la  professio- 
ne ed  i domicilj  de’  tesiimonj  che  sono  intcr- 
venurì  aHa  proibessa.  . . 1 • 

Di 

I 
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Di  questo  atto  1’  ufllziale  dello  staio  civile  ne 
darà  copia  a’  futuri  sposi  in  doppia  spedizione, 
per  esser  presentata  al  parroco  cui  la  celebrazio- 
ne del  matrimonio  si  appartiene. 

80.  Il  parroco  in  seguito  della  esibizione  del- 

la copia  deli’  atto  anzidetto,  ed  adempiutele ca- 
nonic.he  prescrizioni , procederà  alia  celebrazione 
del  matrimonio.  Delle  due  spedizioni  ne  riterrà  • 
una  per  se  ; e farà  fede  in  piede  dell’  altra  della 
seguita  celebrazione  del  matrimonio,  indicando  il  * 

giorno,  il  mese  e l’anno,  ed  i nomi  de’ testimonj. 

Kinvierà  all’ uflfìziaie  dello  stato  civile  questa  ’ 

spedinone,  e ne  domanderà  riscontro.  ; 

L’  ufliziule  dello  stato  civile  ne  farà  subito  nota-  ; 
mento  nei  suo  registro  in  margine  dell’  atto  : e-  < » 
quindi  il  'matrimonio  sarà  tenuto  per  legge  solen- 
nemente celebrato.  , 

81.  Il  parroco  dovrà  ricusarsi  a celebrare  il  ma-  \ . 

trimonio  senza  1’  esibizione  della  copia  dell’atto'  / 
dèlia  solenne  promessa  fatta  innanzi  all’ ufliziale 
dello  stato  civile,  avvertendo  i fulnri  conjugi , che  ic 
senza  questa  premessa  il  matrimonio  non  produr- 
rebbe gli  effetti  civili. 


CAPITOLO  IV. 
■ » 

Degli  cuti  di  morte. 


^ 8a.  Non  si  darà  sepoltura , . se  non  previa  autóriz- 

zaziono^ell’  uliìziale  dello  stato  civile , da.  darsi  $U' 
carta  semplice  c senza  spese.  L’ uiBziale  dello  stato- 
(àvilc  non  potrà  aect^darla  , se  Aon  dopo  die.  si 
sarà  trasferito  presso  il  defunto  per  assicurarsi  delia 
- morte,' e dopo  io  spazio  di  ore  venù(|ualtro. dalla 
- * inor» 
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mone  medesima  ; a riserva  de’  casi  contemplati 
da’ regcdamemt  di  polizia.  •'rtS-fe  'r* 

83.' Si  stenderà  l’atto  di  morte  dall’ uiìziale  del- 
lo statò  civile  sulla  dichiarazione  di  due  testimo» 
nj.'  Questi  testimoni , se  è possibile , saranno  due 
più  prossimi  parenti , o vicini , o , quando  la  mor- 
te di  qualche  persona  accada  fuori  del  di  lei  do- 
* raicilio  , quelli  nella  di  cui  casa  sarà  essa  defunta, 
ed  un  narente  o altro  testimonio. 

84*  L*  atto  di  motte  conterrà  il  nome , il  co- 
gnome , l’ età , la  professione  ed  il  domicilio  del 
defunto;  ii  nome  e cognome  del  conjuge,  se  la 
persona  defunta  era  congiunta  in  matrimonio  o 
vedova  ; i nomi , i cognomi , 1’  età , le  professio- 
ni ed  i domici!)  de’  dichiaranti  ; ed  il  grado  di 
loro  parentela,  se  sono  jiarenti.  Jjo  stesso  atto 
conterrà  in  oltre  , per  quanto  si  potranno  sapere, 
i nomi , i cognomi , la  professione  ed  il  donncilio 
del  padre  e della  madre  del  defunto , ed  il  luogo 
delia  sua  nascita.  - 

86.  In  caso  di  anorte  negli  ospedah  militari  , 
civili,  o in  altre  case  pubbliche  , i superiori  , 
direttori,  amministratori  o soprantendenti  di  que- 
ste saranno  tenuti  di  darne  l’ avviso  entro  ore  ven- 
tiquattro all’  uifiziale  dello  stato  civile , il  quale 
vi  si  trasferirà  per  assicurarsi  della  morte,  e nc 
stenderà  l’atto\,  in  seguito  delle  dichiarazioni  che 
gli  saranno  state'  fatte  , c delle  informazioni  che 
avrà  prese,  in  conformità  del  precedente  arti- 
colo. . 


Negli  spedali  e nelle  suddette  «ae  si  terran- 
no registri  destinati  ad  inscrivere  queste  fltnliia— 
razioni  ed  informazioni. 

L’ ufiziale  dello  stato  civile  .trasmetterà  1’  atto 
di  morte  all’  ufiziale  dell’  ultimo  domicilio  della 
persona  defimta  , il  quale  lo  inscrìverà  ne’  registri. 

86.  Ri- 
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n86.  Risultando  segni  o indizj  di  morte  violen- 
ta , o essendovi  luogo  a sospettarla  per  altre  cir- 
costanze, non  si  potrà  sepjHjllire  il  cadavere,  se 
non  dopo  che  l’uiiziale  di  polizia  assistito  da 
un  medico  o chirurgo  abbia  steso  il  processo  ver- 
bale sullo  stato  del  cadavere  c delle  circostanze 
relative  ; come*  anche  delle,  notizie  che  avrà  po- 
tuto ricavare  sul  nome  , sul  cognome , sulla  età, 
sulla  professione  , sul  luogo  di  nascita  e sul  do- 
micilio del  defunto. 

87.  L’ufiziale  di  polizia  dovrà  immantinente 

trasmettere  all’  ufizialc  dello ^tato  civile  del  luogo 
ove  sarà  morta  la  persona , tutte  le  notizie  enun- 
ciate nel  suo  processo  verbale , in  vista  delle  qua- 
li si  stenderà  l’ atto  di  morte.  , , 

L’  uliziale, dello  stato  civile  nc  trasmetterà  un.*» 
copia  a quello  del  domicilio  della  persona  defun- 
ta, se  è noto  : questa  copia  sarà  inscritta  ne’  re- 
gistri.  * t 

88.  I cancellieri  criminali  saranno  tenuti  fra 
■ventiquattr’  ore  dalla  esecuzione  di  una  sentenza 
di  morte  a trasmettere  alT  uliziale  dello  stata 
civile  del  luogo  ove  il  condannato  avrà  sofferta 
l’esecuzione,  tutte  le  notizie  enunciate  nell’ arti— 
colo  84 , in  vista  delle  quali  st  stenderà  1’  atta 
di  morte. 

8g.  Morendo  alcuno  nelle  prigioni , ovvej  o nel- 
le case  di  arresto  o di  detenzione , np  sarà  data 
immediatamente/  avvisq  da’  carcerieri  o custodi  al- 
lo uliziale  dello  stato  civile  , il  quale  ivi  si  tras- 
ferirà , come  è detto  nell’  articolo  85 , c stenderà 
1’ atto,  di  morte.  ,,,  t,.  - 

go.  In  qualunque  caso  di  morte  violenta , o di  . 
morte  accaduta*  nelle  prigioni  e case  di  arresto  , 
o di  esecuzione  dcRc  sentenze r di  morte  , noli  si 
farà  ne’  registri,  veruna  ■ menzione  di.  tali , circQ- 

stan-  • 
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Stanze  : e gli  atti  di  morie  saranno  semi  dice  incn- 
le  stesi  nella  forma  jn’oscritta  dall’  articolo  84. 

91.  Succedendo  la  morte  in  un  viaggio  di  ma- 
re , se  ne  formerà  l’ atto  entro  veniiquattr’  ore 
alla  presenza  di  due  testimonj  presi  fra  gH  ufi- 
ziali  del  bastimento , o in  loro  mancanza  fra  gli 
uomini  dell’  equipaggio.  Questo  atto  sarà  steso  j* 
sopra  un  bastimento  del  Re , dall’  ufìzialc  di  am- 
ministrazione della  marina  ; e sopra  un  bastimen- 
to appartenente  ad  un  negoziante  o ad  un  ar- 
matore, dal  capitano,  proprietario  o padrone  del 
naviglio.  L’atto  di  ivortc  sarà  inscritto  appiè  del 
ruolo  dell’  equipaggio. 

95Ì.  Al  primo  porlo  a cui  approderà  il  basti- 
mento , sia  per  pigliar  fondo  , sia  per  qualunque 
altra  causa,  fuorché  quella  del  suo  disarmamen- 
to , gli  ufiziali  di  amministrazione  della  marina, 
capitano  , proprietario  o padrone  , i quali  avran- 
no formato  atti  di  morte  , saranno  tenuti  a depo- 
sitarne due  copie  presso  le  autorità  indicate  nel- 
lo articolo  64  j le  quali  eseguiranno  ciò  che  qui- 
vi è prescritto. 

Neir  arrivo  del  Ixislimento  nel  jiorto  di  disar-  • 
mamento  , il  ruolo  di  equipaggio  si  depositerà  al- 
lo ufizio  della  deputazione  della  salute.  Questa  ne 
trasmetterà  al  Ministro  di  Stato , da  cui  dipende, 
una  copia  autentica , per  praticarsi  ciò  che  j-er 
gli  atti  di  nascita  è disposto  nell’  articolo'  65. 

C A P I T a L 0 V. 

Degli  atti  dello  stato  civile , riguardo  à’  rmUtari 
fuori  dei  territorio  de/  regno. 

95.  Gli  atti  dello  stato  civile  fitori  del  terri- 
torio del  regno,  risguardanti  militari  o altre  persone 

im- 
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iini>Kj^alc  al  seyuiio  delle  arjuaie  , iranno  slesi 
uelUì  forme  prescriue  dalle  succedenti  disjìosizioni; 
salve  le  modificazioni  contenute  ne’  scguenii  articoli. 

94-  Il  quartiermastro  in  ciascun  corpo  di  uno' 
o più  battaglioni  o stjuadroni , cd  il  capitan  co- 
mandante negli  altri  corpi,  faranno^  le  funzioni 
di 'ullizialc  dello  stato  civile:  queste  stesse  fun- 
zioni si  eseguiranno  riguardo  agli  ufTlziali  senza 
iru|»j>a  cd  agl’  impiegali  dell’  armata  , dal  commos- 
sario  di  guerra  addetto  all’  armata  o al  coiqx) 
di  armata. 

95.  Si  terrà  in  ciascun  corpo  dell’  armala  un 
registro  lìcr  gli  atti  dello  stalo  civile  relativi  agl’  in- 
dividui del  corpo  , cd  un  altro  nello  stato  maggiore’ 
dell’  armata  o di  un  corjio  di  armala  , j>cr  gli  at^ 
ti  civili  relativi  agli  ufìziali  senza  truppa  ed  agl’  im- 
jùegaii.  Questi  registri  saranno  conservati  nello  stes- 
so modo  che  gli  altri  registri  de’  corpi  e stati  mag- 
giori , c saranno  depositali  negli  archivj  della  guer- 
ra al  ritorno  de’  corpi  o delle  armate  nel  torri-, 
torio  del  regno, 

gb.  I registri  saranno  numerati  e cifrali , presso^' 
ciascun  corpo  , dall’  ufTiziale  che  lo  comanda , c 
presso  lo  stato  maggiore  , dal  capo  dello  stato  mag-^ 
giore  generale.  ^ • 

97.  Le  dichiarazioni  di  nascita  all’  armata 
ranno  fatte  ne’  dieci  giorni  successivi  al  parto. 

98.  L’  ufiiziale  incaricato  del  registro  dello  stato 

civile  dovrà  , entro  dieci  giorni  dopo  la  inscrizione 
di  un  atto  di  nascim  , trasmetterne  un  estratto  all^ 
ufiiziale  dello  stato  civile  dell’  ultimo  domicilio  del 
|iadre  del  fanciullo  , ,0  della  madre , se  il  padre 
non  è conosciuto.  ’ 

qg.  Pe’  matrimonj  de’  militari  c dqgl’  impie- 
gali al  seguilo  dell’  armata  , sarà  eseguito  1’  arti- 
colo G8  nel  luogo  del  loro  ullirao  .doudgilio  j ^cd 
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in  oltre  ne  sarà  fatta  menzione  nell’ordine  del  gior- 
no del  corpo , se  si  tratti  d’ individui  addetti  ad 
un  corpo  , e nell’  ordine  del  giorno  dell’  armala  , 
se  si  tratti  di  uffiziali  senza  truppa  , od’ impie- 
gati che  ne  fan  parte. 

100.  [mmediatamente  dopo  che  sarà  celebrato 
il  matrimonio  innanzi  la  Chiesa  , e ne  sarà  fatto 
notamcnio  nel  registro  , 1’ ulliziale  incaricatone 
spedp'à  copia  all’ufizialc  dello  stalo  civile  dell’ 
miimo  domicilio  degli  sposi. 

101.  Gli  atti  di  morte  saranno  stesi  presso  di 
ciaschedun  corpo  dal  commessafio  ordinatore,  e, 
por  riguardo  agli  uffiziali  senza  truppa  ed  agl’im- 
piegati , dal  commessario  di  guerra  dell’  armala  , 
sulla  deposizione  di  tre  lestimonj  ; e 1’  estratto  di 
tpiesii  registri  sarà  trasmesso  entro  dieci  gùorni 
all’  udziale  dello  stato  civile  dell’  idlimo  domicilio 
del  defunto. 

102.  In  caso  di  morte  negli  spedali  militari  am- 
bulanti o sedentari , 1’  atto  sarà  steso  dal  direttore 
de’ detti  gsedali , e trasmesso  al  commessario  ordi- 
natore del  corpo  , o commessario  di  guerra  dell’  ar- 
mata o corpo  di  armata,  di  cui  il  defunto'  era 
parte.  Questi  ufiziali  ne  trasmetteranno  una  copia 
all’  ufìziale  dello  stato  civile  dell’  ultimo  domicilio 
del  defunto. 

103.  ,L’  ufìziale  dello  stato  civile  del  domicilio 
delle  parti , al  quale  sarà  stata  spedita  dall’armata 
copia  di  un  alto  dello  stato  civile , sarà  tenuto 
ad  inscriverla  immediatamente  ne’  registri. 

G A P I T O L O VI. 

Della  rettificazione  degli  atti  dello  staUt  civile, 

« 

} io4>  Domandandosi  la  rettificazione  di  un  atto 

dello 


Digilized  by  Google 


(35) 

dello  stato  civile  non  si  provvcdérà'che  dal  tri- 
bunale competente  , previe  le  conclusioni  del.pro- 
curatorc  regio  , e salva  1’  ajipellazione.  Le  parti  in- 
teressate saranno  chijimate , se  vi  sarà  luogo. 

105.  La  sentenza  di  rettificazione  non  potrà  mai 
-essere  opposta  alle  parti  interessate  le  quali  non 
l’ avessero  domandata  , o che  non  fossero  st^e 
citate. 

106.  Le  sentenze 'di  rettificazione  saranno^  in- 
scritte ne’  registri  dall’ufiziale  dello  stato  civile 
subito  che  gli  saranno  state  rimesse  ; e ne  sarà 
latta ‘annotazione  nel  margine  dell’  atto  rilbrrnato. 

TITOLO  III., 

Del  domicilio.  , 

107.  Il  domicilio  di  qualunque  nazionale , per  » 
quanto  riguarda  V esercizio  de’  suoi  diritti  civili  , è 

il  luogo  ov’  egli  ha  il  principale 'stabilimento, 

108.  Il  cangiamento  di  domicilio  seguirà  colla  • 
traslazione  effettiva  dell’  abitazione  in  un  altro  . 
luogo,  unita  alla  intenzione  di  fissarvi  il  proprio 
principale  stabilimento. 

109.  La  pruova  della  intenzione  risulterà  da  una 
espressa  dichiarazione  fatta  così  alla  miinicijialità 
del  luogo  che  si  abbandonerà , come  a quella  del 
luogo  dove  si  sarà  trasferito  il  domicilio. 

110.  In  mancanza  di  dichiarazione  espresM,  la 
pruova  della  intenzione  dipenderà  dalle  circostanze. 

111.  Il  cittadino  chiamato  a pubblico  impiego 
temporaneo  o rivocabile  conserverà  il  jaimieio 
suo  domicilio , quando  non  'avrà  manilestato  una 
intenzione  contraria. 

11!;.  L’  accstlazioiic  d’ impieghi  conferiti  3 vita  * 

' |>or- 
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^ pollerà  1’  immcdiaia  irasiazioiie  del  domicilio 
dell’  iaipiegaio  nel  luogo  in  cui  del)bc  esertùlaie 
r impiego. 

1 IO.  La  donna  maritata  non  ha  altro  domicilio  , 
che  quello  del  marito.  11  minore  non  emancipato 
avrà'  il  domicilio  del  padre  , o della  madre  , o del 
tutore  : il  maggiore  interdetto  avrà  il  domicilio 
presso  il  curatore. 

ii4>  1 mag^ori  di  età,  che  servono  o lavorano 
abitualmente  m casa  aJ-trui , avranno  lo  stesso  do- 
miciliò delle  persone  a cui  servono,  o in  casa 
delle  quali  lavorano  , qualora  abiteranno  con  esse 
nella  stessa  easa. 

ii5. 11  domicilio  del  defunto  determina  il  luogo 
dove  si  apre  la  successione. 

li6.  Quando  in  un  atto  le  parti , o una  di  esse  , 
avranno  fatta  per  T esecuzione  dell’atto  mede- 
simo elezione  di  domicilio  in  un  luogo  diverso 
da  quello  del  loro  domicilio  reale , le  citazioni  , 
le  domande  c J procedimenti  relativi  a questo  atto 
si  potranno  fare  «Il  domicilio  convenuto , ed  avanti 
il  giudice  del  medesimo  domicilio . < . 

T I T O L O IV. 

' . Degli  assenti. 

* » 

C A P I T 0 L O I.  ’ . 

Della  presunzione  delT  assenza. 

• *. 

, JI7.  Si -presume  assente  chiunque  si  allontani 
dal  suo  domicilio  o dalla  aua  residenza  , senza  che 
abbia  un  legittimo  procuratore , e setiza,  clic  si 
abbiano  .di  lui  .notizie.  ' , . 

' 118.  Se 
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ii8>  Se  sia  necessario  di  provvedere  idl’ammi-' 
lustrazione  di  tutù  o di  parie  de’  Leni  lasciati  da 
una  persona  presunta  assente,  vi  sarà  provvedute 
dal  tribunale  civile  < a richiesta  delle  parti  inte- 
ressate. 

119.  Il  tribunale  , sulla  istanza  della  parte,  che 
' ha  prevenuto , destinerà  uh  notajo  a rappresen- 
tare i presunti  assenti  nella  formazione  degl’ in- 
ventar) , de’  conti , delle  divisioni  e liquidazioni 
in  cui  saranno  interessati. 

1 20. . Il  ministero  pubblico  è sjpccialmcnte  in- 
caricato di  vegliare  agl’  interessi  delle  persone  prc- 
■ sunto  assenti  , e sarà  sentito  in  tutte  le  dimando 
che  le  riguardano. 

1’}  • 

CAPITOLO  U. 

Della  dithiarazione  di  assenza. 

121.  Qujyido  una  persona  avrà  cessato  di  com- 

parire nel  luogo  del  suo  domicilio  o della  sua 
residenza  , e dopo  quattro  qjjni  non  se  ne  sai!^uno 
avute  notizie  , le  parti  interessate  potranno  ricor- 
rere al  tribunale  civile  affinchè  sia  dichiarata 
r assenza.  ^ 

1 22.  Per  comprovare  1’  assenza  , il  tribunale 
sull’ appoco  delle  carte  e de’ documenti-  pro- 
dotti ordinerà  che  si  prenda  una  informazione , in 
contraddizione  del  regio  procuratore , nel  circon- 

^ dario  del  domicilio  ed  in  quello  della  residenza  , 
se  l’unosia  disiintoodair  ahra. 

125.  Il  iribuiiàls  nel  provvedere  sulla  domanda,, 
.ivtà  altronde  riguardo  a’  motivi  dell’  assenza  , ed 
alle  cause  le  quali  haanò  potuto  ìtnpedire  che> 
si  afi^no  notizie  del  presunto  assente. 

124-  Il  regio  procuratore  trasmetterà  le  sen- 


( a8  ) 

lenze  sì  ^lAepnratorie , che  deiiniiive , tostochè  sieno 
profferite  , al  Segretario  di  Stato  Ministro  dellq; 
^iistizia,  il  quale  le*  farà  pubblicare. 

1:26.  Non  si  pronunzierà  la>  sentenza  di  dichia- 
razione di  assenza  , se  non  trascorso  un  anno  do- 
po che  si  saranno  ordinate  le  informazioni. 

C A P I T O L O III. 

Degli  effetti  delV  assenza. 

S s Z l O N E 1.  , 

Degli  effetti  delF  assenza  relativamente  a'  beni 

che  V assente  possedeva  al  ter^po  del  suo 
allontanamento. 

1 26.  Nel  caso  in  cui  1’  assente  non  abbia  lasciato 

verun  procuratore  per  1’  amministrazione  de’  pro- 
prj  beni , le  persone  abili  a succiederg  nel  tempo 
m cui  cessò  di  farsi  vedere  , o delle  ultime  notizie 
avute  di  lui  , potranno  , in  forza  della  sentenza 
dilbnitiva  che  avrà  dichiarata  1’  assenza  , farsi  im-  ’ 
mettere  nel  possesso  i provvisionale  de’  beni  che 
spettavano  all’ assente . al  tempo  della  di  lui  par- 
tenza o delle  ultime  sue  notizie  ; a condizione  di 
dar  cauzione  per  la  sicurezza  della  loro  ammi- 
nistrazione. <• 

127,  Se  r assente  ha  lasciato  procura  , non  si 

Sotrà  promuover  1’  istanza  per  la  dichiarazione 
i assenza , e per  la  provvisiwnde  immessione  in 
possesso  y se  non  dopo  il  corso  di  anni  dieci  com- 
piti dal  giorno  in  cui  scomparve  , o da  quello 
delle  ultime  di  lui  notizie. 

128.  Lo  stesso  avrà  luogo  venendo  a cessare  la 
procura  : ed  iu  tal  caso  si  provvederà  all’  amnii- 
, ni- 
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tiìsirar.ione  dc'l>oni  dell’assente  , come  ò detto  nel 
capitolo  l del  jireseme  titolo. 

129.  Allorché  le  jiersone  abili  a succedere  avran- 
no ottenuto  la  provvisionale  immessione  nel  pos- 
sesso , se  esiste  un  testamento  dell’  assente  , si  a- 
prirh  a richiesta  delle  parti  interessate  o del  re- 
j^io  procuratore  presso  il  tribunale  : ed  i legatarj, 
‘'donatarj  , c lutti  coloro  che  abbiano  su  i beni 
dell’  assente  diritti  dipendenti  dalla  condizione 
della  sua  morte,  potranno  esercitarli  prowisio- 
.nalniontc  mediante  cauzione. 

i5o.  Il  conjygc  che  è in  comunione  di  beni  , 
se  elegge  di  couiinuare  nella  medesima  , potrà 
impedire  l’ immessione  provvisionale  nel  jiosses- 
so  , e l’esercizio  ])rovvisionale  di  tutti  i dirii  ti 
dipendenti  dalla  condizione  di  morte  dell’ assen- 
te ; e pomi  a preferenza  prendere  o conservare 
1’  amministrazione  de’  beni  dell’  assente.  Se  il  con- 
juge  fa  istanza  per  lo  scioglimento  provvisionale 
della  comunione  , conseguirà  i suoi  beni  persona- 
li, e rientrerà  nell’ esercizio  de’ suoi  diritti  tanto 
legali  , che  convenzionali  , mediante  cauzione  per 
le  cose  soggette  a restituzione. 

Jja  moglie  , eleggendo  di  continuare  nella  comu- 
nione, conserverà  il  diritto  di  potervi  in  seguilo  ri- 
nunziare. ^ . 

1^1;  Il  possesso  provvisionale  non  sarà^’olio  un 
deposito  il  cpiale  conferirà  a quelli  che  1.’  otterran- 
no , r amministrazione  de’ beni  dell’  assente, 
rendendoli  risponsabili  verso  il  medesimo  nel 
caso  i#  cui  ricomparisca  , o si  abbiano  di  lui 
notizie.  I , , . . , . 

■ .doloro  che  avranno  ottenuto  l’ immessione 
provvisionale  in  possesso  , o il  conjuge  che  avrà 
eletto  di  continuare  : nella  comunitme , dovranno 
far  procedere  alr  inventario  de?  mobili  e delle 

scrii  - 
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scritlufc  ileU’  as.scau:  in  presenza  del  regio  pro- 
curatore presso  il  tribunale  civile , o di  un  giu- 
dice di  circondario  ricliiesto  dallo  stesso  regio  [«ro- 
curatore. 

Il  tribunale  ordinerà  , se  sarà  necessario  , la 
vendiià  di  tutto  o di  parte  del  mobilùtre.  Nel  caso 
di  vendita  se  ne  impiegherà  il  prezzo , del  pari 
che  i proventi,  scaduti.  * 

Quelli  che  avranno  ottenuto  la  provvisionale 
immessione  in  possesso  , potranno  }>er  loro  cau- 
tela fare  istanza  , che  si  proceda  da  un  perito  no- 1 
minato  dal  tribunale  alla  visita  degli  stabili , ac- 
ciocché se  ne  verilìchi  lo  stato.  La  relazione  del 
j'.eri^o  verrà  omologata  in  presenza  del  regio  pro- 
curatore , e le  spese  saranno  prose  da’  beni  del- 
io assente. 

l33.  Quelli  che  in  forza  della  provvisionale 
immessione  o delia  legale  amministrazione  avran- 
no goduto  i bftni  dell’  assente  , non  saranno  ob- 
bligati a restituire  che  il  quinto  de’  proventi , se 
il  medesimo  ritorni  prùna  de’  quindici  anni  com- 
pili dopo  il  giorno  della  sua  assenza  ; ed  il  de- 
cimo, qualora  ritorni  dopo  quindici  anni.  Tra-, 
scorsi  i trent’  anni , apparterrà  loro  la  totalità 
delle  rendite. 

i34"  Non  potranno  alienare  nè  ipotecare  i 
beni  stabili  dell’  assente  coloro  i. quali  non  li 
possederanno  che  a titolo  d’ immessione  provvi- 
sionale. 

i35.  Se  l’ assenza  avrà  continuato  per  io  spa- 
zio di  treni’  anni  dopo  la  provvisionale  ilhmes- 
sione  in  jKJssesso,  o dopo  l’epoca  in  cui  il  con- 
juge  in  comunione  avrà  preso  1’ amminislrazione 
de’  beni  tloU’  assente  ; o pure  quando  sieno  tra- 
scorsi cento  anni  compiti  dalla  nascita  dell’  as- 
sente , le  cauzioni  resteranno  discioUe  : tutti  co-  ' ' 
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loro  che  ne  avranno  il  diritto , potranno  doman- 
dare la  divisione  de’  beni  dell’  assente,  e far  prò-, 
nunziare  dal  tribunale  civile  la  dillinitiva  imtnes- 
sione  in  possesso. 

i56.  La  successione  dell’  assente  ^ dal  giorno 
della  di  lui  morte  verificata  , resterà  aperta  a van- 
taggio delle  persone  in  quell’  epoca  abili  a suc- 
cedere : e coloro  che  avranno  goduto  i beni  dell’ 
assente,  saranno  tenuti  a restituirli,  eccettuati 
i frutti  da  essi  acquistati  in  forza  dell’articolo  i55. 

iSy.  Se  pendente  la  provvisionale  iinmcssione 
in  possesso  ricomparisce  l’ assente  , o resta  provata 
la  sua  esistenza  , cesseranno  gli  effetti  del  giudi-  • 
cato  declaratorio  di  assenza  ; salve , se  sarà  ne- 
cessario , le  cautele  conservative  pnescritte  per 
r amministrazione  de’  suoi  beni  nel  capitolo  I del 
presente  titolo. 

i58.  Se  anche  dopo  la  definitiva  ini  messi  onc  in 
possesso  ricomparisce  l’ assente,  o resta  ])rovata  la 
di  lui  esistenza , ricupererà  i suoi  beni  nello 
stato  in  cui  si  troveranno , il  prezzo  di  quelli 
che  saranno  stati  alienati , ovvero  i beni  col  prez- 
zo medesimo  acquistati. 

i5g.  I figli  e discendenti  dell’assente  potranno 
egualmente  , entro  i trent’  anni  computabili  dal 
giorno  della  dillinitiva  imme.ssione  in  possesso, 
domandare  la  restituzione  de’  di  lui  beni , come 
è disposto  nell’  artie-olo  precedente. 

i4o.  Dopo  la  sentenza  declaratoria  di  assenza 
chiunque  avrà  ragioni  contea  l’ assente  , non  po- 
trà sperimentarle  se  non  contea  coloro  i quali 
saranno  stati  messi  in  possesso  de’ beni,  o che 
no  avranno  la  legale  amministrazione.  ' • ' 
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SEZIONE  li. 

Degli  ejfetli  (ìelF assenza,  riguardo  alle  ragioni 
eventuali  che  possono  competere  aW  assente^ 

i4i.  Chiunque  l oclamerh  un  diruto  competente 
a jK'isona  di  cui  s’ if^nori  1’  esistenza  , dovrà  pro- 
'vare  clic  la  medesima  pi  rsoiia  esisteva  quando 
si  è iallo  luof,'o  a tale  diritto  : senza  questa  pruo- 
va  la  domanda  sarà  dichiarala  inammessihile. 

i4-!'  Aprendosi  una  successione  alla  (juale  sia  a 
chiamatti  una  persona  di  cui  non  consti  l’esisten- 
za , sarà  diivohiia  esclusivainenie  a quelli  co’ qua- 
li essa  avrebbe  avuto  il  diritto  di  concorrere,  o 
a coloro  cui  sarchile  sjieiiaia  in  sua  mancanza. 

i45-  Cc  disposizioni  de’  due  precedeiui  ariicoli 
avranno 'luogo  senza  pregiudizio  dell’  azióne  di 
petizione  di  eredità  , e degli  altri  diritti  spettali-, 
ti  all’  assente  , o a’  suoi  rappresentatili  ed  aven- 
ti causa  da  esso  : quest  i diritti  non  si  estingue- 
ranno , che  trascorso  il  tempo  stabilito  per  la 
piicscrizioiie. 

i4'i.  Finché  r assente  non  si  jirescntcrà^  o le 
azioni  a lui  competenti  non  siranuo  promosse 
in  suo  nome  , quelli  che  avranno  avuto  la  suc- 
cessione , lucreranno  i frutti  da  essi  percepiti 
in  buona  fede.  ' , 

CAPITOLO  IV. 

Della  cura  de' figli  minori  di  un  assente* 

• « 

i4li-  Se  il  padre  siasi  rciidnto  assente,  lascian- 
do figli  in  età  minore  nati  da  un  comune  matri- 
monio , 
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monio,  la  madre  ne  avrà  la  cura  , ed  eserciterà 
tutti  i diritti  del  marito  relativamente  alla  educa- 
zione ed  amministrazione  de’  loro  beni. 

146.  Sei  mesi  dopo  1’  allontanamento  del  pa- 
dre , se  a quell’  epoca  fosse  morta  la  madre  , o 
venisse  a morire  prima  che  sia  stala  dichiarata 

amenza  del  padre , la  cura  de’ figli  verrà  dal  Con- 
siglio di  famiglia  conferita  agli  ascendenti  più 
prossimi , ed  in  mancanza  di  questi , ad  un  tu- 
tore provvisionale. 

147.  Lo  stesso  si  osserverà  nel  caso  in  cui  uno 
de  conjugi  rcndutosi  assente  lascerà  figli  in  età 
minore  nati  da  un  precedente  matrimonio. 


TITOLO  V. 

Del  matrimonio. 

CAPITOLO  I. 


Della  proìnessa  e del  contratto  di  matrinumio  , 
e delle  qualità  necessarie  per  poterlo 
contrarre. 


148.  La  promessa  di  matrimonio  in  qualunque 
modo  , e sotto  qualsivoglia  condizione  data  o ricc- 
jaita , non  produce  civilmente  alcuna  legale  ob- 
bligazione nè  per  lo  adempimento  , nè  per  la 
prest.y.ione  di  ciò  che  siasi  promesso  nel  caso 
d irtadempimento.  Soltanto  la  promessa  fatta  innanzi 
allo  stato  civile,  a’termini  del  capitolo  UI  del  titolo 
11 , dara  luogo  in  caso  d’  inadempimento  alla  rifa- 
zione  del  danno  a prò  della  persona  che  non  abbia 
dato  ragionevole  motivo  a recederne. 

149-1^  copia  legale  dell’  atto  di  solenne  pro- 
mc&sa  è il  titolo  con  cui  sarà  promossa  in  giu- 
dizio 1 azione  del  danno. 
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> 160.  Ij»  limita  le  sue  disposizioni , riguardo  ' 
al  matrimonio',  agli  effetti  civili  e politici. 

i5i.  Sotto  questo  solo  aspetto  essa  regola  la 
qai^tà.e  le  condizioni  de’ contraenti  ; detenni-,^ 
Ila  Je  formalità  che  preceder  debbono  la  cele** 
brazione  ,*  la  loro  validità,  i diritti , i doveri  , e 
gli  elìciti  civili  che  ne  risultano.  Lascia  intatti  i> 
doveri  clic  la  religione  impone,  senza  apportarvi  * ^ 
alterazione  o cambiamento  alcuno. 

1 62.  L’ uomo  prima  di  aver  compito  gli  anni 
quattordici  ,'C  la  donna  prima  di  aver  compito  gli  . 
anni  dodici , non  possono  contrarre  matrinionio.  V 

1 55.  Non  vi  è matrimonio  quando  non  vi  è ' 
consenso. 

164.  Non  vi  è consenso  in  colui  che  erra  ,sulla 
persona  del  futuro  sposo  : 1’  errore  sulle  qualità  c 
condizioni  della  persona  non  distrugge  il  consenso.  < 

3 55.  Non  può  contrarsi  un  secondo  matrimo- 
nio , se  non  sia  disciolto  il  primo  dall’  autorità 
ccclesiasi  ica. 

156.  La  vedova  non  potrà  essere  ammessa  a 
far  la  solenne  promessa  di  matrimonio  innanzi 
all’  ufifiziale  dello  stato  civile  , se  non  dopo  dicci 
mesi  dalla  morte  del  marito  , qualora  in  questo 
intervallo  non  abbia  partorito. 

167.  È vietato  all’  ulnziale  dello  stato  civile  di 
ricevere  la  solenne  promessa  del  matrimonio  tra’l 
tutore  o i figliuoli  di  lui  , ed  il  minore  ò la 
minore  , durante  la  tutela , e pendente  il  rendi- 
mento de’  conti  ; purché  non  preceda  1’  appro- 
vazione del  tribunale  con  cognizione  di  causa  ^ 
inteso  il  pubblico  ministero.  Qò  non,  deroga  alla 
necessità  del  consenso  del  Consiglio  di  famiglia 
prescritto  nell’  articolo  174. 

i58.  Nella  linea  retta  non  pué  contrarsi  ma- 
trimonio tra  gli  ascendenti  e discendenti  legitr 

' timi 
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timi  0 naturali  ^ tra  gli  affini , nella  medesima 
linea. 

159.  Non  può  eontrarsi  matrimonio  tra  l’adot- 
tante e r adottato , o i discendenti  di  costai  ; 
nè  tra  1’  adottante  ed  il  consorte  dell’  adottato, 
e reciprocamente  tra  1’  adottato  ed  il  ' consorte 
deU’  aaottante.  . 

i6oi  Nella  linea  collaterale  è vietato  il  matri- 
monio 

. z.”  tra  i fratelli  e sorelle  legittimi  o naturali  j 
a°  tra  gli  affini  del  medesimo  grado  ; 

■3°  tra  lo  aio  e la  nipote,  tra  la  zia  e il  nipote  $ 
4"  tra  1’  adottato  ed  i figli  dell’  adottante,  ao* 
cotchè  adottivi» 

161.  Il  Re  nondimeno  per  cause  gravi  può  di- 
Pensare  al  divieto  espresso  ne’  numeri  s.°,  5.®  e.^“ 
dejr  articolo  precedente.  La  dispensa  del  Re  s’in* 
tende  accordata  per  quanto  ritarda  1’  impedi-- 
mento  civile. 

' i6a»  È vietato  per  coloro  che-  sieno  ligati  da 
voto  solenne  o dagli  ordini  sacri. 

i63.  Il  figlio  che  non  è gitinto  all’  età  di  anni 
venticinque  compiti,  e la  figlia  che  non  ha  compito 
gli  anni  ventuno  , non  possono  contrarre  matri-»- 
monio  senza  il  consenso  ^1  padre  e della  madre. 
Nel  caso  che  sieno  discordi,  il  consenso.de!  pa- 
dre sarà  sufficiente. 

164*  Se  il  padre  è morto  , o se  trovasi  nella 
impossibilità  di  manifestare . la  sua  volontà  , 1’  avo 
paterno  e la  madre  subentrano  ' nel  di  lui  luo* 
go.  Però  nel  caso  di  dissenso  , quello  dell’  avo 
sempre  prevale.  < 

i65t  Quando  il  dissenso  de’  genitori  o dell* 
avo  paterno  sia  ingiusto  e ripugnante  al  bene  d^ 
figli , il  Re,  presa  conoscenza  dell’  afi&re , supplhà 
la  mancanza  del  di  loro  consenso.  ' : < 

* 166. 
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iGt».  I %li  ili  famiglia  yiuiiii  all’ t-là  ilennìla 
nell’  articolo  l63  , sono  tenuti  prima  ili  oonlrarre 
matrimonio , a cliiederc  con  alto  rispettoso  p for- 
male il  consiglio  del  padre  c della  madre,  o 
dell’  avo  paterno  e della  madre,  nel  caso  che  il 
padre  fosse  mancato  di  vita,  o si  trovasse  nella 
impossibilità  di  manifestare  la  sua  volontà. 

167.  L’  alto  rispettoso  ])rescriito  dall’  articolo 
precedente  , se  non  sarà  susseguilo  dall’  annuenza 

J>el  matrimonio  , dovrà  rinnovarsi  altre  due  volte 
il  mese  in  mese  ; e scaduto  un  mese  dopo  il  terzo 
alto , si  potrà  procedere  alla  celebrazione  del 
matrimonio. 

168.  L’atto  rispettoso  sarà  notificato  a quello, 
o a quelli  tra  gli  ascendenti  che.  sono  indicali 
nell’  articolo  t66  , col  mezzo  di  due  nolaj , o di 
un  notajo  con  due  testiinonj  ; c sarà. falla  men- 
zione della  risposta  nel  processo  voi’balc  che  si 
dee  formare. 

160.  In  €»so  di  assenza  dell’  ascendente  a cui 
sarebbesi  dovuto  fare  1’  atto  risjieltoso  , si  passerà 
alla  celebrazione  del  matrimonio , presentandosi 
la  sentenza  pronunziata  per  dichiarare  1’  assen- 
za; in  mancanza  di  essa  , quella  con  cui  si  fos- 
sero decretate  le  informazioni  ; ovvero , non  es- 
sendovi ancora  veruna  sentenza,  un  atto  di  no- 
torietà spedito  dal  giudice  di  circondario  del  lui^o 
in  cui  1’  ascendente  ebbe  1’  ultimo  suo  noto  do- 
micilio. Questo  atto  conterrà  la  dichiarazione  di 
quattro  tcstimon)  chiamati  ex  ojficio  dal  mede- 
simo giudice  di  circondario. 

170.  Gli  ufiiziali  dello  stato  civile  che  aves- 
sero proceduto  alla  consegna  della  copia  della 
promessa  di  matrimonio  de’  figli  i quali  non  ab- 
biano compito  1*  età  di  anni  venticinque , ovvero 
delle  figlie  che  non  abbiano  compito  quella  di 
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anni  ventuno  , o de’  minori  , senza  (jjìpiimei  vi  il 
conwuiso  de’  padri  e delle  madri  , quello  dell’  a- 
volo  jia terno  , c quello  della  famiglia  ne’  casi  pre- 
veduti ,,  saranno  , a richiesta  delle  parti  interes- 
sate e del  procuratore  regio  presso  il  tribunale 
civile  della  provincia  o valle  in  cui  il  matrimo- 
nio è stato  celebrato  , condannati  ad  una  multa 
che  non  potrà  eccedere  la  somma  di  ducati  ses- 
santa , ed  in  oltre  alla  pena  del  carcere  per  un 
tempo  non  minore  di  mesi  sci. 

171.  Quando  non  vi  sieno  intervenuti  atti  ri- 
spettosi ne’  casi  in  cui  sono  prescritti  ^ 1’  ufllziale 
dello  stato  civile  che  avrà  dato  copia  dell’  atto 
della  solenne  promessa  di  matrimonio,  sarà  con- 
ilannato  alla  multa  stessa , ed  in  oltre  alla  pena 
del  carcere  non  minore  di  un  mese. 

173.  Le  disposizioni  degli  articoli  i63  o 164 
c le  disposizioni  degli  articoli  166 , 167 ^ i(i8  e 
169  relative  all’atto  rispettoso  da  praticarsi  verso 
il  padre  e la  madre  ne’  casi  contemplati  in  diati 
articoli  , sono  applicabili  anche  a’  figli  naturali 
legalmente  riconosciuti. 

173.  11  figlio  naturale  che  non  sia  stato  rico- 
nosciuto, o che  riconosciuto  abbia  perduto  il  pa- 
dre e la  madre  , ovvero  nel  caso  che  questi  non 
possano  manifestare  la  loro  volontà  , non  potrà 
maritai’si  prima  degli  anni  ventuno  compiti , sfi 
non  avrà  ottenuto  il  consenso  di  un  tutore  da 

'darglisi  a questo  atto. 

174.  Se  non  esistono  nè  padre,  nè  madre,  nè 
aVo  paterno  , o se  si  trovano  tutti  nella'  impossi- 
bilità di  manifestare  la  loro  volontà  , i figli  c 
le  figlie  minori  di  anni  ventuno  non  possono 
conUarre  matrimonio  senza  il  consenso  del  Con- 
.siglio  di  famiglia. 
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Delle  formalità  richieste  precedentemente  alla 
celebrazione  del  matrimonio, 

176*  L*  atto  di  solenne  promessa  enunciato  nello 
articolo  77  sarà  esemiito  pubblicamente  alla  pre-< 
senza  dell’  uffiziolo  dello  stato  civile  del  domicir- 
lio  dell’  uno  o dell’  altro  de’  contraenti. 

1 76.  La  notificazione  ordinata  dall’  articolo  68 
sotto  il  titolo  degli  atti  dello  stato  civile  sarà 
fatta  nella  municipalità  del  luo^o  ove  ciascuno 
de’  contraenti  avrà  il  suo  domicilio. 

177.  Nondimeno  se  il  domicilio  attuale  è sta- 
bilito colla  sola  residenza  di  tre  mesi,  la  noti- 
ficazione sarà  fatta  ancora  nella  municipalità  dell’ 
ultimo  domicilio. 

178.  Il  Re  per  giuste  cause  potrà  dispensare 
al  tempo  richiesto  dall’  articolo  68  per  la  notifi- 
cazione. 

179.  Potrà  la  notificazione  omettersi  ne’  casi 
d’ imminente  pericolo  di  vita  di  uno  de’  contraenti. 
Dovranno  però  (juesti  giurare  di  non  esservi  alcun 
legittimo  impedimento  al  matrimonio.  . 

180.  Fra  i tre  mesi  dal  ritorno^  di  un  nazio- 
nale nel  régno,  l’atto  della  celebrazione  del  ma- 
trimonio contratto  in  paese  straniero  sarà  tra-^ 
scritto  sul  registro  pubblico  de’  matrimonj  del 
luogq  del  suo  domicilio. 
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CAPITOLO  III. 

\ 

Delle  opposizioni  al  matrimonio. 

181.  Il  diritto  di  fare  opjK>sizioni  alla  celebra- 
zione del  matrimonio  appartiene  alla  persona  Ie- 
ttata in  matrimonio  con  una  delle  due  parti  con- 
traenti. 

182.  II  padre , ed  in  mancanza  del  padre,  l’avo 
|vitemo  e la  madre  possono  fare  opposizione  al 
matrimonio  de’  loro  ugli  c discendenti. 

180.  Non  essendovi  alcuno  de’  suddetti  ascen- 
denti, il  fratello  o la  Sbrel  la , lo  zio  ola  zia',  il 
fratello  o la  sorella  cugini  costituiti  in  età  mag- 
giore , non  possono  fare  opposizioni  5,  clic  nc’casi 
acuenti  : 

/.“  quando  non  si  sia  ottenuto  il  consenso  del 
Consiglio  di  famiglia  richiesto  dall’  articolo  1 74; 

a.”  quando  1’  opposizione  è fondata  sullo  stato 
di  demenza  del  futuro  sposo.  Questa  opposizione 
che  dal  tribunale  potrà  puramente  c seraplicciufii- 
te  esser  tolta , non  sarà  giammai  ammessa , che 
a condizione  , per  parte  dell’  opponente  , di  do»- 
mandare  l’ interdizione  , c di  farla  ordinare  nel 
termine  che  sarà  fissato  nella  sentenza. 

184*  Ne’  due  casi  preveduti  nel  precedente  ar- 
ticolo il  tutore  o curatore,  durante  la  tutela  o cu- 
ra, non  potrà  fare  ojiposiziòni,  se  non  sia  autorizza- 
to da  un  Consiglio  di  famiglia,  che  jiotrà  convocare. 

l85.  Ogni  atto  di  opposizione  esprimerà  la  qua- 
lità che  attribuisce  all’  opponente  il  diritto  di  farlo; 
conterrà  1’  elezione  di  domicilio  nel  luogo  ove  il 
matrimonio  si  avrà  a celebrare  ; dovrà  egualmente 
contenere  i motivi  della  opposizione,  a meno  che 
non  fosse  fatta  sulla  istanza  di  un  ascendente  : il 
• ' tutto 
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tutto  sotto  pena  di  nullità , e'  della  interdizione 
dell’  uffiziale  ministeriale  che  avesse  sottoscritto 
1’  atto  della  opposizione. 

186.  Il  tribunale  civile  pronunzierà  entro  dieci 
giorni  sulla  domanda  per  togliersi  1’  opposizione. 

187.  Se  vi  è appellazione  , sarà  ultimalo  il  giu-  • 
dizio  in  preferenza  di  ogni  causa  urgente. 

188.  Gn  opponenti,  eccettuati  gli  ascendenti  , 

• se  1’  opposizione  è rigettata  , potranno  essere  con- 
dannati al  risarcimento  de’ danni  e delle  spese. 

CAPITOLO  IV. 

Delle  dimande  per  impugnare  il  contratto  di 
matrimonio  y quanto  agli  effetti  civili. 

189.  Il  matrimonio  che  nel  regno  delle  Due 
Sicilie  non  sarà  celebrato  in  faccia  delia  Chiesa 
colle  forme  prescritte  dal  Concilio  di  Trento,  non 
produce  gli  effetti  civili  nè  riguardo  a’  conjugi , 
nè  riguardo  tt’  loro  figli. 

Non  gli  produce  egualmente  , se  sarà  celebra- 
to in  faccia  della  (miesa  , senza  che  sien  prece- 
duti gli  atti  necessari  che  si  enunciano  dall’ art. 
66  all’  art.  81.  1 giudici  competenti  degli  effetti 
civili  sono  i tribunali  ordinar^ 

19Ó.  Nulladimenp.  se  non  si  presentano  gli  at- 
ti legittimi  del  matrimonio  , eccetto  il  caso  pre-  - 
veduto  dall’  articolo  48,  ed  esistono  figli  di  due 
persone  che  abbiano  pubblicamente  vissuto  come 
marito  e moglie , e sieno  morti  ambedue , la  le- 
gittimità de’  figli  non  potrà  essere  impugnata  pel 
solo  pretesto  che  manchino  gli  atti  legittimi  dei 
matrimonio  , qualora  la  stessa  legittimità  sia  pro- 
vata da  un  possesso  di  stato  , che  non  sia  in  opr 
posizione  coll’  atto  l^ale  di  nascita. 

191.  Il  matrimonio  che  è stato  dichiarato  nul-  ' 
lo  dall’  autorità  ecclesiastica,  può  produrre  ciò  non 
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ostante  gli  effetti  civili  relativamente  a’  figli  , al- 
lora quando  sia  stato  contratto  in  buona  fede. 

Non  vi  è buona  fede,  quando  il  matrimonio  non 
sia  stato  celebrato  innanzi  a persona  ecclesiastica, 
che  le  due  parti , o almeno  tina  di  esse  crederà 
essere  il  proprio  parroco,  o dal  parroco  autorizzata. 

I tribunali  civili  saranno  i giudici  competenti 
della  buona  fede. 

1952.  Se  non  vi  è la  buona  fede  che  per  parte  di 
uno  de’  conjugi  , il  matrimonio  non  produce  gli  , 
effetti  civili,  se  non  in  favore  del  medesimo  conjuge 
e de’  figli  nati  dal  matrimonio. 

CAPÌTOLO  V, 

Delle  obbligazioni  che  nascono  dal  matrimonio, 

195. 1 conjugi  contraggono  col  solo  fatto  del  - 
matrimonio  l’ obbligazione  di  nutrire,  mantenere 

ed  educare  ì loro  figli.  Però  il  padre  è tenuto  . • 

in  primo  luogo  , quindi  l’ avo  o proavo  paterno  , 
ed  in  sussidio  la  madre.  ’ 

194.  11“  figlio  non  ha  azione  centra  il  padre  e 
la  madre  per  obbligargli  a fargli  uno  stabilimento 
a causa  di  matrimonio  , o per  qualunque  altro 
titolo. 

La*  figlia  ha  diritto  di  esser  dotata  dal  padre  ; 
in  difetto  dall’  avo  paterno  ; quindi  dalla  madre. 

196.  I figli  sono  tenuti  ^a  somministrare  gli  ali-  - 
menti  a’  loro  genitori  ed  agli  ascendenti  i quali 
ne  sicno  bisognosi. 

196.  Le  obbligazioni  risultanti  da  quéste  dis- 
posizioni sono  reciproche.  ' 

197. 1 fratelli  c le  sorelle  impotenti  a procac- 
ciarsi il  vitto  per  vizio  di  corpo  o debolezza 
di  spirito  , han  diritto  a chiedere  gli  alimenti 
da’  loro  fratelli  e sorelle. 

198.  Gli  alimenti  non  saranno  accordali , se  non 

in 
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in  nroi>orziuac^(lcl  biiiouno  di  chi  li  dimanda  , c 
delle  soslauzc  di  chi  li  dee  sominiuUlrare. 

199*  Qnando  quegli  che  somministra  , o quc-‘ 
gli  che  riceve  alimenti  , sia  ridotto  ad  uno 
stato  tale  in  cui  l’unoiion  possa  più  somministrarli, 
o 1’  altro  non  ne  abbisogni  più  in  tutto  o in  parte, 
se  ne  può  domandare  1’  assoluzione  o la  ridu- 
zione. 

200.  Se  la  persona  che  dee  somministrare  gli 
alimenti,  giustilica  di  non  poter  pagare  la  pen-  ' 
siouc  alimentaria  , il  tribunale  con  cognizione  di 
causa  potrà  ordinare  che  la  detta  persona  riceva 
nella  propria  casa  , nudriseft  e mantenga  quella’ 

* al  quale  essa  dee  gli  alimenti. 

CAPITOLO  VI. 

De*  diritti  e de*  rispedii^ i doveri  de*  conjugi. 

201.  I conjugi  hanno  il  dovere  di  reciproca  fe- 
deltà , soccorso  , assistenza. 

202.  Il  marito  è in  dovere  di  proteggere  la 
moglie  ; la  n^oglie  di  dipendere  dal  marito. 

200.  La  moglie  è obbligata  ad  abitar  col  ma- 
rito', ed  a seguirlo  ovunque  egli  crede  oppor- 
tuno di  stabilire  la  sua  residenza.  11  manto  è 
obbligato  a rieevcrla  presso  di  se  , ed  a sommi- 
nistrarle tutto  ciò  che  e necessario  a’  bisogni  della 
vita  , in  proporzione  delle  sue  sostanze  e del  suo  * 
stato. 

2o4>  La  moglie  non  può  stare  in  giudizio  senza 
r autorizzazione  del  marito  , quando  anche  ella 
esercitasse  pubblicamente  la  mercatura,  o non 
fosse  in  comunione,  o fosse,  separata  di  beni. 

2o5.  L’  autorizzazione  del  marito  non  è neces- 
.saria  , allorcJiè  la  moglie  è soUo{x>sta  *ad  inqui- 
sizione criminal c o dii  polizia. 

' - 2oG.  lai 
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206.  La  donna,  ancorché  non  sia  in  comunione, 
o «ia  separata  di  beni,  non  può  donare,  alienare, 
ipotecare,  acquistare  a titolo  gratuito  o oneroso, 
senza  che  il  marito  concorra  all’  alto , o presti 
il  suo  consenso  in  iscritto. 

. Nondimeno  sarà  valida , anche  senza  autorizza- 
zione del  marito  , la  donazione  che  la  moglie 
farà  ad  alcuno  de’  figli  comuni,  o procreati  da 
lei  con  altro  antecedente  matrimonio. 

207.  Se  il  marito  ricusa  di  autorizzare  la  moglie 
a stare  in  giudizio , può  il . giudice  autorizzarla. 

208.  Se  il  marito  ricusa  di  autorizzare  la  moglie 
a qualche  atto,  questa  può  far  citare  direttamente 
il  marito  innanzi  al  tribunale  civile,  il  quale 
può  aceordare  o negare  la  sua  autorizzazione  , 
dopo  che  il  marito  sarà  stato*sentito , ovvero  le- 
galmente chiamato  alla  camera  del  consiglio. 

2og.  La  moglie,  esercitando  pubblicamente^ la 
mercatura  , può  senza  I’  autorizzazione  del  manto 
contrarre  obLligazioni  per  ciò  che  concerne  il  suo 
negozio:  e nel  detto  caso  ella  obbliga  anche  il 
marito , se  vi  è comunione  tra  essi. 

, La  moglie  non  si  considera  esercitar  pub- 
blica mercatura  j se  non  fa  die  vendere  a minu- 
to le  mercanzie  del  traffico  di  suo  marito  ; ma 
è considerata  tale,  quando  ella  esercita  un  traffico 
separato. 

• 210.  Allorché  il  marito  è condannato  ad  una 

pena  afflittiva  o infamante  , quantunque  in  conr- 
tumacia,  la  donna  anche  di  età  maggiore  non 
può , mentre  dura  la  pena , stare  in  giudizio , 
nè  Ciré  contratti , senza  averne  impetrala  l’ auto- 
rizzazione dal  giudice,  il  quale  può  in  questo 
caso  accordarla,  benché  il  marito  non  sia  stato 
sentilo  o chiamato.  * 

211.  Se  il  manto  è interdetto  o assente*,  il 
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giudice  può  in  (luesio  caso  con  cognizione  di 
causa  autorizzar  la  moglie  tanto  a stare  in  giu- 
dizio f quanto  a fare  contratti. 

313.  Ogni  autorizzazione  data  in  genere  , an- 
corché stipulata  nel  contratto  di  matrimonio,  non 
può  esser  valida  se  non  relativamente  all’  ammi- 
nistrazione de*  beni  della  moglie. 

31 3.  Se  il  marito  è in  età  minore  , 1’  autoriz- 
zazione del  giudice  è necessaria  alla  moglie  tan- 
to per  btare  in  giudizio  , quanto  per  far  con- 
tratti. 

'314.  La  nullitK  appoggiata  alla  mancanza  di 
autorizzazione'  non  può  opporsi  che  dal  marito, 
dalla  moglie  , o da’  loro  eredi.  ^ 

31 5.  La  moglie  può  far  testamento  senza  1 au- 
torizzazione del  mjffito. 

& 

CAPITOLO  VII. 

Dello  scioglimento  del  matrimonio.- 

316.  Il  matrimonio  si  discioglie  per  la  morte 

di  uno  de’conjugi.  • 

T I T O L O VI. 

Della  separazione  de*  conjugi.  ■ •= 

CAPITOLO  I. 

/ . 

Delle  cause  della  separazione. 

3117.  Potrò  il  marito  domandare  la  separazione 
per  causa  di  adulterio  della  moglie. 

218.  Potrà  la  moglie  domandare  la  separazio- 
ne iier  causa  di  adulterio  del  marito  , allorché 

egli  . 
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egli  avrà  tenuta  ,la  sua  concubina  nella  c^sa 
comune. 

219.  Potrà  la  moglie  domandare,  col  consiglio 

di  due  de’  più  prossimi  congiunti  , la  separa- 
zione per  causa  di  adulterio  del  marito  , qua- 
lora lo  stesso  mantenga  pubblicamente  una  con- 
cubina. ^ . ' 

220.  I conjugi  potranno  domandare  reciproca- 
mente la  separazione  per  eccessi , sevizie  , o in- 
giurie gravi  dell’  uno  versq  dell’  altro. 

221.  La  condanna  di  uno  de’  conjugi  a pena 
infamante  potrà  .tfsere  per  1’  altro  causa  di  se- 
parazione. 

222.  La  separazione  non  potrà  aver  hiogo  pel 
so^o  consenso  reciproco  de’  conjugi,  tranne  quando 
la  convenzione  sia  dal  tribunale  civile  omologata. 

CAPIT0L.0  n. 

Delie  ragioni  che  escludorfo  la  separazione. 

223.  Sarà  estinta  1’  azione  di  separazione  col-^ 
la  riconciliazione  de’ due  conjugi  avvenuta,  tan- 
to dopo  i bitti  che  avrebbero  potuto  autorizzar- 
la , quanto  dopo  la  domanda  della  separazione 
stessa. 

224.  Nell’  uno  e nell’  altro  caso  la  domanda  sa- 
rà dichiarata  inammessibile.  Potrà  nondimeno  1’  at- 
tore intentare  una  nuova  azk^e  per  la  soprav- 
vegnenza  di  altra  causa  dopo  la  riconciliazione: 
cd  allora  potrà  far  uso  delle- cause  precedenti  per 
appoggiare  la  nuova  sua  domanda. 

226.  Se  1’  attore  nega  che  siavi  seguita  ricon- 
ciliazione , il  convenuto  potrà  dame  la  pruova  col 
mezzo  o di  scritture  o di  testimonj. 

CA- 
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CAPITOLO  III. 

» 

Degli  effetti  della  separazioneé 

420.  La  moglie  contro  di  cui  sarà  pronunziti'' 
ta  la  separazione  a causa  di  adulterio  ^ verrà  com 
dannata  colla  medesima  sentenza  ad  essere  rn 
stretta  in  una  casa  di  correzione  per  un  tempo 
determinato  , non  minore  di  tre  mesi , iiè  mag- 
giore'’ di  due  anni. 

227.  Sarà  in  arbitrio  del  marito  il  sospendere 

la  ^condanna  o l» effetto  della  condanna  ^ quando 
acconsenta  di  riunirsi  colla'  moglie.  ^ 

228.  Per  • qualunque  causa  abbia  avuto  luogo 
la  separazione  , il  conjuge  contro  al  quale  sarà 
stata  ammessa  la  separaziotie , pei'derà  il  diritto 
a tutti  i lucri  che  il  consorte  gli  aveva  accorda- 
ti , sia  nel  contratto  matrimoniale  , sia  dòpo  il 
matrimonio. 

S2g.  Il  conjuge  che  avrà  ottenuto  la  separa- 
zione , ^conserverà  i lucri  accordatigli  dall’  altro 
conjuge , quantunque  essi  fossero  stati  stipulati 
reciprocamente , e la  rcciprocanza  non  abbia 
luogo. 

23o.  Se  i conjugi  non  avessero  stipulato  alcun 
lucro  ^ o se  que^  non  apparisse  sufficiente  ad 
asskurare  il  sostentamento  del  coniugo  che  ha 
ottenuto  la  separazione  , il  tribunale  |iofrà  ox’di- 
nare  a di  lux  favore  sopra  ì beni  dell’  altro  con- 
juge una  pensione  alimentaria  non  eccedente  il 
terzo  delle  rendite  tli  costui.  Questa  pensione  sa- 
« rà  rivocabile  nel  caso  in  cui  cessasse  il  bisogno* 

25i.  Quando  la  separazione  . sia  avvenuta  per 
causa  del  marito  , la  moglie  riprende  lutti  i frut- 
ti 
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li  della  dote  ; e nel  caso  che  fossero  insufficietui  - 
al  di  lei  sostcntamcnio  , il  marito  è obbligato  ad 
assegnarle  un  suppli  mento  per  alimenti , còlla 
limitazione  dell’  articolo  precedente. 

a5a.  I figli  saranno  affidali  al  conjuge  che  ha 
ottenuto  la  separazione  ; quando  però  il  tribu- 
nale , sulla  domanda  della  famiglia  o del  procura- 
tore regio  , non  ordini  pel  maggior  vantaggio 
•de’  figli , che  tulli  o alcuno  'di  essi  sieno  allidati 
alla  cura  dell’  altro  conjuge , o di  una  terza 
])crsona. 

235.  Qualunque  sìa  la  persona  a cui  saranno 
i figli  alfidati  , il  padre  e la  madre  consorve- 
ranno  rispettivamente  il  diritto  di  vegliare  sopra 
il  mantenimento  di  ossi  e sopra  Ja  loro  educa- 
zione ; e saranno  tenuti  a contribuirvi  in  propot- 
zionc  delle  loro  forze. 

TITOLO  VII. 

Della  paternità  e della  fdiazione^ 

CAPITOLO  I. 

Della  filiazione  della  prole  legittima  o naia 
durante  il  matrimonio. 

• 254  II  figlio  conceputo  durante  il  matrimonio  • 

ha  pér  padre  il  manto. 

Ciò  non  ostante  questi  potrà  impugnare  di 
essergli  padre  > se'  proy^erà  che , durante  il  tempo 
trascorso  di  trecento  giorni  compiuti,  prima  dellà 
nascita  del  - figlio  , egli  era  , sia  per  causa  di 
allontanamento  , sia  per^effelio  ^di  qualche  acci- 
dente, nella  iinpossibiUtà  fisica  di  coabitar  colla 
moglie. 

Si-’ 


Digitized  by  Coogle 


.Similmente  polrh  impugnare  la  sua  patonit 
tà  , se  proverà  che,  durante  il  tempo  trascorso  dal 
trecentesimo  fino  al  centottantcsinxo  giorno  prima 
della  nascita  del  figlio  , era  egli  nella  stessa  im- 
possibilità fisica  di  coabitar  colla  moglie  (*). 

a35.  Il  marito  non  potrà,  allegando  la  sua 
naturale  impotenza,  non  riconoscere  il  figlio  : 
nè  pure  potrà  non  riconoscerlo  per  causa  di  adul- 
terio , purché  non  gliene  sia  stata  c-elata  la  na-. 
scita  : nel  qual  caso  verrà  ammesso  a proporre 
tutti  i fatti  tendenti  a giustificare  non  esserne 
egli  il  padre. 

a36.  Il  marito  non  potrà  ricusare  dì  ricono- 
scere il  tìglio  nato  prima  del  ccntottantesimo  gior- 
no del  matrimonio  ne’  casi  seguenti: 

quando  prima  del  matrimonio  fosse  stato 
consapevole  della  gravidanza; 

2.“  quando  avesse  assistito  all’  atto  di  na- 
scita, e questo  atto  fosse  stato  da  lui  sottoscrit- 
to, o contenesse  la  sua  dichiarazione  di  non  sa- 
pere scrivere  ; 

J."  quando  il  parto  non  fosse  dicliiarato  vitale- 
a5y.  La  legittimità  del  figlio  nato  trecento  gior- 
ni dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio  potrà  es- 
sere impupata. 

258.  INe’  diversi  casi  in  cui  il  marita  è autorizza- 
to ^a  reclamare  , dovrà  farlo  entro  un  mese,  quan- 
do si  trovi  nel  luogo  ove  è nato  il  fanciullo; 

entro  due  mesi  dopo  il  suo  ritorno  , quando  in 
quell’  epoca  fosse  assente  ; 

entro  due  mesi  dopo  scoperta  la  frode  , quando 
gli  si  fosse  tenuta  occulta  la  nascita  del  fanciullo. 

259.  Se 


(*)La  lezione  di  Questo  articolo  s34,  variante  da  quella  delti 
prima  edizione , è stata  prescritta  con  reai  decreto  de’  37  di  apri- 
le i8ig. 
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aSg.  Se  il  marito  fosse  mòrto  prima  di  re- 
clamare, tanto  prima,  quanto  dopo  la  naacita  del 
figlio  , ma  non  fosse  ancora  trascorso  il  tempo 
utile  per  farlo;  gli  eredi  avranno  due  mesi  per 
impugnare  la  legillimilà  del  figlio  , computabili 
dafl^  epoca  in  cui  questi  si  sarà  messo  in  possesso 
de'  beni  del  marko , o dall'  epoca  in  cui  gli  ere- 
di fossero  turbati  dal  figlio  in  questo  possesso, 

2^,  Qualunque  atto  stragiuaiziale  contenente 
il  rifiuto  del  marito  o de' suoi  eredi  di  ricono- 
scere il  figlio , si  terrà  come  non  fatto  , se  non 
è seguito  nel  termine  di  un  mese  da  un'azione 
diretta  centra  un  tutore  speciale  dato  al  figlio,  ' 
e chiamata  la  madre  in  giudizio. 

CAPITOLO  U. 

Delle  pruove  della  filiazione  della  prole 
legittima. 

241.  La  filiazione  della  prole  I^ttima  si  pro- 
va cogli  atti  di  nascita  inscritti  sul  registro  del- 
lo stato  civile. 

242.  In  mancanza  di  questo  titolo  basta  il 
possesso  contìnuo  nello  stato  di  figlio  legittimo. 

243.  Il  possesso  di  stato  si  stabilisce  per  mez- 
zo  di  una  sufficiente  riunione  di  fatti  , i quali 
indichino  il  rapporto  di  filiazione  o di  parentela 
tra  un  individuo  e la  famiglia  a cui  pretende 
appartenere. 

1 principali  tra  questi  fatti  sono  ; 

che  I'  individuo  ha  sempre  portato  il  co- 
gnome del  padre  cui  pretende  appartenere  : 

che  il  padre  l'^a  trattato  come  suo  figlio  , 
ed  ha  provveduto  in  questa  qualità  alla  educa- 
zione , al  mantcnimeuto  ea  allo  stabilimento 
di  lui  : 

4 che  ^ 
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che  è stato  riconosciuto  costantemente  co- 
me tale  nella  società  : 

che  è stalo  riconosciuto  in  (jucsta  qualità 
dalla  famiglia. 

• 344,  Nessuno  può  reclamare  uno  stato  con- 
trario a quello  che  gli  attribuiscono  T atto  del- 
la sua  nascila  ed  il  possesso  conforme  a que- 
sto titolo. 

E parimente  nessuno  potrà  muovere  contro- 
versia sopra  lo  sialo  di  colui  il  quale  ha  un 
possesso  conforme  al  titolo  della  sua  nascita. 

345.  Mancando  il  titolo  cd  il  possesso  conti- 
nuo , o quando  il  figlio  fosse  stato  inscritto  sotto 
falsi  nomi,  o come  nato  da  genitori  incerti  , la 
pruova  di  filiazione  può  farsi  per  mezzo  di  te-  ^ 
sdmonj.  Ciò  non  ostante  questa  pruova  non  può 
essere  amme^a , che  allora  quando  vi  sia  un  prin- 
cipio di  pruova  per  iscritto,  o quando  le  pre- 
sunzioni 0 gr  indizj  risultanti  da  fatti  sino  a quel 
tempo  costanti  si  trovino  abbastanza  gravi  per 
detcmiinjtme  E ammessione. 

346.  Il  principio  di  pruova'pcr*  iscrìtto  risulta 
da^  documenti  di  famiglia  , da^  registri  e dalle 
carte  privale  del  padre  o della  madre , dagli 
atti  pubblici  e privali  provegnenti  • da  una  delle 
parti  impegnale  nella  contesa,  0 che  vi  avrebbe 
interesse  se  fosse  in  vita. 

347.  La  pruova  contraria  potrà  farsi  con  tutti 

i mezzi  proprj  a stabilire  che  il  reclamante  non 
sia  il  figlio  della  madre  che  pretende  di  avere, 
o pure  die  non  è figlio  del  marito  della  madre , 
quando  fòsse  provata  la  m^farnità.  ‘ ' 

• 348.  r tribunali  civili  saranno  i'  soli  competenti 
per  pronunziare  su  i richiami  di  stato. 

3<^'  L*  |uione  criminale  contro  al  delitto  di 
soppressione  di  stato  non  potrà  intraprendersi,  se  ' 

non 
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non  dopo  la  sentenza  definitiva  sulla  quìstione 
di  stato. 

a5o.  L’  azione  per  reclamare  lo  stato  è impre- 
seli ttibile  ‘riguardo  al  figlio.  , , • 

a5i.  La  detta  azione  non  può  essere  intentata 
dagli  credi  del  figlio  il  quale  non  abbia  recla- 
mato , se  non  nel  caso  in  cui  fosse  morto  in  età 
minore  , o ne’  cinque  anni  dopo  la . sua  maggio- 
re età. 

a5a.  Gli  eredi  possonq  prose^re  quest’  azio- 
ne , quando  sia  stata  promossa  dal  figlio  ; pur- 
ché non  abbia  desistito  formalmente  , o non  abbia 
lasciato  oltrepassare  tre  anni  computabili  dall’  ul- 
timo atto  dell9  lite , senza  proseguirla^ 

CAPITOLO  UL. 


De‘ figli  naturali. 


S E Z I O N .E  I.  ' 
Della  legittimazione  de*  figli  naturali. 


a53.  1 figli  nati  fuori  di  matrimonio  eccet- 
tuali gl’  incestuosi  e gli  adulterini  , s’ intendono 
ipso  jure  legittimati , mediante  il  susseguente  ma- 
trimonio delle  loro  madri  co’  loro  padri  , quan- 
do costoro  gli  avranno  legalmente  riconosciuti  per 
figli  prima  del  loro  matrimoniò  , o gli  riconosce-^ 
ranno  nell’  atto  stesso  della  celebrazione. 

a54  La  legittimazione  può  aver  luogo  anche 
a favore  de’  f^li  premorti  che  hanno  lasciato  di- 
scendenti superstiti  j ed  in  tal  caso  giova  a’  detti 
discendenti.  _ , --  v 

a55. 1 figli  legittimati  col  suss^ucntc  ' matrimo- 
nio avranno  gli  stessi  diritti , come  se  fossero  na- 
ti da  questo  matrimonio.  • ’ fi.. , , , 
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aS6.  La  legitiimatione  di  mera  grazia  ar.cor- 
data  con  decreto  del  Re  gioverà  a fare  acqui- 
stare al  -%Ud  i diritti  della  legittimità  : ma  non 
recherà  pregiudizio  a’ figli  legittimi,  nè  ad  aliit^ 
congiunti  per  ciò  che  riguarda  la  successione. 

,S  E Z 1 O N E .IL  , 

Del  riconoscimento  de*  figli  naturali. 


367.  Il  ricontwcimentp  d^  un  figlio  natiusale  si 
farà  con  un  atto  autentico , quando  lo  stesso  fi» 
glìo  nell’  atto  di  nascita  non  sia  già  stato  ricono- 
sciuto. 

s58.  Onesto  riconoscimento,  non  potrà  aver  luo- 
go a favore  de’  figli  nati  da  incesto  , da  adul- 
terio , o da  congiungimento  di  persone  l^ate  da 
voto  solenne,  o dagli  ordini  sacri. 

a5g.  Il  riconoscimento  di  un  figlio  ijaturale 
non  avrà  effetto  , che  a jiguardo  di  colui  che 
lo  avrà  riconosciuto. 

a6o.  11  riconoscimento  fiitto.,  durante  il  ma- 
trimonio , da  uno  de’  conjugi  a favore  di  un  fi- 
glio naturale  avuto  prima  del  matrimonio  da  al- 
tri , fuorché  dal  proprio  comorte,  non  .può  nuo- 
cere nè  a questo  , nò  a’  figli  nati  da  tal  matri- 
monio. Gò  non  ostante  produrrà  il  suo  effetto 
dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio , quando  da 
questo  non  resti  prole.  ^ 

s6i.  11  figlio  naturale  riconosciuto  non  potrà 
reclamare  i dritti  di  figlio  legittimo.  | dritti  de’ 
figli  naturaH  saranno  determinati  nel  titolo  delle 
successioni. 

263.  Ogni  riconoscimento  fatto  per  parte  del 
padre  o della  madre , ed  ogni  richiamo  per  parte 
del  figlio  potrà  essere  impugnato  da  tutti  coloro 
' che  vi  avranno  interesse.  • 

263.  Le 
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305.  Le  indagini  sulla  paternità  sono  vietale. 

Nel  caso  di  ratto  , allorché  1’  epoca  di  esso 
coinciderà  con  quella  del  concepimento  , il  rapi- 
tore , sulla  domanda  delle  piarti  interessate , potrà 
essere  dichiarato  il  padre. 

264.  Le  indagini  sulla, maternità  sono  ammesse. 

Il  liglio  che  reclamerà  la  madre  , dovrà  pro- 
vare che  egh  è identicamente  quel  medesimo  che 
essa  ha  partorito.  Non  sarà  ammesso  a Sommini- 
strarne la  pruova  per  testimonj  , se  non  quando 
vi  sia  già  un  principio  di  pruova  per  iscritto  , o 
quando  le  presunzioni  o grmdizj  risultanti  da  latti 
sino  a quel  tempo  costanti  si  trovino  abbastanza 
gravi  per  determinare  l’ammessione. 

260.  Il  figlio  non  è giammai  ammesso  a fare 
indagini  sulla  paternità  e stilla  maternità  ne’  casi 
in  cui  , a’  termini  dell’  articolo  268  ^ non  si  là 
luogo  al  riconoscimento. 

TITOLO  Vili. 

Deli  adozione. 

■ I 

CAPITOLO  I. 

DeW  adozione  e de*  suoi 

366.  L’  adozione  ' è soltanto  permessa  alle  pcr^ 
sone  dell’  uno  e dell’  altro  sesso  in  età  maggioro 
degli  anni  cinquanta  , le  quali  al  tempo  dell’  ado- 
zione non  abbiano  hgli  o discendenti  legittimi  y 
ed  abbiano  almeno  quindici  anni  di  più  di  coloro 
che  si  propongono  di  adottare. 

• 367.  Nessuno  può  essere  adottato  -da  più  per- 
sone , fuori  che  da  due  conjugi:' 

Niun  conjuge  può  adottare  senza  il  consenso 
■ del  suo  consorte.  • . 

. ì • 3()8.  Al- 
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^68-  Allorclic  si  voglia  far  uso  della  fucoldi  di 
adottare  verso  una  persona  acuì  nella  sua  mi- 
nore età  , almeno  pel  corso  di  sei  anni  , si  sicno 
somministrati  sussid] , e per  cui  si  sieno  avute  non 
interrotte  cure  , non  sarà  necessario  che  1’  adot- 
tante abbia  oltrepassato  f'ii  anni  cinquanta  di  sua 
età  ; rimanendo  fermo  1’  adempimento  delle  altre 
condizioni  richieste  ne’  due  articoli  jirecedenti. 

269.  Volendosi  adottare  colui  che  abbia  salvato 
la  vita  all’  adottante  , o in  un  combattimento , o 
col  liberarlo  cìall’  incendio  o dalle  acque  , basterà 
ciò  che  è ricliiesto  nell’articolo  precedente,  tranne 
la  circostanza  die  1’  adottante  debba  avere  quin- 
dici anni  di  più  della  persona  che  si  propone  di . 
adottare. 

270.  L’ adozione  potrà  aver  luogo  anche  prima 
dell  età  maggiore  dpll’  adottato.  Se  cpicsti  ]»erò  , 
avendo  ancora  il  padre  e la  madre  , o uno  di  essi , 
non  ha  compiuto  gli  anni  vcuticimpie  , do\rà  ot- 
tenere il  consenso  o di  entrambi  o del  solo  su- 
perstite ; e se  è maggiore  degli  anni  venticinque  , 
dovrà  richiedere  il  loro  consiglio.  In  difètto  de’ ge- 
nitori si  richiederà  1’  approvazione  del  Consiglio 
di  famiglia  , ove  colui  che  vuoisi  adottare  , non 
ai)bia  compiuto  gli  anni  ventuno. 

271.  L’adozione  conferisce  il  cognome  deH’adot- 
tante  all’  adottato  die  lo  aggiunge  al  proprio. 

272.  L’  adottato  rimarrà  nella  sua  famiglia  na- 
turale , e vi  conserverà  tutti  i suoi  diritti. 

273.  L’  obldigazionc  naturale  che  continuerà  a 
sussistere  tra  l’ adottato  ed  i suoi  genitori , di  som- 
ministrarsi gli  alimenti  ne’ casi  determin;|iii  dalla 
legge,  sarà  considerata  comune  all’ adottante  ed 
all’  adottato , l’ uno  verso  l’ altro. 

274.  L’  adottalo  non  acquisterà  veriin  diritto 
ili  successione  su  i hpni  de’  jiarcnti  dell’  adottante } 

ma 
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ma  sulla  succisione  deir  adollaiUe  avrà  gli  slessi 
dirilii  che  vi  avrebbe  il  figlio  nato  da  mairimo- 
nio , anche  quando  vi  fossero  altri  figli  legittimi 
c naturali  nati  dopo  r adozione. 

375.  Se  r adottato  muore  senza  discendciUr  le- 
gittimi, le  cose  date  dalP  adottante  o provenute 
dalla  di  lui  eredità  le  quali  esisteranno  in  ispccie 
al  tcmj)o  della  morte  deir  adottato , ritorneranno 
air  adunante  o a' suoi  discendenti,  coir  obbligo 
di  contribuire  al  pagamento  de'  debiti  , e senza 
pregiudizio  de’ diritti  del  terzo. 

Gli  altri  beni  dell'  adottalo  apparterranno 
a'  suoi  parenti , i quali,  anche  per  le  robe  espresse 
in  questo  articolo , escluderanno,  sempi-e  lutti  gli 
^creui  dell'  adottante , quando  non  sicno  di  lui  di-  ^ 
scendenti. 

276.  Se  durante  la  vita  dell’  adottante  , c do|K> 
la  morte  dell'  adottalo , i figli  o discendenti  di 
costui  morissero  essi  pure  senza  prole , l’ adottante 
succederà  nelle  cose  da  lui  date  , siccome  è sta- 
bilito nell'  antecedente  articolo  : ma  questo  diritto 
sarà  inerente  alla  persona  dell'  adottante , e non 
trasmessibilc  a'  suoi  eredi , ancorché  discendenti. 

CAPITOLO  U.  . . 

Delle  forme  deW  adozione. 

277.  La  persóna  che  vorrà  adottare  , e.  quella 
che  vorrà  essere  adottala  , si  presenteranno  al  giu- 
dice di  circondario  del  domicilio  ddd'  adottante  , 
per  farvi  1'  atto  d(d  loro  rispettivo,  consenso. 

Essendo  minore,  l'individuo,  che  vuoisi  adot- 
tare, dovrà  presentarsi  al  giudice  di  circondario 
insieme  colla  iiersona  che ^dcc  consentire  all’ ado- 
zione, giusta  P articolo  270.  , , 
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378.  Dalla  parte  la  più  diligente  ai  consegne- 
rà y entro  i dieci  giorni  seguenti , una  copia  di 
questo  atto  al  procurator  regio  presso  il  tribu- 
nale civile  del  domicilio  dell'  aidottante , per  sot- 
tometterlo alla  omologazione  del  tribunale  me- 
desimo. 

879.  11  tribunale  radunato  nella  camera  del 
r consiglio , dopo  aver  prese  le  opportune  infoia 
mazioni,  verìncherà  1."  se  siensi  adempite  tutte  le 
condizioni  della  legge  ; a.°  se  colui  che  vuole  adot- 
tare , goda  buona  fama. 

a8o.  11  tribunale,  sentito  il  procuratore  re- 
gio ^ ed  omessa  ogni  altra  formalità  di  processo, 
pronunzierà , senza  esprimerne  i motivi , in  que- 
. sti  termini  : pi  è luogo , o non  vi  è luogo  alt 
adozione. 

a8l.  Nel  mese  successivo  alla  sentenza  del  tri- 
bunale civile,  sarà  la  detta  sentenza  sottoposta 
alla  gran  G>rte  civile  , la  quale  procederà  nelle 
forme  praticate  dal  tribunale  civile  , e pronunzierà 
senza  allearne,  i motivi  : la  sentenza  è coi^et^ 
mata  y o la  sentenza  è riformata  ; ed  in  con^ 
seguenza  vi  é luogo  , o non  vi  è litogo  alt  ado-~ 
tione. 

a8a.  Qualunque  decisione  della  gran  Corte  ci-  - 
vile , che  ammetterà  F adozione , sarà  profferita 
nell'  udienza , e verrà  aifissa  in  que’  luoghi  ed 
in  quel  numero  di  copie , che  la  gran  Girle  ci- 
vile stimerà  conveniente. 

a83.  Ne'  tre  mesi  successivi  alla  sentenza , a 
richiesta  dell’  una  o dell'altra  delle  parli,  l'a- 
dozione sarà  inscritta  ne'  registri  dello  stato  ci- 
vile del  luogo  ove  1'  adottante  avrà  il  suo  do- 
micilio. f - • 

Questa  inscrizione  non  avtà  luogo , che  in 
vista  della  presentazione  di  una  ' copia  autentica 
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della  decisione  della  gran  Gwrte  civile  ; e ado- 
zione resterà  senza  effetto , se  non  sarà  stata  in- 
scritta nel  suddetto  termine. 

284.  Se  r adottante  morisse  dopo  che  F atto 

comprovante  la  sua  volontà  di  formare  il  con- 
tratto di  adozione  sarà  stato  ricevuto  dal  giudice 
di  circondario  , e portato  av  anti  a^  tribunali , e 
questi  non  avessero  pronunziato  diffinitivamentc , 
sarà  continualo  il  processo  j e sarà , se  siavi  luo- 
go , ammessa  V adozione.  W 

• Gli  eredi  dell’  adottante  potranno  , qtiwra 
credano  inamniessibile  adozione,  prcscnt^làal 
procuratore  regio  qualunque  memoria  ed  Her- 
vazione  a questo  oggetto. 

285.  Volendosi  adottare  un  individuo  che  non 
abbia  padre  e madre  cena  , e che  sia  allevalo  in 
qualche  ospizio,  basterà  che  vi  concorra  il  con- 
senso de’  governatori  dell’  ospizio  ove  è stato  ac- 
colto. Tale  consenso  sarà  espresso  in  una  delibe- 
razione che  sarà  sommessa  alla  omologazione  del 
tribunale,  il  quale  procederà  nel  modo  indicato 
negli  ariicoli  277  , 278  c seguenti. 

286.  Gli  atti  di  procedura  nel  caso  additato 
nell’  articolo  precedente  si  faranno  gratis , senza 
wscr  soggetti  nè  a bollo , nè  a registro  , nè  a di- 
ritti di  cancelleria. 

TITOLO  IX. 

k 

Della  patria  potestà. 

287.  Il  figlio  dee  onorare,  e rispettare  i geni- 
tOTi^  qualunque  sia  la  sua  età  ed  il  posto  che  oc- 
cupi nella  società. 

288.  È soggetto  alla  loro  autorità  per  gli  ef- 
iètti  determinali  dalia  legge  ^ ^iao.  a che  non  ginn-  . 
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ga  agli  almi  veniicinque  com|)iii , o non  sia 
cinauci|>aiQ  prima  di  questa  eia , o ' abbia  con- 
tratto matrimonio , o viva  con  casa  cd  economia 
separata. 

aBg.- Questa  autorità  è esercitata  dal  solo  pa- 
dre ^ durante  il  matrimonio.  Essa  si  estende  su  i 
figli  legittimi , su  i legittimati  per  susseguente 
luatrimonio , e su  gli  adottivi. 

290.  11  figlio  non  può  abbandonare  la  casa  pa- 
tcrM  finché  sia  soggetto  alF  autorità  de'  genitori , 
a'  |Mnini  dell'  articolo  288.  La  figlia  non  può  ab- 
b»unarla , se  non  quando  vada  a marito. 

caso  che  giuste  cause  rendessero  neces- 
saria o evidentemente  utile  la  separazione  , il  giu- 
dice del  circondario , presi  senza  forma  giudiziaria 
i rischiaramenti  necessarj , potrà  ordinare  (jiiel  che 
convenga.  La  sentenza  non  esprimerà  i motivi  della 
determinazione. 

29ÌI.II  ■ padre  , durante  il  matrimonio  , è l' am- 
ministratore de'  beni  de'  figli  minori.  .Con  tal  qua- 
lità egli  potrà  aUcnare  i beni  mobili , per  impie- 
garne utilmente  il  prezzo.  ^ 

292.  Egli  non  potrà  accettare  una  eredità  devo- 
luta al  minore  altrimenti  che  col  lieneficio  dell'  in- 
ventario : non  potrà  però  ripudiarla  senza  l’ appro- 
vazione del  tribunale  civile.  • . 

Non  potrà  anche  ipotecare  o alienare  i beni 
immobili  de' figli  minori,  se  non  per  necessaria 
ed  urgente  cagione , e coll'  approvazione  del  tri- 
bunale civile.  * 

295.  Egli  è tenuto  a render  conto  della  proprietà 
c delle  rendite,  di’  que'  beni , de'  quali  non  ha 
l'usufrutto  ; della  sola  proprietà  di  quegli  altri , 
il  di  cui  usufrutto  gli  è dalla  legge  attribuito  *,  c 
della  tenuta  ammìnistrazionè.  • . . 

'294.  Per  la  morte  di  alcuno  - der*  genitori  il 
• , ■ siqwr- 
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superstite  sarà  tutore  de’  figli  minori  ; c con  tal 
qualità  eserciterà  que’  diritti , c sarà  soiiuuesso 
a tutti  i doveri  che  risultano  dalla  tutela  , come 
sarà  spiegato  nel  titolo  X del  presente  libro. 

29Ò.  Il  figlio , tuttoché  maggiore , pria  che 
giunga  agli  anni  venticìnq^ue  compiti  , avrà  bi- 
sogno del  concorso  del  padre  nell*  allo  , 0 del  suo 
consenso  in  iscritto , allorché  vorrà 

iP  ipotecare  , donare  o alienare  gl’  immobili 
non  acquistali  colla  propria  industria  ; 

’ aP  })rcndere  danari  o generi  a mutuo  , 
anche  sotto  1’  aspetto  di  altro  ^contratto  qua- 
liinqué; 

3p  riscuotere  capitali  non  acquistali  colla 
propria  industria  , c farne  quietanza. 

296.  Se  il  padre  ricusa  di  autorizzare  il  fi- 
glio in^^||iore  a qualche  atto  , questi  potrà  làr 
citare  direttamente  il  padre  innanzi  il  tribunale 
civile , il  ' quale  può  accordare  o negare  la  sua 
autoruzazione  ; dopo  che  il  padre  sarà  .stato  sen- 
tito , ovvero  legalmente  cliiamato  alla  camera  del 
consiglio. 

aqy.  Se  il  creditore  ■ dimostri  che  il  mutuo 
fatto  al  figlio  si  é convertito  in  utilità  del  me- 
desimo y avrà  diritto  a dimandarne  la  restituzio- 
ne y tuttoché  non  vi  sia  intervenuta  1’  autoriz- 
zazione del  padre. 

398.  Il  padre  avrà  l’ usufrutto  de’  beni  del  fi- 
glio sino  a che  costui  non  giunga  all’  età  di  anni 
diciotto  compiti,  o sino. alla  emancipazione  che 
potesse  aver  luogo  prima  di  questa  età. 

Quando  il  padre  sia  premorto  , la  madre  avrà 
la  metà  di  questo  usufhitto  »no  a che  il  figlio 
non  giunga  alla  maggiore  età  , o sia  emancipato. 

299.  1 pesi  di  questo  usufrutto  , sono  i sc- 

ft^uenu  t-  . 
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i [>C8Ì  stessi  a’  quali  sono  tenuti  gli  usu- 
fruttuarj  ; 

V.”  gli  alimenti , il  mantenimento  e 1’  éduca- 
zione  de’  tigli  in  proporzione  delle  loro  sostanze  ; 

,9.0  il  pagamento  delle  annualità  arretrate  , o 
degl’  interessi  de’  capitali  ; , / 

4.°  le  spese  funebri  e dell’  ultima  malattìa. 

I pesi  suddetti  saranno  a carico  del  padre 
nella  totalità  ; a carico  della  madre  per  la  sola 
metà. 

300.  Questo  usufrutto  cesserà  per  da  madre 
che  passasse  a ^conde  nozze. 

301.  Lo  stesso  usufrutto  non  si  estenderà  a’ 
beni  clic  i figli  potranno  acquistare  sèp.arata- 
mente  colla  loro  fatica  ed  industria^  nè  a quelli 


che  loro  perverranno  per  donazione  ojter  lega- 
to , colla  espressa  condizione  <’ 
madre  non  ne  abbiano  a godere. 
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5o9.  Il  padre  àvendo  gravi  motivi  di  malcon- 
tento per  la  condotta  di  un  figlio  , avrà  i se- 
guenti mezzi  di  correzione. 

303.  Se  il  figlio  non  ha  compiuto  l’ anno  quin- 
dieesimo  , potrà  il  padre  farlo  tenere  in  arrestp 
per  «n  tempo  non  maggiore  di  un  mese.  Il  pre- 
sidente del  tribunale  civile  della  provincia  o val- 
le , sulla  richiesta  del  padre , dovrà  ordinarlo. 

304.  Da!  coiuinciamento  dell’  anno'  decimose- 
sto  sino  alla  maggiore  età  , o sino  alla  cmanci-' 
pazione  che  possa  aver  luogo  prima  di  tale  età  , 
il  padre  potrà  domandare  1’  arresto  del  figlio  per 
sei  mesi  al  piu.  Il  presidente  del  tribhnale  , 'dopo 
aver  conferito  -col  procuratore  regio  , accorderà 
o-  negherà  1’-  owUse  dell’  arresto  ^ e'  potrà  nel  pri- 
mo caso  abbreviarne  la  durata.  •- 

305.  Nell’ uno  e nell*  altro  caso  non  avrà  luo- 
go scriitùra  o formalità  alcuna  ; il  solo  ordine 

di 
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di  arresto  sarà  ridotto  in  iscritto , senza  espri- 
merne i motivi. 

Il  padre  sarà  soltanto  tenuto  a soscrivcrc  un 
atto  con  cui  si  obblighi  di  pagare  le  spese  c 
somministrare  i congrui  alimenti. 

306.  È sempre  in  facoltà  del  padre  1’  abbrevia- 
re la  durata  dell’  arresto  da  lui  ordinato  o richie- 
sto. Se  il  figlio  messo  in  libertà  ricade  in  nuovi 
traviamenti , pivò  nuovamente  essere  arrestato  colle 
regole  prescritte  negli  antecedenti  articoli. 

307.  Se  il  padre  è passato  a seconde  nozze  , 

Ser  ottenere  J’ arresto  del  figlio  del  primo  letio 
ovrà  conformarsi  all’  articolo  3o4,  quando  anche 
il  figlio  non  fosse  pervenuto  all’anno  decimosesio. 

3o8.  La  madro  sopravvivente  e non  rimaritala 
non  potrà  fare  arrestare  il  figlio  , se  non  colf  as- 
senso de’  due  più  prossind  parenti  paterni , e me- 
diante istanza  , conformemente  all’  articolo  3o4. 

3og.  Quando  il  figlio  avrà  beni  proprj  , o eser- 
citerà una  professione  , non  potrà  aver  luogo  il 
di  lui  arresto  , se  non.  per  mezzo  di  una  istaii- 
. za  nella  forma  prescritta  nell’ articolo  3o4 , anche 
quando  non  fosse  giunto  all’  età  di  sedici  anni. 

11  figlio  -arrestato  potrà  indirizzare  una  n»e- 
moria  al  regio  procuratore  presso  la  gran  Cor- 
te civile. 

Costui  si  farà  render  conto  dell’  affare  dal 
procuratore  regio  del  tribunale  civile,  e ne  farà 
' relazione  al  presidente  della  gran  Corte  civile  , 
il  quale  , dopo  di  averne  data  notizia  al  padre, 
ed  aver  prese  le  convenienti  informazioni  > potrà 
rìvocare  o modificare  1’  ordine  dato  dal  presidente 
del  tribunale  civile. 

3io.  Gli  articoli  5o3  , 3o4  > 5o5  e 3o6  sono 
comuni  al  padre  ed  alla  madre  de’  figli  naturati 
legalmente  riconosciuti. 
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T I T O L O X. 

• $ 

Della  minore  età,  della  tutela  e della 
emancipazione. 

G A P I T O L O I. 

Della  minora  età. 

5ii.  Il  minore  è quella  persona  dell’  uno  o dell’ 
altro  sesso  , la  quale  non  è giunta,  ancora  all’  età 
di  anni  ventuno  compiti.  . - 

C A P I T 0 L O II.  . 

Della  tutela. 

SEZIONE!. 

^ Della  tutela  del  padre  e della  madre. 

5ia.  11  padre,  durante  il  matrimonio  , è l’am-> 
ministratore  de’  beni  di  proprietà  dé’  suoi^  figli 
minori. 

5i3.  Può  il  padre  destinare  alla  madre  soprav- 
vivente e tutricc  un  contutore  anche  estraneo. 

* 3 14.  La  nomina  del  contutore  non  potrà  cssec 
latta  , se  non  in  una  delle  s^uenti  maniere  : 

V."  con  un  atto  di  ultima  volontà  ; 
j3.°  con  una  dichiarazione  fatta  al  giudice  di 
circondario  assistito  dal  suo  cancelliere  , o pure 
avanti  notaj. 

^ 3i5.  Se  alla  morte  del  marito  la  moglie  trovasi 
incinta  , verrà  nominato  Un  curatore,  al  ventre  dal 
Consiglio  di  famiglia.  > • , . 

Alla 
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‘ Alla  na^ita  del  figlio , la  madre  • ne  diverrà 
tuirice,  ed  il  curatore  sarà  ipso  y «re  il  tutore 
surrogato.  ’• 

5i6..La  madre  non  è obbligata  ad  accettar' la 
tutela  : nondimeno  , in  caso  che  non  sia  stato 
destinato  un  contutore,  ed  essa  la  rifiuti,  dovrà 
adempierne  i doveri»  sino  a che  abbia  fatto  no- 
minare un  tutore. 

317. ' Se  la  madre  tutrice  vuole  rimaritarsi , do- 
vrà prima  del  matrimonio  convocare  il  Consi- 
glio di  famiglia  , il  quale  deciderà  se  la  tutela 
debba  esserle  conservata. 

In  mancanza  di  -questa  convocazione  , essa 
perderà  ipso  jure  la  tutela  j ed  il  suo  niiovo  ma- 
rito sarà  solidalmente  risponsabile  di  tutte  le 
conseguenze  della  tutela  che  essa  avrà  indebita- 
.mente  conservata. 

318.  Quando  il  Consiglio  di  famiglia  legalmente 
convoeato  conserverà  la  tutela  alla  madre , e non 
vi  sia  un  contutore  destinato  dal  padre , le  darà 
necessariamente  per  contutore  il  secondo  marito,  il 
(]|,(j||;l|^!vcrrà  solidalmente  risponsabile , unitamen- 
te ^a  moglie , dell’  amministrazione  posteriore  al 
matrimonio. 

SEZIONE  II. 

Della  tutela  conferita  dal  padre  ' : 
o dcdla  madre. 

r " 

319.  Il  diritto  personale  di  assegnare  un  tutore 
parente  o anche  estraneo  non  appartiene  se  non 
a quello  de’genitori , il  quale  morra  l’ ultimo.  Non- 
dimeno nel  caso  che  st  trovi  un  contutore  de- 
stinato dal  padre  ne’  termini  dell’  articolo  3i3  , 
la  madre  non  potrà  usare  di  questo  diritto  che' 
pe’  soli  beni  di  lei. 

3ao.  Que- 
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* 5aa  Questo  diritto  non  jwjtrJk  essere  esemùto, 
se  non  nelle  forme  prescriue  nell' articolo  3i4,  e 
sullo  le  seguenti  eccezioni  c modificazioni. 

5ai.  La  -madre  rimaritala  e non  conservata 
nella  tutela  de’  Agli  del  primo  suo  matrimonio , 
non  può  destinar  loro  un  tutore. 

3‘ia.  Quando  la  madre  rimaritata  e conservata 
nella  tutela  avrà  destinato  un  tutore  a’  figli  del 
]>rinio  suo  matrimonio , tale  destinazione  non  sarà 
valida , qualora  non  sia  confermala  dal  Consiglio 
di  famiglia.  ** 

SEZIONE  III. 


t • 


Della  tutela  degli  aacendenti^ 


3^3.  Quando  da  niuno  de’ genitori  sia  statò  as- 
segnato un  tutore  al  figlio  in  età  minore , la  tu- 
tela spelta  di  diritto  al  suo  avo' paterno;  in  man- 
canza di  questo,  all’  avo  materno  , e così  risalen- ' 
do  la  linea  ascendentale  ; in  modo  che  1’  ascen- 
dente paterno  venga  preferito  costantemente  all’ 
ascentìcnte  materno  del  grado  medesimo.  • 

324.  Se  in  mancanza  dell’  avo  paterno  .è  ma- 
terno del  minore , concorressero  due  ascendenti 
di  un  grado  supcriore  appartenenti  entrambi  alla 
linea  paterna  del  minore  , la  tutela  passerà  di 
diritto  all’  avo  paterno  del  padre  del  minore. 

525.  Concorrendo  due  bisavoli  nella  Unea  ma- 
terna , la  nomina  sarà  fetta  d;il  Consiglio  di  fami- 
glia , il  quale  non  potrà  scegliere  che  uno  di  que- 
sti due  ascendentii 
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SEZIONE  IV. 


) 


Dièlla  tutela  conferita  dal  Consiglio  di  famiglia, 

526.  Quando  un  figlio  minore  e non  cmanci'^ 

Salo  resterà  senza  madre  e padre , e senza  tutore 
a essi  eletto , e senza  ascendenti  maschi  ; come 
pure  quando  i|  tutore  fornito  di  alcuna  delle  qualità 
sopra  espresse  si  trovasse  o nettasi  di  esclusione,* 
di  cui  si  parlerà  in  appresso  , o legittimamente 
scusato  , si  procederà  dal  Consiglio  di  famiglia 
alla  nomina  di  un  tutore , sia  congiunto  , sia  estra- 
neo , secondo  la  prudenza  e religione  del  Consiglio 
medesimo. 

Questa  nomina  dovrà  essere  omologata  dal 
tribunale  civile.  Il  giudice  del  circondario  dovrà 
di  ufficio  rimettere  il  verbale  al  procurator  re- 
gio , senza  frattanto  impedirsi  P esecuzione  della 
nomina  fatta. 

527.  Questo  Consiglio  sarà  convocato , tanto  a 
richiesta  e preventiva  istanza  de^  parenti  del  mi^- 
nore  , de’  suoi  creditori  o di  altre  parti  interes- 
sate , quanto  ancora  di  ufizio  e per  ordine  del 

g'udice  di  circondario  del  domicilio  del  minore. 

otrà  ognuno  denunziare  a questo  giudice  di  cir- 
condario il  fatto  che  darà  luogo  alla  nomina  di 
un  tutore. 

■ 328.  Il  Consiglio  di  famiglia  j non  compreso  il 
giudice  di  circondario , sarà  composto  di  sei  pa- 
rati o affini , metà  del  lato  paterno , metà  del 
materno  , secondo  1’  ordine  tu  prossimità  in  cia- 
scuna linea , i quali  potranno  prendersi  tanto  nei 
comune  ove  si  farà  luogp  alla  tutela , quanto  nella 
distanza  di  dieci  miglia. 

5 U 
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Il  parente  sarà  preferito  all’  affine  nello  stesso 
grado  : e fra  i parenti  di  egual  grado  verrà  prefe- 
rito il  più  vecchio. 

329.  I fratelli  germani  del  minore  ed  i mariti 
delle  sorelle  germane  sono  i soli  eccettuati  dalla 
limitazione  del  numero  stabilito  nel  precedente 
articolo. 

Quando  sìeno  sei  o più  , saranno  tutti  mem- 
bri del  Consiglio  di  famiglia , che  da  essi  soli  verrà 
composto  unitamente  alle  vedove  dt^li  ascendenti, 
ed  agli  ascendenti  legittimamente  scusati  dilla 
tutela , se  ve  ne  fossero. 

Quando  fossero  in  numero  minore  , saranno 
chiamati  gli  altri  parenti  per  completare  il  Con- 
siglio. 

330.  Quando  ì parenti  o affini  nell’  una  o nell’ 
altra  linea  non  si  troveranno  in  numero  sufficien- 
te ne’ luoghi  o nella  distanza  indicata  nell’  articolo 
328,  il  giudice  di  circondario  chiamerà  i parenti 

.^o  gli  affini  domiciliati  in  distanza  maggiore , o pure 
i cittadini  del  medesimo  comune  , cogniti  per  aver 
avuto  abitualmente  relazione  di  amicizia  col  padre 
0 coUa  madre  del  minore. 

. 33i.  Il  giudice  di  circondario , quando  anche 

si  trovasse  nel  luogo  un  numero  sufficiente  di 
parenti  o di  affini  , potrà  permettere  che  ven- 
gano citati,  qualunque  sia  la  distanza  .el  domi- 
cilio , i parenti  o gli  affini  di  grado  prossimiore 
o di  grado  eguale  a quello  de’  parenti  o degli 
affini  presenti  j in  maniera  però  che  ciò  si  ese- 
gua sottraendo  qualcuno  di  questi  ultimi , e senza 
'oltrepassare  il  numero  stabilito  negli  articoli  pre- 
cedenti. 

332.  Il  termine  a comparire  verrà  stabilito  dal 
-^udice  di  circondario  per  un  giorno  determinato  ; 
in  maniera  però  che  vi  passi  sempre , fra  l’ inii- 
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inazione  della  citazione  ed  il  giorno  fissato  per 
la  convocazione  del  Consiglio  , un  intervallo  di 
tre  giorni  almeno  , quando  tutte  le  parti  citate 
risederanno  nello  stesso  comune , o alla  distanza 
di  dieci  miglia. 

Qualora  fra  le  parti  citate  se  ne  troverà  al-: 
cuna  domiciliata  al  di  là  di  tale  distanza  , sarà 
accresciuto  il  termine  di  un  giorno  di  più  per 
ogni  quindici  miglia. 

33o.  I parenti , affini  o amici  in  tal  modo  chia- 
mati, saranno  tenuti  a presentarsi  personalmente , 
o pure  a farsi  rappresentare  da  un  procuratore 
speciale. 

Il  procuratore  non  può  rappresentare  più  di 
una  persona. 

3d4.  Qualunque  parente  , affine  o amico  chia- 
mato , e che  senza  legittima  scusa  non  compa- 
risse , incorrerà  in  una  multa  che  non  potrà  ec- 
cedere dieci  ducati  ; la  quale  sarà  pronunciata 
inappellahilmente  dal  giudice  di  circondario. 

335.  Essendovi  motivo  sufficiente  di  scusa , e 
convenendo  di  aspettare  E assente  o di  rimpiaz- 
zarlo ; in  tal  caso , come  in  qualunque  altro  in 
cui  sembrasse  esigerlo  E interesse  del  minore  , il 
giudice  di  circondario  potrà  rimettere  E assemblea 
ad  altro  giorno  , o prorogarla. 

336.  Questa  assemblea  si  terrà  di  diritto  presso 
il  giudice  di  circondario , eccettochè  se  egli  stesso 
non  abbia  indicato  un  altro  locale.  Si  richiede 
la  presenza  per  lo  meno  di  tre  quarti  de'  mem- 
bri convocati , perchè  si  possa  deliberare. 

337.  Al  Consiglio  di  famiglia  presederà  il  giu- 
dice di  circondario , il  quale  vi  avrà  voce  deli- 
, berativa  e preponderante  ^ in  caso  di  parità. 

338.  Quando  il  minore  domiciliato  nel  regno 
possedesse  beni  fuori  del  regno  , o viceversa,  E amr- 
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uiinlstrationc  particolare  di  questi  Leni  verrà  adì' 

» data  ad  un  proiutore.  ^ 

In  tal  caso  il  tutore  ed  il  protutore  saranno 
indipendenti,  e non  obbligati  uno  verso  T altro  per 
la  loro  rispettiva  amministrazione. 

53g.  Il  tutore  in  tal  quablà  agirà  ed  ammini- 
strerà dal  giorno  della  sua  nomina,  se  egli  era 
presente  ; diversamente , dal  giorno  in  cui  gli  sarà 
stata  notificata. 

540.  Quando  la  nomina  di  un  tutore  non  sarà 
fatta  in  sua  presenza  , gli  sarà  iiolifìcala  a cura  di 
un  membro  del  Consiglio  di  iàmiglìa  , che  sarà 
stato  da  questo  designato.  Tale  notificazione  sarà 
fatta  fra  tre  giorni  dopo  quello  della  delibera- 
zione, oltre  di  un  giorno  per  ogni  quindici  miglia 
di  distanza  fra  il  luogo  ove  il  Consiglio  di  fami- 
glia si  è tenuto , ed  il  domicilio  del  mentovato 
tutore. 

341  • La  tutela  è un  peso  personale  clic  non 
passa  agli  eredi  del  tutore.  Quesi  i saranno  tenuti 
soltanto  per  f amministrazione  del  loro  autore  ; e 
quando  sieno  in  età  maggiore,  saranno ' tenuti  a. 

continuarla  finclic  sia  nominalo  un  nuovo  tutore. 

/ 

S E Z 1 O N E V. 

Z)e/  tutore  surrogato. 

k 

042.  In  ogni  luicla  vi  sarà  un  tutore  surrogato 
ebe  si  nomina  dal  Consiglio  di  famiglia. 

Le  sue  funzioni  consisteranno  nell’  agire  peY 
gl’  interessi  del  minore , allorché  questi  si  trovino 
in  opposizione  con  quelli  del  tutore. 

343.  Quando  le  funzióni  di  tutore  saranno  de- 
volute ad  una<  persona  che  abbia  alcuna  delle 
qualità  espresse  nelle  sezioni  I , II  c III  del  pre- 
sente 
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sente  capitolo  , questo  tutore  prima  di  entrare 
in  funzione  , dovrà  far  convocare  un  Consiglio  di 
famiglia  composto  nelle  forme  prescritte  nella 
sezione  IV  , acciocché  passi  alla  nomina  di  un 
tutore  surrogato. 

Qualora  siasi  immischiato  nell’amministrazio- 
ne , prima  di  aver  adempito  a questa  formalità , 
il  Consiglio  di  famiglia  convocato  ad  istanza  de’ pa- 
renti , creditori  o altre  persone  interessate  , ovve- 
ro dal  giudice  di  circondario  per  uficio  , potrà  , 
quando  siavi  dolo  per  parte  del  tutore  , rimuover- 
lo dalla  tutela  , senza  pregiudizio  delle  indennità 
dovute  al  minore. 

344-  Nelle  altre  tutele  la  nomina  del  surroi 
gato  tutore  a\rà  luogo  immediatamente  dopo  quel* 
la  del  tutore.  ’ 

345.  In  nessun  caso  il  tutore  darà  voto  per 
la  nomina  del  surrogato  tutore  , il  quale  sarà  scel- 
to , quando  non  sienvi  fratelli  germani  , in  quella 
delle  due  linee  , a cui  il  tutore  non  appartiene. 

346.  Se  la  tutela  diverrà- vacante  , ò sarà  ab- 
bandonata per  assenza  , il  surrogato  tuioi-e  non 

1>uò  rimpiazzare  il  tutore  , ma  dovrà  dimandar 
a nomina  di  -un  nuovo  tutore  , sotto  pena  del 
risarcimento  de’  danni  ed  interessi  che  ne  potran- 
no derivare  al  minore. 

347*  Le  funzioni  del  surrogato  tutore  cessano 
nello  stesso  tempo  in  cui  cessa  la  tutela. 

545.  Le  disposizioni  contenute  nelle  sezioni 
VI  c VII  di  questo  capitolo  si  applicheranno  a’ 
tutori  surrogati. 

Nondimeno  il  tutore  non  ^ potrà  dimandare  la 
destituzione  del  surrogato  tutore  , nè  darà  voto 
ne’  Consigli  di  famigha  convocali  a questo  oggetto. 
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SEZIONE  VE 


Delle  cause  che  dispensano  dalla  tutela. 

549.  Sono  dispensati  dalla  tutela  tutti  i cittadini 
(^e  esercitano  un  pubblico  impilo  fuori  della 
provincia  o valle , in  cui  dee  conferirsi  la  tutela. 

350.  Sono  egualmente  dispensati  dalla  tutela  i 
militari  in  attività  di  servizio  , e tutti  coloro  che 
hanno  una  missione  del  Re  fuori  del  territorio 
del  r^no. 

35 1.  Se  la  missione  non  è autentica , e sia  po- 
sta in  dubbio , non  si  ammetterà  la  dispensa  , se 
non  dopo  che  il  reclamante  avrà  esibito  un  cer- 
tificato del  Ministro  da  cui  dipende  la  sua  mis- 
sione addotta  per  titolo  di  scusa. 

35a.  1 cittadini  della  qualità  indicata  ne’  pre-  > 
cedenti  articoli , che  hanno  accettato  la  tutela  po- 
steriormente alle  funzioni , servigj  o missioni  che 
li  dispensano , non  saranno  più  ammessi  a chie- 
dere m èsserne  liberati  per  le  stesse  cause. 

353.  Coloro  per  lo  contràrio  , a’  quali  le  men- 

tovate funzioni  , servigj  o missioni  saranno  state 
conferite  dopo  1’  accettazione  ed  amministrazione 
di  una  tutela  , se  non  vogliano  ritenerla  , potran- 
no entro  un  mese  far  convocare  un  Consiglio 
di  famiglia , affinché  si  proceda  al  loro  rimpiaz- 
zamento.  « 

Cessate  le  funzioni  , servigj  o missioni , se  il 
nuovo  tutore  reclama  la  sua  liberazione , p pure 
se  il  primo  tutore  ridomanda  la  tutela  , potrà 
essergli  nuovamente  conferita  dal  Consiglio  di  fa- 
nùglia. 

354.  Ogni  cittadino  non  parente  nè  affine  non 
potrà  essere  asu'cllò  ad  accettar  la  tutela  deferi- 
ta 
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la  dal  Consiglio  di  famiglia  , se  non  nel  caso  iifc 
cui  nella  disianza  di  venti  miglia  non  esist^ero 
parenti  o alìini  meritevoli  , ed  in  grado  di  am- 
ministrarla. 

355.  Qualunque  persona  in  età  di  anm  ses- 
saniacinque  compili  può  ricusare  di  essere  tu- 
tore. Colui  che  sarà  stato  nominalo  prima^  dt 
tale  età  , potrà  , giunto  a’  setianl  anni  j farsi  li- 
berare dalia  tutela. 

356.  Qualunque  persona  assalila  da  una  inter- 
miià  grave  e debitamente  giuslilicala  , è dispen- 
sata dalla  tutela. 

Potrà  anche  ottenere  di  esserne  liberata  , se 
ha  contratto  la  infermità  dojio  la  sua  nomina. 

36<7.  Due  tutele  sono  per  chiunque  un  giitóio 
motivo  di  dispensa  dall’  accettarne  una  terza.  Un 
conjugaio  o un  padre  già  incaricato  di  una  tutela, 
non  sarà  tenuto  ad  accettarne  una  seconda  , ec- 
cetto quella  de’  suoi  ligli.  ... 

358.  Coloro  che  hanno  cinque  figli  l^ittimt  , 
sono  dispensati  da  ogni  tutela  , a riserva  di  quella 

I^ig^iruOTti  in  attività  di  servbio  nelle  armale 
del  Re  saranno  sempre  computati  per  dar  iuo- 

KU  alla  dispensa.  ' 

• Gli  altri^figli  morti  non  farai»“'^  numero  , se 
non  quando  abbiano  lasciato  tìgli  luUora  viventi. 

35g.  La  sopravvegaenza  de  tìgli  durante  la  tu- 
tela non  potrà  autorizzare  ad  abdicarla. 

36o.  Se  il  tutore  nominato  si  trova  presente  alla 
deliberazione  che  gli  deferisce  la  tutela,  dovrà  im- 
mediatamente, e sotto  pena  d’ inamraessibihtà  di 
ogni  suo  richiamo  ulteriore  , proporre  i motivi 
che  può  avere  di  sci^a , sopra  i quali  il  Consiglio 

di  famiglia  delibererà.  . . 

' 36i.  Se  il  tutore  nominalo  non  ha  assistilo  alia 
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deliberazione  che  gli  ha  deferito  la  tutela  , po- 
trà far  convocare  il  Consiglio  di  famiglia  , aimi- 
chè  deliberi  sopra  i suoi  molivi  di  scusa. 

Le  sue  parli  su  lale  oggetto  dovranno  aver  luo- 
go nel  termine  di  tre  giorni  da  correre  dalla  no- 
tificazione della  sua  nomina  ; il  qual  termine  sa- 
rà accresciuto  di  un  giorno  per  ogni  quindici  mi- 
glia di  distanza  dal  luogo  del  suo  domicilio  a quel- 
lo della  tutela  : trascorso  questo  termine , non  sa- 
rà più  ammessa  la  domanda. 

Se  le  sue  scuse  sono  rigettate  , potrà  ri- 
correre a’  tribunali  per  farle  ammettere  : ma  du- 
rante la  lite  , sarà  tenuto  ad  amministrare  prov- 
visionalmente. 

563.  Se  ottiene  di  essere  dispensato  dalla  tu- 
tela , coloro  che  hanno  rigettato  la  scusa  , potran- 
no essere  condannati  alle  spese  del  giudizio  ; e so 
suocumbe  , vi  sarà  condannalo  egli  stesso. 

SEZIONE  VII.  V 

Delle  cause  di  esclusione  e di  rimozione 
dalla  tutela. 

^04  Non  possono  essere  tutori  se  non  de’  pro- 

prj  figli  e discc.«rinnti , ' * . 

Ìi  Consiglieri  di  Sialo , 
i Segretarj  di  Stato  Ministri , 
i Segretari  di  Stalo  ; 
a.'>  i capi  di  Corte  ; 

3.^  i Reggenti  c*consiglieri  del  supremo  Con- 
siglio di  Cancelleria  ; 

i eoinponcnii  della  suprema  Corte  di 

giustizia  ; 

5.“  i clirellori  generali  ; 

<5!“  i componenti  delle  gran  Corti  civili  ; 
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7°  gl’  Inlendenii  ; 

8.0  ì componenti  delle  gran  Corti  .criminali 
c tribunali  civili. 

565.  Non  possono  essere  tutori  nè  membri  de’ 
Consigli  di  famiglia 

^’o  * ? eccettuali  il  padre  o la  madre  : 

a.  gl’ interdetti  ; 

J.°  le  donne  , a riserva  dèlia  madre  e' del- 
le  Ascendenti  j 

4°  tutti  quelli  ebe  hanno  , o de’ quali  il  pa— 
are  o la  madre  avesse  col  minore  una  lite  in 
CUI  fossero  compromessi  lo  stalo  , o le  sostanze  , 

o vna  parte  considerevole  de’  ' beni  dello  stesso 
nunore. 

366.  La  condanna  ad  una  pena  afUilliva  o in- 
iamame  opera  ipso  jure  1’  eselusione  dalla  tute- 
la , ed  qualmente  produce  la  rimozione  nel  ca- 
**  tratti  di  una  tutela  già  conferita. 

007.  Sono  parimente  esclusi  dalla  tutela  , ed 
anche  rimovibili , quando  ne  sieno  in  esercizio  , t 
i.°  le  persone  di  conosciuta  cattiva  condotta  , ' 
a.°  quelle  la  cui  amministrazione  provasse  la 
loro  incapacità  o infedeltà. 

368.  Qualunque  individuo  che  sarà  stato  esclu- 
so  o rimosso  da  una  tutela  , non  potrà  essere 
’t”  Consiglio  di  famiglia. 

oq*  Quando  si  farà  luogo  alla  rimozione  del 
tutore  , sarà  questa  pronunciata  dal  Consiglio  di 
tamigha  convocato  ad  istanza  del  tutore  surro- 
gato  , o di  ufizio  dal  giudice  di  circondario. 

Questi  non  potrà  dispensarsi  dall’  ordinar? 
tale  convocazione , quando  gli  sarà  formalmeniè 
nchiesta  da  qualche  congiunto  o affine. 

370.  Qualunque  deliberazione  del  Consiglio  di 
famiglia  che  pronuncierà  l’ esclusione  o la  desìi- 
turione  del  tutore,  ne  esprimerà  i motivi } e non  ’ 
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potrà  esser  presa , se  non  sentito  o citato  il  tutore. 

371.  Se  il  tutore  aderisce  alla  deliberiftione  , 
ne  sarà  l'atta  menzione  , ed  il  nuovo  tutore  as- 
sumerà immantinente  le  sue  funzioni. 

Se  reclama  , il  tutor  surrogato  dimanderà  la 
omologazione  della  deliberazione  innanzi  al  tribu- 
nale civile,  il  quaje  deciderà  , salva  l’appellazione. 

11  tutore,  csdhiso  o rimosso  può  <egii  stesso 
in  questi  casi  chiamare  ini  giudizio  il  tutor  sur- 
rogato , per  ottiCnere  la  dichiarazione  di  essere  man- 
tenuto nella  tutela. 

573.  I parenti  o allini  che  avranno  domandalo 
la  convocazione  , potranno  intervenire  nella  causa 
che  verrà  insirutta  e giudicata,  come  affare  di  ur- 
genza. 

SEZIONE  Vili. 

DelV  amministrazione  del  tutore. 

II  tutore  avrà  cura  della  persona  del  mi- 
nore , e Io  rappresenterà  in  tutti  gli  atti  civili. 

Amministrerà  i di  lui  beni  da  buon  padre 
di  famiglia , e sarà  risponsahile  di  ogni  danno  ed 
interesse  che  potesse  risultare  da  una  cattiva  am- 
ministrazione. 

Non  potrà  comprare  i beni  del  minore , nè 
potrà  prenderli  in  aintlo , salvo  che  il  Consiglio 
dt  famiglia  abbia  autorizzato  il  tutor  surrogato  a 
fargliene  1’  alfitto  ; nè  potrà  accettare  la  cessione 
di  alcuna  ragione  o credito  centra  del  suo  pu- 
pillo.' 

374.  Ne’  dieci  giorni  che  seguiranno  quello 
della  sua  nomina  da  esso  debitamente  conosciuta  , 
farà  istanza  acciocché  vengano  tolti  i suggelli 
nel  caso,  in  cui  fossero  stati  apposti  , c farà  im- 
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mccIialamciRc  procedere  ull’  inveiuario  de'  beni 
del  minore  in  presenza  del  lulor  surrogala  Se 
a lui  è dovuta  qualche  cosa  dal  minore,  dovrà  far- 
ne la  dichiarazione  nell^  inventario  , sotto  pena 
tlella  perdila  delle  sue  ragioni  ; e tal  dichiara- 
zione si  làrà  sulla  richiesta  che  il  pubblico  ufi- 
ziale  sarà  tenuto  di  fare  allo  stesso  tutore  , e di 
cui  sarà  fatta  menzione  nel  processo  verbale. 

SyS.  INel  mese  che  seguii'à  il  compimento  del- 
lo inventario , il  tutore  in  presenza  del  surrogalo 
farà  vendere , col  mezzo  di  atti  d’ incanto  da  ri- 
ceversi da  un  ufiziale  pubblico  , e pi'evj  gli  af- 
fissi , o sieno  pubbhcazioni , delle  quali  farà  men- 
zione nel  processo  verbale  della  vendila , lutti 
i mobili , ad  eccezione  di  quelli  che  dai  Consiglio 
di  làmiglia  sarà  stato  autorizzato  a poter  conser- 
vare in  ispccie. 

576.  Il  padre  c la  madre , sino  a che  hanno 
il  proprio  c legale  usui'rutto  de^  beni  del  mino- 
re , sono  dispensati  dall^  obbligo  di  vendere  que’ 
niobili  di  cui  sono  usufruttuarj  , se  prescelgono 
di  conservarli  per  poscia  restituirli  in  ispecie.  In 
questo  caso  da  un  perito  che  verrà  nominato  dal 
tutor  surrogato,  e che  presterà  giuramento  avan- 
ti al  giudice  di  circondario,  faranno  eseguire  a 
loro  spese  una  stima  a giusto  valore.  Restituiran- 
no il  prezzo  stimalo  di  que’  mobili  che  non  po- 
tranno esibire  in  ispecie. 

'òqq.  M.  momento  in  cui  s' incomincerà  R eser- 
cizio di  qualunque  tutela  , ad  eccezione  di  quel- 
la del  padre  , il  Consiglio  di  famiglia  stabilirà  con 
calcolo  prudenziale  e secondo  R importare  de^  be- 
ni amministrati , la  somma  cui  potrà  ascendere  la 
spesa  annua  del  minore , del  pari  che  quella  dcR’ 
amministrazione  de’  beni  suoi. 

Co  stesso  atto  spccilicherà  se  il  tutore  sa- 
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rà  auloiizzaio  a farsi  .coailiuvare  nella  sua  am- 
ininislrazioue  da  luiu  o più  amminisiraiori  par- 
licolari  stipendiali ;6  che  aiuminisirino  sotto  la 
sua  responsabilità. 

378.  Il  Consiglio  determinerà  positivamente  la 
somma  da  cui  cominccrà  I’  obbligo  nel  tutore 
d"*  impiegar  gli  avanzi  delle  rendile  , dedotte  le 
spese.  Questo  impiego  dovrà  esser  fatto  nello 
spazio  di  sei  mesi  3 passati  i quali  senza  che 
lo  abbia  effettuato , saranno  a .carico  del  tutore 
gF  interessi. 

. 679.  Se  il  tutore  non  ha  fatto  determinare  dal 
Consiglio  di  (àmiglia  la  somma  da  cui  dovrà  in- 
cominciare l’obbligo  dell’  impicco  , sarà  tenuto, 
scorso  il  termine  espresso  nel  precedente  artico- 
lo , agl’  interessi  di  qualunque  sómma  non  impie- 
gata, comimque  piccola  essa  sia. 

380.  Il  tutore,  quando  anche  sia  il  padre  o 
la  naadrc,  non  può  prender  danaro  a prestito  per 
lo  minore , nè  alienare  o ij>otecare  i suoi  beni 
immobili , senza  1’  autorizzazione  di  un  Consiglio 
di  famiglia. 

Questa  autorizzazione  non  dovrà  essere  ac- 
cordata fuorcliè  per  causa  di  assoluta  necessità 
o di  evidente  vantaggio. 

Nel  primo  caso  il  Consiglio  di  famiglia  non 
accorderà  la  sua  autorizzazione  , se  non  dopo  che 
da  un  conto  sommario  presentato  dal  tutore  sarà 
stata  comprovata  l’ insufficienza  db’  danari , mobili 
c rendile  del  minore.  ' 

Il  Consiglio  di  famiglia,  in  qualunque  caso , 
indidicrà  gli  stabili  che  dovranno  in  preferenza 
esser  venduti , c tutte  le  condizioni  che  giudi- 
cherà vantaggiose. 

381.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  di  famiglia 
relative  a quest’  oggetto  non  avranno  esecuzione  , 
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se  non  dopo  che  il  tutore  ne  avrà  chiesta  cd 
ottenuta  l’omologazione  dal  tribunale  ci\ile,  il 
q^uale  deciderà  nella  camera  del  consiglio  , sen- 
tito il  procuratore  regio. 

582.  La  vendita  si  farà  in  presenza  del  tutor 
surrogato  all’  asta  pubblica  , i cui  atti  saranno 
ricevuti  da  un  giudice  del  tribunale  civile , o da 
un  nolajo  a ciò  deputato,  e dopo  tre  avvisi  da 
affiggersi  a’  luoghi  soliti  del  circondario  in  >^tre 
domeniche  consecutive. 

Qascuno  di  questi  avvisi  sarà  approvato  c 
sottoscritto  dal  siinlaco  del  comune  in  cui  sarà 
stato  affisso. 

385.  Le  formalità  richieste  negli  articoli  38o  c 
38i  “per  1’  alienazione  de’  beni  del  minore  non 
hanno  luogo  nelle  vendite  giudiziarie  che  si 
fanno  ad  istanza  ‘de’  creditori  ; ne  si  applicano 
al  caso  in  cui  una  sentenza  avesse  ordinato  1’  in- 
canto in*  conseguenza  di  una  domanda  di  un  con- 
domino indiviso. 

Solamente  in  questo  caso  l’ incanto  non 
potrà  farsi  se  non  nella  forma  prescritta  dall’  ar- 
ticolo precedente  : gli  estranei  vi  saranno  neces- 
sariamente ammessi.  i 

584.  Il  tutore  non  potrà  accettare  nè  ripudia- 
re una  eredità  devoluta  al  minore,  se  non  pre- 
via l’ autorizzazione  del  Consiglio  di  famiglia. 

L’  accettazione  non  avrà  luogo  altrimenti  che 
col  beneficio  dell’  inventario. 

385.  Nel  caso  in  cui  la  eredità  ripudiata  in 
nome  del  minore  non  fosse  stata  accettata  da 
altri , saranno  riammessi  ad  accettarla  tanto  il  tu- 
tore a ciò  autorizzato  da  una  nuova  deliberazio- 
ne del  Consiglio  di  famiglia  , quanto  il  minore 
divenuto  maggiore  ; nello  stato  però  in  cui  si 
troverà  al  tempo  dell’  accettazione  , c senza  che 
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si  possano  impugnare  le  vendite  e gli  altri  atti 
che  si  fossero  legalmente  fatti  nel  tempo  in  cui 
era  vacante. 

386.  La  donazione  fatta  al  minore  non  potrà 
accettarsi  dal  tutore  se  non  che  coll’  autorizza- 
zione del  Ginsiglio  di  famiglia. 

Essa  produrrà , riguardo  al  minore , lo  stesso 
effetto  che  produce  riguardo  al  maggiore. 

387.  Nessun  tutore  senza  1’  autorizzazione  del 
Consiglio  di  famiglia'  potrà  intentare  in  giudizio 
un’  azione  relativa  a'  diritti  del  minore  sopra  beni 
stabili , nè  aderire  ad  una  domanda  relativa  a’ 
medesimi  diritti, 

388.  La  stessa  autorizzazione  sarà  necessaria  al 
tutore  per  dimandare  una  divisione.  Egli  potrà  pe- 
rò senza  tale  autorizzazione  rispondere  ad  una 
domanda  di  divisione  diretta  cofitro  il  minore. 

38g.  Affinchè  la  divisione  produca,  ri|;uardo  al 
minore  -,  gli  stessi  effetti  dàe  produrrebbe  riguar- 
do a’  maggiori , la  divisione  dovrà  essere  giudi- 
ziale e preceduta  da  una  stima  fatta  da  peri- 
ti nominati  dal  tribunale  civile  del  luogo  ove 
sarà  aperta  la  successione. 

I periti  , dopo  aver  prestato  il  giuramento 
avanti  al  presidente  del  tribunale , o avanti  al 
giudice  da  lui  delegato  , di  bene  e fedelmente 
adempire  alla  loro  commessione , procederanno 
alla  divisione  de’  beni  ereditar]  ed  alla  forma- 
zione delle  porzioni  che  verranno  estratte  a sor- 
te in  presenza  o di  un  giudice  del  tribunale  , o 
di  un  notajo  dal  tribunale  deputato,  il  quale  ne 
farà  la  distribuzione. 

Qualunque  altra  divisione  sarà  considerata  come 
provvisionale. 

590.  Il  tutore  non  potrà  transigere  in  nome  del 
minore , se  prima  non  sia  stato  autorizzato  dal 
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Consiglio  di  famiglia  c dal  pavere  di  tre  giure- 
consulti  indicali  dal  procurator  regio  presso  il 
tribunale  civile. 

La  transazione  non  sarà  valida , se  non  quan- 
'do  sarà  stata  omologata  dal  tribunale  civile  , sen- 
tito il  prócuralor  regio. 

5gi.  Il  tutore  che  avrà  gravi  motivi  di  disgu- 
sto sulla  condotta  del  minore  , potrà  esporre  le  , 
sue  dóglienze  al  Consiglio  di  famiglia  ; e quando 
sia  autorizzato  da  questo,  potrà  dimandar  la  re- 
clusione del  minore,  in  conformità  del  prescritto 
a questo  proposito  nel  titolo  clella  patria  po- 
testà. 


SEZIONE  IX. 

De’  conti,  della  tutela. 

Sga.  Qualunque  tutore  , finita  la  tutela , è te- 
nuto a render  conto  della  sua  amministrazione. 

3g5.  Ogni  tutore  può  essere  obbligato  , anche 
durante  la  tutela , a rimettere  al  tutor  surroga- 
to gli  stali  di  sua  amministrazione  nell’  epoche 
che  il  Consiglio  di  famiglia  avrà  stimato  oppor- 
tuno di  fissare  , senza  però  che  si  possa  costrin- 
gere a dare  più  di  uno  stato  per  anno. 

Questi  stati  saranno  stesi  e rimessi  senza  spe- 
sa su  carta  non  bollata,  e senza  alcuna  forma- 
lità di  giudizio. 

5g4.  II  conto  dilTinitivo  della  tutela  si  renderà 
a spese  del  minore  , allorché  sarà  giunto  alla 
maggiore  età  , o avrà  ottenuto  I’  emancipazione. 
Le  spese  si  anticiperanno  dal  tutore. 

Si  ammetteranno  in  favore  del  tutore  tutte 
4e  spese  a sufficienza  giustificate , il  òui  . oggetto^ 
si  riconosca  vantaggioso. 

3g5.  Qua- 
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SgS.  Qualunque  convenzione  che  potesse  se- 
guire fra  il  tutore  ed  il  minore  divenuto  mag- 
giore , sarJi  nulla  , se  non  sarà  stata  preceduta  dà 
un  circostanziato  rendimento  de’  conti  e dalla 
consegna  de’  documenti  giustificativi , e tutto  com*- 
provato  da  una  ricevuta  dell’  incaricato  dell’  esa- 
me del  conto  , dieci  giorni  almeno  prima  della 
convenzione. 


Sgb.  Se  il  conto  dà  luogo  a contese  , saranno 
questi  pfomosse  e giudicate  come  le  altre  in 
materia  civile. 

397.  La  somma  a cui  ammonterà  il  residuo  del 
. debito  del  tutore  , produrrà  interesse  dal  giorno 
della  tiliimazione  del  conto  , senza  che  occorra  di 
farne  la  domanda. 

.Gl’interessi  della  somma  che  dal  minore  fos- 
' se  dovuta  ;,al  tutore  , non  decorreranno  se  non 
dal  '^|^ort)(6*della  domanda  giudiziale  per  lo  pa- 
gamentO)  ' fetta  dopo  1’  ultimazione  del  conto. 

Y 398.  Qualunque  azione  del  minore  contro  il 
tutore,  relativa  alla  tutela  , si  prescrive  in  dic- 
^ anni  computabili  dal  tempo  della  maggior  età. 


CAPITOLO  III. 


Della  emancipazione  de*  minori. 

599.  Il  minore  è ipso  jure  emancipato  col  ma- 
trimonio. 

400.  11  minore , ancorehè  non  maritato  , potrò 
essere  cmancijjato  dal  padre  , o in  mancanza  di 

3uesto , dalla  madre  , quando  avrà  compiuta  1’  età 
i anni  quindici. 

Questa  emancipazione  si  effettuerà  mediante 
la  sola  dichiarazione  del  padre  o della  madre , 
ricevuta  dal  giudice  di  circondario  assistito  dai 
di  lui  cancelliere. 


401.  Il 
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401.  Il  minore  rimasto  senza  padre  e madre , 
se  il  Consiglio  di  famiglia  lo  giudica  capace , 
potrà  essere  pure  emancipato  , ma  soltanto  dopo 
che  avrà  compito  gli  anni  diciotto. 

In  questo  caso  l’ emancipazione  risulterà  dall* 
atto  di  deliberazione  che  r avrà  autorizzata  , e 
dalla  dichiarazione  che  il  giudice  di  circondario 
nella  qualità  di  presidente  del  Consiglio  di  fa- 
miglia avrà  fatto  nell*  alto  stesso  , che  il  minore 
è emancipato, 

402.  Allora  quando  il  tutore  non  avrà  fatto  al- 
cuna istanza  per  1*  emancipazione  del  minore  di 
cui  si  è parlato  nel  preceaenie  articolo , e che 
uno  o più  parenti  o aftini  di  questo  minore  ne* 
gradi  ai  cugini  o più  prossimi  , lo  stimeranno 
capace  di  essere  emancipato , potranno  questi  do- 
mandare al  giudice  di  circondario  la  convoca- 
zione del  Consiglio  di  famiglia  per  deliberare  su 
tale  oggetto. 

Il  giudice  di  circondario  dovrà  deferire  a 
questa  domanda.' 

403.  11  conto  della  tutela  sarà  renduto  al  mi- 
nore emancipatp  assistito  da  un  curatore  che 
verrà  nominato  dal  Consiglio  di  famiglia. 

404.  11  minore  emancipato  potrà  aflittare  i suoi 
beni  pOT  un  tempo  non  maggiore  di  anni  nove  > 
esigere  le  sue  rendite , farne  quietanza  , e fare 
lutti  qùegli  alti  i quali  non  sono  che  di  sem- 
plice amministrazione  ; senza  che  possa  essere 
restituito  in  intero  centra  questi  atti  in  tutti  que’ 
casi  ne*  quali  nemmeno  il  maggiore  lo  potrebbe 
essere. 

405.  Non  potrà  insiituire  un’  azione  sopra  be- 
ni stabili  , nè  difendersi  centra  di  essa , nè  ri- 
cevere capitali  , nè  farne  quietanza  , senza  .l’as- 
sistenza acl  suo  curatore , il  quale  in  questo  ul- 

6 ti-, 
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timo  calo  ìnYigilcrJi  por  T impiego  del  capita- 
le ricevalo. 

406.  11  minore  emancipalo  non  potrà  prende- 
re a mutuo , sotto  verun  pretesto  , senza  la  delibe- 
razione del  Consiglio  di  famiglia  omologata  dal 
tribunale  civile,  e sentilo  il  procuratore  regio. 

407.  Non  potrà  parimente  alienare  in  alcun 
modo  i suoi  beni  immobili , nè  fare  alcun  atto  , 
tranne  quelli  di  pura  amministrazione , senza  os- 
servare le  forme  prescritte  per  lo  minore  non 
emancipato. 


Le  obbligazioni  che  egli  avesse  contratte  per 
effetto  di  compre  o {illrimcnli  , saranno  soggette 
a riduzione  nel  caso  che  sieno  ccccdonLi  e dan- 
nose. I tribunali  su  questo  oggetto  prenderanno  in 
considerazione  le  sostanze  del  minore  , la  buona 
o mala  fede  delle  persone  che  avranno  seco  lui 
contrattalo , 1^  utilità  o la  inuliUtà  delle  spese. 

408.  Ogni  minore  emancipato,  le  cui  obbli- 
gazioni Saranno  siate  ridotte  in  forza  del  prece- 
dente articolo  , potrà  privarsi  del  benelicio  della 
emancipazione  , la  quale  verrà  a lui  tolta  colle 
medesii^  forme  che  avranno  avuto  luogo  per 
conftflr  ’■  la. 


4oq.  giorno  della  rivocata  emancipazione 
il  minore  rientrerà  sotto  tutela  , e vi  rimarrà  si- 
no alla  maggior  età  compita. 

410.  Il  minore  emancipato  che  esercita  un  traf- 
fico , è considerato  maggiore  pe’  falli  relativi  al 
traffico  stesso. 
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Della  maggiore  età  , deUa  interdizione  e del 
consulente  giudiziario. 

CAPITOLO  L 

Della  maggiore  età.  , 

411.  La  maggiore  età  è stabilita  agli  anni  ven- 
tuno compiti.  Questa  rende  capace  di  tutti  gli  at- 
ti della  vita  civile,  salva  la  restrizione  stabilita 
ne'  titoli  del  matrimonio  e della  patria  po- 
testà. 

CAPITOLO  n.  - 

Della  interdizione. 

413.  Al  maggiore  il  quale  trovasi  in  uno  stato 
abituale  d’  imbecillità  , di  demenza  o di  furore  , 
quando  anche  un  tale  stalo  offerisse  de'  lucidi  in- 
tervalli , dee  interdirsi  1’  amministrazione  de' 
beni. 

41 5.  L' interdizione  può  dimandarsi  dal  conju- 
ge  e da  ogni  parente. 

414.  In  caso  di  furore , se  l' interdizione  non 
è dimandata  nè  dal  conjuge  nè  da' parenti , \^debbe 
esserlo  dal  procurator  regio  , il*  quale  potrà  an- 
che dimandarla  in  caso  d'  imbecillii,à  o di  de^ 
menza  contra  una  persona  che  non  avesse  nè  con- 
juge nè  parente  conosciuto. 

415.  Ogni  domanda  d' interdizione  sarà  propo- 
sta avai^ti  il  tribunale  civile.  , > 

416.  I fatti  d’  imbecillità  , di  demenza  o di  fu- 
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rore , saranno  ariitfolati  in  iscriuo.  Quelli  che 
agiranno  per  l’ interdizione  , presenteranno  i icsii- 
nionj  c i documenti. 

417.  Il  tribunale  ordinerà  che  il  Consiglio  di 
famiglia  , composto  secondo  il  modo  determinato 
nella  sezione  IV  del  capitolo  li  sotto  il  titolo 
della  minore  età , della  tutela  e della  emanci- 
pazione , esponga  il  suo  parere  intorno  allo  stalo 
della  persona  di  cui  è domandata  P interdizione. 

418.  Chi  avrà  domandata  1’  interdizione , non 

potrà  far  parie  del  Consiglio  di  famiglia  : tuiia- 
^ia  il  matuo  o la  moglie  , ed  i figli  della  perso- 
na di  cui  siasi  domandata  1’  interdizione  , potran- 
no esservi  ' ammessi  senza  che  abbiano  voce  deli- 
berativa. N 

4ig.  Ricevuto  il  parere  del  Consìglio  di  fami- 
glia , il  tribunale  interrogherà  il  eonvenuio  nella 
camera  del  consiglio.  Se  egli  non  vi  si  può  pre- 
sentare , sarà  interrogalo  nella  sua  abitazione  da 
uno  de’  giudici  a ciò  destinalo,  coll’assistenza  del 
cancelliere.  In  tutti  i casi  il  procuratore  rt^Io  sa- 
rà presente'  all’  interrogatorio, 

430,  Dopo  il  primo  interrogatorio  il  tribunale 
destinerà,  se  vi  ha  luogo , un  amministratore  prov- 
visorio , aflinebè  prenda  cura  della  persona  c de’ 
beni  del  convenuto.  v-  ' . 

421.  La. sentenza  sopranna  domanda  d’inter- 
dizione non  potrà  essere  pronunciata  altrimenti 
che  in  pubblicà.udienza  , sentile  o citale  le  parti* 

422.  Rigettando  la  domanda  dell’  interdizione  , 

il  tribunale  potrà  nondimeno  , se  le  circostanze  lo 
esigano  , ordinare  che  in  avvenire  il  convenuto 
sia  inabilitato  a stare  in  giudizio  , transigere,  pren- 
dere a prestito  ,'  ricevere  capitali , fame  quietan- 
ze , alienare  o ipotecare  i suoi  beni , senza  1’  as- 
sistenza di  un  consulente  che  verrà  nominato 
nella  stessa  sentenza.  425.  In 
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425.  In  cjiso  di  appellazione  da  una  semenza 
di  [triina  istanza  , la  gran  Corte  civile  potrà  , se 
lo  giudica  necessario  , iutdrrogare  di  nuovo , o far 
interrogare  da  un  couimessario  la  persona  di  cui 
è domandata  la  interdizione. 

424.  Qualunque  sentenza  con  cui  si  ordina  la 
interdizione  o la  nomina  di  un  eousulente  , sarà 
ad  istanza  degli  attori  estratta  dagli  alti  , notili- 
cata  alla  •partO',  ed  inscritta  entro  dieci  giorni 
sopra  le  tauelle  che  debbono  essere  affisse  nella  sala 
di  udienza  e negli  ufficj  de’  uotaj  del  circondario. 

425.  L’ interdizione  o la  nomina  di  un  ttoiisu- 
lente  avrà  il  suo  elfctto  dal  giorno  della  sentenza. 
Sarà  nullo  per  diritto  qualun(|ue  alto  fosse  stato 
latto  posteriormente  dall’  interdetto  , o senza  1’  as- 
sistenza del  eonsulente. 

426.  Gli  atti  anteriori  alla  interdizione  potranno 
essere  annullati,  se  la  eausa  d’ interdizione  esisteva 
notoriamente  all’  epoca  in  cui  sono  stati  fatti. 

427.  Dopo  la  morte  di  un  individuo , gli  alti  da 
esso  fatti  non  potranno  essere  impugnati  per  cau- 
sa di  demenza  , se  non  ne’  casi  che  si  fosse  pro- 
nunciata o dimandata  1’  interdizione  prima  della 
sua  morte  , o che  la  pruova  della  sua  demenza  ri- 
sultasse dall’  atto  stesso  che  viene  impugnalo. 

428.  Se  non  vi  sia  appello  dalla  sentenza  d’ in- 
terdizione pronunciala  in  jirima  istanza , o se  ven- 
ga quella  conlermala  in  grado  di  appello  , si  [>as-- 
serà  a destinare  all’  interdetto  un  tutore  ed  un 
surrogalo  tutore  , secondo  le  ixigole  prescritte  nel 
titolo  della  minore  età  , della  tutela  e dalla 
emancipazione.  L’  amministratore  provvisionale 
cesserà  dalle  sue  funzioni , e renderà  conto  al  lu- 
lote,  quando  non  lo  fosse  egli  stesso. 

4‘ig.  Il  marito  è di  diritto  il  tutore  della  sua 
moglie  interdetta. 

43o.  La 
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430.  La  mo(;Iic  potrà  essere  nominala  tulricc 
del  marito  : ed  in  questo  caso  il  Consiglio  di  fa- 
miglia regolerà  il  modo  'e  le  condizioni  dell’  am- 
ministrazione ; salvo  alla  moglie  che  si  credesse 

, lesa  dalla  determinazione  dello  stesso  Consiglio  , 
il  ricorso  a’  tribunali. 

431.  Nessuno,  ad  eccezione  de’conjugi,  degli 
ascendenti  e de’  discendenti , sarà  tenuto  di  con- 
tinuare nella  tutela  di  un  interdetto  oltre  i dieci 
anni.  Alla  scadenza  di  questo  termine  il  tutore 
potrà  domandare  e dovrà  ottenere  il  suo  rimpiazzo. 

462.  L’  interdetto  è uguaglialo  al  minoro  per 
ciò  che  riguarda  la  sua  persona  ed  i suoi  beni. 

Le  leggi  sopra  la  tutela  de’  minori  saranno  appli- 
cabili alla  tutela  degl’  interdetti.. 

435-  Le  rendile  di  un  interdetto  debbono  essere 
essenzialmente  impiegate  per  addolcire  la  sua  si-  f 
inazione  ed  accelerarne  la  guarigione.  Secondo 
i caratteri  della  sua  malattia  e lo  stato  delle  sue  .. 
facoltà  , il  Consiglio  di  famiglia  potrà  determinare 
che  venga  curato  nella  propria  abitazione  , o che 
sia  posto  in  una  casa  di  sanità  , ed  ancora  in  uno 
spedale. 

, 454.  Quando  si  tratterà  del  matrimonio  del  figlio 

di  un  interdetto  , la  dote  o la  donazione  , e le 
altre  convenzioni  nuziali  saranno  regolate  dal  pa- 
rere del  Consiglio  di  famiglia  , omologato  dal  tri- 
bunale sulle  conclusioni  del  procuratore  remo. 

435.  L’  interdizione  cessa  col  cessare  delle  cause 
per  le  quali  fu  determinata.  La  rivocazione  però 
non  sarà  pronunciata  , se  non  osservate  le  forma- 
lità prescritte  per  decretarla  : e l’ interdetto  non 
potrà  riprendere  1’  esercizio  de’  suoi  diritti  , che 
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CAPITOLO  lU.  ••  -•  ■' 

Del  consulente  destinato  dai  'giudice. 

4^6.  Può  essere  proibito  a’  prodighi  di  stare  in 
giudizio , di  transigere  , di  prendere  danaro  a pre- 
stito , di  riscuoter  capitali  e di  farne  quietanze  , 
di  alienare  , di  aggravare  i loro  beni  a'  ipoteca  , 
senza  l’ assistenza  di  un  consulente  che  loro  è no- 
minato dal  tribunale. 

457.  La  proibizione  di  agire  senza  l’ intervento 
di  un  consulente  può  esser  dLomaudata  da  colo-» 
ro  che  hanno  diritto  di"  chiedere  l’ interdizione. 
La  loro  domanda  debbe  essere  instrutta  e giudicata 
nello  stesso  modo.  Questa  proibizione  non  potrà 
essere  tolta  , se  non  osservate  le  medesime  for- 
malità. 

438.  Nessuna  sentenza  , in  materia  d’ interdi- 
zione o di  nomina  di  un  consulente  , potrà  essere 
pronunòata  nè  in  prima  istanza  nè  in  grado  dt^ 
appello  se  non  dopo  le  conclusioni  ' di  chi  è in- 
caricato del  ministero  pubblico. 
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LIBRO  n. 

• i 

J>S*  SENI  E DELLE  DIFFERENTI  MO- 
DIFICAZIONI DELLA  PROPRIETÀ  . 


T I T O L O I. 

JPella  distinzione  delle  cose  che  possono  'essere 

F og^Uo  di  una  proprietà  pubblica  o privata, 

CAPITOLO  I. 

ZV  berti  immobili, 

45g.  Tutte  le  cose  che  possono  essere  1’  oi^geito 
di  prcmrietà  pubblica  o privata  , sono  mobili  o 
immobili.  E^e  appartengono  o allo  Stalo  , o alla  » 
Chiesa  , o a’  comuni , o agli  stabilimenti  pubbli- 
(ù , o a'  particolari.  ^ 

440.  1 beni  sono  immobili  o per.  la  loro  na- 
tura , o jper  la  loro  destinazione , o per  1’  og- 
getto cui  81  riferiscono. 

' 44t<  I terreni  e gli  edifizj  sono  immobili  per 

loro  natura. 

44a.  Sono  pure  immobili  per  loro  natura  i ^ 
molini  a vento  o ad  a^ua  , fissi  su’  pilastri  e 
formanti  parte  dell’  edifizio. 

44^<  Le  messi  attaccate  alle  radici  ed  i frutti 
degli  alberi  non  ancora  raccolti  sono  similmente 
immobili. 

Tostochè  le  biade  sono  tagliate  , ed  i frutti 
. colti  f 
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colti , quantunque  non  trasportati , divengono  Le- 
ni mobili.  , 

Se  una  parte  solamente  della  messe  è tagliala  , 
questa  sola  e mobile. 

444.  I tagli  ordinar)  delle  selve  cedue  , anche 
di  quelle  che  contengono  alberi  di  alto  fusto  , che 
sogliono  tagliarsi  regolarmente , divengono  mobili 
a misura  che  gli  alberi  vengono  abbattuti. 

445.  Gli  animali  die  il  proprietario  del  fondo 
consegna  al  fittajuolo  o al  colono  per  la  coltura  , 
siéno  o no  estimati , sono  riputati  beni  immobili 
sino  a che  sono  inservienti  al  fondo,  in  vigore  della 
convenzione. 

Quelli  che  il  proprietario  consegna  a soccio 
ad  altri  , fuorché  al  fittajuolo  o colono  , si  hanno 
per  beni  mobili. 

446.  I condotti  addetti  a portare  le  acque  in-una 
casa  o altra  possessione,  sono  immobili  , e fanno 
parte  del  fondo  cui  sono  annessi. 

447-  Sono  beni  immobili  per  destinazione  le  cose 
che  il  proprietario  di  un  fondo  vi  ha  poste  per  lo 
servizio  e la  coltivazione  del  medesimo. 

Sono  quindi  beni  immobili  per  destinazione  , 
qiiando  sono  stati  assegnali  dal  proprietario  pel  ser- 
vizio e la  coltivazione  del  fondo  , 
gli  animali  addetti  alla  coltura  j 

I'ii  strumenti  araiorj  ; 

e sementi  somministrale  a’  fittajuoli  o a’  co- 
loni parziarj  ; 

1 piccioni  delle  colombajc  ; 
i i conigli  delle  conigliere  ; 
gli  alveari  ; 

i pesci  delle  peschiere  ; 

i torchi , le  caldaje  , i lambicchi , i tini  c le 
botti  ; 

gli  utcjisili  necessarj  alP  uso  delle  fucine , 
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cariìcre  od  altre  fabbriche  ; 

la  paglia  ed  il  concime. 

Sono  pure  immobili  per*  destinazione  tutti 
gli  effetti  mobili  annessi  dal  proprietario  ad  un 
fondo' , colla  intenzione  che  vi  restino  perpetua- 
mente. 

’ 448.  Si  considerano  annessi  al  fondo  dal  pro- 
prietario , ’ colla  intenzione  che  vi  restino  perpe- 
tuamente , gli  effetti  mobili , quando  vi  sicno  uniti 
con  gesso,  calce  o stucco  , o quando  non  pos- 
sano distaccarsi  senza  rottura  e deteriorazione  , o 
senza  rompere  e guastare  la  parte  del  fondo  cui  so- 
no attaccati. 

Oli  specchi  di  un  appartamento  si  reputano 
posti  a perpetuità  , quando  i tclari  cui  sono  attac- 
cati , formano  corpo  col  rimanente  del  tavolato. 

Lo  stesso  ha  luogo*  pe’  quadri  ed  altri  orna- 
menti. 

Le  statue  si  reputano  immobili , quando  sono 
collocate  in  una  nicchia  formata  per  esse  espressa- 
mente  , non  ostante  che  possano  levarsi  senza  frat- 
tura o deteriorazione. 

449.  Sono  immobili  per  T oggetto  cui  si  rife- 
riscono , 

il  diritto  del  padrone  diretto  su’  fondi  dati  in 
enfiteusi  ; 

il  diritto  del  padrone  utile  su’  fondi  <■  me-  - 
desimi;  ' 

1’  usufrutto  su  di  cose  immobili  ; { * . 

le  servitù  prediali  ; 

le  azioni  che  tendono  a rivendicare  un  im- 
mobile. 
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CAPITOLO  II. 

De*  beni  mobili.  , ' 

46or  1 beni  sono  mo])Ui  o per  loro  natura , o per 
determinazione  della  legge.  1 

461.  Sono  nioMli  per  loro  natura  i corpi  che 
possono  trasportarsi  da  un  luogo  ad  un  altro  , o 
che  si  muovono  da  per  loro  , come  gli  animali  ,> 
o che  non  possono  cangiare  di  posto  se  non  per 
r e£Tetto  di  una  forza  estrinseca  , come  le  cose 
' inanimate. 

Ìì52.  Sono  mobili  per  determinazione  della  legge 
le  obbligazioni  e le  azioni  che  hanno  per  oggetto 
somme  esigibili  o effetti  mobili  ; le  azioni  o inte- 
ressi nelle  compagnie  di  finanze , di  commercio  o 
d'' industria,  quando  anche  appartengano  a que- 
ste compagnie  beni  immobili  dipendenti  dalle  stesse 
intraprese.  Tali  azioni  o interessi  sono  riputali  mo- 
bili riguardo  a ciascun  socio  , e pel  solo  tempo  in 
cui  dura  la  società. 

Sono  egualmente  mobiU  per  determinazione 
della  legge'  fe  'rendite  perpetue  o vilaUzie  tanto 
sullo  Stato,  quanto  su^ particolari. 

455.  Qualunque  l'endita  perpetua  stabilita  in 
compenso  del  prezzo  di  una  cosa  immobile  vendu- 
ta , o come  condizione  della  cessione  di  beni  in^ 
mobili  fatta  a titolo  oneroso  o gratuito , è essenzial- 
mente redimibile. 

È nondimeno  permesso  al  creditore  distabi-' 
lire  le  clausole  c le  condizioni  della  ricompra. 

È pai'imente  permesso  al  medosimò  di  stipu- 
lare (me  la  rendita  non  gli  possa  essere  rimborsata 
se  non  dopo  un  certo  tempo,  che  non  potrà  mai* 
eccedere  i treni’  anni.  Ogni  stipulazione  in  contra- 
rio è nulla.  • 

454.  Sono 
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454-  Sono  occcllnale  dalia  regola  slaLiliia  nclPar- 
llcolo  prccedenle  le  concessioni  a titolo  enfiteutico, 

Je  quali  saranno  regolate  nel  modo  clic  si  spiegherà 
nel  titolo  IX  del  JII  libro. 

455.  L’ affrancazione  de’  censi  dello  Stalo  è Tro- 
iata da  leggi  particolari. 

456.  Sono  mobili  i battelli , le  chiatte  , i navi- 
gli , i molini  e bagni  su’  battelli  j e generalmente 
ogni  fabbrica  non  fissa  sopra  pilastri , e die  non 
formi  parte  della  casa.  Il  se(jucstro  di  alcuno  di  ■ 
questi  effetti  può  tuttavia  , a motiva  della  loro  im- 
portanza, essere  sottoposto  a particolari  formalità^ 
come  verrà  dichiaralo  nelle  'leggi  della  procedura 
ne’  giudizj  civili. 

457.  I materiali  provegnenti  dalla  demolizione 
di  Un  edificio  , o raccolti  per  costruirne  un  nuovo, 
sono  mobili  sino  a che  sicno  impiegati  dall’  operajo 
in  una  costruzione. 

458.  La  parola  mobili  adoperata  sola  nelle  dis-  , 
posizioni  della  legge  o dell’  uomo  , senza  altra 
aggiunta  o designazione,  non  comprende  il  da- 
naro , le  gemme , i crediti  , i libri  , le  medaglie  , 
gli  stromcnti  delle  scienze  , delle  arti  e de’  me- 
stieri , le  biancherie  ad  uso  delle  [K'rsone  , i ca-  > 
valli  , equipaggi , armi,  grani , ^iui , fieni  ed  altre 
derrate  ; e nemmeno  ciò  che  forma  1’  oggetto  di 
uffa  negoziazione. 

45q.  La  parola  mobiglia  non  comprende  che  i 
mobili  desi  mali  all’  uso  ed  all’  ornamento  degli 
appartamenti  , come  le  tappezzerie  , letti , sedie  , 
specchi,  orluoli,  tavole,  porcellane  ed  altri  oggetti 
cu  questa  natura. 

I cpiadri  e le  statue  che  fanno  parte  de’ mobili 
di  un  appartamento , vi  sono  anche  compresi  : ma 
non  \i  si  comprendono  le  collezioni  de’ quadri, 
che  possono  essere  nelle  gallerie  o camere  par- 
ticolari. Lo 
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IjO  stesso  ha  luof^o  per  le  porcellane.  Quelle 
solamente  die  formano  parie  della  decorazione 
di  un  appartamento  , sono  contenute  nella  deno- 
minazione di  mobiglia. 

460. -  L’  espressione  di  beni  mobili  j quella  di 
mobiliare  , o quella  di  effetti  mobiliari  , com- 
prende g;eneral mente  tutto  ciò  che  viene  riputalo 
mobile , secondo  le  regole  sopra  stabilite. 

Qualunque  alienazione  o altra  disposizione 
tra  vivi  , o di  ultima  volonlh  di  una  casa  mo- 
bigliata  , non  comprende  che  la  mobiglia. 

461.  Qualunque  alienazione  o altra  disposi- 
zione li’a  vivi  , o di  ultima  volontà , di  una  casa 
con  tutto  quello  che  vi  si  trova , non  compren- 
do il  danaro,  nè  i crolliti  ed  altri  diritti  , i cui 
documenti  possono  ^esistere  nella  casa  medesima^ 
Tulli  gli  altri  etfdli  mobili  vi  sono  compresi. 

CAPITOLO  lU.  ' ' . 

\ I 

^ * * • * 

» . De*  beni  relativamente  a coloro  ‘ ' ' 

* che  li  posseggono. 

4G2.  I particolari  hanno  la  libera  facoltà  di 
tlispoiTc  de’  beni  che  loro  appartengono  , colle 
midifìcazioni  stabilite , dalia  legge. 

I beni  che  non  ajipartengono  a’  particolari , 
Sono  amministrati  , e non  possono  csstre  alienati 
se  non  nelle  forme  e colle  regole  che  loro  sono 
proprie.  or*' 

i^3.  Tutte  le  strade  che  sono 'a  carico  dello 
Stato  ; i fiumi  e le  riviere  navigabili  o adatto 
a’  trasporti  ; le  rive , i siti  occupati  e quinili 
abbandonali  dal  mare  ; i porli , i seni , le  spiagge  ; 
e generalmente  tutte  le  pani  del  territorio  del 
regno  non  suscettive  di  privata  proprietà  , sono 
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comìdcratc  come  iicriinenze  del  demanio  pub- 
blico. ^ L. 

464-  Tutti  I beni  vacanti  c senza  padrone , e 
quelli  delie  persone  che  muoiono  senza  eredi  , 
o le  cui  eredità  sono  abbandonate  , appartengo- 
no al  demanio  pubblico. 

465.  Le  porte  , i muri,  le  fc^se,  i bastioni  delle 
piazze  di  guerra  e delle  fortezze  , fanno  simil- 
mente parte  del  demanio  pubblico* 

466.  Lo  stesso  è de’  terreni  , delle  fortificazio- 
ni , de’  bastioni  delle  piazze  che  più  non  sono 
piazze  di  guerra  : essi  appartengono  allo  Stato  , 
se  non  furontf  legittimamente  alienati , o non 
no  fu  prescritta  la  proprietà  contro  lo  Stato. 

i.  467.  1 beni  comunali  sono  mielli  , alia  pro- 
prietà o al  prodotto  de’ quali  gli  abitanti  di  uno 
o più  comuni  hanno  acquistato  un  diritto. 

4^.  Si  può  avere  sopra  i beni  un  diritto  di 
proprietà  , o il  scnaplicc  diritto  ,di  usufrutto  , o 
solamente  quello  di  esercitarvi  una  qualche  ser- 
vitù prediale.  , c.in’  y 

TITOLO  II." 

* Della  proprietà. 

469.  La  proprietà  è il  diritto  di  godere  e 
disporre  delle  cose  nella  maniera  la  più  assolm 
ta  , purché  non  se  ne  faccia  un  uso  vietato  dalle 
leggi  o da’  regolamenti. 

470.  Nessuno  può  essere  costretto  a cedere  una 

sua  proprietà  se  non  per  causa  di  utilità  pub- 
blica , e mediante  una  giusta  e preventiva  inden- 
nità. ' 

471.  La  proprietà  di  una  cosa  si  njobilc,  che 
immobile  , dà  t|trhto  su  tutto  ciò  che  essa  pro- 
duce , 
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duce  y e sopra  <ùò  clic  vi  si  unisce  accessoria— 
mente  y sia  naturalmente  ^ sia  artificialmente. 
Questo  diritto  si  chiama  diritto  di  (icccfssionc^ 

e A P I T aL  O I. 

Del  diritto  di  Qcc€ssioTiG  su  ciò  clic  è prodotto 
dalla  cosa. 

_ 472.  I fiiitti  naturali  o industriali  della  terra, 
1 frutti  civili  y i parti  d^li  animali , apparteugo- 
no  al^  proprietario  per  diritto  di  accessione. 

4?5-  Non  appartengono  al  proprietario  i frutti 

Erodotti  dalla  cosa  se  non  col  carico  di  rini— 
orsare  le  spese  de’  lavori  , delle  fatiche  e delle 
sementi  , fatte  da  terze,  persone. 

47 4-^  Il  semplice  possessore  fa  suoi  i frutti 
percepiti  , quando  possegga  in  buona  fede  : in 
caso  contrario  è tenuto  a * restituire  i prodotti 
colla  coM  al  proprietario  che  la  rivendica. 

470.  E possessore  di  buona  fede  colui  che 
possiede  come  proprietario  in  virtù  di  un  ti- 
tolo abile  a trasferire  il  dominio,  e di  cui  non 
sappia  i vizj. 

Cessa  di  esser  posse-ssore  di  buona  fede  dal 
momento  in  cui  tali  vizj  sono  a lui  noti  per  la 
dimanda  del  proprietario  anche  in  conciliazione. 

CAPITOLO  II. 

« 

Zfel  diritto  di  accessione  sopra  ciò  che  si  unisce 
o s*  incorpora  alla  cosa. 

.476.  Tutto  ciò  che  si  unisce  e s’  incorpora 
alia  cosa , appartiene  al  proprietario  , scconclo  lo 
regole  che  saranno  qui  appresso  .stabilite. 
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t)el  diritto  di  accessione  relativamente  alle 
cose  • immobili. 

‘ 

477* 'La  proprietà  del  suolo  comprende ngual- 
lucnie  la  proprietà  della  superfìcie  e della  parte 
sottoposta. 

Il  proprietario  può  lare  sopra  il  suo  suolo 
tutte  le  piantagioni  e eosiruzioni  che  stima  a 
proposito  ; salve  le  eccezioni  stabilite  nel  titolo 
delle  servitù  prediali.  , 

Può  fare  al  di  sotto  tutte  le  costruzioni  e 
scavamer  li  che  crederà  a proposito  , e trarre  da 
questi  tutti  i prodotti  che  ne  pervengono  ; salve 
le  inodifìcszioni  risultami  dalle  leggi  e da''re- 
golameuti  relativi  alle  miniere , e dalle  leggi  b 
da’  regolamenti  di  polizia. 

478.  Qualunque  costruzione,  piantagione 'ed 
opera  sopra  un  terreno  o nell’  interno<  di  esso , 
si  presume  fatta  dal  proprietario  a sue  spese , c4 
essere  di  sua  appartenenza  , finché  non  consti  il 
contrario  ; però  senza  pregiudizio  della  proprietà 
che  un  terzo  vi  ‘ abbia  acquistata. 

‘ 479.  II  proprietario  del  suolo  , che  ha  fatto  co- 
struzioni , piantagioni  ed  opere  con  materiali  al- 
trui , dee  pagarne  il  valore  : può  anche  esser 
'Cond.innato  , óve  siavi  luogo , al  risarciiiiento  de’ 
danni  e degl’  interessi  : ma  il  proprietario  de’ 
materiali  non  ha  diritto  di  riprenderli. 

480.  Allorché  le  piantagioni , costruzioni  etl 
opere  sono  siate  fatte  da  un  terzo  e con  suoi 
materiali  , il  proprietario  del  fondo  ha  dirÌRo 
o di  viienerle  , o di  obbligare  colui  che  le  ha 
fatte , a levarle:  • 

. . ‘ Se 
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Se  il  proprietario  del  fondo  domanda  che 
siano  tolte  le  piantagioni  e costruzioni  , verrà 
ciò  eseguito  a spese  di  colui  che  le  ha  fatte, 
■t  senza  alcuna  indennità  a suo  favore.  Potrà  egli 
essere  in  oltre  condannato  , ove  siavi  luogo  , al 
risarcimento  de’  danni  e degl’  interessi  per  quel 
pregiudizio  che  il  proprietario  del  Ibndo  potesse 
aver  sofferto. 

Se  il  proprietario  preferisce  di  conservare 
le  piantagioni  e costruzioni  , dee  rimborsare  il 
valore  de’  materiali  e del  prezzo  della  mano 
d opera,  non  avuto  riguardo  al  maggiore  o mi- 
nore aumento  di  valore  che  il  fondo  avesse  po- 
tuto ricevere.  ^ 

Ciò  nondimeno  se  le  pianugioni,  costruzio- 
ni ed  opere  sono  state  fatte  da  un  terzo  che  ab- 
bia sofferto  evizione  , e che , attesa  la  sua  buo- 
na fede  , non  sia  stato  condannato  alla  restitu- 
zione de’  frutti  , il  propriet.irio  non  potrà  do- 
mandare che  siano  levate  dette  opere , pianta- 
gioni e costruzioni  ; ma  potrà  scegliere  o di  rim- 
borsare il  valore  de’  materiali  e del  prezzo  del- 
la mano  d’  opera , ovvero  di  pagare  per  quanto 
è stato  aumentato  il  valore  del  fondo. 

481.  ^ unioni  di  terra  e gl’  incrementi  che 
lorniansi  successivamente  ed  impercettibilmente 
ne  fondi  posti  lungo  le  rive  de'  fiumi  o delle 
riviere , chiamansi  alluvioni. 

li’ alluvione  cede  a favore  del  proprietario 
che  ha  il  fondo  , lungo  la  riva  di  un  fiume  o 
di  una  riviera  , siano  comunque  atti  o non  atti 
alla  navigazione  o al  trasporto  , coll’  obbligo  nel 
primo  caso  di  lasciare  il  marciapiede  o sentie- 
ro , secondo  i regolamenti. 

482.  Lo  stesso  ha  luogo  riguardo  al  terreno 
, abbandonato  dall’  acqua  corrente  che  insensi- 
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Lilmelìte  si  ritira  da  una  delle  sue  rive , portan- 
dosi sull’  altra.  Il  proprietario  della  riva  scoperta, 

Srofitta  dell’  alluvione , senza  che  il  confinante 
ella  riva  opposta  possa  reclamare  il  terreno 
perduto. 

Questo  diritto  non  ha  luogo  riguardo  a’ siti 
abbandonati  dal  mare. 

483.  Non  ha  luogo  1’  alluvione  riguardo  a’  la- 
ghi e stagni  , il  proprietario  de’  quali  conserva 
sempre  il  terreno  che  l’acqua  copre  , quando 
essa  è all’altezza  dello  sbocco  dtjlo  stagno  , an- 
corché il  volume  dell’  acqua  venisse  a scemare. 

Per  la  stessa  ragione  il  proprietario  dello 
stagno  non  acquista  alcun  diritto  sopra  le  terre 
confinanti  che  la  sua  acqua  va  a ricoprile  ne’  casi 
di  straordinarie  escrescenze. 

484.  Se  un  fiume  o una  riviera , sia  o iTb 
navigabile , per  un’  istantanea  forza  svelle  da 
un  fondo  contiguo  alla  riva  una  parte  conside- 
revole e riconoscibile,  e la  trasporta' verso  un 
fondo  inferiore  , o verso  1’  opposi  a riva  ; il  pro- 
prietario della  parte  staccata  può  reclamarne  la 

(tropriclà,  ma  e tenuto  dì  domandarla  dentro 
'anno;  scorso  il  qual  termine,  la  sua  doman- 
‘da  non  sarà  più  ammessa  , se  non  nel  caso  che 
il  proprietario  del  fondo  al  quale  la  parte  stac- 
cata e stata  unita  , non  ne  abbia  ancora  preso 
il  possesso. 

485.  Le  isole,  isolette  ed  unioni  di  terra,  che 
si  formano  tie’ letti  de’  fiumi  o delle  riviere  navi- 
gabili o alte  a’ trasporti , appartengono  allo  Sta- 
to , se  pure  non  esista  titolo  o prescrizione  in 
contrario. 

486.  Le  isole  ed  unioni  di  terra , che  si  formano 
nelle  riviere  non  navigabili  e non  atte  a’  traspor- 
ti , appartengono  a’proprietarj  confinanti  dal  lato 
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ove  sì  sono  formate.  Se  l’ isola  non  siasi  formata 
da  un  solo  lato,  apparterrà  a’  proprielarj  confinanti 
a’  due  lati , da  ripartirsi  seconagja  linea  che  si 
suppone  tirata  nel  mezzo  della  rivièra. 

487.  Se  una  riviera  o un  fiume  formando 
una  nuova  diramazione , taglia  e circonda  il  campo 
del  proprietario  confinante,  e ne  fa  un’  isola, questi 
conserva  la  proprietà  del  suo  campo,  ancorché 
r isola  siasi  formata  in  un  fiume  o nviera  naviga- 
bile o adatta  a’  trasporti. 

488.  Se  un  fiume  o una  riviera  , sia  o no  navi- 
gabile ed  atta  a’  trasporli , si  apre  un  nuovo  corso 
abbandonando  1’  antico  letto,  i proprietarj  de’fondi 
occupati  si  dividono  a titolo  d’indennità  1’  antico 
letto  abbandonato,  ciascuno  in  proporzione  del  ter- 
reno che  gli  é stato  tolto. 

489.  I colombi , conigli  , pesci , che  passano  ad 
un’  altra  colombaja  f conigliera  o peschiera  , si 
acquistano  dal  proprietario  di  queste,  quando  non 
vi  sieno  siati  attirati  con  arte  e con  frode. 


SEZIONE  II. 

Del  diritto  di  accessione  relativamente  alle 
cose  mobili. 

490*  Il  diritto  di  accessione,  quando  ha  per  og- 
getto due  cose  mobili  appartenenti  a due  distinti 
padroni,  soggiace  interamente  a’principj  della  equi- 
tà naturale. 

^ Le  seguenti  regole  serviranno  di  norma  al 
giudice  per  determinarsi , ne’  casi  non  preveduti  , 
secondo  le  particolari  circostanze. 

491-  Quando  tlue  cose  appartenenti  a diversi 
padroni , le-  quali  sono  stale  unite  in  guisa  da  for- 
marne un  sol  tutto,  sono  separabili  in  modo  che 
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tuttavia  possano  entrambe  sussistere  l’ una  senza 
r altra , questo  tutto  appariienw  al  padrone  della 
cosa  che  ne  forma  la  parie  urincipaJe,  col  ^o  di 
paf^arc  all’^ihro  il  valor  della  cosa  che  vi  e stata 

unita.  • • , 

. 493.  È considerala  parte  principale  quella  cui 

1’  altra  non  è stata  unita  se  non  ad  uso , ornamento 
c compimento  .dèlia  prima. 

4g3.  Ciò  noìi  ostante,  quando  la  cosa  unita  è 
molto  più  preziosa  dèlia  cosa  principale , e quando 
è stata  impiegata  senza  saputa  del  proprietario,  può 
questi  chiedere  la  separazione  della  cosa  unita , 
adinchè  gU  sia  restituita , quando  anche  da  tale 
separazione  ne  potesse  seguire  deteriorazione  alla 
cosa  cui  fu  unita. 

494.  Se  di  due  cose  unite  per  formare  un  solo 
tutto , r una  non  può  esser  riguardata  come  ac- 
cessoria dell’  altra,  è riputala  per  principale 
quella  che  trovasi  più  considerevole  per  valore  , 
ovvero  par  volume , sé  il  rispettivo  lor  valore  è 
a un  di  presso  eguale. 

496.  Se  un  artefice  o qualunque  altra  persona 
ha  impiegato  una  materia  che  non  gli  apparte- 
neva , per  formare  una  cosa  di  nuova  specie  , o 
che  questa  materia  possa  o che  non  possa  ri- 
prendere la  sua  prima  forma  , colui  che  n’  era 
il  padropc,  ha  diritto  di  pretendere  la  cosa  che 
si  e forniata  , rimborsando  il  prezzo  della  ma- 
nifattura. 

496.  Nondimeno  se  la  fattura  fosse  tanto  pre- 
gevole, che  sorpassasse  di  mollo  il  valore  della  ma- 
teria impiegata,  in  tal  caso  1’  industria  sarà  . con- 
siderata come  jiarte  principale;  e l’artefice  avrà  di- 
ritto di  ritenere  la  cosa  lavorata,  rimborsando 
il  proprietario  del  prezzo  della  materia. 

497.  Quando  alcuno  abbia  impiegato  ‘materia  , 
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in  parte  propria  ed  in  parte  altrui , per  formare 
una  cosa  di  nuova  specie,  senza  che  nè’ l’uno 
nè  l’altro  de’ due  materiali. sia  interamente  di- 
strutto , ma  in  modo  che  non  possano  separarsi 
senza  guasto  ; Ja  cosa  resta  comune  a’  due  pro- 
prietari , in  ragione  , riguardo  all’uuo  , della  ma- 
teria che  gli  apparteneva , e quanto  all’  altro  , in 
ragione  della  materia  che  gli  apparteneva , e del 
prezzo  della  sua  fattura. 

4g8.  Quando  una  cosa  è stata  formata  colla  me- 
scolanza di  diverse  materie  spettanti  a differenti 
proprietarj , ma  delle  quali  nessuna  può  esser  con- 
siderata come  materia  principale;  se  le  materie  pos»- 
sono  essere  separate,  quegli , senza  saputa  del  quale 
le  matena  sono  state  mischiate,  può  domandarne 
la  separatioue. 

Se  poi  le  materie  non  possono  più  separarsi 
senza  inconveniente , eglino  ne  acquistano  in  co- 
mune la  proprietà  in  proporzione  della  quan- 
tità, qualità  e valore  delle  materie  appartenenti  a 
ciascuno. 

493.  Se  la  materia  appartenente  ad  uno  de’  pro- 
prielarj  fosse  molto  superiore  all’altra  per  la  qua* 
lità  ed  il  prezzo;  in  questo  caso  il  proprietaria  della 
materia  di  maggior  valore  potrà  reclamare  la  cosa 
prodotta  dalla  mistura  , rimborsando  air  altro  il 
valore  della  sua  materia. 

500.  Quando  la  cosa  resta  in  comune  fra  i pro- 
prictàrj  delle  materie  colle  quali  è stata  forma- 
ta , debbo  essere  esposta  all’  incanto  a vantaggio 
comune . 

501.  In  tutti  i casi  ne’ quali  il  proprietario 
della  materia  che  è stata  impiegata  senza  sua  sa- 
puta a formare  una  cosa  di  altra  specie  y può 
reclamare  la  proprietà  della  cosa  stessa  , avrà  la 
scelta  di  domandate  ia  restituzione  della  sua  ma- 
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teria  nella  medesima  natura , quantità , peso,  mi- 
sura e bontà,  ovvero  il  suo  valore. 

boa.  G)loro  che  avranno  impiegato  materie  spet- 
tanti ad  altri,  e senza  saputane’  proprietarj , po- 
traimo  pure  essere  condannati  al  risi^rcimento  de’ 
danni  ed  interessi,  se  vi  è luogo;  salva  l’azione  per 
la  pena,  quando  competa! 

TITOLO  III. 

Del?  usitfmUo , delf  uso  e delP  abitazione» 
CAPITOLO!. 

DelF  usi^rutto. 

5o3.  L’  usì^rutto  è il  diritto  di  godere  delle 
cose  di  cui  un  altro  ha  la  proprietà,  nel  modo 
idie  lo  stesso  proprietario  ne  godrebbe , ma  col 
peso  di  conservarne  la  sostanza  tanto  nella  materia, 
che  nella  forma. 

604.  L’ usufruito  è stabilito  dalla  legge  o dalla 
volontà  dell’  uomo. 

5o5.  L’ usufrutto  può  costituirsi  o semplice- 
mente  , o per  un  tempo  determinato  , o sotto 
condizione. 

606.  Può  costituirsi  egualmente  sopra  qualun- 
que specie  di  beni  o mobili  o immobili. 

S E Z 1 O N £ 1. 

De’  diritti  dell’  usufruttuario. 

607.  L’  usufruttuario  ha  il  diritto  di  godere  di 
ogni  specie  di  frutto  naturale , industriale  o civile,  « 
«he  possa  produrre  la  = cosa  <b  cui  ha  l’usufimtto.  • 

5o8.  1 
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5o8-  I frutti  naturali  sono  quelli  che  la  iena 
proiluce  da  se  stessa.  Il  prodotto  ed  il  parlo  degli 
animali  sono  pure  frulli  naturali.  • 

I frutti  industriali  di  un  fóndo  sono  quelli 
che  si  .ottengono  colla  coltura. 

5og.  I frutti  civili  sono  le  pigioni  delle  case, 
•gl’  interessi  di  capitali  esigibili,  le  rendile  arretrate. 

I lini  de’  fondi  locati  ed  i canoni  cnliteuiici  si 
annoverano  pure  nella  classe  de’  fi'uiti  civili. 

5lo.  I fruiti  naturali  ed  industriali  'pendenti  da’ 
rami  o uniti  al  suolo  nel  momento  in  cui  comin- 
cia 1’  usufrutto  , appartengono  all’  usulruituario. 

I fruiti  che  si  trovano  nello  stesso  stato  al  mo- 
mento in  cui  finisce  1’  usufrutto , appartengono  al 

Sroprictario , senza  compenso , nè  da  una  parte  ne 
air  altra, .de’  lavori  e delle  sementi  , ma  .senza 
pregiudizio  della  porzione  de’  frulli  che  potessero 
«penare  al  colono  parziario  , se  vi  fosse  , al  tempo 
in  cui  iiuxmiinciò  1’  usufrutto  , o venne  a cessare. 

5il.  I fruiti  civili*s’  intendono  acquistati  gior- 
no per,  giorno,  ed  appartengono  all’  usufruiiuano 
in  proporzione  della  durala  del  suo  usufrutto.  Que- 
sta regola  si  applica  a’  fitti  de’  fondi  locati , egual- 
mente che  alle  pigioni  delle  case  ed  agli  altri 
frutti  civili. 

5 12.  Se  l’usufrutto  comprende  cose  di  cui  non  si, 
possa  far  uso  senza  consumarle  , come  il  tlanaro , i 
grani  , i liquori  ; 1’  usufruttuario  ha  diritto  di  ser- 
virsene , ma  coir  obbligo  di  restituirle  in  eguale 
quantità,  qualità  e valore,  o di  pagarne  la  loro  sti- 
ma , al  termine  dell’  usufruito. 

5i3.  L’  usufruito  di  una  rendita  vitalizia  non  dà 
diritto  all’  usufruttuario  <li  riscuotere  le  annualità 
arretrate  prima  del  suo  usufrutto  : può  però  esigere 
gli  arretrali  maturali  e non  esalti  , duratile  il  suo 
usufruito. 

5i4.  Se 
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5i4.  Se  r usufrutlo  comprende  cose  che , senza 
consumarsi  in  un  tratto  , si  deteriorano  a poco  a 

1)0Cd  coll’  uso  , come  la  biancheria  e la  mohiglia; 

’ usufruttuario  ha  diritto  di  servirsene  per  l’ uso 
a cui  sono  destinate  , e non  è obbligato  a resti- 
tuirle in  fine  dell’  usufrutto  se  non  nello  stato 
in  cui  si  trovano  , non  deteriorate  però  per  suo* 
dolo  o sua  colpa. 

5i5.  Se  r usufirntto  comprende  selve  cedue , 
1’  usufruttuario  è tenuto  ad  osservare  1’  ordine  e 
la  quantità  de’  tagli , giusta  la  distribuzione  e la 
pratica  costante  de’  proprietarj  : ma  nè  egli  nè 
gli  eredi  suoi  han  diritto  ad  indennità  per  causa 
di  non  aver  fatto  , durante  1’  usufrutto  , i tagli 
ordinar). 

I piantoni,  quando  si  possano  estrarre  da'  un 
semenzaio  senza  deteriorarlo , formano  egualmente 

Sarte  dell’  usufrutto,  coll’  obbligo  all’usufruttuario 
i conformarsi  agli  usi  de’  luoghi  per  lo  cimpiazzo. 

5 1 6.  L’usufruttuario,  uniibrmandosi  sempre  all’ 
epoche  ed  alla  pratica  degli  antichi  proprietarj, 

< profitta  ancóra  delle  parti  di  bosco  di  alberi  di  alto 
l'usto  , che  sono  state  distribuite  in  tagli  regolari; 
na  che  si  facciano  periodicamente  sopra  una  certa 
estensione  di  terreno  , o si  facciano  di  una  deter- 
minata quantità  di  alberi  presi  indistintamente  su 
tutta  la  superficie  del  fondo. 

617.  In  tutti  gli  altri  casi  non  è lecito  all’  usu- 
fruttuario di  valersi  degli  alberi  di  alto  fusto.  Può 
solamente  adoperare  per  le  riparazioni  cui  egli  è 
tetiuto , gli  alberi  svelti  o spezzati  per  accidente  : a 
questo  oggetto  può  anche  fame  abbattere  , se 
è necessario  ; ma  è tenuto  di  farne  constare  la  ne- 
cessità al  proprietario. 

5 18.  L’  usufruttuario  può  prendere  ne’  boschi 
pali  pct  le  vigne  , del  pati  che  i prodotti  aiuiuali 

, c 
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c periodici  degli  albcii  j osservando  sempre  l’uso  ^ 
del  paese , o la  pratica  de’  proprietarj. 

5ig.  Gli  alberi  fruttiferi  che  periscono  , come  ' • 

anche  quelli  che  sono  svelti  o spezzati  per  ac-  i , ' . . 
cidente,  appartengono  all’usufruttuario  col  peso 
di  surrogarne  altri.  ’ 

5ao.  jL’  usufruttuario  può  godere  egli  stesso  , 
o dare  In  affitto  ad  altn  , o vendere,  o cedere 
1’  esercizio  de’  suoi  diritti  a titolo  gratuito.  Affit-  . • . 
landò , è tenuto  ad  uniformarsi  , pel  tempo  in  '■  ; . 
cui  1’  affitto  debbe  essere  rinnovato  , e per  la  . 
sua  durata,  alle  regole  stabilite  pel  marito  , ri- 
guardo a’ beni  della  moglie  , nel  titolo  del  con- 
tratto del  matrimonio  e de’  diritti  rispettivi 
de’  conjugi.  ' ' 

521.  L’  usufruttuario  gode  degl’  incrementi  . •' 

prodotti  per  alluvione  al  fondo  di  cui  ha  1’  u- 
sufrutto.  / • 

522.  Gode  de’  diritti  di  servitò  di  passaggio  , 

e gener^mente  di  tutti  quelli  di  cui  potrebbe 
godere  il  proprietario  ; 'e  ne  gode  come  il  pro- 
prietario medesimo.  - ' t'.  ^ 

523.  L’  usufruttuario  gode  delle  miniere  e 
delle  cave  di  pietre , che  sono  aperte  ed  in  eser- 
cizio al  tempo  in  cui  si  fa  luogo  -all’usufrut- 
to , nel  modo  stesso  che  ne  godrebbe  il  pro- 
prietario. 

Non  ha  però  venin  ‘diritto  sulle  miniere 
o cave  di  pietre  non  ancora  aperto  , rtè  su 
quelle  di  materie  combustibili  non  incominciale 
a scavarsi,  nè  sul  tesoro  che  potesse  essere  sco- 
perto , durante  I’  usufrtuto. 

^ 524.  Il  proprietario  non  può  col  proprio  fatto, 
nè  ili  qualunque  siasi  modo  , nuocere  a’ diritti 
dell’  usufruttuario.  . • 

L’  usufruttuario  dal  suo  cauto  non  può  in 
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fine  deir  usufVuilo  ripciere  alcuna  indennità 
pe’  miglioramenti  che  pretendesse  d’  aver  fatti  , 
ancorché  fosse  aumentato  il  valore  della  cosa. 
Benvero  potranno  i miglioramenti  compensarsi 
colle  deterioraMoni  fatte.  . 

Può  egli  bensì , e possano  i suoi  eredi  to-, 
gliere  gli  specchi , i quadri  ed  altri  ornati  , che 
vi  avesse  fatti  collocare  , coll’  obbligo  per  altro 
di  restituire  i locali  nel  loro  pristino  stalo. 

/ 

S e;  Z I O N E II.  . 

Delle  obbligazioni  delV  usufruttuario. 

5a5.  L’  usufruttuario  prende  le  cose  nello  stato 
in  cui  si  trovano  ; ma  non  può  conseguirne  il 
possesso  se  non  dopo  aver  latto  fare  in  pre- 
senza del  proprietario,  o dopo  averlo  formal- 
mente citato  , un  inventario  de’  mobili , ed  uno 
stato  degli  immobili  soggetti  all’  Usufrutto;  pur- 
ché non  ne  sia  stato  dispensato  coll’  atto  costi- 
tutivo dell’  usufrutto. 

5a6.  Egli  presta  cauzione  di  usufruire  da  b^n 
padre  di  làmiglia  , se  pure  ncn  è dispensatola!  ^ 
titolo  ste>so  da  cui  deriva  1’  usufrutto.  Il  padre 
e la  madre  che  hanno  1'  usufrutto  legale  de’  be- 
ni de’  loro  figli,  il  venditore  , il  donatore  che  si 
ha  ri>(  rvato  f usufruito , non  sono  obbligati  a 
dar  cauzione. 

627.  Se  I’  usufruttuario  non  potrà  dare  la  cau 
zione , gl’  immobili  si  daranno  in  affitto , o si 
porranno  sotto  sequestro. 

I danari  compresi  nell’  usufruito  s’  impieghe- 
ranno : le  derrate  stiranno  vendute  ; ed  il  prez- 
zo ricavato  sarà  parimente  impiegato..  In  questo 

caso 
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caso  apparterranno  all’  usufruttuario  gP  interessi 
de’  capitali  ed  i fitti. 

528.  Non  prestandosi  dall’  usufruttuario  la  cau- 
zione, il  proprietario  può  pretendere  die  i mo- 
bili i quali  periscono  coll’  uso  , sieno  venduti  , 
e ne  venga  impiegalo  il  prezzo  , come  quello 
delle  derrate  : ed  in  tal  caso  P usufruttuario  ne 
percepisce  l’ interesse  , durante  1’  usufrutto.  Potrà 
nondimeno  domandare  , ed  i giudici  potranno 
ordinare  secondo  le  circostanze,  che  gli  sia  la- 
sciata una  parte  de’  mobili  necessarj  pel  proprio 
uso  , maliante  la  sola  cauzione  giuratoria  , e 
coll’  obbligo  di  restituirgli  in  fine  dell’  usufrutto. 

529.  Il  ritardo  nel  dar  cauzione  non  priva 
.1’  usufruttuario  de’  frutti  su’  quali  può  aver  ra- 
gione : questi  gli  son  dovuti  dal  momento  in  cui 
e cominciato  1’  usufrutto. 

63o.  L’  usufruttuario  non  è tenuto  se  non  alle 
riparazioni  di  manutenzione. 

Le  riparazioni  straordinarie  sono  a carico 
del  proprietario  , purché  non  sieno  state  cagio- 
nate per  mancanza  delle  riparazioni  di  manu- 
tenzione dopo  che  ha  avuto  luogo  1’  usufrutto 
nel  qual  caso  vi  è tenuto  1’  usufruttuario. 

55i.  Sono  riparazioni  straordinarie  quelle  delle' 
muraglie  maestre  e delle  volte  ; il  rinnovamento 
delle  travi  e delle  coperture  intere  ; quello  degli 
argini , e delle  mura  di  sostegno  e di  cinta , egual- 
mente per  intero  o per  la  maggior  parte. 

Tulle  le  altre  riparazioni  sono  di  manuten- 
zione. 

532.  Nè  il  proprietario  nè  1’  usufruttuario  so- 
no tenuti  a riedificare  ciò  che  è caduto  per  ve- 
tustà , o distrutto  per  caso  fortuito. 

533.  Durante  1’  usufrutto  , 1’  usufruttuario  è te- 
nuto a tutti  i carichi  annuali  del  fondo  , come 

sono 
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sono  le  contribuzioni  ed  altri  p>esi  che  , secondo 
« la  consuetudine  , cadono  su  i frutti. 

534"  L’  usufruttuario  ed  il  proprietario  con- 
corrono nel  modo  seguente  al  pagamento  de’  cari- 
chi che  possono  essere  imposti  sulla  proprietà  , 
durante  1’  usufrutto. 

Il  proprietario*  è tenuto  a pagarli  ; e 1’  usu- 
fruttuario gli  dee  corrispondere  l’ interesse  della 
somma  pagata. 

Se  1’  usufruttuario  ne  anticipi  il  pagamento  , 
ha  il  diritto  alla  ripetizione  del  capitale  alla 
fine  dell’  usufrutto. 

535.  Il  legato  di  una  rendita  vitalizia , o di 
una  pensione  per  alimenti  , dal  legatario  univer- 
sale dell’  usufruito  dee  prestarsi  per  intero,  e» 
dal  legatario  a titolo  universale  dell’  usufrutto 
dee  prestarsi  in  proporzione  del  suo  godimen- 
to, senza  che  abniano  verun  diritto  (U  ripeti- 
zione. 

536.  L’  usufruttuario  a titolo  particolare  non 
è tenuto -al  pagamento  de’  debiti  pe’ quali  il 
fondo  è ipotecato.  Se  viene  forzato  a pagarli , 
ha  il  r^resso  contro  il  proprietario  ; salvo  ciò 
che  è disposto  nell’  articolo  974  sotto  il  titolo 
delle  donazioni  Ira  vivi  e de*  testamenti. 

537.  L’ usufruttuario  o universale  , o a titolo 
universale , dee  contribuire  col  proprietario  al 
pagamento  de’ debiti  nel  modo  che  segue.' 

Si  stima  il  valore  del  fondo  soggetto  all’  usu- 
frutto , e si  fìssa  in  sonito  il  contributo  al  pa- 
gamento de’  debiti  in  ragione  di  questo  valore. 

Se  r Usufruttuario  vuole  anticipare  la  som- 
ma per  cui  il  fondo  dee  contribuire , gli  vie- 
ne restituito  il  capitale  al  termine  dell’  usufrut- 
to , senza  alcuno  interesse. 

Se  1’  usufruttuario  non  vuole  fate  questa 

ami-  «. 
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anticipazione,  il  proprietario  può  scegliere , odi 
pagare  tal  somma,  ed  in  questo  caso  l’ usufrut- 
tuario gliene  corrisponde  F interesse  ^ durante  il  ^ 
tempo  dell’  usufrutto  ; o di  far  vendere  una  por- 
zione de’  beni  soggetti  all’  usufrutto  sino  alla  con- 
corrente somma  dovuta. 

638.  L’ usufruttuario  è tenuto  per  le  spese  delle 
liti  concernenti  Fusufrutto  , e per  le  condanne 
"alle  quali  le  stesse  liti  potrebbero  dar  luogo.  Se 
la  lite  riguarda  tanto  la  proprietà  , che  1’  usu- 
frutto , saranno  tenuti  il  proprietario  e l’ usufrut- 
tuario per  contributo. 

óSg.  Se  durante  F Usufrutto , un  terzo  com- 
mettesse qualche  usurpazione  sul  fendo,  o altri- 
menti attentasse  alle  ragioni  del  proprietario , 1’  u- 
sufruttuario  è tenuto  ad  avvertimelo;  e mancando 
a ciò , egli  è risponsabile  di  tutti  i danni  che 
ne  potrebbero  risultare  al  proprietario  , come  Io 
sareobe  pe’  deterioramenti  del  fondo  da  lui  mede- 
simo cagionati.  > 

540.  Se  l’ usufrutto  non  è costituito  se  non 
sopra  un  animale  il  quale  venga  a perire  senza 
colpa  dell’  usufruttuario  , non  è questi"  tenuto  a 
restituirne  un  altro,  nè  a pagarne  la  stima. 

541.  Se  il  gregge  su  cui  si  è stabilito  l’usu- 
frutto , perisce  interamente  per  caso  o per  ma- 
lattia , e senza  colpa  dell’  usufruttuario,  questi 
non  è obbligato  se  non  a render  conto  al  pro- 
prietario delle  pelli  o del  loro  valore. 

Se  il  gregge  non  perisce  interamente , ' l’ u- 
sufruttuario  e tenuto  a surrogare  i capi  degli 
animali  che  sono  periti , con  quelli  che  nascono, 
sino  alla  quantità  concorrente. 
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■ SEZIONE  III. 

' t 

De*  modi  con  cui  finisce  t usufrutti). 


V 


6^2.  L’ usufrutto  si  estingue 
colla  morte  dell’usufruttuario; 
collo  spirare  del  tempo  per  cui  ftt  costituito  ; 
colla  consolidazione,  o sia  riunione  nella  stes>* 
sa  persona  , delle  due  qualità  di  usufruttuario  e 
di  proprietario  ; 

col  non  usarne  pel  corso  di  anni  trenta  ; 
colla  perdita  intera  della  cosa  sulla  quale  fu 
costituito  r usufrutto. 

545.  L’usufrutto  può  anche  cessare  per  l’ abuso 
che  fàcc^  l’usufruttuario  del  suo  diritto,  tanto 
col  caj'ionare  deterioramenti,  a’ fondi , quanto  col 
lasciarli  perire  pejr  mancanza  di  manutenzione.' 

I credi!  ori'  dell’  usufruttuario  possono  inter- 
venire olle  liti  , ad  oggetto  di  conservare  le  loro 
ragioni  ; possono  offrire  la  riparazione  de’  com- 
messi deiérioramenti,  e garenlia  per  l’avvenire. 

1 giudici  possono , secondo  la  gravezza  delle 
circostanze , pronunciare  1’  estinzione  assoluta 
dell’  usufrutto  , ovvero  ordinasre  1’  immessione 
del  projirietario  nel  possesso  della  cosa  sottopo- 
sta all’ usufrutto  ; col  peso  però  di  pagare  an- 
nualmente all’usufruttuario  , o a quelli  che  han- 
no causa  da  lui  , una  somma  determinata , sino 
al  momenio  in  cui  l’usufruito  avrebbe  dovuto 
cessare. 

544.  L’  usufrutto  che  non  è accordato  a par- 
ticolari, non  dura  oltre  trent’anni. 

645.  L’  usufruito  conceduto  sino  a che  una 
terza  persona  sia  giunta  ad  una  determinala  età, 
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dura  sino  a tal  epoca , ancorché  la  detta  persona 
sia  morta  prima  dell’  eth  fissata. 

546.  La  vendila  della  cosa  soggetta"  all’  usu- 
frutto non.  pòrta  verun  canjpamento  al  diritto 
deir  usufruttuario  : egli  continua  nell’  usufrutto, 
se  non  vi  Ira  formalmente  rinunciato. 

547-  I creditori  dell’  usufruttuario  possono  far 
dichiarare  nulla  la  rinuncia  all’  usufrutto  , che 
questi  avesse  fatta  a loro  pregiudizio. 

548.  Se  una  sola  parte  (fella  cosa  soggetta  all’ 
usufrutto  perisce , l’ usufrutto  si  conserva  so- 
pra ciò  che  rimane. 

549*  Se  l’usufrutto  non  è costituito  che  so- 
pra un  edificio  , e questo  venga  distrutto  da  un 
incendio  o da  altro  accidente , ovvero  rovini  per 
vetustà  , l’ usufruttuario  non  avrà  diritto  di  go- 
dere nè  il  suolo  nè  i materiali. 

Se  l’ usufrutto  fo.sse  costituito  sopra  una  pos- 
sessione di  cui  1’  edificio  facesse  parte  , 1’  usu- 
fruttuario godrebbe  del  suolo  e de’  materiali. 

CAPITOLO  n. 

\ 

Deir  uso  e deir  abitazione, 

65o.  I diritti  di  uso  e di  abitazione  si  costi- 
tuiscono e si  perdono  nella  stessa  maniera  che 
r usufmtto. 

551.  Non  si  può  godere  di  tali  diritti,  senza 
che  si  sia  d ata  previamente  cauzione , e senza 
che  si  formino  gli  stali  e gl’  inventar}  , sicco- 
me nel  caso  dell’ usufrutto. 

552.  Gli  usuar} , e colui  che  ha  diritto  di  abi- 
tazione, debbono  godere  da  buoni  padri  di  famiglia. 

553.  I diritti  di  uso  e di  abitazione  sono  rego- 
lati* dal  titolo  che  gli  stabilisce,  c ricevono  mag- 

• giorc 
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giorc  o minore  estensione , ginsla  le  disposizioni 
in  osso  ronlenule. 

554.  Se  il  lilolo  non  determina  l’ estensione  • 
di  questi  diritti,  saranno  regolati  come  segue. 

555.  Colui  che  ha  1’  uso  de’  frutti  di  un  fondo  , 
non  può  esigerne  se  non  quanto  gli  è necessario 
|x;’suoi  bisogni  e per  quelli  della  sua  fanùgUa. 

Può  esigerli  anche  pe’bisogni  de’  figli  che  gli 
sono  sopravvenuti  dopo  la  concessione  dell’  uso. 

656.  L’  usuario  non  può  cedere  nè  affittare  il 
suo  diritto  ad  un  altro. 

667.  Il  diritto  di  abitazione  in  una  casa  varrà 

10  stesso  che  aver  1’  uso  di  quella.  Quindi  colui 
che  avrà  questo  diritto,  potrà  usarne  per  quanto 
è necessario  per  abitarvi  colla  sua  famiglia,  ancor- 
ché siasi  maritato  dopo  1’  epoca  in  _ cui  acquistò 

11  diritto  suddetto. 

658.  Se  1’  usuario  consuma  tutti  i-  frutti  del 
fondo , o se  occupa  tutta  la  casa,  egli  è tenuto, 
alle  spese  di  coltura,  alle  riparazioni  di  ma- 
nutenzione ed  al  pagamento  delle  contribuzioni, 
nello  stesso  modo  che  1’  usufruttuario. 

Se  prende  una  parte  de’  frutti , o se  occupa 
una  parte  della  casa,  contribuisce  in  proporzione 
di  ciò  che  gode. 

titolo  IV. 

Delle  servitù  prediali.  . . 

55g.  La  servitù  prediale  s’ impone  sopra  un 
fondo  per  l’.uso  e T utilità  di  un  fondo  appar- 
tenente ad  altro  proprietario. 

660.  La  servitù  non  induce  alcuna  preminenza 
di  un  fondo  sopra  1’  altro. 

56i.  Deriva  dalla  situazione  naturale  de’  kio- 

. gli» 
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. gUi , o dalle  obblì^'azioni  imposte  d&Ua  l^'-ggc  , 
o dalle  convenzioni  fra’  proprietarj.  ^ 

C A P I T O.  L O I.  ■ 

« 

Delle  servitù  che  derivano  dalla  situazione 
^ de’  luoghi. 

662.  I fondi  inferiori  sono  soggetti,  per  riguar- 
do a quelli  che  si  trovano  più  elevati  ^ a ricever 
le  acque  che  ne  scolano  naturalmente  senza  che 
vi  sia  concorsa  I’  opera  dell’  uomo. 

Il  proprietario  inferiore  non  può  alzare  al- 
cun riparo  che  im[»edisca  questo  scolo. 

Il  proprietario  supcriore  non  può  fare  al- 
cuna co'Sa  che  renda  più'grave  la  servitù  del  f(Ht- 
do  inferiore. 

S63.  Quegli  che  ha  una  sorgente  nel  suo  fondo  , 
può  usarne  ad  arbitrio  ; salvo  il  diritto  «he  po- 
tesse avere  acquistato  il  proprietario  del  fondo  in- 
leriarc  per  qualunque  titolo  , o in  forza  di  prescri- 
zione. • . . 

564-  La  prescrizione  in  questo  caso  non  può 
acquistarsi  che  col  possesso  continuo  di  anni  tren- 
ta , da  computarsi  dal  momento  in  cui  il  pro- 
prietario del -fondo  inferiore  ha  fattb  e terminato 
de’ lavori  visibili  destinati  a facilitare  il  declivio 
ed»  il  corso  delle  acque  nel  proprio  fondo. 

565.  11  proprietario  della  sorgente  non  può 
deviarne  il  corso , quando  la  medesima  sommi- 
nistri agli  abitanti  di  un  ^comune  , villaggio  0 
borgo  , l’ acqua  che  A loro  ncoessarLi  : ma  se  gli 
abitanti  nprs  qe  hanno  acquistato  o prescritto  l’uso, 
il  proprietario  può  pretendere  una  indennità  ida 
dctermhrarsi  per  mezzo  di  periti. 

5ò6.^Quegli , lungo  il  cui  fondo  scorre  un’ao-' 

8.  ' 
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corTerhe , tranne  quella  dift  è «lichiarala  di. 
raj;ionc  del  pubblico  demanio  nl'll’  ai'iicplo  463, 
può  serNÌrsene , mentre  scorre,  per  la  irrigazione 
de’  suoi  l’ondi, 

Quegli  il  cui  fondo  viene  attraversato  da 
(j^nesl’  acqua  , può  anche  servirsene  nell’  hiter- 
vallo  in  cui  vi  trascorre  ; ma  quando  questa 
ne  esce,  lia  1’  obbligo  di  restituirla  al  suo  cor- 
so ordinario. 

51}^-  Insorgendo  qualche  controversia  fra  i prò-, 
prieiarj  a’ optali  tali  acque  p)s.sono  essere  iiliu  , i 
tribunali  decidemlo  debbono  conciliar  l’interesse 
per  1’  agricoltura  co’  riguardi 'dovuti  alla  proprietà: 
ed  in  lutti  i casi  debbono  essere  osservati  i re- . 
golatnenti  particolari  e locali  sul  corso  cd  uso 
delle  acxnie. 

568.  vigni  propriettuio  può  obbligare  il  s^uo 
vicino  a stabilire  i termini  di  confine  delle  loro 
contigui  proprietà.  Lo  slabilitnento  de’  termini 
di  confine  si  farà  a spese  comuni.  ’ 

•669.  Ogni  proprietario  può  cbitulerc  il  suo  fon-  ~ 
do,  salva  1’  eccezione,  prescritta  nell’  articolò  6o5. 

670.  Nel  caso  che  'due  o più  fondi  abbiano 
la  reciproca  scrvit il  del  pascolo,  il  proprietario 
clic  vuol  cbindere  il  suo  foìido  , perde  il  diritto 
di  pascolo  nell’altrui  fondo  dopo  la- riéolta  delle 
messi , in  proporzione  del  terreno  cdie  ha  sottratto 
all’  uso.  comune.  ^ 

< C A P I T 0*IT()  11.  ' • ^ ' 

... 

••  * 

$ 

• Delle  servitù,  stabilite  dalla  legge.' 

■ 671.  Le  servitù 'stÉbilite  dalla  legge  hanno  por 
oggetto,  la  utilità  pubblica , o comunale  , o de’ 
privati.  . 
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572.  Le  scrvilù  stabilite  per  la  utilità  pùbbli- 
ca o comunale  riguardano  i marciapiedi  lungo 
i fiumi  navigabili  o adatti  a’  trasporti  j la  costru- 
zione ^ o riparazione  delle  strade  5 o altre  opere 
pubbliche  p comunali. 

^ Tutto  ciò  elle  concerne  queSla  specie  di  ser- 
j yienc  determinato  da  leggi  o <la  j^egolamen— 
;ti  particolari. 

^7^-  La  soggetta  i proprietarj  T uno 

verso  I altro  a dilTereuti^obbligaaiioni  indipcnden— 
temente  da  qualunque  convenzione. 

Una  parte  di  queste  obbligazioni  è regola- 
ta dalle  leggi  sulla  polizia  rurale. 

Le  Jtre  riguardano  i muri  e le  fosse  co-* 
muni,  i casi  ne’  quali  ha  luogo  il  diritto  di  ap- 
poggio , il  prospetto  nel  fondo  del  vicino , lo 
stillicidio  j o il  diritto  di  passaggio. 

S E Z I O N E I. 

• « 

Del  ìì}uro  e delle  fosse  comuni, 

57^^Nené  cit^  e nelle  campagne  ogni  muro 
che  sino  alla  sua  sommità  serve  di  divisione  tra 
> giardini , ed  anclic  tra  recinti 
ne’  campi , si  presume  comune  , se  non  vi  è 
titolo-  o segno  in  contrario. 

5676.  È segiiò  che  il  mnro  non  è comune  , 
quando»*la  sommità  di  esso  da  una  parte  è dirit- 
ta ed  a piombo  della  sua  fronte  esteriore , e dall’ 
.^tra  preSSenta  u'n  piano  inclinato  5 come  pure 

3uando  vi  sono  da  una  parte  sola  o lo  sporto 
el^  tetto  , o cornicioni  e mensole  di  pietra , mes- 
sivi nella  costruzione  del  muro. 

Si  presumi  in  questi  casi  che  il  muro  ap- 
partenga’’ eschisivanienie  al  pfowrictario*,  daua 

* • . cui 
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cui  parte  sono  la  grondaja,  o il  cornicione  , o 
le  mensole  di  pietra. 

676.  Le  riparazioni  e le  ricostrnzioni  del  muro 
'comune  sono  a carico  di  lutti  quelli  che  vi 
hanno  diritto  , ed  in  proporzione  del  diritto  di 
ciascuno. 

'.677.  Ciò  non  'ostante  qualunque  compadrone 
di  un  muro  comune  può  esimersi  dall’  obbligo 
di  concorrere  alle  spese  delle  riparazioni  e ri- 
costruzioni,  rinunziando  al  diriuo  di  comunio- 
ne ; purché  il  muro  comune  non , sostenga  un 
edilìzio  .di  sua  pertinenza.  ; ' 

. '678.  Ogni  compadrone  può  far  fabbricare  ap- 
poggiando .ad  iin  muro  comune  , ed  immclter- 
, vi  travi  e ' travicelli  per  tutta  la  grossezza  del 
muro  , ad  esclusione  di  duè  pollici  ; senza  pre- 
• giudizio  del  diritto 'die  ha  il  Vicino  di  far"  ac- 
corciare la  trave  fino  alla  metà  del  muro  , nel 
caso  in  cui  egli  volesse  collocare  una  trave  nello 


stesso  suo 


appoggi! 


gelarvi  un  cammino. 


<679.  Ogni  compackone  può  fare  innalzare  il 
muro  comune  ; ma  sono  a di  lui  carico  le  spese 
, dell’  innalzanverito , le  riparazioni  dl^  mant^imcn- 
to  sopra  1’  altezza  del  muro  comune, "ed  in  oltre 
t indennità  pel  maggior  peso  m propti^fzioue  dello 
alzamento,  e ^secondo  il  suo*  valore. 

- _ ' 58o.  Se-  il  muro  .comune  non.  è atto  a soste- 
ner I’  alzamento’,  qdegli  che  vuole  alzare  , è fo- 
nuio  a.  farlo  ricostruire  per  intero  a su^* spese  ; 
e-I’  aumento  di  grossezza  dee  prendersi*  dal  ^ttn 
• latòe 

58 1.  11  vicino  diè  non  ha  confrifiiftto  all’  al- 
zamento può  acquistarne  la  comunitmc,  paa^i- 
do  la  metà  della  sptsa  , éd  il  valere  deiramictà 
dd  'suolo  occupato  per  la  ma^ior_  grossezza , se 
.ve  nc  Mal'  \ ‘ I . < • *'  ■'*  '.  ■ 

\ ’ 58a.  Ogni 
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58a.  Ogni  proprietario  in  comiguiù,  di;;ua 
muro  ha  pure  la  facoltà  di  renderlo  comune  in 
tutto  o in  parte  , rimborsando  al  padrone  la 
meta  del  suo  valore  , o la  metà  del  valore  della 
parte  che  vuol  rendere  comune  , e la  metà  del 
vahn*e  del  suolo  sopra  cai  il  muro  è costrutto. 

583,  Uno  de’  vicini  non  può  fare  alciui  incavo 
n^l  corpo  di  un  muro  comune  , nè  applicarvi  o 
appoggiarvi  alcuna  nuova  opera  senza  tl  consenso 
dell’  altro  ; ovvero , in  caso  di  rifiuto  ^ senza 
avtT  fatto  da’  periti  detenniuarc  i mezzi  noces- 
ti , onde  la  nuova  opera  non  riesca  di  danno 
à’  ui ritti  dell’  altro.  ^ 

■ 684.  Ciascuno  può  costringere  il  suo  vicino 
a concorrere  nelle  spese  di  costruzioni  , o di  ri- 
parazioni de’  muri  che  dividono  le  loro  case  , 
cortili  e giardini  situati  nelle  città  c uc’  sobbor- 
ghi. L’  altezza  di  essi  sarà  determinata  , secondo 
i regolamenti  particolari  , o secondo  gli  usi  co- 
suintcmcnte  ricevuti  : e non  essendovi  ysi  o pc- 
golameiui  , ogni  muro  divisorio  da  coslniirsi  o 
riedificarsi  in  avvenire , dov  rà  essere , nelle  città  di 
cinquantamila  anime  o^ùù,  almeno  palmi  dodici 
e mezzo  d’  altezza  , cojupreso  il  cornicione  ; e 
nelle  altre  città , pdmi  dieci. 

585.  Quando  i ditìcrcnli  piani  di  una  casa 
appartengono  a più  proprietarj  , se  i titoli  di 
proprietà  nen  determinano  il  motlo  delle  ripa- 
razioni e ricostruzioni , debbono  queste  farsi  nel 
modo  che  sicgue. 

I muri  maestri  ed  ì tetti  sono  a carico  di 
tutti  i proprietarj , -ciascuno  in  proporzione  del 
valore  del  l'iSpellivo  suo  piano. 

II  proprietario  di  ciascun  plano  fa  il  p5vi- 
menio  su  cui  cammunr , come  trovasi  vx$U'ulio  , . 
o a volta  7 o a ira\  i.  • 
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U proprietario  del  primo  {nano  forma  la 
scala  che  vi  conduce  ; quello  del  secondo  pro- 
stese la  scala  dal  primo  al  secondo  piano  : e 

COSI  di  seguilo. 

586.  nicosiruendosT  ,tm  muro  comune  o una 
casa  , si  ritengono  le  serviiù  attive  e passive,  an-. 
che  riguardo  al  nuovo  muro  o ;Jla  nuova  casa  , 
senza  che  possano  rendersi  più  gravose  , e pur- 
ché la  ricostruzione  siegua  prima  che  sia  acqùi- 
stata  la  prescrizione. 

687.  Tutte  le  fosse  tra  tlue  fondi  si  prcsn- 
mono  comuni  , se  non  vi  è titolo  o segno  in 
contrario.  • • 

588.  È un  segno  che  la  ’ fossa  non  è comune 

se  si  trovi  lo  spurgo  o il  getto  della  terra  danna 
sola  parte  della  fossa.  ; 

589.  La  fossa  è considerata  di  pertinenza  esclu- 
siva di  colui , dalla  cui  parte  esiste  il  getto  della 
terra. 

690.  Lx'i  fossa  comune  dee  mantenersi  a spese 
comuni. 

591.  Ogni  siepe  divisoria  de’ fondi  è riputata 

comune  , eccettuato  il  caso  in  cui  un  solo  llindo 
fosse  in  i stato  di  essere  cinto  , q*non  si  abbia 
titolo  o Ttossesso  sufllcienie  in  cònirario.  • 

592.  Non  è permesso  di  piantar  alberi  di  alto 
ftisto  se  non  alia  distanza  prescritta  da’ regola- 
menti particolari  attualmente  vigenti  ; o dàlie  u- 
sanze  del  paese  costanti  e ricevute  ^'cd  in  man- 
canza degb  uni  e delle  altre  , alla  distanza  di 
palmi  sette  e mezzo  dalla  ‘ linea  di  separazione 
di  due  fondi , per  gli  alberi  di  alto  fusto  , e palmi 
due  per  gli  altri  alberi  e siepi  vive.  * 

093.  11  vicino  può  esigere  che  gli  alberi  e le 
siepi  piantate  ad  una  .distanza  minore  sieno 
Stirpate. 

Quegli 
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QoegU  sai  cui  fondo  s’ inoltrano  i rami  degli 
alberi  del  vicino , può  costringerlo  a tagliarli,  r 
Se  poi  le  radici  s’ inoltrano  nel  suo  iuudo, 
può  egli  stesso  tagliarle.  ^ 

694.  Gli  'alberi  situati  nella  siepe  colmine 
sono  di  f.igione  comune  'coinè  la  siepe  j e cia- 
scuno de’  due  próprietar j può  clnedere  che  sie- 
no  abbattuti.  < 


■T,X 
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Dèlia  distanza  e delie  opere  intermedie  richie- 
ste in  aldUne  costruzit^ni.  ' » 

• • • ' 

696.  ' Quegli'  che  fa  scavare  un  pozzo  ' o una 
laterìiia  presso  un  nanrò,  sia  o non  sia  éoniune,. 
e <piegli  che  vuole  qostruirvi  cammino  o foco— ■ 
lare,'  fucina,  forno  o. fornello  , o appoggiarvi  una 
Halla  , o formare  al  dorso  di  questo  muro  un  ma- 
gazzino di  sale  , o un  ammasso  di  materie  cor- 
rosive, ha  l’ obbligo  (h  lasiùarvi  la  distanza  prescritta 
da’  regolamenti  e dagli  usi  particolari  y,  e-  di  far 
le 'opere  prescritte  'da’  medesimi  regolamenti  ed* 
usi  per  non  apportar  danno  al  vicino.'  . * f ; i . . 


S E Z I O H E HI.  , ' 

* ^ % f • , 

i I;»' 

Del  prospetto  nel fondo  del  vicino. 
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596.  Uno  de’  vicini  non  può  senza  il  con- 
senso délf  altro  formare  nel  muro  comune  al- 
cuna linesira  o apertura  in  quid  'si  sia  maniera, 
anche  con  invetriata  fissa.  i;  *.  ; ' ' : 

• 697.  11  proprietario  di  un  mnro  non  .comune 
contiguo  al  fondo  alirfii  potrà  formare  in  queMxf 
muro  delle  luci  o finestre  con  .iulerriate  od-in- 

votriatc 
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vctriale  fisse.  Ciò  lutiavolia  non  indurrà  veruna 
servitù  a danno  del  vicino,  il  eguale  potrà  dhiu- 
dcrle , appoggiandovi  il  suo  edifizio,  a’  termini  de- 
gli articoli  58 1 e 582. 

Queste  finestre  debbono  esser  munito  di  can- 
celli di  ferro , le  cui  maglie  avranno  tte  pollici 
ed  otto  linee  di  apertura  al  più , ed  un  telajo 
ad  invetriata  fissa.  > 

598.  Queste  finestre  o luci  non  si  possono  col- 
locare a minore  altezza  di  palmi  dieci  al  di  so- 
pra del  pavimento  o suolo  della  camera  che 
si  vTiole  illuminare , se  questa  è a pian  terreno  ; 
e di  palmi  sette  e mezzo  al  di  sopra  del  pavi- 
mento , se  questa  è ne’  piani  superiori. 

699.  Non  possono  aprirsi  vedute  dirette  o fi- 
nestre a prospetto  , nè  balconi  o altri  simili  sporti 
sul  fondo  chiuso  o non  chiuso  del  vicino , se  tra 
il  detto  fondo  ed  il  muro  in  cui  si  formano  le 
dette  opere  , non  vi  è la  distanza  di  dodici  palmL 

600.  Non  si  possono  aprire  vedute  laterali  o 
obblique  sul  medesimo  fondo  a minor  distanza 
di  pidmi  due  e mezzo. 

601.  La  distanza  di  cui  si  parla  ne’  djue  pre- 
cedenti articoli , si  computa  dalla  faccia  esteriore 
del  muro  in  cui  si  fa  1’  apertura  ; e se  vi  sono 
balconi  o altri  simili  sporti  , dalla  linea  esteriore 
sino  alla  lin&i  di  sepanizione  de’  due  fondi. 

S E Z I O N E IV. 

Delio  stillicidio.^  ' 

6oa.  Qualunque  proprietario  dee  far  <jostruire 
i tetti  in  maniera  che  le  acque  piovane  scolino 
sul  suo  terreno  o sulla  via  pubblica  ‘egli  non  può 
farlo  cadere  ràl  fondo  dèi  suq  vicino,  purché 
noli  vi  sia  costkuiu  servitù.  ■ ^ 
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D.tìl  diritto  di  passàggio» 

f • • . * . • 

€o5.  Il  proprietario  i cui  fondi  sono  cipusi 
da  • ogni  parte  , e che  non  ha  veruna  uscita  sull? 
via.  puhhiica  , può  dimandare  un  :passagg^o  ?u?, 
fondi  de’  suoi  vicini  per  la  coltivazione  del  suo 
podere  , assumendo  il  jpeso  di  una  indennitit  pro- 
porzionata id  danno  che  tal  passaggio  può  cut 
gionarc.  , .1 

6o4*  Il  passaggio  dee  regol^mentc  prendersi 
in  quella  parte  in  cui  il  transito  è più  breve 
dal  podere  chiuso  alla  via  pubblica.  01  u > 

605.  Ciò  nondimeno  il  passaggio  debbe  essere, 
stabilito  in  quella  parte  ove  riesca  di  minor  da^— 
no  a colui  , -sul  cùi  fóndo  viene  accordato.,'», . b, v 

606.  L’azione  d’ indennità  ' nel  caso  preveduto 
dall’articolo  6o3  è soggettai  prescrizione;  C.conùr, 
nua  il  dirittdJ'di  passaggio  , quantunque  1’ 

ne  d’ indennità  non  sia  più  ammessa. 


; t «M  1 
> 
r 

Delle  aeòoiià  ^aòilite  pèff}  folto  deìf  uàmp]^  ^ 

*'  ^ 1U1U 


CAPITO  L ,a  m. 


S £ Z 1 O £ 1.' 


‘Delie  ^Uveroe  sorte  di  /servitù  che. possano, 
etabilirsi  su’  beni. 


. ..II}.  •> 


607.  È permesso  a’  proprietarj  di.  stabilire 
pra  i loro  tondi , o a beneticio  di  essi , qaalun^ie’ 
servitù  ; purché  sia  solamente  imposta  ad  un  four- 
do  ^ e ad  uso  di  un  fondo;  c puiclié-  non  sia 

impo- 
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, imposta  nè  alla  persona  , nè  a Ijoneficio  della 
jpersona  ; e pimliè  tal  servitù  non  sia  in  alcun 
modi>  contraria  all’  ordine  pubblico. 

Il  titolo  che  costituisce  le  servitù  , ne  re- 
gola 1’  esercizio  e I’  estensione.  Mancando  il  ti- 
tolo hanno  luogo  le  seguenti  disposizioni. 

\ 608.  Le  servitù  sono  stabilite  per  l’ uso*  o 
delle  fabbriche  o de’  terreni. 

Le  - prime  si  denominano  urbane  , tanto  se 
le  fabbriche  alle  quali  app;ir tengono , sieno  si- 
tuate in  città  , quanto  in  campagna.  r. 

Le  seconde  si  denominano  rustiche. 

■ 6og.  Le  servitù  sono  continue  o discontinue. 

U servitù  continrtc  sono  quelle  il  citi  eser- 
cizio è , o può  essere  continuato  , senza  ohe 
sia  necessario  tin  fat^o  attuale  dell’  uomo  : tali 
sono  gli  acqtiidotti  , gli  stillicidj  , i prospetti  , 
ed  altre  di  questa  specie. 

Le  servitù  discontinue  sono  quelle  che  ri- 
chiedono un  fatto  attuale  dell’  uomo  por  e.ssere 
esercitate:  tali  sono  miclle  di  ^»s^'gio,  di  at- 
tigner actjua,  di  condurre  lo  bestie  al  pascolo, 
ed  altre  simili. 

610.  Le  servitù  sono  *apparentì,  o non  appa- 
renti. * ^ . > . , . 

Le  servitù' apparenti  sono  quelle’  ohe  si  ma- 
nifestano con  opere  esteriori  , come  una  porta  j 
una  finestra  , un  acquidotto. 

Le  servitù  non  apparenti  sono  quelle  che 
non  ' hanno*  segni  ' esterni  dellà  .esisteva  ; 

come,  per  esempio  lì^  proibiàioiie  di  fabbricare 
sopr»  un  fondo  , o di  non  fabbricare  olite  un 
àlfeza  determinata.  .■  • ■'  - • . 

V • «e-  , ; . \ 
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'Tn  qual  modo  si  coitituiscahò . le  seruità.  ' 

' ./■  * 

6ii.  Le  servitili" cofttinue  ed  appirenti  ^ «cqht- 
stano  in  forza  di  un  titolo,  o col  possesso  «di 
trent’ jumi.  - * 

6ia.  Le  servitù  contìnue  non  apparenti , e le  * . ’ 
servitù  discontinue  , sieno  o non  siedo  apparenti,  ' 
non  possono  stabilirsi  se  non  per  mezzo  di  • dd 
titolo.  ■>'  ‘ ^ 

Il  possesso , benché  immemorabile  ^ non  basta 
a stabilirle  : ma  ciò  non  potrà,  pregiudicare^ alle  ‘ 

servitù  già  acquistate  per  le  leggi  precèdenti  , 
rispettivamente  ne’ dominj  al  di  qua  e al  di ‘•là 
del  Faro.  " j *■  ' .;ud-'  . » 

6x3.  La  destinazione  del  padre  di  famiglia 
riguardo  èlle  ■ servitù  contìnue*  ed  * apparenti  àeii 
ne  luogo  di  titolo.  • "i  f 

614  Non  vi  ^‘destinazione- del  padre  di-ife-  • ■' 
miglia',- se  non  quando  sia  provato  che'  i dw 
fondi  • attualmente,  divisi  appartenevano  allo^stest^ 
so  proprietario,  e che  sieno  ‘da  lui  state -pesteitó 
eose  nmlo  stato  ,*  dal  quale*  risulta  la  servitù.  . w 

6x5.  ife-'il  proprietario  di ‘due  fondi ,‘  tra  i 
‘quali  esista  un*  sogno  • apparente  di  servitù  ^dis- 
pone di  uno  di  essi  senza  me  il  contratte  con- 
tenga veruna  convenzione /relativa  * alla,‘ servitù  ,■» 
questa  continua  ad  esistere'  pttivaraente  o pas4. 
sivamente  in  favore  del  foirao‘ alienato  , J 

fondo  alienato.  , ' . ^ ./  i kjitj 

6x6.  Mancando  il  gitolo  constitniivo  delle^^v*. 
vltù  che  nón  possono  .acqtdstà>si  > colla' (prescri- 
zione non  ■Vi  si  può  seppure  ' altrimenni  dM 
col  mezzo  di  un  tildo%  iiUpijde-'contcàiga^Wtì'b 

cogui- 
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royiiizlonc  della*  scr^itti  fallane  dal  proprielario 
del  fondo  serviente.  ; •>  - 

617.  Gostiluendosi  una  serviiù  , _si  presume 
accordalo  lutiq.^,  cjUc  è necessario.,  per  usarne. 
I.*  Gpsi  la  serviiù  di  allignerò  act£ua  dalla  fonie 
altrui , poru  nevcsi^iaincnie  seco  . il  dirìiio  del 
Pft^aggio-  • . . 

'il  ^ ■ S I O.  N.E  lU.  , ...  1“? 

Cif*  -del  pìfoprietar io  fgnd/ot^  al  giìglo^, 

• . è dovuta  la  servitù. 

iti  \ ì .'J  ■ »'l*  • ^ /.  ^ ^ 

'v6t8.i  Colui  al  .cpjale,è  dovuta  una  serviti,  può 
'£it<  iuu>c^.  la  op^  «leóesaario  per(, usarne  e.con- 
aervÀTk.  • 

. '6ig.  Tali  d^re  debbono  farsi  a sue  spese  , 

e'  nto  'del  .proprintai^o  del  fondo  serviente  ; pur- 
ché di)  titolo  (b  , costituzione  della  servitù  non 
ìsiabilisca.  il- contrario.  ‘ • 

..  .620.  Anche  quando  il  proprietario  del  fondo 
aerweUteiè,  tenuto, « in  fbrza  del  titolo,  di  fare  a 
sue  spese  le  opere  necessarie  per  1’  uso  o per 
k’  .-conservazione  d«ìk  servitù  può . egli  sempre 
.liberarsene , abbandonando  il  fóndo  serviente  al 
proprietapo  del  sfondo  'dominante,  i.  ^* 

■ >5e:  lil  fondo  .dorain^ntu  viene  ad,  essere* 

dnvisoy.la  ^ servitù)  i dovuta  a ciascuna  porzio^, 
ne-^‘i  senza  .però  clamisi  renda  più  gravosa. la  con- 
dia^hu  de),  fondo; serviente.  . ....  - r; 

IjiCc^ì  si  tratti.. di  una  servitù- di.  pass^iggio  , 
tutti  i compadroni  son  tenuti  ad  esercitarla  pel 
inedesbu'p  lupgol  ..I.  * . t ' i 

-i€a»^lIlupi^T>5*<5WuiÌOvdcl  fondo  serviente  no« 
pvlù  ffftP'  f.f>sàrakmk',  die,  tenda  à;  scemare  1’ uso 
ddla«  servùtù  ^ >o.n*„i^cudcrio . più  incoinudp. 

-iàt^ju  > l*cr 
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Per  consegitenza  non  ji»M‘  variare  lo,  stato 
de*  luoghi , • nò  trasferire  1’  csereiri9,%d3}^ft  servitù., 
in  on  sito  diverso  da  quello  dove  fu  originaria- 
mente  stabilita.  ' * ' 

Tuttavia  se  quesata  prinàliva  destinazidùe  è 
divenuta  più  onerosa  al  proprietario  «del  “ fondò 
serviente  , o se  1’  impedisse  dal  fare  «dfelle  ripa^j 
razioni  vantaggiose , potrà  offerire  aJi,próprictario 
dell’  altro  fondo  un  sito  e^aimcnte  comodo  peè  . 
r esercizio  I de’  suoi  diritti  j e-  questi  non  potrà 
ricusarlo.  • ' • j ’»  * • /-  ' 

6a5.  Colui  che  ha  uh  diritto  (fi  serVitù,  neh 
dal  canto  suo  usarne  se  non  secóndo  il-  suo- ti- ^ 
tolo  , senza  che  tanto  nel  fondo  serviente , quan- 
to nel  dominante,  possa  innovare  cosa  alcuna  la 
quale  renda  più  onerosa  la  ^condizione  del  primo. 

S E Z I O N E IV.  ' 

I/i  quaV  maniera  si  esthigìtano  le  Servitù. 

* % * 

624.  Le  servitù'cessano  , quando  le  cosesi.tro- 
vano^jn  uno  stìnto  tate  che  non  srf  ho  possa  più 
far  Aiso.  ' • • ,1 

^ 625.  Tornirlo  ad^aver  luo^o^,  le  cosc^sont) 
ristabilite  in  modo  da  poterne  usarÒ  ; purché  non 
sia*  trascorso  uno  Spazio  di  tcApo'^bastante  a far 
presumere  estiniila  servitù,  siccofise  è detto  nello  * 
articolo  627.  » *•  i *’  • j 

626.  Qualùnque  servitù- si  estingui,  riùnendosi 

in  una  ^ola  persona  la  proprietà  del  fondò  domi-  . » 
mante  e quella  del  fondo  serviente.  , . • • ' 

627.  La  servitù  ò estinta  col  non  uso  pel  corso  . . 
di  treni’  anni. 

628.  I treni’  anni  comTnciano*a  detiorrerc . se- 
condo le  diverse  specie  di' servitù  , o dal  giorno 

• m 
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in  cui  si  6 cessato  dàll’  usarne  , se  si  tratti  di  ser- 
yilfi  disconiipue',  o dal  giorno  ih  cui  si  è fatto 
un  alto  contrario  alla  servitù,  se  trattisi 'di  servi- 
tù <y)niinue.  . * 

Gag.  Il  modo  della  servitù  può  prescriversi  come 
la  servitù  .medesima  , nella  stessa  maniera. 

^ GSo.Se'ik  fondo  dominante  appartiene  a più  per- 
sopc'  in  ’copjune , 1’  uso  fattone  da  alcuna  di  esse 
; Impedi^g*  la  prescrizione  riguardo  a tutte. 

• •tei.  Se' fra.  i compadroni  vi  è alcuno , contro 
<mi*n<5n  abbia  ‘potuto  decorrere  la  prescrizione, 
si^on^e  un  minore  , conserverà  questi  il  diritto 
^ di 'tutti  gli  pllri.  • ' ■ 
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de'  differenti  modi  co!  qUALI  SI 
ACQUISTA  LA  PROPRIETa\ 


Disposizióni  genetali. 


. 632.  La  proprietà  de’  beni  si  acquista  o si 

trasmette  per  successione,  per  donazione  fra 
vivi  o testamentaria , c per  effetto  ' di  obbligai- 
zioni. 

633.  La  proprietà  si  acquista  altresì  .per  ac- 
cessione o incorporazione,  ed  in  forza  della  pre- 
scrizione» ' < 

634-  Vi  sono  delle  cose  che  non  apparten- 
gono hd  alcuno^,  e l’ uso  delle  quali  è comune 
a tutti. 

Le  leggi  di  polizia  determinano  il  modo  di 
usarne.  . , 

635.  La  facoltà  .della  caccia  e della  pesca' ‘è 
parimente  determinata  da  leggi  particolari,  r _ 

656.  La  proprietà  di  .im  tesoro  appartiene  #a 
cblùi  che  lo  trova*  nel  proprio  fondo'.  Se  il  te- 

, sotp  è t*ovato  nel  fondo  altrui  , appartiene  pèt 
metà  a «colui  ebe  d’ha  scoperto  , e per  'l’  altra' 
metà  al  proprietario  del  fondo.  ^ 

• E tesoro  qualunque  cosa  n^costa  o so’tter- 
ràtà  , della  quale  non  vi  ba  alcuno  che  ..pos-  . 
sa  prt)vare  di^  essere  il  proprietario  , e che  viepf  ^ 
scoìierta  per  puro  caso,  a’  termini  dell’artico- 
h.*i686..  V 

657.  I diritti  .sopra  gli  •effetti. gettati  ‘in  mare, 

o sopra  le  co^-cue  il.  mare  rigejta>,  di.  qua-  ’ 

lun- 
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lunrpic  natura  sinno , c sopra  le  piarne  ed  orbe 
che  crescrnio  lungo  le  rive  del  mure,  sono  pure 
regolati  da  leggi  particolari. 

‘Lo  stesso  Ila  luogo  per;  le  cose  perdute  , 
delle  quali  non  si  presenta  il  padrone. 


TITOLO  I. 

Delle  successioni. 


CAPITOLO  I. 

. * 

DeU' apertura  delle  successioni,  e del  passaggio 
del  possesso  negli  eredi. 


658.  Le  successioni  si  aprono  per  la  morte 
naturale  , o per  condanna  portante  la  privazione 
<ie’  diritti  civili. 

•.  659.  La  successione  per  condanna  portalite  la  ' 
privazione  de’  diritti  civili  è aperta  dal  montento 

• in  cui  questa  viene  inflitta,  in  conformità  delle 
disposizioni  della  sezione  II  del  capitalo  11  del- 
la privazione  d^  diritti  civili,  lib.  I.  tit.  I. 

640.  Ignorandosi  la  morte  di  più  persone',  si 
ppesume  morta  sempre  la  più  avanzata  in  età. 

641.  Se’ più  persone  rispettivamente  chiamate^ 
*Ua  successione  1’  una  delP  altra  'periscono  per<  . 
uno  stesso  infortunio,  inclusa  'ancne  1»  guerra  . 

,e  la  peste,  senza  che  si  possa  scoprire  quale  fra 
di  esse  è premorm  , la  presunzione  della  soprav* 
vivenza  è determinata  dalle  circostanze  di  latto,  . 

• ^ in  mancanza  di  queste  , dal  vigore  delia  età 
o del  sesso. 

642.  “Se  coloro  che  perirono  insieme  , a'^es- 
vano  meno  di  anni  quindici , si  presume  che 
sia  sopravvissuto  il  più  avanzato  in.’<età. 

Se 
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Se  on DO  tntlL  m;iggiori  di  sessant’anni,  si  prc- 
snme  cl»e  sia  soj)rav\ issato  il  jiicn  vecchio  fra  essi. 

Se  gli  tini  avevano  meno  di  • quindici  anni  , 
e gli  altri  più  di  sessanta  , si  presume  che  sieno 
stjprawissuti  i primi. 

6.'t5.  Se  coloro  che  perirono  insieme  , avevano 
compito  r età  di  anni  quindici  , e non  oltre- 
passavano quella  de’  sessanta  , quando  vi  sia 
eguaglianza  di  ctii  , o quando  la  dilTerenza  non 
ecceda  di  un  anno  , si  presumerà  sempre  che  sia 
sopravvissuto  il  maschio. 

Se  essi  erano  dello  stesso  sesso  , la  presun- 
zione di  sopr.iv vivenza  che  dà  luogo  all’  aper- 
tura della  successione  , dee  ammettersi  secondo 
]’  ordine  naturah*.  j e (quindi  il  più  giovane  si  pre- 
.siiiue  sopravvissuto  al  più  vecchio. 

G44.  La  legge  regola  1’  ordine  di  successione 
fra  gfi  credi  ìegiltimi.  In  maucahza  di  questi 
passano  i laeni  a’  ligli  naturali  -,  qiiindi  al  conju- 
ge  superstite  ; ed  in  loro  mancanza  allo  Stato. 

645.  Gli  eredi  legittimi  acquistano  ip.vo  jure 
il  possesso  de’  heni , de’  diritti  e delle  azioni 
del  defunto  , coll’ ohhligo  di  soddisfare  a tutti 
i pesi  credit  ir  j.  l tìgli  naturali,  il  conjuge  su- 
perstite c lo  Stato  debbono  farsi  immettere  in 
possessi  giudizi  ihiK^itc  nc’  modi  che  verranno 
' .deiermiuali. 

C A P I T O L O li. 

Delle  qualità  rìchiesle  per  succedere, 

640.  Per  poter  succedere  è necessario  di  esi- 
stere nel  momento  in  cui  si  apre  la  s.uccessione. 

Sono  quindi  incapaci  di  succedere 

colui  che  non  è ancora  conexpulo  ; 
a.®  il  fanciullo  che  non  è nato  vitale. 

j G47.  Uno 

V ’ , 


\ 


647-  Uno  straniero  ò ammesso  a succedere  ne’ , 
Leni  che  Jo  straniero  o nazionale  possedeva  nel 
territorio  dc'l  regno  , in  conformità  dell’  articolo 
9 n.“  a."  (*) 

648.  Sono  indegni  di  succedere  , e come  tali 
esclusi  dalle  successioni 

colui  che  fosse  stato  condannato  per  aver 
ucciso  , o tentato  di  uccidere  il  defunto  ; 

a."  colui  clic  avesse  promosso  conira  il  de- 
funto un’  accusa  di  delitto  capitale  ; 

,5.“  quegli  clic  avesse,  costretto  il  testatore  a 
disporre , mentre  non  voleva  , o diversamente 
di  quel  die  voleva  ; 

4.°  colui  che  avesse,  vietato  con  violenza  al 
defunto  di  far  testamento  ; * 

5°  r erede  in  età  maggiore  , <die  , essendo 
consnjxjvole  della  sua  qualità  di  erede  , cd  in- 
fermato della  uceisionc  del  defunto  , non  l’avrà 
«lenunziato  alla  giustizia  entro  sci  mesi  dal  gior- 
no- della  scienza  , eccetto  qnandò  il  pubblico 
ministero  abbia  di  ullicio  proceduto. 

f)49-  La  mancanza  della  denunzia  non  jniò 
essere  opposta  agli  ascendenti  e discendeuti 
dell’  uccisore  nè  agli  aOini  nello  stesso  grado  , 
nè  al  conjuge  , nè  a’  fratelli  o sorelle  , zii  , zie 
o nipoti  di'  lui. 

65o.  L’  erede  , malgrado  l’ incorsa  indegnità  , 
può  essere  anin\esso  a succedere,  quando  il  de- 
innto  espressamente  lo  avesse  abilitato. 

G5i.  L’  abilitazione  suddetta  non  potrà  farsi 
clic  con  un  atto  autentico  , o con  testamento 
fatto  con  piena  libertà. 

G5a.  L’c- 


{*)  L’ rmenctazione  «Iella  citazion  AeW’articclo 3.",  in  yere 
«IcU’  articolo  tg  3.”  , come  si  Irepe  nella  prima  edizione  , 
lin  avuto  luogo  in  forza  del  decreto  «tu  37  iT aprile  1819. 


Digilized  by  Coogl(; 

it 


( i5i  ) 

652.  L-  crede  escluso  come  indegno  dalla 
successione  è obbligato  a restituire  tutti  i frutti 
c rendite  , delle  «juali  avesse  goduto  dopo  esser- 
si awrta  la  successione. 

dell’indegno  non  è di  ostacolo 
la  qualità  del  loro  padre , sia  che  succedano  di 
proprio  diritto , sia  che  per  succedere  abbiano 
bis^no  di  rappresentare  il  grado  dell’  indegno. 

Ma  il  padre  non  potrà  in  niun  caso  pre- 
tendere  siz  Celle  crcditri  1 usufrutto  .cHc 
accorda  a’  genitori  su’  beni  de’  loro  figli. 

CAPITOLO  m.  ■ 

De’  diversi  ordini  di  successione»  * 

' S E Z I O N E I.  . ,.Jt 

* ** 

^ Disposizioni  generali. 

I 

^ 654.  La  successione  legittima  sarà  deferita 
a figli  o a’  discendenti  del  defunto  , agli  ascen- 
denti ed  a’  collaterali  del  medesimo  , nell’  ordi- 
ne e secondo  le  regole  determinate  qui  appresso. 

655.  La  legge  nel  regolare  la  successione  risguar- 
da  la  prerogativa  della  |^nea  ne’  modi  e casi 
espressi  in  seguito  , e la  prossimità  della  paren- 
tela. Non  attende  l’origine  de’  beni  se  non  ne’ casi 
espressi  negli  articoli  670  e 681. 

ti56.  La  prossimità  della  parcnt^a  si  determina 
dal  numero  delle  generazioni  ; *ciascuna  genera- 
zione forma  un  grado. 

€57.  La  serie  de’  gVadi  forma  la  linea.  Si 
chiama  linea  retta  * la  serie  de’  gradi  tra  le  per*- 
sono  che  discendono  T ima  dall’  alti'a  : linea 
trasversale  la  serie  de’  gradi  tra  persóne  otte 

* non 


t 
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noii>^dÌ3«(^tdptto  1«  uno  dajle-^al4^  cWrdi>- 

«éendcmdi^  uno  idrate  cómnfie'.  ^ > »).• 

Si,  ,di<dx^ei.la , linea  ,retta,  in  l^a  diece/Èr 
dentale  e linea  ascendentale.  ^ . . f ìì 

» La  prima  lega  lo  stipite'*  con  • quelli  cli<6  "di- 
scendono  dal  medesimo  : la  sfonda  lega  una 
l^ersona  a coloro  da’ quali  essa  discende.*  > i ;.; ’V; 

6d8o*'> 'Kella  linea  retta  si  computano  aJtrel- 
lanii  gradi , quante  sono  le  generazioni,  non  com- 

Sresp  lo  stipite.  Così  il  figlio  è rhpéttO'  al  pa-r- 
re  nel  primo  grado  j il  nipote  nel  secondo  ; iC 
reciprocamente  il  padre  e 1’  avo,  rispetto  al  figlio 
cd  al  nipote,  « ” ■ \ A,  I‘ 

65g.  Nella  linea  trasversale  i gradi  si  contano 
dalle  generazioni , comin.ciando  da  uno  de’  pa- 
renti , e salendo,  sino  allo  stipite  comune , esso 
non  compreso,  e discendendo  da  questo  sino  all’ 
altro  parente.  Perciò  due  fratelli  sono  in  secondo 
grado  ; lo  zio  ed  il  nipote  in  terzo  ; i cucini  in 
quarto  j e così  successivamente.  ^ « 

...  i-  'r/f'* 

: . SBZJONÈ*  Il 

• • i 

Z?e/la  rappresentazione, 

660.  La  rappresentazione  è una  finzione  del- 
la legge  , il  cui  effetto  è di  far  entrare  i rap  - 
presentanti noi  luogo , nel  grado  e ne’  diritti  del 
rappresentata 

(jii)i.  La  rippreseniazione  nella  linea  retta,  lia 
luogo  fra*  discesi  denti  in  infinito  ed  in  tutti  ,i 
casi  , sia  che  i figli  del  defttnlo  concorrano  co^  ili- 
‘scendenti  di  un  figlio  jS'ctaiorto^,  sia  che,  man-> 
cati  di  vita  tutti  i figli  del  * defunto  prima  di 
lui , i discendenti  si  trovino  fra  loro  in  gradi 
eguali  o ineguali. 

u 
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« 

6G3.  La  rappresentazione  non  ha  luogo  in 
favore  degli  ascendenti  : il  più  jffossiiho  esclu- 
de il  più  rimoto. 

660.  Nella  linea  trasversale  la  rappresenta- 
zione è ammessa  in  favore  de’  figli  e discen- 
denti da’  fratelli  o dalle  sorelle  del  defunto,  sia 
che  essi  concorrano  alla  successione  co’  loro  zii 
e zie,  sia  clic  , essendo  premoi’ti  tutti  i fratelli 
e le  sorelle  del  defunto , la  successione  si  trovi 
devoluta  a’ loro  discendènti  in  gradi  ineguali. 

664.  Se  i figli  o discendenti  da’  fratelli  o dal- 
le sorelle  si  trovino  in  grado  uguale , succede- 
ranno tutti  in  capi  senza  rappresentazione. 

665.  In  tutti  i casi  ne^  quali  la  rappresenta- 
zione è ammessa , la  divisione  si  farà  ' per  istir- 
pi.  Se  in  una  niedesi/na  stirpe  vi  sieno  più 
rami,  la  suddivisione . si  Cirà  anche  per  istiiqù 
in  ciascun  ramo;  e fra  gl*  individui  del  mede- 
simo ramo  la  diiisione  si  Imi  per  capii 

666.  Non  si  rappresentano  le  persone  viven- 
ti , ma  soltanto  quelle  che  sono  morte.  ■ 

Si  può  rappresentare  colui  la  di  cui  eredità 
sia  stata  ripudiata.  > ' 

. ' ‘■s  n vq 
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Delle  successioni  cke  si  deferiscono  * * 

discendenti.  ..  ‘ " 

•<  O I .INfc 


667.  I figli  o i loro  discendenti  succedòtto 
al  padre  ed  alla  madre  , agli  avi  ed  alle  avo- 
le, senza  distinzione  di  sesso  , di  età  , ed  an- 
corcliè  essi  sieno  procre^iti  da  differenti  matti-- 
monj.  ; 

Essi  succedono  in  .eguali,  porzitmì  c per 

c.apij 
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capi  , ^nando  sono  tutti  nei  primo  grado , n 
ciuntiuiu  per  proprio  diritto.  Si;cce<iono  per  istir- 
pc  , quando  vengono  o tutti  o alcuni  di  essi  per 
rappresentazione. 

’■  i e’z  ro  È 'IV. 

, . ' . . * 't'  . • 

I ’ . Ì)élle  successióni  Òhe  si  deferiscono  ' ' ' 

" . ' agli  ascendenti. 

I.  .1  .O 

1 668.1  A colui  che  muoia  senza  lasciar  prolc’^ 
nè  fratelli., , nò  sorelle  , nè  discendenti  di  easi^ 
succederà  il  padre  e la  madre.,  o quello  tra  es- 
si che  sarà  sopravvivente.  !..  ■ ^ 

• mancanza  de’ genitori  1’  eredità  si  de*, 

ferirà,  a parti' eguali,  agli  ascendenti  più {irussimi, 
sia  nella  linea  paterna , sia  nella  linea  matesna-j 
salvo  ciò  che.  è disposto  nello  articolo  Seguente.  ..  i. 

670.  Gli  ascendenti  succedcr.'inno  ad  esclusio- 

ne di  o^i  altro  nelle  cose,  da  essi  date  . ut  do4 
te  alle  loro  liglic  e discendenti  , o altrimenti 
donate  a’  loro  figli  o discendenti  senza 

prole  , allorché  le  cose  donate  si  trovano  in 
ispecie  nella  eredità.  I ?. 

Se  tali  cose  si  trovassero  alienate , gli  ascen- 
denti riscuoteranno  il  prezzo  _ che , jKitrchhe  tut- 
tora esserne  dovuty.  Succederanno  in  oltre  all’ 
azione  che  il  donatario  avrebbe  potuto  speri- 
mentare per  ricuperarle  : saranno  però  tenuti  a 
contribuire  pel  pagamento  de’ debiti. 

671.  II  padre  e la  madre  , o quello  tra  essi 
che  si  troverà  superstite,  ed  in  mancanza  di 
entrambi  1’  ascendente  più  jwussiono , concorrerà 
co’  fratelli  c W)llc  sorelle  dei  dclùnto , c co’  di- 
scendenti de’ fratelli  e delle’ sorelle  prcniorte  un  i- 

la- 
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• iaicrali-  c bilaterali  ^ i gt-nliori^  gli  asccmlen-l 
. ti  -,  i Iratelli  e le  sorelle  , in  capi  ed  a por-i 
zioni  eguali;  i disceiulciili  da’ iratelli".  c dalie 
sorelle,  anclie  imilaier.di  o bilaterali,  per  dirit- 
to- di  rappresentazione  cd  in  isiirpe^ 


/ 


t 
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Delle  sucoeseioni  ehe  si  ileferieòono  '• 

- '•  i et  colla  te  fall.  • ’ 

« ■ » . ili  « I,  '"l  I , ■ 

AI‘‘  VÌefóriii)  ‘ che  no». abbia 'laséiido  n«V 

f»role  nè  ascondenti  , succederanno  i • fratelli  • ef 
e sotelle  ;'  etf  i dlsfecridenri  dte’ fratelli  e ^cllc  so- 
relle premorte;-!  primi  in  capi;  i ’seconefi  in' 
istirpi,  o sia  per  diritto  di  rapprcsentazioné.  • >* 

•675.  In  rnancam'.a'  di  figli,  e di'  di^ehdcnti-,' 
di'- ascendenti , di' fratelli  e di  sorelle,; e* de’ loro 
discendenti , la  successione  apparterrà  agli'  iii 
alle  zie,  é"  qttindi''’af  collàterale  più' ' jwosSiiiio, 
in  qualunque  linea  trovino.  ’ "uj,  , 1,.  « 

Nondimeno  *la  suécèssionè  tra*  collàtèrali'Inbn' 
si  estenderà  *'oltré''  del  dodicesimo  • graife.  ' 


-I  ■ «.  1 


.i  > I 


. . CAPITOLO  IV. ' 

• ' ' * * * >1'  ^ 

Delle  successioni  irre^làyi.*  1*  ' * ‘ 

sezione  I.'  T 

. • . I • » » l.  ^ l..l 

f V 

'D(t  diritti  de’' figli'  naturali  su’’ beni' de’  lóro''^ 
' geriilóri\  e dèlie'  successioni  et  figli 
\ nalurali  morii  senza  prole.  V 

• * i : « . ì I.-  • 

' 674.  * ‘P  digli  naiuraKb"succedonò  ' àlla^  nlàdrc. 
Nòn  succederanno  al  padre  , se  non  sicno  stati 

■ I le- 


/ -• 
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le(;<iiiiiciuc  ricf)nc|j»ciuli  , ed  in  quc’  casi  ne’ fina- 
li è per  legge  ammessa  la  pruova  della  paterniià.  ' 

Essi  succedono  nella  metà  della  por/i(jiio 
che  loro  sarebbe  spettata  , se  fossero  stati  legit- 
timi , quando  il  padre  abbia  lasciato  figli , o ili- 
sccndenti , o ascendenti  legittimi.  Ne  consegui- 
ranno due  terzi , quando  esistano  congiunti  ex>l- 
latcrali  in  gradi  successibili.  Saranno  ammessi 
alla  totalità , quando  qtiesti  non  esistano. 

675.  Nel  caso  di  premorienza  de’  figli  natu- 
rali , i figli  e discenilenii  de’  medesimi  potran- 
no rappresentarne  i diritti  stabiliti  nello  articolo 
precedente. 

676.  11  figlio  naturale  o i suoi  dis, condenti  sa- 

ranno tenuti  ad  imputare  nella  jwr/.ioue  biro 
dovuta  tutto  ciò  che  avessero  ricevuto  dal  m- 
dre  o dalla  madr^,  che  sia  soggetto  a colla- 
zione , secondo  le  regole  stabilite  nella  sezimic  II 
capitolo  VI  di  questo  titolo.  1 

677.  I figli  naturali  , àncorchè  riconnscinti, 
non  avranno  alcun  diritto  su’ beni  de’ congimui 
del  padre  o della  madre  loro.  ' 

678.  I figli  adulterini  , gl’  incestuosi  ed  altri 
nati  da  condannate  unioni , non  avranno  diritto 
che  a’  soli  alimenti. 

679.  Questi  alimenti  saranno  fissati  in  pro- 
porzione delle  facoltà  del  padre  o della  ma  Ire, 
del  numero  e della  qualità  degli  eredi  leguiimi. 

Essi  non  potranno  promuovere  alcuna  pre- 
tensione sidla  eredità  de’  loro  genitori , quando 
il  padre  o la  madre  avessero  fatto  loro  apj'ren- 
dcre  un’arte  meccanica;  o uno  di  essi,  mentre 
vivea  , avesse  loro  assicurato  in  qualunque  mo- 
do gli  alimenti. 

68q,  L’  eredità  del  figlio  naturale  morto  son- 
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za  prole  si  deferirà  alla  madre  ed  al  padre  ^ 
quii  torà  questi  Io  abbia  riconosciu  to. 

681.  In  caso  che  premorissero  il  padre  e la 
madre  del  figlio  naturale  , i beni  che  questi  ne 
avesse  ricevuto  , passeranno  a’  (rateili  ed  alle  so- 
relle legittime  e loro  discendenti  , quando  tali 
beni  si  trovino  in  ispecie  nella  di  lui  eredità. 
Le  azioni  per  ricuperarli  , se  ve  ne  sono , o il 
prezzo  de’  beni  alienati  , che  non  fosse  stato 
pagato , spelleranno  similmente  a’  medesimi.  In 
lutti  gli  altri  beni  succederanno  i fratelli  e le 
sorelle  naturali  , o i loro  discendenti. 

68a.  I legittimali  por  decreto  del  Principe 
siiceeileranuo  nella  stessa  guisa  come  si  è detto 
pc’  figli  naturali. 

, 't  - . , 

S E Z I o"N  E II. 

. • - • ’ t ' . 

De\diriUi^,del,couJuge  superstite  e dello  &ato. 

685.  Quando  il  defunto  noni  lascia  parenti  in; 
grado ^da  succedere,  uè  figli  naturali  , la  di  luii 
eretlità  apparterrà  al  «oujnge  che  gli  sopravvive» 
685.  In  mancanza  di  conjuge  superstite , P e- 
redità  si  devolverà' allò  Slam. 'i 
685.  I figli  naturali,  il- conjuge  superstite  e 
l’àmininistraziune  d<e’  demanj , che  pretenderanno, 
aver  diritto  alla  eredità  , do\  ranno  far  apporre  i 
sigilli , e far  l’ inventario  nelle  forme  prescritte 
per  1’  accettazione  della  eredità  col  beneficio  dell’ 
inventario.  • 

. 636*  . Essi , dòvranno  dimo^dar^  ‘ al  tribunale 
civile  nella  etfi  , giqiisdiy.fone^si  -sarà  • aperta  [ Ja . 
successione  ,,  1’ immo^ioije;-.ip,ipossesso  della, me- 
desima. 11  tribunale  non  potrà,  .^p/tinui^iziare  siilr 
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U tre  pid^ikazióni 

afilsiii  nelle  •olite  #ena*)  e -’<de|»  • aver  sentito , U 
pròcaraterotregiot'  i 

y687<  t '%ii> naturali^  tleonjage  saperstite^: 
ratina  pur  leanti  à far  iinpiegar&  il  pre?./^  degli^ 
efttti  ^mobili , o a <kur  catuioiiè  basante  ad  ast>i'^< 
cubante  la  restituziime  agli  -eredi  del  deluiito>  ove 
rmcsti  si 'iMFesentasBeR)  ndl’ imcraallo  di  tre  anni.' 
PaBurto  mesto  Mroùile  y la:  eauzione  sarh  soioltaA'i 
»688t.  1 figli  naturali'^  - il  coniuge  superscift0>^: 
OKi’.ammiinstrazioiie  de’ demani*,  che  non  avcs-*-* 
sero  adempito  alle  formalità  loro-  rispettivamen-^s 
te-vìi^iante  , • potianno  esseri? condannali  al  ri- 
sarcimento de’  danni  col  interessi  verso  gli  ere-* 
di , qualora  se  ne  presentassero,  .t-w-i,*. 

689.-  Al  conpige  povero  che  non  abbia  un 
patrimonio  confacente  al  suo  stalo , sarà  dovuta 
sulle  rendite  ereditànìè  de^  consorte  predefunto 
una  prestazione  alimentaria  e vitalizia.  . . " ^ 

- 6^.  ‘L’ hnptortare  ■'  di  ^^sìlBi^  ' pi*èst'aziMe  ''non: 
eccederà  il  quarto  della  rendita  de’  beni  èredi-< 
tasj  v-' -quando  non  esisteaseéo^^gli  0 qUàndo  ve 
ne  'fusbero  al  'numero -di  tre  o meno.  -Essendos 
pallidi'' ■tre-',  non  itecoededi  4 Sc*atù  delle' porzióne* 

virile.  ..  tów*»  > «v.(  < ;<•  .4  •* 

G A P I T O L O Vj  ■ ; 


IMr  uoesttaziune-  e d$tla  rinuhzta'  deiióf  ereditià'X 

- , *■  •*  -11.;!'.  ' r;;  -I 

.......  S E Z}  ONE  4r;  ,r- 

DelT  aótieUàzioriei  1 - ì '-  * ' 
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€gi.  L’ eredità'  pnÒ'  e^ere  accettata 'puramente 
c sempiicememe-j- o 'eoi  benefizio  ddl’ 'inventario."’' 
6ga.  Nessuno  è 'tettalo  ad  accettare  ‘ima  ere- 
dità* che ’eft -sia  dcvolnta.  '!*.:!  * i.i.i;*. 

6q3.  Le 


693.  Le  donne  maritale  non  possono  valida- 
mente accettare  una  eredità  senza  l’ autorizzazio- 
ne del  marito  o del  giudice , in  conformità 
delle  disposizioni  del  capitolo  VI  sotto  il  titolo 
del  matrimonio. 

Le  eredità  devolute  a’  minori  ed  agl’  inter- 
detti non  possono  validamente  accettarsi  se  non 
secondo  le  disposizioni  contenute  sotto  il  titolo 
della  minore  età  ^ della  tutela  , e della  eman- 
cipazione, 

694.  L’  effetto  dell’  acccttazione  si  retrotrae  al 
giorno  in  cui  si  è aperta  la  successione. 

695.  Li’  acccttazione  può  essere  e-ipressa  o tor- 
cita  : è espressa  quando  si  assume  il  titolo  o 
la  qualità  di  crede  in  un  atto  autentico  o pri- 
vato : è tacita  quando  1’  erede  fa  un  atto  che 
suppone  necessariamente  la  sua  volontà  di  ac- 
cettare la  eredità  , e die  non  avrebbe  egli  dirit- 
to di  fare  se  non  colla  qualità  di  erede. 

696.  Gli  atti  semplicemente  conscrvatorj  , di 
vigilanza  e di  amministrazione  provvisionale,  non 
sono  atti  di  adizione  di  eredità  , se  con  essi  non 
siasi  assunto  il  titolo  o la  qualità  di  erede. 

' 697*  Lia<  donazione  ^ la  vendita  o la  cessione 
che  uno  de’  coeredi  faccia  -de’  suoi  diritii'^  di 
successione  na  ad  uno  estraneo , sia  a tutti  i 
suoi  coeredi , ovvero  ad  alcuno  di  essi  ^ indu- 
cono 1’  accettazione,  della  eredità  per  sua  parto. 

Lo  stesso  ha  lut^o  ' • . > ' 

t.°  per  la  rinunzia  fatta  anche  gratuita- 
mente da  uno  degli  eredi  a vantaggio  di  «no  e 
^ j«ù  de’  suoi  coeredi  ; 

^ per  la  rinunzia  fatta  anche  a profitto  di 
tutti  i suoi  coeredi  indfetintamente , quando  ri- 
ceva il  pvezzo  della  sua  rinumia.  ' • 

- • 698.  Quan- 


r 
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698-  Quando  colui  a favor  del  quale  si  è 
aperta  una  successione  , è morto  senza  averla 
ripudiata  o accettata  espressamente  , ovvero  ta- 
citamente , i suoi  credi  possono  per  diritto  pr^ 
prio  accettarla  o ripudiarla.  t-  ' ■ e-V» 

' 699.  Se  questi  eredi  non  sieno  ’ fra  loro  di  ac- 
cordo per’  accettare  o ripudiare  1’  eredità  , 'dee 
qpiesta  ‘“accettarsi-  col'  beneticio  dell’  inventilo.'  *• 

1700.  ■ Il  maggiore  > di  età  non  può  impugnare 
r accettazione  espressa  o tacita  da  esso  fatta  di 
una  eredità  , salvo  che  nel  caso  in  cui  tale  ac- 
cettazione fosse  stata  la  conseguenza  di  un  dolo 
usato  verso  di  lui.  Egli  non  può  addurre  mai 
verun  richiamo  sotto  pretesto  di  lerione  ; tolto- 
,ne  il  caso  in  cui  1’  eredità  si  trovasse  assorlnt» 
o diminuita  più  della  metà  , per  essersi  scoperto 
un  testamento  del  quale  non  si  aveva  notizia 
nei  tempo  deli’ accettazione.  ^ > '-  v»  > 

, , ' -ir  ) it..o- »»' '•:.*'!  'VM' 

■ S E Z I O N E II.  . ' 

. * Della  rinunzia  della  eredità.  . 

■'•701.  La  rinunzia  ad  una  eredità' non  si,  prc- 
■ume  , nè  i può  farsi  altrimenti  che  presso  la  can- . 
celleria  del  tribunale  civile  della  .ppovincia-  o 
’ valle  in  cui  si  è aperta  la  successione  sopra  un 
registro  particolare  tenuto  a tal  efiètto.  l’cr.le 
eredità  che  non  eccedano  il  valore  ,di  ducati  tre- 
cento , potrà  farsi  nel  modo  stesso  presso  la  can- 
ee] lei’i  a del  giudice  di ‘circondario!  «spetti  vo. ... 

702.  L’  erede  che  rinunzia  , è coniiderato  co-« 
me  se  non  fosse  mai  statò  erede. . . . 4 1 ■ .»  . 

. 7o3.  La  parte  r del  rinunziame  à accresce  a* 
suoi  coeredi  : sé  è solo , si  devolve  al  -grado  sus- 
seguente. > 

704.  Non 
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704-  Non  sì  succede  giammai , rappreseiuaiido 
un  erede  clic  ha  rinunziato  : se  il  rinunzianic 
è il  solo  erede  nel  suo  grado , o se  tulli  i coe- 
redi rinunziano  , subentrano  i figli  per  diriltu 
proprio , e succedono  per  capi. 

706.  I creditori  di  colui  che  rinunzia  ad  una 
eretlità  in  pregiudizio  de’  loro  diritti  , possono 
farsi  autorizzare  giudizialmente  ad  accettarla  in 
nome  e luogo  del  Jor  debitore. 

In  questo  caso  la  rinunzia  è annullata  , non 
in  favore  dell’erede  che  \i  ha  rinunziato,  ma 
solamente  a vanuiggio  de’  suoi  creditori  , e per 
la  concorrente  quantità  de’ loro  credili. 

706.  La  facoltà  di  accettare  o «li  linunziare 
ad  una  eredità  si  prescrive  collo  scorrimento 
del  tempo  richiesto  per  la  più  lunga  prescri- 
zione de^  diritti  su’  beni  immobili. 

707.  Sino  a che  il  diritto  di  .accettare  una  ere- 
dita non  sia  prescritto  , gli  credi  , tuttoché  vi 
abbiano  rinunziato  , possono  -ancora  accettarla  , 
quando  essa  non  sia  già  stata  accettata  da  altri 
eredi  ; senza  pregiudizio  per  altro  delle  ragioni 
acquistale  da  terze  persone  sopra  i Item  della  « re- 
dilà  , tanto  in  v igoi-e  della  prescrizione  , «pianto 
in  forza  di  alti  validamente  fatti  coi  curatore 
destinato  alla  eredità  giacente. 

708.  N«>n  si  può  , nè  pure  nel  contratto  di 

ifiatrimonio  , rinunziare  alla  eredità  di  un  uomo 
vivente  , nè  alienare  i diritti  eventuali  eJic  si 
potrebbero  avere  a tal  successione.  - 

709.  Gli  credi  che  avessero  sottratto  o nasco- 

sto cose  spellanti  ad  una  eredità  , decadono  dalbi 
facoltà  di  riuunziar.i.  Resuno  crexli  puri  c sem- 
plici non  ostante  la  loro  rinunzia  , senza  che 
possano  pretendere  alcuna  parte  nelle  cose  sot- 
tratte o nascoste.  > '■ 
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SEZIONE  III. 

Del  heneficio  delV  inifentario  , . de’  suoi  effetti  , 
e delle  obbligazioni  dell’  erede  ben^iciato. 

710.  ■ La  dichiarazione  di  un  crede , che  egli 
non  intende  assumere  questa  qualità  se  non  coi 
beneficio  dell’  inventario  , debl^  esser  fatta  nella 
cancelleria  del  tribunale  civile  della  provincia 
o>  valle  in  cui  si  è aperta  la  successione  , e deb> 
be;  essere  inscritta  nel  registro  destinato  a rie&^ 
vere  gli  atti  di  rinunzia. 

Per  le  eredità  che  non  eccedano  il  valore 
di  ducati  trecento  , la  dichiarazione  * potrà  farsi 
nel  modo  stesso  presso  la  cancelleria  del  giu- 
dice del  rispettivo  circondario. 

71 X.'  Questa  dichiaraaione  non  produce  effet- 
to , se  non  quando  è preceduta  a seguita  da  un 
fedele  ed  esatto  inventario  de’  beni  della  eredità  , 
nelle  forme  regolate  dalle  leggi  della  procedu- 
ra nd  giudi^\cipili  , e tra’  termini -che  verran- 
no stabiliti  in  appresso. 

713.  L’erede  ba  tre  mesi  pet  far  l’inventa- 
rio , da  computarsi  dal  giorno  dell’  apertura 
della  successione.  • 

Ha  .in  oltre  un  termine  di  quaranta  giorni 

r deliberare  sull’  accettazione  o rinunzia  ‘ deè- 
eredità  ; i quali  cominciano  a decorrete  dai 
giorno  della  scadenza  de’  tre  mesi  accordali  per 
1’  inventario  ^ o dal  giorno  in  cui^  fn  compito 
l’ inventario  stesso  , nel  caso  che  fosse  ultimato 
prima  di  tre  mesi.  " » » ■ . ? 

713.  Nondimaao  se  si  trovano  nella  eredità 
robe  soggette-  a deperimento  , • «t  1»’  cui  <5oUt 
nervazione  porti  dispendio  , l’erede- nella' sua 

qua- 
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qualità  tli  cLianiato  a succedere  può  farsi  giu- 
dizialmente autorizzare  a procedere  alla  vendita 
delle  incdesiine  , senza  clic  da  ciò  si  possa  in- 
durre che  egli  abbia  accettato  l’ eredità. 

Questa  vendita  dee  farsi  per  mezzo  di  pubbli- 
co uliziale,  dopo  gli  affissi  e le  pubblicazioni  stabL- 
lite  dalle  leggi  ^lla  procedura  ne^  giudizj  civili. 

<714.  Dunuui  i termini  accordati  |^)cr  far  l’ in- 
ventario e per  deliberare,  1’  erede  non  può  es- 
ser co.strotto  ad  assumerne  la  qualità  , c non  può 
procedersi  a condanna  contro  di  lui.  Se  rinun- 
zia alla  ereiUta  , prima  o dopo  spirati  i termini  , 
le  spese  da  lui  latte  legittiinamcnle  sino  a tal 
epoca  sono  a carico  lidia  creililà. 

715.  Scorsi  i suddetti  termini  , 1’  crede  , in 
caso  che  venga  chiamato  in  giudizio  , può  diier 
dere  un  nuovo  termine  il  quale  gli  verrà  an- 
cora accordato  0 jnegaio  secondo  le  circostan- 
ze, dal  tribunale  avanti  di  cui  pende  la  contesa. 

716.  *Le  spese  della  lite  nel  caso  del  prcr 
cedente  artioolo  sono  a calicò  della  eredità-, 
quando  1’  erede  giustiilclu  o che  noir  era  intor- 
nialo della  morte  , o che  i termini  sono  stati  ' 
insi^cienti  , sia  a ragione  della  situazione  de’ 
beni  , sia  per  causa  di  sojiravvenutc  controver- 
sie : in  mancanza  di  tali  giustillcazioni  le  spese 
restano  a suo  carico  personale. 

717.  L erede,  bencliò<4siono  scorsi  i termini 

accordali  ndlo  articolOj7i2  e quelli  conceduti 
dal  giudice  in  conformità  dello  articolo  716,  ha 
nondimeno  la  facoltà  di  far  1’  inventario  c di 
qualificarsi  erede  bencficiatq^  quando  non  ab- 
bia fsgi'ci  tato  d’  altronde  veru"  ' " 


tenza  |iassala  in  giudicato , .^Ja  quale  lo  con- 


crede  , ,e  non  vi  sia  contro 
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danni  nella  qnalill»  di  erede  puro  e «empliec; 

718.  L’  crede  colpevole  di  aNcr  u«ìeiilialo  , o 
di  avere  scieniemeiite  e con  mala  lixle  omesso 
di  descrivere  nell’  inventario  qn.ilclie  cosa  ap- 
paricueixie  alla  eredità  , è decaduto  dal  beneli- 
cio  deir  inveiiurio. 

719.  L’  efiello  del  beneficio  dell’  inventario 
consiste  nel  dare  all’  erede  il  vanta^^t^io  , 

che  non  sia  lenaio  al  paf^aniento  de’ 
debiti  erediiarj  se  non  fino  alla  concorrente  soin- 
nia  del  valore  de’  Jjeni  ad  esso  pervenuti  ; ed 
anche  che  possa  liberarsi  tlal  pagamento  de’ 
debiti  coir  abbandonar  tutti  i beni  della  eredità  a’ 
creditori  od  a’  legatar]  ; 

2.®  che  uqu  sieuo  confusi  i suoi  beni  pro- 
prj  con  quelli  della  eredità  , c che  f'ii  sia  con- 
servato contro  la  medesima  il  diritto  di  ciiic- 
dere  il  pagamento  de’  suoi  crediti. 

730.  L’ereda  beneficiato  ha  il  carico  di  am- 
ministrare i beni  erediiarj  ; e dee  rentier  conto 
di  sua  amministrazione  a’  creditori  ed  a’  legatarj. 

ìNou  può  essere  astretto  a pa^jare  cu’  beni 
• suoi  proprj  se  non  dopo  di  essere  stato  posto 
in  mora  a presentare  il  suo  conto  , e quando 
non  abbia  adempito  a tal  dovere. 

Dopo  la  liquidazione  del  conto  non  può 
essere  astretto  ne’  beni  proprj  se  non  jver  la 
concorrenza  delle  stgnmc  riin;isie  in  sue  mani. 

73 j..  Nella  sua  ammii^istrazione  non  è tenuUi 
se  non  per  le  colpe  gravi. 

722.  L’  erede  cui  sarebbe  dovuta  per  legge 
una  quota  di  riscrja  , quante  volte  inm  curi  di 
far  1 iiiveniiirio,  non  solo  ‘perde  il  di^ilt^  a 
dedurla  , ma  sarà  anche  tenuto  uc’  beni  proprj. 

725.  L’  crede  benclictuiu  decade  dal  bcuolicio 
~ dell’ 
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deir  ìnvéntnrio  ^ qualora  tra  ’l  termine  di  cinque 
anni  da  decorrere  dal  dì  della  sua  dichiarazio- 
ne di  erede,  venda  i mobili  della  eredità,  sen- 
za-1’ inierventa  del  pubblico  ufiziale,  senza  in- 
canta ; 'e<  senza-  far  I precedere  i soliti  uiiissi  e 
le  pubblicazioni.  , i * 

Se  li  presenta  in  ispecie  , non  è tenuto  ad 
altro  che  alla  diminuzione  di  prezzo  , o al  de- 
terioramento cagionato  dalla  sua  negligenza.  • 

734.  Similmente  decade  dal  benencio  dell’in- 
ventario l’ erede  , qualora  tra  ’l  termine  sud- 
detto di  cinque  anni  da  decorrere  come  sopra  , 
venda  gl’immobili  altrimenti  che  colle  forme 
prescritte  dalle  leggi  della  procedura,  ne’  giu- 
dizj  civili.  Egli  però  è sempre  tenuto  a dele- 
garne il  prezzo  a’  creditori  ipotecar]  che  si  so- 
no fatti  riconoscere.  l 

725.  Dopo  il  termine  di  cinque  .anni  1’  ere- 
de beneficiato  potrà  vendere  i -beni  ereditar] 

0 mobili  o immobili  , anche  senza  le  forma- 
lità indicate  ne’ due  articoli  precedenti  , pur- 
ché lo  faccia  senza  frode  ; e salve  le  azioni 
ipotecarie  come  di,  diritto. 

726.  L’ erede  beneficiato  , se  così  vogliono. 

1 creditori,  è tenuto  a prestare  idonea  e suffi- 
ciente cauzione  pel , valore  de!  mobili  compresi 
nell’inventario  ; ed  in  caso  di  vendita  d’immo- 
bili, per  quella  parte  del  prezzo  degl’immobili, 
che  non  fosse  stata  delegata  a’ creditori  ipotecar]. 

Se  manca  di  dare  tal  cauzione  , i mobili 
si  vendono  , ed  il  loro  prezzo  si  deposita  , 
egualmente  che  la  parte  non  delegata,  del  prez- 
zo degl’immobili  , per  essere  impiegati  a sod-* 
tlisfiire  i pesi  ereditar].  • ' , 

727. . Se  vi  sono  creditori  che  si  oppongono  , 

IO  r ero- 
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l’erede  l>cii€ficiato  non  può  pagare  altrìmcmì 
che  secondo  1’  ordine  ed  il  modo  determinato 
dal  giudice. 

Se  non  vi  sono  opposizioni  , paga  a’  credi- 
tori ed  a’ legatari,  a misura  che  si  presentano. 

728.  I creditori  non  opponenti  cJie  si  pre- 
sentano dopo  la  liquidazione  de’  conti  ed  il 
pagamento  della  somma  residuale  , non  hanno 
azione  se  non  contea  i legatarj. 

Nell’  uno  e nell’  altro  caso  quest’  azione  si 

S rescrive  col  decorso  di  tre  anni  dal  giorno 
ella  liquidazione  del  conto  e del  pagamento 
della  somma  residuale. 

729.  Le  spese  de’  suggelli , se  vennero  appo- 
sti, quelle  dell’inventario  e del  conto,  sono  n 
carico  della  eredità. 

S £ Z 1 O N £ IV. 

Delle  eredità  giacenti. 

730.  Quando,  spirati  i termini  per  far  l’in- 
ventario e per  deliberare  , non  si  presenti  al- 
cuno che  reclami  la  eredità , o non  sia  noto  1’  e- 
rede,  o gli  eredi  conosciuti  vi  abbiano  rinun- 
ziato , 1’  eredità  si  reputa  giacente. 

751.  Il  tribunale  civile  nella  di  cui  provincia 
• o valle  si  è aperta  la  successione,  nomina  un 
curatore  sulla  domanda  delle  persone  interessate, 
o a richiesta  del  procuratore  regio. 

732.  Il  curatore  di  una  eredità  giacente  è te- 
nuto , prima  di  tutto  , di  farne  constare  lo  sta- 
to per  mezzo  di  un  inventario  ; ne  esercita  e 
promuove  le  ragioni  ; risponde  alle  istanze  pro- 

Eoste  contea  la  stessa  ; e l’amministra  coll’  ob- 
ligo  di  versare  il  contante  che  si  trova  ncl- 

la 
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la >' eredità  , e quello  ritratto  dal  prezzo  de’ mobili 
o degli  stabili  venduti  , nella  cassa  di  ammor- 
tizzazione affine  di  conservarne  i diritti , e coll* 
obbli^  di  renderne  conto  a chi  sarà  dì  ragione.  > 

<755.  Le  disposizioni  della  sezione  111  di  que- 
sto capitolo  sulle  forme  dell’ inventario  , su  i 
modi  di  amministrazione,  e sul  rendimento  de’ 
conti  per  parte  dell’  erede  beneficiato,  sono  in 
oltre  comuni  a’  curatori,  delle  eredità  giacenti. 

CAPITOLO  VI. 

* ì . 

■ Della  divisione , e delle  collazioni. 

S £ Z 1 O N E I.  ■ • 

♦ * . • . • . 

Deir  azione  per  la  divisione  , - 

e d^la  sua  forma. 

734.  Niuno  può  essere  astretto  a rimanere  in 

comunione  ; e si'  può  sempre  domandar  la  divi- 
sioni , non  ostante  qualunque  proibizione  0 con- 
venzione in  contrario.  ■ • . . 

Ciò  nondimeno  si  può  convenire  di  sospen- 
dere la  divisione  per  • un  tempo  determinato  ; 
ed  una  tal'  convenzione  non  può  essere  obbli- 
gatoria al  di  là  di  cinque  anni , ma  può  essere 
rinnovata.  ' • • ^ 

735.  Può  domandarsi  la  divisione  , ^quando 
anche  uno  de’ coeredi'  avesse  goduto-  separata-  . -■  ' 
mente  parte  de’ beni  ereditar);  purché  non  sia- 
vi stato  un  atto  precedente  di  divisione  yo  noi 

siavi  un  possesso  bastante  ad  indurre ‘..la’  <pre- 
scrizione.  ‘ ' 

756.  L’ azione  • per  la  diviàooe  , rigtìàrdo-4»’ 

* coere- ^ 
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corredi  minori  o interdetti  , si  pitò  eserckai-c 
<I.V  loro  tutori  specialmente  autorizaati  da  un 
Cknisi^liu  di  fami}^lia. 

Riguardo  a’  coeredi  assenti  , 1*  azione  spetta 
a’  parenti  clic  sono  stati  messi  in  possesso. 

’j'ó'].  11  marito  senza  il  concorso  della  mo- 
glie può  domandar  la  divisione  de’  mobili  o- 
degl’ immobili  a lei  pervenuti,  che  cadono  nel- 
la comunione  de’  beni.  Riguardo  a quelli  <^e 
non  cadono  nella  indicata  comunione,  il  marito 
non  può  domandarne  la  disisionc  senza  il  con- 
corso della  moglie  : può  soltanto  , se  ha  il  di- 
ritto di  godere  de’ di  lei  heni , domandare  una 
divisione  provvisionale. 

I coeretli  della  moglie  non  possono  doman- 
dare la  div  isionc  ditliniiiva , se  non  chiamando 
in  giudizio  il  marito  c la  moglie.  ' 

708.  Se  tulli  gli  credi  sono  presenti  ed  in 
età  maggiore , non  è ncceiìsaria  1 apposizione 
de’  suggelli  su’  b(>iii  ereditar)  ; e la  divisione 
può  l'arsi  in  quella  forma  c con  quell’ atto  che 
le  parli  interessate  crederanno  conveniente. 

Se  lutti  gli  eredi  non  sono  presenti  , se 
fra  essi  si  trovan  de’ minori  o degl’  interdetti  , 
si  dovrà  apporre  il  suggello  nel  più  hreve  ter- 
mine, a riclncsta  degli  eredi  o del  procura- 
tore regio  presso  il  tribunale  civile , o auciic 
ex  officio  dal  giudice  del  circondario  dove  si  è 
aperta  la  successione. 

739.  I creditori  possono  benanche  richiedere 
l’apposizione  de’ suggelli  in  virtù  di  un  tito- 
lo esecutivo , o col  permesso  del  giudice.  1 

740.  Quando  si  sono  apposti  i 'Suggelli  , è 
|verinesso  a qualunque  creditore  di  opporsi  alla 

, . rìmuzioue  de’  medesimi  , ancorclxè  non  abbia 
’ nè 
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uè  titolo  esecutivo  nè  permesso  del'  giudice. 

Le  formalità  per  tògliere  i suggelli  e per 
formare  inventano  sono  regolate  dalle  leggi 
della  procedura  ne*  giudizj  civili. 

L’ azione  per  la  divisione , e le  contro- 
versie che  insoigono  nel  corso  delle  operazioni 
sono  della  cognizione  del  tribunale  del  luogo 
ove  si  è aperta  la  successione.  *■  . 

In  questo  tribunale  si  procede  agl’  incanti , 
c debbono  presentarsi  le  domande  relative  alla 
garentki  delle  porzioni  fra  i condividenti , c 
«[uellc  dirette  a rescindere  la  divisione. 

742.  Se  alcuno  de’  coeredi  ricusa  di  accon-- 
sentire  alla  divisione  , o se  insorgono  controver- 
sie sul  > modo  d’ intraprenderla  o di  ultiimrla, 
lo  stesso  i tribunale  pronunzia  conie  nelle  cause 
sommarie  ; o commette , se  occorre , ad  uno 
de’  giudici  le  operazioni  delia  divisione , c sulla 
di  lui  relazione  decido  le  controversie. 

745.  La  stima  degl’  immobili  si  ih  per  mez- 
zo disperiti  scelti  dalle  parti  interessale,  o no- 
minati di  uGzio , quando  esse  non  convengano 
nella  scelta. 

II  processo  verbale  de’  periti  dee  presenta- 
re le  basi  della  stima  ; dee  indicare  se  la  cosa 
stimata  possa  comodamente  dividersi , ed  in  qusd 
maniera  ; e finalmente  in  caso  di  divisione  dee  ' 
fìssaro  ciascuna  delle  porzioni  che  si  possono  fa- 
re , ed  il  loro  valore.  ' ^ 

744*  La  stima  de’  mobili , quando  non  se  ne 
-sia  fissalo  il  prezzo  in  un  inventario  regolare  , ^ 
dee  farsi  a giusto  prezzo  da  persone  intelligen- 
ti , e senza  lasciar  luogo  ad  aumento. 

745.  Ciascun  de’ coeredi  può  chiedere  in  ispe- 
cic  la  sua  parte  de’  iintbili  ed  inimoblli  tlella 

ere- 
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cessarla  la  vendita  per  Io  pagamento  de’  debili 
e de’  pesi  ereditari  , i mobili  saranno  venduti 
pubblicamente  nelle  solite  forme. 

746.  Se  gli  ' ' o comodamen- 


canto  davanti  al  tribunale. 

Quando  però  le  parti  sien  tutte  in  cik  mag- 
riorc  , possono  consentire  che  l’ incanto  sia  fatto 
davanti  un  notaio  da  eleggersi  di  comune  ac- 
cordo. 

747.  Dopo  la  stima  e la  vendita  de’  mobili 
e degl’  immobili , il  giudice  commessario  rimet- 
te, se  occorre  , le  parti  avanti  ad  un  notajo  da 
essere  eletto  , o nominato  ex  officio^  quando  non 
si  accordino  nella  scelta. 

Davanti  a questo  ufiziale  si  ,procede  a’  conti 
che  i condividenti  dovessero  rendersi , alla  for- 
mazione della  massa  generale  e delle  rispet- 
tive quote , ed  alle  somministrazioni  da  farsi  a 
ciascun  condividente. 

74d.  Il  coerede  che  è tenuto  a conferire , a 
norma  delle  regole  ohe  saraimo  stabilite  in  ap- 
J)rcsso , conferisce  nella  massa  ciò  che  gli  è stato 
donato  , e le  somme  delle  quali  è debitore. 

749.  Se  la  collazione  non  è fatta  in  ispecie  , 
i coeredi  a’  quali  è dovuta  , prendono  anticipa- 
tamente una  porzione  eguale  sulla  massa  ere- 
ditaria. 

Queste  deduzioni  anticipate  si  formano^  per 
quanto  è possibile  , con  cose  della  stessa  natu- 
ra , qualità  c bontà  di  quelle  che  non  sono  sta- 
te conferite  in  ispecie. 


te  dividersi  , 
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ij5o.  Dopo  tali  deduziuui  si  procede  , sopra 
ciò  clic  rimane  nella  massa  , alla  lormazionc  ili 
alireltanie  parli  eguali , quanti  sono  gli  credi  o 
le  stirpi  condividenti. 

751.  Nella  formazione  e composizione  delle 
quote  si  debbo  evitare  , per  quanto  sia  possi- 
bile, di  smembrare  i fondi  , e di  dividerne  le 
coliiviizioni  ; c deesi  fare  in  modo  che  entri  in 
ciascuna  quota  , se  è possibile  , la  medesima 

auanillà  (Ti  mobili  , d’  immobili , di  diritti,  o 
i credili  della  stessa  specie  e dello  stesso 
valore.  ■ 

'j5-2.  L’  ineguaglianza  delle  quote  si  compenr- 
sa  con  una  somma  equivalente,,  o .in  rendite  o 
in  danaro. 

753.  Le  quote  si  formano  da  uno  de’  coere- 
di , se  gli  altri  concordano  nella  di  lui  scelta , 
e se  colui  che  è stato  eletto  , accetta  la  corames- 
sionc  : in  caso  contrario  si  formano  da  un  pe- 
rito che  si  nomina  dal  giudice  commessario. 
Le  qiiote  vengono  in  seguito  estratte  a sorte.  > 

704.  Prima  di  procedere  all’estrazione,  cia- 
scun condividente  è ammesso  a,  proporre  i suoi 
richiami  contro  la  formazion  delle  quote. 

755.  Le  regole  prescritte  per  la  divisione 
delle  masse  si  osservano  egualmente  nella  sud- 
divisione  tra  le  stirpi  condividenti- 

766.  Se  nelle  operazioni  commesse  ad  un  no- 
taio insorgono  controversie , il  notajo  steudeci 
[)rocesso  verbale  delle  opposizioni  c di  quanto 
deducono  rispettivamente  le  parli , e l’invierà 
al  commessano  destinato  per  la  divisione  : ^ 
in  oltre  si  procederà  secondo  le  fjrme  ■prescrit- 
te dalle  delhi  procedura  ne"  giudizj  civili. 
767.  Se  tulli  i coeredi  non  sono  presenti o. 
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se  fra  cskì  vi  sien  dci'l’inicrdeiii  , o de’ mino- 
ri ancnrcliè  emancipali  , la  divisione  dee  fiirsi 
giudizialnionie  in  conformità  delle  regole  jire- 
scrittc  negli  articoli  756  e seguenti.  Se  vi  sono 
più  minori  sottoposti  alla  tutela  medesima  , i 
cpiali  al)l)iano  interessi  opposti  nella  divisione  , 
SI  dee  dare  a ciaseuno  di  essi  un  tutore  specia- 
le c particolare. 

768.  Se  vi  è luogo  ad  incanti  nel  caso  del- 
lo aiiteeedenie  articolo , non  possono  farsi  se  non 
giudizialmente  colle  formalità  prescritte  per  l’ alie- 
nazione de’  beni  de’  minori.  Gli  estranei  vi  so- 
no sempre  ammessi. 

769.  Le  divisioni  fatte  in  conformità  delle  re- 
gole sopra  stabilite  , sia  da’  tutori  coll’  autoriz- 
zazione del  Consiglio  di  famiglia,  sia  da’  mino- 
ri emancipali  assistiti  d.i’loro  curatori,  sia  in 
nome  dogli  assenti  , o non  presenti , sono  dilli- 
nitive.  Se  non  sono  state  osservale  le  regole  pre- 
scritte , le  divisioni  sono  semplicemente  prov- 
visionali. 

760.  Qualunque  persona  , ancorché  parente  del 
defunto  , che  non  abbia  diritto  a succedergli  , 
ed  a cui  un  coerede  abbia  ceduto  i suoi  tlirit- 
ti  alla  eredità  , può  essere  esclusa  dalla  divisio- 
ne da  lutti  i coeredi  o da  un  solo  , rimbor- 
sandosele il  prezzo  della  cessione. 

761.  Compiuta  la  divisione  , si  debbono  con- 
segnare a ciascuno  de’  condividenti  i documenti 
particolari  alle  cose  che  gli  sono  toccale. 

I documenti  di  una  proprietà  divisa  riman- 
gono a colui  che  ne  ha  la  maggior  parte,  coll’ 
obbligo  però  di  comunicarli  a (juelli  fra  i suoi 
condividenti  clic  vi  avraimo  interessi  , quante 
Volte  ne  venga  richiesto. 

I do- 
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I documemi  comdni  alla  intera  eredità  si 
consegnano  a colui  che  tutti  gli  credi  hanno 
scelto  per  esserne  il  depositario  , coll’  obbligo 
di  somministrarli  a’  condividenti  ad  ogni  loro 
domanda.  ^ ' « 

Se  vi  è difficoltà  sulla  scelta  , verrà  diJQini- 
ta  dal  giudice. 


SEZIONE  II. 

■ Delle  collazioni. 

<763.  Qualunque  erede  ancorché  beneficiato  , 
iponcorrendo  ad  una  eredità  , dee  conferire  a’ suoi 
coeredi  tutto  ciò  che  ha  ricevuto  dal  defunto 
per  donazione  tra  vivi  , sì  direttamente  , che 
indirettamente.  Egli  non  può  ritenere  le  cose 
donate  , fuori  del  caso  in  cui  le  donazioni  gli 
sieno  stàte  fatte  espressamente  a titòlo  di  prc- 
capienza  ed  oltre  la  sua  parte , o colla  dispen- 
sa della  collazione. 

<763.  Anche  nel  caso  che  le  donazioni  siéno 
state  fatte  con  dispensa  della  collazione , o a 
titolo  di  precapienza,  l’erede',  venendo  alla  di- 
visione , non  può  ritenerle  se  non  fino  alla  con- 
correnza della  quota  disponibile  : il  di  più  Ù 
soggetto  a collazione- 

764.  L’  erede  che  rinunzia  alla  eredità  , può 
ciò  non  ostante  ritenere  le  donazioni  tra  vivi  , 
sino  alla  concorrenza  della  porzione  disponibile. 

765.  Il  donatario  che’  non  era  crede  presun- 
tivo al  tempo  della  donazione  , ma  che  si  ri- 
trova idoneo  a succedere  quando  si  apre  la  suc- 
cessione , debbe  egualmente  conferire  , purché  li 
donatore  non  I’  abba  dispensato. 

‘ ' 766.  L’ c- 
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766.  L’erede  non  è tenuto  a conferire  ciò 
c^e  è stato  donato  al  %lio  di  lui. 

767.  Simiimente  il  ^lio  , .succedendo  per 
ragion  propria  al  donante , non  è tenuto  a con- 
ferire le  cose  donate  al  suo  padre  , ancorché 
abbia  accettato  l’ eredità  di  costui.  IVla  se  il 
figlio  succede  per  diritto  di  rappresentazione , 
dee  conferire  ciò  che  fu  donato  al  padre,  anche 
nel  caso  che  abbia  ripudiato  la  di  lui  eredità. 

768.  Le  donazioni  fatte  al  conjuge  di  colui 
che  è in  grado  di  succedere , non-  soggiacciono 
alla  collazione. 

Se  le  donazioni  sieno  fatte  congiuntamenic 
a'  due  conjugi  de’  quali  uno  solamente  sia  in 
grado  di  succedere , questi  ne  conferisce  la  me- 
tà: se  siano  fatte  a questo  solo,  ha  .luogo  la 
collazione  per  intero. 

I legati  non  soggiacciono  a collazione  , ec- 
cetto quando  il  testatore  ve  gli>  abbia  espressa- 
mente sottoposti. 

760.  La  collazione  si  fa  solamente  alla  eredità 
del  donante. 

770.  È soggetto  a collazione  ciò  che  si  è im- 
piegato per  formare  uno  stabilimento  ad  uno  de’ 
coeredi , o per  pagare  i di  lui  debiti. 

77 1.  Non  si  debbono  conferire  le  spese  di  ali- 
menti , di  mantenimento  , di  educazione  , d’in- 
Htruziouc  , le  spese  ordinarie  di  abbigliamento  , 
quelle  per  nozze  e regali  di  uso. 

772.  Lo  stesso  ha  luogo  riguardo  agli  utili 
che  l’erede  ha  potuto  conseguire  da  convenzio- 
ni fatte  col  deluuto  ; purché  tali  convenzioni 
non  contenessero  , allorché  vennero  fatte  , al- 
cun indiretto  vaneggio. 

773.  Similmciiic  non  si  dee  collazione  per  le 

socie- 
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socictìi  coniratte  senza  frode  tra  il  defunto  ed 
uno  de’  suoi  credi  , quando  le  condizioni  sieno 
•state  ref'olate  con  un  atto  autentico. 

774  L’ immobile  che  è perito  per  caso  for^ 
tuito'e  senza  colpa  del  donatario,  non  è sog- 
getto a collazione. 

776.  I frutti  c gl’  interessi  delle  cose  sogget- 
te alla  collazione'  non  si  debbono  prima  del  giorno 
in  cui  si  è aperta  la  successione. 

776.  La  collazione  non  è dovuta  se  non  dai 
coerede  al  suo  coerede  : non  si  dee  nè  a’  lega- 
tarj  nè  a’  creditori  della  eredità  5 salvo  ciò 
che  si  dirà  intorno  alla  imputazione  negli  articoli 
789  e 790. 

777.  La  collazione  si  fa  o col  presentare  la 
cosa  nella  sua  specie , o con  prendere  tanto  di 
meno. 

778.  La  collazione  può  esigersi  nella  specie 

ri^ai^o  agl’  immobili , ogni  qual  volta  1’  immo- 
bile donato  non  sia  stato  alienate)  dal  donatario, 
c non  si  ritrovino  nella  eredità  d^l’  immobili 
della  stessa  specie,  valore  c bontà , co’  quali 
si  possano  formare  delle  porzioni  pressoché  eguali 
a lavore  degli  altri  coeredi.  ^ 1 . 

779.  La  collazione  ha  luogo  col  prender  tanto 
di  menoi,  quando  il  donatario  abbia  alienato 
1’  immobile  prima  dell’ apertura  della  successio- 
ne. In  lai  caso  si  ha'  riguardo  al  valore  dello 
immobile  al  tempo  dell’  aperta  sucòessione. 

780.  In  tutti  i casi  debbonsi  bonificare  al  do- 
natario le  spese  colle  quali  ha  migliorato  la 
cosa , avendo  riguardo  al  maggior  valore  di  essa 
nel  tempo  della  divisione.  . 

781.  Debbono  egualmente  computarsi  a favore 
del  donatario  le  spese  necessarie  che  egli  ha 

fatte  . 

. « 
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fatte  per  la  eonscrvazion  della  cosa , ancorcliè 
non  1’  abbiano  niif,' borala. 

782.  Il  donatario  dal  suo  canto  è tenuto  a’ 
danni  e deterioramenti  che  per  suo  fatto  o per 
sua  colpa  e ncf'ligcnza  abbiano  diminuito  il  va- 
t lor  dell’  immobile. 

’ ' 780.  Nel  caso  die  1’  immobile  sia  stato  alie- 

nato dal  donatario,  l miglioramenti  o deterio- 
ramenti fatti  dall’acmiiiente  debbono  essere  im- 
putati in  couformilà  de’  tre  articoli  pretxHlenti. 
j 784*  Quando  la  collazione  si  fa  nella  specie  , 

i beni  si  riuniscono  alla  massa  dell’  eredità  , fran- 
clil  o liberi  da  qualunque  peso  imposto  dal  do- 

• naiario:  ma  i creditori  ipotecar]  possono  inter- 
venire alla  divisione  , per  impedire  che  la  col- 
iuzionc  si  faccia  in  frorle  de’  loro  diritti. 

785.  Quando  la  donazione  di  un  immobile 
falla  a persona  in  grado  di  succedere  colla  dis- 
pensa della  collazione  , eexeda  la  porzione  dis- 
ponibile , la  collazione  di  ciò  clic  avanza , si 
' là  in  ispccic  , se  la  separazione  può  coiuoda- 

^ mente  eseguirsi. 

- Nel  caso  contrario  , se  1’  ec.ccdenza  oltre- 

passa la  metà  del  valore  dell’  immobile , il  do- 
’ ualario  dee  conferirlo  per  intero  ; salvo  il  di- 

■ ritto  di  prendere  anlicipaiamcnle  dalia  massa 

‘ credilariii  il  valore  della  porzione  disiiouibilc. 

Se  questa  eccede  la  metà  del  valore  dell’  immo- 
bile , il  donatario  può  ritenerlo  per  intero , ini- 
' putaiido  il  di  più  nella  sua  quota  , e compen- 

sando in  danaro  o altrimenti  i suoi  coeredi. 

78G.  11  coerede  che  conferisce  un  immobile 
nella  stessa  specie  , può  riteinujie  il  possesso  si- 
, no  all’  eirctlivo  rimborso  delle  somme  che  gli 

• sono  dovute  per  i-spese  o migliorie. 

/ , 787.  I^a 
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787.  La  cnlJazionc  de’ mobili  non  si  fa  che  col 
prondoro  tanto  di  mono.  Si  fa  sul  raj'gnaglio  del 
pr«!7,zo  che  i medesimi  valevano  al  tempo  della 
donazione,  secondo  la  stima  annessa  a quell’ atto; 
od  in  ' mancanza  di  tale  stima , a norma  di  quella  e 

' <-lie  vorrh  fatta  da  periti  a'  giusto  prezzo , e senza 
dar  luogo  ad  aumento. 

788.  Jja  collazione  d<;l  danaro  donato  si  fa  col 
prender  tanto  di  meno  dal  contante  della  ere- 
dità. 

Se  questo  non  basta  , il  donatario  può  esi- 
mersi dal  conferire  il  contante  ^ cedendo  sino 
alla  concorrente  quantità  •!’  equivalente  in  mo- 
bili, o,  in  Btancànza  di  questi,  in  immobili  ere- 
ditar). • 

. . . S.E  Z I O N E III.  ... 

. . • ••  ••;• 

1 Della  imputazione,  • . 

780.  Ogni  erede  , • benché  estraneo  , insiiuùto 
nel  aisponibile  , e qualunque  legatario  pfjtrà  ol>— 
bligare  1’  erede  H quale  " voglia  la  riserva  , 0 si.a 
Intima  , ad . imputare  nella*  s^^essa  le  donazioni; 
e i legati  fattigli  dal  defunte^  ; ma  ne’  seguenti 
casi  solamente  : ' 

/ quando  la  donazione  o il  legato  sia]^sla— 

to- fatto  colla  legge  espressa  della  imputiiziortte  :• 
tal  dichiarazione  potrà  farsi  tanto  coir  atto  stès- 
so >che  contiene  la  disposizione  , quanto  con  un- 
atto  posteriore  nella  forma-  delle  disposizioni  fra' 
vivi  .0  tesumentarie  : • - - 

quando  1’  crede  cui  -è  dovuta  la  riser- 
va , domanderà  la  riduzione  delle  disposizioni 
fatte  dal  defunto , per  ’ csserei  cccodau  la  quota’ 
disponibile.  , . • *i..  . > 

' Tui-* 
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1790.  Tutto  ciò  .che  va  esente  dall’  obbligo 
della  collazione  secondo  le  regole  stabilite  nella 
sezione  U di  questo  capitolo  , va  esente  ancora 
dall’  obbligo  della  imputazione  spiegata  nell’ ar- 
ticolo.! precedente.  1 l^ati  però  , tuttoché  non 
soggetti;  a collazione-;  sono  sottoposti  alla  im- 
putazione. 

• SEZIONE  IV. 

; > Uel  pagamenUi  de’  debiti. 

. , « . 

791.  1 coeredi  contribuiscono  tra  lora  al  pa- 
gamento de’  debiti  ed  a’  pesi  della  .eredità , oiar* 
scuno  in  proporzione  di  ciò  che  vi  prende. 

793.  Il  It^atario  a titola  universale  contri- 
buisce insieme  cogli  eredi  in  proporzione  del 
suo  emolumento  ; ma  il  legatario  particolare  non 
è tenuto  a’ debiti  e pesi,  salva  pero  l’azione  ipo- 
tecaria sul  fondo  legato. 

793.  Ciascun  coerede  , quando  i beni  immo- 
bili di  una  eredità  sono  gravati  di  prestazioni  in 
virtù  d’  ipoteca  speciale , può  • esigere  che  tali 
prestazioni  sieuo  aifralicate ,,  e resi  liberi  i be- 
ni prima  che  si  proceda  alla  formazione  delle 
quote.  Se  i coeredi  dividono  1’  eredità  nello  star 
to  in  cui  si  trova  , il  fondo  gravato  dee  sti- 
marsi nella  medesima  guisa  degli  altri  immo- 
bili ; si  detrae  dal  prezzo  totale  il  capitale  cor- 
rispondente alla  prestazione:  1’ crede  nella  >cui 
quota  , cade  tal  fondo  , è caricato  solo  del  pi- 
mento delia  prestazione  : ed  egli  è in  dovere  di 
garentime  i coeredi. 

794.  Gli  credi  sono  tenuti . a’  debiti  e pesi 
ereditar] , personalmente  a misura  della  lor  parte 
e porzione  , ed  ipotecariamente  per  1’  intero  : 

sai- 
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salvo  il  regresso  tanto  <?ontra  ì coeredi , (jifiin- 
to  centra  i legatarj  universali  , per  la  tangen- 
te che  i detti  coeredi  e legatarj  debbono  con- 
tribuire. V.  , 

795.  Il  coerede  o successore  a titolo  univer- 
sale , che  in  forza  d’  ipoteca  ba  pagato  oltre 
la  sua  parte  di  un  debito  comune,  non  ba  re- 
gresso contro  gli  altri  coeredi  o‘  successori  a 
titolo  universale,  iìiorcbè  per  quella  parte  che 
ciascheduno  di  essi  dee  personalmente  sostene- 
re , quando  anche  il  coerede  che  ha  pagato  il 
debito  f siasi  fatto  surrogare  ne’  diritti  de’  cre- 
ditori ; senza  pregiudizio  però  delle  ragioni  di  un 
coerede  il  quale  in  forza  del  beneficio-  dell’  in> 
ventarlo  abbia  conservato  la  facoltà  di  ripetere  , 
come  qualunque  altro  creditore,  il  pagamento 
del  suo  credito  personale. 

796.  In  caso  d’ insolvibilità  di  un  coerede  o 
successore  a titolo  universale  , la  sua  -tangente 
nel  debito  ipotecario  è ripartita  sopra  tutti  gli 
altri  proporzionatamente. 

797.  1 titoli  esecutivi  contrae,  il  defunto  sono 

parimente  esecutivi  contra  la  perscma  dell’  erede  : 
non  potranno  ciò  nondimeno  i creditori  procedere 
alla  esecuzione  4 se  non  otto  giorni  dopo  aver 
fatta  l’ intimazione  di  questi  titoli  alla  persona  o 
al  domicilio  dell’erede.'  . - 

798.  In  qualunque  caso  e contra  qualunque 
creditore  essi  possono  domandare  la  separazione  del 
patrimonio  del  defunto  dal  patrimonio  dell’  erede. 

799.  Questo  diritto  però  non  si  può  più  eser- 
citare , quando  vi  è novazione  del  debito  del 
defunto  coll’  aver  accettato  1’  crede  per  debitore. 

800.  Si  prescrive  , riguardo  a’  mobili,  coi  de- 
corso di  tre  anni.  - - 

Ri- 
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Hi^uanlo  agl’  immollili  , 1’  azione  può  «ser- 
dtarsi  iincliò  csisioiio  in  mano  dell’ erede. 

801.  1 crcdilori  dell’ ) crede  non  sono  ammessi 
a domandar  la  separazione  de’  patrimonj  contra  i 
creditori  della  eredità. 

802.  I creditori  di  un  condividente,  per  im- 
pedire che  la  divisione  sia  fatta  in  frode  de’ loro 
diritti , possono  domandare  che  non  vi  si  proceda 
se  non  col  loro  intervento  a proprie  spese  ; ma 
non  possono  impugnare  ima  divisione  già  perfe- 
zionata , eccetto  il  caso  in  cui  si  fosse  fatta 
senza  il  loro  intervento , malgrado  la  dimanda 
che  essi  avessero  fatta  : salvo  il  diritto  di  de- 
durne la  rescissione  competente  al  loro  debitore, 
a’ termini  degli  articoli  1119  e 1120. 

SEZIONE  V. 

Degli  effetti,  della  divisione  , e della  garentia 
\ . delie  quote. 

803.  Ciascun  coerede  è riputato  solo  ed  im- 

mediato successore  in  tutti  i Leni  componenti  la 
sua  quota,  o rimasìgli  all’incanto  ; e si  reputa  che 
non  abbia  giammai  avuto  la  proprietà  degli  altri 
beni  ereditar).  . 

804.  I coeredi  rimangono  vicendevolmente  tra 
losjo  garanti  per  -le  sole  molestie  ed  evizioni  pro- 
cedenti da  causa  anteriore  alla  divisione. 

La  garantia  non  ha  luogo  , se  la  qualità 
della  evizione  sofferta  è stata  eccettuata  con  una 
clausola  particolaixì  ed  espressa  dell’  atto  di  di\i- 
sione:  cessa  in  oltre  se  il  coerede  soffre  l’evizione 
per  propria  colpa. 

805.  Ciascun  coerede  è personalmente  obbli- 
gato , a proporzione  della  sua  quota  ereditaria , 

a fare 
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a fare  Indenne  il  suo  coerede  della  perdita  ca- 
gionata dalla  evizione. 

Se  uno  de’  coeredi  si  trova  insolvibile  , la 
tangente  per  cui  pgli  è tenuto , debbe  essere 
egualmente  ripartita  tra  la  persona  garentita 
e tutti  i coeredi  solventi. 

806.  La  garentia  della  solvibilità  del  debitore 
di  una  rendita  non  dura  oltre  i cinque  anni  se- 
guenti alla  divisione.  Non  vi  è piii  luogo  a ga- 
rentia per  la  insolvibilità  del  debitore,  quando 
questa  e sopravvenuta  soltanto  dopo  essersi  ul-, 
limata  la  divisione.  t 


Della  rescissione  in  materia  di  divisioni. 

807.  Le  divisioni  possono  rescindersi  per  cau- 
sa di  violenza  , o (Ti  dolo.  ■ 

Può  altresì  aver  luogo  la  rescissione  , quan- 
do uno  de’  coeredi  prova  di  essere  stato  leso 
nella  divisione  oltre  il  quarto.  La  semplice 
omessione  di  un  cespite  della  eredità  non  dà  luo- 
go all’  azione  di  rescissione  , ma  soltanto  ad  un 


L’azione  di  rescissione  si  ammette  cen- 
tra qualunque  atto  che  abbia  per  oggetto  di  far 
cessare  la  comunione  tra  i coeredi , ancorché  fosse 
qualificato  con  titoli  di  vendita , di  permuta  ^ 
e di  transazione,  o di  qualunque  altra  maniera. 

Ma  dopo  la  divisione  , o dopo  l’ atto  fatta’ 
in  luogo  della  medesima,  l’azione  di  rescissio-' 
ne  non  è pih  ammessa  contra  la  transazione 
fatta  sopra  le  difficoltà  reali  che  presentava  il 


SEZIONE  VI. 


su  uento. 


pnmo 


I 
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piìmo  atto,  ancorché  non  vi  fosse  stat^  sopm 
tale  oggetto  alcuna  lite  cominciata. 

809.  La  detta  azione  non  è ammessa  centra 
una  vendita  di  diritti  di  successione , fatta  senza 
frode  ad  uno  de’  coeredi  , a ’ di  lui  rischio  e 
pericolo,  dagli  altri  coeredi,  o da  uno  di  essi. 

8x0.  Per  riconoscere  se  vi  sia  stata  lesione  , 
si  fa  eseguire  la  stima  de’heni  , giusta  il  loro 
valore  all’  epoca  della  divisione. 

811.  Quegli  che  è .convenuto  coll’azione  di 
rescissione  per  causa  di  lesione  , potrà  troncare 
il  corso  alla  medesima,  ed  impedire  una  nuova 
divisione  , oflrendo  e consegnando  all’  attore 
il  snpplimento  della  sua  porzione  ereditaria  o 
in  danaro  o in  ispccie. 

812.  11  coerede  che  ha  alienato  la  sua  por- 
zione in  tutto  o in  pax’te,  non  è più  ammes- 
so a propone  1’  azione  di  rescissione  per  dolo 

0 violenza  , se  I’  alienazione  è seguita  dopo 
che  gli  fu  pal^c  il  dolo,  o cessata. la  violenza. 

TITOLO  II. 

1 / 

Dille  donazioni  tra  vivi  e de' testamenti. 

s ^ 

G A P I T O L O I.  ' 

' ■ Disposizioni  generali. 

8x3.  Nessuno  potrà  disporre  de’ suoi  beni  a 
titolo  gratuito  ',  se  non  per  donazione  tra  vivi  , 
o per  lèstàxnerito,  nelle  forme  stabilite  qui  ap- 
presso. ' ;Ì- 

8x4.  donazione  tra  vivi  c un  atto  col 
quale  il  donante  si  spoglia  attualmente  ed  it' 

' rero- 
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revocabilmente  della  cosa  donata  in  favore  del 
donatario  che  l’accetta.  ' 

815.  Il  testamento  è un  atto  eòi  • quale  3 
testatore  disine,  pel  tempo  in  cui  avrà  cessato 
di  vivere,  di  tutti  o di  parte  de’ Suoi  beni , 
è che  ha  la  facoltà  di  rivocare. 

816.  In  qualunque  disposizione  tra  vivi  o'di 
ultima  volontà  si  avranno  per  non  iscrìtte  le  coor 
dizioni  impossibili , e quelle  che  sono  contrarie 
alle  leggi  o al  buon  costume. 

G A P I T O L O II. 

• • 

"Della  capacità  di  disporre  o di  ricet^ene  pef 
donazione  tra  vivi^  o per  testamento. 

817.  Perchè  taluno  possa  far  donazione  tra 
vivi  o testamento  , è necessario  che  sia  sano 
di  mente. 

818.  Qualunque  persona  può  disporre  e rice- 
vere per  donazione  tra  vivi,  0 per  testamento, 
eccettuate  ipielle  ehe  sono  dalla  legge  dichia- 
rate incapaci. 

819.  Il  minore  che  non  è giunto  agli  anni 
sedici , non  potrà  in  verun  modo  disporre;  a 
riserva  di  quanto  ò determinato  nel  capitolo  IX 
di  questo  titolo. 

820.  Il  minore  pervenuto  ' all’  età  di  anni  se- 
dipi  potrà  disporre  per  testamento  fino  alla' 
concorrenza  solamente  della  'metà  de’  beni  'di# 
la  legge  permette  di  disporre  al  maggiore. 

821.  La  donna  maritata  non  potrà  far  dona>-'' 
zione  tra  vivi  senza  l’assistenza’  0 il  coUsensd 
speciale  del  marito , owerc 
zione  giudiziale,  secondo  le 
titolo  dal  matrimonio. 

* ^22.  Per 


senza’  l’ autòtizfea- 
regòle  stabilite'  nél 

’ I < >.ii : i . • ni!  i li' 
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822.  Per  esser  capace  »U  ricevere  un  atto  Ji 
donazione  fra  vivi  , nasta  1’  esser  conceputo  nel 
momento  della  donazione. 

Per  esser  capace  di  ricevere  con  testamen- 
to, basta  Tesser  conceputo  all’  epoca  della  morie 
del  testatore. 

Sono  eccettuate  da  cpjesta  regola  le  perso- 
ne contemplate  nelle  sostituzioni  fedecommessa- 
rie  ne’ casi  permessi  particolarmente  dalla  legge. 

Ciò  non  ostante  non  potranno  avere  effetto.' 
nè  la  donazione  nè  il  testamento , se  il  fan- 
ciullo non  sia  nato  vitale. 

8a3.  Il  minore,  ancorché  giunto  agli  anni  se- 
dici, non  potrà  disporre,  nè  pure  per  testa- 
mento, a vantaggio  del  suo  tutore. 

Il  minore  fatto  maggiore  di  età  non  po- 
trà disporre  «è  per  donazione  tra  vivi,  nè  per 
tesumento , a vantaggio  di  quello  che  fu  suo 
tutore  , se  non  è stato  preventivamente  venduto 
e liquidato  il  conto  diiliniiivo  della  tutela. 

Sono  eccettuali  .ne’  due  casi  sopra  riferiti 
gli  ascendenti  de’ minori  che  attualmente  sicno, 
o che  furono  loro  tutori. 

. 8a4-  I hgli  naturali  non  possono  ricevere  co- 
sa alcuna  dal  padre,  sì  per  donazione  tra  vivi, 
che  per  testamento,  oltre  quello-  che  loro  è ac- 
cordato nel  titolo  delle  successioni. 

826.  I medici,  chinugi  , ufìziali  di  sanità  , 
gU , speziali , che  avranno  curato  una  persona 
nel. corsa  della  malattia  della  quale  sia  morta, 
gli  avvocati  che  avranno  consigliato  e diretto, 
il  ^.estamento  , e gli  ecdesiastici  ^ che  avranno 
assistito  in  ) detta. |4|dma  malattia,  non  potranno 
tirar  profittp  disposizioni  tra  vivi  o testa- 
m^ta^e.  C^ue.w'ia  lor;  favore  durante  il  tempo 
della  stessa  malattia.  ^ e.»..-.  . 

' * Sono 
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le  disposizioni  riniuneratorie  fatte  a ti- 
tolo particolare  , avuto  riguardo  alle  facoltà  del 
disponente , ed  a’  scrvigj  ed  assistenze  prestate  ; 

le  disposizioni  , ancorché  universali , ne’ 
casi  di  parentela  sino  al  quarto  grado  inclusi- 
vaniente  ; purché  j>erò  il  defunto  non  abbia  ere- 
di in  linea  retta  ; o,  avendoli  , colui  a favore 
del  quale  venne  fatta  la  disposizione  , si  trovi 
nel  numero  di  questi  credi. 

8i6.  Le  disposizioni  tra  vivi  o per  testa- 
mento in  vantaggio  degli  spedali  , de’  poveri  di 
un  'Comune  , degli  stabilimenti  di  pubulica  uti- 
lità, e di  altri  coipi  morali  autorizzati  dal  Go- 
verno , non  avranno  effetto  se  non  in  quanto 
sariinno  autorizzale  da  un  decreto  reale. 

827.  Qualunque  disposizione  a vantaggio  *li 
una  persona  incapace  sarà  nulla,  ancorché  ven- 
ga celata,  sotto  la  forma  di  un  contratto  onero- 
so, o che  venga  fatta  sotto  nome  d’ interposte 
persone. 

Saranno  considerate  persone  interposte  i pa- 
dri , le  madri , i figli  , i discendenti  ed  il 
conjuge  della  j>ersoua  incapace.  •; 

828.  Il  nazionale  potrà  disporre  a favore  di 

imo  straniero,  purché  tra  le  due  nazioni  vi 
sia  diritto,  di  reeiprocazione,  c salve  le  eccezioni 
che  per  transazioni  diplomatiche  potrebbero  a- 
ver  . luogo.  - .tu,  ..  . '•  u-  i s. 
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CAPITOLO  lU. 


Della  porzione  disponibile  de*  beni , 
e della  riduzione, 

S £ Z I O N £ I. 

1' 

Della  porzione  disponibile  de*  beni, 

8^9.  Le  libcralilà  tanto  per  atto  tra  vivi)  cLe 
per  testamento  , non  potranno  oltrepassare  la 
metà  de’  beni  del  disponente  , quando  questi 
morendo  lasci  figli , qualunque  sia  il  numero 
de’  medesimi.  L’altra  metà  sarà  riservata  a van- 
taggio de’ figU  , e formerà  la  loro  legitima  su 
di  cui  il  ^ponente  non  potrà  imporre  vincolo 
o peso  veruno. 

830.  Sono  compresi  nell’  articolo  precedente 
sotto  nome  àò  jigli  i discendenti  in  qualunque 
grado  essi  sieno  ; ma  non  si  contano  se  non  per 
quel  figlio  ebe  rappresentano  nella  successione 
del  disponente. 

83 1.  Se  il  defunto  in  mancanza  di  figli  lascia 
superstiti  ascendenti  in  qualunque  linea,  le  li- 
beralità per  atto  tra  vivi , o per  testamento , non 
potranno  diminuire  la  metà  della  quota  che  sa- 
rebbe loro  spettata  ab  intestato, 

1 beni  per  tal  modo  riservati  a vantaggio 
degli  ascendenti,  perverranno  loro  coll’ordine 
con  cui  la  legge  h chiama  a s?xccedcre. 

832.  In  mancanza  di  ascendenti  e di  discen- 
denti , si  potrà  disporre  della  totalità  de’  beni 
tanto  per  atti  tra  vivi , che  jier  testamento. 

833.  Quando  la  disposizione  per  atti  tra  vivi 
o per  testamento  sia  tfj  un  usufrutto , 0 di  una 

ren-' 
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rendita  vitali/.ia , il  cui  valore  ecceda  la  porzione 
disponihile,  gli  eredi  a vantaggio  de’ quali  la  legge 
fa  una  riserva  , potranno  scegliere  o di  eseguire  tal 
disposizione  , o di  abbandonare  la  proprietà  della 
porzione  disponibile.  ' 

834-  il  valore  in  piena  proprietà  de’  beni  alie- 
nati ad  una  persona  in  grado  di  succedere  in  linea 
retta  , sia  col  peso  «li  una  rendita  vitalizia,  sia  a 
fondo  perdalo  , ò con  riserVa  di  usufrutto , sarà 
imputato  nella  porzione  disponibile;  c l’ecce- 
dente, se  ve  n’ e , sarà  conlèrito  nella  massa. 
Questa  imputazione  e questa  collazione  non  po- 
tranno esser  domandate  da  coloro  fra  i successori 
in  linea  retta , che  av«*ssero  prt-»taio  il  loro  con- 
senso all’  alienazione  , nè  in  veruu  c.aso  da’  suc- 
cessori in  linea  trasversale. 

835.  La  porzione  disponibile  potrà  ^er  data 
in  tutto  o m parte  , cosi  per  atto  tra  vivi , co- 
me per  testamento  , a’  figli  o a«l  altri  sucx^essori 
del  donante  , senza  che  il  donatario  o Icgatarid, 
< venendo  a succedere,  sia  obbligato  a farne  la 
collazione  ; purché  però  la  disposizione  sia  stata 
fatta  espressamente  a titolo  di  anteparie  o di 
prelegato. 

La  dichiarazione  , che  la  donazione  o il  lec- 
cato è a titolo  di  anteparte  o'<ii  prelevo,'' ponti 
farsi  tanto  coll’  atto  stesso  che  contiene  la  disb 

{losizione  , quanto  con  un  atto  posteriore  nella 
orma'  delle  disposizioni  fra  vivi  o lestamentariè. 

836.  Non  è permesso  a’  gitoti  o ad  altro 
ascendente  transigere  col  figlio  , o colla  figliai, 
circa  la  legitima  die  ad  essi  potrà  spettare  do- 
po la  loro  morte  , donando  con  questa  legge  , 
pagando  , o promettendo  anticipatamente  qual- 
che foitdo  , somma  , 0 altro.  Tali  transazioni'ndii 

savan- 
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saranno  valevoli  , nè  impediranno  al  6glio  o alla 
figlia  il  diritto  di  pretendere  /la  quota  . spettan- 
tegli  dopo  la  morte  del  padre,  o della  madre, 
imputando  in  „ quella  i beni  e le  quantità  ri- 
cevute. 


SEZIONE  U. 


Della  riduzione  delle  donazioni  e de’ legati. 

85'j.  Le  disposizioni  tanto  fra  vivi  j che  per 
causa  di  morte  , le  quali  eccederanno  la  por- 
zione disponibile , potranno  esser  ridotte  alla 
detta  quota  al  tempo  in  cui  si  apre  la  succes- 
sione. 

858.  La  riduzione  delle  di^osìeioni  fra  vivi 
non  potrà  esser  domandata  se  non  da  quelb  , 
a vantaggio  de’  quali  la  legge  ha  stabilito  la  ri- 
serva , da’  loro  eredi  , o da  quelli  che  da  essi  • 
hanno  causa  : i donatar j , i legatarj  , i credito- 
ri del  defunto  , pon  potranno  domandare  tal  rì- 
.duzione  j nè  profittarne. 

850.  Si  determina  la  riduzione  formando  una 
massa  di  tutti  i beni  esistenti  alla  morte  del  do- 
nante o del  ^tatore.  Vi  si  riuniscono  fittizia- 
mente  quelli  Me’- quali  è stato  disposto  a tito- 
lo di  donazione  fra  vivi',  secondo  il  loro  stato 
all’  epoca  delle  donazioni  , . e ’l  loro  valore  -al 
tempo  della  morte  del  donante.  Si  calcola  sopra 
tutti  questi  beni dedotti  i debili  , qual  sia  la 
porzione  di  cui  egli  ha  potuto  disporre  , avuto 
riguardo  alla  qualità  degh  eredi  che  lascia. 

840.  Non  vi  sarà  mai  'luogo  alla  riduzione 
delle  donazioni  fra  vivi  , se  non  dopo  di  avej: 
esaurito  il  valore  di  tutti  i beni  compresi  nelle 
disposizioni  tesutmentaric  : e qualora  yi  sarà 

luo- 
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luogo  a questa  riduzione  , essa  si  farà  comin- 
ciando dalla  ultima  donazione  , e così  successi- 
vamente risalendo  dalle  ultimò  alle  più  antiche. 

841.  Se  la  donazione  fra  vivi  soggetta  a ri- 
duzione sia  stata  fatta  a favore  di  una  persona 
che  è in  grado  di  succedere  , potrà  questa  ritt»- 
ncre  su’  Leni  donati  il  valore  di  quella  porzio- 
ne^ che  le  spetterebbe  nella  qualità  di  erede 
su  beni  non  disponibili , purché  sieno  della  me- 
desima specie. 

842.  Quando  il  valore  delle  donazioni  fra  vivi 
eccederà  o eguaglierà  la  quota  disponibile,  tutte  le 
altre ^di^osizioni  testamentarie  saranno  caduche. 

840.  Quando  le  disposizioni  testamentarie  ec- 
cederanno o la  quota  disponibile  , o la  porzione 
di  questa  quota , che  resterebbe  dopo  aver  dedotto 
il  valore  delle  donazioni  fra  vivi  , la  riduzione 
si  farà  prò  rata  senza  alcuna  distinzione  fra  i 
legati  vmiversali  ed  i legati  particolari. 

844.  Nondimeno  , in  tutti  i casi  in  cui  il  te- 
V statore  avrà  dichiarato  espressamente  essere  sua 

intenzione  che  un  legato  sia  soddisfatto  in  pre- 
ferenza agli  altri  , questa  preferenza  avrà  luo- 
go ed  il  legato  che  nc  sarà  1’  oggetto  , non 
verrà  ridotto , se  non  in  quanto  il  \ aIore  degli 
altri  legati  non  fosse  sulìiciente  a compire  la 
riserva  legale. 

845.  Il  donatario  restituirà  i frutti  di  ciò  che 
eccederà  la  porzione  disponibile  , dal  giorno  della 
niorte  del  donante  , quando  sia  stata  domandata 
la  riduzicrie  r»'a  1’  anno  j altrimenti , dal  giorno 
della  dimanda. 

846.  Gl’ immobili  da  ricuperarsi  in  conseguenza 
della  riduzione , saranno  liberi  da  ogni  debito  o 
ipoteca  contratta  dal  donatario. 

847.  L’  azio- 


( l?»  ) 

847-  L’  azione  pei^a  riduzione  o per  la  ri- 
vendicazione potrà  esercitarsi  dagli  credi  centra 
i terzi  detentori  degl’  immobili  compresi  nelle 
donazioni  ed  alienati  da’  donatarj  , nella  ma- 
niera medesima  e collo  stesso  ordine  che  si 
terrebbe  contea  i doniatarj  medesimi  ^ e previa 
la  discussione  de’  Iwni'di  costoro.  Questa  azione 
dovrà  esercitarsi  secondo  1’  ordine  dell’  epoche 
delle  alienazioni  , cominciando  dalla  più  recente. 

SEZIONE  111. 

Della  diredàzioné. 

i,  , , I ., 

848-  Oltre  delle  cause  per  le  quali  qualun- 
que crede  può  rendersi  indegno  di  succedere  , 
le  persone  ’ a vantaggio  delle  quali  la  legge  sia- 
hiliscc  'lina  quota  di  riserva  , o sia  legiiima  , 
possono  esserne  private  con  una  dichiarazione 
espressa  del  testatore , e per  una  causa  ammes- 
sa dalla  legge  c spiegata  nello  stesso  testamento. 

849.  II  figlio  potrà  esser  'diredato  per  le  ca- 
gioni seguenti’: 

se  siasi  rcnduto  colpevole  verso  del  ge- 
nitore di  sevizie  , o di  qualunque  delitto  : 

2.“  se  gli  abbia  irragionevolmente  negato 
gli  alimenti  : 

J.o  se  divenuto  il  genitore  furioso  , lo  ab- 
bia lasciato  in  abbandono  senza  prender  cura 
di  lui  : 

4. "  se  non  abbia  curato  di  riscattarlo  di- 
venuto prigioniero  presso  il  nemico  , quando  il 
poteva  : 

5. "  se  la  figlia  in  contraddizione  del  pa- 
dre siasi  messa  ad  esercitare  il  mestiere  di  ptib- 
blica  meretrice. 

850.*  U 
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850.  Il  padre  o la  madre  potrà  esser  dìredato 
per  le  ragioni,  seguenti  : 

se  reso ‘il  figlio  prigioniero  presso  il  ne- 
mico , non  ablàa:  procurato  , potendo  ciò  fare  , 
di  riscattarlo  : 

a.°  se  gli  abbia  irragionevolmente  negato  gli 
alimenti  : 

3°  se , divenuto  furioso  , > lo  abbia  abbando- 
nato senza  prenderne  alcuna  <cura  ; 

43  il'  padre  o la  madre  potrà  esser  direda- 
to , se  uno  di  essi  abbia  dato  il  veleno  all’  al- 
tro 0 r abbia  oltraggiata  atrocememe  : 

^ ° ha  luogo  anche,  la  direduzione  per  ave- 
re uno  de’  genitori  attentato  alla  vita  de’  proprj 

' r ' ) ' ( 1 . » .1 

Le  disposizioni  di  questo  articolo  1 avranno 
luogo  per  ogni  altro  ascendente, 

851.  L’i  esistenza  della  , causa  della  diredàtio- 
ne  , spiegata  nel  testamento , debbe  esser  dimo- 
strata con  pruov e .legali.. t 

85a.  Colui,  che  è stato  giustamente  diredatò  , 
SI  terrà  come  non  esistente  ; e la  sua  persona 
^n  sarà  messa  a calcolo  nel  ripartirsi  la  quota 
di  riserva  , o sia  legitima  dovuta  agli  altri  tìgli. 

853.  Se  il  figlio  diredato  espressamente  nel 
testamento  premuore  al  padre , la  diredaztone 
non  pregiudica  i diritti  de’discendenti  del  medesimo. 

Lo  stesso  vale  per  la  madre  e:  per  ogni,  altro 
ascendente.  , ^ ^ i . , 

854»  La  persona  diredata , <|uando  non  ab- 
wa  altronde  mezzi  da  vivere , potrà  reclamare 
sulla  eredità  da  cui  è esclusa^  gli  stretti*  alimenti. 


CA- 
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C A P I T 0 L O IV. 

Dette  donazioni  tra  vivi. 

SEZIONE!. 

• i .■ 

Della  forma  delle  donazioni  tra  vivi. 

855.  Ogni  atta  che  contenga  una  donazione 
fra  , sarà  stipulato  innanzi  a un  notajo  nella 
forma  ordinaria  de’  contratti  ; e ne  rimarrà  pres- 
so di  lui  la  minuta  sótto  pena  di  nullità. 

856.  La  donazione  fin  ■ \ivi  non  obbligherà  il 

donante  , e non  produrrà  alcun  effetto  se  non 
dal  giorno  in  cui  sarà  stata  accettata  in  termini 
espressi.  . . 

L’  accettazione  potrà  • farsi  durante  la  vita 
del  donante , con  un  atto  posteriore  ed  auten- 
tico, di  cui  pure  rimarrà  la  minuta  ; ma  in 
tal'  caso  la  donazione  non  avrà  effetto  relati- 
vamente al  donante  , • se  non  dal  giórno  in  cui 
gli  sarà  stato  notificato  1’  atto  che  comproverà 
1’  accettazione. 

' 857-  Se  il  donatario  è maggiore , 1’  accetta- 
zione dee  farsi  da  lui  , o in  suo  nome  da  per- 
sona munita  di  procura  speciale , o che  abbia 
la.  facoltà  generale  ■ di  accettare  le  donazioni  già 
fatte  , o che  potessero  farsi  , , • 

- Questa  procura  , dovrà  esser  fatta  innanzi  a 
notaio’ 5 ed  una  copia'  legale  della  medesima 
verrà  annessa  alla  minuta  della  donazione , o a 
(quella  deir  accettazione , qualora  questa  si  fosse 
latta  con  atto  separato. 

P58-  La  donna  maritata  non  potrà  accettare 

una  donazione  ^nza  il  consenso  del  marito,  o, 

- / ..  . nel 
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nel  caso  del  di  lui  rifiuto , senza  l’autorizzazione 
giudiziale  , in  conformità  di  ciò  che  è dis- 
posto negli  articoli  ao6  e 208  sotto  il  titolo 
ilei  matrimonio. 

85g.  La  donazione  fatta  ad. un  minore  non 
emancipato  , o ad  ' un  interdetto*,  dovrà  essere 
accettata  dal  suo  tutore  , previa  1’  approvazione 
del  Consiglio  di  famiglia.  — 

11  minore  emancipato  potrà  accettare  coll’  as- 
sistenza del  suo  curatore. 

Ciò  non  ostante  il  padre  e la  madre  del 
minore  , sia  o no  emancipato  , o gli  altri  ascen- 
denti , benché  non  sieno  nè  tutori  nè  curatori 
del  ' minore  , e benché  sieno  ancora  viventi  i 
di  lui  genitori  , potranno  accettare  per  lui.:  e' 
se  uno  di  essi  sarà  il  donante  , 1’  altro  potrà 

accettare. 

860.  Il  sordo  e muto  che  sappia  scrivere  , 
potrà  accettare  'egli  stesso  , o col  mezzo  di  pro- 
curatore. 

Se  non  sappia  scrivere  , 1’  accettazione  dovrà 
farsi  da  un  curatore  speciale'  nominato  secondo 
le  regole  stabilite  nel  titolo  de//a  minore  età , 
della  tutela  e della  emancipazione. 

861.  Le  donazioni  fatte  a favore  degli  spedali , 
de’  poveri  di  un  comune  , o degli  stabilimenti 
di  utilità  pubblica , o di  qualunque  altro  corpo 
morale , saranno  accettate  dagli  amministratori 
rispettivi  dopo  che  ne  sieno  ‘ stati  debitamente 
autorizzati. 

862.  La  donazione  accettata  nelle  forme  'sarà' 

perfetta  col  solo  consenso  delle  parti  : e la  pro- 
prietà delle  cose  donate  s’  intenderà  trasferita 
nel  donatario  senza  la  necessità  di  formale  tra- 
dizione. „ ...  . . , 

863.  Quan- 
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865.  Quando  si  farà  donazione  di  beni  ca» 
paci  d’ ipoteche  , gli  atti  di  donazione  e di  ac- 
cettazione , e la  notificazione  di  questa  accetta- 
zione y se  si  fosse  fatta  con  atto  separato  , do- 
vranno trascriversi  negli  ufizj  delle  ipoteche  esi- 
stenti nella  provincia  o vaile  in  cui  sono  si- 
tuati i beni. 

864.  Questa  trascrizione  dovrà  eseguirsi  ad 
istanza  del  manto  , allorché  i beni  saranno  stati 
donati  olla  moglie  : e se  il  marito  non  adem- 
pia a tal  formalità,  la  moglie  potrà  farla  ese- 
guire senza  autorizzazione. 

Se  la  donazione  siasi  fatta  a minori  0 in- 
terdetti , o a stabilimenti  pubblici  e corpi  mo- 
rali , la  trascrizione  si  eseguirà  ad  istanza  de’ 
tutori  , curatori  , o amministratori. 

865.  Potrà  opporsi  la  mancanza  di  trascrizio- 
ne da  qualunque  persona  interessata , eccettuati 
però  coloro  che  hanno  1’  obbligo  di  farla  eseguire, 
o che  hanno  causa  da  essi  ; ed  eccettuato 
pure  il  donatore  e gli  eredi  di  lui.  ' 

866.  I minori  , gl’  interdetti , ' le  donne  mari- 
tate , non  saranno  restituiti . in  intero  per  la 
mancanza  di  acrcettazione  o di  trascrizione  delle 
donazioni  ,•  salvo  ad  essi  il  regresso  centra  i 
loro  tutori  o mariti  , se  compete.  Non  saranno 
resjtitniti  nè  pure  nel  caso  clic  i tutorio  i mariti 
fossero  insolvibili. 

• 867.  La  donazione  tra  vivi  non  potrà  compren- 
dere se  non  i beni  presenti  del  donatore  : se  com- 
prende beni  futuri , sarà  nulla  quanto  a questi. 

1 868.  Sarà  nulla  qualunque  donazione  tra  viri 
fatta  sotto  condizioni , la  cui  esecuzione  dipende  ^ 
tlidla  sola  volontà  del  donante.  • 

86g.  Sarà  parimente  nulla  , se  è stala  fatta 

sotto 
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sotto  la  condizione  di  soddisfare  ad  altri  debiti 
o pesi  , fuori  di  quelli  che  esistevano  all’  epoca 
della  donazione  , o elle  fossero  espressi  , sia 
nell’  atto  di  donazione  , sia  nello  stato  che  dovrà 
esservi  annesso. 

870.  l^iel  caso  che  il  donante  si  abbia  riser- 

vala la  facoltà  di  disporre  di  una  cosa  compre- 
sa nella  donazione  , 'o  di  una  determinata  som- 
ma su  i beni  donati , se  egli  muore  senza  aver- 
ne disposto  , la  cosa  o la  somma  apparterrà  agii 
eredi  del  donante  , non  ostante  qualunque  clau<- 
sola  e stipulazione  contraria.^  ■ j 

871.  1 quattro  articoli  precedenti  non  si  ap- 
plicano alle  donazioni  , delle  quali  si  fa  men- 
zione ne’  capitoli  ViU  e IX  di  questo  titolo.  • 

872.  Qualunque  atto  di  donazione  di  cose 
mobili  non  sarà  valido  se  non  per  quelle  delle 
quali  uno  stato  estimativo  sottoscritto  dal  do- 
nante , o dal  donatario  , o da  chi  accetti  per 
lui  , sia  stato  unito  alla  minuta  della  donazione. 

873.  È permesso  al  donante  di  riservare  per 
se  , o a vanta^io  di  un  altro  , il  godimento  o 
r usufrutto  de  beni  mobili  o immobili  che  Iia 
donali.  . 


874-  Quando  la  donazione  de’ beni  mobili 
sia  stata  fatta  con  riserva  di  usufrutto  , venen- 
do questo  a cessare  ^ sarà  tenuto  il  donatario  a 
ricevere  le  cose  donate  che  esistono  nella^  lo- 
ro ^ecie  , nello  stato  in  cui  si  trovano,  ed  avrà 
azione  contra  il  donante  o suoi  credi  per  le 
cose  che  mancano  , sino  alla  concorrenza  del  va- 
lore che  fu  determinato  nello  statò  estimativo.  ■ 
875.  11  donante  potrà  stipulare^  la  riversione 

delle  cose  donate  per.se  e suoi , eredi , . nel  caso 
che  il  donatario  morisse  senza  prole  in  qitalun- 
que  tempo.  . ■ 

. 876.  Il 
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,<  876.  II  donante  potr.H  siipnlarfe  la  riversione 
delle  cose  donate  , tanto  nel  caso  che  premuoia 
il  donatario  solo  , quanto  nel  caso  che  premuo- 
iano il  donatario  ed  i suoi  discendenti.  Tale 
stipulaisione  non  potrà  farsi  , che  a beneficio  del  ’ 
solo  donante. 

877.  Ij’  effetto  del  diritto  di  riversione  sarà 
di  sciogliere  tutte  le  alienazioni  de’  beni  donati , 
e di  farli  ritornare  al  donante  franchi  e liberi 
da  ogni  peso  ed  ipoteca  ; a riserva  però  d.el- 
la  ipotéca  della  dote  c dellè  convenzioni  ma- 
trimoniali , quando  gli  altri  beni  del  donatario 
non  bastino  , e nel  caso  soltanto  che  la  dona- 
zione gli  sia  stata  fatta  nello  stesso  contratto 
matrimoniale  da  cui  risultano  tali  diritti  cd 
ipoteche. 

S E Z I O N E II. 

Delle  eccezioni  alla  regola  delle  irrevocabilità 
delle  donazioni  tra  vivi. 

878.  La  donazione  tra  vivi  non  potrà  rivo- 
carsi  , se  non  "per  causa  d’ inadempimento  delle 
condizioni  colm  quali  è stata  fatta  ; per  causa 
d’ ingratitudine  ; per  la  soprawegnenza  de”  figli. 

879.  In  caso  di  rivocazione  per  l’ inadempi- 
mento delle  condizioni  , i beni  ritorneranno  in 
potere  del  donante  liberi  da  qualunque  peso 
ed  ipoteca  che  provenga  dal  donatario  : ed  il 
donante  avrà  contro  i terzi  detentori  degl’  im- 
mobili donati  tutti  i diritti  che  avrebbe  centra 
il  medesimo  donatario. 

880.  Lia  donazione  tra  vivi  non  potrà  rivo- 
carsi  per  ingratitudine  , fuorché  ne’  seguenti  casi  : 

r."  se  il  donatario  abbia  attentato  alla  vita 
del  donante  : 

’ - 3.°  se 
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• 3.'»  ste  siasi  reso  colpevole  verso  di  lui  di  sevi- 
7.ie,  di  delitti,  o ingiurie  gravi  : 

,y.°  se  gli  neghi  gli  alimenti. 

881.  La  rivocazione  per  l’inadempimento  delle 
condizioni,  o per  causa  d’ ingratitudine,  non  avrà 
mai  luogo  ipso  jure. 

88a.  La  cfom.inda  di  rivocazione  per  causa  d’  in- 
gratitudine dovrà  essere  prodotta  dentro  T anno  , a 
contare  dui  giorno  del  delitto  imputato  dal  donante 
al  donatario , o dal  giorno  in  cui  il  donante  abbia 
])otuto  averne  notizia. 

Questa  rivocazione  non  potrà  dimandarsi  dal 
donante  centra'  gli  credi  del  donatario  , uè  da- 
gli credi  ilei  donante  conira  il  donatario  , fuor- 
ché se  fosse  stala  in  questo  ultimo  caso  pro- 
posta 1’  azione  dallo  stesso  donante  , o fosse  egli 
mancato  di  vita  dentro  l’ anno  del  commesso 
delitto. 

883.  La  rivocazione  per  causa  d’ ingratitudine 
non  pregiudicherà  nè  alla  alienazioni  fatte  djil 
donatario  , nè  alle  ipoteche  ed  altri  pesi  reali 
che  egli  abbia  potuto  imporre  sullft  cose  dona- 
te; purché  tutto  ciò  sia  avvenuto  prima  che  1’  estrat- 
to della  domanda  di  revocazione  sia  stato  inscritto 
al  margine  della  trascrizione  ordinata  nell’  arti- 
colo 865. 

j Nel  caso  di  rivocazione  il  donatario  sarà  con- 
dànnato  a restituire  il  valore  delle  cose  alienate  , 
avmto  riguardo  al  ten\po  della  dómanda,  ed  i frutti 
raccolti  dal  giorno  della  stessa  domanda. 

884  Le  donazioni  a contemplazione  di  ma- 
trimonio non  saranno  rivocahili  per  causa  d’in- 
gratitudine. 

885.  Tutte  le  donazioni  tra  vivi  fatte  da  per-, 
sone.che  non  avevano  figli  o discendenti  viventi 

* i2  al 
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al  tempo  della  donazione  , di  /jualunquc  valofe 
esse  sieno , e per  qualunque  titolo  fatte , ancor- 
ché fossero  vicendévoli  o rimimeratorie , e quelle 
pure  che  fossero  state  fatte  a contemplazione  di 
matrimonio  da  aualunq^ue  altra  persona,  fuor- 
ché dagli  ascendenti  a'  conjufp  , o da’  conjngi 
stessi  r uno  all’  altro  , sono  rivocate  ipso  jure 

Ser  la  sopravvegnenza  di  un  tiglio  legittimo  del 
onante  , benché  postumo,  o per  la  legittima- 
zione col  susseguente  matrimonio  di  un  figlio  na- 
turale nato  dopo  la  donazione. 

886.  Questa  rivocazione  avrà  luogo , ancorché  il 
figlio  del  donante  o della  donatrice  fosse  già  con- 
ceputo  -al  tempo  della  donazione. 

887.  La  donazione  sarà  parimente  rivocata  , an- 
che quando  il  donatario  fosse  entrato  nel  possesso 
de’ beni  donati,  ed  il  donante  l’avessc  lasciato  con- 
tinuare nel  medesimo  possesso  dopo  la  sopravve- 
gnenza  del  figlio. 

•Il  donatario  però  non  è tenuto  a restituire 
i frutti  raccolti,  di  qualunque  natura  essi  sieno  , 
se  non  dal  giorno  che  gli  sarà  stata  notificata  cofi 
intimazione  , o altro  atto  legale  , la  n.iscita  del 
figlio , o la  sua  legittimazione  col  susseguente 
matrimonio:  e ciò , ancorché  la  domanda  ucr  rien- 
trare nel  possesso  de’  beni  fosse  stata  prodotta  dor 
jx)  tal  noiifi«>azione. 

888.  1-  beni  compresi  nella  donazione  rivo- 
cata ipso  jure , ritorneranno  nel  patrimonio  del 
donante  liberi  da  qualunque  peso  ed  ipoteca  che 
provenga  dal  donatario , e non  potranno  restare 
obbligati  se  non  in  sussidio  per  la  restituzione 
della  sola  dote  della  moglie  del  donatario  stes- 
so, cselusi  gli  altri  diritti  dipendenti  da  con- 
venzioni nuziali  : e questo  'avrà  luogo , ancorché 

. la 
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la  clonazione  fosse  latta  a contemplazione  del  ma- 
trimonio del  donatario , e si  fosse  inserita  nel  con- 
tratto nuziale , ed  ancorché  il  donante  si  fosse  ob- 
Lli»ato  come  mallevadore  nella  donazione  alla  ese- 
euzione  del  contratto  nuziale. 

8hg.  IjC  donazioni  in  tal  mod6  rivocate  non  po- 
tranno ricevere  o avere  di  nuovo  il  loro  effetto 
nè  per  la  morte  del  figlio  del  donante , nè  per 
alcun  alto  che  le  confermi  : e se  il  donante  vuol 
donare  gli  stessi  beni  allo  stesso  donatario,  sia 
prima  o dopo  la  morte  del  figlio  per  la  cui  na- 
scila e stata  rivocaia  la  donazione , noi  potri  fare 
so  non  con  una  nuova  disposizione. 

890.  Qualunque  clausola  o convenzione,  con 
cui  il  donante  avesse  rinunciato  al  diritto  di  ri- 
vocare la  donazione  per  la  sopravvegnenza  de’  fi- 
gli , sar<\  riputata  come  nulla  e non  produrrà  al- 
cun effetto. 

891.  Il  donatario,  i suoi  credi,  coloro  che 

hanno  causa  da  lui , o altri  detentori  delle  cose 
donate  , non  potranno  opporre  la  prcjscrizione 
per  far  valere  la  clonazione  rivocata  per  la  so- 
pì avvegnenza^  de  figli  , se  non  dopo  il  possesso 
di  trent  anni  cJie  cominccranno  a decorrere  dal 
giorno  della  nascita  dèli’  ultimo  figlio  del  do- 
nante , benché  postunto  ; e ciò  senza  pregiudi- 
zio delle  cause  che  per  legge  interrompono  la 
prescrizione.  ' • 
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CAPITOLO  V.( 
Delle  disposizioni  testamenlarie, 
‘ SEZIONE  I. 


Delle  regole  generali  sulla  forma 
de  testanienti. 


893.  Qualunque  persona  può  disporre  per  tc- 
ilamento  tantd  a titolo  instituzione  di  erede  ^ 
quanto  a titolo  di  legato  , o con  qualsivoglia 
altra  denominazione  atta  a manifestare  la  stia 
volontà. 

893.  Non  si  può  fare  un  testamento  da  diie 
o pifi  persone  nel  medesimo  atto  , sia  q vantag- 
gio di  un  terzo , sia  a titolo  di  disposizione  scam- 
bievole e reciproca.  ' ' 

-894-  Un  testamento  può  essere  olografo^  o fatto 
per  atto  pubblico , o in  forma  mistica. 

895.  Il  testamento  olografo  non  è valido  se  non 
è scritto  interamente , datato  e sottoscritto  di  pro- 
pria mano  dal  testatore  : questo  testamento  non  è 
soggetto  ad  alcun’ altra  formalità. 

X 8g6.  Il  testamento  per, alto  pubblico  è quello  che 
si  riceve  da  due  nota)  in  presenza  di  due  tcsiimonj , 
o da  un  notaio  in  presenza  di  quattro  testimonj. 

8^7*  Se  il  testamento  si  riceve  da  due  notaj , 
verrà  loro  dettato  dal  testatore  , e sarà  scritto 
da  uno  di  quésti  nota]  tal  quale  gli  vien  dei- 
sta to. 

Se  non  vi  sia  che  un  solo  notajo , debbo 
egualmente  essere  dettato  dal  testatore , e scritto 
dà  q\testo  notajo. 

Nell* 
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Nell’  uno  « nell’  altro  caso  se  ne  dee  far  la 
lettura  al  testatore  In  presenza  de’  tcstimonj. 

Ui  tutto  si  dee  fare  espressa  menzione. 

8g8.  I testamenti  per  atto  pubblico  , oltre  alle 
indicate  solennità  loro  proprie  , dovranno  con- 
tenere le  altre  solennità  comuni  a tutti  gli  al- 
tri atti  autentici , richieste  dalle  leggi  sul  re- 
golamento notariale. 

899.  Questo  testamento  debbe  essere  sottoscrit- 
,to  dal  testatore  e firmato  in  ogni  foglio:  se  egli 
dichiara  di  non  sapere  o non  potere  scrivere,  si 
farà  nell’  atto  espressa  menzione  della  sua  di- 
chiarazione , del  pari  che  della  causa  che  lo  im- 
pedisce di  sottoscrivere. 

900.  11  testamento  debbe  essere  sottoscritto  da’ 
testimonj,  ed  anche  in  ciascun  foglio:  tuttavia 
nelle  campagne  basterà  che  sia  sottoscritto  da 
imo  de’  testimonj  , se  il  testamento  si  è rice- 
vuto da  due  notaj  ; c che  sia  sottoscritto,  da  due 
de’  (juatlro  testimonj , se  si  c ricevuto  da  un 
notajo  solo. 

901.  Ne’  testamenti  per  atto  pubblico  non  po- 
tranno ammettersi  per  testimonj  nè  i Icgatarj  , 
qualunque  sia  il  loro  titolo  , nè  i loro  parenti  o 
affini  sino  al  quartó  grado  Inclusivamettte , uè 
gli  ajutauti  de  nota]  da’  quali  i tcstameiui  sa- 
ranno ricevuti. 

fjo2.  Quando  un  testatore  vorrà  fare  un  testa- 
mento mistico  o segreto  , dovrà  sottoscrivere  le 
sue  disposizioni , tanto  se  sieno  state  scritte  da 
lui  stesso  , quanto  se  1’  abbia  fatto  scrivere  ,da 
un  altro.  La  càrta.  in  cui  saranno  stese  queste 
disposizioni  , o quella  che  servirà  d’  involto,, 
quando  vi  sia  , sarà  chiusa  c sigillalo.  Il  testa- 
’ ture 
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tote  la  presenterà  cosi  cliiusa  o sigillata  al  no- 
tajo  ed  a sei  icstimonj  almeno  , ovvero  la  farà 
chiudere  e sigillare  in  loro  presenza  , e dichia- 
rerà che  il  contenuto  in  quella  carta  è il  suo 
testamento  da  lui  scritto  e sottoscritto , o scritto 
da  un  altro  e da  lui  sottoscritto.  Il  notajo  for- 
merà I’  atto  di  soprascrizione  , die  verrà  steso 
sulla  carta  medesima , ovvero  sul  foglio  che 
serve  d’involto  : questo  atto  sarà  solloserilto  tanto 
dal  testatore,  che  dal  notajo  e da’ tesllmoiij. 
Tutto  ciò  sarà  fatto  nel  medesimo  contesto,  sen- 
za deviare  ad  altri  atti  : e nel  caso  che  il  te- 
statore , per  un  impedimento  sopraggiunto  dopo 
aver  sottoscritto  il  testamento  , non  potesse  sot- 
toscrivere l’atto  di  soprascrizione,  si  dovrà  espri- 
mere la  dichiarazione  che  egli  no  farà  , senza 
che  sia  necessario  in  questo  caso  di, accrescere 
il  numero  de’  testimonj.  ' 

goS.  Se  il  testatore  non  sappia  sottoscrivere, 
o non  l’ abbia  potuto  quando  ha  fatto  scrivere 
le  sue  disposizioni , sarà  richiesto  per  l’ atto  di 
soprascrizione  un  testimonio  di  più  del  numero 
prescritto  nell’  articolo  antecedente , il  quale 
sottoscriverà  1’  atto  cogli  altri  testimonj  ; e si 
esprimerà  il  motivo  per  cui  sia  stato  richiesto 
questo  testimonio. 

go4'  Coloro  che  non  sanno  o non  possono  leg- 
gere, non*  potranno  fare  vcrima  disposizione  in 
forma  di  testamento  mistico. 

goS.  Kel  caso  che  il  testatore  non  possa  par- 
lare , ma  possa  scrivere  , potrà  fare  un  testa- 
mento mistico  : a condizione  però  che  sia  in- 
teramente scritto  , datato  e sottoscritto  rii  sua 
propria  mano  ; che  egli  lo  presenti  al  notajo 
cd  a’  testimonj  ; che  in  Ironie  dell’  atto,  di  su^ 

pra- 


by  Googit 


» ( i83  ) 

prascruibne  acriva  in  ioi6  preseoxa  ^ ^ 

carta  che  egli  presenta  , è il  suo;  testamen|é> 
Il  notajo  stenderà  in  seguito  '1’  attp  di  soprasQii- 
zione  , nel  quale  esprimerà  che  il  testatore^ ha 
scritto  le  indicate  parole  alla  sua  presenza  e 
de’  testimoni  ; e si  osserverà  nel  resto  tutto  ciò 
che  è prescritto  nell’articolo  goa,  j h «: 

’ 906.  I testimoni  richiesti  per  far  testimonian- 

za nel  testamento  debbono  esser  maschi  mag- 
giori di  età , sudditi  del  Re , e che  godano  de’ 
diritti  civili.  ^ 

■ S E Z 1 O N E li.  C > , èrtavi 

« 

Delie  regole  particolari  sulla  forma  di  taluni 
testamenti.  • J 

907.  I testamenti  ' de’  militari  e delle  persone 

impiegate  presso  1’  armata  potranno  in  qualun- 
que paese  essere  ricevuti  dal  Maggiore  , o da 
qualunque  altro  ufiziale  di  grado  superiore  in 
presenza  di  due  testiraonj  , o da  due  coinmost- 
sarj  ordinatori,  o,da  un  solo  r.  di  essi  in  pre- 
senza di  due  tcstimonj.  - ' - 

908.  Potranno  ancora,  se  il  testatore  sia  ami- 
malato  o ferito  , essere-  ricevuti  dall’  ufiziale  in 
capo  di  sanità  , assistito  dal  comandante  militarle 
incaricato  della  polizia  dell’  ospedale. 

909.  Le  disposizioni  de’  sopraddetti  articoli 
non  avranno  luogij  so  non  >a  favore  di  coloro 
che  saranno  in  ispedizionc  militare,  o acquar-- 
tierati,  o in  guarnigione  fuori  del  territorio  del 
regno  , o prigionieri  presso  il  nemico  ; non  po- 
tranno però  approfittarne  coloro  che  sono  ac- 
quartierati 0 in  guarnigione.  ncH’ intèrno  del 
regno  ; eccettuato  il  caso  che  si  trovino  vt  nmi 
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fnazza  assediata,  o iu  una  cittadella,  o 'altro 
uogo  le  cui  porte  sieno  chiuse , ed  interrotte 
le  comunicazioni  a cagion  della  guerra. 

910.  Il  testamento  fatto  secondo  la  forma  so- 
pra stabilita  sarà  nulle  sei  mesi  dopo  che  il  te- 
statore sarà  ritornato  in  un  luogo  ove  possa  far 
testamento  colle  forme  ordinarie. 

911.  I testamenti  fatti  in  luogo  le  cui^comu-' 
nicazioni  si  trovino  totalmente  interrotte  a ca- 
gion della  peste  o di  altra  malattia  contagiosa  , 

Sotraniio  essere  ricevuti  dal  giudice  di  circsn- 
ario  , o da  uno  degli  ufiziali  municipali  del  co- 
mune , ùi  presenza  di  due  testimonj. 

913.  Questa  disposizione  avrà  luogo  cgsi  a 
favore  di  quelli  che  fossero  attaccati  da  tali  ma- 
lattie , quanto  di  coloro  che  si  trovassero  ne* 
luoghi  infetti , ancorché  nem  sieno  attualmente 

91 3*  I testamenti  mentovati  ne’  due  prece- > 
demi  articoli  diverranno  nulli  sei  mesi  dopo, 
che  le  comunicazioni  saranno  state  riaperte  nel- 
luogo  in  cui  trovasi  il  testatore , ovvero  sei  mesi 
dopo  che  'questi  si  sia  trasferito  in  un  luogo 
in  cui  non  sieno  interrotte.  > 

gì 4 I testamenti'  fatti,  sul  mare  nel  corso  di 
un  viaggio  potranno  essere  ricevuti , cioè  : ■ 

a bordo  de’  vascelli  e di  altri  bastimenti  del 
Re,  dall’ uiìziar comandante  del  bastimento,  o,  in 
di  lui  mancanza  , da  quellq  che  ne  fa  le  veci 
nell’  ordine  di  servizio , l’ uno  o 1’  altro  unita- 
mente all’  ufìziale  di  amministrazione , 0 a colui 
che  ne  adempie  le  funzioni  : ./  , j 

ed  a bordo  ^ de’  bastimenti  di  commercio  1 , 
dallo  sérìvano  della  nave  , o da  chi  ne  fa  dq 
veci , 1’  uno  * o 1’  altro  unitamente  al  capitano) 
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proprietario  o padrone , o , in  mancanza  di  co- 
storo*, a chi  ne  faccia  le  veci. 

In  tutti  i casii  questi  tramenìi  debbono  ri- 
ceversi alla  presenza  di  due  testimonj. 

?l5.  Su’  bastimenti  del  Re  , il  testamento 
capitino  o dell’  ufiziale  di  araministrazio^ 
ne  , e su’  bastimenti  di  commercio  , il  testa- 
mento del  capitano,  del  proprietario  o padrone, 
o , quello  dello  scrivano  , potranno  riceversi  da 
quelli  ohe  loro  succedono  in  ordine  di  servizio, 
uniformandosi  nel  resto  alle  disposizioni  del  pre- 
cedente articolo.  . 

916.  In  tutti  i casi  si  faranno  due  originali 
de^  testamenti  indicati  ne’  due  precedenti  ai>- 
ticoli.  , ‘ • 1 

917.  Se  U bastimento  approda  ad  un  porto 
straniero  in  cui  si  trova  un  console  nazionale  , 
coloro  che  avranno  ricevuto  il  testamento , sa- 
ranno tenuti  a depositare  1’  uno  dogli  originali 
chiuso  e suggellato  nelle  mani  del  console  che 
lo  farà  pervenire  al  Segretario  di  St  tto  IVlini- 
stro  da  cui  dipende  ; e questi  lo  ?farà  depositare 
nella  cancelleria  del  giudice  di  circonil.aio  del 
luogo  ove  il  testatore  ha  il  domicilio. 

918.  Al  ritorno  del  bastimento  nel  regno  , 
sia  nel  porto  dell’  armamento  , sia  in  qualunque 
altro  , i due  óriginali  del  testameilto  chiusi  e 
suggellati , o 1’  uno  di  esy  nel  caso  che  1’  altro 
sia  stato  depositato  nel  corso  ‘del  viaggio  , 'sic- 
come nel  precedente  articolo  , saranno  conse- 
gnati all’  uticio  della  deputazione  di  salute.  Que- 
sta li  trasmetterà  senza  ritardo  al  Segretario  di 
Stato  Ministro  .da  cui  dipende  , il  quale  no  or- 
dinerà il  deposito  , siccome  è prescritto  nel  me- 
desimo articolo. 

. * 919-. 
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919.  Si  noterà  sul  ruolo  del  bastimenfo  , al 

uiarglne  del  nome  del  testatore  , la  coiisegna 
eseguita  degli  originali  dei  testamento  o nelle 
inani  di  un  console  , o all’  ulizio  della  deputa- 
zione di  salute.  * 

920.  Il  testamento  non  sarà  considerato  come 
fatto  sul  mure  , ancorché  sia  stato  fatto  nel  cor^ 
so  del  viaggio  , se  nel  tempo  in  cui  fu  fatto , 
il  naviglio  fosse  approdato  ad  una  terra  , jia 
straniera  , sia  del-  regno  , in  cui  vi  fosse  un 
puLhlico  ufiziale  nazionale.  In  tal  caso  non  sarà 
valido  , se  non  quando  sarà  stato  steso  secondo 
le^  forme  prescritte  nel  regno , o con  quelle 
praticate  nel  paese  in  cui  sarà  stato  fatto. 

921.  Le  sopraddette  disposizioni  sono  comuni 
a’  testamenti  de’  semplici  passeggicri  che  non 
formano  p^rte  dell’  equipaggio. 

gaa.  Il  testamento  tatto  sul  mare  nella  forma 
prescritta  dall’articolo  914»  non  sarà  valido , se 
non  quando  il  testatore  muoia  sul  mare , o ne’ 
tre  mesi  dopo  che  sia  disceso  a terra , ed  in  un 
luogo  in  ctii  Vivrebbe  potuto  rifarlo  nelle  forme 
ordinarie.  , ‘ - u 

933.  Il  testamento  fatto  sul  mare  non  potrà 
contenere  ' veruna  disposizione  a favoi-e  degli  ufi- 
ziali  del  vascello  , ’ quando  non  sieno  parenti 
del  testatore. 

934  I testamenti  .compresi  negli  antecedenti 
articoli  di  questa  sezione  saranno  sottoscritti 
dal  testatore  e da  coloro  che  ; gli,  avranno  ri- 
cevuti. ■ ' ' - . ’ 

Se  il  testatore  dichiari  che  non  sappia  o 
non  possa  sottoscrivere-,  si  farà  menzione  di 
questa  sua  dichiarazione  ; come  pure  della  cau- 
sa che  lo  impedisce  di  sottoscrivere. 

' Kel 
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Nel  caso  in  cui  si  richiegga  la  presenta  di 
due  testimoni  , il  testamento  sarà  sottoscritto  al- 
meno da  uno  di  loro,  e si  farà  menzione  della 
causa  per  cui  1’  altro  non  avrà  sottoscritto.  . 

925.  Un  nazionale  che  si  trovi  in  paese  stra- 
niero , ^^otrà  disporre  con’  testamento  olografo, 
siccome  e ptescritto  nell’articolo  8p5 , o con  atto 
autentico  nelle  forme  praticate  nel  paese  in  cui 
questo  alto  sarà  ricevuto. 

926.  I testaihenti  fatti  in  paese  straliiero  non 
potranno  aver  esecuzione  per  riguardo  a’  beni 
situati  nel  regno  se  non  dono  essere  stati  re- 
gistr.iti  nell’  ufizio  del  domicilio'  del  testatore, 
quando  qitesti  ne  abbia  conservato  alcuno,  ov- 
vero nelP.ufiziò  dell’ultimo  suo  domicilio  noto 
nel  regno  : e (piando  il  testamento  cctntenesse  dis- 

Sosizioni  relative  a beni  immobili  ivi  situati  , 
ovrà  pure  registrarsi  nell’ ufizio  del  luogo  in 
cui  si  trovano  questi  immobili  , seùza  che  si 
possa  esigere  un  doppio  diritto. 

927.  Le  formalità  alle  quali  sono  soggetti  - i 
diversi  testamenti  in  forza  delle  dis|)osizioni  del- 
la presente  e della  precedente  sezione , debbono 
osservarsi. sotto  pena  di  niilliià,  traime  le  s<ì- 
guenti  eccezioni.  . ' 

Se  siasi  omesso  di  far  menzione  e.spressa 
di  essere  stato  scritto  il  testamento  di  carattere 
del  notajo  cui  fu  dettato  , tal  mancanza  non 
nuocerà  alla  sua  validità  , (piando  consti  legit- 
timamente che  sia 'stato 'in  realtà  staitto  dal  uo»- 
tajo  medesimo  : 

s.°  se  siasi  omessa  qualche  solennità  tidiio- 
sta  dal  regoLimento  notariale  , alla  coi  mancan- 
za secondo  lo  stesso  regolamento  non  è annessa 
iicna  di  itullità; 

SE- 
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S E Z 1 O ^ E 111. 

Delle  instituzioni  di  erede  j e de’  legate 
in  generale.  ^ 

■ » I - 

, t 928.  Le  disposizioni  testamentarie  sono  o uni- 
. ’ versali  , o a titolo  universale , p a Utolo  parti- 
colare. ‘ 

Ciascheduna  di  queste  disposizioni  , tanto  se 
sia  fatta  sotto  la  denominazione  d’  istituzione 
di  erede , quanto  di’  legato , produrrà  il  suo  ef- 
fetto, secondo  le  regole  qui  appresso  stabilite  per 
la  istituzione  di  erede  e legati  universali , pe’ 
legati  a titolo  universale  , e pe’  legati  particolari. 

V. 

' S E Z I O N E IV.  ' . ' 

, s 

' Della  instituzione  delF  erede  e de’ legati 
universali.  , 

929.  La  instituzione,  di  erede  o il  legato  uni- 
versale è la  disposizione  testamentaria , colla  qua- 
le il  testatore  dà  ad  una  o a più  persone  1’  uni- 
versalità de’  beni  che  egli  lasecrà  dopo  la  sua 
morte. 

950.  Quando  a morte  del  testatore  vi  sten» 
eredi  a’  quali  è dalla  legge  riservata  una  quo- 
ta de’  suoi  beni , questi  eredi  pei;  la  di  lui 
morte  entreranno  ipso  jure  nell’  immediato 
possesso  di  tutti  i beni  della  eredità  ; e 1’  crede 
scritto  o il  legatario  universale  1,  dovrà  chiedere 
da  essi  il  rilascio  de’  beni  compresi  nel  testa- 
mento. > , V ’ ‘ ^ 

gSi.  Ciò  non  ostante  il  legatario _ universale 
o r crede  scritto  avrà  in  questo  caso  il  go- 
dimento 
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dimenio  di  tali  ■ beni  dal  giorno  della  morte , se 
la  domanda  è stala  fatta  dentro  1’  anno:  altri- 
menti  l’ avrà  dal  giorno  della  domanda  giudi- 
ziale, o da  quello  in  cui' si  sia. volontariamen- 
te consentito  al  rilascio  de’  beni. 

952.  Quando  a morte  del  testatore  non  vi 
sieno  credi  a’  quali  la  legge  riservi  una  quota 
de’  beni,  questi  passeranno  ip/to  jure  dal  gior- 
no della  morte  di  quello  all’  erede  scritlo  o al 
legatario  universale,  senza  1’  obbligo  di  doman- 
darne il  rilascio. 

g33.  Qualunque  testamento  olografo  , prima 
che  abbia  esecuzione  , sarà  pres'entato  al  giudi- 
ce del  circondario  in  cui  si  e aperta  la  succ.e»- 
sione.  Questo  testamento  sarà  aperto , se  è sigil- 
lato. Il  giudice  stenderà  processo  verbale  della 
presentazione , dell’  apertura  e dello  stato  del 
testamento di  cui  ordinerà  il  deposito  presso 
un  notajo  da  lui  destinato.  *• 

Se  il  testamento  è in  forma  mistica,  la  sua 
presentazione , l’ apertura , la  descrizione  e ’l  de- 
posito si  faranno  nella  stessa  maniera:  ma  l’aper- 
tura non  potrà  farsi  se  non  in  presenza,  o al** 
meno  dopo  la  chiamala  di  quei  notaj  e testimo- 
( nj  che  segnarono  1’  atto  di  soprascrizione , e che 
si  troveranno  nel  luogo. 

g34-  Nel  caso  dell’  articolo  932  , se  iL  testa- 
mento è olografo  o mistico  , l’ erede  instituito  o il 
legatario  universale  sarà  tenuto,  di  farsi  immet- 
tere nel  possesso  con  nna  ordinanza  del  giudice  , 
del  circondario  stesa  appiè  della  isuuza,  cui  sarà  , 
unito  l’ atto  del  deposito. 

935.  Il  legatario  universale  o 1’  erede  isti- 
tuito che  concorrerà  con  un  erede  cui  lai  leg- 
ge riserva  una  quota  de’ beni,  sarà  tenuto  a’de- 
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bili  e pesi  dell*  eredità  , personalmente  per  la 
sua  quota  e porzione  , cti  ipotecàriamente  pel 
tutto  : e sarà  tenuto  a soddisfare  tutti  i legati, 
sidvo  il  caso  di  riduzione  , siccome  è «tato  di- 
clnaraio  negli  articoli  843  e 844. 

SEZIONE  V. 


Della  sostituzione  volgare,. 


956.  Può  all’  erede  istituito , al  donatario  o al 
l^atario  sostituirsi  una  terza  persona  nel  ca- 
so che  alcuno  *di  essi  non  conseguisse  la  ere^ 
dilà  , la  donazione  o il  legato.  Questa  disposi- 
zione vien  detta  sostituzione  volgare. 

Possono  sostituirsi  nel  modo  indicato 
piùjiersone  ad  una  soLa,  ed  una  sola  a più. 

■ 958.  Se  nella  sostituzione  è '.espre^o  il  solo 
caso  che  il  ’ 

non  TO£ 
il  legato  ; 

incluso  purché  il  disponente  non  abbia  spiegato 
ih  contrario. 

939.  I sostituiti  dovranno  adempire  i pesi 
imposti  a colóro  a’  quali  sono  sostituui  ; purché 
non  apparisca  la  volontà  del  testatore  di  aver 
inteso  limitare  quei  pesi  alla  persona  de’  primi. 

Nondimeno  le  condizioni  prescritte  alla  isti- 
tuzione , alla  donazione,  o al  legato,  non  si  pre- 
sumeranno ripetile  nella  sostituzione  , se  non 
che  quando  ciò  sia-stato  espressameìite  dichiarato.  ' 

940.  Se  tra  più  coeredi  , donafarj  0 legatarj  a 
parti  dìsiiguali  , sarà  ordinata  una  sostituzione 
volgai’e  rcciprwa  , la  proporzione  (Issata  nelle 
rpjote  della  prìma  ilispoaizionc  ' si  presmnorà  ri- 
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ppi ita  anche  nella  sostitùzionc. . Se  poi  nella  so- 
stiuizipne  insieme  co’  primi  nominali  ò chiamata 
qualunque  altra  persona  , la  parte  vacante  aj>- 
parierrà  a tutti  i sostituiti  egualmente» 

# ' 

S E Z I O N E VI. 

Delle  sostituzioni  fedecommessarie. 

£)4i.  Qualunque  disposizione  colla  quale  il  do- 
natario, l’erede  istituito  o il  legatario,  è gravato 
con  qualsivoglia  espressione  di  conservare  c resti- 
tuire ad  una  terza  persona  , sarà  detta  sostituì 
zi.one  Jedecommessaria, 

q42.  Tali  sosiiluzioni  sono  vietate , eccetto 
ne  casi  espressamente  permessi  dalla  legge,  e sal- 
ve le  disposizioni  riguardanii  la  istituzione  da’  ma- 
jo raschi  conlcnuie  nella  seguente  sezione. 

945.  La  nullità  della  sostituzione  fedecommes- 
saria  non  recherà  alcun  pregiudizio  alla  validità 
della  donazione  , della  instituzione , o del  legato 
cui  sta  aggiunta  ; restando  caducate  tutte  le  so- 
stituzioni anche  del  primo  grado. 

944-  Non  sarà  eonsiderata  come  sostituzione, 
c sarà  valida  la  disposizione  tr  a vivi  o rii  ulti- 
ma volontà,  colla  quale  sarà  dato  ad  uno  l’usu-'" 
frutto,  e ad  un  altro  la  nuda  proprietà. 

945.  Il  padre , la  madre  , gli  altri  ascendenti, 
gli  ziij  le  zie,  i fratelli  e le  sorelle,  possono 
sostituire  ad  un  minore  di  anni  diciotto , nel  caso 
che  questi  muoia  senza  figli  prima  di  compierci 
gli  anni  diciotlo  , una  terza  persona,  ma  in  rjuei 
soli  beni  ne’ quali  "sia  stato  il  minore  lasciato 
erede. 

■ ' - SE- 
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SEZIONA  VII.  > 

' * i : 

De*  majoraschi. 

?46»  È permessa  la  ìsiituzione*  de’  ma]oraschi 
modo  c ne’ casi  indicati  da’seguenii  articoli. 
947.  I majoraschi  non  potranno  stabilirsi  senza 
l’approvazione  del  Re. 

94ÌS.  Potrà  dimandarsene 'la  istituzione  da  que- 
gl’individui  ^ i di  cui  nomi  trovansi  inscritti , sia 
nel  libro  d*  oro,  sia  negli  altri  registri  di  no- 
biltà ; da  tutti  coloro  che  sono  nell’  attuale  le- 
gittimo possesso  di  titoli  per  concessione  in  qua- 
lunquc  tempo  avvenuta  ; e finalmente  da  quelle 
persone  die  appartengono  a famiglie  di  conosciuta 
nobiltà  del  regno  delle  Due  Sicilie  ; salve  tutte 
l<f  altre  disposizioni  che  potranno  in  seguito  es- 
ser date  relativamente  alla  nobiltà. 

949.  I majoraschi  possono  essere  instituiti  dagli 
as<;endenti,  sicno  masdii  , sieno  femmine,  a bc-^ 
neficio  de’ discendenti  maschia 

q5o.  Possono  formarsi  da’  fratelli , purché  non 
abbiano  discendenti,  in  favore  de’ loro  fratelli. 

901.  Possono  anche  istituirsi  dagli  zii  e dalle 
zie , quando  non  abbiano  discendenti , in  bene- 
ficio de’ loro  nipoti  maschi. 

gS'J.  I majorasclii  saranno  irasmcssibili  nella  sola 
(Ascendenza  legittima  e naturale  del  primo  istitu- 
tore , o in  tpiella  dell’  istituito , da  (ptalunque 
di  essi  comincerà  il  majorasco , a’  termini  dell’  at- 
*to  di  fondazione  , per  ordine  di  primogenitura, 
col  diritto  di  rappresentazione  nella  linea  ma- 
schile di  maschio  m maschio. 

All’  ultimo  possessore  della  linea  retta  , che 
muoi.T  senza  figli  o discendenti  maschi  di  ma- 
schio , surx^ederà  il  firimogenito  maschio  di  ma- 
schio 
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schio  della  linea  prossima  all’  ulli^^o  possesso-^ 
ix‘,  di  eui  sia  zio  paterno,  o fratello,  o anche  in 
maggiore  diiit^^nj^a  5 purcliè  sia  primogenito  nella 
sua  Hiiea , e sia  nel  ramo  che  prossimamente  si 
distacca,  c si  è distaccato  d:dla  linea  retta  pri- 
niogcnialc  dell’ultimo  possessore  : dovendo  Ibr- 
are  tutti  i maschi  di  qualunciuc  ramo  o linea 
i!i  sola  linea  di  qualità  maschile , per  succede— 
con  quell’  ordine  che  sopra  si  e indicato  ; 
mirandosi  sempre  la  prossimità  e la  qualità  di 
primogenito  col  diritto  di  rappresentazione.  Sono 
sempre  , e per  modo  di  regola , escluse  tanto  le 
fcmuiiiic,  che  i discendenti  per  mezzo  di  femmina. 

g55.  IN' Oli  potranno  cumularsi  due  o più  ma- 
joraschi  in  un  solo  individuo.  Sarà  però  sem- 
pre jienncsso  di  scegliere  quel  majorasco  che  si 
vorrà  ritenere , purché  non  sia  di  rendita  mino- 
re di  quello  che  attualmente  si  ha.  Gli  altri  nia- 
joraschi  rimarranno  liberi  : salvo  il  ricorso  al  Re 
per  la  formazione  di  un  majorasco  maggiore. 

964.  La  quantità  de’  beni  dc1*sottoporsi  a majo- 
ras<;o  non  potrà  eccedere  la  rendita  imponibile  di 
annui  ducati  ventiquaitroniila  , nè  esser  minore 
di  ducati  quattromila. 

955.  Il  majorasco  non  potrà  eccedere  la  quo- 
ta disponibile  dell’  institulore. 

g5tì.  I beni  sottoposti  a majorasco  debbono  es- 
sere fondi  rustici  , e censi  o canoni  sopra  terre. 
Tutti  i suddetti  beni  dovranno  essere  di  libera 
proprietà,  non  soggetti  ad  alcuna  restituzione,  c 
specialmente  designati  nell’  atto  della  costiliuionc 
del  majorasco. 

967..  Il  majorasco  dovrà  esser  libero  da  qua- 
lunque ipoteca  anche  eventuale.  Nulladimeno  i 
beni  • gravati  d’ iscrizioni  ipotecarie  per  effetto 
d’ ipoteche  generali  costituite  in  tempi  in  cui 

l5  sono 


( 194  )«  ' 

Sdivi  siale  dallo  jicrmcsse , o d’ ipotecTie 

speciali  per  crediti  non  osigiLili  tra  un  ii-iennio  , 
potranno  entrare  nella  composizione  del  mai  ora— 
SCO  , quando  gli  altri  beni  del  fondatore  offrano 
una  sicurezza  bastevole  a garcntire  il  majoraseo 
dall’  eftetto  delle  suddette  iscrizioni.  Se  la  iscri- 
zione abbia  per  causa  un  diritto  eventuale,  o un 
credito  non  esigilnle  fra  un  triennio  , la  gareritia. 
sarà  giudicata  sufficiente , quando  la  somma  de’ 
beni  per  quella  designati  presenterà  1’  equiva- 
lente del  valore  del  diritto  suddetto,  o del  ca- 
pitale non  ancora  esigibile,  calcolandosene  la  ren- 
dila alla  ragione  del  tre  per  conio. 

q58.  Quando  i beni  giudicali  sufficienii  nel 
tempo  della  costituzione  ile’  majoraschi  non  si 
trovassero  tali  nel  tempo  della  morte  del  fonda- 
tore , o ijer  diminuzione  che  abbia  sofferto  il  di 
lui  patrimonio  , o perchè  i figliuoli  non  trovino 
1’  intera  loro  porzione  legìttima  nella  eredità  li- 
bera , non  s’ intenderà  mai  pregiudicato  il  dritto 
de’  figliuoli  ; e la  porzione  legittima  di  ciascuno, 
non  esclusa  quella  dello  stesso  chiamato  al  ma- 
jorasco,  sarà  precapita  liljera  da  qualunque  vin- 
colo. Quante  volte  il  majoraseo  per  effetto  di  ta- 
le precapienza*  non  conservi  la  rendila  di  ducati 
quattromila  , si  avrà  come  ipso  jure  disciolto. 

g5g.  Le  vendite  , le  permute  e le  altre  alie- 
nazioni di  tutti  i beni  sotto]MSti  a majoraseo , o 
di  una  porzione  de’  medesiini , saranno  nulle,  nè 
produrranno  i^cuno  effetto  , quando  non  sieno 
state  fatte  ne’  casi  di  necessità  o di  utilità  , e 
non  sieno  state  eseguite  colle  forme  prescritte  nel 
regolamento  de’ 5 di  agosto  i8i8.  ^ u . 

Questa"^  disposizione  è del  pari  applicabile  alle 
ipotedàe  dheut  vorranno  gravarsi  gli  stessi  hwii. 
960.  I .successori  a’ inajorascbi  sono  obbligati 
• ■ ’ a pa- 
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a pagare  i seguenti  debiti  de’  loro  antecessori , 
]>c’qiiiUi  i creditori  s’intendono  aver  privilegio 
sulle  rendite  del  majorasco. 

1°  Le  spese  giudiziali. 

а. ”  Le  spese  funerali. 

.y."  Tutte  le  spese  di  ultima  infermità , in 
proporzione  eguale  fra  quelli  da  cui  son  dovute, 
I salarj  delle  persone  di  servizio  per  1’  ul- 
timo semestre  decorso  , e quelli  dovuti  per  lo 
mese  corrente. 

5.'^  Le  somministrazioni  di  sussistenze  fatte 
all’  antecedente  possessore  del  majorasco  ed  alla 
sua  famiglia  pel  corso  di  un  anno , salvo  il  caso  ' 
ebe  siavi  prescrizione  di  tempo  minore. 

Se  i tleblii  di  sopra  enunciati  sieno  del  pa- 
dre deir  attuai  possessore , ancorché  non  sia  stato 
godente  del  majorasco,  o della  madre,  dovran- 
no con  egual  privilegio  esser  soddisfatti  dalle  ren- 
dile del  majoruscó. 

б. “  Le  spese  per  le  ricostruzioni  o ripara- 

zioni di  cdifizj  inservienti  a fondi , canali  , o di 
qualunque  opera  di  simil  natura , fatte  ne’  fondi 
del  majorasco  , sia  che  la  somma  si  debba  agli 
stessi  arohitetti , appaltatori  , muratori  ed  ope- 
ra] j sia  che  si  debba  ad  altri  che  aEbiano  per 
tale  oggetto  prestato  danajo  ; purché  le  ricostru- 
zioni t;  riparazioni  sieno  a carico  degli  usufrut- 
tuarj  , e non  della  proprietà.  - 

Tulli  quesii  pagamenti  sono  forzosi  fino  alla 
concorrenza  di  un’  annata  di  rendita  , da  soddis-' 
farsi  nel  corso  di  due  anni  ; salvo  al  possessore  il 
regr(‘sso  contro  i beni  libert  de’  mentovati  debitori. 

961.  Se  in  morte  dei  possessore  del  majorasco, 
oltre  del  primogenito  cui  si  trasmettono  i beni, 
vi  sieno  altri  figli  secondogeniìi , potranno  costoro 
reclamare'*  una  pensione  alimentaria  sulle  rendite 

* del 
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flcl  majorasco  , quinte  volle  non  abbiano  l)eni  di 
lofo  pertinenza  , onde  poter  vivere  con  decenza. 
Delta  pensione  sarà  definita  secondo  le  circostan- 
ze y attenendosi  sempre  ad  una  quantità  minore 
della  rendita  corrispondente  alla  quota  die  sa- 
rebbe spettata  a’detti  secondogeniti  su’ beni  del 
majorasco , ove  questi  fossero  stati  liberi. 

962.  Essendovi  lìglie  femmine  , in  difetto  di 
beni  sufficienti  per  maritarle  decentemente , sarà 
dovuta  anche  idle  medej>ime  la  dote  che  verrà 
dedotta  dalle  rendile  del  majorasco  in  tante  rate 
eguali , da  non  eccedere  lo  spazio  di  dicci  anni. 

Avranno  eziandio  prima  del  matrimonio  dirit- 
to agli  alimenti  , ove  d’  altronde  non  abbiano 
mezzi  da  sussist  ere. 

963.  Se  il  possessore  de’  beni  del  majorasco 
avrà  promesso:  alla  moglie  nel  contratto  matrimo- 
niale la  sopravvivenza  , i beni  <lel  majorasco  vi 
saranno  obbligati  in  mancanza'  di  beni  liberi  , 
ma  non  oltre  il  sesto  della  rendita  , a cui  il  suc- 
cessore dovrà  adempire. 

I . ' 

SEZIONE  Vili. 

• De*  legati  a titolo  universale.  . •* 

964*  Il  legato  a titolo  universale  è quello , col 

3uale  il  testatore  lega  una  quota  parte  de’  beni 
i cui  la  legge  gli  permette  di  disporre , come 
sarebbe  la  metà , il  terzo  , ovvero  tutti  i suoi 
immobili  , ó tutti  i mobili  , o una  quota  parte 
degli  uni  o degli  altri. 

Qualunque  altro  legato  non  forma  se  non 
una  disposizione  a titolo  particolare. 

965.  I legatari  a titolo  universale  tsono  tenuti 
a dimandare  il  rilascio  de’  beni  agli  credi  a’  qua- 
li 
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li  la  legge  ne  riserva  una  quota  : in  loro  man- 
canza , agli  «redi  testamentarj  o a’  legatarj  uni- 
versali ; e mancando  questi , agli  eredi  chiamati , 
secondo  T ordine  stabilito  sotto  il  titolo  delle 
successioni. 

966.  Il  legatario  a titolo  universale  , egual- 
mente che  il  legatario  universale  , è tenuto  a 
soddisfare  i debiti  e pesi  della  eredità  y perso- 
nalmente per  la  sua  quota  e porzione  , ed  ipo- 
tecariamente pel  tutto. 

967.  Quando  il  testatore  non  «abbia  disposto , 
se  non  di  una  quota  della  porzion  disponibile^ 
a titolo  universale , il  legatario  sarà  tenuto  a sod- 
disfare por  contributo  i legati  particolari  unita- 
mente agli  eredi  legittimi. 


S E Z I O N E IX. 

De'  legati  particolari. 

\ 

968.  Qualunque  legato  puro  e semplice  darà 
al  legatario , dal  giorno  della  morte  del  testato- 
re  , un  diritto  sulla  . cosa  legata  , il  quale  si  può 
trasmettere  agli  eredi  , o a coloro  che  hanno 
causa  da  lui. 

Ciò  non  ostante  il  legatario  particolare  non 
potrà  mettersi  in  possesso  della  cosa  legata , nè 
pretenderne  i frutti  o gl’  interessi  , se  non  dal 
giorno  della  sua  domanda  fatta  secondo  1’  ordine 
stabilito  nell’  articolo  96S  , o dal  giorno  in  cui 
gli  fosse  stato  volontariamente  accordalo  il  detto 
possesso. 

969.  Gl’  interessi  o i frutti  della  cosa  legala 
d#;corrono  a vantaggio  del  legatario  dal  giorno 
della  morte , c sen/.a  che, ne  abbia  fatta  la  giu- 
diziale domanda  y 

, /.“  quau- 
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/.o  quando  intestatore  avrà  intorno  a ciò 
dichiarata  espressamente  Ja  sua  vok>ntà  nel  te- 
stamento ; ' 

a.°  quando  sarà  stata  legata  a titolo  di  ali- 
menti una  rendita  vitalizia  o una  pensione. 

970.  Le  spese  della  domanda  del  rilascio  de’ 
Leni  saranno  a carico  della  eredità  ; ptirchè  pe- 
rò non  ne  risulti  veruna  riduzione  della  riserva 
legale. 

I diritti  del  registro  saranno  dovuti  dal  lega- 
tario. 

Tutto  ciò  avrà  luogo,  se  non  è stato  altri- 
menti ordinato  col  testamento. 

Ogni  legato  potrà  essere  registrato  separata- 
mente  : ma  tal  registro  non  potrà  giovare  a ve- 
run  altro , fuorché  al  legatario , o a quelli  die 
da  esso  hanno  causa. 

971.  Gli  eredi  del  testatore  o altri  debitori 

^ di  un  legato  saranno  personalmente  tenuti  a sod- 
disfarlo , ciascuno  prò  rata  della  porzione  di  cui 
partecipa  nella  eredità.  / 

Saranno  tenuti  per  l’intero  coll’  azione  ipo- 
tecaria fino  alla  concorrenza  del  Valore  degl’  im- 
mobili ereditar)  de’  quali  saranno  detentori. 

972.  La  cosa  legata  sarà  rilasciata  cogli  .tcces- 
sorj  necessari , e nello  stato  in  cui  si  troverà  nel 
giorno  della  morte  del  testatore. 

973.  Quando  colui  che  ha  legato  la  proprietà 
di  un  immobile  ,•  l’ avesse  accresciuto  con  acqui-  , 
sti  posteriori , questi , ancordiè  contigui , non  si 
stimerà  che  facciano  parte  del  legato  senza  una 
nuova  disposizione.  ' 

Si  giudicherà  il  contrario  riguardo  agli  ab- 
liellimenti , o alle  nuove  f.dihriche  fatte  sul  fon- 
do legato  , o ad  un  rednio  di  cui  il  testatore 
avesse  ampliato  il  circuito. 

974.  Se 
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974-  Se  prima'  o dopo  del  icsuiuento  la  cosa 
legata  sia  stata  ipotecata  per  un  debito  della  ere- 
dità , o anche  per  debito  di  un  terzo  , o sia 
stata  gravata  di  un  usufrutto  , quegli  che  dee 
soddisfare  il  legato  , non  è tenuto  *a  renderla  li- 
bera se  non  quando  ne  sia  stato  incaricato  dal 
testatore  con  una  espressa  disposizione. 

Ma  se  per  effetto  dell’  azione  ipotecaria  il 
legatario  sarà  obbligato  a pagare  il  debito  di  cui 
era  gravato  il  fondo  legato  , egli  subentrerà  nelle 
ragioni  del  creditore  contni  gli  eredi  e successori 
a titolo  universale.  Lo  stesso  avrà  luogo  parimen- 
te a favore  del  legatario  particolàre  in  usufrutto  , 
il  quale , se  vièn  forzato  a pagare  i debiti  per  cui 
il  fondo  è ipotecato  , avrà  lo  stesso  regresso  contra 
r erede  proprietario  del  fondo  , nel  modo  spiegato 
nell’  articolo  SSy. 

976.  Quando  il  testatore  abbia  legato  una  cosa 
altrui , il  legato  sarà  nullo  , abbia  o no  il  testa-r 
tore  saputo  che  essa  non  gli  apparteneva.  ' 

976.  Quando  il  testatore.* abbia  accordato  la 
scelta,* sia  all’erede  , sia  al  legatario  , questo  di- 
ritto sì  tramanda  all’  erede.  Fatta  la  scelta , non 
vi  sarà  luogo  a pentimento. 

977.  Quando  il  legato  sia  di  una  cosa  indeter- 
minata senza  diritto  di  scelta  , l’ erede  non  è ob- 
bligato a darla  della  migliore  qualità  j ma  nè  pure 
potrà  darla  della  peggiore.  • 

978.  Il  legato  latto  al  creditore  non  si  reputa 
fatto  in  compenso  del  credito , nè  il  legalo  fatto  al 
domestico  in  compenso  de’  suoi  salar). 

. 979.  Il  legatario  a titolo  particolare  -non  è te-^ 
nuto  a’  debiti  della  eredità  ; salva  la  riduzione  dei- 
legato,  siccome  è stato  sopra  disposto  , e salva  l’a- 
zione ipotecaria  de’  creditori. 

' SE-*  , 
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* S E Z 1 O M E X. 

Degli  esecutori  testamentary. 

9 

980.  Il  testatore  può  nominare  uno  o pivi  ese- 
cutori testamentarj. 

981.  Può  loro  accordare  il  possesso  di  tutti  o di 
parte  soltanto  de’  suoi  mobili  : ma  un  tal  possesso 
non  può  durare  più  di  un  anno  ed  un  giorno  , da 
computarsi  dal  di  della  sua  morte. 

Quando  non  T abbia  loro  accordato , non  lo 
potranno  pretendere. 

983.  erede  potrà  far  cessare  il  detto  possesso, 
offrendosi  a consegnare  agli  esecutori  testamentarj 
una  quantità  di  danaro  bastante  a pagare  i legati 
de’  mobili , o giustificando  di  averli  soddisfatti. 

985*  Colui  che  non  può  obbligarsi , non  può  es- 
sere esecutore  testamentario. 

984-  La  donna  maritata  non  può  accettare  il  ca- 
rico di  esecutrice  testamentaria , senza  il  consenso 
del  marito. 

Se  ella  è separata  di  beni  o in  forza  del  con-* 
tratto  di  matrimonio , o per  sentenza  del  magistra- 
to , potrà  assumerne  il  carico  col  consenso  del 
marito  , o , in  caso  di  rifiuto  , coll’  autorità  del 
giudice , in  conformità  di  quanto  è stato  prescrit- 
to negli  articoli  206  e 208'  nel  titolo  del  ma- 
trimonio.. , 

985.  liminole  non  può  essere  esecutore  testa- 
mentario, nè  pure  colf  autorità  del  suo  tutore  o 
curatore. 

986.  Gli  esecutori  testamentarj  faranno  apporre 
i sigilli , quando  vi  sieno  eredi  minori , interdet- 
ti , o assenti. 

Fa- 
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Faranno  stendere  l’ inventario  de’  beni  della 
eredità  in  presenza  dell’ erede  presuntivo  , o dopo 
averlo  formalmente  citato. 

Non  essendovi  danaro  bastante  per  soddisfare 
i legati  , faranno  istanza  per  la  vendita  de’  mobili. 

Invigileranno  perchè  il  testamento  venga  ese- 
guito ; ed  in  caso  di  controversia  potranno  inter- 
venire in  giudizio  per  sostenerne  la  validità. 

Spirato  1’  anno  dalla  morte  del  testatore  , 
dovranno  render  conto  della  loro  amministrazione. 

987.  Le  facoltà  dell’  esecutore  testamentario  non 

passano  a’ di  lui  eredi.  1 . 

988.  Se  vi  sono  più  esecutori  testamentarj  che 
abbiano  accettato  , un  solo  potrà  agire  in  man- 
canza degli  altri;  ma  saranno  tenuti  in  solido  a 
render  conto  de’ mobili  loro  affidati,  purché  il 
testatore  non  abbia  diviso  le  loro  funzioni,  e cia- 
scun di  essi  non  siasi  ristretto  a quella  che  gli 
fu  attribuita. 

989.  Le  spese  fatte  dall’  esecutore  testamenta- 
rio per  l’apposizione  de’ sigilli  , per  1’  inventario  , 
pel  rendimento  de’  conti , e tutte  le  altre  rela- 
tive alle  sue  funzioni,  saranno  a carico  della 
eredità. 

‘ • 

’ S E Z I O N E XI, 

Della  rivocazione  de’ testamenti  ^ della  ‘ 
loro  caducità. 


990.  I testamenti  non  possono  rivocarsi  nè  in 
tutto  nè  in  parte , se  non  con  un  testamento  po- 
steriore o con  atto  innanzi  a notajo  , nel  quale 
sia  dichiarata  la  mutazione  della  volontà. 

;^9l.  I testamenti  posteriori  che  non  rivoche- 
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ranno  csprcssnnente  i precedenti,  annulleranno 
soltanto  quelle  disposizioni  ivi  contenute  che  si 
trovassero  incompatibili  colle  nuove,  0 che  vi 
fossero  contrarie. 

992.  La  rivocazione  fatta  con  un  testamento 
posteriore  avrà  pieqo  effetto , ancorché  questo 
nuovo  atto  resti  senza  esecuzione  per  la  rinunzia  , 
o per  la  incapacità  dell’erede  istituito  o del  le- 
gatario. 

9g3.  Se  il  testatore  aliena  in  tutto  o in  parte 
la  cosa  legata,  ancorché  per  mezzo  di  vendita 
con  facoltà  di  ricomprare  , o di  permuta , il  le- 
gato s’intenderà  rivocato  per  tutto  ciò  che  è sta- 
to alienato , quando  anche  1’  alienazione  poste- 
riore sia  nulla,  e la  cosa  stessa  sia  ritornata  in 
potere  del  testatore. 

994.  Qualunque  disposizione  testamentaria  di- 
viene caduca , se  quegli , in  favor  di  cui  è stata 
fatta,  non  sopravviva  al  testatore. 

995.  Ogni  disposizione  testamentaria  fatw  sotto 
condizione  che  dipenda  da  incerto  avvenimento, 
e tale  che,  secondo  la  mente  del  testatore,  non 
debba  eseguirsi  se  non  quando  si  verifichi  o non 
si  verifichi  1’  avvenimento,  sarà  caduca,  se  1’  ere- 
de istituito  o il  legatario  muoia  prima  che  siasi 
verificata  la  condizione. 

996.  La  condizione  che,  secondo  la  mente  del 
testatore,  altro  non  fa  che  sospendere  ,1’ adem- 

Ì «mento  della  disposizione,  non  impedisce  che 
’ crede  istituito  o il  legatario  vi  abbia  uil  diritto 
acquistato  e t^asmessibile  a’  proprj  eredi. 

99y.  Il  legato  diviene  cadneo,  se  la  cosa  le- 
gata è interamente  perita  , durante  la  vita  del 
testatore. 

• Sarà  lo  stesso  se  perisca  dopo  la  di  lui  mor- 

te 
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te  senza  fatto  e colpa  deli’  erede,  benché  costui 
sia  stato  costituito  in  mora  per  lo  rilascio,  quan- 
do la  cosa  avrebbe  dovuto  efjualmente  perire  tra  le 
mani  del  legatario. 

• 998.  La  disposizàone  testamentaria  sarà  caduca, 
quando  P erede  instituito  o il  legatario  la  ripudii 
o si  ritrovi  incapace  a conseguirla. 

999.  Avrà  luogo  il  diritto  di  accrescere  a van- 

taggio degli  eredi  o de’  legatarj , se  P istitu- 
zione o il  legato  è,  fatto  a più  persone  congiun- 
tamente. * 

Si  reputa  fatta  congiuntamente  P istituzione  o 
il  l^ato , quando  dipenda  «la  una  sola  e medesima 
disposizione  , e quando  il  testatore  non  abbia  as- 
segnata la  parte  di  ciascun  coerede  o collegatario 
nella  eredità  o nella  cosa  legata. 

1000.  Si  reputa  anche  fatto  congiuntamente 
il  legato,  quando  una  .cosa  la  quale  non  è di- 
visibile senza  deterioramento  , sia  stata  collo 
stesso  atto  legata  a più.personè  anche  separa- 
tamente. 

1001.  Le  medesime  cause  che , secondo  P ar- 
ticolo 878  e le  due  prime  disposizioni  dell’  ai^ 
ticolo  880,  autorizzano  a rivocarc  la  donazione 
tra  vivi , saranno  egualmente  ammesse  per  chie- 
dere la  rivocazione  delle  disposizioni  testamen- 
tarie. 

10Ò2.  Se  questa  domanda  ha  per  fondamento 
una  ingiuria  grave  fatta  alla  memoria  del  testa- 
tore , aebbe  esser  proposta  fra  P anno  dal  giorno 
del  delitto.  • 
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.CAPITOLO  VI. 

Delle  disposimoni  permesse  a favore  de*  nipoti 
del  donante  o testatore. 

\ 

loo3.  I beni  de’  quali  il  padi'e  e la  madre  hanna 
facoltà  di  disporre,  possono  tlonarsi  da  essi,  in  tutta 
o in  parte,  ad'  uno  o a più  de’ loro  figli  con  atti  tra 
vivi  o di  ultima  volontà , coll’  obbligo  di  restituirli 
a’ figli  nati  e da  nascere,  nel  primo  grado  soltanto, 

^ de’  detti  donatarj. 

ioo4-  In  caso  di  morte  senza  figli  sarà  valida 
la  tlLsposizione  fatta  dal  defunto  con  alto  tra  vi- 
vi, o per  testamento  , a vantaggio  di  uno  o più 
de’  SUOI  fratelli  o sorelle  , di  tutti  o parti;  de’  bo- 
ni che  non  sono  riservati  dalla  legge  nella  di  liù 
eredità  , con  obbligo  di  restituirli  a’  figli  nati  e 
da  nascere  , nel  primo  grado  sofamente  , di  essi 
fratelli  o sorelle  donatarie. 

1005.  I figli  del  gravato  , ne’  casi  espressi  ne’ 
due  articoli  antecedenti  , succederanno  ne’  beni 
come  sopra  donati  , rpcr  proprio  diritto  , senza 
elle  il  padre  o la  madre  potesse  imporvi  loro  al- 
cun peso. 

1006.  Le  disposizioni  permesse  ne’ precedenti  ar- 
ticoli non  saranno  valide,  se  non  quando  l’obbligo 
di  restituzione  torni  a vantaggio  di  tutti  i figli  nini 
o da  nascere  del  gravato , senza  eccezione  ò pre- 
ferenza di  età  o di  ^esso. 

1007.  Le  sostituzioni  anz  ideile  non  potranno  ol- 
trepassare il  primo  grado.  Nondimeno  idiscenileiui 
del  cliiamaio  predeftmto  hanno  il  diritto  di  pren- 
dere la  porzione  del  loro  ascendente  per  diritto*di 
rappresentazione  , quando  anche  esistessero  altri 
ligli  del  primo  grado. 

1008.  Se  il  ligUo , il  fratello  0 la  sorella  , cui 
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fossero  stali  donali  beni  con  alto  tra  vivi  senza 
obbligo  (li  restituzione  , accettino  una  nuova  li- 
beralità con  atto  tra  vivi  o per  testamento,  sotto 
condizione*  che  i beni  prececlCTitemente  donati  ri- 
mangano gravati  di  questo  peso , non  è più  lo- 
ro permesso  di  divmere  le  due  disposizioni'  e 
di  rinunziare  alla  seconda  per  attenersi  alla  pri^ 
ma , quando  anche  ofl&.’rissero  la  restituzione  de’ 
beni  compresi  nella  seconda  disposizione. 

icxjg.  I diritti  de’ chiamati  saranno  aperti  nell’ 
epoca  in  cui  per  qualsivoglia  causa  il  figlio  , il 
fratello  ’O  la  sorella  gravata  di  restituzione,  ces- 
seranno di  possedere  i beni.  L’  abbandono  anti- 
cipato de’  bfeni  a favore  de’  chiamali  non  pre- 
giudica i creditori  del  gravato  anteriori  all^  ab- 
bandono. ■ ' I ; 

loto.  Le  mogli  de’  gravati  non  potranno  avere 
su’  beni  da  restituirsi  veruna  azione  sussidiaria 
in  caso  d’  insufficienza  de’  beni  liberi  , fuorché 
pel  solo  capitale  del  danaro  portato  in  dote  » e 
nel  caso  soltanto,  che  il  testatore  lo  abbia  espres- 
samente ordinato.  ’ 

loil.  Colui  che  farà  le  disposizioni  autorizzale 
da’ precedenti  articoli,  polrà  collo  stesso  atto, 
o con  uno  posteriore  in  autentica  forma  , no- 
minare un  tutore  incaricato  di  eseguire  tali  dis- 
posizioni. Questo  tutore  non  potrà  esser  dis- 
pensato se  non  per  una  delle  cause  espresse 
nella  sezione  VI  del  capitole»  II  del  titolo  del-* 
la  minor  età  , della  tutela  é della  emancipa-^ 
%ione.  , ' 

loia.  In  mancanza  di  questo  tt^ce  ne  sarà 
nominato  uno  ad  istanza  del  grava||fl||Hb  del  suo 
tutore,  se  egli  è minore,  nel  termine  di  un 
mese  da  computarsi  dal  giorno  della  morte  dei 

■ do- 
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donante  o del  testatore  y o dal  ^orno  in  cui , 
dopo  la  morte  , si  avrà  notizia  oeiratto  conte- 
nente la  disposizione. 

ioi5.  Il  gravato  che  non  abbia  adempito  a ciò 
che  è prescritto  nell’  articolo  precedente  y decade 
dartleneficio  della  disposizione.  In  tal  caso  il  di- 
ritto potrà  dichiararsi  devoluto  a favore  de’  chia- 
mati , o ad  istanza  loro , o , se  sono  minori  o 
interdetti  , ad  istanza  de’  loro  tutori  e curatori , o 
di  qualunque -parente  , o anche  ex  officio  a ri- 
chiesta del  procuratore  regio  presso  il  tribunale 
civile  della  provincia  o della  valle  in  cui  la  suc- 
cessione si  è aperta. 

1014.  Dopo  la  morte  di  colui  clic  ha  disposto 
coll’  obbligo  della  restituzione  , si  procederà  nelle 
forme  ordinarie  all’  inventario  di  tutti  i beni  che 
compongono  1’  eredità , eccettuato  il  caso  in  cui 
si  tratti  soltiinto  di  un  legato  particolare.  Que- 
sto inventario  conterrà  la  stima , a giusto  prezzo, 
di  lutti  i beni  mobili. 

1015.  L’  inventario  sarà  ad  istanza  del 

gravato  , e nel  termine  stabilito  nel  titolo  delle 
successioni , presente'  il  tutore  nominato  per  l’ ese- 
cuzione. Le  spese  si  prenderanno  da’  beni  com-  ' 
presi  nella  disposizione.  ♦ 

,*-1016.  Se  nel  termine  sopra  espresso  non  siasi 
fatto  1’  inventario  ad  istanza  del  gravato , si  prò— 
cedearà  a formarlo  nel  mese  seguente  ad  istanza  del 
tutore  nominato  por  l’ esecuzione  , presente  il 
gravato  stesso  , o ii  suo  tutore. 

10117.  Se  _ non  Si  soddisfatto  al  prescritto 
ne’ due  m^^leuli  .articoli,  si  proceaerh  allo 
stesso  iiiflHHipio  ad  istanza  delle  persone  indi- 
cate ne!r^TOÌx)lo  ioi3  , chiam;inuovi  il  gravato 
P il  suo  tutore  , cd  il  tutore  nominato  per  1’  ese- 
cuzione. 

, 1018.  Il 
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1018.  Il  gravato  dovrà  far  procedere  alla  ven- 
dila , i)er  mezzo  di  afiissi  ed  incanti  , di  tutti 
i mobili  ed  effetti  compresi  nella  disposizione  ; a 
riserva  però  di  quelli  di  cui  si  fa  menzione  ne’ 
due  articoli-  seguenti. 

1019.  La  mobiglia  e gli  altri  beni  mobiliari  , 
che  si  sono  compresi  nella  disposizione  coll’  ob- 
bligo espresso  di  conservarli  nella  stessa  specie  , 
saranno  consegnati  nello  stato  in  cui  si  troveranno 
nel  tempo  della  restituzione. 

1020.  Il  bestiame  e gli  utensili  inservienti  alla 
coltura  delle  terre  s’intenderanno  compresi  nel- 
le donazioni  tra  vivi  o testamentarie  delle-  stesse 
terre  ; ed  il  gravato  sarà  tenuto  solamente  a far-  '' 
gli  stimare  , per  renderne  l’ egual  valore  in  tem- 
po della  restituzione. 

1021.  Il  gravato  nel  termine  di  sei  mesi  dal 
giorno  in  cui  si  sarà  compiuto  l’ inventario  , do- 
vrà impiegare  il  contante  , il  prezzo  de’  mobili  e 
delle  cose  vendute  , e ciò  ebe  si  è riscosso  da’ 
crediti  ereditarj. 

Questo  termine quando  occorra,  potrà  pro- 
rogarsi. 

1022.  Il  gravato  sarà  parimente  tenuto  ad  im- 
piegare il  danaro  che  proverrà  dalla  esazione  de’ 
erettiti  e dalla  restituzione  de’  capitali , entro  tre 
mesi^al  più  tardi  dopo  seguita  l’ esazione. 

1023.  Se  il  disponente  avrà  specificato  la  qualità 
de’  beni  ne’  quali  debba  farsi  1’  impiego  , sarà  ese- 
guila la  sua  volontà  : altrimenti  non  potrà  farsi  se 
non  coll’  acijuisto  di  beni  immobili  , o con  privi- 
lègio su  bem  immobili. 

1024.  L’ impiego  prescritto  negli  articoli  prece- 
denti si  farà  coll’  intervento  e ad  istanza  del  tutore 
nominato  per  l’esecuzione. 


1025.  Le 
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loa5.  Le  disposizioni  per  aito  tra  vivi  o per 
testamento  col  j)Cso  di  restituzione  dovranno  ren- 
dersi pubbliche  ad  istanza  o del  gravato  o del 
tutore  nominato  per  1’  esecuzione  : cioè  , quanto 
a’  beni  immobili  , mediante  la  trascrizione  de- 
gli atti  su’  registri  dell’  uilìzio  delle  ipoteche  del- 
la ])rovincia  0 della  valle  dove  sono  situati  ; e , 
quanto  alle  somme  impiegate  su’  beni  immobili 
con  privilegio , mediante  la  inscrizione  su’  beni 
medesimi. 

1026.  La  mancanza  di  trascrizione  delP  atto 
contenente  la  disposizione  , potrà  da’  creditori  e 
<la’  terzi  possessori  essere  opposta  anche  a’  minori 
D interdetti  ; ‘salvo  il  regresso  conira  il  gravato  e 
centra  il  tutore 'nominato  per  l’esecuzione,  e senza 
chc’i  minori  o gl’interdetti  possano  essere  resti- 
liiiii  in  intero  per  l’ omessa  trascrizione  , quando 
anche  il  gravato  ed  il  tutore  non  fossero  solventi. 

1027.  La  mancanza  della  trascrizione  non  potrà 
esser  supplita  nè  sanata  per  la  notizia  che  in  qua- 
lunque altro  modo  , fuorché  per  mezzo  della  tra- 
scrizione , i creditori  o i terzi  possessori  potessero 
aver  avuta  della  disposizione. 

1028.  Non  potranno  in  alcun  caso  i donatarj  , 
ì legatarj , o gli  credi  legittimi  di  colui  che  avrà 
fatto  la  disposizione , e nè  pure  i loro  donatarj  , 
legatarj  o eredi , opporre  a’  chiamati  Ja  mattganza 
di  trascrizione  o d’ inscrizione. 

lo2t).  Il  tutore  nominato  per  1’  esecuzione  sarà 
personalmente  risponsabile  , quando  non  siasi 
pienamente  uniformato  alle  regole  sopra  stabilite 
per  comprovare  lo  stato  de’  beni  , per  la  ven- 
dita de’  mobili  , per  l’ impiego  del  drunaro  , per 
la  trascrizione  e l’ inscrizione  ; e generalmente  se 
non  ha  praticato  tutte  le  diligenze  necessarie  , 
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perchè  venga  bene  e fedelmente  adempito  1’  ob- 
nligo  della  restituzione. 

io3o.  Se  il  gravato  è in  età  minore  ,'non  po- 
trà esser  restituito  in  intero  per  la  inosservanza 
delle  regole  prescritte  negli  articoli  di  questo  ca- 
pitolo , nè  pure  nel  caso  che  il  suo  tutore  non 
fosse  solvente.  \ 

CAPITOLO  vn. 

Delle  divisioni  fatte  dal  padre  j dalla  madre j 
o da  altri  ascendenti  tra  i loro  discendenti.  ■ 


io3i.  I padri  e le  madri  e gli  altri  ascendenti 
potranno  dividere  e distribuire  i loro  beni  tra’  loro 
figli  e discendenti. 

io53.  Queste  divisioni  potranno  farsi  per  attp 
tra  vivi  ó per  testamento  , colle  stesse  formalità , 
condizioni  e regole  prescritte  per  le  donazioni  tra 
vivi  e po’  testamenti. 

Le  divisioni  fatte  per  atti  tra  vivi  non  po- 
tranno risguardare  se  non  i beni  presenti.  Que- 
sti atti  sono  considerati  come  anticipate  succes- 
sioni. 

1033.  Se  nella  divisione  non  sono  stati  com- 
presi tutti  i beni  che  I’  ascendente  lascia  in  tem- 
po della  sua  morte , i non  compresi  saranno  divisi 
in  conformità  della  legge. 

1034.  Sarà  interamente  nulla  la  divisione,  se 
non  è stata  fatta  tra  tutti  i figli  esistenti  in  tem- 
po della  morte  , e i discendenti  di  quelli  che 
premoriijono.  Tanto  i figli  o i discendenti  che  non 
vi  ebbero  parte,  quanto  quelli  tra’quali  venne  fat- 
ta la  divisione,  potranno  dimandarne  una  nuova 
nelle  forme  legali. 

io65.  La  divisione  fatta  dall’ascendente  potrà 
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impugnarsi  por  causa* di  lesione ' oltre  il  quarto: 
come  pure  nel  caso  che  dalla  divisione  e dalle 
dis£X)siziòni  fatte  per  anteparte  risultasse  che  uno 
di  coloro  tra’  cpiali  è siala  fatta  la  divisione,  abbia 
un  vantaggio  maggiore  di  quello  che  la  legge  per- 
mette. 

io56.  Il  figlio  che  per  alcuna  delle  cause  es- 
presse nell’  antecedente  articolo  impugni  la  divi- 
sione fatta  dall’  ascendente  , dovrà  anticipare  le 
spese  della  stima;  c vi  sarà  diiìinitivamcnte  con-, 
dannato , del  pari  che  a quelle  della  lite , se  il 
richiamo  non  e fondato. 

CAPITOLO  Vili. 

Delle  donazioni  fatte  per  contratto  di  matrimonio 
agli  sposi  i ed  affigli  che  nasceranno  dal 
matrimonio.  ' 

I ' 

loS^.  Ogni  donazione  fra  vivi  de’  beni  presenti, 
quantunque  fatta  per  contratto  di  matrimonio 
agli  sjx)si  o ad  uno  di  essi , sarà  sottoposta  alle 
regole  generali  prescritte  per  le  donazioni  fatte  a 
questo  titolo. 

Essa  non  potrà  aver  luogo  a vantaggio  de’  figli 
da  nascere , se  non  ne’  casi  espressi  nel  capitolo  VI 
di  questo  titolo. 

io38.  I padri  e le  madri , gli  altri  ascendenti 
i parenti  collaterali  degli  sposi,  ed  anche  gli  estra- 
nei , potranno  per  contratto  di  matrimonio  dispor- 
re di  tutti  o di  parte  de’  beni  che  lasccranno  in 
tempo  della  loro  morte  , tanto  a favore  de’  detti 
' sposi , che  de’  figli  da  nascere  dal  lor  matrimo- 
nio j nel  caso  che  il  donante  sopravvivesse  allo  spo- 
so donatario. 

Tal 
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Tal  donazione,  quantunque  fatta  a vantag- 
gio soltanto  degli  sposi  o di  uno  di  essi,  si  pre- 
sumerà sempre , . nel  suddetto  caso  di  sopravvi- 
venza del  donante , fatta  a favore  de’ figli  e discen- 
denti che  nasceranno  da  quel  matrimonio. 

loSg.  La  donazione  nella  forma  prescritta  nel 
precedente  articolo  sarà  irrevocabile  , in  questo 
senso  soltanto  che  il  donante  non  potrà  j)iù  dis— 

Sorre  a titolo  gratiuto  delle  cose  comprese  nella 
onazione  , eccettochè  per  picciole  soniiue  a titolo 
di  ricompensa,  o altrimenti. 

lo4o.  La  donazione  per  contratto  di  matrimo- 
nio potrà  farsi  cumulativamente  di  beni  presenti 
e futuri , in  tutto  o in  parte , coll’  obbligo  però 
di  unire  all’  atto  di  donazione  uno  stato  de’  de- 
biti e pesi  del  donante,  esistenti  al  giorno  della 
donazione  : nel  qual  caso  sarà  in  facoltà  del  do- 
natario, in  tempo  della  morte  del  donante,  di 
ritenersi  i beni  presemi , rinunciando  al  di  più 
de’  bsni  del  donante. 

io4i>  Se  lo  stalo  di  cui  si  è parlato  nel  prece- 
dente articolo  , non  fu  unito  all’  atto  di  donazione 
de’  beni  presenti  c futuri , il  donatario  sarà  tenu- 
to di  accettare  o di  rinunziare  interamente  la  do- 
nazione. In  caso  di  accettazione  non  potrà  preten- 
dere se*  non  i beni  che  si  troveranno  esistenti  in 
tempo  della  morte  del  donante , e sarà  soggetto 
al  pagamento  di  tutti  i debiti  c pesi  ereditar). 

1042.  Le  donazioni  fatte  per  contratto  di  ma- 
trimonio non  potranno  impugnarsi , nè  dichia- 
rarsi nulle , sotto  pretesto  di  mancanza  di  ac- 
cettazione. 

1043.  Qualunque  donazione  fatta  a contempla- 
zione di  matrimonio  sarà  caduca , se  il  matrimonio 
non  siegue. 


1044.  Le 
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lo44*  Lo  donazioni  fatte  ad  uno  degli  sposi, 
a’ termini  degli  articoli  io58  e 1040 , diverraai^ 
caduchcj,  se  il  donante  sopravvive  allo  sposo  do- 
natario ed  alla  di  lui  discendenza. 

1045.  Tutte  le  donazioni  fatte  agli  sposi  ne^lo- 
ro  contratti  di  matrimonio  potranno , nel  tem- 
po dell^  apertura  della  successione  del  donante, 
ridursi  alla  quota  di  cui  la  legge  gli  permetteva 
di  disporre. 

CAPITOLO  IX. 

Delle  disposizioni  fra  conjugi  per  contratto  di 
matrimonio , o - durante  il  matrimonio. 

1046.  Gli  sposi  potranno  per  còntratto  di  ma- 
trimonio farsi  reciprocamente  , o 1’  uno  de^  due 
all'  altro , le  donazioni  che  vorranno , sotto  le  mo- 
dificazioni qui  appresso  indicate. 

1047.  Qualunque  donazione  fra  vivi  de'*  beni 
presenti  fatta  fra  sposi  per  contratto  di  matrimo- 
nio non  si  presume  fatta  sotto  la  condizione  della 
sopravvivenza  del  donatario  , se  questa  condizione 
non  è formalmente  espressa  ; e sarà  sottoposta  a 
tutte  le  regole  e forme  prescritte  di  sopra  per  tali 
donazioni. 

1048.  La  donazione  de'  beni  futuri  o de' be- 
ni presenti  e futuri  fatta  tra  sposi  nel  contrat- 
to di  matrimonio  , o che  sia  semplice,  o che  sia 
reciproca,  soggiace  alle  regole  stabilite  nel  capi- 
tolo precedente  per  le  donazioni  simili  che  si 
fanno  loro  da  un  terzo  ; tranne  soltanto  che  non 
si  trasmette  a'  figli  nati  dal  matrimonio  , nel 
caso  che  il  conjuge  donatario  premuoia  al  con- 
iuge donante^ 

1049.  Il 
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lo49>  Il  minore  non  potrà  per  contralto  di' 
matrimonio  donare  all’  altro  sposo  tanto  per 
donazione  semplice  , quanto  per  donatone  re- 
ciproca , se  non  coll’  approvazione  ed  assistenza 
di  coloro  , il  cui  consenso  è richiesto  per  ren- 
der valide  le  sue  nozze  : con  tal  consenso  potrà 
donare  tutto  ciò  che  la  legge  permette  allo 
sposo  maggiore  di  donare  all’  altro  conjuge. 

1050.  Qualunque  donazione  fra  conjugi  , du- 
rante il  matrimonio,  quantunq^ue  si  qualifichi 
per  donazione  fra  vivi  , potrà  sempre  rivocarsi. 

La  rivocazione  potrà  farsi  dalla  moglie  , 
senza  esservi  autorizzata  dal  marito  o dal  giu- 
dice. 

Tali  donazioni  non  si  invocano  per  la  so- 
pravvegncnza  de’ figli. 

1051.  I Conjugi  , durante  il  matrimonio  , non 
potranno  nè  con  atto  tra  vivi  , nè  con  testa- 
mento , farsi  alcuna  donazione  scambievole  e 
reciproca  con  un  solo  e medesimo  atto.  • 

io5a.  L’  uomo  o la  donna  che  , avendo  fi- 
gli di  altro  matrimonio  , ne  contragga  tm  se- 
condo o altro  ulteriore,  non  potrà  donare  al 
nuovo  conjqge  più  della  quota»  di  quel  figlio 
legittimo  che  prenderà  il  meno. 

*io55.  I conjugi  non  potranno  indirettamente 
donarsi  più  di  quello  che  loro  è permesso  dalie? 
precedenti  disposizioni.  ' ' 

Sarà  nulla  qualunque  donazione  ,'  o coverta 
o fatta  ad  interposta  persona. 

io54>-  Saranno  considerate  come  fatte  ad  inter- 
posta persona  le  donazioni  di  uno  de’  conjugi 
a’  figli  , o ad  uno  de’  figli  dell’  altro  conjuge 
nati'  da  un  altro  imatrimonip  ; e quelle  pure 
fatte  dal  donante  à’  parenti  ^ de’  quali  l’ altro 
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conjuge  fosse  erede  presuntivo  al  tempo  della 
donazione  , ancorché  quest’  ultimo  non  sopiav- 
viva  al  suo  parente  donatario. 

TITOLO  III. 

J)e*  contratti f o delle  obbligazioni  convenzionali 
in  generale. 

CAPITOLO  I. 

Disposizioni  preliminari. 

1055. ’  Il  contratto  è una  convenzione  colla 
«piale  una  o più  persone  si  obbligano  verso  mia- 
n più  persone  a dare  , a fare  , o . a non  fare 
qualche  cosa. 

1056.  11  contratto  è sinallagmatìco  o bila^- 
ferale , quando  i contraenti  si  obbligano  recipro^ 
camente  gli  uni  verso  gli  altri. 

1057.  L unilaterale  , quando  una  o più  per-, 
sone  si  'obbligano'  verso  una  o più  persone , senza 
che  per  parte  di  quéste  ultime  sia’^  alcuna  ob- 
bligazione. ■ 

1068.  È commutativo  , quando  ciascuna  par- 
te si  obbliga  a dare  o a fare  una  cosa  che  si 
riguarda  come  1’  equivalente  di  ciò  che  le  si 
dà  , o di  ciò  che  si  fa  per  essa. 

E contratto  aleatorio  , quando  1’  equiva- 
lente consiste  nell’  avventurare  tanto  da  una 
parte  , che  dall’  altra  , il  guadagno  o la  perdiu 
ad  un  avvenimento  incerto. 

1069.  Il  contratto  di  beneficenza  è quello  ini 
cui  una  delle  parti  procura  all’  altra  un  vantag- 
gio meramente  gratuito, 

1060.  Il 
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1060.  Il  CQiitratto  a,  titolo  omroso  h quello 
che  soggetta  ciascuna  dellé  parti  a dare  o a 
fare  qualche  cosa. 

1061.  I contratti , ' sia  che  abbiano  una  pro- 
pria denominazione  , o che  non  1’  abbiano , so- 
no sottoposti  a regole  generali  le  quali  formano 
1’  Oggetto  del  presente  titolo. 

Le  regole  particolari  a taluni  contratti  ven- 
gono stabilite  sotto  i titoli  relativi  a ciaseun  di 
essi  ; e le  regole  particolari  alle  convenzioni 
commerciali  vengono  stabilite  dalle  leggi  relati- 
ve al  commercio. 

CAPITOLO  U.  . 

Delle  condizioni  essenziali  per  render  valide 
le  convenzioni.  ' 

lo6a.  Quattro  condizioni  sono  essenziali  |ìer- 
chè  sia  valida  una  convenzione  : 

il  consenso  di  colui  che  si  obbligaci 
la  capacità  di  contrattare  ; 
la  certezza  della  cosa  che  forma  la  materia 
della  convenzione  ; 

. una  causa  lecita  per  obbligarsi 

SEZIONE  1,  ' 

Del  consenso.  ! 

,•  ■ < 

io63.  Il  consenso  non  è valido  , se  è stato" 
dato  per  errore  , se  fu  estorto  con  violenza  , o 
fu  carpito  con  dolo. 

. 1064  L’  errore  non  produce  la  nullità  della 
convenzione  y so  non  quando  cade  sopra  la  so-  ' 
. . stanza 
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stanza  stessa  della  cosa  che  ne  forma  T c^getto. . 

Non  produce  nullità  , ^ando  cade  soltanto 
sulla  persona  colla  <|uale  intende  di  contratta- 
re; purché  la  considerazione  della  pedona  non 
sia  la  causa  principale  della  convenzione. 

1065.  La  violenza  usata  centra  colui  che  ha 
contrattata  l’ obbligazione , è causa  di  nullità , an- 
corché sia  stata  usata  da  una  terza  persona  di- 
versa da  quella , a vantaggio  di  cui  si  é fatta 

. la  convenzione.  • • 

1066.  Vi  é violenza  ^ quando  sia  tale  da  fare 
impressione  sopra  una  persona  ragionevole  , e 
'possa  inspirarle  il  timore  di  esporre  la  persona 
propria  o lo  sue  facoltà  ad  un  male  considere- 
vole e presente. 

Si  riguardano  in  questa  materia  1’  età  , il 
sesso  e la  condizione  delle  persone. 

1067.  La  violenza  é causa  di  nullità  di  con- 
tratto , non  solamente  quando  sia  stata  usata 
verso  uno  de’  contraenti  , ma  ancora  quando  sia 
stala  usata  verso  il  marito  , la  moglie  , i discen- 
denti o gli  ascendenti  di  lui. 

. 1068.  .11  solo  timore  riverenziale  verso  il  pa- 

dre , la  madre  o altri  ascendenti  , senza  ' che 
vi  sia  concorsa  una  violenza  di  fatto  , non  bar 
^eta  per  annullare  il  contratto. 

' 1069.  Un  contratto  non  può  essere  più  im- 

pugnato per  causa  di  violenza  , se,  quella  ces- 
sata , sia  stato  approvato  espressamente  o taci- 
tamente, o si  lasci  trascorrere  il  tempo  Smobili- 
to dalla  legge  per  impugnarlo. 

1070.  Il  dolo  é causa  di  nullità  della  con- 
venzione , quando  i rigiri  praticati  da  uno 
de’  contraenti  sieno  evidentemente  tali  che  sen- 
za di  essi  r altra  parte  non  avrebbe  contrattato. 
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Il  dolo  non  si  presume , ma  dee  provarsi. 

‘ 1071.  La  convenzione  contratta  per  errore,  vio- 
lenza o dolo , non  è nulla  ipso  jure  ; ma  sol-  ' 
tanto  dà  luogo  ad  agire  per  la  nullità  o rescis- 
sione , ne’  casi  e ne’  modi  spiegati  nella  sezionp 
VII  del  capitolo  V del  presente  titolo, 

1072.  La  lesione  vizia  le  convenzioni»  soltanto 
in  taluni  contratti  e per  riguardo  a talune  per- 
sone , siccome  verrà  dichiarato  nella  medesima 
sezione. 

1073.  Ninno  in  generale  può  obbligarsi  o sti- 
pulare nel  suo  proprio  nome  , fuorché  per  se 
medesimo. 

1074.  Ciò  non  ostante  può  taluno  obbligarsi 
per  un  terzo  , promettendo  il  fatto  di  costui.  Ta- 
le promessa  però  dà  soltanto  diritto  ad  una  in- 
dennità centra  colui  > che  si  è obbligato  , o che 
ha  promesso  la  ratifica  , se  il  terzo  ricusa  di 
adempiere  1’  obbligazione. 

1076.  Si-  può  egualmente  stipulare  a vantag- 
gio di  un  terzo  , quando  ciò  tónni  condizióne 
di  una  stipulazione  che  si  fa  per  se  stesso , o 
di  una  donazione  che  si  fa  ad  altri.  Colui  che 
ha  fatto  questa  stipulazione  , non  può  piu  ri- 
vocarla  , se  il  terzo  ha  dichiarato  di  volerne  ap- 
profittare. 

1076.  Si  presume  che  ciascuno  abbia  stipu- 
lato per  se  , pe’  suoi  eredi  , o per  quelli  che  han- 
no causa  da  lui  , quando  non  siasi  cspressamen-‘ 
te  convenuto  il  contrario  , o ciò  non  risulti  dal- 
la natura  della  convenzione. 
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SEZIONE  11. 

\ 

Dfilla  capacità  de*  contraenti. 

■ 1Ò77.  Ogni  persona  può  contrattare , se  non  è 
dichiarata  incapace  dalla  legge. 

1078.  Sono  incapaci  a contrattare  ne’  casi  espres- 
si dalla  legge, 

i ipinori  , ' • 

gl’  interdetti  , 
le  donne  maritate  , 

e generalmente  tutti  coloro  a’  quali  la  leg- 
go proibisce  taluni  contratti. 

1079.  Il  minore  , l’ interdetto  e 1*1  donna  ipar» 
ritata  non  possono  impugnare  ner  causa  d’  inca- 
pacità le  loro  obbligazioni , all’  infuori  de’  casi 
preveduti  dalla  legge. 

Le  persone  capaci  di  obbligarsi  non  posso- 
no opporre  l’incapacità  del  minore,  deirintef- 
detto  o della  donna  maritata  , co’  quali  abbiano 
contrattato. 

^ ^SEZIONE  III. 

DelV  oggetto  e della  materia  de*  contratti. 

1080.  Ogni  contratto  ha  per  oggetto  una  cosa 
che  uno  de’  contraenti  si  obbliga  di  dare , di  fa- 
re , o di  non  làre.  . 

1081.  Il  semplice  uso  o il  semplice  possesso 

di  una  cosa  può  essere  oggetto  di  contratto,  co- 
me la  cosa  medesima.  _ ». 

1082.  Le  sole  cose  che  sono  in  commercio  , 
posano  essere  oggetto  di  convenzione. 

^ io83.  L’ oh-  • 
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lo85.  L*  obbligazione  debbe  avere  per  oggetto 
una  cosa  determinata  , almeno  riguardo  alla  sua 
specie. 

La  quantità  della  cosa  può  essere  incerta, 
purché  possa  determinarsi. 

io84-  Le  cose  future  possono  essere  oggetto  di 
una  obbligazione. 

, Ciò  non  ostante  non  si  può  rinunziare  ad 
una  successione  non  ancora  aperta,  nè  fare  alcu- 
na stipulazione  intorno  alla  medesima,  nemmeno 
col  consenso  di  colui  della  cui  eredità  si  tratta. 

SEZIONE  IV. 

. Della  causa  de’  contratti.  ' 

1085.  L’  obbligazione  senza  causa , o fondata  so;* 
pra  una  causa  falsa  o illecita  , non  può  avere 
alcun  effetto. 

1086.  La  convenzione  non  lascia  di  esser  valida, 
quantunque  non  se  ne  sia  espressa  la  causa. 

1087.  ^ causa  è illecita  , quando  è proibita 
dalla  legge  , e quando  è contraria  a’  buoni  co- 
stumi o all’ordine  pubblico.  . 

CAPITOLO  m. 

Deir  effetto  delle  obbligazioni. 

SEZIONE  I. 

Disposizioni  generali. 

1088.  Le  convenzioni  legalmente  formate  han- 
no forza  di  legge  per  coloro  che  le  han  fatte. 

Non 
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Non  possono  esser  rivocate  se  non  per  loro 
scambievole  consenso  , o per  le  cause  che  la  leg-^' 
ge  autorizza. 

Esse  debbono  essere  eseguite  di  buona  fede. 

lo8g.  Le  convenzioni  obbligano  non  solo  a ciò 
che  vi  si  è espresso  ma  benanche  a tutte  le 
conspgTienze  che  1’  equità , 1’  uso  o la  legge  at- 
tribuiscono alla  obbligazione  ^secondo  la  sua  na- 
tura. 


SEZIONE  li. 

Della  obbligazione  di  dare. 

' 1090.  L’  obbligazione  di  dare  include  quella 
^di  consegnar  la  cosa  , e di  conservarla  sino  a 
che  sarà  consegnata  , sotto  pena  del  risarci- 
mento de’  danni  e degl’  interessi  verso  il  cre-^ 
ditorc. 

logi.  L’  obbligo  di  vegliare  alla  conservazio- 
ne della  cosa  , tanto  se  la  convenzione  abbia 
per  oggetto  solamente  1’  utilità  di  una  delle  par- 
ti , quanto  se  abbia  per  oggetto  la  loro  utilità 
comune,,  sottopone  colui  che  ne  ha  il  carico , 
ad  'impiegarvi  tutta  la  diligenza  di  un  buon  pa- 
dre  di  ' famiglia.  _ , 

Quest’  obbligo  è più  o meno  esteso  relati- 
vamente a taluni  contratti  , i di  cui  effetti  a 
questo  riguardo  sono  spiegali  ne’  rispettivi  titoli. 

log 3.  L-  obbligazione  di  consegnare  la  cosa  è 
perfetta  col  solo  consenso  de’  contraenti. 

Tale  obbligazione  costituisce  proprietario  il 
creditore  , e fa  che  la  cosa  resti  a di  lui  pe- 
ricolo dal  momento  in  cui  dovrebbe  esser  con- 
segnata , quantunque  non  sia  seguita  la  tradi- 
zione , purché  il  debitore  non  sia  in  mora  a 

con- 
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consegnarla  : nel  qual  caso  la  cosa  rimane  a di 
lui  rischio. 

logS.  Il  debitore  è costituito  in  mora  tanto 
colla  intimazione  o altro  atto  equivalente  , quanto 
in  virtù  della  convenzione , allorché  essa  stabi- 
lisce che  il  debitore  sarà  in  mora  per  la  sola 
scadenza  del  termine  senza  necessità  di  alcun 
fatto. 

1094.  Gli  effetti  della  obbligazione  di  dare  o 
di  consegnare  un  immobile  sono  regolati  nel  ti- 
tolo della  vendita , ed  in  quello  de’ privilegi  e 
delle  ipoteche. 

1095.  Se  la  cosa  che  taluno  si  è obbligato  di 
dare  o di  consegnare  successivamente  a due  in- 
dividui , è puramente  mobile  , quegli  fra  di  esr- 
si  , cui  ne  l'u  dato  il  possesso  reale  , sarà  pre- 
ferito e resterà  proprietario  , ancorché  Usuo  ti- 
tolo sia  posteriore  di  data  j purché  però  il  pos- 
sesso sia  di  buona  fede: 

S E Z I O N E m.  . 

Della  obbligazione  di  fare  o di  non  fare. 

1096.  Ogni  obbligazione  di  fare  o di  non  fare, 
nel  caso  che  il  debitore  non  adempia,  si  risolve  nel 
risarcimento  de’  danni  ed  interessi. 

1097.  Ciò  non  ostante  >1  creditore  ha  ^diritto 
di  dimandare  che  sia  distrutto  ciò  die  si  fosse 
fatto  in  contravvenzione  alla  obbligazione , e-può 
farsi  autorizzare  a distruggerlo  a spése  del  de- 
bitore, senza  pregiudizio  de’  danni  ed  interessi, 
se  competono. 

1098.  Nel  caso  d’ inadempimento  può  egual- 
mente essere  autorizzato  il  cretlitore  a far  ese- 
guire 
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f'uire  egli  stesso  1’  obbligazione  a spese  del  do- 
ttore. 

1099.  Se  1’  obbligazione  consiste  nel  non  fare  ^ 
colui  che  vi  contravviene , è tenuto  a’danni  ed  agl’ 
interessi  pel  solo  fatto  della  contravvenzione» 

SEZIONE  IV. 

J}^  danni  e degT  interessi  per  f inadempimento 
^lla  obbligazione, 

1100.  I danni  e gl’  interessi  sono  dovuti  sola- 
mente , quando  il  debitoie  sia  in  mora  di  ese- 
guire la  sua  obbligazione.  È in  mora  il  debitore 
anche  senza  interpellazione  , se  la  cosa  che  si 
è obbligato  di  dare  o di  fare , non  possa  essere 
data  o fatta  se  non  in  un  determinato  tempo  , 
che  egli  ha  lasciato  trascorrere. 

noi.  Il  debitore  è condannato  , se  occorre  , 
al  pagamento  de’  danni  ed  itfteressi , tanto  se  non 
adeuq)ia  1’  obbligazione  , quanto  se  ne  ritardi 
r adempimento  , ancorché  non  siavi  per  sua  parte 
intervenuta  mala  fede  ; purché  però  egli  non 
pruovi  che  la  mancanza  sia  provenuta  da  una 
causa  estranea  non  imputabile  a lui. 

1102.  Il  debitore  non  é tenuto  à vcrun  dan- 
mo  ed  interesse  , quando  per  forza  irresistibile  o 
per  caso  fortuito  fu  impedito  di  dare  o di  fare 
quello^  a che  si  era  obbligato. 

1 io3.  I danni  ed  interessi  sono  in  generale  do- 
vuti ai  creditore  per  la  perdita  sofferta  e pel  gua- 
dagno di  cui  fu  privato  ; salve  le  modificazioni  ed 
eccezioni  qui  appresso  spiegate. 

iio4*  li  debitore  non  é tenuto  se  non  a’danni 
cd  interessi  che  sono  stati  preveduti , o che  si 

po- 
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pot(^an  prevedere  nel  tempo  del  contratto , quan- 
do l’ inadempimento  della  obbligazione  non  de- 
rivi da  suo  dolo. 

iio6.  Quando  anche  1’  inadempimento  della 
convenzione  provenga  dal  dolo  del  debitore  , i 
danni  e gl’  interessi  relativi  alla  perdita  sofferta 
ed  all’  utile  perduto  dal  creditore,  non  debbono 
estendersi  se  non  a ciò  che  è una  conseguenza 
immediata  e diretta  dell’  inadempimento  della 
convenzione. 

1106.  Quando  la  convenzione  stabilisca  che  co- 
lui il  quale  mancherà  di  eseguirla  , debba  pa- 
gare una  determinata  somma  a titolo  di  danni 
ed  interessi  , non  può  concedersi  all’  altra  parte 
una  somma  maggiore  o minore. 

1107.  Nelle  obbligazioni  che  sono  ristrette  al 
pagamento  di  una  sómma  determinata  , i danni' 
e gl’  interessi  risultanti  dal  ritardo  di  eseguirle 
non  consistono  giammai  se  non  nella  condanna 
a pagare  gl’  interessi  correnti  al  tempo  della 
mora  , eccettuate  le  regole  particolari  al  com- 
mercio ed  alla  malleveria. 

Questi  danni  ed  interessi  sono  dovuti  senza  che 
il  ci’f  iitore  debba  giiistificare  alcuna  perdita. 

Non  sono  dovuti  se  non  dal  giorno  della  do- 
manda ; eccettuati  i casi  ne’  quali  la  legge  dichiara 
die  debbono  ipso  jure  decorrere.  ' 

1108.  Le  rendite  scadute  , come  i fitti,  le  pi- 
gioni e-  le  rendite  perpetue  o vitalizie  arretrate, 

p producono  interessi  dal  giorno  della  domanda  o 
della  convenzione. 

La  stessa  regola  si  osserva  per  le  restituzioni 
de’  frutti  e per  gl’  interessi  pagati  da  un  terzo  al 
creditore  a discarico  del  debitore. 
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SEZIONE  V. 


Della  inlerpetrazione  delle  convenzioni^ 

1109.  Nelle  convenzioni  si  dee , indagare  quale 
sia  stata  la  comune  intenzione  delle  parti  contracn^ 
ti , anzi  che  attenersi  al  senso  letterate  delle  parole. 

1110.  Quando  una  clausola  è suscettiva  di  due 
sensi  , si  debhe  intendere  in  quello  con  cui  può 
aver  qualche  effetto , piuttosto  che  in  quello  con 
cui  non  ne  potrebbe  produrre  alcuno. 

1111.  Le  parole  suscettive  di  due  sensi  deb- 
bono essere  intese  nel  senso  più  conveniente  alla 
materia  del  contratto. 

1112.  Ciò  che  è ambiguo,  s’ interpetra  da  ciò 
che  si  pratica  nel  paese  dove  si  è stipulato  il 
contratto. 

1113.  Ne’ contratti  si  debbono  aver  per  appo- 
ste le  clausole  che  sono  di  uso,  ancorché  non 
vi  sieno  espresse- 
li 14.  Le  clausole  de’  contratti  s’ interpetrano 

le  une.  per  mezzo  delle  altre,  dando  a ciascuna  il 
senso  che  risulta  dall’  atto  intero. 

1115.  Nel  dubbio  la  convenzione  s’  interpetra 
centra  colui  che  ha  stipulato,  ed  a favore  di  quello 
elle  ha  contratto  1’  obbligazione. 

1116.  Per  quanto  sieno  generali  i termini  co’ 
quali  si  è espressa  una  convenzione  , essa  non 
comprende  se  non  le  cose  , sopra  le  quali  ap- 
parisce che  le  parti  si  abbiano  proposto  di  con- 
trattare. 

- 1117.  Quando  in  un  contratto  si  è espresso 
un  caso  ad  oggetto  di  spiegare  1’  obbligazione  , 
non  si  presume  di  tlver  voluto  con  ciò  esclu- 
dere 
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dere  i casi  non  espressi  a’  quali  ^ per  legge  può’  ’ 

estendersi  l’ obbligaaìòne. 

* ' 

S E Z 1 O N E VK 

Deir  effetto  delle  convenzioni  riguardo 
terzi. 

1118.  Le  convenzioni  non, hanno  eSèttd  se  non 
fra  le  parti  contraenti  : esse  non  pregiudicano 
nè  giovano  a’  terzi  , fuorché  nel  caso  preveduto 
nell’  articolo  lOyS. 

1119.  Nondimeno  i creditori  possono  eserci- 
tare tutti  i diritti  e tutte  le  azioni  del  lor  de- 
bitore , eccettuate  quelle  che  sono  esclusivamen- 
te personali. 

1120.  Possono  pure  in  lor  proprio  nome  im- 

S ugnare  gli,  atti  fatti  dal  lor  debitore  in  frode 
elle  loro  ragioni. 

Debbonò  nondimeno  , riguardo  a’ diritti  enun- 
ciati nel  titolo  delle  successioni^  c nel  titolo 
del  contratto  di  matrimonio  e de‘  diritti  degli 
sposi , conformarsi  alle  regole  che  ivi  sono 
prescritte. 


A, 
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CAPI  T 0 L O IV. 


Delle  diverse  specie  di  obbligazioni* 
SEZIONE  I. 


Delle  obbligazioni  condizionali. 


I. 


» 

Della  condizione  in  generale  ,•  e delle' sue 
diveiise  specie. 

1121.  L’ obbligazione  h condizionale  ^ quando 
si  fa  dipendere  da  un  avvenimento  futuro  ed 
incerto,  o tenendola  in  "sospeso  finché  l’avve- 
nimento accada  , o risolvendola  in  caso  die 
1*  evento  succeda  o non  succeda. 

1123.  La  condizione  casuale  è quella  che  di- 
pende" dal  caso , e che  non  è in  potere  nè  del 
creditore  nè  del  debitore. 

liaS.  La  condizione  potestativa  è quella  che 
fa  dipendere  1’  esecuzione  della  convenzione  da  un 
avvenimento  che  è in  facoltà  dell’ una  o dell’altra 
parte  contraente  di  far  succedere  o d’  impedire. 

1124.  La  condizione  mista  è quella  che  di- 

f tende  nel  tempo  stesso  dalla  volontà  di  una  del- 
e parti  contraenti  e dalla . volontà  di  un  terzo. 

1125.  Qualunque  condizione  di  una  cosa  im- 
possibile , o contraria  a’  buoni  costumi  , o proi- 
bita dalla  legge , è nulla  e rende  nulla  la  con- 
venzione che  ne  dipende. 

1126.  La  condizione  di  non  fare  una  cosa  im- 
possibile non  rende  nulla  1’  obbligazione  contratta 
sotto  tal  condizione. 

' ' 1127.  Ogni 
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■ ÌI27.  Ogni  obbligazione  è nulla  , quando  è 
stata  contratta  sotto  una  condizione  potestativa 
per  parte  di  colui  che  si  obbliga. 

1128.  Qualunque  condizione  debbe  essere  adem- 
pita nella  maniera  che  le  parti  hanno  verisimil- 
mente  voluto  ed  inteso  che  lo  fosse. 

1129.  Quando  una  obbligazione  si  è 'contratta 
sotto  la  condizione  che  un  avvenimento  succeda 
in  un  tempo  determinato  , una  tale  condizione  si 
stima  mancata  , se  il  tempo  sia  spirato  senza  che 
sia  accaduto  1’  avvenimento.  Se  non  vi  è tempo 
determinato,  la  condizione  può  sempre  adempirsi; 
e non  si  ha  per  mancata  se  non  quando  sia  certo 
che  non  accaderà  1’  avvenimento. 

1130.  Quando  una  obbligazione  si  è contratta 
sotto  la  condizione  che  l’avvenimento  non  suc- 
ceda in  un  dato  tempo  , tal  condizione  resta 
adempiuta  , allorché  questo  è girato  senza  che 
sia  succeduto  1’  avvenimento.  Essa  si  adempie 
egualmente  , se  prima  del  termine  sia  certo  che 
r avvenimento  non  sarà  per  succedere  : e se  non 
vi  è tempo  determinato  , non  si  verifica  se  non 
quando  sia  certo  che  1’  avvenimento  non  sarà 
per  succedere. 

1151. '  La  condizione  si  ha  per  adempita  , quan- 
do il  debitore  obbligato  sotto  la  stessa  sia  que- 
gli che  ne  abbia  impedito  1’  adempimento. 

1152.  La  condizione  adempita  ha  un  eSètto 

retroattivo  al  giorno  in  .cui  fu  contratta  l’ ob- 
bligazione. Se  il  creditore  è morto  prima  che 
si  verifichi  la  condizione  , le  sue  ragioni  passa- 
no al  suo  erede.  ' 

Il 33.  Il  creditore  può , prima  che  siasi  ve- 
rificata la  condizione  , esercitare  tutti  gU  alti 
che  tendono  a ‘conservare  il  suo  diritto. 
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$.11. 

Della  condizione  sospenùva. 

Il 54-  L’  obLlif'azione  contratta  sotto  una  co«- 
dizione  sospensiva  è quella  che  dipende  o da  un 
avvenimento  futuro  ed  incerto  , o da  un  avve- 
nimento succeduto  attualmente  , ma  non  per 
anclie  noto  alle  parti. 

IV  el  primo  gjso  non  può  eseguirsi  l’ obbli- 
gazione se  non  dopo  l’ avvenimento. 

Nel  secondo  caso  l’ obbligazione  ha  il  suo 
effetto  dal  giorno  in  cui  è stata  contratta. 

1155.  Quando  è stata  contralta  l’ obbligazione 
sotto  una  condizione  sospensiva  , la  cosa  die 
forma  il  soggetto  della  convenzione  , rimane  a 
rischio  del  debitore  che'  non  si  è obbligato  di 
consegnarla  se  non  nel  caso  dell’  evento  della 
condizione. 

Se  la  cosa  è interamente  perita  senza  col- 
pa del  debitore , l’ obbligazione  è estinta. 

; Se  la  cosa  è deteriorala  senza  colpa  del  de- 
bitore , il  creditore  ha  la  scelta  o di  sciogliere 
i’  obbligazione  , o di  esigere  la  cosa  nello  stato 
in  cui  si  troya  , senza  diminuzione  di  prezzo. 

Se  la  cosa  è deteriorata  per  colpa  del  de- 
bitore , il  creditore  ha  il  dritto  o di  sciogliere 
1’ obbligazione , o di  esigere  la  cosa  nello  stato  in 
coli  si  trova , insieme  co’  danni  ed  interessi. 

$.  III. 

Della  condizione  risolutiva. 

, • 

1156,  La  condizione  risolutiva  è quella  che 

veri-! 
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verilÌGandosi  produce  la  ri  vocazione  dell’  obbliga- 
zione, e rimette  le  coW  nel  medesimo  stato,  co- 
me se  l’ obbligazione  non  si  fosse  eontratt'a. 

Questa  condizione  non  sospende  1’  esecuzione 
della  obbligazione;  essa  obbliga  soltanto  il  cre- 
ditore a restituire  ciò  che  ha  ricevuto  , nel  caso 
che  1’  avvenimento  preveduto  colla  condizione 
abbia  luogo. 

1137.  La  condizione  risolutiva  è sempre  sot- 
tintesa ne’  contratti  sinallagmatici , nel  caso  che 
una  delle  parti  non  soddisfaccia  alla  sua  obbli- 
gazione. 

In  tal  caso  il  contratto  non  à sciolto  ipso 
jure.  La  parte  verso  cui  non  si  è eseguita  1’  ohr 
.bligazione  , ha  la  scelta  o-  di  costringere  - 1’  altra 
all’  adempimento  delia  convenziono  , quandt^i» 
sia  possibile , o di  dimaiidame  lo  scioglimento, 
insieme  co’  danni  ed  interessi. 

La  risoluzione  della  convenzione  dee  diman- 
darsi giudizialmente  , e può  accordarsi  al  cott^- 
venuto  una  dilazione  secondo  le  circostanze. 

' j 

S E Z 1 O N E U. 

Delle  obbligazioni  a termine. 

11 58.  Il  termine  è diverso  dalla  condizione,  tir 
quanto  non  sospende  1’  obbligazione  , ma  ne  ri- 
tarda soltanto  1’  esecuzione. 

ii5g.  Ciò  che  si  dee  a tempo  determinato, 
non  può  esigersi  prima  della  scadenza  del  termi- 
ne ; ma  non  può  ripetersi  ciò  che  à è pagato 
anticipatamente. 

1140.  Il  termine  si  presume  sempre  stipulato 
• fayore  del  debitore  , quando  non  risulti  dalla 

sii-» 
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stipulazione  o dalle  circostanze  che  siasi  con- 
venuto egualmente  a favore  del  creditore. 

1141.  11  debitore  non  può  più  reclamare  il 

beneficio  del  termine,  quando  si  è reso  decot- 
to, o quando  per  fatto  proprio  ha  diminuito  le 
cautele  che  aveva  date  col  contratto  al  suo  cre- 
ditore. • ' 

SEZIONE  m.  ‘ 

Delle  obbligaziòni  alternative. 

1142.  Chi  ha  contratta  una  obbligazione  alter- 
nativa , se  ne' libera  col  consegnare  una  delle  due 
cose  comprese  nella  obbligazione. 

1143.  La  scelta  appartiene  al  debitore  , se  non 
è stata  espressamente  accordata  al  creditore. 

1144.  Il  debitore  può  liberarsi  , consegnando 
una  delle  due  cose  promesse  ; ma  non  può  astrin- 
gere il  creditore  a ricevere  parte  dell’  una  e 
parte  dell’  altra. 

• 1145.  L’ obbligazione  alternativa  diviene  pura 

e semplice , se  una  delle  due  cose  promesse  non 
poteva  essere  il  soggetto  dell’  obbligazione. 

1146.  L’ obbligazione  alternativa  diviene  pura 
e semplice  , se  una  delle  due  cose  promesse  pe- 
risce , e non  può  più  essere  consegnata , quan- 
do anche  ciò  accada  per  colpa  del  debitore.  Il 
.prezzo  di  questa  cosa  non  può  essere  oSèrto  in 
suo  luogo. 

Se  ambedue  le  cose  son  perite  , ed  il  debi- 
tore sia  in  colpa  riguardo  ad  una  di  esse  , egli 
dee  pagare  il  prezzo  di  quella  che  fu  l’ ultima 
a perire. 

1147.  Quando  ne’  casi  preveduti  nel  preceden- 
*■-  te  ariicplo  la  scelta  era  stata . accordata  nel- 
la 
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la  convenzione  al -creditore  ; o una  soltanto  delte 
cose  è perita  , ed  allora  se  ciò  è accaduto  senza 
colpa  del  debitore  , il  creditore  dee  ricevere 
qu^la,  che  resta;  se  il  debitore  è in  colpa, 'il 
creditore  può  chiedere  la  cosa  rimasta  , o .il 
prezzo  .cfelfa  cosa  perita  : o ambedue  le  cose  sono 
perite , ed  allor^i  se  il  debitore  è in  colpa  rela- 
tivamente ad  ambedue,  o., anche  ad  una  sola, 
il  creditore  può  dimandare  il  prezzo  dell’  una 
o dell’  altra , a sua  elezione. 

1148.  Se  le  due  cose  son  perite  senza  colpa 

del  debitore  , e prima  che  egli  fosse  in  mora, 
1’  obbligiìsione  è estinta  in  conformità  dell’  arti- 
colo ia56.  , 

1149.  stessi  principi  si  applicano  a’  casi 
ne’  quali  più  di  due  cose  sono  comprese  nella 
obbligazione  alternativa. 


SEZIONE  IV. 


Delle  obbligazioni  solidali. 


§.  I. 


Della  solidalità fra*  creditori. 

■ t 

ii5o.  ’ L’ obbligazione  è solidale  tra  più  cre- 
ditori , qiiando  il  titolo  espressamente  attribuisce 
a ciascun  di  essi  il  dirittor  di  chiedere  il  paga- 
mento dell’  intero  credito  : ed  il  pagamento  fatto 
ad  uno  di  essi  libera  il  debitore,  ancorché  l’utile 
della  obbligazione  si  possa  dividere  e rij>artire 
tra  i diversi  creditori. 

> il5i.  Il  debitore  ha  la  scelta  di  pagare  o 
all’  uno  o all’  altro  de’  creditori  solidali , quando 
' non 
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uou  sia  aiuto  prevenuto  da  uno  di  essi  con  gìu> 
diziale  domandà. 

Ciò  nondimeno  la  remissione  del  debito  fatta  . 
da  un  solo  de’  creditori  solidali  non  libera  il  de- 
bitore se  non  per  la  porzione  di  tal  -creditore. 

ll5a.  Quahmque  atto  che  interrompe  la  pre- 
scrizione relativamente  ad  uno  de’  creditori  solidali, 
giova  egualmente  agli  altri  creditori. 

§.  U. 

. • i ‘ 

Delia  solidalità  fra  i debitori. 

* 

Il 55.  L’  obbligazione  è solidale  per  parte  de'  ^ 
debitori , quando  essi  sono  obbligati  ad  una  me- 
desima cosa;  in  maniera  che  ciascheduno  possa 
essere  astretto  per  Finterò  , e che  il  pagamento 
eseguito  da  un  solo  liberi  gli  altri  verso  il  cre- 
ditore. 

Il 54  L’ obbligazione  può  esser  solidale,  an- 
' corchè  uno  de’  debitori  sia  obbligato  in  modo 
diverso  dall’  altro  al  pagamento  della  medesima 
cosa  : per  esempio  , se  1’  uno  è obbligato  con- 
dizionalmente , mentre  1’  obblig.tzione  dell’  altro 
è pura  e semplice  ;•  ovvero  se  1’  uno  abbia  pre- 
so un  termine  a pagare  , che  non  è accordato 
all’  altro.  ^ 

1155.  La  solidaiitit  non  si  presume',  ma  deb- 
be  essere  stipulata. 

Questa  regola  non  cessa  , fuorché  ne’  casi 
ne’  quali  la  solidalità  ha  luogo  ipso  jure  per 
dìsposizion  della  legge. 

1156.  Il  creditore  di  ima  obbligazione  soli- 
dale può  rivolgersi  centra  quello  de’  debitori 
ihe  gU  piaccia  ' di  Stsegliere , senza  che  il  debi- 

• toro 
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torc  possa  ' opporgli  il'  beneficio  della- divisione. 

11^.  Le  istanze  giudiziali  fatte  centra  uno 
de’  debitori  non  tolgono  al  creditore  il  diritto 
di  farne  delle  simili  centra  gli  altri. 

Il 58.’  Se  la  cosa  dovuta  è perita  per  colpa  , o 
durante  la  mora  di  uno  o piu  debitori  solidali , 
gli  altri  condebitori  non  vengono  discaricati  dall* 
obbligo  di  pagarne  il  prezzo;  ma  questi  non;^(|p^ 
tenuti  a’  danni  ed  agl’  interessi.  ' : 

Il  creditore  può  ripetere  soltanto  i danai"  è 

?;!’  interessi  tanto  da*  aebitqri^per  colpa  de’  qua-  ’ ' 
i la  cosa  è perita,  quantó  coloriilf  4^e  erano  iit 
mora. 

iiSq.  Le.  domande  giudiziali  "centra  uno  de’ 
debitori  solidali  intetrompono  la  prescrizione  per 
tutti.  ^ ' 

ii6o.  La  domanda  degl’  interessi  proposta  cen- 
tra uno  de’  debitori  solidali  fa  correre  gl’  inte- 
ressi per  tutti. 

iibir  II  condebitore  solidale  convenuto  dal 
creditore  può  opporre  pitte  le  eccezioni  che  ri- 
sultano dalla  natura  della  obbligazione  , tutte 
qiielle  che  sono  a lui  personali , e quelle  pure 
che.  son  comuni  a tutti  gh  altri  condebitori.  ^.T 
Non  può  opporre  'le  eccezioni  che  sono  pu- 
ramente personali  ad  alcuno  degli  altri  conde- 
bitori. • 

1162.  Quando  uno  de’  debitori  divenga  erede 
unico  del  creditore  , o quando  il  creditore  dir 
venga  1’  unico  erede  di  uno  de’  debitori , la  con- 
fusione  non  estingue  il  credito  solidale  se  non 

Ser  la  quota  e porzione  del  debitore  o del  cre- 
hore. 

J.i63.  Il  creditore  che  acconsente  alla  divi- 
sione del  debito  a favore  di  uno  de’  condcbi- 
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tori  , conserva  1’  azione  solidale  contra  gli  altri, 
dedotta  però  la  porzione  del  debitore  che  egli 
ha  liberato  dal  solido. 

li64'  Il  creditore  che  riceve  divisa  la  parte 
di  uno  de’^debitori  senza  riservarsi  nella  qui^ 
tanza  r azion  solidale',  o i suoi  -diritti  in  gene- 
rale , non  rinunzia  alla  solidalitk  se  non  per  ri- 
guardo a tal  debitore. 

Non  si  presume  che  il  creditore  abbia  li- 
berato il  debitore  dalla  solidalità , col  ricever  da 
lui  una  somma  eguale  alla  porzione  che'  dee , 
se  la  quietanza  non  dichiari  che  la  riceve  per 
la  sua  quota. 

Lo  stesso  ha  luogo  per  la  semplice  doman- 
da fatta  contro  uno  de'  condebitori  per  la  sua 
quota  , se  questi  non  vi  abbia  aderito  , o se 
non  vi  sia  stata  una  sentenza  di  condanna. 

il65.  Il  creditore  che  riceve  divisa  e senza 
riserva  da  uno  de’  condebitori  la  porzione  degli 
arretriti  o degl’interessi.,  non  perde  1’ azion 
solidale  se  non  per  gli  arretrati  o interessi  sca-- 
duti , non  già  per  quelli  che  dovranno  maturare, 
nè  per  lo  capitale  ; eccetto  se  il  pagamento  così 
diviso  siasi  continuato  per  dieci  anni  di  seguito: 

1x66.  L’  obbligazione  contratta  solidalmente 
verso  il  creditore  si  divide  ipso  jure  fra  i de-- 
bitori , ciascun  de’  quali  ' non  è tenuto  verso  gii 
altri  se  non  per  la  propria  porzione. 

1167.  Il  condebitore  di  un  debito  solidale  , • ^ 

che  lo  ha  pagato  per  intero  , non  può  rlpitere 
dagli  altri  se  non  la  quota  e porzione  di  ciascuno. 

Se  un  di  costoro  non  si  trovi  solvente  , la 
perdita  che  ne  deriva , si  ripartisce  per  contri- 
buto sopra  tutti  gli  altri  condebitori  solventi^ 
e sopra  quello  che  ha  fatto  il  pagamento. 

* . 1168.  Nel 
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li68.  /Nel  caso  che  il  creditore  abbia  rinun- 
ziato all’  azione  solidale  verso  uno  de’  debitori  ; 
se  uno  o più  degli  altri  divenissero  non  solventi  , 
la  porzione  di  costoro  sarà  per  contributo  ri- 
partita tra  tutti  i debitori , anche  fra  quelli  che 
dal  creditore  sono  stati  precedentemente  libe- 
rati dalla  solidabtà. 

Il6g.  Se  1’ ^are  per  cui  fu  contratto  il  de- 
bito solidale , non  riguardava  che  uno  degli  ob- 
bligati in  solido , questi  sarà  tenuto  per  tutto  il 
^ debito  verso  gli  altri  , i quali  non  saranno  con- 
siderati altrimenti  verso  ai  lui , che  come  suoi 
fideiussori. 

S E Z I O N E V. 

Ideile  obbligaziorH  divisibili  e delle  indivisibili. 

1170.  L’  obbligazione  è divisibile  o indivisibi- 
le , secondocbè  la  cosa  che  si  dee  consegnare  , 
o il  fatto  che  si  dee  prestare , sia  o no  capace 
di  divisione  materiale  o intellettualei 

1171.  L’ obbligazione  è indivisibile,  quantun- 
que la  cosa  o il  fatto  che  ne  forma  1’  og- 
getto , sia  di  sua  natura  divisibile  , se  il  rappor- 
to , sotto  cui  è considerato  nella  obbligazione-, 
non  la  renda  capace  di  esecuzione  parziale. 

1172.  La  solidabtà  stipulata  non  imprime  alla 
obbligazione  il  carattere  d’  indivisibilità. 

0 

5.  I. 


Degli  effetti  della  obbligazione  divisibile, 

1173.  L*  olibligazione  che  è capace  di  divi- 
sione , 


(‘  ^56  ) 

sionc , si  debbe  eseguire  fra  ’l  creditore  ed  il 
debitore,  come  se 'fosse  indivisibile.  La  divisi- 
bilità non  è applicabile  se  non  per  riguardo  ado- 
ro ere’di,  i quali  non  possono  ripetere  il  <le- 
bito  nè  son  tenuti  a pagarlo  se  non  per  la  rata 
delle  quote  ereditarie,  o per  quella  parte  nella 
quale  rappresentano  il  creditore  o il  debitore. 

Il 74*  Il  principio  stabilito  nel  |Mrecedente  ar- 
ticolo è soggetto  ad  eccezione  , riguardo  agli 
eredi  del  debitore  , 

quando  il  debito  sia  ipotecario  ; 

a."  quando  si  debba  un  corpo  determinalo  ; 
quando  si  tratti  di  debito  alternativo  di 
cose  a scelta  del  creditore,  delle  quali  una  sia 
indivisibile  ; • 

4°  quando  un  solo  degli  credi  sia  in  forza 
del  titolo  incaricato  dell’ adempimento  della  ob- 
bligazione ; . 

5.”  quando  o dalla  natura  della  obbligazio- 
ne , o dalla  cosa  che  ne  forma  1’  oggetto  , o dal 
fine  che  si  è avuto  di  mira  nel  contratto  , ri- 
.sulii  essere  stata^  intenzione 'de’  contraenti  , che 
il  debito  non  possa  soddisfarsi  parlitainenie. 

Ne’  primi  tre  casi  l’ erede  che  possiede  la 
cosa  dovuta  o il  fondo  ipotecato  , può  esser  con- 
venuto per  1’  intero  sulla  cosa  o sul  fondo ,,  sal- 
vo il  regresso  centra  i suoi  coeredi.  Nel  quarto 
caso  1’  erede  che  è solo  incaricalo  del  debito , e 
nel  quinto  caso  ciascun  erede  può  esser  conve- 
nuto per  r intero  ; salvo  il  regresso  conira  gli 
altri  coeredi. 


$.  Il, 
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Degli  ejfetti  della  obbligazione  indivisibile* 

1176.  Ciascuno  di  coloro  che  han  contratto 
congiuntamente  un  debito  indivisibile,  è tenuto 
per  r intero  , ancorché  1’  obbligazione  non  sia 
stata  contratta  solidalmente. 

1176.  Lo  stesso  ha  luogo  per  gli  eredi  di  co- 
lui che  ha  contratto  una  simile  obbligazione. 

1177.  Ciascun  erede  del  creditore  può  esigere 
r intera  esecuzione  della  obbligazione  indivisibile. 

Non  può  egli  solo  rimettere  il  debito  intero 
nè  ricevere  il  prezzo  in  vece  della  cosa.  Se  un 
solo  fra  gli  eredi  abbia  rimesso  il  debito  , o rice- 
vuto il  prezzo  della  cosa  , il  coerede  noft  può 
altrimenti  dimandare  la  cosa  indivisibile  , clic  scon- 
tando la  porzion  di  colui  che  rimise . il  debito!^, 

0 ricevè  il  prezzo  della  cosa. 

1178.  L’  erede  del  debitore  , convenuto  per 
r intero  può  dimandare  un  termine  per.  chia- 
mate in  giiidhio  i suoi  coeredi  ; purché  il  de- 
bito non  sia  di  tal  natura  che  non  possa  essere 
soddisfatto  se  non  dall’  erede  convenuto  , il  qua- 
le in  tal  caso  può  'essere  egli  solo  condanna- 
to salvo  il  regresso  per  la  sua  indennità  contra 

1 coeredi.  . , 

SEZIONE  VI. 

Delle  obbligazioni  con  clausole  penali. 

1 1 79.  La  clausola  penale  è quella  colla  quale 
una  persona  , por  assicurare  l’ adempimento  di 
ima  convenzione  , si  obbliga  a qualche  cosa  nel 
caso  - d’  inadempimento. 

1180.  1*1 
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1180.  La  nullità  della  obbli^zion  principale 
produce  la  nullità  della  clausola  penale. 

La*  nullità  della  clausola  penale  non  porta 
queUa  della  obbligazione  principale. 

1181.  Il  crediiorc  può  agire  per  1’  adempimen- 
to della  obbligazione  principale , in  vece  di  diman- 
dare la  pena  stipulata  centra  il  debitore  che  è in 
mora. 

1182.  La.  clausola  penale  è la  compensazione 
de’  danni  e «legl’  interessi  che  il  creaitore  sof- 
fre per  1’  inadempimento  della  obbligazion  prin- 
cipale. 

Non  può  dimandare  nei  tempo  medesimo  la 
cosa  principale  e la  pena  , quando  questa  non 
sia  stata  stipulata  per  la  semplice  mora. 

11 83.  O che  r obbligazion  principale  contenga 
un  termine  nel  quale  si  debba  eseguire , o che 
noi  contenga  , non  s’  incorre  nella  pena , se  non  > 
quando  colui  che  è obbligato  a dare,  a ricevere 

o a fare  , sìa  in  mora. 

1184.  La  pena  può  modificarsi  dal  giudice  , 
quando  ' l’ obbligazion  principale  è stata  in  parte 
adempiuta. 

1185.  Allorché  1’  obbligazione  principale  con- 
tratta con  clausola  penale  ha  per  oggetto  una 
cosa  indivisibile  , s’  incorre  nella  pena  per  la  con- 
travvenzione di  un  solo  degli  eròli  del  debitore  : 
e può  dimandarsi  o per  l’ intero  centra  il  con- 
travventore , o centra  ciascun  coerede  per  la  ri- 
spettiva quota  e porzione  , ed  anche  ipotecaria- 
mente per  lo  tutto  ; salvo  il  regresso  contra  co- 
lui pel  cui  fatto  si  è incorsa  la  pena. 

1186.  Quando  l’ obbligazione  principale  contrat- 
ta sotto  una  -pena  è divisibile , non  incorre  nella 
pena  se  non  quello  erede  del  debitore  , che  con- 
ir.-ivvicne , c per  la  parte  sola  cui  era  tenuto  : 

nò 
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nè  vi  è azione  centra  coloro  che  I’  hanno  eseguita. 

Questa  regola  ammette  eccezione  , allorché 
essendo  stata  apposta  la  clausola  penale  ad  oggetto 
che  non  si  possa  dividere  il  pagamento , un  coere- 
de abbia  impedito  che  1’  obbligazione  venisse  nel 
tutto 
pena 
salvo 

CAPITOLO  V. 

, Della  estinzione  delle  obbligazioni.  . . 

• 

1187.  Le  obbligazioni  si  estinguono' 
col  pagamento  ; 

colla  novazione.  ; 

. colia  remissione  volontaria  j 
colla  compensazione  ; 

colla  confusione  ; , . . 

colla  perdita  della  cosa  ; 

Colla  nullità  o colla  rescissione  ; 
per  effetto  della  condizione  risolutiva  spiegata 
nel  precedente  articolo  ; 

e colla  prescrizione  , che  farà  il  soggetto  di 
un  titolo  particolare.  < 

SEZIONE  1. 

Del  pagamento. 

§.  1. 

'ì 

Del  pagamento  in  generale. 

1188.  Ogni  pagamento  suppone  un  debito. 

Ciò  che  fu  pagato  senza  esser  dovuto  , è 

soggetto  a ripetizione. 

La 


aacmpita  : m tal  caso  può  esigersi  da  esso  la 
intera  , e dagli  altri  eredi  la  sola  porzione, 
a questi  il  regresso. 
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La  ripetizione  non  si  ammette  riguardo  alle 
obbligazioni  naturali  che  si  sieno  volontariamente 
adempiute. 

1 iHg.  Le  obbligazioni  possono  essere  estinte  col 
pagamento  l’atto  da  qualunipie  persona  che  vi 
abbia  interesse , come  da  un  obbligalo  o da 
un  fidejussorc. 

Possono  anche  essere  estinte  col  pagamento 
falto  da  un  terzo  che  non  abbia  interesse  , se 

3uesto  terzo  agisca  in  nome  q per  la  liberazione 
cl  debitore , o se  , agendo  |n  nome  proprio  ^ 
non  lo  faccia  per  subentrare  ne’  diritti  del  cre- 
ditore. . . 

'1190.  L’  obbligazione  di  fare  non  può  adem- 
pirsi da  un  terzo  contea  la  volontà  del  creditore, 
ove  questi  abbia  interesse  che  venga  adempiuta 
dàl  debitore  medesimo.  • 

,1191.  Per  pagare  validamente,  è necessario  esser 
proprietario  della  cosa  data  in  pagamento,  cd  esser  ' 
capace  di  alienarla. 

Nondimeno  non  si  può  ripetere  il  pagamento 
di  una  somma  di  danaro  o di  altra  cosa  che  si  con- 
sumi coir  uso,  contra  il  creditore  che  l’abbia  con- 
sumata in  buona  fede,  quantunque  il  pag  unento 
sia  stato  falto  da  chi  non  era  proprietario,  o non 
era  capace  di  alienarla. 

1192.  Il  pagamento  dee  farsi  al  creditore,  o a 
persona  che  sia  da  lui,  o dal  giudice,  o dalla 
legge  , autorizzata  a riceverlo. 

Il  pagamento  fatto  a colui  che  non  abbia  fa- 
coltà di  riceverlo  pel  creditore  , divien  valido  , 
quando  costui  lo  ratifichi  o ne  abbia  profittato. 

1195.  Il  pagamento  fatto  in  buona  tede  a chi  si 
trova  nel  possesso  del  credito,  è valido,  ancorché 
il  po.ssessore  ne  soffra  di  poi  l’ Evizione. 

1194.  Non  è valido  ilpagrameuto  fatto  al  cre- 

di- 
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.ditore , se  questi  fosse  incapace  a riceverlo  ; phr^ 
cliè  il  debitore  non  provi  la  versione  a van- 
taggio del  creditore. 

iig5.  Il  pagamento  latto  dal  debitori  al  suo 
ereditore  in  pregiudizio  di  un  sequestro  o di  un 
'atto  di  opposizione  non  è valido  a riguardo  de’ ere- 
ttori sequestranti  o opponenti  : questi  a propor- 
zione de’  lor  diritti  possono  astringerlo  a pagare 
di  nuovo  ; salvo  in  tal  caso  soltanto  il  regresso 
contra  il  creditore.  , 

^ Z196.  Il  creditore  non  può  esser  costretto  a 
ricevere  una  cosa  diversa  da  quella  che  gli  è do- 
vuta , quantunque  il  valore  della  cosa  che  si  of- 
fre j fosse  eguale  o anche  maggiore. 

ngy.  Il  debitore  non  può  forzare  il  creditore 
a ricevere  in  parte  il  pagamento  di  un  debito, 
ancorché  divisibile. 

Pur  nondimeno  i giudici  , avendo  riguardo 
- alla  situazione  del  debitore,  ed  usando  di  que- 
sta, facoltà  con  molta  riserba,  possono  accordare 
dilazioni  moderate  pel  pagamento,  e sospendere 
l’esecuzione  giudiziale,  rimanendo  ogni  cosa  nel 
suo  stato. 

> J.ig8.  Il  debitore  di  una  cosa  certa  e determinata 
ivien  liberato  , consegnandola  nello  stato  in  cui 
si  trova  nel  tempo  della  tradizione  ; purché  i de- 
terioramenti sopravvenuti  non  derivino  da  suo  fat- 
to o da  sua  colpa , né  dalle  persone  di  cui  dee 
rispondere;  c purché  non  fosse  in  mora  prima 
dp  deterioramenti. 

, , Z J199*  Se  il  debito  sia  di  una  cosa  determinata 
soltanto  per  la  sua  specie , il  debitore  per  esser 
libei'ato  non  é tenuto  a darla  della  specie  migliore, 
ma  non  potrà  darla  nè  pure  della  peggiore. 

1200.  Il  pagamento  debbe  effettualrsi  nel  luogo 
destinato  dalla  ,cQnvenzÌQÙe.  Non  essendovi  de- 
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stinasìone  di  luogo , e trattandosi  di  cosa' cèrta' c 
determinata , il  pagamento  dee  farsi  nel  luogo  ove 
al  tempo  del  contratto  si  trova  ' la  cosa  che  ne 
forma  1’  oggetto. 

Fuori  di  cjuesii'  due  casi  ■,  il  pagamento  dee 
farsi  nel  domicilio  del  debitore. 

1201.'  Lè  spese  del  pagamento  sono  a carico  del 
debitore. 


1202.  La  surrogazione  ne’  diritti  del  creditori 
a favore  di  un  terzo  che  gli  fa  il  pagamento  , è 
convenzionale , o legale. 

i2o5.  l^a  surrogazione  è convenzionale  , ‘ ’ '' 

' quando  il  creditore,  ricevendo  il  suo  pa- 
gafnenlo  da  una  terza  persona  , la  surroga  ne’  suoi 
diritti,  azioni,  privilegj  o ipoteche  conira  il  debi- 
tore : tal  surrogazione  debbo  essere  espressa  e con- 
temporanea al  pagamento; 

2."  ([ìiaiido  il  debitore  prende  a prestito  una 
Somma,  ad  oggetto  di  pagare  il  suo  debito,  e di  sur- 
rogare il  muttiante  ne’  diritti  del 'creditore.  Peirbè 
sia  valida  tal  surrogazione,  è d’  uopo  che  la  scrittu- 
ra di  prestito  e la  quietanza  si  facciano  innanzi  no- 
tajo;  che  nella  prima  si  dichiari -di  essersi  tolta  a 
jtrestanza  la  somma  per  fare  il  pagamento  ; e die' 
nella  quietanza  si  dichiari  di  essere  stato  fatto  il' 

Sagamento  co’  danari  soniminisiràti  a tale»  effetto 
al  nuovo  creditore.  Tal  surrogazione  si  opera 
senza  il  concorso  della  ^volonih  del  creditore.  ' 
1204.  La  surrogazione  ha  luogo  ipso  Jure  * 
'a  benefizio  di  collii  che  , essendo  egli 
stesso  creditore , paghi  ad  un  altro  creditore  die 


» 
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Del  pagamento  con  mrrogazione. 
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abbia  diritto  di  essergli  preferito  per  cagion  di 
privilegi  o ipoteche  ; 

a.  a benefizio  di  colui  che  , avendp  acqui- 
stato un  immobile  , ne  abbia  impiegato  il  prez- 
zo in  soddisfazione  de’  creditori  a favore  de’  qua- 
li il  fondo  era  ipotecato  ; 

3°  a benefizio  di  colui  che  , essendo  obbli- 
gato con  altri  o per  altri  al  pagamento  del  de- 
bito , abbia  interesse  di  soddisfarlo  ; 

4.°  a benefizio  dell’  crede  beneficiato  che  ha 
pagato  di  suo  denaro  i debiti  ereditarj. 

iao5.  La  surrogazione  stabilita  negli  articoli 
precedenti  ha  luogo  tanto  contra  i lldejiissori, 
quanto  contra  i debitori  : essa  non  può  nuocere: 
al  creditore,  allorché  non  è stato  pagato  se  non 
in  parte.  In  tal  caso  egli  può  far  valere  le  sue 
ragioni  pel  restante  che  gli  è dovuto,  in  prefe- 
renza di  colui  dai  quale  ha  ricevuto  il  pagameiAo 
parziale. 

5.  m. 


■Della  imputazione  pagamenti.  , .1 


13o6.  Il  debitore  che  ha  più  debiti,  ha  di- 
ritto di  dichiarare , quando  paga , qual  debito 
intenda  di  soddisfare. 

1207.  Il  debitore  di  un  debito  che  produce 
frutti  o interessi , > lion  può  senza  il  ‘ consenso 
del  creditore  imputar  nel  capitale  , in  preferen- 
za de’  frutti  e degl’ -interessi ciò  che  egli  paga. 

11  pagamento  fatto  in  conto  del  capitale  e ae< 
gl’  interessi , se  non  è integrale  , d imputa  prima 
n^l’ interessi.  ‘ ' 

- 1208.  Quando  il  debitore  che  ha  più  debiti  y - 
abbia  accettato . una  quietanza  colla  quale  il  cre- 
ditore ablna  specificamente  imputalo  sopra  Tuaq 
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di  essi  la  somma  irloevuta  il  debitore  non  può- 
chieder  più  che  s’  imputi  sopra  un' debito  diver-' 
so  ; purdiè  non '.isiavi  stato  dolo sorpresa  per 
parte  del  creditore.  ... 

1209.  Quando  la  quietanza. non  esprima  veruna 

imputazione  , il  pa;;amemo  si  dee  imputare  nel' 
debito  .che.  quell’  epoca  il  debitore  avea  mag- 
gior interesse  di  eslinguere  fra  quelli  che  fossero 
egualmente  maturi  :•  altrimenti  s’  imputerà  nel 
debito  scadutoi  ,-'. 'quantunque  meno  oneroso  di 
quelli  non  per  anco' scaduti.  * • 

■'Se  i debiti  sicno  di  egual  natura  , l’  imptt- 
tazione  si  .<  fai  sopirà  il  più  antico:  iÌq  p>arità  di 
cose  si  fa /tro  rouJo.  - 1 . > 

n 5.  rV;  . 'il.  "t" 

^ , ...  , ' . i 

-Delia  offerta'  di> pagamento  -.e.  del  deposito.  ’ 

. il  t»jM»  ' ' * ' 

1210.  Quando  il  creditore  ricusa  di  ricevere  il 
pagamento  , il  debitore  può  fargli  offerta  reale-. 
e nel  caso  che  il  crecfìiore  non  vo^ia  accettar- 
la , può"  depositare ‘la  somma  o' la 'cosa' offerta. 

L’  offerta  reale  seguita  da  un  deposito  ’ li- 
bcba'il  debiiote  l essa  tien  luogo- di  .pagamento  ri- 
guardo h lui,  quando  sia  fatta  validamente;  e 'la 
cosa  in  tal  modo  depositata  rimane  a fischio  del 
creditore.  e^:.'  • '!  ' ; 

o'iaii-  Affinchè"!’  offerta.  reale.'Sia valida,  ène^ 
cessano  : . <■  ■ ikm  .juii  n‘  . ■ .-!• 

. : che  si  faccia  al  creditore  capace  di  rico.^ 

vete  .,  o a chi  La-  facoltà  di  ricevere.pcr  lui  ' ' 

) 3.“  ches* .sii faccia  da  nersoparicapacu  di  pagare  ; 

3.°  che  comprenda  I’  intera  somma  esigibile 
i ifnàtUjQlpjl’dhterCssi  dovuti,  Ile. 'spesé  liquida- 
te',» ed  liwna  8òbnnaApier  ..queile  !non‘]iquidate  b- 
colla',  ciservà -per  qualunque  4UppUmemo;  vv  >10 
lì,  4.°  che 
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'4°  che  il.  termine  sia  scaduto  y se  fu  sti- 
pulato a favore  del  creditore  5 ■ ,i 

6°  che  verificala  la  condizione  sotto 

la  quale  fu  contratto  il  debito  ; • >. 

G.°  che  roffeita  sia  fatta  nel  luogo  convenu- 
to pel  pagamento  :»  c quando  non  vi  sia  con-*" 
venzione  speciale  riguardo  al  luogo  del,  pagamén- 
to , che  sia  fatta  alla  persona  del  credit^e  , a 
al  suo  domicilio,  ovvero  a quello  scelto  per*  ese- 
cuzione del  contratto;.  v.t.;  ’ 

^.°.che  r offerta  sia  fatta  per  mezzo  , di  un 
ufìzìale  pubblico  autoriazato  a tal  sorta  di  atti. 

1312.  Perchè  il  deposito  sia  valido , non  è ne- 
cessario che  venga  autorizzato  dal  giudice  ; ma 
basta  - . 

che  sia  stato  preceduto  da  una  intimazio-  . 
ne  notificata  al  creditore,  colla  quale ,s’. indichi 
il  giorno,  l’ora  e ’l  luogo  in  cui  la  cosa  offerta 
sarà  depositata  ; . . 

3°  che  il  debitore  siasi  speglTalo  del  possesr 
so  della  cosa . offerta,  consegnandola  insieme  co- 
gl’interessi decorsi  insinp  al  giorno  del  deposito^ 
nel  luogo  indicato  dalla  legge  pe;:  ricever  - tali  de-^ 
positi  ; i t . . 

3°  che  siasi  steso  dall’.ufiziale  pubblico  un 
processo  verbale  indicante  la  natura  delle  spoeto 
offerte,  il  rifiuto  che  abbia  fatto  il  creditore  di 
accettarle,  o la  sua  mancanza  a comparire,,  e.fif 
nalmente  il  deposito;  i,r  ..ip 

4°  che  quando  il  ct;editore  non  sia  qom- 

{tarso,  gli  sia  stato  notificato  il  processo  verba- 
e-  del  deposito,  colla  intimazione  di  ritirare  la  ’ 
cosa  depositata.  ^ 

131 3.  Le  spese  dell’ offerta  reale  e del  deposi- 
to , se  questi  atti  sono  validi , sono  a carìco  del 
creditore.  ....  ..  ;i 

1214.  Fiu- 


Digilized  by  Coogle 


(346) 

iai4>  Finché'  il  deposito  non  sia  stato  accet-  i 
tato  dal  creditore,  il  debitore  può  ritirarlo;  e , 
^ando  il  ritiri,  i suoi  condebitori  o i suoi  &> 
aejussorì  non  restano  liberati. 

131 5.  Allorché  il  debitore  ha  egli  stesso  otte- 
nuta una  sentenza  passata  in  giudicato,  la  quale 
abbia  dichiarata  buona  c valida  la  sua  offerta  e’I 
depotj^,  non  gli  è più  permesso,  nemmeno  col 
consJRo  del  creditore,  di  ritirare  il  deposito  in 
pregiudizio  de’  suoi  condebitori  o .de’ suoi  fide- 
iussori. 

' 1316.  II  creditore  che  abbia  acconsentito  che 
il  debitore  ritiri  il  deposito , dopo  che  fu  dichia- 
rato valido  con  sentenza  passata  in  giudicato,  non 

Suò  più  valersi , pel  pagamento  del  suo  credito, 
e’  privilegi  e delle  ipoteche  che  vi  erano  annes- 
'se:  egli  non  ha  più  ipoteca  se  non  dal  ^omo 
in  cui  1’  atto , col  quale  acconsentì  che  si  fosse 
ritirato  il  deposito , sia  rivestito  delle  forme  pre- 
scritte a produrre  ipoteca. 

1317.  Se  ciò  che  si  dee,  sia  una  cosa  certa 
la  quale  debba  consegnarsi  nel  luogo  in  cui  si 
trova,  il  debitore  dee  interpellare  il  creditore  a 
prendersela  con  atto  notificato  personalmente , 
o al  suo  domicilio,  o al  domicilio  scelto  per  la  ese- 
cuzione del  contratto.  Fatta  tale  intimazione,  se 
Il  creditore  non  toglie  la  cosa , e ’l  debitore  ab- 
bia bisogno  del  luogo  in  cui  è collocata^  potrà 
questi  ottenere  dal  giudice  il  permesso  di  deposi- 
tarla in  altro  luogo. 

5-.  V. 

• Della  cessione-  de* beni. 

13i8.  La  cessione  ^’beni  é l’ abbandono  che 
U debitore  là  di  tutti  i suoi  beni  a’ suoi  credi- 
tori , 
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tori , allorché  non  è più  nello  stato  di  pagare  i 
proprj  debiti. 

1219.  La  cessione  de’beni  h volontariay  o giu- 
diziaria. 

1220.  La  cessione  de’beni  volontaria  è quella, 
che  i creditori  accettano  volontariamente,  e che 
non  ha  altro  effetto  , fuorché  quello  che  risulta 
dalle  stipulazioni  medesime  del  contratto  fatto  tra 
essi  ed  il  debitore. 

1221.  La  cesrione  giudiziaria  è un  beneficio 
che  la  legge  accorda  al  debitore  sventurato  e 
di  buona  fede  , cui  per  conservare  la  libertà  del- 
la persona  è permesso  di  abbandonare  giudizial- 
mente tutti  i suoi  beni  a’  suoi,  creditori , no^ 
ostante  qualunque  stipulazione  in  contrario. 

1222.  Non  potranno  essere  ammessi  ’al  bcnefi- 
cio  della  cessione  gli  stranieri  , gli  stellionarj  , 
i falliti  fraudolentemcnte  , le  persone  condannale 
per  causa  di„  furto  o di  scroccheria,  nè  le  per- 
sone contabili  ^ i tutori , gli  amministratori  e i 
depositari. 

1223.  La  cessione  giudiziaria  non  conferisce  hi 
proprietà  a’  creditori , ma  dà  loro  soltanto  il  di- 
ritto di  far  vendere  i beni  a loro  profitto , c 
raccoglierne  i frutti  sino  alla  vendita.  * , 

1224.1  creditori  non  possono  ricusare  la  cessione 
giudiziaria  se  non  ne’ casi  eccettuati  dalla  legge. 

,La  suddetta  cessione  esime- il  debitore  dall* 
arresto  personale. 

Per  tutto  il  di  più  non  libera  il  debitore  se 
non  per  la  concorrenza  del  valore  de’beni  cedu- 
ti: e nel  caso  che  non  sieno  sufficienti,  se  egli 
rie  acquista  degli  altri , è obbligato  a cederli  ri- 
no  all’intero  pagamento. 
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SEZIONE  II. 

Della  novazione. 

1335.  IjA  novazione  si  fa  in  tre  maniere:. 
1?  quando  il  debitore  contrae  col  suo  cre^ 
ditore  un  nuovo  debito  il  quale  è sostituito 
all’  antico  che  rimane  estinto  ; 

a.°  quando  un  nuovo  debitore  è sostituito 
all’antico  che  vien  liberato  dal  -creditore  ; 

3.°  quando  in  virtù  di  una  nuova  obbligazio- 
ne un  nuovo  creditore  vien  sostituito  all’  antico^ 
verso  cui  il  debitore  è liberato. 

iaa6.  La  novazione  non  può  aver  effetto  se 
non  tra  persone  capaci  di  contrattare. 

*12317.  La  novazione  non  si  presume  : conviene 
che  risulti  cliiaramente  dall’  atto  la  volontà  di 
effettuarla. 

13281  La  novazione  che  si  fa  col  sostituire  un 
nuovo  debitore,  può  effettuarsi  senza  il  consenso 
del  primo. 

1329.  La  delegazione  y colia  quale  un  debitore 
itssegna  al  creditore  un  altro  debitore  che  si  ob- 
blighi verso  di  quello , non  produce  novazione, 
se  il  creditore  non  abbia  espressamente  dichiara- 
to la  sua  volontà  di  liberare  il  debitore  che  ha 
fatto  là  delegazione. 

1250.  11  creditore  che  ha  liberato  il  debitore 
da  cui  fu  fatta  la  delegazione , non  ha  regresso 
contro  di  lui,  se  il  delegalo  diviene  insolvibile; 
purché  l’atto  non  ne  contenga  una  espressa  ri-, 
serva  , o che  il  delegato  non  fosse  di  ^à  aper- 
tamente fallito  o prossimo  a fallire  nel  momen- 
to della  delegazione. 

1251.  La  semplice  indicazione  fatta  dal  debi- 
tore, di  una  persona  che  debba  pagare  in  sua  ve- 
ce , non  produce  novazione, 

L« 
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- ;Lo  stesso  ha  luogo  la' semplice  ìndica^ 
sione  fatta  dal  creditore , di  una  persona  che  deb- 
ba per  lui  ricevere.  • > 

1232.  I privilegi  e le  ipoteche  dell’  antico  cre- 
dito non  passano  in  quello  che  gli  è sostituito, 
quando  il  creditore  non  ne  abbia  fatto  espressa 
riserva. 

1235.  Quando  la  novazióne  si  effettua  colla  so- 
stituzione di  uh  nuovo  debitore  , i privilegi  e le 
ipoteche  primitive  del  credito  non  possono  pas- 
sare su’  beni  del  nuovo  debitore. 

1254.  Se  la  novazione  si  effettua  tra  ’l  credi- 
tore ed  uno  de’  debitori  solidali,  i privilegi  *e 
le  ipoteche  dell’  antico  credito  non  possono  riser- 
varsi se  non  su-*  beni  di  colui  che  contrae  il 
nuovo  debito.  < 

1235.  Colla  novazione  fatta  tra  ’l  creditore  ed 
uno  de’  debitori  solidali  , i condebitori  restano 
liberati. 

La  novazione  fatta  col'  debitore  principale 
libera  i fideiussori.  j . 

Nondimeno  se  il'  creditore  esiga  nel  primo 
caso  1’  adesione  de’  condebitori',  o nel  secondo 
quella  de’  fideiussori  , e costoro  ricusino  di  ade- 
rire alla  nuova  convenzióne  , sussiste  1’  antico 
credito. 

S E Z 1 O N È III. 

Della  remissione  del  debito. 

1236.  La  volontaria  restituzione  al  proprio  de- 
bitore del  titolo  originale  del  credito  sotto  Àr- 
nia privata  \ fa  pruova  della  liberazione. 

1^17.  La  tradizione  volontaria  della  prima  co- 

Sia  autentica  ' in  forma  esecutoria  della  scrittura 
i obbligo  fa  presumere  la  remissione  del  debi- 
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to,  o il  pagarncnio  , senza  pregiudizio  della  pruova 

in  conuaiio.  . • • 

1238.  La  tradizione  della  scrittura  originale 

sotto  firma  privata  , o della  copia  suddetta  ad 
uno  de’  debitori  solidali  , produce  lo  stesso  effet- 
to a vantaggio  degli  altri  debitori. 

125q.  La  remissione  o liberazione  convenzio- 
nale apro  di  uno  de’ condebitori  solidali  libera 
tutti  gli  altri  , purché  contro  di  costoro  il  cre- 
ditore non  abbia  espressamente  riservato  i suoi 

diritti.  , . •! 

In  questo  ultimo  caso  non  può  ripetere  il 

credito  , se  non  fatta  d.'xluzione  della  parte  di  co- 
lui al  quale  ha  fatto  la  remissione. 

1240.  La  restituzione  del  pegno  non  basta  per 
far  presumere  la' remissione  del  debito. 

1241.  Lii  remissione  o liberazione  convenzio- 
nale accordata  al  debitor  principale  libera  1 ide- 
iussori.;  quella  accordata  al  fidejussore  npn  libe- 
ra il  . debitor  principale  ; quella  accordata  ad  uno 
•de’  fideiussori  non  libera  gli  altri. 

1242.  Ciò.  che  il  creditore,  ha  ricevuto  da  un 
fideiussore  per  liberarlo  dalla  cauzione  , àee  im- 
puursi  nef  debito,  e ponarsi  in  discarico  del 
llcbitor  principale  e degli  altri  lidejusson. 

SEZIONE  IV. 


Della  compensazione. 

1245.  Quando  due  persone  son  debitrici*  1’  una 
verso  1’  altra,  ha  luogo  ira  esse  una  oompensa-r 
zione  che  estingue  i due  debiti  , nel  modo  c 
ne’ casi  da  esprimersi  api  resse. 

i.,4i.  La  compensazione  si  fa,  ipso  jure  per 

I le-'C.  ed  anche  senza  sa- 

sola  opoiaziouc  tiuiii  > ? 
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nula  de*  debitori.  Nel  momento  in  cui  i due  dc- 
Diti  esistono  contemporaneamente , si  estinguono 
reciprocamente  fino  alla  concorrenza  delle  rispet- 
tive lor  quantità. 

1245.  Non  ha  luogo  la  compensazione  se  non 
tra  due  debiti  che  hanno  egualmente  per  oggetto 
una  somma  di  danaro , p una  detcpainata  quan- 
tità di  cose  fungibili  della  stessa  specie  , e che 
sono  egualmente  liquide  ed  esigibili. 

Le  prestazioni  non  controverse  di  grani  o di 
derrate  , il  cui  valore'  è regolato  dal  prezzo 
de’  pubblici  mercati  , possono  compensarsi  cou 
sonune  liquide  ed  esigibili.  * 

1246.  Le  dilazioni  gratuite  non  sono  di  osta- 
colo alla  compensazione. 

1247.  La  compensazione  ha  luogo  , qualunque 
sieno  le  cause  dell’  uno  o dell’  altro  debito  , ec- 
cettuati i seguenti  casi  : 

quando  si  domanda  la  restituzione  di 
una  cosa  di  cui  il  proprietario  fu  ingiustamente 
spogliato  ; 

2. ”  quando  si  domanda  la  restituzione  del 
deposito  o del  comodato  ; 

3. ^  quando  'si  tratta  di  un  debito  che  ha 
per  causa  alimenti  dichiarati  non  soggetti  a se- 
questro. 

1248.  Il  fideiussore  può  óppotre  la  compensa- 

zione di  ciò  che  il  creditore  dee  al  debitor  prin- 
cipale : ma  il  debitore  principale  non  può  op- 
porre la  compensazione  di  ciò  che  il  creditore 
debbe  al  fidejussore.  ' 

E similmente  il  debitor  solidale  non  può  op- 
porre la  compensazione  di  ciò  che  il  creditore  dee 
al  suo  condebitore. 

1249.  Il  debitore  che  puramente  e semplice- 
lucuie  ha  accettato  la  cessione  che  il  creditore 

ha 
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ha  fatta  de’  suoi  diritti  ad  un  terzo  , lion  può 
più  opporre  al  cessionario  la  compensazione  che 
avrebbe  potuto  opporre  al  cedente  prima  dell’ac- 
cettazione. 

, La  ^cessione  non  accettata  dal  debitore  , ma 
che  gli  fu  notificata  , non  impedisce  la  compen- 
sazione , fuorcliè  de’  crediti  posteriori  alla  noti- 
ficazione. . . • 

laSo.  Quando  i due  debiti  non  sieno  pagabili 
nello  stesso  luogo  , non  si  può  .opporre  la  com- 
pensazione altrimenti  che  bonificando  le  spese  di 
trasporto  al  luogo  ove  deesi  fare  il  pagamento. 

iì25i.  Quando  la  medesima  persona  abbia  più 
debiti  da  poter  compensare  , si  osservano  per  la 
compensazione  le  stesse  regole  che  si  sono  sta- 
bilite per  r imputazione  nell’  articolo  laog. 

1262.  La  compensazione  non  ha  luogo  a pre- 
giudizio de’  diritti  acquisuti  da  un  terzo.  Quegli 
perciò  che  , essendo  debitore  , è . divenuto  credi-, 
lore  dopo  il  sequestro  fatto  presso  di  se  a favore 
di  un  terzo  , non  può  opporre  la  compensazione 
in  pregiudizio  di  <du  ottenne  il  sequestro. 

1253.  Colui  che  ha  pagato  un  debito  che  per 

legge  era  estinto  in  virtù  della  compensazione, 
volendo  sperimentare  il  credito  di  cui  non  ha 
opposto  la  compensazione  , non  può  in  pregiu- 
dizio de’  terzi  prevalersi  de’  privilegj  e delle  ipo- 
teche che  yi  erano  annesse;  purché'  non  abbia 
avuto  un  giusto  motivo  d’  ignorare  il  credito  che 
avrebbe  dovuto  compensare  il  suo  debito.  1 

SEZIONE  V. 

■f 

Della  confusione. 

1254.  Quando  le  qualità  di  creditore  e di  de- 

/ biio- 
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biiore  si  ' riuniscono  nella  stessa  persona  , s»ic- 
cede  una  confusione  dì  diritto  , che  estingue  i 
due  crediti. 

1255.  La  confusione  che  ha  luogo  nella  per- 

sona del  dcbitor  principale  , giova  a’  suoi  fidejus- 
sori  : quella  che  succede  in  persona  del  fidejussore, 
non  estingue  1’  obbligazion  principale  : quella  che 
ha  luogo  nella  persona  del  creditore , non  giova 
a’  suoi  condebitori  solidali,  se  non  per  la!  jxirzione 
di  cui  egli  era  debitore.  • / 

li  » 

S E Z 1 O N E VI. 

Della  perdita  della  cosa  dovuta, 

1256.  Quando  una  certa  e < determinata  ^cosx 

ohe  formava  l’oggetto  della  obbligazione f venga 
a perire  , o sia  posta  fuori  di  commercio  , o sé 
perda  in  modo  che  se  ne  ignori  assolutamente  Tesi"' 
steàiza,  F obbligazione  si  estingue  , se  la  cosa  sìa 
perita  o perduta  scnaa  colpa  del  debitore e prim.i 
che  egli  sia  in  mora.  • > '>  > • 

, Quando  anche^  il'  debitore  sia  in  mora  , e 
non  abbia  assunto  a suo  carico  il  pericolo  de’  casi 
fortuiti,  si  estingue d’’ obbligazione , se  la  cosa  sa- 
rebbe egualmente  perita  presso  il  ' creditore- , ove 
gli.fosse  stata  consegnata.  • , 

'Il  debitore  :è  tenuto  a provare  il  caso  fortuito 
che  allega.  i. 

‘ . In  qualunque  iihodo  sia  perita  o siasi  smar-  ] 
rita  una  cosa  rubata,  la  perdita  di  essa  non  dis- 
pensa. colui  che  Fha  sottratta,  dalla  rèstiiuzion 
del  valore.  . • < > 

1267.  Allorché-  la  cosa  è perita- , o posta  fuori 
di  commercio  , o perduta  senza  colpa  del  debi- 
tora  , è-  questi  *iteiRuU) -a  cedere  tal  suo -creditore 
m V i dt- 
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i diritti  c le  azioni  d’ indenmtii , che  snlla  medesi- 
ma potrebbe  avere. 

SEZIONE  VIE 

**  4 

Delle  azioni  di  nullità  o di  rescissione 

de’  contratti.  . • 

^ I 

1258.  L’  azione  per  annullare  o per  rescindere 
un  contratto  dura  dieci  anni  in  tutti  i casi 
ne’  quali  non  sia  stata  ristretta  a minor  tempo 
da  una  legge  particolare. 

Questo  tempo  non  comincia  a decorrere  nel 
caso  di  violenza , se  non  dal  giorno  in  cui  è 
cessata  ; nel  caso  di  errore  o di  dolo  , se  non  dal 
giorno  in  cui  sono  stati  scoperti  ; e riguardo  agli 
atti,  delle  donne  maritate  fatti  senza  autorizzazio- 
ne , ’ se  non  dal  giorno  dello  scioglimento  del 
matrimonio. 

Relativamente  agli  atti  fatti  dagR  interdetti  , 
il  tempo  non  decorre  se  non  dal  giorno  in  cui 
è tolta  r interdizione  j e riguardo  a quelli  de’ 
minori , non  corre  se  non  ^ giorno  della  mag- 
gior età. 

1269.  La  semplice  lesione  ‘ dà  luogo  alla  rescas- 
sione  in  favore  xlel  minore  non  emancipato  contra 
qualunque  sorta  di  convenzioni.-;  ed  in  . favore  del. 
minore  emancipato , contra  tutte  -le- convenzioni 
clic  oltrepassano  i limiti  della  sua  capacità  , sicco- 
me è determinato  nel  titolo  ‘della  minore  età,  della 
tutela  e della  emancipazione. 

1260.  Il  minore  1 non  può  restituirsi  in  intero 

per  causa  di  lesione , quando  questa  derivi  sol- 
tanto da  un  avvenimento  casuale  e non  pre- 
veduto. > .1 

1261.  semplice  dicliiaraziòne  < fatta  dal  mi-s 

; . norc, 
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noro , di  esser  'itiaggiore  , non  lo  esclude  dal  be- 
neficio della  restituzione. 

1262.  Il  minore  che  è negoziante , banchiere 
o artigiano non  può  restimirsi  in  intero  centra 
le  obbligazioni  contratte  per  ragion  del  suo  com- 
mercio o 'della  sua  arte. 

1263.  Il  minore  non  può  restituirsi  in  intero 
centra  le  convenzioni  stipulate  nel  suo  contratto 
di  matrimonio , quando  sono  state  fatte  colFap- 

Srovazione  e 1’  assistenza  di  coloro  , il  consenso 
e’  quali  è necessario  per  render  valido  il  ma- 
trimonio.- ■ - 

‘ 1264  II  minore  non  può  restituirsi  in  intero 
centra  le  obbligazioni  nascenti  dal  suo  delitto  o 
qitasi-delitto.  ' 

1265.  Non  è più  ammesso  ad  impugnare  I’ ob- 
bligazione sottoscritta  nella  sua  minor  età  , quan- 
do divenuto'  maggiore  1’  ha  ratificata  , sia  ,chè 
tale  obbligazione  fosse  nulla  nella  sua  forma , sia 
che  fosse  soltanto  soggetta  a restituzione. 

1266.  Quando  i minori  > gl’interdetti  o lè 
donne  maritate  , sono  ammessi  in  tali  qualità 
ad  essere  restituiti  contro  le  loro  obbligazioni, 
non . si  può  pretendere  il  rimborso  di  ciò  che  lo- 
ro' sia  stato  pagato  in  conseguenza  di  tali  obbli- 
gazioni nel  t^po ^ftl^^inor  età,  dell’interdi- 
zione o del  matrimonio  , se  non  quando  venga 
provato  che  il  pagamento  fu  convertito  in  loro 
vantaggio.  . i ' < 

‘ 1267.  I 'maggiori  non  sono  restituiti  per  causa 
di  lesione  se  non  ne’  casi  e sotto  le  condizioni 
specialmente  espresse  in  queste  leggi  civili.  - ' 
1268.  Quando  si  sono  osservate  le  formalità  ri- 
chieste riguardo  a’  minori  o agl’  interdetti  , ' sia 
nell’alienazione  degl’  immòbili , sia  in  uria ‘divi- 
sione di  eredità , essi  sono  considerati  rèMiva- 

mcn- 
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mente  a' questi  atti  come  se;  gli  aressero  fatti 
nella  maggior  età  o prima  della  interdizione. 


C A ,P  I T O L O VI. 

Della  pmova  delle  obbligazioni  y e di  quella 
...  . . del  pagamento. 

( > ■ . ' ^ 

1269.  Colui  che  domanda  1’  esecuzione  di.  una 
qhbligazione  , dee  provarla.  , , ; . 

, Reciprocamente  chi  pretende  di  esserne  Sta- 
to liberato  , dee  giustificare  il  pagamento  , o il 
latto  che  ha  prodotto  1’  estinzione  della  sua  ob- 
bligazione. 

12170.  Le  regole  che  riguardano  la  pruova  per 
iscritto  , la  pruova  testimoniale , le  presunzioni, 
la  confessione  della  parte  , ed  il  giuramento  , 
sono  spiegate  nelle  seguenti  sezioni. 

l ì li 

SEZIONE  I. 


„ • Della  pruova  per  iscritto. 

...  . $.1. 

r Del  iitoh^f/tt^licQ. 

-1  , . ' j > ' ’ 

1271.  L’  atto  azitentico  è quello  che  è stalo  ri- 

cevuto da  pubblici  uffiziali  autorizzati  ad  attri- 
buirgli la  pubblica  fede  nel  luogo  pin  cui  l’atto 
si  è steso  , e colle  solennità  richieste.  • 

1272.  L’  atto  non  autentico  per  l’ incompeten- 
za o l’ incapacità  dell’  ufiziale  , o per  un  difetto 
di  forma  , vale  come  privata  scrittura  , quando 
sia  stato  sottoscritto  dalle  parti. 

1^75.,  L’atto  autentico  fa  piena  fede  della  con- 
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venzione  che  racchiude  , fra  le  parti  contraenti  e 
loro  eredi , o coloro  che  han  causa  da  esse. 

Ciò  non  ostante  , nel  caso  che  1’  atto  venga 
impugnato  direttamente  colla  quercia  di  falso,  se 
ne  sospenderà  1’  esecuzione,  appena  ammessa  l’ ac- 
cusa : nel  caso  poi  che  si  proponga  la  falsità  per 
incidente  , i tribunali  potranno  , secondo  le  cir- 
costanze , sospendere  provvisionalmente  1’  esecu- 
zione dell’  atto.  ' ■ , ■ 

1374.  L’  atto  , sia  autentico  , sia  privato  , £a 
pruova  tra  le  parti  , anche  di  quelle  cose  le  quali 
non  vi  sono  espresse  se  non  in  termjni  enuncia- 
tivi ; purché  r enunciativa  abbia  un  diretto  rap- 
porto colla  disposizione.  Le  enunciative  estranee 
alla  disposizione  non  possono  serv  ire  se  non  per 
un  principio  di  pruova. 

1275.  Le  controscritture  non  possono  avere 

effetto  se  non  fra  le  parti  contraenti  , e non  con- 
tea terze  persone.  " 

. . . II.  ■ • . ■. 

Della  scrittura  privata.'  ' . ■ 

1276.  La  scrittura  privata  riconosciuta  da  quél-»- 
lo.  contra  cui  si  produce-,  o legalmente  conside- 
rata come  riconoscitj^ta  , : ha  la  stessa  fede  dell* 
Atto  autentico  fra  quelli  che  I’>  hanno  sottofcrkla, 
e fra’  loro  ere  ’ ' 

1277.  Que 
tura  privata  j 

formalmente  il  jtroprio  carattere  o lai  pitoprià 
sottoscrizione.  - ' ...  1 . 

1 suoi  eredi,  o qqei  .che  hanno  causa  da  liti 
possono  semplicemente  dichiarare  che  no*  cono- 
scono il  Cetra ttere  o la' sottostn'iaione 'dol  lq«&  a«i^ 
tore.  • • - ‘ ‘ ' _ * • . 

17  1278.  Quanti© 


di , e quei  che  hanno  causa  da  loroi 
gli  contra  .cui  si  oppone'  wna'  icrit-»- 
, è tenuto  di'  riconoscere  o fiégat'e 


A 
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ia78f  Quando  U pane  neghi  il  proprio  carai-* 
lere  o la  propria  soitoserizioiie  , e fjuando  i suol 
eredi  , o quei  die  hanno  causa  da  lui,  dùchiurino 
di  nou  conoscerla  , se  ne  oidina  la  yeriiicaaione 
giudiziaio.  • i ’>i‘ 

layg, . Le  scritture  private  le  quali  contengo- 
no convenzioni  V sinallaginatiche.,  debbono  «sser 
fatte  in  tanti  originali  , qu.'utte/isuuo  le  parti  ebe 
vi  hanno  ■ un , interesse  distinto.  , - 

Basta  un  solo  originale,  per  , tutte  le  .persone 
che  vi  abbiano  un  interesse  medi-sinio.  . i r. , . * 

In  oiascuu  origin.ale  dee  farsi  menzione  -del 
nuuurro  degli  originali  che.  si  son  latti.  • tot; 

Cip  . nou  ostante  la  niau£anz.a  di^ta^allenzionc 
non  j>uò  ess.  re  op|)Osta  .da  colui  che  ablàa  esó;- 
giiito  ])er  parte  sua  la  convenzione  contcpima 
ni‘Jl’  auto.  I . , ? - , f 

Se  , la  scrittura  sinallagmatica  aibbiai  le  sowo- 
scrizioni  delle  parli  , ma  manchi  alcuno  degli  ori- 
ginali , o la  menzionè  dòl  numero  di  quelli  clic 
si  sono  fatti  ^ potrà  valore  seniplicemcnic  come 
principio  di  priiova  per  .ist;j  itlo. 

1280.  11  biglietto  o la  ])romcssa  per  mezzo 
di  licriltura  privala , colla  quale  una  isola  parie 
si  i phhhga. > verso  d’  «lira  -aipi^uiie  una>sommaali 
danard  o a darle  allira  valutabile  ^«debbe  es- 
sere scritta  .por.  intero  di  mano  di  colui,  ohe' la 
sottoscrive  ; e per  lo’  meno  è necessario  'che  , ol- 
tre. .la;  sua.,  1 firma  , abbia  > scritto  di  prdpria'uiano 
uA^,ò^Qfio  , ovvero  uh  approvato  indicali  te  .in 
leuere.  per  esteso.  laKSonuna  .0  la  quantità  della 
cosa  ; altrimenti , essendoci  la  sola  sottoscrizione, 
vig^à  'cQiue.  > principio,  di  pruova  per  iscritto, 
f . -ìf • qeeeltihito  -.il  •.  caso  . in . cui  J'.  atto-  si  faccia 
ijU.  BMertatàn.ùit  artigìam  f coltivatori' di  campagna-, 
vignajuoli , giornalieri  c persone  di  servizio.  • 


t * 


1281.  Quando, 
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laBi.  Quando  la  somma  espressa  nel  corpo 
dell’  alto  sia  diversa  da  quella  espressa  nel  buo- 
no , si  presume  che  1’  oblili^azione  sia  per  la 
somma  minore  , ancorché  1’  atto  egualmcuic  che 
il  buono  sieno  scritti  per  intero  di  mano  di  co- 
lui che  si  è obbligalo  ; purché  non  si  provasse 
in  qual  parte  sia  precisamente  1’  errore. 

1283.  La  data  delle  scritture  private  non  si 
computa  coiitra  le  terze  persone  se  non  dal 
giorno  in  cui  sono  stale  registrate,  dal  giorno  della 
mone  di  colui  o di  uno  di  coloro  che  le  han 
sottoscritte,  o dal  giorno  in  cui  la  sostanza  delle 
medesime  scritture  resti  comprovata  in  alti  stesi 
dàfufiziali  pubblici,  come  sarebbero  i processi 
verbali  di  apposizioni  di  sigilli  o d’inventario. 

1283.  1 registri  de’  mercatanti  non  fanno  j)ruo- 
va  delle  somministrazioni  che  vi  sono  annotate , 
conira  quei  che  non  sono  mercanti  ; salvo  ciò 
che  si  dirà  a riguardo  del  giuramento. 

1384-  I libri  de’  mercatanti  fanno  pruova  con- 
tra  di  essi  j ma  colui  che  vuole  trame  vantag- 
gio, non  può  scinderli  in  ciò  che  contengono  di  con- 
trario alla  sua  pretensione. 

1286.  I registri  e le  carte  domestiche  non  for- 
mano pruova  a favore  .di  colui  che  le  ha  scritte: 
fanno  però  fede  contro  di  lui, 

in  tutti  i casi  ne’  quali  enunciano  fof- 
.mnlipente  un  pagamento  ricevuto; 

quando  contengono  una  espressa  men- 
zione di  aver  fatto  tal  notaiuento  per  supplire 
la  mancanza  del  titolo  a favor  di  colui,  a vantaggio 
del  quale  esprimono  un|||pbbligazione. 

1286.  Qualunque  annotazione  scritta  dal.credi- 
tore  nella  fin^  nel  margine  o.nel  dorso  di  un 
titolo  che,  sia  continuamente  restato  presso  di  lui, 
fa  fede,  quantunque  non  l’ abbia  sottoscritto  nè 

' * vi 


/ 


. V 
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vi  abbia ’*appcfslò’ la  dàtW  n«Mi\^:,ténda  a dhi^ 
Strare  la  liberazione  del  debitore, 

Lo  stesso  ha  lu.0^0  per  1*  anttotaMbne  acwtte 
dal  creditore  nel  dorso,'  nel  ‘"niàrgiiie‘’o'- appiè 
del  duplicato  di  un  titolo  o di  una  tptietanKaj 
purché  tal  duplicato  si  trovi  presso  del  debitore. 

«.  m. 

Delle  tacche  a riscontro  , o sia  delle  taglie. 

1 287.  Le  tacche  corrispondenti  a quelle  di  ri- 
scontro fanno  fede  tra  le  persone  le  quali  co- 
stumano di  comprovare  con  tal  mezzo  le  sòmmi- 
iiistrazioni  ' che  fanno  e ricevono  a minuto.  ' 

• - 5.'iv. 

Delle  copie  de*  titoli.  ' 

1288..  Le  copie  , quando  esista  il  titolp  origi- 
nale , fanno  fedé  soltanto  di  ciò  che  si  ' contie- 
ne nel  titolo  di  cui  può  chiedersi  sempre 'l’fesi- 
bizione.  ' “ • ' ’ ' 

1289.  Quando  non  esistè  più  il  titolo  origi- 
nale, le  copie  fanno  fede  "secondo  le  seguenti 
distinzioni;  ' ' ■ v-  ' 

Le  copie  autentiche  di  prima  spedi'zio- 
ne  fanno  la  stessa  fede  dell’  originate.  La  medesima 
regola  si  osserva  per  le  Copie,  che  sono  state 
estratte  per  ordine  de’magistrati,  presenti  le  parti, 
o chiamate  nelle  deiflfe  forrtie  ; o per  quelle  che 
sono  state  estratte  in  presenza  delle  parti , e di 
lóro  , reciproco' consenso.  ' * 

• "■  ‘a.®  Le 'copie  che  senza  autorità  del  magi- 
strato ' o • senza  il  consenso  delle  parti,  e dopò 
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.consegnale  quelle  di  prima  spedizione  , sieno  siale 
esiralle  dalla  inalrice  dell’ alto,  dal  notajo  cUe  Ip 
ha  stipulato,  o da  uno  de’ suoi  successori  da 
uilziali  pubblici  i qualvin  tal  qualità  sono  dc]>osi- 
tarj  delle  matrici , possono  , qualora  fosse  perdu- 
to l’originale,  far  fede,  purché  sicuo  aniÌGqe. 

Si  considerano  come  antiche  , quando"  abbiano 
più  di  treni’ anni.  • , 

Quando  abbiano  meno  di  treni’  anni  , uuv 
possono  servire  se  non  q>er  principio  di  pruova 
scritturale. 

Quando  le  copie,  estratte  dalla  ujatrice 
di  un  atto  noi  sieno  state  dal  notajo  che  1’:  hft 
ricevuto  , o da  uno  de’  suoi  successori , o da 
uiiziali  pubblici  che  iu  tal  qualità  sono  deposi- 
tar] delle  matrici , non  potranno  servire' se  non 
per  un  principio  di  pruova  scritturale  , qualunque 
sia  la  loro  antichità. 

4°  Le  copie  di  copie  potranno , secondo,  le 
circostanze,  esser  considerate  .come  semplici  in- 
dizj.  . 

12QO.  La  trascrizione  di  un  atto  ne’  registri 
pubblici  non  potrà  servire  se  non  per  principio  di 
pruova  scritturale  : ed  anche  per  questo  sara  ne- 
cessario 

/,°  che  sia  certo  di  essersi  perdute  tutte  le 
matrici  del  notajo , di  quell’  anno  in  cui  1’  atto 
apparisce,  essere  stato  fatto  ; ovvero  che  si  provi 
essersi  perduta  la  matrice  di  tale  atto  per  ,iua  ac^ 
dente  particolare: 

a.  * che  esista  un  repertorio  del  notajo  , fatto 
regolarmente  , donde  apparisca  che  1’  atto  (u  fat- 
to nella  medesima  data. 

Quando  nel  concorso  di  queste  due  circp- 
stanze  verrà  ammessa  la  pruova  per  mezzo  di  le- 

..  ...  .. 
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Mìmonj , iark’  necessario  che  vengano  esaminati 
<ooloro  che  farono  testimonj  all’  atto,  se  tuttora 
esistano. 

' V.  . . ■ 

« » •'  < * 

Degli  atti  di  ricognizione  e di  cor^erma. 

1291.  Gli  atti  di  ricognizione  non  dispensano 
dailo  esibire  il  titolo  primordiale’,  se  non  quando 
11  tenore  di  esso  vi  si  trovi  sj>ecificamente  ripor- 
tato. 

Tutto  ciò  che  contengono  di  più  del  -titolo 

Erimordiale , o che  vi  si  trovasse  di  diverso,  non 
a alcun  effetto.  ■ ■' 

Gò  non  ostante  , se  vi  fossero  più  atti  con- 
formi di  ' ricognizione  avvalorati  dal  possesso , ed 
uno  di  essi  avesse  la  data  di  trent’ anni , il  cre- 
ditore potrà  esser  dispensato  dallo  esibire  il  titolo 
primoraiale." 

1293.  L’  atto’  di  conferma  o ratifica  di  una 
obbligazione  , centra  la  quale  la  legge  ammet- 
te l’ azione  di  nullità  o di  rescissione  , non  è 
valido , se  non  quando  vi  si  trovi  espressa  la 
sostanza  della  obbligazione,  il  motivo  dell’azio- 
ne di  rescissione  , e la  volontà  di  correggere  il 
vizio  su  cui  tale  azione  è fondata. 

In  mancanza  di  atto  di  conferma  o ratifica 
basta  che  1’  obbligazione  venga  eseguita ‘volon- 
tariamente dopo  1’  epoca  ' in  cui  1’  obbligazione 
Stessa  poteva  esser  validamente  confermata  o ra- 
tificata. 

lia  conferma  , ' ratifica  o esecuzione  volon- 
taria nell’ epoca  e nelle  forme  determinate  dalla 
legge,  pt-oduce  la  rinunzia  a’ mezzi  cd  alle  cc-. 
c ezioni  che  potevano  opporsi  contra  tale  atto;  Senza 
pregiudizio  però  del  diruto  delle  terze  persone. 

I2y3.  Il 
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- (k^aiue^' non  può  riparfre  còn'alcan 

attò-fconférmativno  'i  vÌe)  '^dirunaldognarionéjfra  wi-, 
nulla  per  le  forme  : è necessario<'o|>.e  sia  fatta  dn 
nuovo  nelle  forme  legaMi  •>-“  i..i 
. 1S94>  La  conferma,  ratifica  o «ecnzione  vo- 
lontaria Ji  una  donazione  per  parte  ^ degli  erediti 
o'di  quelli  che  hanno  cànsa  dal  'donante,  dopo 
la  morte  di  lui  induce  la' loro  rinunzia  "al  di>^i 
ritto  di  opporre-  i .vizj  ’ delle  forme  ^ o qualua»' 
que  altra* eccezione.  • i';-.:  ì*  ‘ » ' - v 

,!  ; ■ 1 ! «.  . i.' "* f " ‘ 1 < ' ••  ‘ .1  •.»  L*» 

■H,  • S B Z I ONE  H.*  *•••  ! 

t :i  rtn  i • • .'1*.  ■« 

Della' pntova  testimoniale.  ; ■ i ■ 

'i.'  ‘ i 

1396.  Per  qualunque  co«a-^5he  ecceda  la  somP 
ma '.e  il  valore  di  cinquailfa  duciti , ancorché  si 
tratti  di  deposito  volontario  j dee  stendersene  atto 
innanzi  notajo  , - o con  privata  scrittura.'  Non’ si 
ammette  veruna  pruo'^a  - testimoniale  nè  centra 
nè  oltre  il  contenuto  negli  atti , nè  sopra  ciò  che 
si  allegasse  egserc  stato  detto  avanti  / ‘'contempcra? 
neainente  o po5ieriorhiente"agli  atti  medesimi , an- 
corché si  trattasse  di  «na  somma  o di  Un  valore  mW 
nore  di  cinquanta  ducati.  * ' - 

"'Tutl#  ciò  i*non  deroga  a ciò  che  è'-presef^to 
.nelle  leggi-'^'  di  i eccezione  per  'gW affati  di  com- 
mercio. - ;*  » .1 1>  » 

1296.  La  regola  precedente  si  applica  al  caso  in 
cui  y' oltre-  la  domanda  dei  capitale  , P azione  con- 
tiene quella- degl’ interessi,  se  questi  riuniti  al^ca-^ 
pitale  oltrepassino  la  somma  di  cinquanta  ducati.  ' * 

1297.  Colui  che  ha  fatto  una  domanda  die  ecce^ 
de  la  somma  di  cinquanta  ducati , non  può  essere 
piit  ' atUmessò*  alla  pruova  testimoniale  , Ancorché 
restringesse  la  sua  prifita  domanda.  i>  * - »’ • 

’t-  ■ 1298;  Non 
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1998.  No»  > piò  essere  ammessa  la  prUova>te- 
stiaioiiiàle  sulla  domanda  < di  una  somma  anche 
minore  < di  di^cati  cinquanta  ^ quando  sia  dìchia-^ 
rato  che  tal  somma  faccia  parte  o residuo  di  un 
credito  magj^ore  il  quale  non  è provato  per  meizo 
di  scrittura. 

laqg.  Se  nel  medesimo  libello  una  parte  fa 
più  domande  delle  quali  xion  abbia  titolo  in 
iscritto  , ma  che  congiunte  insieme  eccedano  la 
somma  di  ducati  cinquanta  , la  pruova  per  te- 
stimoni essere  ammessa  , ancorché  la 

parte,  alleghi  che  tali  crediti  provengano  da  cau-.. 
se  diverse  , e che  si  sien  formati  in  tempi  di- 
versi ; purché  simili  diritti  non-  derivassero  da 
diverse  persone  per  titolo  di  successione , dona- 
zione o altrimenti. 

• i3oo.  Tutte  le  domande , da  qualunque  causa 
procedano,  che  non  siano  interamente  giustàfii- 
cate  per  mezzo  di  scrittura , debbono  proporsi  in 
tin  medesimo  libello , dopo  il  quale  non  potranno 
riceversi  altre  domande  delle  quali  non  esista -la 
pruova  scritturale.  « 

l3oi.  Le  regole  esposte  di  sopra  ammettono 
eccezione  , quando  esiste  un  principio  di  pruova 
scritturale.  > 

^ ba  per  tale  qualunque  scrittura  cllè  derivi 
o oa  colqi  centra  il  quale  si  propone  la  domanda , 
o da  tmello  che  egli  rappresenta , e che  rende  ve- 
risimile il  fatto  allegato. 

l5oa.  Le  predette  regole  soggiacciono  anche  ad 
eccezione , ogni  qual  volta  non  sia  stato  possibile  al 
creditore  di  procurarsi  una  pruova  letterale  della 
obbligazione  contratta  verso  di  lui.  / 

Questa  seconda  eccezione  si  applica 

é.°  alle  obbligazioni  che  nascono  da’quasi-con- 
ir^tli , e da’  delitti  <>  quasl-dolitti;  . ■.  1 
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i>."  a’  deposili  necessarj  fatti  in  caso  d’in- 
cendio , rovina  , tumulto  o naufragio  ; ed  a quelli 
fatti  da’  viaggiatori  nelle.osterie  dove  alloggiano: 
e ciò  secondo  la  qualità  delle  persone  e le  cir- 
costanze del  fatto  ^ 

3.°  alle  obbligazioni  contratte  in  caso  di  ac- 
cidenti non  preveduti  che  non  permettessero  di 
fare  atti  per  iscritto  ; 

4°  nel  caso  in;, cui  il  creditore  abbia  perduto 
il  titolo  che  gli  serviva  di  pruova  scritta,  in  con- 
seguenza di'  un  'caso  fortuito  , non  preveduto  e 
provegnente  dà  una  forza  irresistibile. 

. . . ,1 

SEZIONE  III.,,  j 

li (■ 

• ••  Delle  presunzioni. 

i5o5.  Le  presunzioni  sono  le  conseguenze  che 
la  legge  o il  magistrato  ’ deduce  da  un  fatto  noto 
ad  un  fatto  ignoto. 


. Delle  presunzioni  stabilite  dalla  legge. 

l3o4  - La  presunzione  legale  è quella  che  una 
legge  speciale  attribuisce  a taluni  atti  o a ta- 
luni fatti.  Tali  sono 

/.°  gli  atti  che  la  legge  dichiara  nulli  per 
la  sola  loro  qualità , perche  li  presume  fatti  in 
frode  delle  sue  disposizioni  ; 

n.°  i casi  ne’  quali  la  legge  dichiara  che  la 
pro'prietà  , o la  liberazione  risulti  da  alcune  cir- 
costanze determinate  ; ' 

33  1’  autorità  che  la  legge  attribuisce  alla 
cosa  giudicata  ; 

la 
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la  forza  che  la  It'f'ge  dà- alla  c6nfe&ione 
o al  giuramento  della  parte.  • » • . • • • 

i5o5.  L’ autorità  * della’  cosa  ‘ giudicata  non  ha 
luogo  se  non  relativamente  a' ciò  che  ha  formato 
r oggetto  della  sentenza.  E necessario  che  la' cosa 
domandala  sia  la  • stessa  ; che'  la  domanda  sia  fon- 
data sulla  medesima  ' causa  ^ che  la  domanda  sia' 
tra  le  medesime  parli , e proposta  da  esse  ’e  cen- 
tra di  esse  nella  medesima  f^tialità,'’  ' if  , 

1306.  La  presunzione  legale  "dispensa  da  qua- 
lunque pruova  colui  a favore  del  qtì&lè'  esiià'ésisté. 

Non  e ammessa  veruna  pruova  cotfttà  ‘la  pre^. 
sunzionc  della  legge  , quando  sul  fondamento  di 
tal  presunzione' essa  annulla  taluni  atti,  o ne- 
ga r azione  in  giudizio  ; purché  la  legge  non  ab- 
bia riservato  la  pruova  im  contrario  , e salvo  ciò 
ch<5  si  dirà  sul  giuramento  e sulla  confessione 
giudiziale.  ■ > • ^ '•  •”  v,  < 

" J.  iill.  J ‘1 

‘J/M  ?!0  ’ ^ ' 

Delle  presunzioni  che  non  sono  stabilite 
dallà  legge. 

1 307.  'Le  presunaioni  che  > non '^  sopo'- stabilite 

dalla  legge,  sono  rimesse  alla  dottrina  ed  alla  pru- 
denza del  magiMiùto,  ’il  -'Tjuale  non  dfteamtnei-- 
lere  se  non  presunzioni  « gravi',  • pre<»se_«  Tcon-r 
cordanii  , c solamente  ne’  casi  ne’  quali'ila  'leg- 
ge ammette  la  pruova  testimoniale  purché  però 
l’-atlo  non  Ma"impugnt\io'  J)el?^  causa  frctìe  0 
di  dolo.  / ; ' ’J' 

^ • S E ZIO  N E'  IV.  • , 

' Della  confessione  flellif  parte.  , ^ . * 

' •'i3o8.  La  co/^«sio//e  che' si  oppone. centra  una 
parte,  é s Iragiudiziale , o giudiziale.!  > i'!,i  < • . ; . 

iSog.  E 
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iSoq.  E inutile  1’  allegare- una  confessione  stra*- 
giwUziale  seniplicememe  verbale  , ogni  qual  volta 
si  tratti  di  una  domanda  di  ' cui  la  prttova  testi- 
moniale non  sarebbe  amnaessa. 

i5io.  La  confessione  giudiziale  è la  dichia- 
razione che  fa  in  giudizio  la  parte  o il  suo 
special  procuratore. 

Essa  fa  piena  pruova  comra  colui-  che  1’  ha 
fatta.  • . 

Non  può  scindersi  in  di  lui  progit^zio. 

Non  pi\ò  rivocarsi , quando  non  si  provi  che 
essa-  fii  la  conseguenza  di  un  errore  di  fatto. 

Non  può  ritrattarsi  sotto  pretesto  di  un  errore 
di  diritto. 

S E Z I O N E V. 

■ ■ ' Tiel  giuramento. 

i3il.  Il  giuramento  giudiziale  h.  di  due  specie: 
1."  quello  che  una  parte  deferisce  all’ftltrà, 
per  farne  dipendere  la  decisione  della  causa’  5 e 
chiamasi  decisorio  : ' . • 

a.®  quello  che  vien  deferito  dal  giudice  ex 
(fficio  air  una  o all’  altra  parte.  ■ ' • 

§.  1. 


f Del  giuramento  decisorio. 

f ' 

i5i3.  Il  giuramento  decisorio  può  esser  deferito 
sopra  qualsivoglia  specie  di  controversia.  • 

i3io.  Non  si  può  deferire  , fuorché  su  di  un 
fatto  personale  alla  pane  cui  vien  deferito.* 

■i3i4-  Può  deferirsi  in  qualunque  stato  si  ri»- 
irovi  la  causa  , ed  ancora  quando  non  esista  al- 
cun principio  di  pruova  della  domanda  o della 
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occezione  mila  quale  il  giuramento  ai  domanda. 
.,<.i5i5.  Coliti  al  ’qiiàle  vien  deferito  il  giuramen- 
to , qualora  riliuti  di  darlo  o non  consenu  di 
riferirlo  al  suo  avversario  ; o ‘1’  avversario  al  quale 
è.,  stato  riferito  , se  ricusi  di  darlo,  dee  suceum- 
berc  • nella  sua  domanda  o nella  sua  eccezione. 

a3i6.  11  giuramento  non  può  riferìnà,  quando 
il  fatto  che  ne  forma  1’ og^to,,  nqa  dai  comu- 
ne ad  ambe  le  parti  , ma  sia  semplicemente  per^ 
sonale  a cg^i  al  quale  si  era  d^èri|jOr^il>giura- 
mento.  ^ ^ ....  4^»  #?  ^ 

i5i7.  Quando  il  giuramento  deferito- ò riferito 
siasi  dato  , non  si  ammette  F avversario  a pro- 
varne la  falsità. 

1318.  La  parte  che  ha  deferito  o riferito  il  giu- 
ramento , non  può  più  ritrattarsi , se  la  parte  con- 
traria ha  dichiarato  di  essere  pronta  a giurare. 

1319.  Il  giuramento  prestato  non  fapruova, 
■fuorché  a vantaggio  o contra  di  colui  che  1’  ha 
deferito  , ed  a vantaggio  o contra  de’  suoi  eredi, 
o di  coloro  che  hanno  causa  da  lui. 

■ Ciò  nondimeno  il  giuramento  deferito  al  de- 
lùtore  da  uno  de’  creditori  solidali  non  lo  libera  se 
non  per  la  porzione  dovuta  a questo  creditore. 

Il  giuramento  deferito  al  debitore  principale 
libera  egualmente  i fidejussori  ; quello  che  si  è 
deferito  ad  uno  de’  debitori  solidali  , giova  a’ con- 
debitori ; quello  deferito  al  lidejussore  giova  al 
debitore  principale. 

In  questi  ultimi  due  casi  il  giuramento  del 
condebitore  solidale  o del  lidejussore , non  giova 
agli  altri  condebitori  o al  debitore  principale  , se 
non  quando  sia  stato  deferito  sul  debito,  e non  sul 
latto  della  obbligazione  solidale  o , della  fidejus- 
sione. 


\ 
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II. 

Del  giuramento  deferito  ex  officio, 

l5ao.  Il  giiidice  può  deferirla  il  giuramento  ad 
una  delle  parli  , o per  farne  dipendere  la  deci- 
sione della  causa  , o soltanto  per  determinare 
il  valore  della  concUmna. 

i3ai.  Il  giudice  non  può  deferire  ex  il 

giuramento , sia  sulla  domanda  deir  attore  , sia 
sulla  eccezione  opposta , se  non  colle  seguenti 
due  condizioni: 

che  la  domanda  o la  eccezione  non  sia 
pienamente  provata; 

s."  che  le  medesime  non  sieno  mancanti 
totalmente  di  pruova. 

Fuori  di  questi  due  casi  , il  giudice  dee 
ammettere  o rigettare  puramente  e semplicemente 
la  domanda. 

i5-22.  Il  giuramento  deferito  dal  giudice  ex 
ojfcio  ad  una  delle  parti  non  può  da  ' questa 
riferirsi  all’  altra  parte.’ 

iSaS.  Il  giudice  non  può  deferire  all’  attore 
il  giuramento  sul  valore  della  cosa  domandata, 
se  non  quando  sia  impossibile  di  comprovarlo 
altrimenle.  ' ’ ‘ 

Dee  pure  in  lai  caso  dctcrmitiare  la  som- 
ma , sino^  alla  concorrente  quamitk  della  quale 
si  potrà  prestar  fède  all’  attore  sopra  il  suo  giura- 
mento. j ' ’ 

T I T >0  L O IV. 

Delle  obbligazioni  che  si  contraggono 
senza  convenzione. 

i5a4.  Talune  obbligazioni  si  contraggono  sen- 
za 


Digitized  by  Google 


( a?©  ) 

«a  che  v’  intervenga  alcuna  convenzione  nè  per 
parie  ili  chi  si  obbliga  , nè  per  parte  di  colui 
verso  il  quale  egli  si  è obbligato. 

Le  uno  risullano  dalia  sola  autorità  della 
legge  : le  altre  derivano  da  un  fatto  personale  a 
colui  clic  resta  obbligalo. 

Le  prime,  sono  le  obbligazioni  che  si  forma-' 
no  involontariamente  , come  quelle  tra  proprie- 
tarj  vicini,  o qiu4le  de’  tutori  o degli  altri  arn- 
niinisiratori,  i qtiali  non  possono  ricusare  le  fun- 
zioni che  loro  vengono  conferite.  t 

Le  obbligazioni  che  nascono  da  un  faito  per- 
sonale a colui  che  resta  obbligato  , risullano  ò 
da  quasi-coniralti , o da  delitti  o (juasi-delitti. 
L«ie  formano  la  materia  di  questo  titolo. 

CAPITOLO  I.  ' 

M . . i 

De’  quasi-contratti. 

iSaS.  I quasi-contraiti  sono  i fatti  puramente 
vblontarj  dell’  uomo  , da’  qtiali  risulta  mia  obbli-;- 
gazione  ijjualunque  verso  un’  terz.o , e talvolta  una 
obbligazione  reciproca  delle  due  parli. 

1526.  Quegli  che  volontariamente  si  h gestore 
di  un  ' negozio'  altrui  , tanto  se  il  proprietario 
ne  sia  conosciuto  , quanto  se  lo  ignori , contrae 
una  obbligazione  tacila  di  continuare  j’animini- 
sirazione  che  ha  incominciata , e di  condurla  al 
termitie  , sino  a che  11  proprietario  sia  in  istato  di 
provvedervi  egli  stesso:  debbe  egualmente  incari- 
c.arsi  di  tutte  le  conseguènze  del  medesimo  negozio. 

Egli  si  sottopone  a tutte  le  obbligazioni  che 
risulterebbero  da  un  esjiresso  mandato  avuto  dal 
proprietario. 

1527.  È tenuto  a continuare  l’amministrazio- 

ne , 
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lift , .ancorcliè 'il  proprietario  n;ino^  prima  che  il 
ftpgp?iia  iVCrciiualo  , p, fino, a clic  l’erede  ab- 
bia potuto  iniraprcndernc  la  direzione. 

I-  j^5ad«  È-  telwto  ad.usarp  ncll’  amministrazione 
dell,’  aSàre  tirttp,,  le  cure  .di  un  buon  padre  d,i 
famiglia.  , , _ • i - i/ 

» ^nudimcno  le  circosunze  che  lo  hanno  in- 
dotto adì  incaricarsi,  dell’  atlaxe , possono  auipriz- 
^rc  i,l  giudice/ à moderaie;j  diluii  c gl’ ipleres-si 
derivati  da  .colpa  o.da,  negligenza  nelrammini- 
strazionc. 

i32g.  Il  prpprjetajrio , il"  ani,  affare  è stato  bene 
.amministralo,  dee- adempire  le  obbligazioni  che 
il  gestonf:  contralte  in  suo  nomo  ; dee  farlo 

indenne  da  quelle  che  ha  personalmcnic  assillile  ; 
e -, rimborsarlo  di  i tutte  le  spese  ùtili  o nócessarie 
che  ha  rfaùc.  > ••  ■'!(,!).< 

i53o.  Ghl  0 pcc.  errore  o.  scientemente  riceve 
ciò  -eli©  non  gli  è dovuto  , . sii olibliga  a restituir- 
lo'■a  coliii'  dpl  jquale  lo  h^  indebiUimente  ricevuto, 
.•..s i35a^<,Quauda  uno  chcv  per  i errore  si- credeva 
debitore  , Jia  pagato  -nnidjsuito,.  ha  il  diiitto  della 

ripetizione'cDutra  il.ciiediijoue.  , . . ^ ; 

‘•,‘iNondiiiiéno  cessa  tali idivitte  , quando  , il  cre- 
ditore ‘ in  copseguenza  del  pagamento  si-  è , pri- 
valo del  suo  titolo  : nel  qual-  caso  è salvo  il  re- 
cesso 'a  -ooluÀ  die-, ha  pagato,  .centra  il  vero  de- 
bitore.. \'it  j...,  Il  ..I  . ^ ^ 

i332.  Se  quegli  che  ha  ricevuto  il  pàgamento, 
era*  in  mala  lèdo  è tenuto  a Irosiiiuire  tanto  il 
•capitale  quanto  gl’  interessi  o i frulli  dal  giorno 
del  jiag.amemo.  ^ ’ 

it>33«  Se  la  _cosa  indebitamente  ricevuta  è un 
immobile,  o è un. corpo,  mobile,  quegli  che  1’ h/> 
ricevuta,  si  obbliga  a restituirla  in  ispecie  qo*ù- 
do  esLsta  , ù il  suo  valore,  quando  'sia  ù 

de- 
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deteriorata  per' 'idi  lui  colpa;  è dliresì  tenuto 
la  perdita  per  caso  fortuito, -se- 1’- ha  ricevuta-in 
mala  fede.  ‘ ' ■' 

■ 1 334-  Chi  ha  venduto  ' la  cosa  chè  ha  ricevuta 
iti  buona  fède  , non  è tenuto  ad  altro  che  ate-^ 
siiluire  il  prezzo  ritratto  dalla  vendita. 

i356.  Colui  al  quale  è restituita  la  cosa,  dee 
rimborsare , anche  al  possessore  di  mala  fede  , tut- 
te le  spese  necessarie  ed  utili  che  sono  state  fat- 
te ‘per  la  conservazione  della  cosa  medesima.' 

-CAPITOLO 

• • f ♦ , * . . 

‘ De^  delitti  è dd  quasi-délittù 

Il  *•  , .U)  • " 

1536.  Ogni  fatto  qualunque  dell’  uomo,  òhe  ar-* 
reca  danno  ad  altrui  , obbliga  colui  per  colpa 
dei  quale  è avvenuto  , a risarcire  il  danno. 

1537.  Ciascuno  è tenuto  pel  danno  ' che  ha  oa-- 

gionato  non  solamente  per  fatto  proprio  pma  an-- 
cora  per  sua  negligenza  o per  sua  .iihprudenza. 
-i  'i338.  Ciascuno  parimente  è tenuto  non  solo 
pel  danno  che  cagiona  col  proprio  fatto,  ma  an- 
cora per  quello  che  viene  arrecato  col  fatto  delle 
persone  delle  quali  idee  rispondere , o colle  cose 
che  abbia  in  custodiav  • . > ..  . ! 

Il  padre,  o la  madre  dopo  la  morte  -del  ma- 
>rito,  sono  tenuti  pe’ danni  cagionati  da’ loro  figli 
minori  abitanti  con  essi:  . 

i padroni  ed  i commettenti,  pe’ danni  cagio- 
nati-da’ loro  domestici  e garzoni,  nell.’ esercizio 
delle  funzioni  nelle  quali  gli  hanno  impiegati  : > 
i precettori  e gli  artigiani  , pe’ danni  cagio- 
laii  da’  loro  allievi  ed  apprendenti  nel  tempo  in 
ntiv,sono  sotto  la  lor  vigilanza. 

L^'4u:<^delta  g.'ir ernia  non  ha  luogo,  allorché 

i gcni- 
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/i  genitori,  i precettori  e gli  arti^ani  provano 
«lie  essi  non  han  potuto  impedire  il  fatto  di  etti 
arreblìero  dovuto  esser  garanti.' 

' l^3g.  Il  proprietario  di  un  animale  , o quegli 
che  se  ne  serve  , nel  tempo  in  cui  ne  usa , è te- 
lyito  pel  danno  cagionato  dall’  animale,  tanto  se 
si  trovi  sotto  la  sua  custodia , quanto  se  siasi 
smarrito  o fuggito. 

i54o.  Il  proprietario  di  un  edificio  è tenuto 
pe’  danni  cagionati  dalla  rovina  'del  medesimo , 
quando  sia  avvenuta  in  conscgueftttÉ  di  mancauza 
ai  riparazione,'  o per  vizio  della  sua  costruzione. 


TITOLO  V. 

J^el  contralto  di  matrimonio^  e de’  diritti 
rispettivi  de’  conjugh 


;iK  - 


CAPITOLO!. 

Disposizioni  generali.  ' 


i54l-  La  legge  non  regola  la  società  ebujugale  re- 
feliva>nenie  a’ beni , se  non  in  mancanza  4i  speciali 
convenzioni  che  git  sj)08i  possono  fare  a lor  piaci- 
metuo , purclie  non  sieno  contrariè  a’^fenoni  «osiu*» 
nif  ^ <«1  in  oltre  culle  seguenti  modificaìrioni. 

'ì  545*.  Oli  sposi  non  possono*  derogare  a’ di- 
ritti CMultami  dalP  autorità  raaVitale  sulle  perso- 
ne della  moglie  o de’ figli  ) o a quelli  cho  appa»* 
tengono  al  marito  conte  capo  delin  faibiglia;  nè 
a’ diritti  -elle  vengono  conferiti'  al  Confjuge  supet“ 
sikv  riel'  titolo  della>paOia  pytestàg  ^ hi  quel- 
lo delia  n^nor  età  , della  tutela  ^e^lla  emanr- 
aipaxiane  ; nè  alfe  disposizioni  proibitive  delle 
prosemi  le^^  civili.  , 

i 8 1 543.  Non 
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i5/i5.  Non  possono  l’aro  aicujia  convenzione  o 
rinunzia  , il  di  cui  ofigcLio  fosse  diretto  ad  immu- 
tare 1’  ordine  legale  dell('  successioni,  sia  per  rap- 
porto ad  essi  medesimi  nella  successione  de’  loro 
ligli  o discendenti,  sia  per  rapporto  a’ figli  fra 
loro  ; salve  però  le  donazioni  ira  vivi  o per  te- 
stamento , Je  quali  potranno  aver  luogo , secondo 
le  forme  e ne’  casi  determinati  nelle  presenti 
leggi  civili. 

i344-  Non  è più  permesso  agli  sposi  di  stipu- 
lare in  un  moilo  generico , che  la  lor  società  sia 
regolata  da  una  delle  consuetudini  , leggi  o sta- 
tuti locali,  clic  per  lo  addietro  erano  in  vigore 
nelle  diverse  parli  del  territorio  del  regno  delle 
Due  Sicilie , c che  sono  abrogate. 

1545.  Possono  però  dichiarare  in  modo  gene- 
rico , che  è loro  intenzione  di  maritarsi  o colle 
leggi  dolali  , o colle  leggi  della  comunione. 

Nel  primo  t;aso  i loro  diritti  saranno  regolati 
dalle  disposizioni  del  capitolo  II  di  questo  titolo. 

Nel  secondo  caso  i diritti  degli  sposi  e de’ 
loro  eredi  saranno  regolati  Ualle  disposizioni  del 
capitolo  III  di  questo  titolo. 

1346.  11  silenzio  de’  contraenti,  quando  non  vi 
sia  affatto  dote , o la  semplice  stipulazione  con 
cui  la  moglie  si  costituisce , e le  vengono  costi- 
tuiti de’  beni  in  dote , basta  perchè  sieno  «juesii 
beni  sottoposti  alla  regola  dolale , tuttoché  nel 
contratto  di  matrimonio  non  siasi  falu  sopra  di 
ciò  una  espressa  dichiarazione. 

i347*  In  mancanza  di  stipulazioni  speciali  che 
deroghino  alla  regola  dolale , o che  la  modifichi- 
no , le  regole  stabilite  nel  capitolo  II  formeranno 
il  diritto  comune  del  regno. 

i3i8.  Tutte  le  convenzioni  matrimoniali  saranno 
formate  con  atto  innanzi  notajo  prima  del  mairi- 
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monio;  salvo  ciò  che  è prescritto  nell’articolo  i356. 

1349.  lisse.  non  possono  ricevere  vernn  cam- 
biuinenlo  dopo  la  celebrazione  del  matrimonio. 

i55o.  I caml)iamenti  che  vi  fossero  fatti  pri- 
ma della  celebrazione  del  matrimonio,  debbono 
esser  comprovati  da  un  atto  stipulato  nella  me- 
desima forma  del  'contratto  di  matrimonio. 

In  oltre  nessun  cambiamento  o controscrit- 
tura è valida,  quando  sii  fatta  senza  )a  presenza 
ed  il  simultaneo  consenso  di  tutte  le  persone 
che  sono  state  parti  nei  contratto  di  matrimonio. 

i35i.  Ogni  cambiamento  e coniroscrittura , , 
quantunque  rivestiti  delle  forme  prescritte  nel 
precedente  articolo  , saranno  senza  ell’etto  riguardo 
a’  terzi,  se  non  sieno  stati  stesi  a piè  delia  mi- 
nuta del  contratto  di  mati;imonio  ; ed  il  no- 
ta jo  non  potrà  , sotto  pena  de’ danni  ed  interessi 
verso  le  parti,  e,  dove  occorra,  sotto  pene  più 
gravi  , dar  fuori  nè  le  copie  autentiche  di  prima 
spedizione,  nè  le  ulteriori  del  contratto  di  matri- 
monio , senza  trascrivere  in  fine  il  cambiamento 
o la  conlroscrittura. 

io5'2.  Il  minore  capace  a centrar  matrimonio 
è pure  capace  a prestare  il  consenso  per  tutte 
le  convenzioni  delle  quali  è suscettivo  questo 
contratto  : e le  convenzioni  e donazioni  che  ab- 
bia fatte , sono  vaUde , purché  nel  contralto  sia 
stato  assistito  dalle  persone  il  cui  consenso  è 
necessario  per  render  valido  il  matrimonio. 

. ci  P I T O L Ó il..  ’ . 

Della  regola  dotale. 

I ■ j 

i353.  La  dote  sotto  questa  regola,  del  pari 
che  sotto  quella  dei  capitolo  III,  consiste  nc^^^ni 

* che 
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che  la  moglie  porla  al  marito  per  sostenere  i 
pesi,  del  niairimomo.  • 

i554-  Tutto  ciò  che  la  donna  si  costituisce  in 
dote,  o che  le  vien  donalo  nei  contratto  del  ma- 
trimonio , è dolale , se  non  vi  è stipulazione  in 
contrario.  . 

SEZIONE  I. 

Della  coÀìtuzione  della  dote. 

i355.  La  costituzione  della  dote  può  compren- 
dere lutti  i beni  presenti  e l'utun  della  donna, 
o soltanto  tutti  i suoi  beni  presenti  , o una  parte 
de’  suoi  beni  presenti  e futuri;  o pure  può  avere 
|ier  oggetto  una  cosa  speciale. 

- La  costituzione  della  dote,  conceputa’  in  ter- 
mini generici  sopra  tutti  i beni  della  donna  y 
non  comprende  i beni  fu  turi.  ' . , 

i35().  Durante  il  matrimonio  •,  la  dote  non  po- 
trà esser  costituita  o aocresciiua  da’  cou}ugi  stessi. 
Gjstituendosi  o accrescendosi  da  altri  , ove  con- 
sista in  danaro  , non  godrà  della  ipoteca  -legale  se 
non  dal  giorno  della  inscrizione.  Lo  stesso  avrà 
luogo,  sei  siensi  dati  fondi  stimati  con  dichiara- 
zione, di  -trasferirsene!  la  proprietà  al  marito. 

1557.  -Se  il  padre  e la  madre  costituiscano 
unitamente  i una  dote  senza  distinguere  1» -parte 
di  ciascuno,  s’ intenderà  costituita  in  parti  eguali. 

Se  la  dote  sia  costituita- dal  solo,  padre  per 
tutti  i diritti  paterni  e materni,  la  maore,  quan- 
tunque presente  ’ al  i contratto  ; noti^vi  sarà  ob- 
bligala ; e la  dote  resterà  per  intero  a carioo  del 
padre.  " , 

i358.  Se  il  padre  o la  madre;;Superslite  cosli- 
tui^  ‘ima  dote  per  beiii-'pfeifi^ì  c materni  , 
senia  . specificarne  le  poi'aipniJ'l^-^Ac  si  prenderà 
.;Ì  . ‘ * prl- 


Digilized  by  Google 


> ^ ■ V 

(('•«77) 

psMBÌ€«ai»cnie  auwa>ii  diiritù  pellami  alla  fiuuM 
spesa,  ne’  tteni  Uel  genitpc^  pip[4prlQ , ed  il  rir> 
manente  su’  beni  del  dou^e.  > - . * f ^ 

1359.,'  Benché  la-  doluta,  dal  padre  e dal- 
la • madre  abbia*  beni  proprj  de!  .quali  essi  g<xlone 
r usufrutto , la  dote'  si  prcndqF^  da’  beni  de',  do- 
putti,  ae  non  , vi,,jÀa  stipv^liVW^^  di  eontrario. 

^1. ;i36a.  (k>loi:o,,cbie.costUniscoiio  una  dote,  ,sou 
tenuù  a garciui^  bheni  i^gjifuiti  in  dote.  « 

l56i.  Gl’  interessi  della  dote  decorrono  >/j5«o 
}ure  dal  giorno  del,^inatrunQj|ùn  «eontra  ettloro 
che  V han  prou^ssa/,q^ndo:<|p^c  sia^i  pa,tt,uita 
una  dilazione  al  pagamento  , s(^  non  vi 
pulawoac  Ufc’coiUrwia»;  1 .f'4?'* 

V ^ f.  ; V » .%>  .ri  >1  ,■!*,  ui^-.ri* 

• • • S E Z f O N E n..  • ' ì 1.  ... 

. JgM 

De’  diritti  del  marito  sd  beni  dotali , e della 
inalienabiUtà  del -fondo  dotale.  > . ^ 

\ • '«*«  I - . : i-« 

Jt562.  Il  solo  marito  ha  1’  amministtoziooe  de^ 
beni  dotali , durante  il  .matrimonio. 

Egli  solo  ha  diritto,  di  cbiamai?e.  in  giudi- 
zio 1 debitori  e detentori  de’  beni  dotali  , di 
riscuoterne  i frutti  e gl’  immessi,  e di  esigécne 
i cadutali.  ' f-  ' 

Ciò  non  ostante  può  convenirsi  nel  contralto 
nuziale  che  la  moglie  riscuoterà  annualmente 
colla  semplice  sua  quietanza  , . una  parte  delle, 
sue  rendite  |iel  suo  mantenimetiilo  e pe’  bisogni 
della  sua  persona.  ; ■ !> 

i563.  11  marito  non  è lenvito  a prestai'  cau- 
zione per  la  dote  die  riceve , se  non  vi  sia  sta- 
to obbligalo  col  contratto  di  matrimonio. 

j364.  Se  la  dote  o parte  di  e.ssa  conskla  ia,. 
beni  mobili  stimati  nel  contratto  nuziale , senza 

la 
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la  dichiarazione  che  la  stima  non  vale  per  ven- 
dita , il  marito  ne  diviene  proprietario  , e non 
è debitore  di  altro  che  del  prezzo  stabilito. 

l365.  La  stima  dell’  immobile  costituito  in  do- 
te non  ne  trasferisce  la  proprietà  al  marito  sen- 
za una  espressa  didiiarazione. 

1566.  L’  immobile  acquistato  col  danaro  dotale 
non  diviene  dotale  , se  non  qtiando  nel  contrat- 
to d(  matrimonio  sia  stala  stipulala  la  condizio- 
ne dell’impiego. 

La  stessa  regola  si  osserva  per  1’  immobile 
dato  per  pagamento  della  dote  costituita  in  da- 
naro. 

1567.  immobili  costituiti  in  dote  non  pos- 
sono alienarsi  o ipotecarsi , durante  il  matrimonio, 
nè  dal  marito , nè  dalla  moglie , nè  da  entrambi 
unitamente;  salve  le  seguenti  eccezioni. 

1568.  La  moglie  può  col  consenso  del  marito, 

0 , se  questi  dissenta  , coll’  autorità  giudiziale , 
dare  i suoi  beni  dotali  per  collocare  i tigli  che  el- 
la avesse  da  un  matrimonio  antecedente:  ma  se 
non  è autorizzata  altrimenti  che  per  mezzo  del 
giudice  , dee  riservare  1’  usufrutto  sii  marito  , sal- 
vo se  la  moglie  sia  tenuta  a dotare  in  sussidio. 

i569-  Può  ancora  coll’  autorità  del  marito  dare 

1 suoi  beni  dolali  per  collocare  i figli  comuni. 

1370.  L’ immobile  dotale  può  essere  alienato, 

allorché  col  contratto  del  matrimonio  ne  è stata 
permessa  1’  alienazione. 

1571.  Si  può  parimente  alienare  1’  immobile 
dotale  col  permesso  del  giudice,  ed  all’ incanto 
dopo  tre  ptibblicazioni , 

per  liberare  dal  carcere  il  marito  o la  moglie  ; 
per  somministrare  gli  alimenti  alla  famiglia 
ne’  càà  preveduti  negli  articoli  aoi*  e 2o3  nel 
titolo  dei  matrimonio  / . v • 

per 
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i‘v  '»er.'pj^»are  i ' debiti  della  mof^ie o di  quelli 
che  Raano  costituito  la  dote,  alloreh^ questi  de* 
bili  bauDo  usa  data  cem  anteriore  al  contratto  di 
matrimonio  ; . • • < - ...  ..  • 

per  fare  straordinarie  riparazioni  neceanrie  al- 
la conservazione  dell’  immobile  dotale  ; 

. * finalmente  quando- 1’  knmobile  è inthr^  cem 
terza  persona  , ed-  ià  «conosciuto  incaica  di  di- 
, visione.  “ . ^ 

In  tutti  questi  casi  l’avanzo  dei  prezzo  ritratto 
dalla  vendita  , soddts&^ti  i bisogni  ' rì«mosciuti  , 
^rimarrà  dotale , e verrà  come  tale  impiegato  a van-- 
taggio  della  moglie.  ■ i ■ * * e 

' 1572.  L’ immobile  dotale  può,’ col  consenso  porb 
della  moglie  , essere  perrnmato  con  un  jdtro  immo* 
bile  dello  stesso  valore  pe’  quattro  quinti  almeno  ; 
purché  si  giusiiSchi  la  utilità  della  permuta , si  ot- 
tenga il  permesso  dal  giudice,  e preceda  la  stima  [ler 
mezzo  di  periti  noodnati  ex  dal  tiibunale. 

In  tal  caso  l’ immobile  ricevuto  in  permuta  di- 
verrà dotale  : 1’  avanzo  dd  prezzo  se  ve-t»e^a  , è 
pure  dotale , è con  ul  qualità  veVaà  impiegati»  s» 
vantaggio  della  mc^lie.  '..f,-  . 

1573.  Se  fuori  delle  ecoozioni  sopvindieate  ,-  la 
nnoglie , o il  marito  , o entrambi  unitamente,  alie- 
’^nano  il  fondo  dotale,  la  moglie  o i' di' Idi  eredi 
potranno  dopo  .lo  scioglimento  del  matrimonio  far 
rivocare  1’  alienazione  , senza  che  si<^ssa  loro" op- 
porre alcuna  prescrizione  pel  tempo  decorso  , du- 
rante il  matrimonio:  la  moglie  avn  lo 'stesso  diritto 
d(UM  la  separazione  de’ benu  t ; r'  * : 

il  marito  potrà , durante  il  matùmonio  , * fa» 
rivocare  1’  alienazione  ; restando  però  obbligalo  a’ 
danni  ed  interessi  verso  il  compratore  ^ se  nel  con- 
tratto di  vendita  non  abbia  dichiaralo ' che  la  coso 
venduta  era  dotale.  t • • r»;.,,  t 

1374.  Gl’  im- 
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imiaobili  dotali  che  nel  commto 
nu£ÌMe*  non  ai  aoao  dichiarati  alienabili , non  ao^  . ^ 
giafx:ionot  a |irdacriaione  , durame  il  matrimo- 
nio ; purché  non  sia  cominciata  a decorrere  an- 
tecedemcrnente.  t-. . 

Diventano  ciò  non  ostante  soggetti  a.<prescri-  . 
zione  dopo  la  separazione  de’ beni,  < i. 

ì'i375>  < XI  marito  riguardo  a’  bmii  dotali  è astretto- 
da  tutte  le  obbligazioni  che  sono  a carico  dell’  usu- 
fruttuario.. . . . I , . f , 

È ^tenuto  per  tutte  le  prescrizioni  incorse^  e 
pe’  deterioramenti  avvenuti  per  sua  negligenza.  • 

1376.  Se  la  dote  sia  in  pericolo, ^ la  moglie  piiò 
dimandar  la  separazione  de’  beni  siccome  si  dirà 
nell’  articolo  1407  e seguenti.  < 

. ' -.i  SEZIONE  III. 

' i.»  - I ' , . . r 

•Il “ u ^ella  istituzione  della- dote.  » ■ , 

et  'il  ■•►ili  » 

1377;  Se  la  dote  consiste  in  immobili  , o in 
mobili  non  cimati  nel  contratte  nuziale  , or 
intimati  bensì  ^ ma  con  dichiarazione  che  la  sti- 
ma non  tolga  dii*  «u^lie  la  proprietà  , il  ma- 
rito o i suoi  eredi  possono  essere  astretti  a re- 
stituirla* senza  dilazione  dopo  lo  scioglimento  del 
matrimonio.*.  • < ^ . 

1378. ' Se- la  dote  consiste  in  una  somma  di 

danaro  , o in  mobili  stimati  nel  contratto  ^za 
dichiararsi  che  la  stima  non  ne  rende  .proprietario 
il  marito  , la  restituzimie  non  può  diniandarss 
se  non  dopo  un  anno  dallo  scic^Umento  del  ma- 
trimonio.-   1 . » 

1379.  Se  i mobili  la  cui -proprietà,  resta  alla 
moglie  , '«iensi  consumati  coll’  «so  c senza  colpa 
del  marito , egli  non  sarà  tenuto  a restituite  se 

. . Jiou 
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non  quelli  che  rimarranno,  e nello  sialo  in  cui 
si  iiwcìranno. 

Ciò  non  ostante  la  mof^lie  potrà  in  qualun- 
que caso  riprendere  la  biancheria  , c ciò  clte  ser- 
ve aitualiuenie  al  suo  abhi*'liamento  ; salvo  il  di- 
ritto di  ditTalcarno  il  valore  ^ quando  tali  robe 
sieno  state  priniitivaniente  date  eon  istiuia. 

l38o.  Se  la  dote  comprenda  crediti  , o rendite 
costituite  ehe  abbian  sofferto  perdila  o riduzio- 
ne non  imputabile  a negligenza  del  marito,  co- 
stui non  è tenuto  al  danno  , e rimarrà  sciolto 
da  ogni  obbligazione  , restituendo  le  scritture  de’ 
contratti. 

1581.  Se  siasi  costituito  in  dote  un  usufrutto, 
il  marito  o i suoi  eredi  , sciolto  il  inatrimonio, 
non  sono  tenuti  ad  altro  che  a restituire  il  di-r 
ritto  di  usufrutto  , non  già  i frutti  maturati  du- 
rante il  matrimonio. 

1582.  Se  il  matrimonio  sia  durato  dieci  anni 
dopo  la  scadenza  de’ termini,  stabiliti  pel  jiagar 
mento  della  dote  , la  moglie  o i suoi  eredi  por- 
trànno  ripeterla  contro  il  marito  dopo  Io  sciogli- 
mento del  matrimonio  , senza  esser  tenuti  a pro- 
vare che  egli  I’  alibia  ricevuta;  purché  il  mede- 
simo non  giustificasse  di  avere  usato  imi  pimento 
tùlte  le  diligenze  ^er  pitocurgrsei^  il  paga rtICiito.V 

l585.-Sfe.il  nlatrimoniò  si  disciòlga' per  la  mòr- 
te della  moglie , gl’  interessi  ed  i Irutti  della  do- 
te che  dee  restituirsi  , decorrono  ipso  /ure  a far 
vore  de’  suoi  erodi  dal  giorno , dello  scioglimento. 

Se  si  diseiolga  per  la  morte  del  marito  , 
moglie  ha  la  scelta  , durante  1’  anno  del  lutto, 
o di  esigere  gl’  interessi  della  sua  dote  , o di  far- 
si somministiur  gli  alimenti  dalla  eredità*  del  nia- 
tùlo  ; ma  in  ambedue  i casi  elLi  ha  diritto  di 
farsi  somministrar-  1’  ahiuziouc  nel  corto  del  «iet- 
to 
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to  anno  , e gli  abili  del  lutto  , «enza  potersi  iiiit 
putar  tali  spese  sugl’  interessi  che  le  sono  dovuti. 

i584>  Sciolto  il  matrimonio  , i frutti  degl’  im- 
mobili dotali  si  dividono  tra  marito  e la  mo- 
lie , o i loro  eredi , in  proporzione  del  tempo  che 
-1  durato  il  matrimonio  nell’  ultimo  anno.  , 

L’  anno  principia  a decorrere  dal  giorno  in  ' 
cui  fu  celcuralo  il  matrimonio. 

i585.  La  moglie  ed  i suoi  eredi  non  godono 
di  alcun  privilegio  per  la  rij>etizione  della  dote 
sopra  i crmitori  ipotecar}  anteriori  alla  medesima. 

i386.  Se  il  marito  era  già  insolvibile  , e non 
aveva  nè  arte  nè  professione  allorché  il  padre 
costituì  la  dote  a sua  figlia  , costei  non  sarà  te- 
nuta a conferire  nell’  eredità  paterna  altro  che 
r azione  a lei  sbiettante  centra  1’  eredità  di  suo 
marito  per  ottenerne  il  rimborso. 

Ma  se  il  marito  è divenuto  insolviliUe  dopo 
il  matrimonio  , o se  aveva  un  mestiere  o una 

Ìirofessioue  che  gli  tenea  luogo  di  lieni  , la  per- 
ula delia  dote  cade  unicaiuoiue  a danno  della 
moglie. 

.■8*  r 

S E Z I O K .E  IV. 

De’  beni  parafernali.  i ' 

1387.  Sono  parafernali  tutti  i beni  della  mo- 
glieche  non  sono’  stati  costituiti  in  dote. 

l388.  Se  tutti  i beni  della  moglie  sieno  para- 
ffinali',' e se  nel  contratto  non  esista  alcon  patto 
«jhè  1’  obblighi  a sostenere  una  ‘ parte  <te’ pesi  del 
matrinidniu , la  moglie  vi  c'oniriliuisee  ano  alla 
concorrenza  del  terzo  delle  sue  rendite. 

i38().  La  iiiogKe  ha  1’  amminisftrazione  ed  il 
possesso  de’  suoi  beni  parafernali.  i<  • •« 

Ma 
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Ma  non  può  alienarli , nè  comparire  ui  giu- 
dizio jx*r  detti  beni  senza  l’ autorità  del  marito; 
o se  questi  dissenta , senza  il  permesso  del  giu- 
dice. 

i5go.  Se  la  moglie  costituisca  suo  marito  pro-^ 
curatore  ad  amiuinisirare  i suoi  beni  paraf’ernali 
col  |)eso  di  renoerle  conto  de’  frutti , costui  sarà  / 
tenuto  verso  la  medesima  come  qualunque  altro 
proccuratore. 

i3qi.  Se  il  marito  abbia  goduto  i beni  para- 
fernali  della  moglie  senza  procura  e nel  tempo 
stessò  senza  opposizione  per  • parte  di  lei , non  è 
tenuto  , allorché  si  scioglie  il  matrimonio , o '• 
alla  prima  domanda  della  moglie  , se  non  ad 
esibire  i frutti  esistenti , senza  essere  obbligato 
a dar  conto  di  quelli  che  sono  stali  fino  allora 
consumati. 

iSgs.  Se  il  marito,  malgrado  la  certa  oppo- 
sizione della  moglie , ahbia  goduto  de’  beni  para- 
fernali , è tenuto  a render  conto  alla  medesima 
di  tu  tti  i frutti  non  solo  esistenti  , ' ma  anche 
consumati. 

iSgS.  Il  marito  che  gode  de’  beni  parafcrnali, 
è tehuto  a tutte  le  obbligazioni  dell’  usufrut- 
tuario. 

Dispo,sizione  particolare. 

1594*  I conjugi,  benché  sottomessi  alla  regola* 
dotale , possono  ciò  non  ostante  stipulare  una  so- 
cietà per  gli  acquisti.  Gir  effetti  di  tal  società 
sono,  che  si  riputeranno  esclusi  dalla  comunione 
tanto  i debiti  di  ciascun  di  ossi  presenti  e futuri, 
quanto  i loro  rispettivi  beni  mobili  presenti  e 
futuri. 

In  tal  caso  , e dopo  che  ciascun  de’  conjugi 
avrà  prelevalo  ciò  che  giustificlierà  di  aver  con- 

fe- 
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fcriio  , la  divisione  si  limila  ai^li*  acquisti  falli 
(la  essi  uniuuiicnle  , o separaiamenle  , durante  il  v 
niairimonio , lauto  se  gli  acquisti  sieno  derivati 
dalla  industria  comune , quanto  se  sieno  derivati 
da’  risparmi  fatti  sa’  frutti  c sulle  rendite  de’ beni 
de’  due  conjugi. 

Se  i beni  iuobili  esistenti  nel  tempo  del  ma- 
trimonio , o pervenuti  posteriormente , non  sieno 
stati  comprovali  per  mezzo  di  un  inventario , o di 
uno  Slato  fa^o  in  booiia  ' forma , saranno  conside- 
rali come  acquisti.  11 

C A P'I  T 0 L O m.  ' 

Della  regola  della  comunione. 

i3g5.  Non  è vietato  agli  sposi  di  convenire  una 
società  0 comunione  di  beni.  Questa  non  si  presu- 
merà, ma  dovrà  espressamente  stipularsi,  .spie- 
gando di  volersi  sottoporre  al  reggime  della  comu- 
nione. Non  potrà  stipularsi  ebe  cominci  da  un’epo- 
ca diversa  uà  quella,  del  matrimonio.  Gli  sposi 
siabiliranno  i patti  di  tale  comuniohe,  purché 
non  si  oppongano  alle  disposizioni  espresse  negli 
ariicoli  1043^,  1345  e i544- 

In  difetto  di  patti  particolari  che  regolino  la 
comunione,  si  osserveranno  le  norme  che  sono  pre- 
scritte nel  titolo  X di  questo  libro  pel  contratto  di 
.'iocietù'.  ed  oltre  a ciò  si  osserveranno . it  seguenti 
stabilimenti. 

iSgG.  Il  solo  marito  amministra  i beni  della  co-> 
nuihione. 

1097.  Gli  alti  che  la  moglie  ha  fatto  senza  il  con- 
senso del  marito,  beimlie  coll  animiLà  del  giudi- 
ce , non  obbligano  i beni  della  comunione , se 
non,  quando  abbia  contralto  come  pubblica  mer- 
cantessa c per  afiàri,deJl4  sua  mercatura. 

1598.  La 
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1398.  La  moglie  non  pnò,  senza  e<5#ero  auto- 
rizzala giiidizialuicnie  , oMiligar  se  SU'ssa  ne’  beni 
della  comunione  , nè  anche  per  liberare  il  ina- 
riio  dalla  prigione  , o per  lo  siabiliniciilo' denti- 
gli in  caso  di  assenza  del  marito. 

1399.  Il  marito  ha  I’  amministrazione  di  tutti  i 
beni  della  moglie. 

Può  esercitare  egli  solo  tutte  le  azioni  su’Im'uì 
mobili , e le  azioni  possessorie  che  appartengono 
alia  moglie. 

Non  può  alienare  gl’immobili  particolari  del- 
la moglie  senza  il  di  lei  consenso. 

E tenuto  per  qualunque  danno  avvenga  a’ be*- 
ni  particolari  della  moglie  per  mancanza  di  atti  di 
conservazione. 

1400.  Gli  affittì  de’  beni  della  moglie,  cly;  il 

marito  da  se  solo  abbia  convenuti  per  un  tem- 
po più  lungo  di  nove  anni  , nel  easo  dello  scio- 
glimento della  comunione,  non  obbligano  nòia 
moglie  nè  L di  lei  eredi  , se  non  pel  tempo  che 
rimane  a decorrere  , sia  del  primo  periodo  del 
novennio  , se  non  fosse  ancoia  trascorso,  sia  del 
secondo,  e così  successivamente:  di  maniera  che  il 
fìuajuolo  non  abbia  se  non  il  dritto  di  godere  del 
fondo  locato  soltanto' sino  al  compimento  del  pe- 
riodo nel  quale  si  trova.  t ■ 

I^li  affitti  de*  beni  della  moglie  per  nu* 
novennio , o a minor  tempo  , che  il  solo  marito 
ha  convenuti  o rinnovati  più  di  tre  anni  prima! 
di  spirar  1’  affitto  corrente,  se  tali  beni  sien  ru- 
stici , e più  di  due  anni  prima  di  detta  epoca  , 
se  i detti  beni  consistano  in  case  , non  hanno 
veruno  effetto  ; purché  non  si  sieno  cominciati 
ad  eseguire  prima  che  si  sciogliesse*  la  'comu- 
nione. ' ^ ‘ • ■’  ■ ' '••  • ' 

i402t  La  moglie  che  si  obbliga  soKdalmcnte 

col 
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col  marito  per  gli  aiTuri  della  comunione , o del 
nnirito  , non  si  reputa  obbligata  riguardo  a lui  se 
non  come  inallevadrice  : ella  dobbe  esser  falla  in- 
denne j)cr  r obbligazione  che  ha  contratta. 

1400.  11  marito  che  si  obbliga  in  solido  , o al- 
trimenti , per  garentire  la  vendita  fatta  dalla  nio- 

Sjlie  di  un  iininolnle particolare  di  lei,  venendo nio- 
csiaio  , ha  sirailinenie  il  regresso  contro  di  essii  , 
tanto  sulla  di  lei  parte  nella  comunione  , quanto 
sopra  i di  lei  beni  particolari. 

1404.  La  donazione  fatta  dal  marito  per  allo  di 
ultima  volontà  non  può  eccedere  la  parte  che  gli 
spetta  nella  comunione. 


S E Z I O N E I. 

Dello  eciogUmenlo  della  comunione , e di  alcune 
coneegueme  di  essa. 

i , * • * 

i 4o5.  La  comunione  si  scioglie  1."  per  la  morte; 
a.”  per  la  separazione  personale  ; 3."  per  la  separ- 
razione  de’  beni.  * - 

1406.  La  mancanza  d’  inventario  dopo  la  morte 
naturale  di  un  de’  conjugi  non  dà  luogo  alla 
continuazione  della  comunione  , salve  le  azioni 
delle  parti  interessate  relativamente  alla  pruova 
della  esistenza  de’  beni  comuni  : la  qual  prho- 
va  potrà  farsi  tanto  per  documenti,  quanto  per 
pubblica  fama.  • ' 

Se  vi  sono  figli  minori  , la  mancanza  d’  in- 
ventario fa  in  oltre  perdere  al  conjuge  superstite 
il  godimento  delle  loro  rendite  ; ed  il  surrogato 
Ultore  che  non  lo  ha  costretto  a far  1*  inventario  , ' 
è solidalmente  tenuto  con  lui  a tutte  le  condanne 
che  potessero  pronunziarsi  a favore  de’  minori. 

• >4on.  La  separazione  de’  beni  no^-  ' può  do- 

man- 
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mamlarsi  se.  non  ^tuciizialntenic  dalla  moglie  la 
^uale  si  trovi  in  pericolo  di  prixlcre  la  dote,  e 
quando  il  disordine  dii'Ji  affini  del  marito  dà 
luogo  a temere  clie  i di  lui  Jbeni  non  sieno  suf- 
ficienti per.  soddisfare  i diritti  e le  azioni  della 
moglie.  Ogni  separazione  stragiiidiziale  è nulla. 

1408.  La  separazione  de’  beni , ancorcliè  pro- 
nunziata dal  giudice  , è nulla  , se  non  è stata 
eseguita  colia  reale  soddisfazione  de’  diritti  e ra- 
gioni competenti  alla  moglie  j fatta  per  atto  au^ 
tentico  fino  alla  concorrenza  de’ beni  del  mari- 
to, o almeno  con  istanze  introdotte  e cominciate 
tra  quindici  giorni  siuuiessivi  alla  sentenza  , e 
continuate  senza  ijuerrtizioirr. 

1409.  Ogni  separazione  «li-  beni  dee 
sua  esecuzione  rendersi  pubblica, 


della 

un  ailisso  ad  una  tabella  a 


Srima 
iante 

CIO  destinata  nel  la 
sala  principale  del  tribunale  civile,  ed  in  oltre, 
se  il  marito  sia  mercante  , banchiere  o com- 
merciante, in  tpiella  del  tribunale  di  commer- 
cio del  luogo  del  suo  domicilio  ) e ciò  sotto  pena  4* 
nullità  della  esecuzione. 

. La  sentenza  ebe  pronunzia  la  .separazione  de’ 
beni,  è retroattiva  sino  al  giorno  della  domamk. 

1410.  X creditori  particolari,  della  moglie  lUkU 
possono  senza  il  db  lei  consenso  domamiarc  la 
separazione  da’  beni. 

ISondimeno,  in  caso  di  fallimento  o di  pros- 
sima decozione  del  marito  , possono  valersi  delle 
ragioni  della  loro  debiiriec  sino  alla  concorrenza 
della  somma  de’  loro  crediti. 

141 1-  I creditori  del  marito  possono  reclamare 
contra  la  sejiaratione  de’  boni  pronunziata  dai 
giudicei^  ed  anche  eseguita  in  frode  de’  loro  di- 
ruti; possono  ancora  interveuire  al  giudizio  per 
opporsi  aUa.<loinaiida  di  separazione. 

1412.  I^a 


(a88) 

1/Ì12.  Ijb  moglie  die  lia  oHenuio  là  separa- 
zione de’  beni,  dee  contribnirOj  in  proporzione 
delie  sue  ftcollà  e di  quelle  del  marito^  alle 
spese  domestiche  ed  a tpielle  della  educazione 
della  prole  comune. 

Queste  spese  sono  interamente  a di  lei  ca- 


rico, se  niente  bimane  al  marito. 


141 5.  La  moglie  separata,-  sia  di  beni  e di 
persona  , sia  di  beni  Solanieitte , ne  reassnme  la 
libera  amministrazione. 

Essa  può  disporre  de’  suoi  beni  mobili  , cd 
alienarli. 

Non  può^  alienare  i suoi  immobili  senza  1 as- 
senso del  marito , o se  ricusi  di  prestarlo  , senza 
1’  autorizzazione  giudiziale. 

i4i4-  L marito  non  * è tenuto  per  la  mancanza 

• ..  l_l  .m  ^ ir«k 


(f  im niello  o di  rinvestimento  del  prezzo  deli  ini- 

. .t  , , _l;  . 


impiega»  o U.1  1 V.-  ■ I . 

mobile  che  la  moglie  separata  ha  ahi  iial^oon  giiuli- 
ziale  autorizzazione,  semon  quando  sia  egli  «irw 
corso  nel  contralto,  ovvero  risulti  «he.  il  danaro  sta 
stato  ricevuto  da  lui,  o convertito  in  .suo  vantaggio. 

È tenuto  per  la  niancan*a  d’ intpiego  - o di 
rinvcsiiinento,  qtando  la  vendita  «a*  «tata  latta 
in  sua  presenza  e ’eol  suo  consenso^  ma  non’* 
tenuto  a gavimiire  ISttilità  d«irimpiego4 

i4i5.  La  coinonitmo  *sciolia<^p€t»  la  separazione 
delle  persone  c de’ beni , o beni  sdameutev 

può  -ristaliBirsi  di  consei)^o.  di  ambedue  le  parti. 

Ciò  mm  può  farsi  se  non  ’ atto  stipulalo 
da  notap4  c con  minuta,*  una  copia  deila  quale 
dfbbé  essere  allissa  in  conformità  dell’articolo  idìO^- 
•In  questo  «»o;l»  oowmnione  mtabibt^racqiM-^ 
.*fta  i suoi  ■ elfcttT-dal  giorno  maurimoiuo  : 

lé  cose  sono  rpstituite”nel 'medesimo ‘staiOif  come' 
.se  non  vi  fos«c  stata*  «epaiaiùaiiat  «enaa^nn  gpfcr^ 

dizio  però  delia*  esecaTiono  degii' JWti  ààie'l>cl«o«^ 
J . m- 


.•*3 
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intermedio  si  fossero  |k>iiuì  fare  dalla  moglie , a 
tenore  dell’  articolo  i4i5. 

È nulla  qiialun<{ue  convenzione  per  cui  ì‘ 
coajugi  rUlabii isserò  la  loro  comunione  , sou#  con-  ‘ 
dizioni  diverse  da  quelle  che  la  regolavano  an- 
teriormente. 

1416.  Lo  scioglimento  della  comunione  irodoito 
dalia  separazione  delle  persone  e de’ beni,  o de’ 
beni  sofaincnte , non  fu  sorgere  i diritti  cunq»e- 
tenii  alla  moglie  nel  caso  di  soprawivema  : essa 
conserva  la  iiicoltà  di  esercitar  tali  diriti  dopo 
la  morte  del  matito. 

1417.  Le  spese  del  lutto  della  mogie  sono  a 
carico  degli  eredi  del  marito  premorì. 

La  quantità  di  tali  spese  si  regoh  secondo 
le  facoltà  del  marito. 

Sono  dovute  anche  alla  moglie  eie  rìnvnzii 
alla  comunione. 

S E Z I O N E II. 

DelF  accettazione  e della  rirtnzia  alla 
comunione  , colle  co9tdizionirispettìi>e. 

1416.  Dopo  lo  scioglimento  dlla  comimione 
la  moglie , o i suoi  eredi  ed  aven  causa , hanno 
la  facoltà  di  accettarla  , o di  riunziarvi.  Qua- 
lunque convenzione  in  contrari  è nulla. 

1419.  La  moglie  che  ha  prò  ingerenza  ne’ 
beni  della  comunione  , non  p>  rìmipziarvi. 

Gli  aiti  semplicemente  ammistraiivi  o con- 
sewatorj  non  inducono  che  abbàvuto  ingerenza. 

1490.  La  mt^lie  di  età  maiore,  che  in  un 
atto  ha  assunto  la  qualità  dil^fativa  della  di 
lei  comunione  , non  può  più  nunziarvi , nè  es- 
sere tesiifUita  in  intero  èoiit  ' questa  qualità  , 

19  non 
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non  oslanlc  cJie  essa  i’ abl;ia  assuma  priiua  di 
farsi  r inventario  ; se  juire  non  vi  è staio  dolo 
I er  j[!arte  tlc^li  erodi  del  marito. 

1421.  La  moglie  superstite  che  vuole  conser- 
vare la  facoltà  di  rinunziare  alla  comunione  , 
dee  entro  tre  mesi  successivi  alla  morie  del 
marito  far  procedere  .ad  un  fedele  ed  es:,tto  in- 
ventarh  di  tulli  i beni  della  comunione,  intesi 
o citati  legiaimamente  gli  eredi  dei  marito. 

tUa  dee  nel  chiudersi  1’  invcniario  dichia- 
rare de  sia  sincero  e veridico  , innanzi  all’ 
ufiiziale  pubblico  che  1’  ha  ricevuto. 

1433.  Cile’  ire  mesi  e ({uar.'inia  giorni  dopo  la 
morte  dd  marito,  ella  dee  far  la  rinunzia  nella 
cancelleriv  del  tribunale  civile  della  jirovincia, 
o della  vale  , dove  il  mai  ilo  aveva  il  domicilio  : se 
però  .si  ira.ii  d’ interesse  che  non  ecceda  la  som- 
ma di  ducaù  irtccnto,  potrà  farla  nella  cancelleria 
ilei  giudice  del  circondario.  Que^to  allo  dehbc 
inscriversi  nel  registro  destinalo  a ricevere  le  ri- 
nunzie della  éredità. 

i4a3.  La  vdova  può,  .secondo  le  circostanze, 
domandare  al  tlhunalc  civile  una  yroroga  del  ter- 
mine prescritta  col  jirecedcnie  articolo  per  la  sua 
rinunzia  : .t.il  roroga,  se  ha  luogo  , si  accorda, 
intesi  o citati  Vgiu  imamente  gli  eredi  dei  ma- 
rito. l 

1424*  La  vcdiva  clie  non  h.r  fatto  rinunzia  nel 
termine  .sopra  àhllito,  none  privata  della  fa- 
coltà di  rinunzia»,  quando  non  siasi  ingerita  ne’he- 
ni , ed  abbia  fatb  procedere  ali’ in  ventano:  può 
soltanto  esser  ccmveniita  .conte  vivente  in  comu- 
nione sino  a chqyi  abbia  rinunziato  j c dee  pa- 
gare le  spese  fatti  centra  di  lei  sino  alla  sua  ri- 
nunzia. . i ' , 

Può  egualmente,  cssijr  conYcnula  d«l  P ja  sca- 
..  ‘ denza 
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d«^nzn  de’  quaranta  giorni  successivi  al  compi- 
inciuo  deir  iiiveniario , qualora  questo  sia  stato 
compito  prima  de,’  tre  mesi. 

14^5.  Lji  vedova  che  ha  sottratto  o nascosto 
qiudche  cosa  a])partenente  alla  comunione , è di- 
chiarata soggetta  alla  comunione  , non  ostante  la 
sua  rinunzia  : lo  stesso  ha  luogo  riguardo  a’  di 
lei  eredi. 

1,436.  Morendo  la  vedova  prima  della  scadenza 
de’  tre  mesi  , senza  che  abbia  fatto  o coinpito 
r inventario  , i suoi  credi  avranno  per  farlo  o per 
terminarlo , un  nuovo  termine  di  tre  mesi  da 
contarsi  dal  giorno  della  morte  della  vedova  5 e 
dopo  il  compimento  di  esso  , quello  di  giorni 
quaranta  per  deliberare. 

Se  la  vedova  muore  dopo  compito  l’ inven- 
tario , i suoi  eredi  avranno  un  nuovo  termine  di 
quaranta  • giorni  dopo  la  di  lei  morte  per  deli- 
berare. 

In  oltre  pos.sonp  rinunziai'e  alla  comunione 
nelle  forme  sopra  stabilite , essendo  anche  ad  es- 
si applicabili  gli  articoli  1423  e 1424. 


T I T O L O VL  . , 

. 

, Detta  vendita. 

? ■ ' ' ; . • » • 

CAPITOLAI.  ’ * ' 

Detta  natura  e detta  forma  detta  vendita.- 

1437.  La  vendita  è una  convenzione"  colla 
quale  uiio  si  obbliga  a dare  una  cosa ^ e l’altro 
a pagamo  il  prezzo.  • ' ‘ ^ 

Può  farsi  con  atto  autentfoo  ^ o con  * iscrit- 
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1428.  i’  Jjerfetla  fra  le  prli  , e la  proprW'lh 
si  acquista  di  diritto  dal  compratore  rÌLMiardo  al 
venditore  , appena  che  si  è conventilo  della  cosa 
c del  prezzo , quantuHf|ue  non  sia  segnila  anco- 
ra la  tradizione  della  cosa , nè  sia  pagalo  il  prezzo. 

. 1429.  La  vendita  può  farsi  puramente  e sem- 
plicemente , o sotto  condizione  sospensiva  o ri- 
solutiva. 

Può  .iltrest  avere  per  oggetto  due  o più  cose 
alternativamente. 

In  tutti  questi  casi  il  suo  effetto  è rego- 
lato co’  principi  generali  delie  convenzioni. 

1430.  v^ianao  si  vendono  delle  mercanzie  non 
in  massa , ma  a peso  , numero  o misura  , la 
vendita  non  è perfètta , in  quaniochè  le  cose 
vendute  stanno  a rischio  del  venditore  finché 
esse  non  sieno  p<»aie  , mimeratc  o misurate.  Il 
com^nTaiore  però  può  chiederne  o la ‘consegna, 
o i danni  cd  iniereasi  , se  vi  è luogo,  nel  caso 
d’  inadempimento  della  ol)l)ligazione. 

1431.  ae  al  contrario  le  mercanzie  sieno  state 
vendute  in  massa , la  vendila  è perfetta , quan- 
tunque le.  mercaiuie  non  sieno  state  ancora  pe- 
sate , numerate  o misurate. 

1432.  Riguardo  al  vino,  all’  olio  ed  alle  al- 
tre eose  le  quali  per  usanza  si  assaggiano  prima 
della  compera  , non  vi  è cpnU^Uo  di  vendila  fin- 
che il  compratore  non  le  abbia  assaggiale  ed  ap- 
provale. 

1455.  La  vendila  fatta  col  patto  dell’  assaggio 
si  presume  sempre  fatta  sotto  condizione  sospeii— 

siva.  . 1 11 

i'i34.  La  promessa  di  véndere  eqnrt'ale  alla 

vendita  , quando  esiste  il  consenso  reciproco  del  le 
parti  sulla  cosa  e sul  prezzo. 

1455.  Se  la  promessa  di  vendere  stari  fatta  con 

ca- 
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caparra  , ciaacuM  de’  couiraenti  è ia  liberti  di 
recedere  dal  contrario  ; Quegli  che  i’  ha  dau  , 
perdendola  , e quegli  die  r ha  ricevuta,  resliiuen- 
do  il  doppio.  I,  o'.'J  ■. 

1436.  Il  prezzo  della  vendita  debbe  esser  deter- 
minato e spcciticato  dalle  partL 

1437.  Può  per  altro  rimettersi  al  giudizio  di 
un  terzo  : se  questi  non  voglia  o non  possa  dif- 
fìnirlo  , la  vendila  è nulla. 

1458.  Le  spese  degli  atti  e le  altre  accessorie 
alla  vendita  sono  a caricò  del  cpmpratore , salve  le 
particolari  convenzioni.  _i 

G A P I t O L O II. 

Delle  persone  ohe  possono  comperare  a Pontiere, 

y >‘  . , . • » ■ *-  * - , * ■ 

1 i43q.  Possono  comperare  0 vendere  tutti 
a’  quali  la  legge  noi  vieta.  , 

1440.  Il  contratto  di  vendita  non  può  aver  luogo 
tra’  conjugi , fuori  dd  tre  qsìsi  seguenti: 

'quando  uno  de’  conjugi  giudizialmente 
separalo,  code  all’ altro  de’  beni  in  pagamento  de’ 
di  lui  diritti  ; 

3."  quando  la  cessione  che  il  marito  là  alla 
moglie  , anche  non  separata , è fondata  sopra  una 
causa  legittima,  che  .sarebbe  il  rinvesiimento  o 
rcimpiego  de’  di  lei  immobili  alienati  ^ o del  da- 
naro, a lei  spettante , se  questi  imjuabili  o danaro 
^on  cadono  in  comunione  j 

3°  quando  la  moglie  cede  al  marito  de’  beqi 
in  pagamento  di  una  somma  da  lei  prontcs,iagii 
in  dote  , se  non  siasi  convenuta  la  comunionti  : 
salve  in  questi  tre  casi  le  ragioni  degli  credi 
delle  parti  contraenti , quando  nc  risulti  alcim 
vantaggio  indiretto.  < - ■■ 

1441.  Non 
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1441.  Non  possono  essere  aggiik'tUcatar/.,  sotto 

pena  di  nullità , nè  direttamehtb  'nè  per  inter- 
poste persone  , ' ' 1*  “ ' ' '1 

i tutori  , de’  beni  di  coloro  de*  quali  banno 
la  tutela  ; ’ ' = • 

i mandatari  , de’ beni  ché  Sono  incaricati ‘di 
vendere  ; ■ * 

gli  amministratori  , de’  beni  de’  comuni  o de“ 
gli  stabilimcnii  pubblici  allidati  alla  loro  cura  ; 

i pubblici  ufìziali , de’  beni  liaziunali  che  si 
vendono  col  lor  ministero.  ' 

1442.  I giudici , i loro  supplenti,  i magistrati 

che -esercitano  il  ministero  pubblicp  , i cancellieri , 
gli  uscieri , i procuratori , l difensori  ufiziosi  ed  i 
notaj  , non  possono  diventar  cessionarj  delie  liti  , 
ragioni  ed  azioni'  litigiose  che"'  sono  di  competenza 
del  tribunale  , nella  cui  giurisdizione  esercitano  le 
loro  funzioni , sotto  pena  di  nullitìl  de’  danni  ‘ ed 
interessi,  e delle  spese.  ' ' <'  • 

i,  I ■ I *!*•  * 1 1 

C A P I T 0 L O in.  '■ 

Dalla  cose  che  possono  Pentlersì.  • ' 

» • t : ■ 

1443*  Si  può  vendere  tutto  ciò  'che  è in  com- 
• mercìo  j'  quando  leggi  particolari  non  ne  abbiano 
vietata  1’  alienazione. 

1444-  La  vendita  della  cosa  altrui  è nulla;  essa 
può  dar  luogo  al  risarcimento  de’  danni  e degl’  irir 
teressi  , quando  il  compratore  abbia  ignorato  clA 
la  cosa  fosse  d’  altrui. 

1445.  Non  si  può  vendere  1’  ereditò  di  una  perso- 
na vivente  , ancorché  questa  vi  acconsentisse. 

■ 1446.  E vietata  la  vendita  de’  fratti  in  erba  e 

llon  ancora  raccolti , quante  volte  si  conviene  la 
consegna  a peso  , o numero  , ' o misura  di  generi 

o der- 
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o derrate , a se  ne  deteriuiui  aiilicipaiamente  il 
prezzo  , senza  riportarsi  a quello  che  corre  al 
tempo  del  licolto. 

Se  nel  caso  di  siffatta  vendita  siasi  pagata 
qualche  sonuna  al  venditore  a conte  dei  prezzo  , 
il  compratore  avrà  diritto  a reclamarne  la  resti- 
tuzione coir  intere^  dal  dì  dell’  anticipazione 
latta  , alla  ragione  corrente. 

Tuttavolta  non  è vietato  di  vendere  in  massa 
r intera  ricolta  prudente-,  o una  quota  parte  di 
essa,  per  un  prezzo  deter^iinato.  ' 

. 1447*  1^  vendita  èf  itulla  , se  nel  momento  del 
contratto  era  interamente,  perita  la  cosa  venduta. 

Sé  una  parte  sola  ne  fosse  perita  il  coin-> 
peabore  avra  la  scélta  o di  recedere. dal  conirattoy 
o di  domandare  la  parte  ri  mas!  ai,  facendone  de« 
icriiiinare  il  prezz.o  , mediairte.  stiiua.^  m 

i.  ' f>i  '•)|I  1 ; ; l!  15,1  l 

..1:  ..  C AP.l  T O LO.lVv  n 

.•l'iOM'  _ ■*'  j'  •.■l-i  !;  :i5 

Delle ‘^obbùgaxio/ii  - dèi  i -i 

■ >:  r?  j L 1 ' I'  • I , ; :ii 
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' Dispósiiiorii  generaH'.'. 
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i4ì8.  Il  venditoW'  è'^'^enutd' à '^fièg^r  chiarài- 
rtehlc 'quello  a cui ‘Sì  obbliga.  ' " ' ' . 

•’ Ogni ‘patto  oscuro'  ó andino  s’  interpreta 
conira' il  vcnditorcl"'  ' “ ' •*’•  > “•"■5  , ì-  -> 

■*i44gl‘  Egli  ha  "dtie  oLbligazìdrii  t^flèipàlT*^ 
' quella  di  cdnscghà're  'è  quella  'di  ’ ^reiiti^e  li 
cosa  che  vende.  ' / >.  « . » 

l 


r»'); 


Il  !?  : ■ . mi?t  n'  1'  I 
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> )!'•>  .....  ..  J t.  ..  ’>  t'  I • 

Delia  tradizione  detta  còsa.  ‘ ' '* 

• I ».  f*-  , ì ‘ , y ' *'J  • 

1460.  Lt  tradizioMe  è la  tràaliHtioiie 
rendhita  in-  potere  e fiù$semo  del  compnstorÀ  '' 
14^1.  Il  venditore  adempie  1’  dbbligaaioile  dr 
cpnsegnare  gl’  immobili , quando  ha  dato  le  <dilfa“ 

▼r  , se  trattisi  di  un  editano , o qnando  Ita  con- 
segnato ; i titoli  delia  ^v>pnetìi  vendutn.  » ■ 

1453.  La  tradizione  delle  cose  moldli  si!  oom-^ 

1>ié  o.  colla  tradizione  reale  ^ è col  consegnar 
e cbiarvi'»  degli  edifizj  , ove  ai  conservano  , 
o anche  col  solo  consenso  dcll^  parti  , se  la 
iraslae&OBe  non  può  eseguirà  nel  tempo  della 
vmdita)  o ^uxe  se  il  compratore  le  aveva  gik 
in  suo  f poi  ere  per  akro  tiudo.  ■ • - ‘ 

] 455.  La  tradizione  de’  diritti  incorporali  si 
eiicgue  ofc^’  cxnisc^eae  i titoli , o coir  uso  che 
ne  fa  il  compratore  di  consenso  del  venditore. 

1454..  Le.'.lpess  della. iràdimmie  sono. a carico 
del  venditore , e qiielle  del  trasporto  sono  a ca- 
rico del  compratore,  se  non  yi  sia  stata  stipula- 
zione in  contrario. 

1455.  La  trad^Qne  dee  farsi  nel  luogo  in  cui 
-la  cosa  si  ritrovava  allorché  fu  venduta,  quando 
n,pn  «asi-.dixersamen.te  paltuilo.  , . 

1456.  Sé  il  venditwe  manchi  di  far  la  tradi- 
aipue  nel  tempo,  fra  le  parti  convenuto,  potrà  il 
compratore  chiedere , a suo  arbitrio , o la  nMln^- 
zi^flè  4^  contratto,  e che . egli  sia  posto  nel  p<^ 
«osso  , , cQsa  venduta,  se  il  ritai'do  denti' 
dal  fatto  dèi  venditore.  > 

1457.  In  tutti  i casi  il  venditore  debbe  esser 
condannato  al  iisaveimento  de’  danni  ed  interessi, 
qtialoia  dalla  tradizione  non  fatta  nel  tempo  con- 

vc-  ' 
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venuto  ne  risulti  un  pre^^iudizio  al  compratore. 

j46^1.  li  venditore  non  è tenuto  a consegnare 
la  cosa  , se  il  compratore  non  ne  paghi  il  pre*- 
ro , ed.  il  venditore  non  gli  abbia  accordato  dila- 
zione ai  paganiemo. 

14Ó9.  i\e  pure  è tenuto  a consegnarla,  quan- 
do anche  avesse  accordato  una  dilazione  al  paga- 
^ mento,  se  dopo  la  v 'udita  il  compratore  sia  fallito, 
ò sia  prossimo  ai  lailimento  , in  guisa  ebe  il  ven- 
, diioce  si  trovi  in  pericolo  imminente  di  j.»cixlcre 
il  (wezzo  : purché  il  compratore  non  dia  cauzio- 
ne di  pagare  nel  termino  convenuto, 
f l4bo.  La.  cosa  dee  consegnarsi  nello  stato  in 

cui  si  trova  nel  tempo  della  vendita. 

Dal  giorno  della  vendita  tutti  i frutti  spet- 
tano al  compratore. 

14^1.  L’ obbligo  di  consegnar  la  cosa  com- 
I ju’ende  quello  di  consegnar  i suoi  acccssorj  , c 
tutto  ciò  che  fu  destinato  al  perpetuo  ii.so  di  essa. 

1462.  Il  venditore  è tenuto  alla  tradizione  dell.i 
cosa  in  tutta  1’  estensione  che  si  è stipulata  nel 
coniratM  , sotto  le  modificazioni  che  seguono. 

J4b3.  iie  la  vendita  di  uno  stabile  si  è fatta 
coll’  indicazione  della  estensione  in  ragione  -<li 
I un  tanto  per  ogni  misura , il  venditore  è obbli- 
gato a Soggiacere  ad  una  proporzionata  cbiuinu- 
zionc  'del  prezzo. 

1464.  Se  all’  opposto  nel  caso  dell’  articolo 
]>re«  edeuie  1’  estensione  si  trovi  maggiore  di  " ' 
rpielJa  espressa  nel  conthitto  *,  il  compratore  ha  ‘ 
la  scelta  o di  corrispondere  il  supjdimento  del 
I prezzo  r y tb  recedere  dal  contratto  , se  1’  ecce.s- 

I so  oltrepassa  la  vigesima  parte  della  estensione 

i dichiarata  nel  Contratto. 

i4fi.5.  In  lutti  gli  altri  casi  , sia  clìfe  la  ven- 
dita riguardi  tin  corpo  certo  e circoscj-illo , sia 

clic 
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che  ri<![u«ttli  fiiinii  disiìiui  e scp'arjfti  , '«m  «be' 
incoiniiicì  dalla  misura,  o pure  dall’ indicazione 
(lei  corpo  venduto  seguita  dalla  misura  l’ espres*-* 
sione  di  tal  misura  non  dà  luogo  ad  alcun  sup' 

Flimenio  di  prezzo  in  favore  del  venditore  per 
eccesso  della  misura  , nè  ad  alcuna  diminuzione 
di  prezzo  in  favore  del  compratore  , se  la  misura 
sia  minore , se  non  quando  la  differenza  della 
misura  reale  in  confronto  di  quella  indicata  net 
contratto  ecceda  la  vigesima  ])arte  di  più  o di 
meno  del  valore  intero  delle  cose  vendute;  pur-i- 
chè  non  vi  sia  stipulazione  in  contrario.  ' 

1466’.  Nel  caso  in  cui  , secondo  il  precedente 
articolo , vi  sia  luogo  .ad  accrescimento  di  prezzo' 
per  eccesso  di  misura  , il  compratore  ha  la  scelta  o 
di  recedere  dal  contratto  , o di  supplire  il  prezza 
ed  anche  gl’  interessi , se  abbia  ritenuto  il  fondo. 

l4f>7>  In  tutti  i casi  ne’  quali  il  compratore  ha 
diritto  di  recedere  dal  contratto,  il  venditore  è 
tenuto  a restituirgli  , oltre  il  |rczzo  , se  lo  ab- 
bia ricevuto,  anche  le  spes<ì  <lel  contratto. 

i4b8.  L’ azione  p<d  siqipliincnto  del  «rezzo  y 
che  compete  al  venditore,  e -quella  perladinù- 
iiti/.iunc  del  prezzo  , o pel  recesso  dal  contratto,' 
« he  compete  al  compratore  , debbono  proporsi 
entro  un  anno  da  compuUu'si  dal  giorno  del  con- 
tratto ; sotto  ])cna  della  perdita  delle  loro  ràgioni. 

X469.  Se  si  sicno  venduti  due  fondi  collo  stes- 
so contratto  , e per  un  solo  e medesimo  prezzo, 
colla  indicazione  della  ifiisura  di  ci.-i.scun  di  essi,- 
e si  trovi  che  la  estensione  sia  minore  nell’uuoy 
e maggiore  nell’  altro  , .se  ne  fa  la  cot^ijicnsazio- 
ne  sino  alla  debita  concorrenza  j e 1’  azione  tanto 
|icl  supplùnento  , che  pe.*  la  diminuzione  del 
prezzo,  fion  ha  luogo  se  non  in  conformità  delle 
regole  sopia  stabilite. 

1470.  Ij» 
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•i*l470-  La  , sfe  ia  |>erdjia  rt  ]a  d<?U!- 

riorazionc  H«?lla  «>.sa  veiidiMa  , prima  di  coitstv 
poarsi.,  dei>i»a  andare  a •carieo  del  vciìdÌLon‘.  a 
del  compratore  , «ara  <rtudica! a a norma  delle  re- 
gole ]ircscrlue  nel  titolo  de’ Contralti  , o delie 
obbligazioni  convenzionali  in  generale.  d > . 

* . t;  SEZIONE  m.  , ; 

-iW.-,  ia  ^ : /-  ■.i.'vi.i 

li;  I . i Della  garentia^i  . ■ . .• 

1471.  La  garcntia  che_  il  venditore  dee  aì  com- 
pratore, ha  due  ^oggetti  : il  primo  è il  pacifico 
ponesse  della  cosa  venduta  : il  secondo'  rig'nar(^ 
1 difetti  occulti  di  essa,  o i vizj'cli’c  danno  luogo 
ali’  azione  redibitoria.  , , . 1 , ’ 


f ■ I-  ;* 


Della  garentia  in  caso  di  evizione^ 


1472.  Quantunque  nel  coA trailo  di  vendita  hon 
siasi  stipulata  la  garentia  , il  vtmditore  è tenuto 
per  legge  a garentire  il  cotTf^pratore  dalla  evizione 
che  soffre  di  tutte,  o di  parte  delle  cose  vendute 

o da^  pesi  che  si  pretendono  sopra  'le  rnetlesiuie, 
e che  non  furono  manifestati  nell’  atto  dèi  fa 
vendila. ^ » , 

1473.  Le  parti  possono  cori  patti'  particolàt'i 
accrescere  o diminuire  1’  effetto  di  questa  obbli- 
gazione legale;  e possono  pure  conveniTe*^!»!! 
venditóre  Aon  sia  sottoposto  ad  alcuna  ga'rentia. 

' 1474  Quantunrpie  siasi  pattuito  che  il  vendi- 
tore non  sia  soggetto  ad  alcuna  garentia  , ciò  non. 
ostante  resterà  obbligato  a quella  che  risulta  da 
un  fatto  suo  proprio.  QiialumiÀc  convenzidlfe 
in  contrario  è nulla.  ’ ' *'  •>'  t- 

1475.  ]VcI 
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1476-  Nel  caso  medesimo  die  siasi  sùpulato 
di  non  esser  tenuto  a veruna  garentia  il  vemli- 
toie,  accadendo  l’evizione,  è tenuto  alla  resti- 
tuzione del  prezzo  ; eccetto  quando  il  comprato- 
re fosse  consapevoii^  del  |>ericolo  delia  evizione 
nell’  atto  della  vendita  , o avesse  comprato  a suo 
rischio  e pericolo. 

1476.  Quando  siasi  promessa  la  garentia  , o 
nulla  siasi  stipulato  su  tale  oggetto,  se  il  com- 
pratore ha  solfcrio  1’  evizione  f Ira  diritto  di  do- 
mandare dal  venditore  ' 

la  I estiluzione  del  prezzo  ; 

2.®  quella  de’  frutti  , quando  sia  obbligato 
di  restituirli  al  proprietario  clic  ha  rivendicato 

la  cosa  ; , ,,  j 

le  spese  fatte  in  conseguenza  della  de- 
nunzia della  lite  al  suo  autore  , e quelle  fatte 
dall’  attore  principale  ; 

4°  linalniente  i danni  ed  interessi  , come 
pure  le  spt'sr;  legittime  del  contratto. 

1,^77.  Quando  nell’ epoca  dell’ evizione  la  cosa 

venduta  si  irovti  diuiinuLla  di  valore,  o notabtl,- 
mcnie  deteriorata  , sia  per  negligenza  del  com- 
pratore , sia  j>er  1’  accidente  di  una  Ibiza  irrcst- 
siibde  , il  venditore  è eguahucute  tenuto  a resti- 
tuire 1’  inicro  prezzo. 

1478.  Se  però  il  compratore  ha  ricavato  utile 
da’  detcrioraiucnti  che  ha  fatti , il  venditore  ha 
diritto  di  ritenere  sul  prezzo  una  somma  corri- 
spondente a tal  utile. 

X479*  ^ cosa  venduta  si  trovasse  aiiniciiia- 
ta  di  prezzo  nel  tempo  dell’  evizione , anche  in- 
dipendentemente dal  fatto  del  compra  tote,  il  vtm- 
diiore  è tenuto  a pagargli  ciò  che  vale  piu  del 
prezzo  della  vcodiia. 

1480.  Il  venditore  è tenuto  a rimborsare  il 

coui- 
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compratore  , o farlo  rimborsare  da  dii  ha  lircn- 
dicaio  il  fondo,  di  tutte  le  riparazioni  e miglio- 
ramenti utili  che  vi  alibla  fatti. 

1481.  Se  il  venditore  ha  venduto  con  mala  fe- 
de il  fondo  di  un  altro  , sarà  tenuto  a rimboi«are 
al  compratore  tutte  le  spese,  anche  voluttuose  o 
di  delizia , che  costui  avesse  fitte  sul  fondo. 

14B2.  Se  il  compratore  ha  sofferto  1’  evizione 
per  una  parte  soltanto  della  cosa  , e cpiesia  parte 
sia  di  tale  importanza  , relativamente  al  tutto , che 
1’  actpiirenie  non  avrebbe  comprato  senza  di  essa, 
potrà  far  rescindere  la  vendita. 

* 14B5.  Se  nel  caso  di  evizione  di  una  parte  del 
fondo  venduto  non  siasi  rescissa  la  vendita,  il  va- 
lore delia  parte  evitta  sarà  dal  venditore  riiidior- 
sato  al  compratore , secondo  la  stima  che  avrà  nell’ 
epoca  delP  evizione  ^ e non  a proporzione  del 
prezzo  totale  della  vendita,  o che  sia  aumentata, 
0 che  sia  diminuita  di  valore  la  cosa  vendma. 

14^4»  Se  il  fondo  venduto  si  trovi  gravato  di 
servitù  non  apjiarenti  senza  che  se  ne  sia  latta 
dichiarazione , e queste  sieno  di  tale  importanza 
da  far  presumere  che  se  il  compratore  ne  fos^ 
stato  avvertito,  non  lo  avrebbe  comjieiato  , può 
egli  domandare  lo  scioglimento  del  contratto , 
quando  non  prescelga  di  contentarsi  piuttosto  lÙ 
una  indennità. 

1485.  Le  altre  quistioni  che  possono  nascere 
pel  risarcimento  de’  danni  ed  interessi  recati  al 
compratore  coll’inadempimento  della  vendita,  deb- 
bono esser  decise  , secondo  le  legolc  generali  sta- 
bilite nel  titolo  de’  contratti  , o delle  obbligazio- 
ni  convenzionali  in  generale. 

1486.  La  garentia  per  causa  di  evizione  cesstt 
tpiando  il  cxnnpratore  si  è lasciato  condunuare  con 
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una  (K'itlonzit  ^«rijiiiiu/jaia  in  tittinia  istanza  , o di 
cui  non  SI  jK>ssa  più  ammettere  I’  appellazione, 
senza  cliiamare  in  ^indizio  il  venditore^  se  que- 
sti prova  che  vi  erano  suHiclenti  motivi. per rfar 
rigettare  la  domanda.  • 

f li.  ■*  , • 

. * ^ -s  ^ \ • J • *'  .» 

i ^ , I I.-..  : I*  ài  ***  * » f 

'Della  garentia  pe*.vin^  delia  < coea  venduta. 

».i._  i , ' 'k  ;.IJ-  « '<  7t  , <.  • ,* 

#^•1487.  ' Il  'Venditore  è tenete  a (memate  Ì0 
sa  venduta  da’  viaj*toec»ilti  ehe  la  rendoti®  noi| 
ecta<ali’  uso  : cui  èvdeslinata  ,<  o>  «he  diminuiscono 
talmente ‘questo  uso-,  01*?  se  il  rompratoro'  gli 
avesse  coBosciutè,^  d non  al’ avrebbe,  camperai. a,  o 
avrebbe  olFerto  im  prerto  miuoee.  •' 

* 1488.  H venditore  non  è tenuto  >p«Wizj  appa*r 
nenii  ehc'  il  compratore  avroU>e  potuto 
•tesso  coìioseere.  vi  ■ r > 

■ 1489.  È tenti»  po’ vizj  ooeulti’, ’quatido  anche 
non  gli  fossero  nota  ; eccetttwhè  sp  avesse  stip»^ 
JHio  di  non  essere  in  >al  c«80"‘ tenuto  ad  alsuna 
garentia.’^  • .■  s-.  t,  •'  '»  v>rrv  n d 

1490;  H compratore  • ne’*  oasi  eoht«u«  «egli 
articoli  1471  e 1473  ha  la'^scefltaydiirestitiiiré  la 
cosa  'G‘  farsi  rend^.  ' il  preatat  ’’o,  <h  ritenorìa  e 
di  farsi  renderò  «Ila  parte  del  p»0MO , nf 
dizio  de’ periti.'  "-Ì!*  * tk.1  >»  - 

• ! i4gi;  Se  il  ventoot®  «onosijeva  i co- 

sa venduta  , è’tenntO’f  -oltre' aita  ‘restimaiime  del 
prezzo  ricevuto  ,•  a'tittìdr^Amni  rd  interessi  ver- 

• so  il  compratore.  • u ..>  .y  7 s 1 

i4g2.  Se  il  vendih»»e‘4g«orava'>i  vi*i  dn»«"«os») 
non  s.lt*kteTdno,'se  non  .alla  ivsmwztone  del  pre^-- 
r.o  , 'eil  a rhnborstt're'àl  compratorg ' '4e -^esc  ‘fat- 
te iicr  occasione  della  vendila.  _ 

‘ i49  J-  he 

• I 
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. I4fl0.  Se  la  cosa  dil'eitusa  è perù  a in  consc-  - ■ 
guenza  delia  sua  eatiivu  qualità,  la  [X'idita  va  a '• 
carico  del  vendiiore,  il  quale  è tenuto  verào  ilrcom- 
pratore  alla  resti uizioiie  del  prezzo  ed  alle  altro 
indennità  spiegale  no’  due  articoli  precedenti. 

. Aia. da  perdita  avvenuta  per  caso  Ibrtuiio  è a 
cancoi  dei  toinpraiore. 

i4qi.  la  azione  redibitoria  che  risulta -da’ vi*- 
della  cosa  , dee  proporsi  dal  oornpratorc  fra  un 
breve  termine,  secondo  la  qualità  de’- vizi  e lu 
consuetudine  del  luogo  dove  è stata  fatta  la  ven- 

i *p5.  L’  azione  redilùtoria  non  ha  hisgo  nelle 
vendile  giudiziali.  I)(einmeno  ha  luogo  noUo  ven- 
dile di  mobili,  che  si  làuno  nelle  fiere  c ue’pab-  - > 

Ku  mercati  purché  non  vi  sia  cunvenBoaie  par- 
ttcolarc..,  ^ 

CAPITOLO  V.  „ 

• I.  . • .<  ■ 

• ’ * • ri  t hr  * » ^ * * ' 

; Delle  obbligazioni,  del  compraiorc,  , i '•c 

La  principale  obbligazione  <lel  compratore 
® idi  ^^gftrc  il  preszo  nei  giorno  e nel  luogo  - dcr 
terpiumi  nel  contratto  di  vendita,  vv  d 

^497' ciò  non  è stato  determinato  nel  contmv 
, d conapratqre  idee- pagare  neh  luogo  e pel  tatù^ 
m cui  dee  farsi  Ja  tradiaionev  1 nativi  . » • < 

J 49S.  li  compratore  «ino  al  giozno  in  - cui  sborsa 
li  prezzo  , dee  pagarne  1’  interesse  ne’  tre  ca«i  ao- 

gucpti  : . , ,,  , j ^ 

oi-  V*  piò  fu  convenuto  nel  contratto  ; * * 

, se  la  cosa  venduta  e consegnata  produce  fratti 
aluujffoventi  j q . o.  .■  , 

se  d compratore  è stato  interpellato  a pagare, 
n quest’  uhiino  casa  gl’  interessi  non  corrono  , 
se  non  dal  giorno  della  iiuimazionc. 

' ' ' 1499-  Se 
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1499»  il  (‘oniprature  è molestato  , o ha  filato 
motivo  da  temert:  di  esser  niuiestato  |)or  un’  azio- 
ne i|.K)te«^aria  , o di  rivendicazione  , può  soSjien- 
dere  il  pa^ameiuo  del  prezzo  lino  a che  il  ven- 
ditore abbia  l'atto  cessar  le  molestie  ; p\ire.hè  co- 
stui non  prescelga  di  dar  cauzione , o non  siasi 
convenuto  che  il  compratore  pagherà  non  ostante 
qualunque  molestia. 

1500.  Se  il  compratore  non  paga  il  prezzo,  il 
venditore  può  domandare  che  la  vendita  sia  di- 
sciolta. 

1501.  Lo  scioglimento  della  vendita  deg^  im- 
mobili dt‘e  pronunziarsi  all’  istante , se  il  vendi- 
tore si  trova  in  (>ericolo  di  perdere  la  cosa  ed  il 
prezzo. 

Se  non  vi  è tal  j)ericolo , il  giudice  può  accor- 
dare al  colnpratore  una  dilazione  più  0 meno  lun- 
ga , secondo  le  circostanze. 

Trascorsa  la  dil.'izione  senza  che  il  compratore 
abbia  pagato  , si  pronunzierà  lo  scioglimento  del- 
la vendita. 

i5o3.  Quando  nella  vendita  di  un  immobile 
siasi  stipulato  che  non  pagandosi  il  prc;i«o  nel 
termine  convenuto  , la  vendita  sia  disciolta  ipjfO 
jure  y il  compratore  ciò  non  ostante  può  pagar 
dopo  che  è spirato  il  termine  , finché  non  sia  sta- 
to c;ostituito  m mora  con  una  intimazione  : ma 
dopo  questa  , il  giudice  non  può  accordargli  al- 
cuna dilazione. 

i5o5.  Trattandosi  di  derrate  e di  cose  mobili, 
lo  scioglimento  dtdla  vendila  avrà  luogo  ijjso 
fure  , e senza  intimazione  a prò  del  venditore, 
spirato  il  termine  stabilito  per  la  tradizione. 


(3o5)  , 

C A P I T 0 L O VI. 

Della  nullità  e dello  ecioglimento  della  vendita, 

i5o4  Indipendentemente  dalle  cause  di  nul-> 
lità  o di  scioglimento  già  spiegate  in  questo  ti-> 
tolo , e da  quelle  che  sono  comuni  a tutte  le 
convenzioni,  il  contratto  di  vendita  può  essere 
sciolto  coir  esercizio  del  diritto  di  ricompra  , e 
per  la  viltà  del  prezzo. 

SEZIONE  1. 

Del  diritto  di  ricompra. 

1505.  La  facoltà  di  ricomprare  o di  riscatta- 
re e un  patto  con  cui  il  venditore  si  riserva  di 
riprendere  la  cosa  venduta  , mediante  la  restitu- 
zione del  prezzo  capitale  , ed  il,  rimborso  di  cui 
si  tratta  nell’ articolo  i5ig. 

1506.  La  facoltà  di  ricomprare  non  può  stipu- 
larsi per  un  tempo  maggiore  di  anni  cinque. 

Se  fu  stipulata  per  un  tempo  maggiore , si  ri- 
duce al  termine  predetto. 

iSoy.  Il  termine  fissato  è perentorio  , e non 
può  esser  prorogato  dal  giudice. 

l5o8.  Se  il  venditore  non  eserciti  la  sua  azione 
di  ricompra  nel  termine  prescritto , il  compratore 
rimane  proprietario  irrevocabile. 

i5og.  Il  termine  corre  centra  qualunque  per- 
sona , ancorché  minore  di  età  ; salvo  il  regresso , 
se  vi  sia  luogo , centra  chi  vi  è tenuto  per  diritto. 

i5io.  Il  venditore  che  ha  pattuito  la  ricompra, 
può  esercitare  la  sua  azione  centra  un  secondo 
acquirente  , quando  anche  nel  secondo  contrai-  \ 

ao  to  • 
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to  non  sì  fosse  fatta  menzione  del  diritto  di  ri- 
comprare. 

1611.  Il  compratore  che  ha  convenuto  la  ri- 
compra , esercita  tutte  le  ragioni  del  suo  ven- 
ditore. Egli  può  prescrivere  tanto  conira  il  ve- 
ro padrone , quanto  contra  coloro  che  preten- 
• dessero  di  aver  ragioni  o ipoteche  sopra  la  cosa 
vendiita. 

’•  i5i2.  Può  .opporre  il  beneficio  della  discus- 
sione a’  creditori  del  suo  venditore. 

i5i3.  Se  il  compratore  di  una  parte  indivisa 
di  un  fondo  col  patto  della  ricompra  è divenu- 
to aggiudicatario  del  fondo  intero  per  mezzo 
di  una  vendita  all’ incanto  provocata  contra  di 
lui , può  obbligare  il  venditore  a riconqjrare  lut- 
to il  fondo  , quando  egli  voglia  far  uso  del  patto. 

i5i4-  Se  più  persone  han  venduto  unitamen- 
te o con  un  solo  contratto  un  fondo  tra  essi 
comune  , ciascuno  può  esercitare  1’  azione  di  ri- 
compra sol  tanto*  sul  la  parte  che.  gli  spettava. 

]5j5.  Avrà  luogo  la  stessa  disposizione  , se  co- 
lui che  solo  ha  venduto  il  fondo,  avesse  lasciato 
più  credi. 

Ciascuno  di  questi  coeredi  può  far  uso  della 
facoltà  di  ricomprare  per  quella  sola  parte  che 
prende  nella  eredità. 

i5l6.  Ma  il  compratore  ne’  casi  • espressi  ne’ 
due  precedenti  articoli  può  esigere  che  tutti  i 
venditori  del  fondo  comune  , o tutti  i coeredi 
sieno  chiamali  in  giudizio , affinchè  si  concor- 
dino tra  essi  per  la  ricompra  del  fondo  intero: 
e se  non  concordano  , egli  sarà  assoluto  dalla 
domanda. 

1617.  Se  diversi  proprietarj  di  un  fondo  non 
1’  abbiano  venduto  unitamente  e per  infero,  ina 
ciascuno  abbia  venduto  la  sola  sua  parte  , pos- 
sono 
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sono  separatamente  esereiur  1’  azione  di  ricompra 
sopra  la  porzione  che  loro  apparteneva. 

Il  compratore  non  può  astringere  colui  che 
in  tal  modo  1^  esercita  , a ricomprare  l’ intero 
fondo.  ^ . , 

i5i8.  Se  il  compratore  abbia  lasciato  più.  eredi , 
il  diritto  di  ricompra  può  esercitarsi  soltanto  con- 
tro ciascuno  per  la  sua  • parte , tanto  se  il  .fondo 
venduto  sia  ancora  indiviso  , quanto  se  gli  eredi 
l’abbian  diviso  tra  loro.  » 

Ma  se  r eredità  si  è divisa , cj  la  cosa  venduta 
sia  caduta  interamente  nella  porzione  di.  uno  degli 
eredi  , 1’  azione  di  ricompra  si  può  intentare  cen- 
tra di  lui  per  l’ intero.  »• 

1619.  Il  venditore  che  fa  uso  del  patto  di  ri- 
compra , dee  rimborsare  non  solo  il  prezzo  ca- 
pitale , ma  ancora  le  spese  legittime  fatte  per  la 
vendita  , per  le  riparazioni  necessarie,  e quelle 
, altresì  che  abbiano  aumentato  il  valore- del  fondo  , 
sino  alla  concorrenza  di  tale  aumento.  Non  può 
rientrare  in  jxissesso  se  non  dopo  di  atner  soddisfatto 
a tutte  queste  obbligazioni.  • < ( 

Quando  il  venditore  rientra  nel  possesso  del 
fondo  in  virtù  del  patto  <h  ricompra  , lo  ri- 
prende esente  da  tutti  i pesi  ed  ipoteche  , di 
cui  il  compratore  Io  avesse  gravato  : è però  te- 
nuto a mantenere  gli  aihtti  fatti  senza  frode  dal 
compratore.  ’ . 

' S E Z I O N E II.  • ' 

Della  resci/tsione  della  vendita  per  causa  di 
lesione. 

i5ao.  Se  il  vMtditore  sia  stato- leso  oltre  la 
metà  nel  prezzo  di'  un  immobile  , ha  il  diritto 
. * di 
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di-  chiedere  la  rescissione  della  vendila  , quairio 
anche  nel  contrattx»  avesse  rinunziato  espressamente 
alla  fecoltà  di  domandare  una  tale  rescissione,  ed 
avesse  dichiarato  di  donare  il  di’più  del  valorew 
i5ai.  Per  conoscere  se  vi  è lesione  olt^e  la  metà, 
si  dee  stimare  l’immobile,  secondo  il  suo  stato  e 
ttlore  nel  tempo  della  vendita.  - • • 

/l5nu.  La  domanda  non  è più  ammessa,  spirali 
due  anni  dal  giorno  della  vendita.  ^ • 

Questo  termine  corre  centra  le  donne  ma- 
ritate , e centra  gli  assenti , gl’  interdetti  ed  i 
minori  che  hanno  causa  dal  venditore  di  mag- 
gior età.  * ' • • 

Lo  stesso  termine  corre  , e non  si  sospende , 
durante  il  tempo  stipulato  per  la  ricompra. 

t5a5.  La  pruova  della  lesione  non  potrà  es- 
sere ammessa  senza  una  decisione  , e soltanto  nel 
caso  che  i fatti  articolati  fossero  bastantemen- 
te verisimili  e gravi  per  far  presumere  la  le- 
sione. 

’ 1624.  Farà  parte  della  pruova  una  relazione 
di  tre  periti , i quali  saranno  tenuti  di  stendere 
un  solo  processo  verbale  comune,  e di 'formare 
un  solo  giudizio  a pluralità  di  voti. 

i535.  Se  vi  sieno  dispareri , il  processo  ver- 
bale ne  conterrà  i motivi , senza  che  sia  per- 
messo di  far  conoscere  di  qual  seulimento  sia  stato 
ciascìin  perito. 

i5a6.  I tre  periti  saranno  nominati  ex  officio  y 
purché  le  parti  non  sieno  state  di  accordo  nel 
nominarli  tutti  e tre  unitamente. 

1627.  Nel  caso  che  1’  azione  di  rescissione  ven- 
ga ammessa,  il  compratore  ha  la  scelta  o di  re- 
stituire la  cosa  , ritirando  il  prezzo  che  egli  ha 
pagato , o di  ritenerla  pagando  il  supplimcnto  del 
giusto  prezzo. 

,11  terzo 
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1/.  I#  terzovpouessore  ha  lo-^  stesso  ^ktoT/  salvo 
regresso  cemra*ìl  'suo  venditore.  • wiijo' 

't.  l&28.  Seli  il:  .xsomjM^toce  elegge  di  ritener' la 
*1toaa  pagando  il  supplimento  , a norma  del  pre-  •> 

ecdcme  articolo  , è tenuto  all’  interesse  del  sup- 
pKmento  medesimo  dal  giorno  della  domanda  m 
rescissione.  j - 

Se  preferisce  di  restituirla  e di  ritirarne  il  prez- 
zo, egli  dee  i frutti  dal  giorno  della  domanda. 

U interesse  del  prezzo  che  egli  ha  pagato  , si 
dee  parimente  caleo^re  a di  lui  benefizio  dal  gior^ 
no  della  stessa  dottmda  ; e dal  giorno  del  pa- 
gamento, se  non  abbia  riscosso  alcun  frutto. 

> 15319.'  ^ rescisNone  per  causa  /di  lesione  non 
ha  lungo»' a sfavore  del  compratore.  . 

-0'"ii53oi:  ' Ewa  nè  pure  ha  luogo  in  tutte  le  ven- 
dite che  per  legge  non  possono  fiirsi  se  non  coll’ 
autorità  giudÌEÌale.  ; •*  '.) 

r'.  i65i.  ^ regole  esposte  nella  sezione  prece»- 
dente , e relative  al  caso  che  più  persone  abbiano 
venduta  unitamente  o separatamente  , ed  al  caso 
che  il  venditore  o il  compratore  abbia  lasciato 
più  credi , si  osservano  anche  quando  si  tratti 
dell’’ azione  di  rescissione.  a 

CAPITOLO  VII.  • 

Deir  incania.  • ' ' • 

j 

l53a/  Se  una  cosa  comune^  a più  persone  non 
può  dividersi  comodamente  e senza  scapito  ; ovve- 
ro se  in  una  divisione  di  beni  comuni  fatta  di 
reciproco  consenso  se  ne  ritrovino  alcuni  che  nin- 
no de’  condivìdenti  possa  o voglia  prendere,;  se  n« 
fa  la  vendita  all’incanto,  ^ il  prezzo  viendi^  ' 
viso  tra  i condomini»  . 

i553.  èia- 
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l533.  Ciascuno  de’  coudomini  ha  la  facoltà  di 
domandare  che  ^li  estranei  sieno  invitati  all’  in- 
canto ; se  uno  de’  condomini  è minore  , gli  estra- 
nei vi  debbono  essere  invitati  nécessariamento. 

i534*  11  modo  e le  formalità  da  osservarsi  nello 
incanto,  sono  spiegate  nel  titolo  delle  successioni 
e nelle  leggi  della  procedura  ne’  giudizj  civili. 

G A P 1 T O L O • VUl,  , . r 

Della  cessione  de’  credUi  e degli  altri  diritti  \- 
> incorporali.  •" 

1535.  La  cessione  di' un  credito,  di'  un  dirit-  ' 
to  , o di  un’  azione  contra  di  un  terzo  , si  ese^ 
gue  tra  ’l  cedente  ed  il  cessionario  colla  cónse- 
gnazione  del  titolo. 

1536.  11  diritto  del  cessionario  , rispettivamente 

ai  terso  , non  comincia  se  ^non  quando  denunzia 
al  debitore  la  cessione.  ' 

Nondimeno  il  cessionario  piò  essere  investito 
dello  stesso  diritto,  quando  il  debitore  abbia  ac- 
cettato la  cessione  con  un  atto  autentico.  « 

i53y.  Se  prima  che  il  cedente  o il  cessiona- 
rio denunziasse  al  debitore  la  cessione  , costui 
avesse  pagato  al  cedente  , sarà  egli'  validamente 
liberato. 

• i538.  La  vendita  o la  cessione  di  un  credito 
comprende  le  accessioni  del  credito  stesso  , come 
aarebbero  le  cauzioni , i privilegj  e le  ipoteche. 

1539.  cl*®  vende  un  credito , o altro  di- 

ritto incorporale  , • dee  garentime  1’  esistenza  nel 
tempo  della  cessione , quantunque  questa  si  faccia 
Mnza  garentia. 

l54o*  £gli  non  è tenuto  ' della  solvibilità  del 
dri>itore  , se  non  quando  lo  abbia  'promesso,  c fino 
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alla  concoirenza  solainenie  del  prezzo  che  ha  ri- 
scosso dal  credilo  venduto. 

i54u  Quando  il  cedente  ha  promesso  la  garenlia 
della  solvibilità  del  debitore  , tal  p|roinessa  s’ in- 
tende soltanto  per  la  solvibilità  attuale , e non  si 
estende  al  tempo  avvenire , se  il  cedente  non  lo 
abbia  espressamente  stipulato. 

j54a.  Colui  che  vende  una  eredità  senza  specifi- 
carne particolarmente  gli  oggetti , non  è tenuto  a 
garentire  se  non  la  sua  qualità  di  erede. 

1643.  Se  egli  avesse  di  già  raccolto  i frutti  di 
qualche  tondo,  o riscosso  qualche  credito  appar- 
tenente a tale  eredità,  o venduto  beni  della  stessa, 
è tenuto  a rimboi’sarli  al  compratore,  qualora  non 
gli  abbia  esprcswmente  riservati  nella  vendita. 

1544.  Il  comjtratore  dee  dal  canto  suo  limborsa— 
re  al  venditore  ciò  che  costui  abbia  pagato  pe  de- 
biti e pesi  dell’  eredità , e soddisfare  i crediti  che  il 
venditore  possa  avere  sulla  uiedesiina  , qualora  non 
esista  stipulazione  in  contrario. 

! 1045.  Quegli  centra  cui  tu  da  altri  ceduto  un 
diritto  litigioso  , può  tarsi  liberare  dal  cessionario 
rimborsandogli  il  prezzo  reale  della  cessione,  colle 
spesi'  legittime  e cogl’interessi  da  coniputarsi  dal 
giorno  in  cui  il  cessionario  ha  pagato  il  prezzo  del- 
la cessione  a lui  fatta. 

1546.  La  cosa  si  reputa  litigiosa,  quando  vi  sia 
htc  e controversia  sul  merito  di  ^ssa. 

1647.  La  disposizione  dell’articolo  r545  ci'ssa 
/.”  nel  caso  che  la  celione  siasi  fatta  ad  un 
coerede , o condomino  del  diritto  ceiluto  ; 

v.“  quando  siasi  l'atta  ad  un  crcilitore  per  pa- 
gamento di  ciò  che  gli  è dovuto  ; 

quando  sia  stata  fitta  al  posscs-mre  del  fon- 
do soiiRelto  al  diritto  hligioso. 

08  -o  TITO- 
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, T I T O L d VII. 

' ^ Della  permuta. 

'1648.  La  permuta  è un  contralto  col  quale 
' le  parti  si  danno  rispettivamente  unà  cosa  per 
un’  altra.  , 

’ J1549.  permuta  n effettua  col  solo,  consen- 
so j come  la  vendita. 

i55o.  Se  uno  de’  permutanti  abbia  già  ricevuto 
la  cosa  datagli  in.  cambio , e provi  in  seguito  che 
1’  altro  contraente  non  è proprietario  di  quella  , 
non  può  ^er  costretto  a consegnar  la  cosa  che 
egli  ba  promessa  in  contraccambio  y ma  solamente 
a restituir  quella  cdie  ha  ricevuta.  < > 

. i55i.  Il  permutante  che  ha  sofferto  l’ evizione 
della  cosa  ricevuta  in  cambio  y può , a suo  arbi- 
trio y domandare  o il  risarcimento  de’ danni  e de-^ 
- gl'  interessi , o la  restituzione  della  sua  cosa. 

' i55s.  La  rescissione  per  causa  di  lesione  non  ha 

luogo  nel  contratto  di  permuta. 

i555.  Tutte  le  altre  regole  stabilite  pel  contratto 
di  vendita  si  applicano  anche  alla  permuta. 

TITOLO  Vili. 

. Del  contratto  di  locazione. 

\ 

' *C  A P I T O L O I. 

Disposizioni  generali. 

- 1554.  Vi  sono  due  specie  di  contratti  di 
locazione  : quella  delle  cose  y e quella  dello 
opere.  - 

, i555.  La 


.. 
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l565.  La  locazione  delle  cose  è un  contratto, 
col  (|uale  una  delle  parti  contraenti  si  obbliga  di 
far  godere  all’  altra  una  cosa  per  un  determinato 
tempo , e mediante  un  determinato  prezzo  che 
questa  si  obbliga  a pagare. 

i556.  La  locazione  delle  opere  è un  contratto, 
col  quale  una  delle  parti  si  obbliga  di  far  qualche 
cosa  per  1’  altra,  mediante  una  mercede  tra  esse 
convenuta. 

1657.  Queste  due  specie  di  locazioni  si  sud- 
dividono ancora  in  tre  altre  più  particolari,  -r 
Si  chiama  ■ 7 

appigionare  , la  locazione  delle  case  : >' 

dare  a nolo  , quella  de’  mobili  : 
colonia , quella  de’  fondi  rustici  : 
prestazione  di  opere  , la  locazione  del  la- 
voro o del  servizio  : > * 

soccio , quella  del  bestiame  , il  cui  frutto  si 
divide  tra  ’l  proprietario  C'  colui  al  quale  egli 
1’  affida.  ■■  . 

■ L’  appalto  , cottimo  o prezzo  faùo  per  l’ im- 
presa di  un’  opera  a prezzo  determinato  , è al- 
tresì una  specie  di  locazione  quando  colui  pel 
quale  si  fa  l’opera,  sonuninistra  la  materia.'  ■' 

Queste  tre  ultime  specie  hanno  le  loro  re^ 
gole  particolari. 

i558.  Gli  affitti  de’  beni  nazionali,  de’  beni  de’ 
comuni  e de’  pubblici  stabilimenti , son  sottoposti 
a regole  particolari.  * 

C A P I T O L O IL( 


■:  j- 


Della  locazione  delle  cose. 

i55q.  Si  'può  locare  qualunque  sorta  di  beni 
mobili  o immobili. 
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Delle  regole  comuni  alle  locazioni  delle  case 
e de’ beni  rustici. 

<*  ...  . ' 

1560.  Le  locazioni  si  possono  fare  o con,  iscrit- 

tura , o verbalmente. 

1561.  Se  la  locazione  fatta  senza  scrittura  non 
ancora  si  sia  cominciata  ad  eseguire , ed  una  delle 
parti  la  impugni,  non  può  farsene  la  pruova  per 
mezzo  di  testimojij;  comunque  sia  tenue  il  prezzo, 
e quantunque  si  alleghi  di  essersi  date  le  caparre. 

Può  solamente  deferirsi  il  giuramento  a co- 
lui che  nega  la  locazione. 

i5f>a.  Quando  vi  sia  controversia  sul  prezzo 
della  locazione  verbale  che  si  è cominciata , ad 
eseguire  , e non  esiste  una  ricevuta  che  lo  di- 
mostri , il  locatore  potrà  provarlo  col  suo  giur  a- 
mento , se  il  fittajuolo  non  prescelga  di  doman- 
dar la  stima  per  mezzo  de’  periti  ; nel  qual  caso 
le  spese  della  perìzia  rimangono  a carico  dello 
slesso  fittajuolo,  se  la  stima  eccede  il  prezzo  che, 
egli  abbia  dichiarato.  , 

i565.  11  fitlajiUolo  ha  il  diritto  di  sublocare , 
ed  anche  di  cedere  il  suo  ailitto  ad  un  altro, 
«piando  tal  facoltà  non  gli  sia  stat^-  interdetta. 

Gli  potrà  essere  interdetta  in  tutto  o ip  parte. 
Questa  clausola  è sempre  di  stretto  diritto. , ; 

' l564-  Gli  articoli  del  titolo  del  contratto  di 
matrimonio  e de’-  diritti  rispettivi  ' de’  conjugi, 
relativamente  alle  locazioni  de’  beni  delle  donne 
maritate  , sono  applicabili  alle  lotrnzioni  de’  beni 
de’  minori. 

.i565.  11  locatore  è tenuto  per  la  natura  del 

. • ...  con- 
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contratto,;  e senza  «ihe  vi  bisogni  alcuna  speciale 
stipulazione 

•••"  di  consegnare  al  fiitajuoJo  la  cosa  locala; 

a.“  di  mantenerla  in  istato  da  poter  servire 
all’  uso  pel  quale  fu  locata  f 

3°  di  farne  godere  pacificamente  il  fittajuolo 
per  tutto  il  tempo  dell’  aflitto. 

l566.  Il  i locatore  è tenuto  a ‘■consegnar  la  cosa 
in  buono  stalo  di  riparazione  di  ogni  specie. 

Dee  darvi  , durante  l’ affitto  ,- tutte  quelle  ripa- • 
razioni  che  possono  esser  necessarie  ; eccetto  tutte 
quelle  che  per  uso  sono  a carico  del  fittajiiolo. 

1667.  Il  fmajuolo  debbe  esser  garcntito  per 
tutti  quei  vizj  o difetti  della  cosa  locata , che 
ne  inrpediscono  l’ uso , cpiantunquc  il  locatore 
gli  avesse  ••  ignorati  nel  tempo  del  contratto. 

Se  da  tali  vizj  o difetti  ne  risulti  qualche  , • 
danno  al  fittapiolo  , il  locatore  è tenuto  a 'farlo 
indenne.  • ' . • 

1668;  Se , durante  l’ affitto  , la  casa  locata  ven- 
ga totalmente  distrutta  per  caso  fortuito , il  cor^ 
tratto  è 'sciolto  ipso  jure:  se  è distrutta  soltanto  . 
in  parte , il  fittajuolo  può , a norma  delle  circo-  - 
stanze,  domandare  o la  diminuzione  del  prezzo, 

0 anche  lo  scioglimento  del  contratto.'  In  entrambi 

1 casi  non  si  dà  luogo  a vemna  indennità.  ■ 

1669.  Il  locatore  non  può,  durante  l’affitto, 
mutare-  la  forma  della  casa  locata. 

1670.  Se,  durante  raffino,  la  cosa  locata  abbir 
sogni  di  riparazioni  urgenti  che  non  possono  dif- 
ferirsi sino  al  termine  del  contratto , il  fittajuolo 
dee  soffrirle , qualunque  sia  l’ incomodo  che  gli 
arrecano,  quantunque  nel  tempo  che  sì ’fannoy 
resti  ]>rivato  di  una  parte  della  cosa  locata. 

Ma  se  tedi  riparazioni  durano  oltre  a qua- 
ranta giorni,  verrà» diminuito' il  prezzo  deli  l’af- 
fitto 
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fìtto  a proporzione  del  tempo,  e della  parte  cfel- 
]a  cosa  locata , di  cui  sarà  restalo  privo. 

Se  le  riparazioni  sono  di  tal  natura  , che 
rendano  inabitabile  quella  parte  che  è necessaria 
per  1’  alloggio  del  fiuajuolo  e della  sua  famiglia, 
questi  potrà  far  disciogliere  1’  ailitto. 

1671.  Il  locatore  non  è tenuto  a garentire  il 
fittajuolo  dalle  molestie  che  le  terze  persone  per 
via  di  fatto  arrecano  al  suo  godimento , quando 
per  altro  non  pretendano  alcun  diritto  sopra  la  * 
cosa  locata  ; salva  la  facoltà  al  iittajuolo  di  con- 
venirle nel  suo  proprio  nome. 

1573.  Se  al  contrario  1’  inqviilino  o il  colono 
sieno  stati  molestati  nel  loro  godimento  in  con-^-^ 
seguenza  di  un’  azione  concernente  la  proprietà 
del  fondo  , essi  han  dritto  ad  una  diminuzione 
proporzionata  sul  prezzo  della  pigione  o dei  fu- 
lo  ; purché  la  molestia  e 1’  impedimento  sieno 
stati  denunziali  al  proprietario. 

1573.  Se  quelli  che  han  cagionato  molestia 
per  via  di  fatto , pretendano  di  avere  qualche 
ragione  sopra  la  cosa  locala , o se  il  Iittajuolo 
egli  stesso  sia  citato  in  giudizio  per  esser  con- 
dannato a rilasciar  la  cosii  in  lutto  o in  parte , 
o a soffrire  1’  uso  di  qualche  servitù,  dee  chia- 
mare il  locatore  perchè  venga  a garentirlo  : c 
se  il  chiede  , debbe  essere  rilevalo  dal  giudizio, 
nominando  il  locatore  , nel  di  cui  nome  egli 
possiede. 

i574-  Il  fittajuolo  ha  due  obbligazioni  principali: 
dee  servirsi  della  cosa  locata  da  buon  pa- 
dre di  famiglia  , e ]>er  1’  uso  determinalo  nel^ 
contratto,  o,  in  mancanza  di  convenzione,  p<*r 
quello  clic  può  presumersi  a nonna  delle  circostanze: 

3°  dee  pjigare  il  fitto  ne’  termini  convenuti. 

1575.  Se  il  fittajuolo  impiega  la  cosa  locata  in 

uso 
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uso  diverso  da  quello  cui  è deslinata , o in  tno- 
do  che,  possa  derivarne  danno  ai  proprioiario , 
questi  può,  secondo  le  circostanze,  far  discio- 
gliere 1’  affitto. 

1676.  Se  fra  i contraenti  siasi  fatta  una  de- 
scrizione dello  stato  della  cosa  locata , il  littajuo- 

10  dee  restituirla  nello  stato  medesimo  in  cui 
r ha  ricevuta , secondo  la  dascrizione;  a riserva 
di  ciò  che  fosse  perito  o deteriorato  per  velusth  , 
o per  forza  irresistibile. 

1677.  Quatido  non  siasi  fatta  la  descrizione  del- 
lo stato  della  cosa  locata  , si  presume  che  il  fit- 
tajuolo  1’  abbia  ricevuta  in  buono  stalo,  anche  per 
riguardo  alle  piccole  riparazioni  che  sogliono 
essere  a carico  degli  aiiittutrti  ; e dee  resti-- 
tuirla  in  tal  forma  , qualora  non  provi  il  con- 
trario. 

1578.  È tenuto  'pe’  deterioramenti  e per  le 
perdite  che  succedono  durante  il  suo  godimen- 
to , quando  non  provi  che  sieno  avvenuti  senza 
sua  colpa.  ' ' 

1679.  È tenuto  per  l’incendio,  purché  non 
provi  che  sia  avvenutp  per  caso  fortuito  o forza 
irresistibile  , o per  vizio  di  costruzione  ; o che 

11  hioco  siasi  comunicato  da  una  casa  vicina. 

l58o  Essendovi  più  inquilini , tutti  sono  te- 
nuti solidalmente  per  l’incendio,  purché  non* 
provino  che  l’ incendio  sia  incominciato  nell’abi— 
taziope  di  un  di  loro  ; nel  qual  caso  costui  sol- 
tantó  ne  dee  rispondere  ; o che  alcuno  di  loro 
non  provi  che -T  incendio- non  ha  potuto  co- 
minciare nella  propria  abitazione  ; nel  qual  caso 
costui  non  è tenuto. 

lófri.  Il  iittajuolo  é tenuto  pe’  deterioramenti 
e per. le  perdite  cagionatè  per  latto  delle  perso- 
ne della  sua  famiglia , o de’  suoi  suhaffittuali-. 

1682.  Se 
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1682.  Se  r allilto  si  è fatto  senza  scrittura  , 
non  potrà  una  parte  dare  il  coiif^edo  all’altra, 
senza  enervare  i termini  prefissi  dalla  consuetu- 
dine de’  luoghi. 

l585.  L’ allilto  fatto  |)er  mezzo  di  scrittura 
cessa  ipso  jure^  spiiaio  il  termine  prefisso  , sen-  ’ 
za  che  sia  necessario  di  dare  il  congedo. 

1684.  Spirato  il  termine  prefisso  nella  scrit- 
tura di  affitto  , se  il  fitiajuolo  rimane,  ed  è la- 
sciato in  possesso  , si  ha  per  conchiuso  un  nuo- 
vo ailìllo,  il  cui  effetto  è regolato  dall’  articolo 
relali\o  alle  locazioni  fatte  senza  scrittura. 

1585.  Quando  si  è intimato  il  congedo  , il 
conduttore,  ancorché  abbia  continuato  nel  suo  * 
godimento  , non  può  opporre  la  tacita  ricon- 
duzione. 

1586.  Nel  caso  de’  due  articoli  precedenti  la 

malleveria  data  per  1’ affitto  non  si  estende  alle 
obbligazioni  .risultanti  dalla  prolungazione  del 
termine.  , 

1687.  Il  contratto  di  locazione  si  scioglie , quan- 
do la  cosa  locata  perisce  , o quando  il  locatore 
ed  il  fittajuolo  mancano  rispettivamente  di  adem- 
piere alle  loro  obbligazioni. 

i588.  il  contratto  di  locazione  non  si  scioglie 
per  la  morte  del  locatore , nè  per  quella  del  fit- 
tajuolo. 

La  locazione  si  scioglie  coll’  aggiudicazione  ' 
della  cosa , se  il  prezzo  iu  tutto  o in  parte  sarà 
pagato  a’  creditori  che  hanno  l’ipoteca  sulla  cosa 
stessa  , e che  sono  anteriori  alla  locazione. 

i58q.  Se  il  locatore  vende  la  cosa  locata  , il 
compratore  non  può  espellere  il  colono , o l’ inqui-  . 
lino,  il  quale  abbiat  una  scrittura  di  affitto  auten- 
tica, o di  data  certa  ; purché  il  locatore  non  abbiasi 
riservato  un  tal  diritto  nei  contratto  idi  affitto. 

j.5go.  Se  ^ 
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> 1:590.  Se  la>  loc-aBÌotie  soipgKe  coll’*  aggiu- 
dicazione , ovvero  se  nel  contratto  di  afiitto  si-è 
convenuto  che  in  caso  di  vendita  «..il  comprato- 
re possa  espellere  il  colono  o l’inquilinoji  e non 
siasi  fatta  stipulazione  alcuna  intorno  a’  danni 
ed  interessi  , u locatore  è tenuto  a far  indenne  il 
fittajuolo  nel  modo  seguente.  ‘ • • 1 

i6gi.  Se  si  tratta  ai  casa,  di  appartamento 
o di  bottega,  il  locatore  paga  y a titolo  di  danni 
ed  interessi  , . al  littajuolo  espulso  una  sommit 
•^lale  alla  pigione,  per  quel  tempo  che  la  con- 
suetudine locale  accorda  tra  ’ 1 congedo  e Pusena. 

1692.  Se  sr  tratta  di  fondi  tàiatici*}  l'indm- 
nilà  ohe  il  locatore  ide©»^pagar&  al  c^oto»|^ilv 
terzo  del  fitto  di  tutto  il  tèmpo  che 
trascorrere  per  ' compiere  1’  affitto,  ^ ' 

iSgS.  L’indennità  sarà  determinata  «ni  giu- 
dizio de’  periti , ove  si  tratti  di  manifatture,"' 
briche , o altri  stabilimenti  che  esigano  conside-^ 
revoli  anticipazioni.  ' . > 

1594.  Il  compratore  che  voglia  far  uso  della 
facoltà  riservata  nel  contralto  di  alfilto  , di  espel- 
lere il  colono  o l’inquilino  in  caso  di  vendita, 
è in  oltre  tenuto  ad  avvertire  l’ inquilino  coll’  an- 
ticipazione di  tempo  usata  nel  luogo  per  le  de- 
nunzie di  congedo. 

L’  affittualc  de’  beni  rustici  dehbe  essere  avver- 
tito almeno  un  anno  prima. 

■ i5q5.  I coloni  o gl’inquilini  non  si  possono 
espellere , se  dal  locatore  , o in  sua  mancanza, 
dal  nuovo  acquirente  non  vengan  prima  soddis- 
fatti de’  danni  ed  interessi  sopra  spiegali. 

iSgf).  So  la  locazione  non  «sia  fatta  con  alto 
autentico,  o non  abbia  data  certa , il  compra- 
tore non  è tenuto  a vcrun  risarcimento  di  danni 
e<l  interessi. 

1.597.  Il 
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,1597.  Il  compratore  con  -patio  di  ricompra 
non  può  usare  della  facoltà  di  espellere  il  fitta- 
juolo,  fino  a che,  collo  spirare  del  termine' fis- 
sato per  la  ricompra , egli  non  divenga  irrevo- 
cabilmente proprietario. 


SEZIONE  II. 

Regole  particolari  per  le  locazioni  delle  case. 

i5q8.  L’  inquilino  che  non  fornisce  la  casa  di 
mobili  sufiìcienii , si  può  espellere , eccetto  se 
dia  cautele  sulficienti  ad  assicurarne  la  pigione. 

1 599.  Il  subalfittuale  non  è tenuto  verso  il  pro- 
prietario se  non  sino  alla  concorrenza  della  pi- 
gione convenuta  nel  suhallitto,  della  quale  sia 
debitore  nel  tempo  del  sequestro,  senza  che  pos- 
sa oppori-e  pagamenti  fata  anticipatamente. 

Non  sono  _ considerati  come  fatti  con  antici- 

{)azioiie  i pagamenti  che  si  sono  eseguiti  dal  su- 
lalEituale  m conseguenza  della  consuetudine  de* 
luoghi. 

itioo.  Le  riparazioni  locative.,  o sia  di  pic- 
cola manutenzione,  che  restano  a carico  dell’ in- 
quilino, se  non  vi  è patto  in  contrario,  sono 
quelle  che  vengono  per  tali  indicate  dalla  con- 
suetudine de’ luoghi;  e frale  altre,  sono  le  ri- 
parazioni da  farsi 

a’  focolari  , frontoni  , stipiti  ed  architravi 
de’  cammini  ; ^ 

all’  iucrostamento  nel  basso  delle  muraglie 
degli  appartamenti  cd  altri  luoghi  di  abitazione  , 
lino  all’altézza  di, tre  palmi; 

a’  pavimenti  e cpradrelli  delle  camere,  quan- 
do solaineme  alcuni  di  essi  sicno  rolli  ; 

a’  vetri  , purché  non  sieno  stati  rotti  dalla 

gran- 
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orandine  j o -top  qualche  altro  accidente  straór- 
^aano  e d»  feraa  irresistibile  , per  cui  1’  inqui- 
lino non  può  èsser  tenuto  j 

imposte  degli  usci  , a’  telai  delle  fine- 
stre » alle  tavole  de’  tramezzi , u alle  imposte  del- 
le  botteghe  , a cardini , chiavistelli  e serrature. 

i^oi.  Nessuna  delle  predette  riparazioni  è a 
calicò  dell  inquilino,  quando  sieno  cagionale  da 
vetima  o da  forza  irresistibile. 

1602.  Lo  spiu>,'auiento  de’  pozzi  e delle  lateri- 
ne.  e a^  peso  del  locatore  , se  non  vi  è patto  in 
contrario.  • * 

j6o5.  L’  afiìuo  de’  mobili  somministrali  per  l’ad- 
dobbamento di  una  casa  intera  , di  un  apparia- 
molo , di  una  bottega , o di  qualunque  altro  lo- 
cale, si  considera  fallo  ner  quel  tempo  che,  se- 
condo la -consuetudine  de^  luoghi , sogliono  ordina- 
riamente durare  gli  affìtti  delle  case  , degli  appar- 
tamenti , delle  hotleghe  e di  altri  locali. 

aflìito  di  un  appartamento  guarnito  di 
mobìli  si  'reputa  fatto  ad  anno  , quando  si  è con- 
venuta la  pigione  ad  un  tanto  per  anno  ; a mese, 
se  la  -pigione  è a un  istmo  per  mese  ^ a giorno! 
*I'**^®  pattuita  ad  im  tanto  per  ^ofno. 

Non  ^sendovi  circostanza  atta  r provare  che 
la  locazione  sia  stata  fetta  ad  anno-,  a mese  , o a 
giorno , si  dee  riputar  fatta  secondo  Fuso  de’ luoghi.' 

i6o5.  Se  un  inquilino  *continua  nel  godimen- 
to della  casa , o deil’  appartamento  , terminato 
1 affitto  fatto  per  iscritto  senza  opposizione  per 
parife  del  locatore  > 9?  intenderà  che  lo  ritenga  Oli- 
le'«stesse  condizioni  pel  tempo  determinato  dalla  ' 
consuetudine  del  luogo  ; e non  potrà  più  uscir- 
ne I'  nò  esserne  espulso  se  non  uopo  un  conge- 
do mùmato  nel  termine  stabilito  dalla  stessa  ci^ 
suetudinc. 

ai  i6o«.  Mei 
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• 1606.  N«1  co«o  (li  scioglimento  del  coiMrstto, 
per  colpa  dell’ iiuiuilino,  fé  obbligarli' ar 

gnr  la  pigione  pel  tempo  che  necessaviamente  dee' 
S(MKTeFe'  sino  alla  nuova  locazione , ed  a risarcire 
i danni  ed  interessi  che  fossero  risaltati  dall’abu- 
so della  cosa  locata.  ' » • .. . > 1 

1607.  11  locatore  non  può  sciogliere  il  contratto, 
ancorché  dichiari  di  voler  abitare  egli  stesso  ia> 
casa  locata  , quando  non  vi  sia  patto  in  <*ontr«rio/ 
.160H. ‘Se  si  è pattuito  nel  contratto  di  loca- 
zione i die  sia  lecito  al  locatore  di  recarsi  ad  abi^ 
lare  la  casa  , è tenuto  a dare  anticipatammrte  - il- 
congedo' all’ inquilino  nel  tempo  (issato  dalhf  con- 
suetudine del  luogo.  < • .1  II  ^ 

r . . >H  •■■I 

S £ Z I O M £.  Ul.  V ' ^ 
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Regole  particolari  per  le  loeaùonirde’  fondi  i 
, ruetiei.-’  1, 

• e. 

1C09.  Colui  che  coltiva  un  fondo  col  palla  di 
dividere  i fruiti  col  locatore,  non  può  nè  sublo- 
care nè  cedere  il  fondo  localo , se  non  gliene  è 
stala  espressamente  accordala  la  facmltà  nel  con- 
tratto di  affitto. 

1610.  la  caso  di  contravvenzione  il  proprieta- 

rio ha  diritto  di  rientrare  nel  godimento Kl<;lla  00^ 
sa  locata  j ed  il  iittaiuolo  è condannalo  a’  danni 
ed  interessi  risultami  dall’  inadempimento  del  con- 
tralto. „ -n  . 

1611.  Se  in  un  affitto  di  (ondi  rustici  ai  (lesse 

a’  fondi  una  maggiore  o minore  estensione  di  quel-> 
la  che  hanno  realmente  , non  si  dà  luogo  ad  au-; 
mento  o a diminuzione  della  mercede  puh  colo- 
no , se  non  pe’  casi  e secondo  le  regole  spiegate 
nel  titolo  della  vendita.  " »,•**■ 

1612.  Se  j 
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i6i3>  Se  il  fittajuolo  di  un  fondo  rustico  non 
le  fornisca  del  bestiame  e degl'  istrumenii  ne- 
cessarj  per  cullivario  ; »o  ne  abbandona  la  colti-» 
veziuaie;  se  non  coltivi  da  buon  padre  di  faiuigba, 
se  impiega  la  c osa  locata  ad  altro  uso  divèrso  ,da 
quello  cui  è destinata  ; o generalmente  se  non 
esegua  i patti  dell’  affitto  , e ne  risulti  danno  al 
locatore , questi  potrà , secondo  le  circostanze  , far 
disciogiiere  il  contratto. 

•In  caso  di  scioglimento  avvenuto  per  fatto 
del  «'blono  , questi  è tenuto  a’ danni  ed  interessi, 
sicconae  è prescritto  nell’  articolo  1610. 

j6i3.  Ogni  colonq  di  fondi  nistici  è tenuto  a, 
riporre  la  ricolto  ne’  luoghi  a (al  uso  destinati, 
a norma  del  contratto. 

i6i4-  Il  fittaiuolo  di  un  fondo  rustico  è tenuto, 
sotto  pena  del'c  sjiese  e de’ danni  ed  interessi, 
ad  avvenire  il  proprietario  delle  usurpazioni  che 
si  commettessero  su’  fondi. 

Tal  notidcazione  debbo  essere  fatta  nello  stesso 
termine  stabilito  per  le  citazioni  a comparire  in 
giudizio,  secondo  la  distanza  de’ luoghi. 

i6i5.  Se  r affitto  si  sia  fatto  per  più  anni , e 
durante  1’  affitto  una  rÌTOka  intera  , o almeno  la 
metà  venga  n perire  per  c;tsi  fortuiti , il  fittajuolq 
può  domandare  una  riduzione  delia  mercede,  sem- 
pre che  non  sia  rinfrancato  dalle  precedenti  ri-  • 


Se  non  è rinfrancato  , 1’  unione  della  merce- 
de non  può  determinarsi  se  non  in  fine  dell’  af- 
fitto ; nel  qual  tempo  si  là  una  compensazione  di 
tutte  le  annate  nclfe  quali  i frutti  si  sono  goduti. 
Frattanto  può  il  giudice  dispenstire  provvisional- 
mente il  fittajuolo  dal  pagamento  uÌ!  una  parte 
del  fitto  RI  orzione  del  danno  sofferto. 


1616.  Se  1 tto  non  oltrepassa  un  anno  , e 


colte. 


* 


sia 
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sia  occorsa  la  perdita  o della  tolaiitli , o almeno 
della  metà  de’  frutti  , il  littajuolo  sarà  iiberutu  di 


la  perdila  e minore  della  meta. 

1617.  Il  colono  non  può  conseguire  la  ridu- 
zione , allorché  la  perdita  de’  fruiti  accade  dopo 
che  sono  separali  dal  suolo-  ; purché  il  contralto 
non  assegni  al  proprietario  una  quota  parte  de’ frutti 
in  ispecie;  nel  qual  caso  questi  dee  soggiacere 
alla  perdita  per  la  sua  parte  , se  il  colono  non 
fosse  in  mora  di  consegnare  ai  locatore  la  sua 
porzione  de’  frutti. 

Il  colono  nè  pure  può  domandare  una  ridii-. 
zione  , quando  la  causa  del  danno  era  esistente 
e nota  nel  tempo  in  cui  fu  stipulato.  1’  aililto. 

1618.  *11  fittajuolo  può  con  una  espressa  con- 
venzione sottoporsi  a’  casi  fortuiti. 

1619.  Questa  convenzione  non  s’  intende  falla 
so  non  pe’casi  fortuiti  ordinar]  , come  lagraildilie, 
il  fulmine  , la  gelata  ,•  o ia  brina. 


Non  s’  iuten  de  fatta  pe’  casi  fortuiti  straordi- 
narj,  come  le  devastazioni  della  guerra,  o una  inon- 
dazione, che  non  sogiibno  d’ordiiiariò  afìliggere  il 
paese  ; ececuto  che  se  il  fìttayuolo  siasi  soggettato 
a tutti  i casi  fortuiti  preveduti  , o non  preveduti. 

1620.  L’  atìitto  di  un  fondo  rustico  senza  scrilr 
tura  si  reputa  fatto  pel  tempo  clic  è necessario, 
affinchè  il  conduttore  raccolga  tutti  i frutti  del 
fondo  locato. 

Così  1’  affitto  di  un  p-ato  , di  una  vigna  c 
dì  qualunque  altro  fondo,  icui  frutti  si  raccolgono 
interamente  nel  corso  dell’  anno  , si  reputa  latto 
per  un  anno. 

L’  affitto  delle  terre  lavorative,  quando  queste 
sieno  divise  in  porzioni  coltivabili  alternativamente. 


SI 


5*5  .) 

si  reputa  fatto  per  tasti  anni , quante  sono  le 
porzioni.  ^ * 

i6ai.  L’affitto  de’ fondi  rustici,  quantunque 
fatto  senza  scrittura  ■,  cessa  ipso  jure  collo  spirare 
del  tempo  pel  quale  s’  intende  fatto , a norma 
del  precedente  articolo. 

Jb23.  Se  allo  spirare  degli  aflitti'di  fondi  ru- 
stici latti'  con  iscrittura  , il  colono  eominui , è sia 
lfls<'iato  in  possesso,,  ne  risalta  un  nuovo  affitto, 
il  cui  effetto  è determinato  dall’  articolo  td'SOh 
i6a5.  Il  colono  che  esce,  dee  lasciare  a 'quello 
che  siuwede , i locali  opportuni  ed  altri  comodi 
occorrenti  pe’  lavori  dell’anno  susseguente  ; e rfe- 
ciprocamente  il  nuovo  colono  dee  lasciare  a quel- 
lo che  cessa  , gli  opportuni  locali  egli  altri  corhddi 
occorrenti  per  lo  consumo  de’  foraggi , e per  le 
ricolte  che  restano  a farsi. 

Nell’  uno  e nell’altro  caso  si  debbono  osserva- 
re le  consuetudini  de’  liio^i. 

1624.  Il  colono  che  esce,  dee  pure  lasciare  la 
paglia  ed  il  letame  dell’  àmiata  , se  li  ricevè  quan- 
do cntrA  nel  1’ affitto  ; “é  quando  non  gli  avesse  ri- 
cevuti,, il  proprietario  potrà  ritenerli  secondo  la 
sthna. 

C A P I T O L O III. 

Della  locazione  delle  opere  e della  industria. 

1625. “  Vi  sono  tre  principali  specie  di  locazio- 
ne di  opere  e d’ industria  : ' 

quella  delle  perone  che  obbligano  la 
propria  opera  all’altrui  servigio; 

a.®  quella  de’  vetturali  , sì  per  terra  che  per  ' 
acqua  , che  s’ incaricano  del  trasporto  delle  per- 
sone,- o delle  cose;"'' 

quella  degl’  intraprenditori  di  ‘opere  ad 
a ppahu  ò cottimo.  ' ' - •* 


SEZIO- 


.ì  •'!<'  ' ' ’ 

SEZIONE  I.  - » 

* 1'  - r*  ' ' ■ .*■**'  * * * * ; • I 

JOeU^.’ loftaxUm».  delie  gpeee  di  domoatioi  * 

, s,.  ,'i  » . 1 * e degli  operof.  '--i  : ' 

'■1  |^6s6.  Nessuno  p«ò  obbligare  i suoi  s^vìg],  feor* 
.cbè  a temjpoy  o per,  una  determinata  impresa. 

,163^^  & presta  iede  al,  padrone  sopra  <k  sua 
giurata  asserzione  , ■••>  • 

■ i..  per  la  quantità  «ielle,  inocaedi  ; ; ' t 

xper  do  pagamento  del  salario  dell’ annata 

decorsa:;  t , J f , m '■> 

e per  le  somministrazioni  'fatte  in  cmtto 
dell’  annata  corrente  , > ' 

i • - t VH  * ^ • ’ I 

SEZIONE  11.  . . . 

' *,  ' * • > ..  ' ,•  ••  .■•.j- 

2}e’  eetiurali  terra  e per  acqua. . , 

f ^ ^ '■  1 * T 

, 1638."  I vetturali  per  terra  e per  aequa  sono 

sottoposti , quanto  alla  custodia  e conservazione 
delle  cose  loro  affidate , agli  stessi  oliblìghi.  degli 
, albergatori , de’  quali  si  parla  nel  titolo 
posilo  e del  seque^ro.  ’p  ) j 

1639.  Sono  tenuti  non  solo  per  ciò  che  si  han- 
«o  già  ricevuto  nd  loro  bastimento , o vettura, 
ma  eziandio  per  ciò  che  loro  è stato  consonato 
sul  portò , o nel  luògo  di  ricapito , per  essei()e 
riposto  nel  loro  hastunento  o vetiora. 

1630.  Sono  tenuti  per  la  perdita  e . per  le  ava- 
rie delle  cose  che  sono  state  loro 'affidate,  quan- 
do non  provino  che  sìeasi  perdute  , e abbiano 
sofferto  avaria  per  un  caso  fortuito  , o per  forza 

• Irresistibile.  . 

1631.  Gl’  iutraprenditori  di  pubblici  trasporti 

■per 
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nef  e per  .aocpia , e quelli  d^e  tetture  pal^ 
Llieit«‘,  Jebliouo  tenere  un  registro  dei  danaro, 
delie  robe  e degl’  involti  di  uni  s’  incaricano.  •. 

! : iatrapopaditori  e direttori  de’  trasporti 

e delle  vetture  pubbliche , i padroni  di  barene  e 
navigli , soqo  in  oltre  soggetti  a regolamenti  pani- 
eelari  che  fanno  legge  fra  essi  e gli  altri  cittadini. 

■')  it  • . ^ 

-W  , . . . S E Z l O N£  lU. 

Degli  appalti  e de’  cattimi» 

i653.  Quando  si  commette  ad  alcuno  di  ftvre  un 
4|tvoro,  si  può  pattuire  che  sommmistfi  soltanto  la 
,$tta  ^pera,  o la  sua.iadustria , ovvero  che  aom- 
niinistri  pure  la  materia. 

,.ih34>  iSel  caso  che  1’  artefice  somministri  là 
^materia,  se  la  cosa  venga  a perire  in  qualsivoglia 
ihodo' prima  di  essere  coosegeata,  la  perdila  resta 
a datmp  dell’, artefice  ; purché  il  padrone  non 
.iòsse  ,in  mora  nel  riceverla. 

iC53.  Nel  caso  che  Tariefice  impieghi  solamente 
il  suo 'lavoro,  o l’industria  se  la  cosa  venga  a pe- 
rire, r artefice  è tenuto  soltanto  per  la  sua  colpa. 

i656.  Nel  caso  dell’ articolo  precedente  , se  la 
rosa  peàsca  , quantunque  senza  colpa  per  parte 
dello  ai'tefice,  prima  che  l’opera  sia  Stata  conse- 
gnata, e senza  che  il  padrone  sia  in  mora  net 
verificarla  , l’artefice  non  ha  più  diritto  di  pre- 
tendere la  mercede  ; purché  la  cosa  non  sia  pe-  ^ 
rìta  per  ^feiio  dellit  materia.  t 

1637.  ^ando  si  tratti  di  un  lavoro  che  sia  di 
più  pezzi , o a misura , la  verificaztone  può  l'arsi 
in  parti  dtverSe  ; e si  presume  fatta  per  tutte  le 
parti  pagate  , se  il  padrone  paghi  l’ artefice  in 
proporzione  del  lavoro>  fatto.  ^ 

i638,  (>e 
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lG58.  Se  1’  edifìzio  coslrutlo  a jneEzo  fatto  pe> 
risca  in  tutto  o in  parte  per  difetto  di  costruzio- 
ne , ed  anche  per  vizio  del  suolo,  l’ architetto 
o r appaltatore  nc  sono  risponsabili , durante  il 
(?orso  di  dieci  anni. 

i65g.  Quando  un  architetto  o un  intraprendi- 
tore  si  è incaricato  per  appalto  di  costruire  un 
edilizio , a tenore  di  un  piano  stabilito  e concor- 
dato col  proprietario  del  suolo , non  può  doman- 
dare vcrun  aumento  di  prezzo , nè  col  pretesto 
che  sia  aumentato  il  prezzo  della  mano  d'  ope- 
ra o de*  materiali , uè  col  pretesto  che  siensi  fatte 
al  detto  piano  variazioni  o aggiunte,  se  tali  ag- 
giunte o variazioni'  non  sieno  state  approvate  in 
iscritto , e non  se  ne  sia  convenuto  il  prezzo  col 
proprietario. 

1640.  Il  padrone  può  sciogliere  a suo  arbi- 
trio 1’  accordo  dell’  appalto  , quantunque  sia  già 
cominciato  il  lavoro,  facendo  indenne  1’ appalta- 
tore di  tutte  le  spese , di  tutti  i suoi  lavori  e 
di  tutto  ciò  che  avrebbe  potuto  guadagnare  in 
tale  appalto. 

1641.  Il  contratto  di  locazione  di  un’  opera  si 
scioglie  colla  morte  dell’  artefice,  dell’  architetto  , 
o dell’  appaltatore. 

1643.  Il  proprietario  però  è tenuto  a pagare 
a’  loro  eredi , in  proporzione  del  prezzo  fissato  dalla 
convenzione , f importare  de’  lavori  fatti  e de’  mar- 
teriali  preparati , allora  soltanto  che  tali  lavori  e 
tali  materiali  possono  essergli  utili. 

1643.  L’  appaltatore  è tenuto  al  ^atto  delle 

pt^rsone  che  impiega.  * 

1644.  I muratori  , i falegnami  e gli  altri  arte- 
fici che  sono  stati  impiegati  alla  costruzione  di 
un  edifizio , o di  altra  opera  data  in  appalto,  non 
b^uo  azione  contra  colui , a vantaggio  del  quale 

si 
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>i  sono  fatti  i lavori,  se  non  a concorrenza  di 
quanto'  egli  si  trova  in  debito  verso  1’  appaltato- 
re nel  tempo  in  cui  si  è intentata  la  loro  azione. 

.164^.  I muratori,  falegnami,  fcrraj  ed  altri' 
artefici  che  fanno  direttamente  de’ contratti  a prez- 
zo determinato  ^ sono  tenuti  a’  r^olamcnti  pre- 
scrìtti nella  presente  sezione.  Essi  sono  conside- 
rati come  appaltatori  per  la  parte  nella  quale 
l’ impiegano.  »■ 

••  . *4 

C A P I T O L O IV.  V .1. 


Detta  locazione  a eocoio, 

r • . ■ • * * 
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1646.  La  locazione  a «occ/o  è un  contralto  col 

3uale  una  delle  parti  dà  all’  altra  nna  quantità 
i bestiame,  perchè  lo  custodisfca  , lo  nutrisc* 
'e  mf  abbia  cura , sotto  le  condizióni  fra  lor  ccnor- 
venute.  ’ ‘ 

1647.  specie  dr'soccib:’ 

il  soccio  semplice  o ordinàrio  :•  • q 

il  soccio  a metàj'  •'  • • ' 

' il" soccio  coi  fittajuolo^  o eol  còlòno  parziario. 
• ■ Ewi  ancora  una  quarta ' spècie  di  contrattò 
chiamato  impropriamente  socciói  •'  ”■  * 

1648.  Si  può  dare  a soccio'  qvàlutique  sptecie 
di  bestiame  che  sia  capace  di  accresrìmcntò , * o"  di 
' utilità  per  r agricoltura  , o pel  commèrcio. 

1649-  essendovi  convenzioni  particolari  , 
tali  contratti  vengono  regolali  da’ prìncrjij  seguenti. 
‘ , • i* 


SE. 
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Del  goccio  semplice. 


, ( ■ 


• ( 


...»  «i65«<v  I«a  locatone  a soccio  seniplice.tì^  un  i»*-f 
imLllo-  jC»l  tjuale  ‘si  .danno  ad  aii^i  .de-  i>e8Ùaiiù 
cuatodire  , (nutrire  ed  avecBe,*pura  >,va  co»'» 
dizione  che  T affittuale  guadagnerà  la  del^ 

lo  accrescimento  , e che  dovrà  soggiacere  altresì 
alla  metà  deiln  perdita.  • 1 '♦  t 

x65i.  La  stima  data  a’  bestiami  nel  contratto 
non  ne  tTcasibriSoe  la  propeieià  all’  éflittuale  : non 
La  altro  oggetto  , che  di  determinare  la  perdita 
o il  guadagno  che'  potrà  risnluirne  , terminato 
r affitto. 

i65a.  L'affittiwde  dee  usare  la  diligenza  di  un 
buon  padre  di  famiglia  per  la  conservazione  del 

.bestiame  dato  a succio.  , * v _ j • 

,i65|3.  JSon.  è teniito  pe’ casi  fortuiti ,,, se  , no» 
;ipj^do  siavi  .preceduta  ijualcbe , polpa  poetstfa 
4>arte , senz^  la  quale  non  sarebbe  ay venuta  W 

perdita.  • i i ' 

1654.  Nascendo  conti'oversia  , il  fittajuolo»  dee 
provare  il  caso  fortuito  , e<l  il  locatore  la  .colpa 
che  egli  imputa  al  filtajuolo.  . >. 

. - .i6b5.  Il  uttajuolo  il  quale  è Lberato.per  mo- 
,lÌKo  di  easo  fortuito,  è. sempre  tenuto  a render 
conto  delle  pelli  delie  bestie.  . ■ 

Se  il  -bcstiapae  perisca  interamente  sen- 
i za, colpa  del  fitlajuolo  , la  perdita  ricade  a4an- 
no  del  locatore.  - ■ 

,Se  ne  perisca  soltanto  una  parte  « la  perdita 
’.res^  a cfirico  compne  , ragguagliiOa  al  prezzo 
della  birma  in  origine  , ed  a quello  della  stima 
al  termine  della  locazione. 

1607.  Non 


>.  i 
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1657.  Non  si  può  stipulare  che  il  liiut^uolo 
soffra  tutta  la  perdita  del  hcsiiame , quanlanque 
avvenuta  per  caso  fortuito  e senza  sua  colpa , o 
che  egli  abbia  nella  perdita  una  parte  maggiore 
che  nel  guadagno  , o che  il  locatore  procapisca 
in  fine  delJ’afliito  qualche  cosa,  oltre  il  bestia- 
me dato  a soccio. 

Ogni  convenzione  di  tal  natura  è nulla. 

Il  fittajuolo  profitta  egli  solo  del  latte , dello 
stabbio  e del  lavoro  del  bestiame  dato  a soccio. 

La  lana  e 1'  accrescimento  si  dividono. 

1658.  Il  fittajuolo  non  può  disporre  di  alcuna 
bestia  della  raandra  , sia  che  appartenga  al  ca- 
pitale del  soccio , sia  che  appartenga  all’  accre- 
scimento , senza  il  consenso  del  locatore , il  qua- 
le nè  pure  può  disporne , se  non  ha  il  consenso 
del  fittajuolo. 

i65q.  Quando  il  soccio  si  conchiude  col  fitta— 
juolo  di  un  altro  , dee  notificarsi  al  propriétario 
da  cui  tal  fittajuolo  dipende  : aitrioienti  il  detto 
proprietàrio  può  sequestrare  e far  vendere  il  he- 
stianie , per  esser  soddisfatto  di  quanto  il  suo  fit- 
tajuolo gli  dee. 

1660.  Il  fittajuolo  non  può  tosar  gli  ammali 
dati  a soccio  , senza  avvertirne  preventivamente 
il  locatore. 

1661.  Se  nel  contratto  non  si  sia  fissato  il  tem- 
po per  la  durata  del  soccio  , si  reputa  fatto  per 
tre  anni. 

1662.  Il  locatore  può  domandarne  anche  pri- 
ma lo  scioglimento  , se  il  fittajuolo  non  adempia 
a’  suoi  obblighi. 

i665.  Nella  fine  dell’affitto  , o nel  tempo  dello 
scioglimento,  si  procede  a nuova  stima  del  be- 
stiame dato  a soccio. 

Il  locatore  può  torre  innanzi  parte  animali  di 

ogni 
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ogni  spt;cie  «ilio  ) alia  ^ concorreaza  * dèlia  ^ prima 
»iima  ii'di’più.  si  diyide.  ' ‘ ■*’ 

Se.  non.  esiatcmo  >bmtiami  sufficienti  ad.  s»- 
guagliare  la  prima  stima  , il  locatore  preaoc 
. qaefli  che  rimangono , e le  parti  sì  faiwo  ragione 
^ia  perdita.  ' ' ■ 


. - SEZIONE'  III. 

>.  ' « . Del  soocio  a metà.'  •> 

1 . ' i.i'U  ■ ' 

> ' i€64-  Il  soccio  a metà  è 'una  società'^  nella 

3 naie  eiasenno  de’  contraenti  conferisce  la  metà; 
c’  bestiami  che  restano  comuni  pel  guadagno 

•o  per  la  perdita-  

t>#v.i665.  Il» fitta jnolo  profitta  egli  solo , «ome  nel 
soccio  semplice , del  latte , del  letante  e del  la- 

-voeo ‘degli -animali.  ’ ' 

I ' il  I locatore  non  ha  .'diritto  se  non  sopra  la 
• «netà . delle  lane  e delP  accresoimento.  . ’ > 

' . Qualunque  conTenzione.  contraria  è nulla'; 
Itaocchè  nel  caso  in  cui  il  locatore  sia  .proprie- 
tario del  podere,  di  cui  l’altro -.'contraente  è il 
6ua|uolo  , o.  il' colono 'parriarìcK  -1  ' 

' ifi66.  Tutto  le  altre  regole  ifel  «oecio  s«nplice 
si  applicano  al  soccio  per  metà.  ‘ 

!)  ■ ...i  . «’  i5  a ■ ■■’  * 

t i .i'  ■■  i f ■../f»  Vi-  {U  1 


• *-l4  "iS  .i  *J*‘i 

- - a,.  • * • ' ' • 


- > . i ■ i 1 ‘ » 


. .t 
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SEZIONE  IV. 

Dfl  soecio  dato  dal  proprietario  al  suo  JiUajUolOf 
’■  . o colono  parziario.  ’ * ' > 

• - ^ i V. 

Del  goccio  dato  al  fitta} nolo.  , _ ' ‘ 

1667. ’ Questo  soccio  chiamato'  ancora  soccid 

di  ferro , è quello  col  quale  il  proprietario''di 
Un  podere  lo  concede  ih  affitto  , a condieioné 
ohe  alla  fine  di  «sso  il  fittajuolo  lasci  animali' 
di  valore  eguale  al  prèzzo  della  stima  di  quelli 
che  avra*' ricevuti.'  ' « r ^ , . 

1668.  La  stima  del  bestiame  consegnato  al  fi t--’ 

lajuolo  non  gliene  trasferisce  la  proprietà  j hia 
nulladimeno  la.  pone  a suo  rischio;  “•  ^ ^ 

1669.  Tutti  i guadagni  appartengono  al  fitta- 

juolo, durante  il  suo  affitto,  quando  non  vi  .sia 
patto  in  contrario.  ^ ^ 

1670.  Ne’  socci  contratti  col  fittajuolo  il  leta- 
me non  cede  a suo  profitto  particolare,,  ma  ap- 

S artiche  al  podere  locato , nella  coltura  del  quale 
ee  unicamente  impiegarsi.  " 

1671.  La  perdita  del  bestiame , anche  totale  ed 
avvenuta  per  caso  fortuito  ' ricade  imeramfentd 
a danno  del  fittajuolo  ^ se  non  si  sia  diversamente 
pattuito.  • . ' ' t . * ■ 

1672.  Nella  fine  dell’ affitto  il  fittajuolo  non 
può  ritenere  il  bestiame  compreso  nel  soccio  , 

{tagando  il  valore  della  stima  primitiva  : ma  dee 
asciare  bestiami  di  egual  valorè' di  quello 'che 
ha  ricevuto.  ' < ' ' i . - 

■'Sé  'vi  è maiicanzà  ^ dee  pagarla  j e soltanto 
gli  appartiene  ogni  afanzo.  , «»i- i , 

$.  IL 
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Del  soccio  conir  aito  col  colono  parziano. 

' \ * 

1673.  Se  il  bestiame  a soccio  perisca  imera- 

ttiente  Senza  colpa  <lel  colono  , la  perdita  è a dan- 
no del  loc/itore.  • . , •«, 

1674.  Si  può  stipulare  che  il  colono  ceda  al 
locatore  la  sua  parte  della  lana  tosata  , a prezzo 
minore  del  valore  ordinario  ; che  il  locatore  ab- 
bia una  porzione  maggiore  nel  guadagno  ; che 
abbia  la  metà  del  latte  ; ma  non  si  può  stipulare 
che  il  colono  debba  soffrire  tutta  la  perdita. 

1675.  Questo  soccio  finisce  quando  termina  la 

coloiùa.  : 

1676. . Nel  rimanente  è sottoptWo  a tutte  le 
regole  del  semplice  soccio.  . . . p ,, 

S E Z I O N È V. 


Del  Qoatratto  impropriamente  chiamato  soccio.  - 

* 

1677.  Quando  si  dà  una  o più  vacche  , perchè 
Meno  custodite  ed  ahmentate  j il  locatore  ne  con- 
serva la  proprietà egli  ha  soltanto  il  guadagno 
de’ vitelli  che  nascono,  j . ^ 

titolo  ix:  i . 


Della  effusi.  ? 

-16718.  Verifiteusi  ò u»  contratto,,»»  virtù  d^ 
quale  si  concede  un  fondo  colP  obbli^  di  nu-» 
gliocarlo , e di  pagare  in  pgni  anno  una  deter- 
minata preswzionc  che.  si  dice  canone  f 0 in 
I , - dana- 
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cla]i*«o  0 in  derrate , via  ric9gnieif<MK  del  deanirT  . 
nio  tJel  concedente.  ...  k-.i 

1&79.  L’,  enfiteusi  , non  può  dimostrarsi  se.  non 
oon  pruova  nascente  da  scrittura  ^ sia  pubbli^  ,<  ' 

sù  privata  , da  cui  risulti  o U,  titolo  , a il  po».«,'  • 

t68o.  L’  enfitetui  può  essere  >0  perpetua.^  u 
tanporanèa.  , . ^ . 

1681.  L’  enfiteusi  temporanea  , o sia  a tempo^ 
definito,  non  potrà  esser., mai  niiaore  di  .dieci 

ttUiU*  ‘ f ' l * . % 

1683.  I contraenti  regoleranno  le  condizioni  del 
contratto  di  enfiteusi  con  qualunque  patto  cha 
crederanno  conveniente  ; purebè  .tali  patti  non 
Steno  vietati  dallà- legge,  v . . . - 

i683.  In  mancanza  di  speciale  convenzione  sa» 
ranno  osservate  le  regole»  seguenti,  r *,  . » » 

- i684.  Quando  1’  ewteusi  è perpetua  , il  ca- 
none non . potrà' mai  alterarsi.  . ..  >nt 

1685..  Se  è temporanea  , sparata  la  concessione,  < 
il  padrone  diretto  ha  diritto  di  TÌprendersi  il  fon~ 
do  , o di  liconeederlo  con  nuovi  patti , ed  aumcn-f 
tare  , se  cosi  gli  piace  , il  canone. 

I..4686.  It  enfiteuta  può  nautare  la  superficie  del 
fondo  , purché  non  lo  renda  deleariore.  'ligli  pcr^  . 
copisoe  i^  oltm  ognt  ntilità  dal  fondu  enfiieutiico, 
e xivendira  questo*  da  qualunque  .possessore  , ed 
anofie  dal  padreme  diretto.  ; - . » 

^Nondimeno  il  tesoro  che  si  troverà  nel  fmulo 
enfìteutico,  .'ipparterrà  egualmente  all"  enfiteuta  cd 
al  padron  diretto  ; salvo  il  diruto  spettante  a colui 
che  r avrà  scoperip , a’  termini  dell’  articolo  6oh. 

1687.  L’  enfiteuta  ,è  lenutó  al  ptigamento  di 
tutti  i pesi,  salve  lo  ritenzioni  .che  la  legge  per- 
naetto.  x » qg  > 

Non  può  pretendere  remissione  « rùiiizioiie  del  ' 

#,  ì.  catto-  ' * 
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canone  per  qualunque  insolita  sterilità , o perdi- 
ta di  frutti. 

it>88.  Se  il  fondo  enfiteutico  perisce  interamen- 
te per  caso  fortuito , I’  enfiteuta  è liJ)erato  dal 
peso  dell’  annua  prestazione.  Se  non  è distrutto 
clip  in  parte  , non  può  T cnfiicuta  pretendere 
alcuna  diminuzione  di  canone  ; purcfiè  la  par- 
te che  resta  , dia  rendita  sulliciente  oride  pagarlo 
interamente. 

In  cpicsto  caso  però , quando  fosse  perita  una 
considerevole  porzione  del  fondo , sarà  in  libertà 
dell’  cnfiteuta  di  rinunziare  al  s«io  diritto , retro- 
cedendo il  fondo  al  padrone  diretto. 

1689.  Se  1’  enfiteuta  cessa  per  tre  anni  dal  pa- 
gamento del  canone , si  può  domandare  che  si 
sciolga  1’  enfiteusi , e si  dà  luogo  alla  devoluzione 
del  fondo  a beneficio  dei  padrone  diretto. 

iGqo.  L’  enfiteuta  può  ipotecare  il  fóndo  enfi- 
teutico,  ma  non  può- imporvi  alcuna  servitù. 

in  caso  di  devoluzione  il  fondo  ritorna  al  prò-  - 
prietario , libero  da  ipoteche  c da  qualunque  sei- 
vitù  , bcncliè  indotta  senza  fatto  dell’  enfilcnia. 

1691.  L’  enfiteuta  può  vendere  il  dominio  utile, 
e cedere  ad  altri  il  suo  diritto  col  consenso  del 
padrone  diretto. 

1692.  Sarà  nulla  qualunque  vendita,  c si  dark 
luogo  alla  devoluzione  , se  il  diretto  padrone  non 
sarà  giuridicamente  interpellato  a prestare  il  con- 
senso. 

1693.  Fatta  1’  interpellazione  y il  padrone  di- 
retto fra  lo  spazio  di  due  mesi  ' dee  dichiarare 
se  voglia  prestare  il  consenso  alla  vendita , o es- 
sere preferito. 

1694.  L’atto  d’ interpellazione  deblie  esprimere 
il  prezzo  convenuto,  e t^tti  i patii  e le  condizio- 
ni che  si  sono  stabilite  con  altri. 

1695.  Se 

A 
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h .10^.  Sd > il  padrone  dfiretto  non. <lìèhiarerk' fra  t 

■ due  mesi  lasua  volontà  y il  oensetas»:si  avrà.'per 
prestai©.''-  '*  A ; 

-O  'iiigfi.  Se  dichiara  voler  < essere  preferito ,> do- 
wà  accettare  ii  prezzo^ e.  le  condizioni  offerte, 
or^tabdke  con  altri,  -edi  offirer -l’ adempiiìiento 
di  ciò  die  si  contiene  ne'Ha.'icon'veceione  fatta  col 
tevao-,  ;«>.>  aoltoporsi  alle  stesse  (leggi  e-  condizioni 
<{uivi  spiegate.  o-ir) 

ti iSe  si.  riconosce  esservi ‘ intervenuta  frode  o si- 
mulazione nella  vendita , il  jjrczzo  di  tutte  le  mi- 
gliorie sarà  fissato  a giudizio  de’  peritL 
— ‘ i4>97.  ^on  si  esigerà  dal  padrone  diretto , in  oc- 
oaaioa  di  vendita  o di  altra  alienazione  delle  mi- 
gliorie, veruna  somma  a titolo  di  laudemioy  ae 
non  quando  siasi  espressamente  convenuto:  ma  non 
potrà  pattuirsi  più  ddia  cìnquantesinia  parte  del  * 
preeZoa  u . i • •»  ?:.•<;  -, 

.iJ  iià^r'La  prelazione  laccordata  al  padrone.xdl- 
jreilto  in  caso,  di  vendita , avrà  luogo  parimente  se 
«i  voglia  cedere» in  pagamento,  o succcnsuam  il 
dominio  utile.  ••  ' ■>!  ~ „ . 

ti  169^'  In  ogni  altra  speoié  di  alienazione  il  pa- 
drone, duetto  non  può  pretOTdere  di  . essere  pre- 
ferito.' ?;j  ».v  ti  •»  t. 

V >700.  Quakintpie  snocessore  dell’  enfi  tenta,  in 
ogni  < passaggio  dd  dominio  utile  è tenuto  a sti^ 
polare  > a.  sàe  >spes©  J’ oJbbligo  a favore  del  padro- 
ne diretto  tra  lo  spazio  di  due  mesi  dopo  l’ i- 
staiiza  legale  del  medesimo.  ^ 

L’ inadempimento  dell’ obbligo  prescritto  in  epte- 
sto  articolo  dà  luogo  alla  devoluzione. 

1701.  Non  sarà  permesso  all’  enfiteuta  di  a'Sìran- 
care  il  canone , pagandone  il  capitale  corrispon- 
dente al  padron  diretto,  tranne  il  caso  di  una 
^cial  convenzione:  ' - ^ 

'<li?  39  Non- 
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Nondimeno  se  ii  eontutlenu?  ■ vUol  vendere  il 
suo  dominio  diretto  j 1*  eniiteuia  lui  tliriiio  alla 
prelazione.  A qual  effetto  questi  dovrà  esser*  gk|- 
ridicamenie  interpellato  nel  modo  siesio  e secon- 
do le  regole  indiente  negli . articoli  iGqS,  1694', 
i6q5  , 1696  e <*697  tirca  la  t prendila  delle,  mi- 
gliòi  ie  , elle  vorrà  lare  f enfiteuta.  ?uL  ■ 

• 1703.  Se  4’  enliteiJOa , lungi  di  migliorar*  il 

fondo  , lo  abbia  ]>er  fatto  suo  o per  sua  oineg- 
sione  renduto  notala Imente  deteriore , il  pa- 
drone diretto  avrà , olire  alla  rifazione  de’  danni , 
diritto  di  domandare  la  devoluzione. 

1 7o3.  In  ogni  caso  di  devoluzione  1’  enfiteuta  ha 
diritto  di  pretendere  il  compenso  per  le  rnigliora- 
zioni  di  qualunque  natura  ^ che  forse  esistessero 
nel  fondo  devoluto.  ^ 

. Nel  valutare  tali  migliorie  si  attenderà  U meno 
tra  lo  speso  e ’l  miglioralo  : e ciò  quante  volte  la 
devoluzione  sia  accaduta  per  colpa  dell’  eufiteuta. 

Se  poi  la  devoluzione  avvenga  per  esser  fìniu 
la  durata  prefissa  all’ enfiteusi , renfiteuta  ^*1- 
cepirà  il  valore  delle  migliorie  fatte,  secondo l’auw 
mento  che  vi  sarà  al  tempo  che  dee  restituire  il 
fondo  enfiteutico  : ed  in  questa  caso  è in  libertà 
del  padrone  diretto  di  pagare  il  prezzo  in  danarò 
contamelo  pure  d’ invertirne  la  somitia  dovuu 
in  annua  rendita  reluihile  al  cinque  per  cento 
coll’  ipoteca  speciale  ; salva  sempre  l’ osservanza 
de’  patti  in  contrario. 


/ 

. r,  • 
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T I T O L O X.' 

I / 

'■  'Del  contratto  di  società. 

t:AP  ITO  L'O'I:  ’ 

Disposizioni  'genetali. 

1704.  La  società  è un  contratto  col  quale  due 
o più  persone  convengono  di  mettere  qualcl^e  cosa 
in  comunione,  a fine  di  dividere  il  guadagno  che 
ne  potrà  risultare.  ' . ' 

^1705.  Qualunque  società  dee  avere  un  ogget- 
to lecito  , c debbe  esser  contratta  per  l’ interesse 
comune  delle  parti. 

Ciascun  Socio  dee  conferirvi  o danaro , 0 altri 
beni,  ó la  propina  industria.  " ^ *' 

1706.  Ogni  società  si  dee  contrarre  col  mez- 
zo  di  scrittura,  quando  l’oggetto  di  essa  ecceda 
Il  valore  di  ducati  cinquanta.  * 

La  pruova  lesiiinoniale  non  è ammessa  nè  con-^ 
tro  nè  oltre  di  quello  clic  è contenuto  nell’  atto  di 
società,  nè  sopra  ciò  che  si  alleghi  di  essersi  as- 
serito nel  tempo  dell’  atto  , o prima  o dopo  del 
medesimo,  ancorché  si  tratti  di  una  somma  5sVa->’ 
lorè  minore  di  ducati  cinquanta. 


* 
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C A P I T Q li  Ò li. 

Delle  diverte  specie  di  società. 

1 707.  Le  SQcieU  sono  umivertali,  0 particolari. 

S E Z I a»  E I , 

Delle  società  universali.  . 

J708.  Si  distinguono  due  sorte  di  società  uni- 
rersali  : la  società  di  tutti  i l>oni  presenti  : e la  so- 
cietà universale  de’  guadagni.  ^ ’ 

l'709.  La  società  di  tutti  i beni  presenti  è quel- 
la colla  quale  le  parti  pongono  in  comunione  lutti 
i beni  mobili  ed  immcmili  cbe  posseggono  attii^J- 
mento , e gH  utili  cbe  potranuo  ricavarne. 

Possono  altresì  comprendervi  " tutte  le  altre 
specie  di  guadagni^  ma  i beni  cbe  le  parti  potranno 
acquistare  per  successione,  donazione  o legato"'/ 
non  entrano  in  questa  società  se  non  per  goderne 
1’  usufrutto.  Ogni  stipulazione  cbe  tenda  a render 
comune  la  proprietà  di  tali  beni , è vietata. 

17JO.  La  società  universale  de’ guadagni  com- 
prende tutto  ciò  che  le  parti  saranno  per  acqui- 
stare colla  loro  industria  per  qualsivoglia  titolo,, 
durante  il  corso  della  società.  Vi  sono  pure  com- 
presi i mobili  che  ciascuno  de’  socj  possiede  nel 
tempo  del  contratto  ; ma  i loro  immobili  parti- 
colari non  yi  entrano  se  non  pel  solo  usufrutto. 

1711.  Il  semplice  contratto  di  società  univer- 
sale senza  altra  dichiarazione  non  induce  se  non 
la  società  universale  de’  guadagni. 

icia.  Non  può  aver  luogo  venina  società  uni- 
versale , eccetlochè  fra  persone  capaci  di  dare , 
‘ ■ o di 
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u di  ricevere  scaiubievol mente  1’  una  dati’  aliraj  c<)  , 
alle  ^uali  non  sia  vietato  il  guadagna  pei  danne 
«die  ue  derivi  ad  altrui. 
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.SEZIONE  It. 

DeUa  società  particolare.  ' 


I • • « 

X.  Vfi5.  La  società  particolare  è quella  la  ■ tfuale 
ha.  per  rigetto  se  non  certe  deternùuate  co- 
se , o il  loro  uso , ovvero  i frutti  che  so  ne  poSr 
«opto  .ritrarre.  , . . . ; . ; ..  , ^ 

i)7i4<  Si  ha  parimente  come  società  particola- 
xe.  U,  contratto  col  quale  più  persene  si  associane 
o per  una  impresa  determinatalo  per  L’  eserci- 
^ zio'  di  qualche  mestiere  o profej^o|ie.  ' 

CAPITOLO  111.  . ■' 

'Delle  obbligazioni  de’  soc/  tra  loro  e relutiva- 
" mente  a‘  terzi.  > ' ’ ' • 

SEZIONE!.  ■ 

; . D^lle  obbligazioni  de  socj  fra  lonh  , 

» V*  • • i ’ r t 't 

, . 171^.  La  società  incomincia  nell’  istante  medp»' 
.siiuo  del  contratto , se  in  esso  non  si  stabilisca  uji’ 
«t()Oca  diversa.  .... 

...1716.  Se  non  vi  è pj^Uo  sulla  durata  della  so- 
cietà , si  presume  contratta  per  tutta  la  . vita 
d«’  socj  y culle  limitazioni  prescritte  nell’  articolo  , 
1741:  se  però  si  tratti  di  un  adare  ^ la  di.  cari  div 
rata  sia  limitata,  la  società  s’  intende  contratta  per 
tutto  il  tempo  in  cui  dee  duruco  io  stesso atfare. 

17 17.  Ogni  socio  è.  debitore  .verso  da  società  dà 
tutto  ciò  cne  ha  ptoinesso.di  confelhjvù  j,.  , /«t. 
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Q»iamlo  ciò  die  si  è conferito , consiste  in  un 
determinalo  corpo  di  cui  la  socieih  abbia  sotferto 
1’  evizione  , il  socio  die  l’ha  conferito,  ne  è f^aran- 
le  verso  la  società  , nel  modo  stesso  clic  il  ven- 
ditore è tenuto  per  1’  evizione  a favore  del  com- 
pratore. 

1718.  Il  socio  che  doveva  conferire  alla  società 
una  somma , e non  1’  ha  conferita , resta  ipso  jure^ 
c senza  hiaogno  d’ istanza , debitore  degl’  interessi 
di  tal  somma  dal  giorno  in  cui  doveva  eseguirsi 
il  pagamento. 

Lo  stesso  ha  luogo  riguardo  alle  somme  che 
avesse  prese  dalla  cassa  sociale,  gl’  interessi  delle 
qtiali  decorrono  dal  giorno  che  le  ha  ritirate  per 
suo  particolare  vantaggio. 

Tutto  ciò  senza  pregiudizio  de’  maggiori  dan- 
ni ed  interessi,  se  vi  è luogo. 

1719  I socj  che  si  sono  obbligati  ad  impiega- 
re per  la  società  la  loro  industria  , debbono  render 
conto  alla  stessa  di  tutti  i guadagni  falli  con  quel- 
la sjiecie  d’  industria,  che  è l’oggetto  della  società. 

J 720.  Quando  uno  de’  socj  sia  creditore  ])cr  suo 
conto  particolare,  in  una  somma  esigibile , di  una 
persona  che  è parimente  debitrice  alla  società  di 
una  somma  egualmente  esigibile  , dee  imputar- 
si ciò  che  riceve  dal  debitore,  sul  credito  della 
società  e sul  proprio  , nella  proporzione  de’ due 
credili,  ancorché  colla  quietanza  avesse  fatto  l’ in- 
teia  imputazione  sul  suo  credito  particolare  : ma 
se  abbia  dichiarato  nella  qtiietanza  che  1’  imjru- 
tazione  sarà  fatta  interamente'  sul  credilo  dtdlo 
società , quésta  dichiarazione  sarà  eseguita. 

1721.  Quando  uno  de*  socj  abbia  ricevuto  1’  in- 
tera sua  porzione  di  un  credito  comune  , otl  il 
debitore  diventi  poi  non  solvente,  questo  socio 
dovrà  conferire  nella  massa  comune  ciò  che  hn 

lice- 
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ricevuto,  quantunque  abi>ia  faito  la  quieiamui  ape- 
cìaliuente  per  la  sua  porzione. 

l'jtìi.  Ciascuno  de*  socj  è ol)bligato  vers**  la  so- 
cietà pe’  danni  cagionali  alla  stessa  per  sua  colpa, 
senza  che  possa  compensarli  cogli  utili  procacciali 
colla  sua  industria  in  altri  negozj.  ' 

lyiiS.  Se  le  cose  il  cui  usufrutto  soltanto  è 
stato  posto  in  società , consistono  in  em  pi  certi  e 
determinati  che  non  si  consumano  coll’uso,  re- 
stano a rischio  del  socio  che  n’  è proprietario. 

Se  tali  cose  si  consumano  coll’uso  ; .se  con- 
servandole si  deteriorano;  se  sono  stale  destina- 
te ad  essere  vendute  ; o se  furono  poste  in  socie- 
tà , previa  stima  risultante  da  un  inventario; 
restano  a rischio  della  società. 

Se  la  cosa  è stata  stimata  , il  socio  non  può 
ripetere  se  non  il  valore  della  stima. 

1724.  Un  socio  ha  azione  centra  la  società  non 
solo  per  le  somme  che  egli  ahhìa  sborsale  per  essa,’ 
ma  ancora  per  le  obbligazioni  contratte  di  buona 
fede  jM!r  gli  atfari  sociali  , e pe’  rischj  inseparabili 
dalla  sua  amministrazione. 

1720.  Quando  la  scrittura  di  società  non  deter- 
'mina  la  parte  di  ciascun  socio  ne’ guadagni  o. nelle 
perdile  , tal  parte  sarà  in  proporzione  di  quello» 
che  ciascuno  ha  conferito  nel  fomh)  delia  società. 

Riguardo  a colui  che  non  abbia  conferii» 
altro  che  la  propria  industria  , la  sua  parte  ne’ 
guadagni  o nelle  perdite  sarà  regolau  come  la 
iiarie  di  colui  che  nella  società  abbia  conferito 
la  somma  minore. 

1726.  Se  i socj  abbiano  convenuto  di  rimettersi 
all’ arbitra  mento  di  uno  .di  loro,  o di  un  terzo, 
per  determinare  le  porzioni,  tale  arbitramenio 
non  potrà  impugnarsi  , fuorché  nel  caso  die  sia 
■evidentemente  contrario  alla  equità.  - 1 ’ 
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Non  è aaiuioiMio  alcun  richiamo  a questo  ri- 
guardo , quando  sieuo  trascorsi  più  di  tre  mesi 
dal  ^iuvno  m cui  il  socio  che  si  pretende  leso , La 
avuto  notizia  dell’  arhitramenio  ^ u quandodai’ 
suo  canto  abbùt  ingoiuinciuto  ad  eseguii’lo.  - •» 

1737.  È nulla  la  convenzione  attribuisce 
ad  uno  de’  socj  la  totalità  de’  f(uada;;nL 

Lo  slesso  ha  luogo  per  quella  convenzicme  , 
colla  quale  i capiuli  o i bem  posti  'in  società  dé 
uno  o più  socj  venissero  esentati  da  qualunque 
contributo  nelle  perdile- 

1.738.  li  socio  incaricato  dell’,  anniiiiiistrazione 
in  forra  di  un  patto  speciale- ded  ■contratto  di  so- 
cietà, può  fare  , non  ostante  1’ opposizione  de-gii 
altri  socj,  tutti  gii  atti  che  dipendono  dalla  sua 
amministrazione  ; piiTcbè  ciò  segua  senza  frode. 

Tale  facoltà  non  può  essere  rivocata,  durante 
la  società,  senza  una  causa  legittima  : ma  se  sia 
stata  accordata  con  un  atto  posteriore  al  contrat- 
to di  società  , sarà  rivocabile  come  un  semplice 
mandato.  , ‘ 

1739.  Quando  più  socj  sono  incaricati  di  ammi- 
nistrare , senza  ebe  sieno  determinate  l^-Ioro  fùn- 
aioni  , o senza  che  sia  stato  espresso  che  1’  ano  ’ 
uon  possa  agire  senza  1’  altro , ciascuno  di  essi 
può  lare  se]>araiameute  tutti  gli  atti  di  tale  ain- 
mìnistrazione.  i 

1760.  Quando  siasi  p.'ittuito  rJie  uno  degli  iini- 
uiinistratori  non  possa  far  cosa  alcuna  senza  deli!  > 
altro  un  solo  non  potrà  senza  una  nuova  eon- 
ven/.ione  agire  in  assenza  dell’  altro^  an<-brequan-  ■ 
do  costili  lussa  nell’  attualo  impossibilità  di  con- 
correre agli  atti  dell’ amministrazione. 

. Ì731.  In  mancanza  di  speciali  convenzioni  sul 
modo  di  amministrare  , si  osservano  le  segnenti 
regole. 

/."Si 
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/.*  Si  presume  che  i socj  ahbiansì  data  reci- 
procamenie  la  facoltà  di  amministrare  1’  uno  ])«r 
r altro.  Il  fatto  di  ciascuno  è valido  anche  per 
la  parte  de’  consocj , ancorché  non  abbia  ripor- 
tato il  loro  consenso  ^ salvo  a costoro , o ad  uno 
di  essi  V il  diritto  di  opporsi  alla  operazione  , pri- 
ma che  sia  terminata. 

s.“  Ciascun  socio  può  servirei  delle  cose  ap- 
partenenti alla  società , piirchè  le  impieghi  se- 
condo la  loro  destinazione  fissata  dall’  uso  ^e  non 
le  ne  serva  contro  1’  interesse  delia  socieià , o in 
modo  che  iiTipcdisca  a’  suoi  socj  di  servirsene  se- 
condo il  loro  diritto.  ■ >, 

- 3.^  Ciascun  socio  ha  diritto  di  obbligare  i 

consocj  a concorrere  con  esso  alle  si>ese  neces- 
sarie per  la  oonscrviotione  delle  cose  della  società. 

4-^  Uno  de’  socj  non  può  lare  innovazioni  so- 
pra gl’  immobili  dipendenti  dalla  socieià  , an- 
corché le  creda  vantaggiose  alla  stessa  , se  gli 
altri  socj  non  vi  acconsentano. 

1762.  Il  socio  ohe  non  è ammiiiistrutore , non 
uuò  alienare  nè  obbligare  le  coso  , hen»;hè  mo- 
nili , le  quali  dipendono  dalla  società. 

1733.  È nella  facoltà  di  ciascuno  de’  socj  di 
associarsi  senza  il  consenso  degli  altri  una  terza 
persona  relativamente  alla  porzione  che  egli  ha 
nella  società.  Non  .può  senza  tal  consenso  am-, 
metterla  nella  socieià,  ancorclié  ne  abbia  l’am- 
ministrazione. 

«V»  ' t { 

, ,S,E  ,Z  IONE  . IL 

*'•  . -ì.  • h ^ 

Delle  obbligazioni  de’ socj  versa  i ierzi.  . 

iV  « ►,  ‘ I U.- r f-i*/.  f f.’i 

^ Nalla  soeiatà  y escluse  cp^^elle  'di't^ommer— 
CMy  i aott]  Don  seno  tAbligati  seljdeliq«%4a  polder 
' ‘ biu 
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bili  sociali:  ed  uno  de’ socj  non  può  obblii'are 
^ altri , se  cosioro  non  gliene  abbiano  accordala 
la  facoltà. 

1JÒ5.  1 aoc]  sono  obbligati  verso  il  creditore 
col  (filale  hanno  contratto  , ciascuno  per  una 
sonniia  e parte  eguale,  ancorché  uno  di  essi  avesse 
in  società  una  porzione  minore , se  il  contratto 
non  abbia  specialmente  ristretta  1’  obbligazione  di 
costvii  in  ragione  delia  minor  porzione. 

La  stipulazione  esprimente  che  l’obbli-i 
gazione  si  è contratta  per  conto  sociale,  obbliga 
soltanto  il  socio  che  ha  contrattalo , e non  gli  altri; 
purché  costoro  non  gliene  abbiano  data  la  facoltà, 
o che  la  cosa  non  siasi  convertita  in  utile  della 
società. 

CAPITOLO  ;IV. 

“ o • * • **  . 

Dulia  diverse  maniere  con  em  fimsoe  -ìa  societàt 

s t ' , • 

11737.  La  società  fmiscé  ' , 1 .*  w 

1.  per  lo  spirare  dei  tempo  pel*  quale  fu 
contratta  ; '•  --.i 

s°  per  la  estinzione  della  dosa , o pel  coohv 
phnento  della  negbeiazione  ; . ( -.  ■ f 

. J."  per  la  morte  di  alcuno'  de’soej; 

4.'’  per  la  condanna  a pena  perpetua  , per  la 
interdizione  e per  la  decozione  < di  alcune  di  essi; 

J;”  per  la  volontà  espressa  da  uno'o  più  sec; 
di  non  voler  continuare  la  società.  — » ■ v ,*•.  ;i 

1738.  La  proroga  di  una  società  contratta  per 

tempo  determinato  non  può  provarsi  se  non  per 
mezzo  di  scrittura  rivestita  delle'  stesse  forme  del 
coiiiratto  Sociale. f • » 

1739.  Quando  uno  de’ soc j ha  promesso  di  met- 

tere <io  comunióne  la -proprietà  r di  Una  cn«a,<  se 
«picM»  pèùeB-  ipriiàa  •nfec  Jw  «uta  retd- 

mente  . 
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memg»'cdB &Jèai  f «deriva  io  aciog<Hi»ht<»^|altl 

MiBàstik  b tatti  t aocir  *^  ’ 

«La  sooieià  ]%Ma  .{scioltirvftmaknénte  in' 
làn^e  -oaao  peb  ia  perdliia  mlfar  cosa  , -qnandb 
la^raoia  paibawoac  da  fratti ' Àait  |>o8ta’  in  >oomu-‘ 
aiona^  e la  ‘^ypapnetlir  aia  -riamata  presso  del  so«it| 
^iMt«laHieaMtà«4M»  ivseà»^  la 
della  cosa , k cui  proprietà  lu  Ìp««oBfcrtta 'nèlk 
abejMaà.**-  'dt*  ■■  i-i  * 

V 1 tykb'-Qualiiia  siaat  ai^palifto*^^  «iAm'  in  caso  di 
■aoMè^<'B»ada^>aoe)  k «sneietàNfeMm  continuaré' 
eoi  «uo  erede  , ovvero  dtaHÉeMe  < soltanto-  còn~* 
tiaaare  fra’socj  affioratiti , uli  disposizioni  do-, 
raaatin  i wttagttiiiMi  i1%il  séoondo'dèM  T'eredfe  d^" 
defunto  non  ha  diritto  se  non  alla  divisione  della  ' 
aocielàt^  -avuto*  ritardo  talk  'aituaeiono  >in  cui  la 
società  si  trovaiva  nel  tempo  della  morte ‘del  socio  ; 
e ftt -partecipa  de’  diritti  altcriori,  se  non  ih 
quanto  sieno  essi  una  «onseauenza  necessaria  delle 
0]>erazioni  fatte  prima  della  morte  del  socio  al 
quale  succede.  ' ' 5 * r *1'  ’ ’ 

1741.  Lo  scioglimento  della  società  per  volontà 
di  upa  delle  parti  ha  luogo  « soltanto  in  quelle 
societìi , la  cui  durata  sia  senza  limite  ; e si  effettua' 
mediante  una  rinunzia*  noUfieikta.  a,  tutti' i socj , 
pprchè  ,t9k  rinuazia  da  fatta  in.biiona-^fedie»  le 
l^n  fuori  di  tempo.  ! <•  •. 

)74a.  La  rinunzia  non  èdi  buona  fede , quan- 
do il- socio  rinunzia -per  appropriarsi  egli  soid  il 
guad^fino! -che  i socji  ù aveaui proposto  di  ritrarre 
in  comune.  ;»  • - ••  ’S 

Essa  è fatta  fuori  di  tempo , quando  le  cose 
non  sono  più  nella  loro  integrità  , e 1’  interesse 
della  società  esige  che  ne  venga  differito  lo  scio- 
glimento. * ’ 

1743.  Lo  scioglinicnto  della  società  fatta  per 
' ’ lem- 
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tempo  deltirmiiiaio  non  può  dimandai-ai  da  imo 
de’  socj  prima  che  sia  spirato  il  lennuie  stabi  li  toy 
se  non  t}uando  vi  fossero  de’  giusti  motivi  : come 
nel  caso  che  uno  de’  socj  mancasse  a’  suoi  impe- 
gni, u che  una  malattia  abituale  lo  rendesse  inabile 
per  gli  aifari  sociali,  o in  altri  casi  consimili la 
legitiiniità  e gravità  de' quali  sono  lasciale  all’ ar- 
bitrio de’ giudici. 

1744>  Sono  applicabili  alle  divisioni  tra  socj  le 
regole  concernenti  la  divisione  della  eredità , la 
forma  di  ttde  divisione , e le  obbligazioni  che  ne 
risultano  fra  i coeredi.  n-  > !> 

I . 

Dinposizione  relativa  alle  eocietà.di  conwiercmi. 

• ; }745s, Le  disposizioni  del' presente,  titolo  non 
si  applicano  alle  sbciclà  di  ■ commercio  > se  non 
in  ^9Ì  casi  che  non  sono  in  vérun  modo  coMrarj 
«Ile  leggi.ed  usi  comm^eiali.  . .•  - = , 

f • ' \ j.  • ' f # ) t l I r ■ 

T I T O L O XI.  ' - ; . 

. . I ■ '''■  ■ , i : • . - l . I ( ■ I , 

f • ‘Del  prestito.  1 • '* 

f - ■ '*  ' < - ‘ i.  . . - . * • . I • '•**’  *■ 

, , 1746.  II  jHvstUo  è di  due  Specie  : qnelJo 
delle  cose 'di  cui  si  può  far  uso  seAza  consumar- 
le : e quello  * delle  cose  che  'si  'consumsAio 
eoli’  uso.  ' 1 l 

'■  La  prima  specie  si  cliiama  prestito  'od-uso^ 
o'sia  comodato’:  - la.  seconda  si  chiama>  'prestila 
di  co.'tsumo , o nuduo.  •' 


. c 

-,  ..IV. 
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• ' ' -'v.  4 : 
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**  ' ‘‘Dèi  prestito  tid  uso  , o sia  comodato.  ’* 

-<  Mi  j ,1  , . t ^ j % 

SEZIONE!. 

tjj»  I »•  » ^ I. - j , ■ *•  1 t * . i 

■ * l)étla  natura  deì  '‘pteslìta  ad  uso.  ' * 

n»  ,'i  ' iv  ,.i.  I ' 

'■i'^47.  Il  pffestito’ àd' USÒ  j'*  o siii  comodalo  è 
tin "contrattò  «ol  (Jttale  una ‘deltè  ^arà  consegltà 
»ir  altra  una  cosa  , perchè  sfe  tie  serva  , coll’  oli^ 
Migò'  a 'colili ‘clic  la  riceve  di  restituirla  dòpo 
thè  se ‘né  sia  servito.  , ' ' ' ' } 

‘^17411.** Il  cntnodato  è nsserizialméiite  gratuitò.' 

1749.  II  comodante  ritiene  là  proprietà  della' 
cosa  data  in  prestanza.  • * 

* 1 7>5o.  Tatto*  ciò  che  è in  homtnercio , e che  non 
il  consuma  coll’uso,  "può  èssere  1’  oggetto  ^'df 
questo  contratto.  ''  ' i 

■'1751.  Xic  obhliga^ioni  che  si  fcontrà^'gono  ' in 
forza  del  comodato  passano  ' ^li  ‘eredi  , del  C0r< 
inodante  e del  comodatario.  *;  'V  ' 

Ida  se  il  prestito  sia  stato  fatttì  a conieni- 
plnzionc  del  comodatario , ed  a lui  solo  perso- 
nalniciite  , i suoi  eredi  non  possono  ‘ coniiBuare 
àr  godere*  della  cosa  prestata.  ■ ' ' ^ 

S E Z I O ri  E 11.  ■ ’* 


Delle  obBligazioni  del  comodatario. 

1 753.  Il  comodatario  è tenuto  ad  invigilare  da 
buon  padre  di  famiglia  alla  custodia  conserva- 
rione  della  CO.SS  prestata.  ' Non  può  servirsene'  se 
non  per  1’  uso  determinato  dàlia  natura  della  còsa; 
o thillà  convenzione  : c tutto  fciò  sotto ‘pchÀ  del 
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risarcimento  de' danni  ed  iiucrcssi^  ove  siavi  luogo. 

ij55.  Se  il  còniodatai'iu  impieghi  la  cosa  in  un 
uso  diverso,  o |>cr  un  leinjx)  più  lungo  di  <|uello 
che  dovicLLe  , sarà  risponsiiljile  della  perdila  ac- 
caduta anche  [ler  caso  fu^'iuilp. 

1754.  Se  la  cosa  prestala  perisca  [>cr  un  caso 
forUiito  , dal  quale  il  ^coiuodatario  1’ avrehhc  po- 
tuta sottrarre  surrogando  la  propria  , o se  non 
potendo  salvare  se  non  una  delie  due , abbia  pre- 
ferito, la  propria  , egli  è tenutq  per  la  perdita 
deir  altra.  ^ 

iij55-  Se  la  cosa  sia  stala  stimata  nel  fare  il 

firesiiio , la  perdila , ancorché  succeda  ix;r  caso 
bripilo,  è a carico  del  comudalurio , qualora  non 
vi  sia  pynvenzioue  in  contrario. 

17.56.  Se  la  cosa  si  deteriori  a cagione  unica- 
niep4i,.dell’  uso  per  cui  fu  data  iu  prestito,  e 
.lyolpa  del  cquiodatario , non  è questi  tenuto 
pel  deteriora  mento. 

.,175,7.  Il  coipodalario  non  può  ritenere  la  cosa 
prestala  in  cpnqiynsazioiie  di  ciò  che  il  como- 
dante gli  dee. 

175S.  Se  U comodatario  abbia  fatto  qualche 
spesa  per  potersi  servire  della  cosà  prestatagli  , 
uoii  potrà  ripeterla. 

1759.  Se  j)iò  persone  abbiano  uniumente  preso 
in  prestilo  la  stessa  cosa  , ne  sono  solidalmente 
tenute  verso  il  comodaiivc. 

' SJ&  Z I O.  M E lU. 

, Delle  obbligazioni  del  oqmodante.  , 

♦ . ^ 
1760.  II  comodante^ no»  può  ripigliare  l^.qosa 
data-  in  prestito ,,  se  no»^traiK'.Qrs»di  tr  inine  eyn;; 
venuto  ^ ovvero maucauza  di  cp.avpuzÌQ»e,y,se 
. . ..  ■ ' non 
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non  dopo  che  la  cosa  ha  .servito  all’  uso  per  cui 
fu  prestata. 

1761.  ^oudinieno  se,  durante  il  detto  termine, 
o prima  che  sia  cessato  il  bisogno  del  comoda- 
tario , sopravvenga  al  comodante  un  bisogno  ur- 
gente e non  preveduto  di  valersi  della  cosa,  può 
il  giudice,  secondoi  le  circostanze  , obbligare  .il 
comodatario  a restituirla. 

1762.  Se  durante  il  prestito , sia  stato  obbligato 
il  comodatario  , per  conservare  la  cosa , a qual- 
che spesa  straordinaria  , necessaria  ed  urgente  , in 
modo  da  non  poterne  prevenire  il  comodante  , 
questi  siuà  tenuto  a farne  il  rimborso. 

17(>5.  Quando  la  cosa  comodata  abbia  difetti 
tali  da  recar  |)regindizio  a colui  cho  se  ne  serve , 
il  comodante  e tenuto  per  lo  danno , se  cono- 
scendone i difetti  , non  ne  abbia  avvertito  il  co- 
modatario. 

1 f ■'  C *A  P l'X  O L Oi  11.  1 '/•  : • 

Del  prestito  dì  consumazione , o sia  mutuo. 

4 • i ^ ^ 

S E Z I O N E 1. 

Della  natura  del  mutuo. 

''  '■  • . J}!  I ' ' ■ ■ vt 

;l764>  11  mutuo  è U9.  contratto  col  qu^le  um> 
de’  contraenti  consegna  all’  altro  una  djiu  quantità 
di  Qtm , le  quali  coii’-uso.si  consumano  ^ coll’  ob- 
bligo a quest  ultimo  di  restituirgli  altrettanto  de}!;^ 
mepesiipa  specie, e qualità.-,  *•  „ 1 

.«i.7(ì5.  In  forsa  del-mutqo  il  mutuatario  diviepic 
padrone  della  cosa  mutuata,  la  , quale.,  vencndq 
m qualunque  modo  . a .^perire  pcrUcc  i per  di  lui 

aoitto.  . I _ X -y 

, . J7G6.  Non 
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‘I766.  Non  possono  darsi  a mutUo  cose  ie  qiialf, 
benché  delia  medesima  specie  , sono  diverse  nell’in* 
dividilo , come  sono  gli  animali  : in  tal  caso  il  con- 
tratto è un  comodato. 

1767.  L’ obbligazione  risultante  da  un  prestito 
in  danari  è sempre  delia  medesima  somma'  num^ 
cica  espressa  nel  contratto.  • 

Accadendo  aumento,  0 diminuzione  nelle  mo- 
nete prima  che  scada  il  termini  del  pagamento, 
il  debitore  dee  restituire  la  somma  numerica 
presuta  , e non  è obbligato  a restituirla  se  non 
in  monete  che  abbiano  corso  nei  tempo  del  pa- 
gamento. ; . ' 

■ 17^8.  La  regola  contenuta  nel  precèdente  *ar- 
tieoio  non  ha  luogo  , .se  si  sìa  prestato  meialie 
m' verghe,  • 1 ■ '' 

-"  ^769%  'Se  si  sieno  prestate  vergile  i metal  lidie 
o derrate,  qualunque  sia  1’ aumento  <>o  lai  di*- 
minuzione  nel  loro  prezzo,  il  debitore  dee  in 
ogni  caso  restituniR >la-atessà  tpialitò'  e quantità, 
e nulla  più. 

SEZIONE  11. 

I I ' ' ' 

Delle  obbligazioni  del  mutuante, 

> . ^ l -sV, 

1770,  Nel  mutuo  il  mutuante  è obbligato  alla 
IdèsTsa  'ri^ponsabiiità  stabilita  t;ollo  'àttìi:^lo  l'^.63 
pel“eom(idl»tb.''’‘’  ‘>  '***  ' ■ ' ♦*' 

'1771.'  Il  mtttrtantfe' iibft  pfué  ridomandare  lè  eoaè 
ptfestate  prima’ dd'èèritd^- *corr\'tnn\ IO*, 

1772.  Se  non  si  è fissato ’iuiC^tftrnlijfe' 
9lkuÉl<jrteJ*i!  giudice  poò^ccordare' al  mUtiiata- 
fro  una  dilazione , secondo  ‘le  circostarrze; 

■•'1'775i  Se  8Ì‘è  convenuto  sofe«mo”tebè  il-  mu- 
tuatarÌQ  paghi  quando -potrà  , 0 (juantlo  ne  avrò 
' i mez- 
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i Tfiezzi , il  giudice  gli  prescrìverà  un  termine  pel  ^ ' 

pagauienlo , a-  norma  delle  circostanze. 

SEZIONE  III.  t , 

Delle  obbligaaioni  del  mutuatario, 

1774.  11  mutuatario  è obbligato  a restituire  le 
cose  prestate  nella  stessa  quantità  e qualità , e nel 
tempo  convenuto. 

1775.  Se  si  trova  nella  impossibilità  di  adeni-j 

pUvi , è obbligato  a pagarne  il  valore , avuto  ri- 
guardo al  tempo  ed  al  luogo  in  cui  doveva , a nor-  __  ' 

ma  della  convenzione , farsi  la  restituzione  della 

cosa. 

Se  non  è stato  determinato  nè  il  tempo  nè 
il  luogo , il  pagamenta  si  fa , secondo  il  valore 
corrente  nel  tempo  e nel  luogo  in  > cui  fu  fatto  il 
prestito.  * • ( 

■>  1776.  Se  il  mutuatario  non  restituisce  le  cose 
presule  o il  loro  valore  nel  termine  convenuto , 
dee  pagarne  T interesse  dal  giorno  della  doman- 
da giudiziale.  ' 

CAPITOLO  m. 

....  .... 

Del  mutuo  ad  intereeee.  ■ ' ■ 

1777.  È permessa  la  stipulazione  degl’ interes- 

si nel  semplice  mutuo , sia  di  danaro , sia  di  der- 
rate, o di  altre  cose  mobili.  ■ • \ > 

1778.  Il  mutuaurio  ohe  ha  pagato  interessi  non 
convenuti,  non  può  ripeterli,  ne  imputarli  sul  ca- 
pitale. 

1779.  L’ interesse  è legale  , o convenzionale. 
li’- ÌHtercssc  legale  è (issato  dalla  legge.  L’ inie- 

a5  resse 
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resse  eonveii*ionale  può  eccedere  <|uello  fissato  dal* 
la  legge , se  la  legge  non  lo  proibisce. 

La  misura  dell’  interesse  convenzionale  debbe 
essere  determinala  in  iscritto. 

1780.  La  quietanza  data  pel  capitale  senza  ri- 
serva degl’  interessi  , ne  jircsumcre  il  paga- 
mento , e produce  la  liberazione. 

1781.  Si  può  stipulare  un  intere.sse  per  un  capi- 
tale che  il  mutuante  si  obbliga  di  non  ripetere. 

. In  questo  caso  il  mutuo  si  denomina  costitu- 
zione di  rendita. 

1782.  Tale  rendita  può  costituirsi  in  due  ma- 
niere : in  pmpetuo , o in  vita. 

1785.  La  rendiu  costituita  in  perpetuo  è es- 
senzialmente redimibile. 

Possono  soltanto  le  parli  convenire  che  non  si 
riscatterà  la  rendita , prima  di  un  termine,  il  qua- 
le non  potrà  eccedere  dieci  anni  , ovvero  senza 
che  ne  sia  anticipatamente  avvertito  il  creditore 
nel  termine  da  esse  determinato. 

1784.  Il  debitore  di  una  rendita  costituita  in 
perpetuo  può  essere  costretto  al  riscatto , 

/.°  se  cessa  dallo  adempire  i suoi  obblighi 
pel  corso  di  due  anni  ; 

a."  se  tralascia  di  dare  ài  creditore  le  cautele 
promesse  nel  contratto  ; 

se  per  fatto  suo  abbia  diminuito  le  cau- 
tele che  aveva  date  col  contratto  al  suo  creditore. 

1786.  Si  può  anche  ripetere  il  capitale  di  una 
rendita  costituita  in  perpetuo , nel  caso  di  falli- 
mento o di  prossima  decozione  del  debitore. 

1786.  Le  regole  concernenti  le  rendite  vitalizie 
sono  stabilite  nel  titolo  do’ contratti  aìeatorj. 


'jtite  il  . ' d ->  «hf. 
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TITOLO  XII. 

Del  deposito  , e del , sequestro. 

• 

C AP  ITOLO!.. 

, Del  deposito  in  generale ^ e delle  sue 
' diverse  specie.  • • 

I,  1787.  II  deposito  in  generale  è un  atto  col  quale 
si  riceve  la  cosa  alti'ni  coll’  obbligo  di  custodirla 
e di- restituirla 'in  ispecie.!.  ' ^ 

1788.  Vi  sono  due  specie  di  deposito:  il  depo- 
sito propriamente  detto  ; ed  ib.  sequestro. 


f.f  i- 


.C  A.P  I T O L O IL 
• . • Del  deposito prapriamen^  detto.  >,  ■. 

' ' ■ • .•  • ■ » -v  : , ^ 

■ *iu  . rj  ’f-  -1  * •-  '*»i  ; S Z I O-  Pi  £.  I.  i I 

Dsdlet  natura  ed  essenza  del  contratto  ^,  deposito. 

178^.  Il  deposito  propriamente  detto  è un  con- 
tralto essenzialmente  gratuito. 


,1790.  Non  può  avere  per  oggettQ  se  non  cose 
mobili.  _ . 

1791.  Non  è perfetto  se  non  colla  tradizione 
reale  0 finta  della  cosa  depositata.  . ' , ' 

In  tradizione  finta  basta  nel  caso  che  la  co- 
sa la  quale  si  conviene, di  lasciare'  in  deposito  , 
fosse  già  presso  il  depositario  per  qualche  altro 
titolo.^  , , . 

1,793.  Il  deposito  è volontario,  p necessario. 

" " ’ SE- 
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S £ Z 1 O N E • 11. 

Del  depoeilo  volontario. 

« 

1793.  11  contratto  di  dcmsito  volontario  si  fa 

col  consenso  reciproco  di  chi  deposita , e di  chi 
riceve  la  cosa  in  deposito.  i 

1794.  Il  deposito  volontario  non  può  regtdar- 

niente  farsi  se  non  dal  proprietario  della  cosa  de- 
positata,* ovvero  col  di  lui  consenso  espresso  o 
tacito.  » 

1796.  Il  deposito  volontario  debbe  essere  pro- 
vato per  messo  di  scrittura.  Non  è ammessa  la  pruo- 
va  testimoniale , se  il  valore  del  deposito  ecceda 
cinquanta  ducati. 

' 1796.  Quando  il  deposito  eccedente  cinquanta 

ducati  non  sia  provato  con  iscrittura,  si  presta 
lede  a colui  che  è'cisivenuto  ccune  depositario 
sulla  sua  dichiarazione  ; tanto  per  lo  stesso  fatto 
del  deposito , quanto  per  le  cose-  che  ne  formano 
1*  Oggetto , e per  la  loro  restituzione. 

1797.  Il  deposito  volontario  non  può  aver  lut^o 
■^se  non  fra  persone  capaci  di  contrattare. 

Ciò  non  ostante,  se  una  persona  capace  di 
contrattare  accetti  il  deposito  fattole  da  una  per- 
sona 'incapace  , è tenuta  a tutte  le  ohhUgazioni 
di  un  vero  depositario.  Essa  può  essere  convenuta 
in  giudizio  dal  tutore  o dall’  amministratore  della 
persona  che  ha  fatto  il  deposito.  ’ ' 

1798.  Se  il  deposito  sia  stato  fatto  da  ulta  per- 
'sotti  capacé  presso  un’  altra  incapace , quegli  che 
'Bà  fatto 'il  deposito , non  ha  se  non  1’  azione  di 
rivendicazione  della  cosa  depositata  , finché  la 
nu^èilinft'esiÀe  presso  il  depòmario,  ovvero  un’ a- 
tibne  di  restituzione  sino  alla  concorrenza  di 

quan- 


' - rsfi?) 

quanto*  si  è'  convmitio  in  vmtaggio  di  quesl^l1-* 
limo.  • t ■ -.1.  . •;  .! 

..  i . S E Z I O N E IH.  • 

! 

Degli  obblighi  del  depositario.  . , 

' *799-  depositario  dee  usare , * nel  custodire 

la  cesa  depositata  , la  stessa  dilicenxa  che  impie^ 
ga  per ' custodire  le  cose  che  ^i  appartengono. 

looo.  La  disposizione  del  precedente  articolo 
debbe  applicarsi  con  maggior  rigore  , 

1°  ‘ quando  il  depositario  sia»  egli  stesso  of^ 
ferto  a ricevere  il  deposito  ; 

• quando  abbia  stipulato  un  salario  per 
la  custodia  del  deposito; 

3.°  quando  il  deposito  siasi  fatto  unicamen- 
te per  r interesse  del  depositario;  , 

quando  siasi  convenuto  espressamente'  che 
il  depositario  sia  tenuto  per  qualunque  colpa. 

.1801.  Il  depositario  non  è tenuto  in  verun  ca- 
so peri  gli  accidenti  prodotti  da  una  fòrza  irre- 
sistibile, eccettocbè  quando  sia  stato  costituite 
in  mora  per  la  restituzione  della  cesa  deposi*> 
tata.  * -• 

1803.  Non  può  smvirsi  della  cosa  deposita4a 
senza  l’ espresso  o presunte  permesso  del  depo- 
nente. 

ft8o3.  Ncm  può  fare  verun  tentativo  per  isco- 
prire  le  cose  depositate  y quando  gli  sono  • state 
affidate  in  una. cassa  chiusa,  o in  un  involto sug- 

.i.  • • • * ' » «.  » 

Il  depositario- dee  restituire  - 1’.  identica 
cosa  che  ha  ricevuta.  < ' m 

In  conseguenza  il  deposito  del  'danaro  dee 
restituirsi  nelle  medesime  specie  in  cui  fu  fatto  -, 
tanto  nel  caso  cU  aumento,  che  in  quello  'di  di- 
minuzione del  loro  valore.  - , 

■ . ^ . i8o5.  11 
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1805.  11  depositario  non  è tenuto  a restituir 
la  cosa  depositata  altrimenti  che  nello  stato,  in 
cui  si  ritrova  nel  tempo  della  restituzione.  I de- 
terioramenti avvenuti  senza  sua  colpa  sono  a ca- 
rico del  deponente. 

1806.  11  depositario  a cui  la  cosa  densità ta 
sia  stata  tolta  da  una  forza  irresistibile,  e che 
abbia  in  vece  di  quella  ricevuto  tlanaro-  o al- 
tra cosa,  è obbligato  a restituire  ciò  che,  ha  avu- 
to in  cambio. 

1807.  L’erede  del  depositàrio,  il  quale  ha 
venduto  in  buona  fede  la  cosa  che  ignorava  di 
essere  depositata  , è obbligato  soltanto  a restitui- 
re il  prezzo  ricevuto , o a cedere  la  sua  azione 
contra  il  coiilpratorc  nel  caso  che  non  gli  sia 
stato  pagato. 

1808.  Se  la  cosa  depositata  abbia  prodotto  frut- 
ti , i quali  sieno  stati  raccolti  dal  depo.sitario  , è 
questi  tenuto  a restituirgli.  Non  dee  veriin  in- 
teresse del  diinaro  depositato  se  non  dal  gior- 
no in  cui  fti  costituito  in  inora  per  la  non  fatta 
restituzione. 

i8og.  11  depositario  non  dee  restituire  la  cosa 
depositata  se  non  a colui  che  gliei’ha  uilidala  , 
o a colui  in  nome  del  quale  si  è fatto  il  deposi- 
to, o alia  persona  indicata  per  riceverlo. 

1810.  Non  può  pretendere  che  il  deponente 
provi  essere  egli  il  proprietario  della  cosa  de- 
positata. « 

Ciò  non  ostante , se  scopra  che  la  cosa  sia 
stata  rubata,  e chi  ne  sia  il  vero  padrone,  dee 
denunciare  al  medesimo  il  deposito  fatto  presso 
di  se , intimandogli  di  reclamarlo  in  un  deter- 
minato e congruo  termina  Se  quegli  cui  si  è 
fatta  la  denunzia,  è negligente  nel  reclamare  il  de- 
posito, il  depositario  è validamente  liberato,  con- 
segna n- 
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MgnatKio  il  deposico  a colai  dal'  quale' l’ha  ri- 
cevuto. ‘ . 

* In  caso  di  morte  del  deponente  , la  cosa 

depositata  non  può  restituirsi  se  non  al  suo  erede.'  ' 

' Se  vi  sieno  più  credi , dee  restituirsi  a eia- 
scuno'di-essi  la  sua  porzkme.  ■*  ‘ 

^ 'la'  cosa  non  ò aivisibile,  gli'  eredi  debbono 
fra  loro  accordarsi  sul  modo  di  riceverla.  * ' ■ * 

i8ia.  Se  il  deponente  abbia  cangiato  di  stato: 
per  esempio,  se<  la  donna  die  noi  tempo  del  de- 
posito fatto  era  libera  , siasi  in  seguito  maritata , 
e si  ritrovi  sotto  la -potestà  del  marìtOf  se  il  mag- 
giore che  ha  fatto  il  deposito , sia  stato  interdet- 
to: in' tutti' questi , ed  altri  simili  casi  il  c^k>- 
sito,  non  può  restituirsi* se  non  a colpi  che-  hn 
l’amminislrazione  delle  ragioni  e ddbeni  del  de?'  ^ 

ponente.  , . ,, 

i8i3.  Se  il  deposito  sia  stato  latto  da  un  .tu- 
tore , da  un  marito , o da  un  amministratore 
in  una  di  tali  qualità  , non  può  restituirsi  se  non 
alla  persona  rappresentata  da  questo  tutore , ma- 
rito o amministratore , se  la  loro  gestione  o am- 
ministrazione sia  finita. 

1814  ^ nel  cmatratto  di  deposito  si  sia  indi- 
cato il  luogo  in  cui  dee  farsi  la  restituzione  , 
il . depositario  è tenuto  a trasportarvi  la  cosa-  dc- 
posiuta.  Se  vi  occorrono  spese*  per  lot. trasporto, 
sono  queste,  a carico  del  deponente..  *;  - < 

i8i5.  Se  il  contratto  non  indica  iMuogo  della 
restituzione,  que^  dee  farsi  nello  stesso*,  luogo 
del  deposito.  * i-; 

r'  1816.  Il  deposito  dee  restituirsi  al  deponente 
appena  che  lo  av|ì  domandato,  ancorché  si  fosse 
fissato  nel  contratto  un  termine.,  per  la  resùtu- 
sione  ; purché  non  esista  presso  ‘ il' d^iosiiario  ua 
decreto  di  sequestro,  n un  alto  di  opposi^ieM>, 

,!t  ac- 
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acciocbhè  U ^cosa  deposiuu  non  venga  resùiuita 
o traslocata. 

1817.  U depositario  infedele  non  è ammesso  al 

benefizio  de^a  cessione.  , 

1818.  Qualunque  obbligo  del  depositario,  si 

estingue,  quando  venga  a scoprire  ed>  ai  provare 
esser  egli  stesso  il  proprietario  della,  cosa  depo- 
siUta.  s ...  1(1  : 

1 ■ . 

SEZIONE  IV..  . * , 

^ Degli  obblighi  del  deponenie. 

1819;  Il  deponente  è obbligato  di  rimborsare 
al  depositario  le  • spese  fatte  per  conservare  la  co- 
sa depositata  , e di  farlo  indenne  di  tutte  le  pèr- 
dite «le  il  deposito  può  avergli  cagionate. 

1820.  Il  depositairio  può  ritenere  il  deposito  sino 
all’ intero  pagamento  di  tutto  ciò  che  gli  è dovuto 
per  causa  del  deposito  stesso. 

SEZIONE  V. 

1 . . ». 

^ ' Del  depoeito  necesaario.  • i 

1821.  Il  deposito  necessario  è quello  che  si  è 
dovuto  fare  per  qualche  accidente,  come  per  un 
incendio  , una  rovina  , un  saccheggio,  • un  nau- 
fragio o altro  avvenimento  non  preveduto. 

< 1822.  Pel  deposito  nece^ario  può  essere 
messa  la  pruova  testimoniale  , quando  anche  a 
trattasse  di  una  somma  maggiore,  di  cinquanta 
ducatù  9 

1825.  Nel  rimanente  il  deposito  nec^sario  ò 
sottoposto  a ' tutte  . le  r^me  preced«a temente 
enunciate.  ' . - , 

1824  Gli 
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' 1824  osù  e gli  albergatori  son.  tenuti  come  > 
depositar]  per  le  robe  introdotte  ne^  loro  albcr-i 
ghi  dal  viandante  che  vi  alloggia.  11  deposito  di' 
tali  robe  dee  risguardarsi  come  un  deposito  ne- 
cessario. • 

'i8a5.  Son  essi 'tenuti  pel  furto  , o pel  dan- 
no arrecato  alle  robe  del  viandante  , tanto  se 
il  furto  sia  stato  commesso  , o il  danno  sia  stato 
arrecato  da’  domestici,  o dalle  persone  preposte 
alla  direzione  degli  alberghi , quanto  dagli  estrae 
nei  che  vanno  e vengono  in  ossi. 

1826.  Non  sono  tenuti  pe’ 'furti  commessi  con 
forza  armata  o con  altra  forza  irresistibile. 

. . . ' < V:\ 

.CAPITOLO  IIL 

Del  sequestro.  ' 

! 5 £ Z 1 O N.E  I.  , 

Dette  diverse  specie  di  sequestro. 

1827.  11  sequestro  è e convenzionale  , o giu- 

diziario.  < .<  i 

/ 

S E Z I O N E II.  • 

Del  sequestro  convenzionale.  ) 

. ■ ' i 

• '1828.  11  sequestro  convenzionale  è il  deposito 
di  una  cosa  controversa , fatto  da  una  o da  più 
persone  presso  un  terzo  il  quale  si  obbliga 
restituirla  , terminata  la  controversia  , a coliti 
quale  sarà  dichiarato  che  debba  appartenere.  . 

1829.  11  sequestro  può  non  esser  gratuito.  ^ 

. i83o.  Quaa- 
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• •.  ;i83o.  Quaudo  è gratuito , è *otlojx»sto  alle 
regole  del  deposito  propriainenle  detto  ; salve, lé 
differenze  appresso  indicate.  ’ • 

-•l83xi  II  sequestro  può  aver  per  oggetto  non 
solamente  i beni  mobili  , ma  ancora  gl’  immobili. 

i83à.  Il  depositario  incaricato  -dèi  sequestro 
non  può  esser  liberalo  prima  che  sia'  terminata 
la  controversia  , se  non  mediante  il  consenso  dì 
tutte  le  parti  interessate , o per  una  causa  giudicata 
legittima.  • ‘ ’ 

SEZIONE  IH. 

De/  sequestro  o sia  deposito  giudiziario. 

1833.  Il  giudice  può  ordinare  il  sequestro 
de’  mobili  presi  ad  un  debitore  ; 

2. °  dì  un  immobile  o di  una  cosa  mobile,  la 
dì  cui  proprietà  o il  'cui  possesso  sia  conteso  fra 
due  o più  persone  ; 

3. °  delle  cose  che  un  debitore  òSte  per  la 

sua  liberazione.  ^ . 

1834.  La  destinazione  di  nn  depositario  giudi- 
ziale produce  fra  ’l  sequestrante  ed  il  deposi- 
tario stesso  vicendevoli  obbligazioni. 

Il  depositario  dee  usare  per  la  conservazione 
delle  cose  sequestrate  la  diligenza  di  un  buon 
padre  di  famiglia.  ■ > ’ ^ > 

Debbe  esibirle  , sia  per  soddisfare  il  seque- 
strante colla  vendita,  sia  per  reititnirie  alla 
parte  contra  cui  sono  state  fatte  le  esecuzioni",  in 
caso  di  rivocazione  del  sequestro.'  * ' 

L’  obbligo  del  sequestrante  consiste  nel  pa- 
gare al  depositario  il  salario  stabilito  dalla  legge. 

1835.  Il  sequestro  giudiziario > viene  affidaU)  o 
ad  una  persona  su  cui  le  parli  interessate  sieno 


. \ 
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ira,  loro  convenute  , o uiia  persona  nominata 
ex  ^officio  dal  giudiee.  * <■,,  s . 

Nell’  UBO  e nell’  altro' caso  quegli  a ven- 
ne ailidata  la  cosa  , è sottoposto  a tutti  gli  td>blif- 
ghi  che  produce  il  sequestro  eonven?.ionalek  • 

T i T b L O XIII.  • - 


’ contratti  kileatorj. 

i836.  Il  contratto  •■aleatorio  è una  convenzione 
reciproca,  i cui  effetti  relativa  mente  al  guadagno 
ed  alla  perdita  ^ sia  per  lutti  r contraenti  , sia 
per  uno  o per  più  di  essi  , dipendono  da  un  av- 
venimento incerto.  ' « vv 

Tali  sono  ' ' - ) 

il  contratto  di  assicurazione  , 

• il  prestito  a tutto  rischio 

- ' >-■  il  ■ giuoco  e la  scommessa  , > 

» il  contratto  vitalizio.  • < 

I due  primi  sono  regolati  dalle  leggi  di  ecce^ 
zione  per  gii  affari  di  commercio. 

' ‘ ( 

/ . C A P I T O L O I.  ■ 


‘ • Del  giuoco  0 della  scommessa.  ' 

^ i-,  . . . . 

1850.  La  legge  non  accorda  ai^ne  veruna  por 
a debito  di  giuoco , o pel  pagamento  di  una 


scommessa. 


- -i838.  1 giuochi  proprj  ad  esercitare  al  maneg- 
gio delle  armi  , le  corse  a piedi  o a cavalla, 
quelle  de’  carri , il  giuoco  della  palla  ed  altri  di 
tal  natura,  che  contribuiscono  alla  dcstrezza'ed 
all’ esercizio  del  corpo,  sono  eccettuati  dalia  pre- 
cedènte disposizione.  • ' ' 

Non- 
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Nondimeno  il  tribunale  poirJi  rigettar  la  do- 
manda , qualora  la  somma  gli  sembri  eccessiva. 

i839«  Il  j)erdcnte  non  potrà  in  verun  caso  ri- 
petere quanto  avesse  volontariamente  pagato  ; pur- 
ché per  parte  del  vincitore  non  siavi  stato  dolo, 
soverchieria  o truffa  , e purché  il  perdente  non 
fosse  minore. 

i 

^CAPITOLO  U. 

Del  contratto  vitalizio.  ' 

r . S E Z I O » E 1.  > 

Dello  condizioni  richieste  -per  la  validità- 
del  contratto  vitalizio. 

1840.  La  rendita  vitalizia  può  esser  costituita 
a titolo  oneroso  per  mezzo  di  una  somma  di  da- 
naro , o per  una  cosa  mobile  valutabile , o per  un 
immobile. 

1841.  Può  altresì  esser  costituita  a titolo  sem- 
plicemente gratuito  per  donazione  tra  vivi  o per 
testamento  : dee  in  tal  caso  esser  rivestita  delle 
forme  prescritte  dalla  legge. 

1843.  Nel  caso  dell’  articolo  precedente  la  ren- 

dita vitalizia  é soggetta  a riduzione  , se  ecceda 
la  quota  di  q^i  e permesso  di  disporre:  é nul- 
la, se  sia  fatta  a favore  di  persona  incapace  di 
ricevere.  . .. 

1845.  La  rendita  vitalizia  può  costituirsi , sia 
sulla  vita,  di  colui  che  somministra'  il  danaro, 
sia  sulla  vita  di  un  terzo, che  non  ha  diritto  alla 
rendita.  ^ • 

1844.  Essa  ,può  costituirai  sopra*  la  vita  di  una 
o più  ixjrsonc. 

1840.  Può 


t ■ 
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i843*  Può  cosiituirsì  a vantn^^k)  di  un  tCD* 

Eo  , benché  un  altro  ue  abbia  somminiatrato  il 
prcEzo. 

In  questo  ultimo  caso,  quantunque  essa  ab- 
bia. il  carattere  di  una  liberalità , non  è però 
soggetta  alle  formalità  richieste  per  le  donazioni^ 
eccettuati  i casi  di  riduzione  e di  nullità  espressi 
nello  articolo  1843. 

1846.  Ogni  contratto  di  rendita  vitalizia  costi- 
tuita sopra  la  vita  di  una  persona  che  nel  tem- 
po del  contratto  già  fosse  defunta  , non  produce 
alcun  effetto. 

1847-  ^ stesso  ha  luogo  ritardo  al  contrattoy  • 
con  cui  la  rendita  vitalizia  f^e  stata  stabilita 
I sulla  vita  di  persona  affetta  da  malattia , per  la 
quale  sia  molta  entro  venti  giorni  dalla  data  del 
contratto.  . , , . ' ( 

1848.  1a  rendita  vitalizia  può  costituirsi  alla 
ragione  che  jnacerà  alle  parti  di  stabilire. 

SEZIONE  II.  - . . s 

'Degli  effetti  del  contratto  vitalizio  fra  le 
parti  contraenti,. 

1849-  Quegli  a vantaggio  del  quale  fu  costi- 
tuita una  rendita  vitalizia  , mediante  un  prezzo , 
può  chiedere  lo  scioglimento  del  contratto , se  il 
costituente  non  gli  somministii  le  cautele  stipu- 
late per  la  ^esecuzione. 

1800.  La  sola  mancanza  del  pagamento  delle 
annualità* decorse  non  autorizza  colui,  in  favore 
del  quale  è costituita  la  rendita  vitalizia , a chie- 
dere il  rimborso  del  capitale , o a rientrare  in 
possesso  del  fondo  alienato.  Egli  non  ha  che  il 
diritto  di  far  sequestrare  e dl*far  vendere  i beni 
del  ,sup  debitore , e d’ instare  perchè  venga  or- 

dina- 
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dinalo  , quando  il  debitore  non  vi  acconsenta  , 
che  c.ol  prodotto  della  vendita  si  farcia  1’  impie- 
go di  una  somma  bastante  per  assicurare  il  }ia- 
gamento  delle  annualità. 

385i.  Il  costituente  non  può  liberarsi  dal  pa- 
gamento della  rendita  con  offrire  il  rimborso 
del  capitale , c con  rinunziare  alla  ripetizione 
delle  annualità  pagate.  Egli  è tenuto  a corrispon- 
dere la  rendita,  durante  tutta  la  vita  della  perso- 
na 0 delle  persone  , sopra  la  vita  delle  quali  fu 
costituita  , qualunque  sia  la  durata  della  vita  di 
tali  persone,  c per  quanto  onerosa  abbia  potuto 
divenire  la  j)restazione  della  rendita. 

i85:J.  La  rendita  vitalizia  è dovuta  al  proprie^ 
tario  in  proporzione  del  numero  de’  giorni  die 
ha  vissuto.  ’ 

Se  però  si  sia  convenuto  di  pagarsi  antici- 
patamente, la  rata  anticipata  si  acquista  da'l  gior- 
no in  cui  è scaduto  il  pagamento. 

i853.  Non  può  stipularsi  che  la  rendita  vita- 
lizia non  sia  soggetta  a sequestro , se  non  quan- 
do sia  stata  costituita  a titolo  gratuito. 

i854-  Non  si  estingue  la  rendita  vitalizia  colla 
condanna  a pena  pei’pctua  del  proprietario  : dee 
continuarsene  il  pagamento , durante  tutta  la  sua 
vita. 

i855.  Il  proprietario  di  una  rendita  vitalizia 
non  può  chiedere  le  annualità , se  non  giustifican- 
do r esistenza  sua  , o della  persona  sopra  la  cui 
vita  rè  stata  costituita. 


i . \.  . « . . . 
/ w ■ ' Ui  > *'  1 
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TITOLO  XIV. 

» 

Del  mandato.  ^ 

. CAPITOLO  I. 

‘ 1 ■ ' - 

Della  natura  e della  forma  del  Tnandato.  , 

« 

1856.  Il  mandato  o la  procura  è un  atto  col 
quale  una  persona  dà  ad  un’  altra  la  facoltà  di  fare 
qualche  cosa  per  essa , ed  In  suo  nome. 

Il  contratto  non  è perfetto  se  non  coll’  accet- 
tazione del  mandatario. 

1857.  Il  mandalo  può  farsi  ,0  per  atto  pubbli- 
co, o per  iscriitura  privata  , q anche  j)er  lette- 
ra. Può  eziandio  farsi  verbalmente  ; ma  non  è 
ammessa  la  pruova  testimoniale  se  non  in  eon^ 
formila  del  titolo  de’  contratti  , o delle  obbligar 

' zioni  convenzionali  in  generale.  ' 

L’ accettazione  del  mandato  può  esser  folci- 
ta ^ e risultare  dall’  esecuzione  che  gli  ha  data' il 
mandatario.  - . < » 

1858.  11  mandato  è patullo,  quando  non  vi 
sia  patto  in  contrario.  ^ 

l85g.  Il  mandato  è speciale  o per  un  afiare , o 
per  certi  affari  solamente  ; ovvero  è generale  per 
tutti  gli  affari  del  mandante.  , 

1 i8òa  II  .mandato  conceputo  in  termini  generali 
non  comprende  se  non  gli  atti  di  amministra- 
aioue. 

Quando  si  tratti  di  alienare , d’ ipotecare , 
o di  fare  altri  atti  di  dominio , il  mandato  dehbe 
essere  espresso.  i 

' 1861.  11  mandatario  non  può  fare  cosa  alcuna, 
oltre  ciò  che  è . etmtenuto  nel  suo  mandato  la 
. u.  ' facol- 
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facoltà  di  transigere  non  comprende  quella  dicoin- 
promettere. 

1862.  Le  donne  ed  i minori  emancipati  as- 
sono essere  scely  per  mandatarj  : ma  il  mandan- 
te non  ha  azione  conira  il  mandatario  minore , 
se  non  giusta  le  regole  generali  relative  alle  ob- 
bligazioni de’  minori  ; e con  tra  la  donna  maritata 
che  abbia  accettato  il  mandato  senza  1’  autorità  del 
marito , se  non  a tenore  delle  regole  stabilite  nel 
titolo  del  contratto  di  matrimonio , e de'  diritti 
rispettivi  de’  coryugi. 

G A P I T O L O IL 

» 

Delle  obbligazioni  del  mandatario. 

i865.  'Il  mandatario  è tenuto  ad  ese.guire  il 
mandato  sino  a che  ne  resta  incaricato  , ed  ’ è 
tenuto  pe’  danni  ed  interessi  risultanti  dal  suo 
iuadein  pimento. 

• È parimente  tenuto  a terminar  1’  affare  che 
trovavasi  già  incominciato  allorché  morì  il  man- 
dante , se  dal  ritardo  possa  derivarne  pericolo.' 

1864.  Il  mandatario  è tenuto  non  solamente  per 
lo  dolo , ma  anche  per  le  colpe  commesse  nella 
'esecuzione  del  mandato. 

Tal  garcntia  però , riguardo  alle  colpe , è ap- 
plicala meno  rigorosamente  a cohxi  il  cui  mandato  • 
e gratuito,  che  a colui  il  quale  riceve  una  mercede. 

1865.  Ogni  mandatario  dee  render  conto  del 

suo  operalo , e corrispondere  al  mondante  tutto 
4^pmllo  che  ha  ricevuto  in  forza- della  sua  procu- 
ra , quando  anche  ciò  che  ha  ricevuto  , non  ‘fosse 
dovuto  al  mandante.  "■  ' - ^ ' 

^rf!i866.’  -Il*  mandatario  è<  tenuto' per  colui  che  ha 
«tslituiio  nella 'sua  incumbenza-^  ■ 

. , •?  quan- 


Digitized  by  Googlc 


( 56p .) 

quaiKlo  non  gli  fu  accordata  la  facoltà 
di  sosiiluirc  alcuno  ; 

a."  quando  una  tal  facoltà  gli  fu  conceduta 
eenza  iudicaz^ionc  della  persona,  cd  egli  abbia 
scelto  quella  ebe  era  notoriamente  incapace  o in- 
solvibile. 

In  unti  i c;»si  può  il  mandante  direiianien- 
te  agire  contro  la  persona  sostituita  dal  man- 
datario» 

i81>7.  Quando  in  un  solo  atto  si  sono  costi- 
tuiti pili  procuratori  o mandatarj,  non  vi  ha  so- 
lidalità  fra  essi  se  non  in  quanto  è stata  espressa. 

i8b’8.  li  mandatario  dee  gl’ interessi  delle  som- 
me die  ba  impiegate  a proprio  uso , dalla  data 
di  tal  impiego;  e di  quelle  di  cui  sia  rimaso  in 
debito,  dal  giorno  in  cui  fu  costituito  in  mora. 

i8(>^  U mandatario  che  ha  dato  alla  parte 
con  cui  contralta  in  tal  qualità  , una  bastante 
notizia  delle  facoltà  ricevute  , non  è tenuto  a 
veruna  garcniia  per  quello  che  si  è operato  ol- 
tre i limili  di  tali  facoltà,  fuorché  <[uando  vi 
si  sia  ]XTsoiial  mente  obbligalo. 

CAPITOLO  III. 

1 Delle  obbligazioni  del  mandante. 

1870.  Il  mimdanlc  è tenuto  ad  eseguir  le  oh  - 
liligazioni  contralte  dal  mandatario , a norma 
delie  facoltà  che  gli  ha  date. 

Non  è Uniuio  per  ciò  che  il  mandatario  a\es- 
«e  fatto  oltre  tali  facoltà , se  lum  in  quanto  egli 
l’abbia  espressamente  o laciuiueijte  ratificato. 

187Ì.  il  mandante  dee  ritubofsare  al  manda- 
tario le  unficipfizioui  c le  sjiesc  elle  questi  ha  latto 
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prr  I’ caectizionc  del  mandalo,  e dee  pagargli  la 
mercede , se  P abbia  promessa. 

Quando  non  sia  imputabile  alcuna  colpa  al 
mandatario , non  può  il  mandante  dispensarsi  da 
tal  rimborso  e pagamento , ancorcbè  P affare  non 
fosse  riuscito  ; nè  può  far  ridurre  la  somma  delle 
spese  e delle  anticipazioni , col  pretesto  che  avreb- 
bero potuto  esser  fninori. 

187^.  Il  mandante  dee  parimente  far  indenne 
il  mandatario  delle  perdite  dal  medesimo  sofferte 
per  occasione  delle  assunte  incumbenze , quando 
non  gli  si  possa  imputare  alcuna  colpa. 

1873.  Il  mandante  dee  al  mandatario  gP  in- 
teressi delle  zinnie  che  costui  ha  anticipate  -, 
dal  giorno  in  cui  si  verifica  essersi  fatto  il  pa^^ 
gamento. 

1874.  Quando  il  mandatario  è stato  costituito 
da  più  persone  per  un  affare  comune , ciascuna 
di  esse  e tenuta  solidalmente  verso  il  mandatario 
per  tutti  gli  effetti  -del  mandato. 

C A P I T O L O IV. 

Delle  diverse  maniere  colle  ^uali  si  estingue 
il  mandato. 

1876.  Il  mandato  si  estingue  ' '■ 

per  la  rivocazione  della  procura  ; 

' per  la  rinunzia  del  mandatario; 

per  la  morte,  per  l’interdizione  o per  la 
prossima  decozione , sia  del  mandante , sia  del 
mandatario. 

1876.  11  mandante  può  , quando  vuole,  rivo- 
car  la  procura,  e costringere  , se  vi  è luogo  , 
il  mandatario  "a  restituirgli  o la  scrittura  privata 
in  cui  c contenuta , o P originale  della  procura  , 
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Sfi  fu  conservata  in  tal  forma,  o la  copia,  se  è 
stata  conservata  la  minuta. 

1877.  La  revocazione  della  procura  notificala 
soltanto  al  mandatario  non  può  opporsi  a’ terzi , 
quali , ignorando  la  revocazione  , abbiano  trattato 
con  lui  ; salvo  al  mandante  il  regresso  centra 
il  mandaUirio. 

1878.  La  costituzione  di  un  nuovo  procuratore 
per  io  stesso  aliare  produce  la  revocazione  del 
primo  dal  giorno  in  cui  si  è a questo  notificata. 

1879.  Il  mandatario  può  rinunciare  al  manda- 
to j notificando  al  mandante  la  sua  rinunzia. 

Ciò  non  ostante,  se  tkl  rinunzia  pregiudica 
al  mandante,  dovrà  esser  fatto  indenne  dal  man- 
datario ; eccetto  quando  costui  sia  nella  impos- 
.sibiliià  di  continuare  npU’  esercizio  del  mandato , 
senza  sofirire  egli  stesjmi.lun  considerevole  pre- 
giudizio. 

1880.  È valido  ciò  che  fa  il  mandatario  nel 
tempo  in  cui  ignora  la  morte  del  mandante  , 
o una  delle  altre  cause  per  le  quali  cessa  il 
mandato. 

1881.  Ne’  premessi  casi  le  obbligazioni  contratte 
dal  mandatario  hanno  esecuzione  riguardo  a’ terzi 
che  sono  in  buona  fede. 

i88!2.- In  caso  di  morte  del  mandatario,  i suoi 
eVedi  debbono  dame  l’avviso  al  mandante,  e prov- 
vedere frattanto  a ciò  che  le  circostanze  richieg- 
gono per  l’ interesse  di  costui. 
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T ITOLO  XV. 
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■ Della  jidejussione. 

CAPITOLO  I. 


’DéUa  natura  e delia  eateneione  delle  fidejus^ni- 

1885.  Colai  che  si  costituisce  fidejussorè  per 
«ma  obblifazione , si  sottoTOue  verso  il  creditore 
a ‘soddisfare  la  stessa  ^bligazione , qualora  il  der 
bifore  non  l’  adempia^gli  medesimo.  ‘ 

1884. 'La  fidejussione  non  pub  sussistere,  se  non 
è valida  r obbligazione. 

'Può  ciò  non  ostante  prestarsi  la  fidejussìone 
per  una  obbligazione,  laojualc  possa  essere  annul- 
feta  in  forza  di  una  eccezione  meramente  pers<^ 
Pale'  att’  obbligato  ,'siccomc  è • il'  caso  della  mi- 
nore ritò.  ' ''  " r . r 

i.  »886.  La  fidcjussione''  non  può  eccedere  ciò 
che  è dovuto  dal  debitore,  nè  essere  contratta  sotto 

eondieioni  piò  grati.  < . , , 1 

i Può  prtótarsi  per  una  ■ parte  sditsyato  del  dc*-_ 
bilo,  ed  a condizioni  meno  onerose.  f,  - 

‘ La  fidejuSsione 'che  solassi  il  debito , o che 
si  contragga  sotto  condizioni  più  gravi  j 
invalida  , ma  è soltanto  riducibile  alla  mi^ra  del- 
la obbligazione  principale.  , . ^ ’ 

1886.  Può  ciascuno  rendersi  fidejussore  , senza 
. ordine  , ed  anebe  senza  saputa  di  colui  pel 

quale  si  obbliga. 

Può  anche  costituirsi  fidejussore  non  solo 
del  debitor  principale  , ma  anche  del  suo  fide- 
jussore. 

'*  18S7.  La  fòJejH,86Ìone  non  si  predane:  debbe  cs^ 

sere 
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sere  espressa  , e non  può  estendersi  oltre  i limiti 
ne’  quali  fu  contratta. 

1888.  La  fideiussione  indefinita  per  una  oljbli-* 
gazionc  principale  si  estende  a tutti  gli  accesso- 
ri del  debito  , anche  alle  s[iese  della  prima  do- 
manda , ed  a tutte  quelle  posteriori  alla  denun- 
zia fattane  al  fidejussore. 

1889.  Le  obbligazioni  de’  fideiussori  passano  a’ 
loro  eredi  , ad  eccezione  di  quella  relativa  all’  ar- 
resto {tersonale  , se  inai  il  fideiussore  vi  si  fosse 
sottoposto. 

1890.  Il  debitore  obbligato  a dar  fidejussione  dee 
presentar  persona  capace  di  coniratiare  , che  pos- 
segga beni  suflicieuti  per  cautelar  1’  oggetto  della 
obbligazione , e ebe  abbia  il  suo  duinicilk»  nella 
giurisdizione  della  gran  Corte  civile  in  cui  dee 
prestarsi  la  sicurtà. 

1891.  La  solvibilità  di  un  fideiussore  non  si  mi- 

sura allrimenli  che  in  ragione  de’  suoi  beni  sta- 
bili , eccetto  nelle  materie  di  coiiunercio  c nel 
caso  che  il  debito  sia  tenue.  ->•  . 

INon  si  valutano  per  tal  rapjHnlo  gl’ iinuuihiir 
litigiosi  , nè  quelli  sopra  de’  quali  si  renderebbe 
troppo  dillicile  qualunque  alto  esecutivo  |ier  la 
distanza  della  loro  situazione. 

1893.  Quando  il  fideiussore  accettalo  dal  ciTedi-* 
torc  volonlariuinciue  o giudizialmente , sia  dive--i 
nulo  insolvibile  ,,se  ne  dee  dare  un  altro. 

Questa  regola  amiuettc  eccezione  nel  solo  ca-. 
so  in  cui  il  fideiussóre  non  sia  statò  dato  se  non; 
in  forza  di  una  conveatzionc  , colla  quale  il  credi-: 
toro  abbia  voluto  per  fideiussore  quella  tale  de- 
terminala persona.  r -.’  » ‘ -»r.  /.  q 
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jye^  fffetti’ detta  fid^ussioner 

■ . . , , . ; . ■ ' « 

m-  ; ;iS'Ìi'Z  1 O'N-E  I.'"'  K ' ‘ . (.1 

i.>*.  tr  ,,  ì^.  * ■ • t'.v 

JMP  affeiio ideila  Jidejueaione  trà’l  creditore 
1 .1  . *7  fidejmeore.  . n • -x  J 

1895.  Il  fideiussore  non  è trauto  a pagare  il 

creditore  se  ' non  in  ^n^ncanza<  del  d^tor  prin- 
cipale il  (piale  dee  preventivamente  essere  escu»* 
so  sopra  1 suoi  beni,  qualora  il .fidejusaore  no» 
abbia  riminEÌaio'-al  beneficio  della^  escussione  o 
BOB  siasi  obbligato  solidalmente  col  debitore  i ne! 
qual  caso  1’  efleito  della  sua  obbligazione  si  re«! 
gola  cogli  stessi  principi  stabiliti  riguardo -a’- dc'^ 
bili  solidali,  > I « < 

f 894  II  creditore  non  è tenuto-  ad  escutere  il 
debitor  principale  , se  non  quando  il  fideiussore 
ne  léccia  btanKa  ne’ primi  atti ' della  causa  con-^ 
irò  di  lui  • promossa.  ^ ^ <■  ' 

1896.  Il 'fideiussore  che  fa- istanza  per  la  <^cusf 

sioue , dee  indicare  al-  creditore  i beni  del  de- 
bitor principale  , èd  anticipar  < le  spese  cxxorrenti 
per  tale  escussione.  • * 

Egli  non-  dee  indicare  -i  beni  del  debitor  prin» 
cipale  situati  fuori  della  giurisdizione  della  gran 
Corte  civile  del  luogo  in  ciu-^  dee  farsi  il  paga- 
mento , nè  beni  litigiosi  , nè  beni  già  ipotecati 
per  cautela  del  debito , i quali  non  sicno  più  in 
potere  del  debitore.  i . 

1896.  Qualora  il  lìdejussore  abbia  fatto  l’ indi- 
cazione de’  beni  in  conformità  dell’  articolo  pre- 
(:odcplc,  ed  abbia  somministrato  le  spese  occor- 
renti 
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remi  per  la  escussione,  il  creditore  è tenuto  ver- 
so il  tidejussore  , lino  alla  concorrenza  de’ bèni  in- 
dicati, per  1’  insolvibilità  del  debitor  principale 
sopragpunta  a causa  di  aver  esso  creditore  dif- 
ferito di  procedere  giudizialmente. 

1897.  Quando  più  pei’sone  si  sono  costituite  fi- 
deiussori per  un  medesimo  debitore  e per  uno  stes- 
so debito,  ciascuna  di  esse  resta  obbligata  per 
l’intero  debito. 

1898.  Nondimeno  ciascuna  di  esse , se  non  ha 
rinunziato  al  beneficio  della  divisione,  può  pre- 
tendere che  il  creditore  divida  preventivamente 
la  sua  azione  , e la  riduca  alla  jiarte  di  ciascuno 
de’ fideiussori. 

Quando  nel  tempo  in  cui  vno  de’  fidejussori 
alibia  ottenuto  la  divisione,  ve  ne  sieno  alcuni  non 
solventi , questo  fidejussore  è tenuto  in  proporzio- 
ne per  ule  insolvibilità  : ma  non  può  essere  più 
molestato  per  causa  della  insolvibilità  sopravve- 
nuta dopo  la  divisione. 

1899.  Se  il  creditore  abbia  diviso  egli  stesso  e 
volontariamente  la  sua  azione,  non  può  recedere 
dalla  divisione  già  fatta  , quando  anche  prima  del 
tempo  in  cui  ha  diito  il  consenso,  per  tal  divi- 
sione , vi  fossero  de’  fidejussori  insolvibili. 

SEZIONE  II.  ^ , , , 

i • ,n . * • 

Degli  effetti  della  Jìdejuaeione  fra*l  debitore 
ed  il  fidejussore.  . 

1900.  Il  fidejussore  il  quale  ha  pagato,,  ha  il. 
regresso  contea  il  debitor  principale,  comunque 
la  fidejussione  siasi  data,  o colla  intelligenza,  o' 
s^za , del  debitore. 

Questo  regresso  ha  luogo  tanto  per  lo  capitale, 

che 


che  per  j»!’  iniei  ossi  c le  spese  da  lui  fatte,  dopo 
die  Ila  denunzialo  al  dcbìtor  principale  la  lite 
promossa  contro  di  se. 

l’^'li  ha  pure  il  regresso,  se  vi  è luogo,  pe’ danni 
ed  interessi. 

1901.  11  fidejnssore  che  ha  pagato  il  debito,  su- 
beniia  in  tutte  le  ragioni  che  aveva  il  creditore 
contea  il  debitore. 

1902.  Quando  vi  sono  più  debitori  principali 
e solidali  di  uno  stesso  debito,  il  fideiussore  che 
ha  fatto  sicurtà  per  tutti  , ha  centra  ciascun  di 
loro  il  regresso  per  ripetere  il  totale  di  ciò  eJbe 
ha  pagato. 

1900.  11  fideiussore  che  ha  pagato  una  volta,  non 
ha  regresso  contea  il  debitor  principale  che  ab- 
bia pagato  egli  pure  , qualora  non  I’  abbia  avver- 
tito del  pagamento  che  ha  fatto:  .salva  la  sua  azio- 
ne coiitra  il  creditore  per  la  ripetizione. 

Quando  il  fidejnssore  abbia  pagato  senza  esser 
convenuto , e senza  avere  avvertito  il  debitor  prin- 
cipale , non  avrà  alcun  regresso  contro  di  costui, 
nei  caso  che  nel  tempo  del  pagamento  il  de- 
bitore avesse  avuto  de’ mezzi  per  far  dichiararo 
estinto  il  debito  : salva  la  sua  azione  centra  il  cre- 
ditore per  la  ripetizione. 

1904.  Il  fideiussore  , anche  prima  di  aver  pa- 
gato , può  agire  contra  il  debitore  per  essere  fatto 
indenne  da  lui , 

i°  quando  è convenuto  giudizialmente  per  lo 


pagamento  j 

j3.“  quando  il  debitore  è fallito  , o sia  in  ista- 
to  di  prossima  decozione; 

.5."  ([uando  il  debitore  siasi  obbligato  di  li-> 
berarlo  dalla  sicurtà  in  un  tenqto  dclerininato  ; 

4°  quando  il  debito  sia  divenuto  esigibile,  pei' 
essere  scaduto  il  termine  convenuto  ijel  iiagauicnto; 

al 
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5°  al  (crraine  di  anni  dieci  , qnando  1’  oli- 
bli^'azionc  f»rìnci|wile  non  al'bia  un  termine  fìsso 
pori  la  scadenza  ; purché  1’  obbligazione  princi|ia- 
le  non  fosse  di  tal  natura  da  non  potersi  estin- 
guere prima  di  un  tempo  determinato  , come  ac- 
cade riguardo  alla  tutela.  u ♦<-  -,t 


SEZIONE  111. 


Deir  eff etiti  dello,  fidejussione  fro*  cor^dejussori. 

.1  . . ..II.  . . V I 

igo5.  Quando  piu  persone  abbiano  fatto  sicuri à 
per  uno  stesso  debitore  c per  ùn  medesimo  débi- 
to , il  fìdejussore  che  avrà  pagato  il  debito' , ha' 
,il  regresso  contra  gli  alui  -mallevadori  per  la  lo- 
ro rispettiva  porzione. 

' Tal  recesso  però  non  ha  luogo  y se  non  quan-j^ 
^o  il  fideiussore  abbia  pagato  in  uno  de’  casi  enun- 
ciali nell’  articolo  * precedente. 


‘ ' C A P I T Ò L o'  m,  , 

» • i*  . . * . • 

* •-  Deir  estinzioTie  della  JideJussiome. 

1906.  L’  obbligaz'ione  che  risulta  dalla  fidejus- 
sionc  , si  estingue  per  le  stesse  cause  per  le  quali, 
si  rslinguono  le  altre  obbligazioni. 

1907.  La  confusione  che  viene  ad  effoltuarsi  nel-’ 
la  persona  del  debitor  principale  e del  suo  fide- 
iussore , quando  divengono  eredi  1’  uno  dell’  al-^' 
tro  , non  estingue  1’  azione  del  creditore  conira 
colui  che  ha  dato  sicurtà  pel  fìdejussore. 

1908.  II  fideiussore  può  opporre  con  ira  il  cre- 

ditore tutte  le  eccezioni  che  competono  al  de- 
bitore principale,  c che  sono  inerenti  al  debito  : 
ma  non  può  opporre  cpielle  che  sono  puraineiilè 
personali  al  dchiiorc.  • 

1909.  li 


4 


1009.  Il  Hdcjussore  è Jiljerato,  allordiè  por  fal- 
lo ad  credilore  non  può  avere  ert'ettb  a favore' 
del  lidejussore  medesimo  la  surttjf^azione  nelle  m- 
gloni  , ipoteche  e privilegi  creditore.  ' '« 

1910.  Quando  il  creditore  accetta  volontaria- 
mente un  immobile  o qualunque  altra  cosa  in 
pagamento  del  debito  princijiale,  il  fidejussore  re- 
sta liberato,  ancorché  il  creditore  ne  solfra  in  se- 
guito r evizione. 

1911.  La  semplice  proroga  del  termine  concé^ 
dittò  dal  creditore  al  debitor  principale  non  li- 
bera il  fidejussore  *,  il  quale  può  in  tal  caso  agire 
coatra  il  debitore  per  costringerlo  al  pagamento.!  ' 

' 0 

C A P I T O L 0 ,iy.  - 

* • > - 
Dèlia  fidejmsmne  legale  , e della  Jìdejussione  * 
giudiziaria.  , ' . . 

1913.  Qualora  una  persona  venga  obbligata  dal- 
la legge  o dal  giudice  ^a  dare  una  fidejussione, 
il  fidejusaore  oiiertp  -<^ee  adempire  alle  condizio- 
ni prescritte  negli  articoli  1890  e 189^^, 

Se  si  tratta  di  una  sicurtà  giudiziaria  il  iqal- 
lévadorc  dee  iu  oltre  esser  tale  da.  potersi  perso- 
nalmente arrestare. 

xgi5.  Colui  che  non  può  trovare  una  mall^-^ 
veria , viene  aihmesso  a dare  in  vece  un  pegno  ' 

. sufllcicnte  ad  assicurare  il  credito.  ‘ l 

' igi4-  II  fideiussore  giudiziario  non  può  doipan-' 
dare  la  escussione  del  debitor  principale. 

1915.  Colui  che  si  è renduio  garante  soltanto 
del  fidejussore  giudiziario  , non  può  domandare 
la  escussione  del  debitor  principale  e del  fide- 
iussore.’ ' 

- c • TITO-  ' 
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:r.,TITOLO  XVI. 

. T 

]L  Delle  transazioni. 

, 191^6.  La  transazione  è un  contratto  col  quale 
le  partì  pongono  line  ad  una  lite  già  incominciata^ 

0 prevengono  una  lite  che  sia  per  nascere, 

Questo  cdntratto  debbe  essere  ridotto  in  iscritto. 

1917.  Per  transigere,  è necessario  che  si  abbia 
la  capacità  di  disporre  degli  oggetti  compresi  nella 
transazione. 

Il  tutore  non  può  transigere  per  lo  minore  , q 
per  r interdetto  se  non  a norma  dell’;  articolo  690* 
nel  titolo  della  minor  età  , ■ della  tutela  e della 
emancipazione  ; e nemmeno,  può  transigere  col 
minore  divenuto  maggiore , - sopra  i conti  della> 
tutela,  se  non  osservate  le  forme  prescritte  nell’  ar- 
ticolo 395  dello  stesso  titolo.  > • : 

I comuni , i pubblici  stabilimenti  di  beneficen-, 
za  , ed  m genarale  i corpi  niorali  autorizzati 
dalla  le^e  non  possono  transigere  so  non  coll’au«; 
torità  espressa  del  Re.  » 

1918.  Si  può  transigere  sopra  un  interesse  ci- 

■ vile  che  risulta  • da  un  delitto.  . . , 

La  transazione  nop  è di  ostacolo  al  procedi.^ 
mento  per  parte  del  pubblico  ministero.  , . 

• i9i9-  -Alle  transazioni  si  . può  r*  aggiungere^  la* 

stipulazione  di  una  pena  centra  colui  che  man- 
chi di  adempiere  alle  medesime.  .*  t ,i, 
1920.  La  transazione  non  si  estende  oltre  a ciò' 
che  ne  fórma  1’  oggetto:  la  rinunzia  fajta  a lutti. 

1 diritti , azioni  e pretensioni , non  s’  intende,  se. 
non  di  ciò  che  'è  relativo  < alle  conti’oversie^lc 
quali  hanno  dato  luogo  alla  transazione., 

tgsji.'  Le  •transazioni  non  regolano  se  non  le 
. 1 con- 
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controversie  clic  vi  sono  suite  comjircse  , sia  che 
le  parti  abbiano  inauifestato  la  foro  intenzione 
con  espressioni  speciali  o generali,  sia  che  risulti 
tale  intenzione  per  una  necessaria  conseguenza  di 
ciò  che  è stato  espresso. 

igaa.  Colui  che  ha  transatto  sopra  un  diritto 
suo  proprio , se  acquisti  in  appresso  un  simile 
diritto  da  altra  persona,  non  resta  legalo  dalla 
transazione  precedente,  in  quanto  al  diritto  nuo- 
vamente ac([uistato. 

1925.  La  transazione  fatta  da  uno  degl’  interes- 
sati non  obbliga  gli  altri , e non  può  essere  op- 
posta da  essi. 

1924.  Le  transazioni  hanno  fra  le  parti  1’  au- 
tori^ di  una  sentenza  inappellabile. 

Non  possono  impugnarsi  per  causa  di  errore  di 
diritto  , nè  per  causa  di  lesione. 

1925.  Ciò  non  ostante  può  rescindersi  una  tran- 
sazione nel  caso  di  errore  sulla  persona , o sull’ 
oggetto  della  controversia. 

Può  rescindersi  in  tutti  i casi  ne’  quali  vi  sia 
intervenuto  dolo  o violenza. 

1926.  Vi  è egualmente  luogo  all’  azione , per 
rescindere  una  transazione  che  sia  stala  fatta  in 
esecuzione  di  un  titolo  nullo  , purché  le  parti 
non  abbiano  espressamente  trattato  della  nullità. 

• 192'7.  La  transazione  fatta  sopra  documenti  che 
.si  sono  in  seguilo  riconosciuti  lalsi , è inlcraiuen-  • 
te  nulla.  ‘ 

1928.  È parimente  nulla  la  transazione  di  una 
lite  che  fosse  (iuila  con  sentenza  jiassau  in  giu- 
dicato, delia  quale  le  parti  o una  di  esse  non 
aveano  notizia. 

Quando  la  sentenza  ignorala  dalle  parti  fosse, 
ancora  a|qìcl labile,  la  transazione  sarà  valida. 

3929.  Allorché  le  [larti  hanno  transatto  gene- 
rai- 
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Talmente  sopra  tutti  gli  alTari  che  potesjsrro  es- 
servi fra  loro , i documenti  che  loro  erano  ignoti 
in  quel  tempo,  e che  posteriormente  sicno  stati 
scoperti , non  costituiscono  una  causa  di  rescis- 
sione; purché  non  sieno  stati  occultati  per  fatto 
di  una  delle  parti  medesinte. 

Ma  la  transazione  è nulla  , quando  essa  non  ri-» 

f nardi  che  un  solo  oggetto,  e resti  provato  da’ 
ocumcnti  nuovamente  scoperti  che  una  delle  par- 
ti non  aveva  alcuna  ragione  sopra  lo  stesso  og- 
getto. 

iqSo.  L’errore  di  calcolo  caduto  in  una  tran- 
^ sazionc  debbo  esser  corretto. 

TITOLO  XVII. 

» 

\ _ Z)e/r  arresto  personale. 

CAPITOLO  I. 

Per  quanti  modi  può  aver  luogo  F arresto 
personale  in  materia  civile. 

iqji.  L’  arresto  personale  nelle  materie  civili 
non  poti-à  aver  luogo,  se  non  quando  sia  conve- 
nuto tra  le  jiarli , ordinato , o permesso  dalla  legge. 

SEZIONE  I. 

Dell'  arresto  personale  per  convenzione.  * 

iqSa.  L’  arresto  personale  potrà  cotivenirsi  j>cr 
qualunque  debito  c tra  qualsivogliuno  f>ersone  , 

fnor- 


■'  iS*» 
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ftiorcli4  ira  ascendenti  e discendenti , tra  frateHl 
e sorelle,  tra  zii  e nipoti,  e tra  con  jngi  ; e ge- 
nera liHeute  non  potrà  convenirsi  a danno  delle 
’ donne. 

U)55.  Esso  nondimeno  non  j>otrà  eseguirsi  per 
somma  minore  di  ducati  venti  , tranne  il  caso 
che  il  debito  dipenda  da  ai&tlo  di  podere,  sia  ru- 
stico*, sia  urbano. 

S E Z 1 O N E II. 

. Vi- 


Deir  arresto  personale  per  disposizione 
della  legge. 


1 ' 


1954.  L’  arresto  ha  luogo  in,  virtù  della  logge 
indipendcuicincnle  da  ogni  convenzione,  ed  il  giu- 
dice non  può  dis^)cnsarsi  dal  pronunziarlo  , 

conila  colui  che  vende  o ipoteca  un 
immobile  , sapendo  di  non  esserne  il  proprieta- 
rio ; o che  asserisce  come  liberi  i beni  già  sot- 
toposi i ad  ipoteche  o ad  altre  soggezioni  ; o di- 
chiara ipoteche  minori  di  quelle  alle  quali  i beni 
sono  soggetti  : 

a.*’  pel  deposito,  sia  necessario,  sia  volontario: 

3. ^  pel  rilascio  giudizialmente  ordinato  di  un 
fondo  il  cui  proprietario  hi  spogliato  per  via  di 
fatto  ; per  la  restituzione  de’ frutti  raccolti  durante 
r indebito  ]>ossesso;  e ]^>er  lo  pagamento  de’ danni 
ed  interessi  aggiudicati  al  proprietario,  dopo  che 
ne  sarà  seguita  la  liquidazione  ; 

4. ?  per  la  restituzione  del  denaro  consegna- 
to a persona  puitbhca  a ciò  destinala  c 

5. ”  j)cr  r esibizione  delle  cose  dejiositatc  pres- 
so i coasegmitarj  , commessar)  ed  altri  custodi  : 

eoi! tra  i iidejussovi  giudiz.iarj-:  ogni  altro 
VM*  •:  lidc— 
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ri<Iejussore  , anche  di  debìlori  clic  p<»ssoho  essere 
asiretli  coll’arresto  personale,  non  vi  sarà  sof'gelio, 
se  non  quando  siavisi  espressamente  sottoposto  : 

contea  tutti  i pubblici  utìziali , quando  ri- 
cusano di  dare  la  spedizione  di  un  atto  richiesto 
dalle  parti  interessate  , o da’  loro  rappresentanti 

0 aventi  causa  : 

8.*^  conira  i nota] , patrocinatori  ed  uscieri  per 
la  restituzione  di  documenti  ad  essi  affidati  , e deh 
danaro  ricevuto  per  conto  de’  loro  clienti  in  con- 
seguenza delle  loro  funzioni  : 

contra  gl’  incantatori  a voto  per  lo  paga- 
mento del  prezzo  offerto  : 

/o.°  contra  il  debitore  cui  siasi  sequestrato 

1 immobile , quando  non  ne  rilasci  il  possesso  su- 
bito dopo  la  notiiicazione  della  sentenza  di  aggiu- 
dicazione : 

contra  il  debitore  cui  siasi  sequestrato 
r immobile  per  causa  di  danni  ed  interessi  risul- 
unti  da  deteriorazioni  da  lui  fatte  dopo  l’epoca 
della  denunzia  del  sequestro  : • 

ia.°  finalmente  contra  lo'straniero  non  domi- 
ciliato in  regno  , per  causa  di  condanne  ottenute 
contro  di  lui,  quando  lo  straniero  non  al^bia  in  re- 
gno uno  stabilimento  di  commercio  , o beni  im- 
mobili sufficienti  ad  assicurare  il  debito , o non  dia 
malleveria  , a’  termini  dell’  articolo  i8.  ■ 4,^ 

SEZIONE  Ul.  - 

• Dell'  arreffto  personale  per  sola  permissione 
della  legge. 

ig55.  L’  arresto  personale  potrà  essere  ordinato 
dal  giudice,  valutando  le  circostanze  del  fatto, 
ne’  seguenti  casi.  * 

Con- 


Cotura  i iittajuoli  cd  i colma  jMrziarj,  se 
in  fine  dell’  affilio  non  rassef^ino  il  hosiiame  dato 
loro  a soccio  , le  sememi  e gl’  islrumenli  aralorj 
''che  sono  siali  loro  affidali;  purcliè  non  provino  che 
la  mancanza  di  lali  cose  non  derivi  dai  fallo  loro. 

a.*’  Conira  colui  che  lenuto  a dar  conio,  man- 
ca di  esibirlo.  In  quesio  caso  1’  arresto  personale 
avrà  luogo  sino  alla  concorrenza  di  una  somma  che 
• il  tribunale  delerininerà  col  suo  prudente  arbitrio. 
3°  Per  danni  ed  iniei-essi  liquidaiL 
4-''  Per  residui  di  conti  di  tutela  , cura  , am- 
ministrazione di  coq)i  e comunità  , stabilimenti 
pubblici  e di  ogni  altra  auuninislrazione  confidata 
giuridicamente  , e per  ogni  restituzione  da  farsi  in 
seguilo  di  detti  conti. 

1 giudici  potranno  ne’  casi  contenuti  ne*  due  nu- 
meri precedenti  , nel  pronunziare  1’  arresto  , ordi- 
nare che  se  ne  sospenda  1’  esecuzione  per  un  tem- 
po che  essi  fisseranno  , scorso  il  quale  , 1’  arresto 
sarà  eseguilo  senza  nuova  sentenza.  Tale  sospen- 
*sione  sarà  ordinata  colla  stessa  sentenza  di  condan- 
na  , e dovrà  enunciare  i motivi  di  siH’alla  dilazione. 
5°  Per  lo  pagamento  del  rammenda , de’  dan- 
. ni  ed  interessi  , ed  anche  dell’  ammontar  principa- 
le del  debito  , centra  colui  che  ha  negalo  un  oo- 
cuinenio  , allorché  la  sua  negativa  sarà  giudicata 
ntal  fondata. 

fT."  Gintra  coloro  che  con  una  sentenza  prof- 
ferita in  ]>etitorìo  e passala  in  giudicato  sono 
stali  condannati  a rilasciare  un  fondo  , e che  ricti- 
sino  di  tilibidire.  In  tal  caso  1’  arresto  avRi  luogo 
in  virtù  di  una  seconda  sentenza. 
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Disposizioni  génerali. 

ig36.  È vietato  ordinarsi  l’arresto 
còntra  i minori  ; 

2.P  contra  i settuagenarj  e contrade  donne, 
fuorché  nè’  casi  indicati  nell’  art.  1954  n.°  V."  Esse 
però  non  vi  saranno  sottoposte  , durahte  il  matri- 
mònio , se  ijon  quando  sieno  separate  di  beni , 
de’  quali  si  abbiano  riservata  la  libera  ammi- 
nistrazione, e per  le ‘ 'sole' obbligazioni  che  ri- 
guardano tali  beni.  Ne  saranno  egualmente  esenti 
quando  , 'essendo  in  comnhiotié,  si  sièno  obbli- 
gate unitamente  e solidalmente  co’  loro  ^mariti* 

Basta  che  sia  Coìninciatò  1’ anno  sfettanlesirno  , 
perchè  ì settuagen.'irj  godano  del  bentìfiòio  loro 
conceduto.  Il  debitore  chè  pervenga  a questa  età 
mentre  ’è' nella  prigione  dee' ricuperare  la  sua 
libertà.  17 

1957.  Non  potrà  ordinarsi  1’ arresto  personale, 
se  non  in  virtù  di  una  sentenza  , anche  ne’  casi 
ne’  quali  è antOrizzató 'dalla  legge  , o siasi’ espres- 
igSS. L’  appello  sospende  B ^rrestp  pfersonjlè', 
eccetto  quando  ' 1’  èsecuzionè  ''pròvvisiònàld  dellg 
sentenza  sia  stàta  ordinata  con  cauzion’é.  ' 

1959.  L’  esecuzioné  della  sentènza  di  arresto  ntm 
impedisce,  e non  sospende  il  ptocedimento  egli 
atti  esecutivi  su’  beni. 

a 940.  Non  è derogato  alle  lejfei^arlicòlari  che 
autorizzano  1’  arresto  pei-sonalè  nelle  matèrie  di 
commercio  , nè  alle  leggi  di'  polizia  correziónale  , 
nè  a quelle  concernenti  l’  amlmiriistrazione  dot  de- 
naro pubblico. 

125  Tl- 
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TITOLO.  XVIII. 

Del  pegno  ji^  genere. 

1^1.  Il  pegno  è un  contratto,  col  quale  il 
debitore  dà  al  suo  creditore  una  cosa  per  sicu- 
rezza del,  debito. 

^ 1942.  Quando  sia  data  una  cosa  mobile  , ri- 
tiene il  nome  di  pegno. 

Quando  sia  daU  una  cosa  immobile , si  chiama 
m^resi. 

- . CAPITOLO!. 

. Del  pegno  propriamente  detto. 


;iq43.  P<^o  conferisce  al  creditore  il  diritto 
di  mrsi  . pagaie  std^^  pegnorata  , con  pri- 
vilegio p prelaaione  agli  ^tri  creditori.  , 

iq44.  Tal  privilegio  non  ha  luogo , se  non.qiùm- 
do  VI  sia  un'  atto  pubblico  , o una  scrittura  pri- 
vala 4^’bitamente  registrata , che  contenga  la  di- 
chiarazione della  somma  dovuu , come  pure  la 
specie  e la  natura  delle  cose  da^  in  pegno , o.vi 
sia  annesso  uno  stato  della  loro  qu^ità , peso 

Ti  tt^via  la  riduzione  dell’  atto  in  iscrittura  e 
la  sua  registrazione , uqn , sono  richieste  ^ .se  non 
^ tratti  di  up  oggett,o  eccedepte  il , valore 
di  cinquanta  ducati. 

' 1940*  Il  privilegio  accennato,  nel  precedente 
anipolo.nqp  d sopra  i mobili  incorpo- 

rali^-corbe  sonp  i .crediti  ritcrienti  la  .ntitura  di 
bpoi.  mobili , se  non.  con  atto  pubblico  o.  privato , 
Te^\rato  e potilipftp,  ^1  d,cliitoie  del  credito  dato 
ili  pegno.  ' 

1946.  In 
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1946»  In  ogni  caso  il  privilegio  non  sussiste  sul 
])C  gnc  se  non  in  quanto  lo  stesso  pe^o  sia  stato 
consegnato  , e sia  rimasto  in  potere  del  creditore  , 
0‘di  un  terzo  eletto  dalle  parti.  ' " 

1947.  Il  pegno  può  esser  dato  da  un  terzo  pei 
dcLitore. 

1948.  Il  creditore  non  può  in  mancanza  del  pa- 

gamento disporre  del  pegno  ; gli  è però  salvo  il 
diritto  di  far  ordinare  giudizialmeute  che  il  pe- 
gno gli  rimanga  in  luogo  di  pagamento  , e uno 
alla  concorrenza  del  debito  , a nQrma  della  stima 
fatta  per  mezzo  de’ periti  ; ovvero  che  sia  ven- 
duto all’incanto.  ■ • ’ 

E nullo  qualunque  patto,  il  quale  autorizzi  il 
creditore  ad  appropriarsi  il  pegno,  o a disporne 
senza  le  formalità  sopra  prescritte.  ' 

iq4q.  Il  debitore  fino  a che  non  abbia  sofferto 
la  spropriazione  , ove  abbia  luogo  ,'ntiene.  la  pro- 
prietà del  pegno , il  quale  non  rimane  presso  del 
creditorese  non  come  un  deposito  1 per  «sicurtà 
dei  suo  privilegio.  ' >-  * ... 

i q5o.  Il  creditore  è risponsabihp  j secondo  le 
regole  stabilite  itel  titolo  e/e'  contratti  o delie  ob- 
bligazioni convenzionali  in  generale  , della  per- 
dita o del  deterioramento  del  pegno  , avvenuto  per 
sua  negligenza. 

lEdebitore  dee  dal,  suo  canttì- compensare  al 
creditore  le  spese  utili  e necessarie  fatte  da  costui 
per  la  conservazione  del  pegno.  * ■> 

iqbi.  Se  si  tratti. di  un  credito  dato  in  pegno  , 
e tal  credito  produca  interessi  , il  creditore  dee 
imputare  tali  interessi  in  quelli  che  possono  es- 
sergli dovuti. 

Se  il  debito  per  la  cui  sicurtà  si  è dato  in 
pegno  un  credito , non  produca  por  se  stes.so  inte- 
ressi, l’ imputazione  si  fa  soju  a il  capitale  del  debito. 

* iqòa.  Ec- 


( 5R8  ) 

i I06a>-  LVcemiiilo  «1  caso  cito  il  tlclciuoic  del 
pegno  i no  abusi  j'ìli  debiiore  non  può  pretenderne 
la  resùluyibile  se  non  dopo  dii  avere  interanienie 
pagato  tanto  il  capitale.',  quanto,  f^llinleressi  e le 
spese  del  delti to  , per  sicurézza  delMquaie.è  stato 
(tato  il  pej.no. 

Se  il  naede.simo  debitore  avesse  contralto  un 
altro  debito  collo  stes.so  creditore  posteriormente 
alla  tradizione  .del  pegno,  e Tosse  tal  debito  dive- 
nuto esigibile  pi  ima  del  mgantento  del  primo  de- 
bito , il  creditore  non  potrà  costringersi  a rilascia- 
re il  pegno  prima  clic-  venga  'interamente,  soddi- 
slatto  per  ambi  i crediti , ancorché  non  siasi  sti- 
pulalo dÀ  sotiopoiTC  il  pegno  al  pagamento  del 

secondo  debito-  ‘ 

iq53.  Il  pegno  è indivisibile  , non  ostante  la 
divisibilità  del  debito  tra  gli  eredi  del  debitore  , 
o Tra  quelli.del.  creditóre.  . I 

L’ erede  del  debitore , che  ha  pagato  la  su^ 
parte  del  debito,  non  p»uò  domaijdare  la.  restitu.^ 
rione  della  sua  parte  del  pegno  sino  a che  non 
sia  interamente  soddisfatto  il  debito..  ' . 

Vicendevolmente-  l’erede  del  creditore , che  ha 
esatt  o la  sua  parte , del  credito , non  può  restir 
luire  il  pegno  in  pregiudizio  de’  suoi  coeredi  non 
ancora  soddisfatti. 

iq54.  Le  preoedenii  dispósirioni  non  sono  ap 
plicabili  nè  alle  materie  commerciali , nè  a’  luor 
ghi  autorizzati  a far  prestili  sopra  pegni  , nguap 
do  a’ quali  si  osservano  le  leggi  «d  i regolamenti 
che  sono  ad  essi  particolari.  ' ■ 

j-  . . ...il 
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! II  I.  I . Hfc'ir  ariLicresi.  1,  1 /\»  i 

'i  r ■ ■ . > . V ; 1 'j_i  ' 

1955.  L’anlicresi  non  si  stabilisce  senza  scritima. 

Il  creditore  in  virtù  di  questo  contratto  non 
acquista  altro  che  la  facoltà  di  raccorre  i frutti 
deli’  immobile , coll’  obiiligo  d’ imputargli  annual- 
mente a sconto  degl’  interessi , se  gli  sono  dovuti^ 
e qui]^4Ì  del  capitale  del  suo  credito.  . 

. 1956.  Il  creditore  , quando  non  siasi  convenuta 
diversamente  , è tenuto  a ]>agar  le  conti'ibiuioni 
ed  i pesi,  annui  dell’  iiniuohile  .che gliene  in  at\-; 
ticresi.  . , . 

Dee  pure , sotto  pena  de’  danni  ed  interessi  , 
provvedere  alla  manutenzione  ed  alle'  riparazioni 
utili  e necessarie  dell’  immobile  ; salvo  il  diritto 
di  precapir  sopra  i frutti  tutte  \e  spi^e  relative 
a tali  oggetti. 

iqSy.  Il  debitore  non  pup  xipetei;e  il  godimen- 
to dell’  immobile  che  ha  dato  in  àhticresi , prima 
che  abbia  soddisfatto  interamente  il  debito. 

Ma  il  creditore  che  vuole  liberarsi  dagli  ob- 
blighi enunciati  nell’,  articolo  precedemfjj^puqs^- 
pre  cokringere  il  debitore  a ripréiidère  i'I^, godi- 
mento del  suo  immobile;  purché  il  crédrtore  me- 
desimo non  abbia  rinunziato  a questo  diritto. 

1958.  Il  creditore  non  diventa  proprietario  dell’ 
immobile  per  la  sola  mancanza  del  pagamento  nel 
termine  convenuto  : qualunque  patto  ui  contrario 
è nullo.  .In  mancanza  di  pagamento  può  doman- 
dare con  mezzi  ledali  la  spropriazipne  del  suo  de- 
bitore. ' ’ ' • ^ 

1969.  Quando  le  parti  abbiano  stipulato  che  i 
fruirli  si  Compenseranno  cogl’  interessi  in  tutto  ^ 

o si- 
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0 sino  ad  una  dciorminaia  concorrenza  ; tal  con- 
venzione viene  eseguita  come  qualunque  altra  che 
non  sia  vietata  dalle  leggi. 

1960.  Le  disposizioni  degli  antecedenti  articoli 
194^  c 1955  sono  applicabili  all’ anticresi  egual- 
mente che  al  pegno. 

1961.  Quanto  è stato  prescritto  nel  presente  ca- 
pitolo non  porla  veruu  pregiudizio  alle  ragioniche 
potessero  spettare  a’  terzi  sopra  gl’  immobili  dati 
a titolo  di  anticreai. 

Se  il  creditore,  oltre  il  tìtolo  di  anticresi  , 
avesse  altri  privilegj,  ,0  ipoteche  legalmente  sta- 
bilite e conservate  sopra  lo  stesso  immobile,  le  spe- 
rimenta nel  grado  che  gli  compete  , e come  qua- 
lunque altro  creditore. 

TITOLO  XIX. 

s 

privilegj  e delle  ipoteche^ 
CAPITOLO 
Disposizioni  generali. 

1962.  Chiunque  si  è obbligato'  personalmente  , 
è tenuto  ad  adempire  alle  sue  obbligazioni  su  tutti 

1 suoi  beni  mobili  ed  immobili , presenti  e futuri. 

1965.  I beni  del  debitore  sono  la  comune  ga- 
rentia  de’  suoi  creditori  ; ed  il  prezzo  si  ripartisce 
fra  essi  per  contributo,  quando  non  vi  sieno  cause 
legittime  di  prelazione  fra’  creditori. 

1964.  Le  cause  legittime  di  prelazione  sono  i 
privilegj  e le  ipoteche. 


CA- 
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^ C A P I T O L O IL 

• Déprivìlegj, 

1965.  Il  privilegio  è un  diritto  che  la  qualità 
del  credito  attribuisce  ad  un,  creditore , per  essere 
preferito  agli  altri  creditori  anche  ipotecar]. 

1966.  Fra  i creditori  privilegiati  la  preferenza 

vien  regolata  secondo  le  diverse  qualità  de’  pri- 
vilegj.  ...  . . • 

1967.  I creditori  privilè^ati  che  sodo^ncl  nie- 
desimo  grado,  sono  pagati  in  proporèione  eguale. 

1968.  I privileg]  possono  e^re  sopra  i m'òbili  , 
o sopra  gl'immobili. 

..  SEZIONE,  I. 

privilegi  sopra  i mobili.  ' 

19^.  I privilegi  sono  o generali y o speciali  so- 
pra  certi  mobilL  * • ' 

§.  I. 


' privilegi  generali  sopra  i mobili. 

» * * 

1970. 1 crediti  privilegiati  sopra^  la  generalità 
de’  molali  son  quelli  enunciati  qui  appresso,  6 si 
sperimentano  celi’  ordine  seguente”  ' 

le  spese  giudiziali:  ' . * s-- 

a.°  le  spese  fonerai!:  • 

■ . 3.°  tutte  le  spese  dell’  ultima  infemiità  ,>  in 

proporzione  eguale  fra  quelli  cui  ton  dovute  ^ 
4.^  i salari  delle  persone  di  servkio-pet  l’ id- 
limo  Semestre  ' aecórso,  e quelli  dovuti  pendac  nac'- 
•saia  oorrenw  : ; ‘ 

5.®  le 
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5.“  le  soinmiiiisirazioni  di  viveri  fatte  al  de- 
bitore ed  alla  ^uai  faaii^jliai,  f cioè  pe’  sei  ultimi 
intasi , da’  venditori  a minuto , come  i fornaj , ma- 
cella] e sìmili  j e per,  1’. ultimo. anno,  da’ padro- 
ni di  locanda  e mercanti  all’  ingrosso. 


De' privilegi  sopra  determinali  mobili. 

. ' ’ " ■ _ ...  ' / 
1971,  I credili  privilegiati  .sopra  determinati 

mobili  sono  i seguenti.  ' . 

i,°  Le  pigioni  ed  i fitti  degl’immobili,'  so- 
pra i frutti  raccolti  nell’anno,  e sopra  il  valore 
ai  tutto  ciò  che  serve  a guarnire  la  casa,  o ad 
istruire  il  fondo  locato  , ^ e di  tutto  ciò  che  serve 
alla  coltivazione  de’  fondi  : cioè  per  tutte  le  pen- 
sioni mature  e da  maturaré  , ' se  i coiitratti  di  af- 
fitto sieno  per  atto  autentico , ovvero  se  esondo 
per  iscrittura  privata  , abbiano  una  data  certa; 
ed  in  questi  due  casi  gli  altii’  creditori  hanno 
il  diritto  di  locare  nuovamente  la  casa , 0 il  podere, 
pel  tempo  che  rimane  sino  al  termine  del  contrat- 
to, e di  convertire  a loro \ vantaggio' le pigi<*ni,  o 
i fitti , col  peso  però  di  pagare  al  padrone  del 
fimdo  tutto'  ciò  ^e  gli  fosse  dovuto:  e per 
l’annata,  e l’altra  che  siegue  da  contarsi  dal-, 
lo  spirare  deir  anno  corrente  , quando’  ili  con- 
tratto non  sia  autentico,  0 essendo  fmtoper  pri- 
vata scrittura , non  siavi  data  certa.  > 

Lo  Atesso  privilegio  ha  luogo  per  le  riparazioni 
locative,  e .per  tutto  ciò  che  coticerue  1’  esecuzio- 
ne del  «^(mtratto.  • <"  . 'i  - 1 i 

Ciò  non  ostante  lè  somme  dovute  >peT^le< ‘Se- 
menti, 0 per  le  spese  della  ricolta  dell’ anno, 'si 
c paga- 


Digiti^È^èy  Google 


( 995  ) 

pagano,  spi.  pr^zap  . della  e/  que^e,Jd9T  i 

vute  per  gli  attrezzi  ruraJUl  ,!<ap'pnt.il  prezzo  degli, 
attrezzi  stessi  y,  in  preferepa^tW  padrone  del  W- 
do  tanto  nel  prìmoj.f phq'.nó^j^otvio  casor 

11  padrone  , della, icaaa  ^iO  podere  affittato  , 

Suo  sequestrare  ,i  mobili  in  essi  introdotti , qùan- 
o sieno  s>ta.ti  tÌfk«portati  alcove  scn^  il  suo  con-\ 
senso  , e conserta  sopta  essi  il  suo  privilegio;  pur- 
ché? aÌ>hia;!]|^f.opopto  Tazioj?ip:pw  rivendicargli;,^ nel 
termine  dt  quaranlV  giorni  j-per  .rispettar  a’ dm?, t, 
bih  , .do%<piali,i ora  .fornico  .il  , pso4^*^P  » ® «eW ter- 
mino di  gioraih  quij)dicÌT.,|^^^^  ’al>  at<Ì>il^ 

di  un^  casa.  * . .brr  ; v>  ■ < 

Il  piivilegio..foprA,i,  froitti.  ;#accolti  nell’  anno 
ha  luogo,  anche  quando,  iJfcWbJtppanengoM 
subaffittuale.  rr.>"r  ^ ,rf 

Il  privilegio  ,4gipr^  il  , valore . di  tutto  ciò.  c^, 
serve  a guaipaire  Ifi  casa , o ad  instruire  il.fonaq^ 
locato  ,,  e '.di  tutto  ciòtte  servò  i alla  coltiyazio^ 
ne  de’  fondi , se  tali  cose  appartengano  al  subaf-, 
fìttuale,  ha  luogo  per  la  quantità  che  questi 
dee , senza  tenersi  conto  delle  anticipazioni. 

a.”  Il  credito  sopra  il  pegno  di  cui  il  cre- 
ditore si  trovai  in  possesso.  \ •••  . • 

3"  Le  spese  fatte  per  la  conservazione  della 
cosa.  !..  ^ 

4-°  Il  prezzo  de’ beni  mobili  non  pagati  , se> 
esistono  ancora  in  mano  del  debitore  , o ebe  gli 
abbia  comprati  con  dilazione  al  pagamento  , o 
senza. 

'iSe  la  'Vendita  sia  stata  fatta  senza  dilazione, 
al  pagamento  , il  venditore  può  ancora  rivendi-., 
car  tali  beni  finché  si  trovano  in  mano  del  coni- 
pratore , 'ed  impedirne  la  rivendila  ; purché  la 
domanda  per  rivendicarli  venga  proposta'  tra  gli’ 
oliò  giorm  dalla  tradizione  ed- i beni  si  trovino 
’ in 
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in  quello  stato  medésimo  in  cui  erano  nel  ienijx> 
che  furono  consegnati.  * 

Nondimeno  il  privilegio  del  venditore  non  si 
esercita  se  non  dopo  quello  del  padrone  della' 
casa , o del  podere , quando  non  sia  provato  che 
questo  era  iliformato  che  i mohili  e le  altre  cose 
che  guarnivano  la  casa  o il  podefè  locato  , non 
erano  di  pertinenza  del  fiitajuolo;  ■’ 

Non  è derogato  alle  leggi  ed  agli  uSi  del 
commercio  sulla  rivendicazione.  ‘ ' 

5.“  Le  somministrazioni  di  un  locandiere  , sul-- 
le  rdhe  del  viandante  ,*  che  sono’ state ‘introdotte 
nella  locanda.  . * , 

■ 6'.“  Le  spese  di  vettura  , e quelle  accessorie, 
sulle  cose  cne  si  trasportano.  ^ 

I crediti  che  risultano  per  abrfsi  e pre- 
varicazioni commesse  dagli  ufiziali  pubblici  nel- 
lo esercizio  delle  loro  funzioni,  su’ capitali  dati 
da  essi  i^er  sicurtà,’ e sugl’  interessi  che  ne  fos- 
sero' dovuti.  ' / ... 

S £ Z 1 O N E II.  - ' ' 

...  j . 

prìvileg/  sopra  gV  immobili.  ■ : j 

. X *' 

1973.  I creditori  privilegiati  sopra  gFimmor- 

biJi  sono  come  siegue. 

il  venditore  sull’  immobile  vencluto , 

i»el  pagamento  del  prezzo. 

Se  vi  sono  più  vendite  successive  , il  prezzo 
delle  quali  sia  dovuto  < in  tutto'  o in  parte  , il 
primo  venditore  è preferito  al  secondo  , il  secon- 
do'al  terzo,  e COSI  successivameiite. 

Quelli  che  liantto  somministrato  danaro 
per  P acquisto  di  un  immobde  ; purché  «a  coni- 

piovato  auleniicdmenle  coll’  atto  dell’  i imprestt- 


,/ 
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lo,  che  la  somma  era  declinala  a lalc  impies'o, 
e colla  licevuia  del  venditore,  o .coll’ alto  stes- 
so del  pagamento , che  il  pagamento  del  prezzo 
sia  stato  fatto  col  danaro  dato  a prestanza. 

3."  I coeredi , sugl’  immobili  della  eredità  pel 
caso  di  evizione  de’  beni  tra  essi  divisi  , e per  le 
compensazioni  e pareggiamento  delle  porzioni  ere- 
ditarie. 

4"  Gli  architetti , 'gli  appaltatori , i mura- 
tóri ed  altri  operaj  impiegati  nella  fabbrica,  ri- 
costruzione , o riparazione  di  edifizj  , canali  , o 
qualunque  altra  opera  ; purché  però  per  mezzo 
di  un  perito  nominato  ex  inficio  dal  tribunale 
civile  , nella  di  cui  provincia  o valle  sono 
situati  gli  cdifiz.j  , siisi  preventivamente  steso 

Srocesso  verbale , ad  oggetto  di  comprovare  lo  stato 
e’  luoghi  relativamente  a’  lavori  che  il  padrone 
dichiarerà  di  voler  fare  , e che  le  opere  sieno  sta- 
te , entro  sei  mesi  al  piu  dal  foro  compimento , 
verificate  da  un  perito  egualmente  nominato  ex 
officio. 

Là  somma  per  altro  del  creilito  privilegiato 
non  può  eccedere  il  valore  verificato  col  secon- 
do proeeéso  verbale  , e si  riduce  a quel  di  più 
che  ha  valuto  lo  stabile  nel  tempo  dell’  alienazio- 
ne per  effetto  • de’ lavori  fatti  nel  medesimo, 

5.°  Quelli  che  hanno  imprestato  il  danaro 
per  pagare  o rimborsare  gli  operaj , godono  dello 
stesso  privilegio  ; purché  un  tale  impiego  sia  com- 
provato autenticamente  coll’atto  dell’  imprestito, 
o del  pagamento,  c colla  ricevfita  degli  operaj, 
siccome  si  è detto  dianzi  per  coloro  che  hanno 
prestato  danaro  per  l’ acquisto  ‘ di  uno  stabile. 
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.SEZIONE  111.  • . I . . 

De  privihgj  che  si  estendono  sopra  * rnobili 
e gP  immobili.  ' 

1975.  I privilegi  che  si  estendono  sopra  i mo- 
bili e gl’  immobili , sono  quelli  indicati  nell’arti- 
colo 1970.  • • ' 

1974.  Quando  per  mancanza  di,  b^i  mobili 
i privilegiati  , de’  quali  si  è fa^u  ' mempione.juel 

S recedente  articolo  y,  si  presentano  ,per  essere  sod-^ 
isfatti  sul  prezzo  di  uno  stabile  in  concorso, de’ 
creditori  privilegiali  sul  medesimo  ,,i  pagamenti 
si  eseguono  cqll’  ordine  seguente:'  , i . 

/.»  le  .spese  giudiziali  ed  altre  indipjite  nello 
articolo  1970;  1 j 

a.°  i crediti  specificali  nell’  articolo  1^7^- 

SEZIONE  IV.,'  . 

, , . De'  privilegi  del  tesoro  pubblico.  * 

, ' 

1975.  Il  tesorp  pubblico  ha  , il  privilegio  e 
y ipoteca  ' . ' 

li  pe’ debiti  de’  contabili  a causa  di  loro 
amministrazione  ; ' 

2.°  per  la  dazione,  delle  contribuzioni ' di- 
rette ; 

3.°  per  ricuperare  le  spese  dir  giustìzia  in 
materia  criminale  , correzionale  e di  jiolizia.  o 
Tal  privilegio  si  esercita,  coli’ 'ordine  e se- 
condo le  regole  che  qui  appresso  sono  stabilite. 

1976.  Il  privilegio  del  tesoro  pubblico  non 
vale  in  pregiudizio  de’  diritti  acquistati  antece- 

den- 
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ilpnieménie  da’ terzi-,  salvo  ciò  clic  è stabilito  per 
le  contribuzioni  dirette.  ’ 

■ • §■  ì.  ' 

, „ De'  diritti  del  tesoro  pubblico  su'  beni, 

: i de'  contalìili.  , . - , 

1977.  n tesoro  pubblico  godè  del  jirivilegio 

e della  ipoteca  su’,  beni  mobili  ed  immobili  di 
lutti  i . contabili  , incaricati  dell’  introito  de’ pubbli- 
ci danari.  ' 1 . , 

1978.  ,TaI  privilegio  ha  luogo  sopra  tutti  i 

beni  mobili  de’ contabili , anche,  a riguardo  delle 
mogli  separate  di  beni , pe’ mobili  ritrovati  nelle  . 
case  di  abitazione  del  marito  ; tranne  quando. esse 
giustifichino  legalmente  che  i mobili  stessi  loro 
erano  pervenuti  per  propria  spettanza  , o che  il 
danaro  impiegato  ad  acquistarli  ad  esse  appar- 
tenesse. > 

Questo  privilegio  però  non  si  esercita  se  , non 
dopo  i privilegi  generali,  e particolari  enunciati 
negli  ariicoU  1970  e.  197I. 

1979.  11  privilegio  del  tesoro  pubblico  ha  luogo 
/.“i  sugli  stabili  acquistali  da’ contabili  ■ a ti- 
tolo oneroso  posteriormente  alla  loro  nomina;  , 

a.'*  sopra  quelli  acquistati  alio  stesso  titolo, 
e dopo  la  nomina,  dalle  loro  mogli  anche  sepa- 
rate di  beni  : purché  esse  non  giustifichino  le- 
galmente che  siensi  acquistati  con  danaro  loro  ' 
appartenente.  : 

1980.  Il  privilegio  del  tesoro  pubblico  men- 
tovalo nell’  articolo  precedente  ha  luogo  confor- 
inemeuto,  agii  articoli  1993,6  1999;  purché  vi 
sia  una  in.scrizione  che  dehbe  esser  fatta  tra  il  per 
riodo  di  due  mesi  dopo  la  registratura  dell’ allo 
traslativo  di  proprietà. 

, Esso 
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lilsso  in  niun  caso  potrà  recarr 'pregiudizio  > 
a’ creditori  priyiiegiati  inaicati  nell’ arti- 
colo 1972,  allorché  essi  abbiano  adempiuto  alle 
condizioni  prescritte  per  ottener  privilegio  ; 

a."  a’ creditori  designati  negli  articoli  1970, 
1975  e 1974,  nel  caso  preveduto  dall’ultimo 
di  tali  articoli  ; 

.3^.°,' a’ creditori  del  proprietario  precedente, 
i quali  avessero  su’  beni  ipoteche  legali  resistenti 
indipendentemente  dalla  inscrizione,  o qualunque 
altra  ipoie«a  validamente  inscritta. 

1q8i.  liignardo  agli  stabili  de’  contabili  ,•  i 
qtiali  loro  ap|>artenoano  prima  della  loro  nomi— 
• na  , ‘il  tesoro  pubblico  ha  ima  ipoteca  legale  col 
]H.“so  della  inscrizione , conformemente  agli  arti- 
col  i 2007  e ‘J020. 

, ' 19H24  11  tesoro  pubblico  ha  una  ipoteca  si- 
mile collo ‘stesso  peso- su’  beni  acquistati  da’ 
contabili  con  un  titolo  diverso  dall’  oneroso,  po- 
steriormente alla  loro  nomina. 


ig85.  Jj<‘ggi  pQi’tieoIari  determinano  quali  per- 
sone sono  tenute  di  ricbiedcre  ,0  fa  eseguire 
la  inscrizione  a nome  del  tesoro  pubblico  per  la 
conservazione  de’ suoi  dritti , e sotto  quali  pene 
in  caso  di  ome^iònc.  •. 


1984.  Le  cauzioni  de’ contabili,  che  consisto»^ 
no  m iscri  '.ioni  sul  gran  libro  immobilizzate  , o 
in  danaro  versato  nella  cassa  di  ammortizza- 


zione , servono  ad  assicurare  particolarmente  i 
dritti  del  pubblico  tesoro.  Su  tali  cauzioni  il 
tesoro  gode  un  privilegio,  a fronte  del.  quale 
tace  ogni  altro  privilegio  di  quahinqnc  altro  cre- 
«lilore.  ISiuno  può  attentare  su  quelle  somme 
fino  a che,  dopo  la  discitssionc  del  conto  legit- 
tininmcnle  rcndnto  , siasi'  dicliiaralo  che  il  con- 
tabile non  risulta  debitore  di  veruna  quanti- 
tà 
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là  per  la  percezione , o amministrazione  tenuta. 

Nondimeno  la  cauzione  che  si  dà  in  fondi 
stabili , non  può  recare  alcun  pregiudizio  a’ dritti 
a^uistati  anteriormente  da’ terzi.  Ma . il.  s privile- 
gio del  tesoro  dovrà  in  questo  caso  conservarsi 
colla  iscrizione.  ^ s 'w  ' 

1985.  Chiunque  soddisfa  ciò  che  al  tesoro 
è dovuto  , sulientra  ne’  dritti  e privilegi  del  me- 
desimo con  tra  il  debitore  in  idtardo , senza  biso- 
gno, di  cessione.  ; ,1,  -J  , .r. 

t J I t 

; ■ . I . . §•,!  il*.-.,  . .•*  . ■ » .M  II 

De'  privilegj  del  tesoro  > pubblico  per  la  . , » 

riscossione  delle  contribuzioni.  , : , \ì\ 

. 1,983.  Il  tesoro  pubblico  nella  riscossione  .delle 
contribuzioni  dirette  gode  il  privilegio  della  pre- 
ferenza ad  ogni  altro  creditore  sulle  ricolte  , frutti, 
pigioni  e rendite  de’  beni  soggetti  alla  contribu- 
zione , ma  solo  per  due  annate , la  scaduta  e la 
corrente. 

1987.  Tutti  i fittuarj  , inquilini , .economi  , no- 
taj  , uscieri  , • ed  «altri  dej^ipsìlarj  o debitori  di  da- 
nari provegnenti  da’  frutti  delle  _ proprietà , de’ de- 
biiori  Soggetti  al  privilegio  del  tesoro , saranno 
tenuti , sulla  domanda  che  loro  ne  sarà  fatta 
da’  percettori  ed  esattori , di . pagare  per  conto  de’ 
debitori , e sull’  ammontare  de’  frutti  che  si  deb- 
bono , o che  sono  nelle  loro  mani , fino  alla 
concorrenza  di  tutte  o di  jiarte  delle  contribu- 
zioni dovute  da  questi  ultimi.  , 

Le  ricevute  do  percettori  , pd  esattori  per 
le  somme  legittimamente  dovute  , loro  saranno 
imputate  a conto;  e ciò  salvo  semprc.il  diritto 
dc^terzi  antecedentemente  acquistato. 

, 5-  in- 
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5.  III. 


' ■)'!  , 1.  M , 

De*  diritti  del  teaoh>  ipttòblico  per  ricuperare  • 
' le  spese  di  giudizio'  in  materia  criminale  , 
correzionale  e di  polizia.'  '■ 

. ‘‘  > i.,' 


‘‘1988.’  Il  'privilegio ' del  tesoro  ' puLblico  per 
idruperare  le  spese  di  giustiEia  -in  ' niateria  cri- 
minale , correzionale  e di  polizia,  si  esercita  sà 
i mobili  e sugl’  immobili  del  condannato  , nel 
modo'  che  sarà  spiegato  n^li  articoli  susseguenti. 

i(j8g.  Si  esercita  su’ mobili  dopo  tutti  i 
pririlcgj  contenuti  negli  articoli  1970  e' 1971,  ed 
in  oltre  dopo  il  pagaitìefttò  delle  spese  fatte  per 
la  difesa  personale  del  condannato. 

"1990.  L’  addìtató  privilegio  avrà'  luogó' an- 
che sugl’  immobili  ,•  ma  col  peso  della  inscrizio^ 
•ne  da  prendersi  fra  due  mesi  dal  dì  ‘ della  ' con- 
danna : ' passato  il  qual  termine , il  tesoro  pubbli?- 
co  ncn  ha  più  che una  semplice  ipoteca-,  giu- 
sta r articolo  1999-  ‘ ' 

1991.'  Il  ’pnvil^io ' conservato  colla  inscri- 
zione fatta  in  tempo  utile  norf  potrà  recar  pre- 
giudizio ' ‘ ' ‘ ' ' ' ' 

' /.°  a’ privilegi  designati  negli  ‘ articoli  1970 
'e  1972  ; . ’ ' . ‘ 

alle  ipoteche  legali  anteriori  al  manda^ 
tp  di  arresto  j o alla  sentenza  di  condanna  , se 
non  vi  c stato  mandato  di  arresto;  ' • 

• alle  altre  ipoteche  inscritte  prima  dèi  pri- 
vilegio del  tesoro  , è ristiltanti  da  atti  die  abbia- 
no data 'certa  anteriore  al  mandato  di  arresto, 
o .à'ila' sentenza  ' ‘^1 

' - ■ alle  spese  fatte  per  la  difesa  personale  del 

condannato.  ’ • 
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SEZIONE  ,V:. 

t)e?  modi  cd’-^uali  si  consertano  i prioUegj». 

1992.  I privilegi  sapra  gl’  immobili  non  han- 
no effetto  fra  i creditori , se  non  in  quanto  sieno 

resi  pubblici  colla  inscrizione  su  i registri 
dei  conservatore  delle  ipoteche  nel  modo  de- 
terminato dalla  legge  , colle  sole  seguenti  ec- 
cezioni. 

1993.  Sono  eccettuati  dalla  formalità  delle  in- 
scrizioni i crediti  specificati  nell’  articolo  19701 

■ 1Q94-  11  venditore  privilegiato  conserva  il  suo 
privilegio  , mediante  la  trascrizione  del  titolo  che 
ha  trasferito  la  proprietà  nel  compratore  , e che 
dimostra  di  esserne  dovuto  il  prezzo  in  tutto  o 
in  parte  al  venditore  : per  tal  effetto  la  trascri- 
zione del  contratto  fatta  dal  compratore  terrà 
luogo  d’ inscrizione  pel  venditore  , e per  quello 
che  avrà  prestato  il  - danaro  pagato  , e che  in 
forza  del  medesimo  contratto  sarà  surrogato  nelle 
ragioni  dei  venditore.  Ciò  non  ostante  il  conser- 
vatore delle  ipoteche  sarà  tenuto  , sotto  pena  di 
tutti  i danni  ed  interessi  verso  i terzi , di  fare 
ex  officio  nel  suo  registro  la  inscrizione  de’  cre- 
diti risultanti  dall’  atto  di  alienazione  tanto  in 
favore  del  venditore  j quanto  di  coloro  da  cui 
si  è somministrato  il  danaro  : i quali  potranno 
pure  far  seguire  la  trascrizione  del  contratto  di 
vendita , ove  non  fosse  stata  fatta , ad  oggetto  di 
acquistar  la  inscrizione  di  quanto  resta  loro  do* 
Vuto  sul  prezzo. 

iqqfi.  li  coerede  o condividente  conserva  il  suo 
privilegio  su  i beni  di  ciascuna  porzione  j o so- 
pra i beni  posti  all’  incanto  ) per  cons^uire  il 

so  com- 
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coiin)enso  o il  pareggiamento  della  sua  porzione  ^ 
o il  prezzo  dell'  incanto , mediante  la  inscrizione 
fatta  a sua  istanza  entro  sessanta  giorni  dall’  at- 
to della  divisione , o dell’  aggiudicazione  per  in- 
canto : durante  il  qual  tem[io  non  può  aver  luo- 
^o  veruna  ipoteca  su’  beni  gravati  del  compenso, 
O aggiudicati  jper  incanto  , in  pregiudizio  di  co- 
lui al  quale  e dovuto  il  compenso  o il  prezzo. 

igg6.  Gli  architetti , appaltatori , muratori  «1 
altri  opera]  impiegati  per  edificare  , ricostruire  , 

0 riparare  edifizj,  canali,  o altre  opere,  e quel- 

li che  per  pagarli  e rimborsarli  hanno  prestato 
danaro  , la  versjone  del  quale  sia  veri'ficata,  con- 
servano , mediante  la  doppia  inscrizione  fatta 
i.",del  processo  verbale  comprovante  lo  stato  de' 
luoghi,  2."  del  processo  verbale  di  verificazione; 
il  loro  privilegio  dalla  data  della  inscrizione  del 
primo  processo  verbale.  t - c» 

igg7.  I creditori  del  defunto  tanto  ipotecar| 
non  inscritti,  che  per  iscrittura  privata,  ed  i 
legatarj  che  dimandano  la  separazione  del  patri- 
monio del  defunto  in  conformità  dell’  articolo 
7g8  del  titolo  .delle  successioni , conservano 
riguardo  a’  creditori  degli  eredi , o di  coloro  che 
rappresentano  il  defunto,  il  loro  privilegio  so- 
pra i beni  immobili  della  eredità,  mediante  le  in- 
scrizioni fatte  sopra  ciascuno  ‘di  tali  beni  • entro 
sei  mesi  .dal  .giorno  in  cui  si  è aperta  la  suc- 
cessione. ■ t <!’  ' >*  1 '•  ‘ i--' 

■ Prima  che  spiri  questo  termine,  non  può'es-* 
sere  costituita  con  elfetto  veruna  ipoteca  sopra 

1 beni  dagli  eredi  o rappresentanti  del  defunto 
in  pregiudizio  de’  creditori,  o legatari.;  •*> 

, iggB.  Tutti  i*  cessionari'  di  gtreste  diverse  spe- 
cie (k  crediti 'iPrivilegiati  esercitano'  le  medesime 
ragioni  de’. cedenti  in  loro,  luogo ;e  grado.'  j 

iJ'j:  1999*  Tut- 
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1999*  i crediti  privileriati  sottoposti  alla 
formalità  della  inscrizione , pe  quali  non  si  sono 
osservate  le  condizioni  dianzi  prescritte  a fine  di 
conservare  il  privilegio , non  lasciano  tuttavolta 
di  essere  ipotecar]  : ma  1’  ipoteca  relativamente 
a’  terzi  non  prende  altra  epoca  se  non  che  quella 
delle  inscrizioni , le  quali  sieno  state  fatte  nel 
modo  che  appresso  sarà  spiegato. 

C A P I T O L O III. 

Delle  ipoteche. 

» 

SODO.  U ipoteca  è un  dritto  reale  constituito  so> 
pra  gl’  immobili  ad  effetto  di  soddisfare  una 
obbligazione: 

È di  sua  natura  indivisibile  ; e sussiste  per 
intero  sopra  tutti  gl’  immobili  che  si  sono  ob- 
bligati , sopra  ciascuno  di  tali  immobili , e sopra 
ogni  parte  di  essi. 

È inerente-  a’  beni , ancorché  passino  in  altre 
mani. 

2001.  La  ipoteca  non  ha  luogo,  fuorché  ne’  ca- 
si e secondo  le  forme  autorizzate  dalla  legge. 

2002.  È legale  , o giudiziale , o convenzior- 
naie. 

2003.  L’  ipoteca  legale  è quella  che  deriva  dalla 
legge. 

L’ ipoteca  giudiziale  h quella  xhe  deriva  dalle 
sentenze  o dagli  atti  giudiziali. 

L’  ipoteca  convenzionale  é quella  che  di- 
pende dalle  convenzioni , e dalla  forma  estrin- 
seca degli  atti  e de’  contratti.  ' . 

2004.  Sono  soltanto  capaci  d’ ipoteca  ; 

f.**  i beni  immobili  cne  sono  in  comm^cio, 

ed  i loro  accessor)  riputati- come  immobili;; 

* 2.“*  l*  usii- 
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a. 9 1*  usa(rutto  de^li  stessi  beni  e de’  loro 
accessori  pel  tempo  della  sua  durata. 

2006. 'L’ipoteca  sopra  i mobili  accessorj  d’immo- 
bili non  dura,  quando  passano  in  mano  di  un  terzo. 

2006.  Le  [ìresenii  civili  non  derogano  in 

alcuna  parte  alle  disposizioni  delle  leggi  di  ecce- 
xione  per  gli  affari  di  commercio  , concernenti 
le  navi  ed  i bastimenti  di  mare. 

SEZIONE  I. 

Delle  ipote&he  legali. 

2007.  I diritti  ed  i crediti  a’  quali  è attribuita 
1’  ipoteca  legale  , sono: 

quelli  delle  donne  maritate  sopra  i beni  de’ 
loro  mariti  ; ‘ , 

- quelli  de’  minori,  o degl’  interdetti  sopra  i 
beni  de’ loro  tutori;  . 

quelli  dello  Stato,  de’  comuni  e degli  stabili- 
menti  pubblici , ' sopra  i beni  degli  esattori  ed 
amministratori  obbligati  a render  conto. 

2008.  Il  creditore  cui  compete  1’  ipoteca  le- 
gale ,•  può  esercitar  la  sua  ragione  sopra  tutti  gl’ 
immobili  spettanti  al  debitore  , ' e sopra  quelli 
che  potranno  appartenergli  in  avvenire  , colle  mo- 
dificazioni che  appresso  si  esporranno. 

S E Z^I  O N E 11. 

Delle  ipoteche  giudiziali. 

200^.  L’  ipoteca  giudiziale  deriva  da  sentenze 
profferite  , sia  in  contraddizion  delle  parti ,'  sia  in 
edmunaacùi',  diffinkive  o provvisorie  , a favore  di 
chi  le ‘he  ottenute.  Deriva > parimente  dalle  rì- 
' ■ "•  cogni- 
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cogBizion!  o verificazioni  fatte  in  ciudizio  , della 
sottoscrizioni  apposte  ad  un  atto  di  obbligo  steso 
con  iscrittura  privata.  ' 

Quando  però  la  sentenza  di  ricognizione  sarà 
pronunziata  prima  della  scadenza  del  debito  , 
non  potrà  esserne  presa  veruna  inscrizione  ipote- 
caria , se  non  in  mancanza  di  pagadiento  del 
debito  dopo  la  scadenza  o esigibilità  del  mede- 
simo ; purché,  non  vi  sia  stipulazione  in  con- 
trario. 

Può  esercitarsi  sopra  gl’  immobili  attuali  del 
debitore , e ìscmra  quelli  che  potesse  acquistare^ 
salve  le  modincazioni  che  saranno  appresso  de- 
terminate. 

Le  sentenze  degli  arbitri  non  producono  ipo- 
teca, se  non  quando  sieno  munite  di  una  ordinanza 
del  giudice , che  ne  prescrive  1’  esecuzione. 

Non  può  parimente  derivar  l’ ipoteca  dalle 
sentenze  pronunziate  in  paese  straniero  , se  non 

3uando  ne  sia  stata  ordinata  1’  esecuzione  da  imo 
e’ tribiuiali  civili  del 'regno  delle  Due  Sicilie. 

SEZIONE  111. 

Delle  ipoteche  conifenzionalL 

soio.  Non  possono  contrarre  ipoteche  coqven- 
zionali  , se  non  coloro  che  hanno  la  capacità  dà 
alienare  gl’  immobili  che  vi  sommettono. 

201 1 . Quelli  che  non  hanno  sull’  immobile 
altro  che  un  diritto  sospeso  da  una  condizione^ 
o soggetto  ad  essere  risoluto  in  casi  determina- 
ti, o ad  essere  rescisse , non  possono  contrarre, 
se  non  una  ipoteca  sottoposta-  alle  medesime  con- 
dizioni o alla  stessa  rescissione. 

201  a.  I beni  dé’  minori , degl’  interdetti , « quel- 
li 
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ti  degli  ancuti  durante  il  possesso  deft^itone  ad 
altri  soltanto  provvisionalmente , non  possono  es^ 
sere  ipotecati , se  non  per  le  cause  e nelle  for- 
me stabilite  dalla  legge , ovvero  in  forza  di  sen- 
tenze. 

201 5.  L’ ipoteca  convenzionale  non  può  stabi- 
lirsi altrimenti  che  con  atto  stipulato  in  forma 
autentica  avanti  a due  nota] , o avanti  ad  un  no^ 
tajo  e due  testìmonj.  • 

2014.  I contratti  fatti  in  paese  straniero  con 
atto  autentico , secondo  le  leggi  del  luogo , pos- 
sono produrre  ipoteca  sopra  i beni,  esistenti  nel 
regno , allorché  lattone  T esame  dal  tribunal  civile 
della  provincia  o della  valle  , inteso  il  pubblico 
ministero  , con  sentenza  ne  sarà  ordmata  la 
iscrizione. 

2015.  Non  vi  è ipoteca  convenzionale  valida, 

fuori  di  quella  la  quale , sia  in  un  atto  auten- 
tico costitutivo  del  credito  , sia  in  un  atto  au- 
tentico posteriore  , dichiara  specialmente  la  na- 
tura e la  situazione  di  ciascuno  degl’  immobili 
attualmente  appartenenti  al  debitore , su  de’  quar 
li  egli  costituisce  la  ipoteca  del  credito.  Gascuno 
de’  suoi  beni  presenti  può  essere  nominatamente 
sottomesso  alr  ipoteca.  - 

I beni  futuri  non  possono  essere  ipotecati. 

201C.  Nondimeno , se  i beni  presenti  e liberi 
del  debitore  sono  insufHcìenti  per  cautelare  il  ere- 
dito  , può  egli , esprimendo  tale  insufficienza  , 
acconsentire  che  ciascuno  de’  beni  che  acquiste- 
rà-nell’avvenire , resti  ipotecato  a misura  degli 
acquisti.  -'ì  ^ 

2017.  Parimente  nel  caso  che  l’ immobile  o gl’ 
immobili  presenti  sommessi  alla  ipoteca  fossero 
jieriti  o deteriorati,  in  modo  che  fossero  dive- 
lluti insullìgienti  alla  sicurezza  del  creditore  ^ que- 
sti < 
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, tti  potrii  o chieder^  nel  noQmemo  il  suo  rimbov- 
so , o ottenere  un  supplimento  d’  ipoteca.  * * 

3018.  L’ipoteca  convenzionale  non  è valida,' se 
la  somma  per  cui  fu  convenuta  non  sia  certa  e ^ 
determinata  dall’  alto  ; se  il  credito  risultante  dalla 
obbligazione  è condizionale  relativamente  alla  sua 
esistenza  , o indeterminato  pel  suo  valore  , il  ero* 
ditore  non  potrà chiedere  la  inscrizione  , della 
quale  si  parlerà  apiwesso , se  non  sino  alla 
correnza  ^ un  valore  da  lui  espre^amente  di- 
chiarato, e che  il  debitore. avrà  diritto  di  far  ri- 
durre, se  vi  sarà  luogo.  '’  i . 

30iq.  L’ ipoteca  acquistata  si  estende  a tutti  i 
miglioramenti  sopravvenuti  nello  immobile  ipo- 
tecato.* 

SEZIONE  IV. 

. . . gradì  delle  ipoteche  fra  loro. 

2oao.  L’  ipoteca,  sia  leggale  , sia  giudiziale  , sia 
convenzionale,  non  prende  il  grado,  se  non  dal 
giorno  della  inscrizione  fatta  eseguire  da  creditori 
su  i registri  4^  conservatore,  nella  forma  e nel 
modo  prescritti  dalla  legge  ; salve  le  eccezioni  conr 
tenute  nel  seguente  articolo.  j . 

2021.  Esiste  1’  ij.)oieca  , indipendentemente  da 
qualunque  inscrizione,  , ,,  . , '• 

/.“  a benefizio  4e’  minori  e degl  interdetti 
sugl’  immobili  spellanti  .al  loro  tutore  , per  causa 
della  di  lui  amministrazione , dal  giorno  in  cui 

ha  accettato  la  tutela  ; ^ 

3 ° a beneficio  delle  mogli , per  ragione  della 
loro  dote  e convenzioni  nii^trimoiiìali , sopra  gl  iofc- 
mobili  de’  loro  mariti  dal  giorno  del  loro,  ma- 
trimonio. ■ 1-  j V 

La  moeUe  non  ha  ipoteca  pe  capitali  dotali 
” 1 che 
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che  provengono  da  eredità  a lei  deferite,  o cU 
donazioni  a lei  iàtte  durante  il  matrimonio , se 
non  dal  giorno  dell’  apertura  delle  successioni.-' 
o dal  giorno  in  cui  le  donazioni  hanno  avuto  il 
loro  effetto.  ‘ 

Non  ha  ipoteca  per  l’ indennità  de’  debiti  da 
lei  contratti  unitamente  al  marito , e pel  rinve- 
stimento  del  prezzo  de’  proprj  beni  alienati,  se 
non  dal  giorno  della  obbligazione  o della  vendita. 

In  nessun  caso  la  disposizione  d^  presente 
articolo  potrà  pregiudicare  alle  ragioni  acquistate 
da  terze  persone  prima  dell’  epoca  del  dì  i di  gen> 
najo  1800  pe’  aorainj  al  <n  qua  del  Faro,  e 
prima  della  pubblicazione  delle  presenti  leggi 
pe’  domiin  al  di  là. 

3022,  Sono  però  tenuti  i mariti  ed  i tutori  a 
render  pubbliche  le  ipoteche  alle  quali  i loro  beni 
sono  soggetti , ed  a tal  effetto  a chiedere  essi 
medesimi  senz’  alcun  ritardo  nell’  uffìzio  a ciò  de- 
stinato le  inscrizioni  sugl’  immobib  loro  appara 
tenenti , e sopra  quelli  che  loro  potranno  appar- 
tenere in  seguito  ; e ciò  quante  volte  non  siasi  la 
inscrizione  presa  subito  dopo  la  stipulazione  , nel 
modo  che  si  dirà  più  appresso. 

' 1 mariti  ed  i tutori  che  , avendo  omesso  di 
chiedere  e di  far  eseguire  le  inscrizioni  prescritte 
nel  presente  articolo , consentano  o permettano 
di  costituirsi  privilegj  o ipoteche  su  i loro  im- 
mobili , senza  dichiarare  espressamente  che  i detti 
immobili  erano  soggetti  alla  ipoteca  legale  delle 
mogli  e de’  minori , saranno  considerati  colpevoli 
di  stellionato  , e come  tali  soggetti  all’  arresto 
personale.  - • 

3025.  Le  persone  comprese  negli  articoli  762, 
789,  798, 879, 885, 944,  i365, 1973  n.”  e aoi  1 
consentendo  o permettendo  di  costituirsi  privile-' 

ài 
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gj  ' o ipoteche  cu  i loro  immobili  senza  espressa- 
mente dichiarare  le  loro  rispettive  qualità  e- 
circostanze , saranno  anche  considerate  come  stel- 
lionatarj,  e come  tali  soggette  all’  arresto  personale^ 
20524-  I tutori  Surrogati  saranno  tenuti  sotto  la 
loro  risponsabilita  personale  e sotto  pena  di  tutti 
i danni  ed  interessi  , d’  invigilare  ad  oggetto  che 
le  inscrizioni  sieuo  latte  senza  ritardo  sopra  i beni 
del  tutore  per  la  di  lui  amministrazione , ed 
anche  di  fané  essi  medesimi  eseguire. 

3025ì  Omettendo  i mariti , i tutori  ed  i sur- 
rogati tutori , di  far  seguire  le  inscrizioni  prescritte 
da’  precedenti  articoli , il  procuratore  regio  pres-^ 
so  U tribunale  civile  del  domicilio  * de’  mariti  e 
tutori , o dei  luogo  ove  sono  situati  i beni , farà 
la  ricUesta  perche  si  facciano. 

2026.  Potranno  i parenti  del  marito  o della 
moglie  e quelli  del  minore , o , in  mancanza  di 

Sarenti , gli  amici  del  medesimo-,  richiedere  le 
ette  inscrizioni*:  esse  potranno  domandarsi  an- 
cora dalla  moglie  e da’  minori.  / ' 

2027.  1 notaj  chiamati  a rogare  l’ atto  au- 
tentico in  cui  vien  costituita  la  dote , sono  te- 
nuti ad  iscrivere  l’ ipoteca  legale  della  medesi-  „ 
ma  , facendosene  anticipare  la  spesa  ; e ciò  sen-  » 
za  pregiudizio  di  ciò, che  è disposto  negli  articoli 
precedenti.  t 

2028.  Tale  inscrizione  dovrà  dal  notam  stipu-.  * 
latore  prendersi  fra  giorni  venti  dal  della  8Ù7, 
pulazione  del  contratto  matrimoniale. 

2029.  Omettendo  il  notajo  di  far  eseguire  la 
insrxizione  prescritta  da’  precedenti  articoli , po- 
trà esser  condannato  alla  destituzione  dell’  impie- 
go , oltre  la  rifazione . di  ogni  daitno  ed  in- 
teresse. - - J 

. ’ • ; 2o3o.  Le 
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iio5o.  Le  Gtmei'c  notariali  vigileranno  parti-» 
oolarmente  perchè  i nota]  adempiajoo  ’ esattamente 
a ciò  che  sta  prescritto  negli  articoli  precedenti. 
Le  medesime  sono  obbligate  a denunziarli  al  re- 
gio procuratore  del  tribunale  civile , perchè  di 
uffizio  faccia  dichiarare  destituiti  dall’  impiego  i 
trasgressori. 

ao5i.  11  giudice  di  circondario  competente 
od  il  suo  cancelliere  non  consegneranno  spedizio- 
ne di  alcuna  deliberazione  di  Consigli  di  famiglia^ 
se  pria  non  si  assicurino  della  già  presa  inscrizio- 
ne su  i beni  del  tutore.  In  caso  di  contravven- 
zione , essi  y oltre  alla  loro  responsabilità  perso- 
nale , saranno  solidalmente  tenuti  alla  rifazione 
de’  danni  e degl’  interessi , e saranno  ancora  so- 
spesi per  un  anno  dalla  loro  càrica. 

so5a.  Sciolto  il  matrimonio  per  morte  del 
marito  y se  mai  non  siasi  presa  1’  inscrizione  della 
dote  , la  vedova  .per  conservare  la  sua  ipoteca 
legale  sarà  tenuta  di  prendere  l’ inscrizione  fra  il 
termine  di  un  anno.  Dopo  questo  termine  l’ ipo- 
teca prenderà  il  suo  rango  dal  dì  della  inscrizio- 
ne , senza  rimontare  all’  epoca  del  contratto  ma- 
trimoniale. 

' ao33.  Similmente  se  non  àasi  presa  1’  inscri- 
zione su  i beni  del  tutore , il  minore  divenuto 
maggiore  sarà  tenuto  , por  conservare  la  sua  ipo- 
teca legale,  di  prenderne  inscrizione  che  dovrà 
prendere  fra  un  anno  a contare  dalla  sua  mag- 
giore età.  Altrimenti , scorso  questo  termine  , l’ipo- 
teca prenderà  il  suo  rango  dal  dì  della  inscrizione. 

L’  ipoteca  ledale  conceduta  alle  donne  ed  a' 
minori , tuttoché  non  iscritta  , si  trasmette  a’  loro 
eredi  anche  estranei.  Essi  nondiuumo  per  con- 
servarla saranno  tenuti  di  prendere  l’ inscrizione 
fra  un  anno  dal  dì  dell’  aperta  successione  , ov-; 

’ . vero 
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vero  fra  il  tempo  che  rimarrà  per  compire  T anno 
indicato  ne’  due  precedenti  articoli , quante  volte 
sieno  succeduti  alla  donna  dopo  la  di  lei  vedo- 
vanza , o al  minore  dopo  la  maggiore  età.  Scorso 
il  termine  suddetto , 1’  ipoteca  avrà'  il  suo  rango 
dal  dì  ! della  inscrizione. 

*52o34.  Quando  nel  contratto  di  matrimonio  i 
contraenti  di  età  maggiore  avranno  convenuto  che 
non  si  faccia  inscrizione , se  non  che  sopra  uno  o 
più  determinati  immobili  del  marito , gli  altri 
che  non  saranno  indicali  per  1’  inscrizion/; , rimar- 
ranno liberi  e sciolti  dall’  ipoteca  per  la  dote  della 
moglie , e per  gli  altri  diritti  e patti  • nuziali. 
Non  si  potrà  pattuire  che  non  si  faccia  alcuna 
inscrizione. 

52o35.  Lo  stesso  avrà  luogo  per  gl’  immobili 
del  tutore  , quando  i parenti  uniti  in  Consiglio  di 
famiglia  sieno  stati  di  parere  che  non  si  faccia  in- 
scrizione se  non  sopra  determinati  immobili. 

ao56.  Nel  caso  de’  due  articoli  precedenti  , il 
marito  , il  tutore  ed  il  surrogato  tutore  , nou' 
saranno  tenuti  a ricliiedere  l’ inscrizione  fuorché 
sugl’  immobili  indicati, 

aoSy.  Quando  l’ ipoteca  non  sia  stata  limitata 
dall’  atto  di  nomina  del  tutore , potrà  questi , nel 
caso  in  cui  1’  ipoteca  generale  su  i suoi  immo-  ‘ 
bili  eccedesse  notoriamente  ‘ le  sicurtà  sufficienti 
per  cautelare  la  sua  amministrazione  , domanda- 
re che  1’  ipoteca  sia  ristretta  agl’  immòbili  suffi- 
cienti a produrre  una  piena  sicurezza  a favore 
del  minore.»  ' ' 

La  domanda  si  farà  contra  il  tutore  surru- 

Sato , e sarà  preceduta  dal  parere  del  Consiglio 
i famiglia. 

ao58.  Potrà  egualmente  il  marito  , col  consen- 
ao  della  moglie , e previo  il  parere  di  quattro 
K più 
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Ìnù  prossimi  parenti  dì  lei  riuniti  in  Consiglio  di 
amiglia  , domandare  che  l’ ipoteca  generale  co- 
stituita sopra  tutti  i suoi  immobili  per  1’  assi- 
curazione della  dote  , de’  diritti  e de’  piatti  nuzia- 
li , venga  ristretta  sopra  una  quantità  d’  immo- 
bili bastanti  per  1’  intera  conservazione  de’  diritti 
della  moglie. 

aoSq.  Non  si  pronunzierà  sentenza  sulle  do- 
mande de’  mariti  e de’  tutori,  se  non  dopo  di 
aver  sentito  il  procuratore  regio , ed  in  contrad- 
dittorio con  lui.  > 

Nel  caso  che  il  tribunale  pronunzi!  la  ridu- 
zione dell’  ipoteca  a determinati  immobili , sa- 
ranno cancellate  le  inscrizioni  latte  sopra  tutti 
gli  altri. 


CAPITOLO  IV. 

Del  modo  della  inscrizione  de'  privile^/  e dette 
ipoteche. 

so4o.  Le  inscrizioni  si  fanno  nell’  uffizio  della 
conservazione  delle  ipoteche,  nella  di  cui  provincia 
o valle  sono  situati  i beni  sottoposti  al  privilegio  o 
alla  ipotei’a.  Esse  non  producono  alcun  efiètto  , 
quando  sieno  state  eseguite  fra  quell’  intervallo  di 
tempo,  durante  il  quale  gli  atti  fatti  fra  i dieci 

Sai  precedenti  al  fallimento  del  debitore  sono 
iarati  nulli. 

Lo  stesso  ha  luogo  fra  i creditori  di  una 
eredità,  se  l’ inscrizione  non  siasi  fatta  da  uno  di 
essi  se  non  dopo  aperta  la  successione  , nel  caso 
che  1’  eredità  sia  stata  accettata  col  benefizio  del- 
lo inventario , meno  che  quando  non  si  sia  potuto 
giungere  per  la  brevità  del  tempo  ad  inscrivere  l’atto 
costitutivo  deir  ipoteca  j il  che  si  presume  ove 

non 
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ttoa  sìeno  ancora  trascorsi  cfuindici , giorni  dalla 
data  deir  atto  fino  alla  morte  dèi  promettente.* 

2041.  Tutti  i creditori  insciiui  nello  stesso 
giorno  hanno  fra  di  essi  un’  ipoteca  della  stessa 
data , senza  distinzione  fra  1’  inscrizione  fatta  nel 
mattino  e quella  fatta  nella  'sera  , quantunque 
tal  differenza  fosse  stata  indicata  dal  conservatore. 

2042.  Per  fare  l’ inscrizione , il  creditore  pre- 

senta , o fa  presentare  al  conservatore  delle  ipo- 
teche r originale  o una  copia  autentica  della 
sentenza-,  o dell’atto  da  cui  nasce  il  privilegio 
o r ipoteca.  • . 

E^i  vi  unisce  due  note  scritte  sopra  carta 
bollata  , una  delle  quali  può'  anche  stendersi  a 
piedi  della  copia  del  titolo.  ' . 

Esse  contengono 

il  nome , cognome  , domicilio  del  credi- 
tore , la  suà  professione,  se  ne  abbia,  e l’elezione 
da  esso  fatta  di  un  domicilio  in  un  luogo  qua- 
lunque del  circondario  dell’uffizio  ; 

il  nome  , cognome,  domicilio  del  debi- 
tore , la  professione  , se  sia  nota,  o una  indica- 
zione individuale  e speciale , in  modo  che  il  con- 
servatore possa  in  ogni  caso  conoscere  ' e distin- 
guere la  persona  gravata  dell’  ipoteca  ; 

la  data  e la  natura  dei  titolo  ; >. 

4.°  la  somma  del  capitale  de’  crediti  espressi 
nel  titolo  , o valutati  dallo  inscrivente  quanto,  alle 
rendite  e prestazioni , o a’  diritti  eventuali  ) con- 
dizionali o indeterminati , ne’  casi  in  cui  tal  va- 
lutazione sia  prescritta  ; come  pure  la  somma  degli 
accessori  di  questi  capitali , e 1’  epoca  in  cui 
sono  esigibili  ; 

- ó,**  l’indicazione  della  specie  e della  situazione 

de’  beni  su’  quali  vuol  conservarsi  il  privilegio 
o l’ipoteca. 

Que- 
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Questa  indicazione  non  è 'necessaria  ne’ casi 
d’ ipoteche  l^ali  o ^udizìali:  per  tali  ipoteche, 
in  mancanza  di  convenzione  , una  sola  inscrizione 
assoggetta  tutti  gl’  immobili  compresi  nel  cir- 
condario dell’  uiBzio.  ' ■ 

uo4ì5.  Le  inscrizioni  su  i beni  di  un  defunto 
, potranno  eseguirsi  colla  sola  indicazione  del  me- 
desimo , siccome  si  è detto  nel  num.  a.*  del 
precedente  articolo.  ■> 

Il  conservatore  fa  menzione  sul  suo  re- 
gistro del  contenuto  nelle  note,  e restituisce  al 
richiedente  tanto  il  titolo  o la  copia  del  titolo  j 
quanto  .^una  delle  note  , a piedi  della  quale  cer- 
tifica di  aver  eseguita  l’ inscrizione. 

2045.  Il  creditore  inscritto  per  un  capitale  che 
produce  interessi  o annualità  y ha  il  diritto  di 
esser  classificato  per  due  annate  soltanto  , e per 
l’ annata  corrente  , nello  stesso  grado  in  cui  è 
collocata  l’ ipoteca  del  capitale  , senza  pregiudi- 
zio delle  inscrizioni  particolari  da  farsi , proda- 
centi  ipoteca  dal  giorno  della  loro  data,  per  le 
altre  .annualità  oltre  quelle  conservate  in  vigore 
della  prima  inscrizione.  > ' • 

2o4b. 'E  in  facoltà  di  colui  che  ha  richiesta 
una  inscrizione , come  pure  de’  siioi  rappresen- 
tanti , o cessionari  per  atto  autentico , di  can- 

K'are  sul  registro  delle  ipoteche  il  domicilio  da' 
li  prescelto';  purché  n’  elegga  ed  indichi  un 
altro  nello  stesso  circondario. 

2047.  I diritti  d’ ipoteca  meramente  legale 
dello  Stato;  de’ comuni  e de’ pubblici  stabilimen- 
ti y’ sopra’  i beni  degli  amministratori;  quelli  de’ 
minori  o interdetti  su  i beni  de’  tutori  ; delle 
mogli  su  i beni  de’  mariti  ; saranno  inscritti  col- 
la presentazione  di  due  note  contenenti  solamente 
il  nome  , cognome , professione  , domi^ 

cilio 
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cilìo  reale  del  creditore,  ed  il  domicìlio  che  da 
, lui  o per  lui  veiTa  eletto  nel  circondario; 

2.“  il  nome  , cognome , professione  , domici- 
lio , o precisa  indicazione  del  debitore  ; 

la  natura  de’  diritti  da  conservarsi  e la 
somma  del  loro  valore  quanto  agli  oggetti  deter- 
minati , senza  Tobbligo  di  lissarlo  per  quei  diritti  » 
die  sono  condizionali , eventuali  o indeterminati. 

2048.  Le  inscrizioni  conservano  l’ ipoteca  ed 
il  privilegio  pel  corso  di  dieci  anni  dal  giorno 
della  loro  data  : cessa  il  loro  effetto  , se  prima  di  ^ 
trascorrere  il  detto  termine  non  si  sieno  rinno- 
■vate. 

2049.  spese  delle  inscrizioni  sono  a carico 
del  debitore , se  non  si  è pattuito  altrimenti  : 

•1’  antici}ìazione'  di  esse  si  fa  dall’  inscrivérite , 
purché  non  si  tratti  d’ ipoteche  legali , per  la  in-  . 
scrizione  delle  quali  il  conservatore  ha  il  suo  re- 
gresso contea  il  debitore.  Le  spese  della  irascri-  ' 
zione  chiesta  dal  venditore  sono  a carico  del 
compratore.  • ' 

' 2o5o.  Le  azioni  alle  quali  le  inscrizioni  pos- 
sono dar  luogo  contea  i creditori , saranno  pro- 
mosse avanti ' il  tribunale  competente  con  cita- 
zione loro  fatta  personalmente , o all’  ultimo  loro 
domicilio  indicato  nel  registro  : e ciò  si  osservo-  " 
rà  non  ostante  la  morte  de’  creditori , o di  quelli 
presso  de’  quali  avranno  eletto  il  domicilio. 

/ --v  i' 

> • . • . ‘ . 

) - ) 
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CAPITOLO  V. 

I 

Della  cancellazione  e detta  riduzione  delle 
inscrizionu 

i 

2o5i.  Le  Inscrizioni  si  cancellano  di  consenso 
delle  parti  interessale  che  abbian  la  capacità  di  ciò 
, fare  ; o in  vigore  di  una  sentenza  pronunziata  in 
ultima  istanza  o passata  in  giudicato. 

3o52.  Nell’  uno  e nell’  altro  caso  coloro  che 
ne  richiedono  la  cancellazione  , depongono  nell 
udizio  del  conservatore  la  copia  legale  dell’  atto 
.autentico  contenente  il  consenso  , o della  sen- 
tenza. ■* 

2o53.  Mancando  il  reciproco  consenso  y la 
cancellazione  dee  chiedersi  al  tribunale  nella  cui 
giurisdizione  si  è fatta  1’ inscrizione.  Quando  pero 
tale  inscrizione  sia  stata  fatta  per  garantia  di  una 
condanna  eventuale  o indeterminata  , sulla  esecu- 
zione o liquidazione  della  quale  il  debitore-  ed  il 
preteso  creditore  abbiano  introdotto  giudizio  , o 
debbano  essere  giudicati  in  un  altro  tribunale} 
in  tal  caso  l’ istanza  per  la  cancellazione  dee 


pr^i 


aorsi  o rimettersi  a questo,  ultimo  tribunale» 
Jiò  non  ostante  la  convenzione  fatta  fra  ’l 
creditore  ed  il  debitore,  di  proporre  in  caso  di 
contesa  la  domanda  ad  .un . tribunale  da  loro  inr 
dicato,  riceverà  la  sua  esecuzione  fra  loro. 

2o54>  I tiibunab  debbono  ordinare  la  cancel- 
lazione , .quando  l’ inscrizione  fu  fatta  senza  es- 
ser fondata  nè  sulla  legge  , nè  su  di  un  titolo; 
o quando  fu  fatta  in  virtù  di  un  titolo  irre^- 
lare  , o estinto , o soddisfatto  ; o quando  i diritti 
di  privil^o  e a’  ipoteca  sono  legalmente  annullati. 

2o65.  Se  le  inscrizioni  ottenute  da  un  credito- 
re 
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re  il  quale , secondo  la  legge  , abbia  il  diritto  di 
l'arle  eseguire  su  i beni  presenti  c luturi  del  suo 
debitore  , seuza  che  alcun  patto  abbia  limitato 
tal  diritto,  si  estendano  sopra  fondi  diversi , ol- 
tre ciò  che  bisogna  per  la  cautela  de’  crediti  , avrà 
il  debitore  1’  azione  per  ottenere  la  riduzione  del- 
le inscrizioni,  o perchè  vengano  cancellale  in  quel- 
la parte  che  ecci'de  la  conveniente  ju'oporzione. 
In  tal  caso  si  debbono  osservar  le  regole  di  com- 
jHitcnza  stabilite  nell’  articolo  ao55. 

La  disposizione  del  presente  articolo  non  è 
applicabile  alle  ipoteche  convenzionali. 

ao56.  Si  considerano  come  eccessive  le  inscri- 
zioni che  cadono  sopra  più  fondi  , quando  il 
valore  di  un  solo  o di  alcuni  di  essi  eccede  più 
di  un  terzo  in  beni  hbcri  la  somma  de’  credili 
in  capitali  ed  in  legittime  accessioni. 

2067.  Possono  altresì  come  ecceijfiive  ridursi  le 
inscrizioni  fatte,  giusta  il  valore  dato  dal  credi- 
tore a’ credili  i quali,  per  quanto  riguarda  l’i- ■ 
])oteca  da  stabilirsi  por  la  loro  sicurezza  , non  so- 
no stali  determinali  da  alcuna  convenzione,  e sono 
di  loro  natura  condizionali  , eventuali  o indeter- 
minati. 

2o58.  L’  eccesso  in  tal  caso  si  definisce  ad  arbi- 
tno  del  giudice,  il  quale,  a norma,  delle  circo- 
stanze, delle  probabilità  degli  eventi , e delle  pre- 
sunzioni di  fatto  , procura  di  conciliare  i diritti 
verisimili  del  creditore  coll’  interesse  che  ha  il 
debitore  di  conservare  il  credito  che  corrisj)onde 
alla  sua  facoltà  ; senza  pregiudizio  delle  nuove 
inscrizioni  che  si  possono  fare  con  ipoteca  dal  gior- 
no della  loro  data,  quando  1’  evento  abbia  fatto 
montare  i crediti  indeterminati  ad  una  somma  mag- 
giore. 

2069.  Il  valor  degl’  immobili  , che  dee  para-' 

27  gonar- 
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gonnrsi  con  quello  de’  credili  accrcsciuli  di  im 
terzo  , si  delcnnina  col  moltiplicare  quindici  vol- 
te , se  gl’  immobili  non  sono  soggetti  a perire  , 
e dieci  volte  , se  vi  sono  soggetti , il  valor  della 
rendita  risultante  dalla  matrice  de’  ruoli  della 
contribuzione  fondiaria  , o dalla  quota  di  contri- 
buzione sul  ruolo , secondo  la  proporzione  che 
esiste  ne’  comuni  ove  sono  situati  i beni , fra  la 
matrice  o quota,  e la  rendila.  Nondimeno  po- 
tranno i giudici  prevalersi  ancora  de’  rischiara- 
menti che  possono  desumersi  da’  contratti  di  af- 
fitto non  sospetti , da’  processi  verbali  di  stima 
che  si  fossero  precedentemente  stesi  in  epoche 
recenti , e da  altri  atti  simili , e valutar  la  ren- 
dita colla  media  proporzionale  su  i risultamenti  di 
queste  diverse  notizie. 

C,A  P I T O L O VI. 

DelV  effetto  de’  prìvilegj  e delle  ipoteche  cantra 
i terzi  poesessorL 

ao6o.  I creditori  che  hanno  privilegio  o ipoteca 
inscritta  sopra  un  immobile  , in  qualunque  ma- 
no questo  faccia  passaggio  , coitservano  sopra  di 
esso  il  dritto  di  essere  graduati  e pagati  , secon- 
do 1’  ordine  de’  loro  crediti,  o delle  loro  inscri- 
zioni. 

2061.  Se  il  terzo  possessore  non  adempia  alle 
formalità  che  verranno  stabilite  in  appresso,  on- 
de render  libera  la  sua  proprietà  , resta  , in  vi- 
gore della  sola  inscrizione  , obbligato  come  posses- 
sore a tutti  i debiti  ipotecar]  , e gode  de’  termi- 
ni e delle  dilazioni  accordate  al  debitor  prin- 
cipale. 

ao6a.  D_  terzo  possessore  è tenuto  nel  caso 

auzi- 
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ailtideuo  9 a pagar  tutti  gl’  interessi  e ' capitali 
esigibili  , qualunque  sia  la  somma  cui  possano’ 
montare  , o a rilasciare  senza  alcuna  riserva  1*  ina-' 
mobile  ipotecato. 

aob3.  Tralasciando  il  terzo  possessore  di  sod- 
disfare pienamente  ad  una  m queste  obbligazioni, 
qualunque  creditore  ipotecario  ha  . dritto  di  far 
vendere  a di  lui  danno  1’  immobile  ipotecato 
trenta  giorni  dopo  1’  ordine  ingiunto  al  debitore 
originario , C 1’  intimazione  fatta  al  terzo  posses- 
sore -di  pagare  il  debito  già  esigibile  , ' o di  ri- 
lasciare il  fondo.  • 

3064*  Ciò  non  ostante  il  terzo-  postessore  che 
non  è obbligato  personalmente  al  debito  , può 
opporsi  alla  vendita  del  fondo  ipotecato  di  cui 
ba  fatto  1’  acquisto  , quando  vi  restino  altri  im- 
mobili ipotecati  per  lo  stesso  debito  in  potere  del 
principale  o de’  principab  obbligati  ; e-  può  do- 
mandarne la  precedente  discussione  , secondo  la 
forma  stabilita  nel  titolo  delle  fidejussioni  •:  du- 
rante) tale  discussione  si  soprassiede  dalla  ven- 
dita del  fondo  ipotecato. 

3065.  L’  eccezione  della  discussione  non  può 
essere  ojiposta  al  creditore  che  abbia  privilegio 
o ipoteca  speciale  sopra  fimmobile.  ' 

3066.  Il  rilascio  del  fondo  per  efifetto  dell’  ipo- 

teca può  farsi  da  qualunque  terzo  possessore  che 
non  sia  obbligato  personalmente  al  debito  , e che 
abbia  la  capacità  di  alienare.  ' 

3067.  Può  farsi  anche  dopo  che  il  terzo  pos- 
sessore abbia  riconosciuto  l’ oubligazione  , o sia 
stato  condannato  in  tal  qualità  solamente  : il  ri- 
lascio dei  fondo , finché  non  segua  L’  aggiudica- 
zione , non  impedisce  che  il  terzo  possessore 
possa  riprenderlo  , pagando  l’ intero  debito  e le 
spese. 

* 3068.  Il 
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so68.  11  rikado  del  fondo  per  soddis&re  al» 
la  ipotecarsi  esegue  nella  cancelleria  del  tribuna- 
le della  provincia  o valle  ove  sono  situati  i beni , 
il  quale  ne  accorda  il  certificato. 

Ad  istanza  di  quello  fra  gl’ interessati  ,>  che 
previene,  si  destina 'un  curatore  al  fopdo  rila- 
sciato , in  contraddizione  del  quale  si  procede  alla 
vendita  secondo  le  forme  prescritte  per  le  spro- 
priazioni.  ■ ‘ 


BFUrUtMtrl 


la  nèj^igenza  del  terzo  possessore  in  pregiudizio 
de’  creditori  ipotecari  o privilegiati , -danno  luogo 
contro  di  lui, ad  un’^azione  per  l’indennità  : ma 
egli  non  può  ripeter  le  spese  ed  i miglioramen- 
ti da  lui  ratti  se  non  per  la  quantità  concorrezi- 
te  del  maggior  valore  che  risulta  dal  migliora- 
ménto. X < 

ao7<x  1 frutti  delF  inunobile  ipotecato  non  sono 
dovuti  dal  terzo  possessore  se  non  dal  giorno  in 
cui  gli  fu  intimato  di  pagare , o di  rilasciare  il  fon- 
do ; e se  il  giudizio  introdotto  sia  stato  abban- 
donato per  lo  spazio  di  tre  anni , saranno  dovuti 
soltanto  dal  giorno  della  nuova  intimazione  che 
sarà  fatta'. 

2071.  Le  servitù  ed  i diritti  reali  che  com- 
petevano al  terzo  possessore  sopra  l’ immobile,  pri- 
ma che  ne  avesse  il  possesso  , rivivono  dopo  il 
rilascio  del  fondo , t>  dopo  1’  aggiudicazione-  contro 
di  lui  eseguita. 

1 suoi  creditori  particolari  esercitano  la  loro 
ipoteca  , secondo  il  loro  grado , sopra  i fondi  rila- 
sciati o aggiudicati  , dopo  tutti  quelli  che  si  tro- 
vano inscritti  contro  de*  precedenti  proprictarj.  . 

2072.  Il  terzo  possessore  die  abbia  pagato  il 
debito  . ipotecario  , o abbia  rilasciato  l’ immobile 
ipotecato o abbia  sofferto  la  spropriazione  di  tale 

im- 
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immobile , ba  jl  isegresso  , j p?r  es9er  garentito  a 
norma  della  legge , centra  il  debitor  principale. 

3073.  U terzo  possessore  x;lie  voglia  render 
bera  la  sua  proprietà  pagando., il  .prezzo  dee 
osservar  le  formalità  cbe  saranno  stabilite  nel 
capitolo  Vili  del  presente  titolo. 

c A p I T o L o vn. 

' \ 

} i '*  * 

Dèlia  estinzione  privìlegj  e delle  , ipoteche.^ 

3074.  I privileg}  e le  ipeteclìe  si  ’estinguonb 

' '^r.“  coll’estinzione  dell’  obbligo  hi^tìcipilej 

’'  rv  ^.*1  colla  rinunzia»  del  ercdkore  all’' ipoteca^ 
coli’ iadeinpimen^o  delle  formalità  eebn-* 
dizioni  iprescritte  ' a’  terzi  possessori  per -render 
liberi  i > beni  > dai  .essi  - ac<piistati  ; - • 

- colla  risoliiziune'del  diritto  di' coltri  éhe 

ha  costituito  l’ipoteca,  a’ termini  dell’articolo  20g6j 
5.“  colla  prescrizione.  ' ''  ■ 

' - La  prescrizione  si  acc^uista  a vantaggio  del 
debitore  , riguardo  a’  beni'  che  si  trovano  in -suo 
potere,  col  corso  del- tempo  determinato  peri  la 
prescrizione  delle  azioni  che  producono  1’  ipoteca 
o il  privilegio.  . , ' 

• La  prescrizione  ,.  riguardo  ■ a’  beni  ‘ possedùti 
da  un  terzo , sii  acquista»  da  costui  col  periodo 
di  tempo  stabilito  per  prescrivere  il  dominio  'in 
suo  farvore  : nel  caso  in  cui  la  prescrizióne  suppo- 
ne un  titolo  , essa  comincia  a decorrere  dal  giorno 
in  cui  il  titolo  predetto  sia  stato  trascritto  su  i 
registri  del  conservatore-  ' ~ 

Le > inscrizioni  fatte  < eseguire  dal  creditore  non 
interrompono  il  corso  della  prescrizione  stabilita 
dalla  legge  a favore  del  debitore,  ode!  terzo  pos- 
sessore. ' . , 

CAPL. 
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i -G  A P I T O LO'  ‘vili. . ’ ‘ ■ ■ ' 

; ,1  1 '.Il  . . », 

Della  trascrizione  e suoi  effetti  ^ e dèi  fno-^ 
do  di  render  ìibérè'  le  proprietà  dc^  prioilegj  ‘ 

' 'è  dalle  ipotechè."  '"  ^ 

• » I * I I ■ > • . ' » * 

2075.  I contratti  che  trasferiscono  la  proprietà 
degl’  immobili o i dritti  teadi'iconasiderati  come 
immobili  , che  il  terzo  possessore  vorrà  bberare 
da’  privilegi  é dalle  ipoteàe,  «tranno  trascritti' pw 
intero  dal  conservatore  delle  ipoteche,  nella  cui 
provincia  o valle  i beni  si  tiovanb  .situati. , •<  > 

Questa  trascrizione  si  farà  sopra  un  registro 
destinato  a tal  oggetto;,  ed  il > conservatore  sarà 
tenuto  di  .darne  il  certificato,  ^a.  chi  lo  dimanda. 

2076.  La  semplice  trascrizione  ide’  titoli  trasla- 

tivi ai  dominio  sopra  il  registro  del  conservatore , 
non  libera  l’ immobile  da’  privilegi  e , dalle,  ipo- 
teche sopra  di  esso  esistenti.  < i ‘ 

Il  venditore  non  trasferisce  al  compratore 
altro  che  la  proprietà  e le  ragioni  che  ^li  stesso 
aveva  sulla  cosa  venduta  , e le  trasferisce  collà 
impressione  de’  medesimi  privUegj  ed  ipoteche’ di 
CUI  era  navata.  ' • • ’ 

' 2077.  Pria  che  à'  esegua  la  trascrizione  del 

titolo  traslativo  di  proprietà  , e fra  quindici  gior- 
ni al  più.  tardi  dopo  la  medesima  , sarà  permesso 
a’  creditori  dell’  alienante  d^  iscrivere  i loro  titoli 
anteriori  all’  atto  dell’  alienazione.  Scorso  questo 
termine  , ogni  iscrizione  sarà  loro  vietata  , . nè 
produrrà  alcun  utile  effetto. 

2078.  Qualunque  privilegio  o ipoteca  posterio- 
re all’  alienazione  non  nuoce  al  nuovo  proprieta- 
rio , nè  potrà  inscriversi  sul  fondo  alienato  , tut- 
toc^  non  sia  seguita  la  trascrizione  dell’  atto 
traslativo  di  proprietà. 

2079.  Po- 
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3079.  trascriversi  1’  acquisto  fatto  non 

solo  > con  atto  autentico , ma  anche  con  iscrittura 
prìvau  y purché  sia  debitamente  registrata.  '■> 
2K>8o.  Malgrado  la  già  seguita  trascrizione  del 
titolo  traslativo  di  proprietà  y i creditori  privi- 
legiati anteriori  all’  alienazione  ' avran  diritto  d’in~ 
scrivere  sul  fondo  alienato  i loro  privilegi  , pur- 
ché ciò  si  faccia  al  più  tardi  tra  quindici  gior- 
ni dopo  la  trascrizione  suddetta  ; senza  pregiudi- 
zio degli  altri  diritti  risulunii  al  venditore  ed  agii 
eredi  dagli  articoli  1994  e ^99^-  ' ' ' ' 

3081.  Se  taluno  venda  a due  persone  lo  stesso 
fondo  in  tempi  dùcersi  , il  primo  compratore  y 
giustificando  ih  suo  acquisto  con  iscrittura  auten- 
tica o con  atto  privato  che  abbia  data  certa , sa- 
rà sempre  jireferito  aL  secondo  , tuttoché  questi 
sia  stato  più  sollecito  a trascrivere  il  suo  titolo. 
Sarà  salvo  soltanto  al  secondo  compratore  il  diritta 
di  agire  centra  il  venditore  come  stellionario  , 
e per  essere  rifatto  dal  medesimo  di  ogni  datino 
ed  interesse. 

3083.  Se  il  nuovo  padrone  voglia  garentirsi  da- 
gli efiètti  delle  azioni  autorizzate  nel  capitolo  VI 
del  presente  titolo  , é tenuto , sia  prima  di  pro- 
muoversi 1’  istanza  , sia  dentro  un  mese  al  più 
tardi  da  conmutarsi  dalla  prima  intimazione  fat- 
tagli, di  notificare  a’ creditori  nel  domicilio  da 
essi  eletto  nelle  loro  inscrizioni,  , 

1’  estratto  del  suo  titolo , contenente  sol- 
tanto la  data  e la  qualità  dell’  atto  , il  nome  e la 
indicazione  precisa  del  venditore  e del  donante, 
la'  natura  e la  situazione  della  cosa  venduta  o 
donata  ; e se  si  tratta  di  un  corpo  di  beni  , la 
sola  denominazione  generale  della  tenuta  e de’ 
distretti  ne*  quali  si  trova  »tuata  , il  prezzo  ed 
i pesi  che  fanno  parte  del  prezzo  delia  vendi- 
' ta, 
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ta , o la  stima  dt^lla  cosa  , se  questa  sia  stata  donata; 

1’  estratto  della  trascrizione ‘dell’  atto  di 
vendita  ; > - ' ' ■ 

■ un  quadro  in  tre  colonne,  la  prima  delle 

3uali  conterrà  la  data  delle  ipoteche  e quella 
elle  inscrizioni  ; la  seconda  , il  nome  de’  credito- 
ri ; la  .terza,,  la  somma  de’  crediti  inscritti.  •.  ■ 
ao83.  Il . compratore  , o il  donatario  dichiarerà 
col  medesimo  atto  , che  egli  è pronto  a soddisfare 
immediatamente  i debiti  ed  i pesi  > ipotecar]  si- 
no alla  concorrenza  soltanto  del  prezzo  , senza  di- 
stinzione di  debiti  esigibili  o non  esigibili,  i <> 
S084.  Quando  il  nuovo  padrone  ha  fatto  tal 
notiiicazione  -nel  termine  stabilito  , qualunque  cre- 
ditore , il  di  cui  titolo  è'  inscritto , può  chiede- 
re che  l’ immobile  sia  posto  all’  incanto  cd  alle 
pubbliche  aggiudicazioni  ; purché  non  tralasci;  . 
/,**  che  tal  richiesta  venga  notificata  ai  nuovo 

{ladrone  tra  quaranta  giorni  ali  più  tardi  dopò 
a notificazione  fatta  ad  istanza  di  quest’  ultimo  , 
aggiungendovi  due  giorni  per  ogni  ventina  di  mi- 
glia di  distanza  tra  ’l  domicilio  eletto  ed  il  do- 
rnicilio  reale  di  ciaschedun  creditore  che  fa  la 
richiesta  : ■ ! 

a.®  che  essa  contenga  1’  oficrta.  del  richiedente 
di  accrescere,  o di  far  accrescere  ih  prezzoi  di  un 
decimo  al  di  sopra  di  quello  che  sarà  stato  < sti- 
pulato nel  contratto  , o dichiarato  dal  nuovo 
padrone  : , 

3°  che  la  stessa  notificazione  venga  fatta  nel 
medesimo  termine  al  precedente  padro^  debitor 
principale  : - é 

43  che  l’ originale  e le  copie  di  tali  atti  sien 
sottoscritti  dal  creditore  che  fa  la  richiesta  , o dal 
suo  proctiratorc  speciale  , quale  in*  tal  caso 
è obbligato  a dar  copia  deTO  sua  procura  :j 

J.®  che 
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5P  che  egli  si  offra  a dar'  cauzione  fino  alla 

ctaicoiTenza  del  prezzo  e de’ pesi.  < 

‘L’ omcssione  di  ognuna  di  queste  formalità 
produce  nullità.  " 

I &o85.  Omettendo  i creditori  di  domandare'  1* 
incanto  nel  termine  e nelle  forme  prescritte , ' il- 
valore  dell’  immobile  resta  dilfinitivamente  stabi- 
lito , secondo  il  prezzo  stipulato  nel  contratto , o 
dichiarato  dal  nuovo  padrone  ; il  quale  paganda 
il  detto  prezzo  a’ creditori  cbp  «saranno  ' nel  gran 
do  di  riceverlo  , o facendone  ; deposito  j*  resta 
in  conseguenza  liberato  da  'ogni*  privilegio  o-'ipo^ 
teca.  * • ■«.  I • 

ao86.  l'In  - caso»  di  nuova  vendita  all’  incanto  ,• 
questa  si  esegiiipàij  colle  forme  •.stabilite  per  le 
spropriazioni  forzate  ^ ad ‘istanza "o  dèi  creditore 
che  l’avrà  richiesta' ,■  >0  : del  nuovo  p.àdrone.  ” 

Il  postulante  esprimerà  'negli  affissi  il  prezzo 
stipulato  «nel.  contratto,  o dichiarato,  e 'la  sotn- 
ina  maggiore  a cui  il  creditore  si  è obbligato  di 
farlo. montare.  ' • ' >'  •< 

2087.  ^ aggiudicatario  è “tenuto  a restituire  al 

oorapialore o.ai  donatario  etti'  sr  è tolto  il  |X)S- 
sesso  , 'non < solo  il  prezzo  della  :sua  aggiudicazio+' 
ne,  ma  anche  le  spese  legittime  da  colui  fiitte 
a causa  deb  suo  contratto •',  qVielte  della  trascri- 
zione * su’ registri  dèi  conservatore  ' ^.uqnèlle 'della- 
notificatone  e . quelle  iuifce'  per  ottenere  la*  nuo- 
va''vendita;  f " if-  ■ 'uli'ii'  ■>‘k 

2088.  Il  ' compratore , ó il  donatario  che  si  man-* 

tiene  nel  possesso  dell’  inunobttei esposto  all’ incan- 
to col  rendersi  maggiore  offerente,"  non'ètin  .ob^ 
biigp  di  iàr. trascrivere-  la  sentenza/  di  aggiudica-* 
zioBC.  " • ‘ ■ ‘ • . Il  ;;(•(  ' "•». 

o 2089.  Se  creditore  clio'dia*  domandato  l’iim 
canto,  desista'  dalla  domanda  ,'iion  può  impedire 

li  . . 'Il  ij.i  , l'i.  t ^ 'la 
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la  pubblica  aggiudicazione  y quando  anche  egli  pa- 
gasse il  prezzo  della  ofierta  ; purché  ciò  non  si  ac- 
cia coll’  espresso  consenso  m tutti  gli  altri  creidi— 
tori  ipotecar]. 

I ao^."ll  compratore  che  sia  divenuto  agriudi- 
oat^rio  y avrà  il  suo  regresso , a norma  del  arhtOy 
contea  il  venditore  pel  rimborso  di  ciò  che  ec- 
cede il  prezzo  stipulato' nel  suo  contratto y e per 
gl’  interessi  di>  tal  eccesso  , da  computarsi  dal 
giorno  < di  ciascun  pagamento.  > > > ' 

• 0091,  Per  pulsarsi  le  ipoteche > legali  che.  ha 
ih  té^ro; pubblico. sugl’  immobili  de’  contabili  che 
si  trovano  già  fuori  dell’  esercizio  loro  affidato,  è 
necessario  notificare  il  tesoro  . > o*  l’ Intèndente,  il 
quale  sarà  tenuto  tra ’l  periodo  di  tre  mesi  ,'  "a 
contare  dalla  intimazione  avpta  , di  formare  ede- 

E esitare  nella  cancelleria  del  tribunale  civile  del- 
i provincia  o valle  ove  esistono  i beni  venduti,  un 
certificato  che  dimostri  la  situazione  del  contabile. 
Se  il  certificato  non  .isia'  stato  depositato  tra  .’l 
detto  termine  , l’ inscrizione  rimarrà  tolta  di  dritto^ 
e senza  che  vi  sia  bisogno  di  sentenza. 

L’ inscrizione  rimarrà  parimente  tolta  nel  caso 
in  cui  il  certificato  attesterà  che  il  contabile  non 
è 'debitore.  < . n 

->0090.  Nel  'caso  che  il  titolo  dd  nuove  p«lrone 
comprenda  mobili  ed  immobili , òwero  più  *im- 
mohili',,  gli  uni  ipotecati  , gli  altri  non  ipotecati, 
sili  nello  stesso  o in  diversi  circondar]  degli 
fizj  , alienati  per  un  solo,  « medesimo  prezzo , o 
per  prezzi  distinti  .eseparati  , com|»esi  o non  com-J 
presi  dn)  un  sol  corpo 'di  affitto  o di  coltivazione  ; 
il  prezzo  di  ciascun  immobile  1 sottoposto  a par- 
ticolari e separate  inscrizioni  sarà  dichiarato  nella 
notificazione  dal  nuòvo’  padrone  per  -itiezzo  di 
una  stima,  se  sia  necessaria,  ragguagliata  sul  prezzo 
toule  espresso  nel  titolo.  11 

t 
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11  creilitore. . maggior  oflT«ren.t,ei  non  <}x>trk'>ia 
vermi  caso  >ess«r^  ooatret|p.  ad  esteiidercj  ia  sua 
offerta  nè  su’  juofiili,  nè.' sopra  altri  inimobiit., 
fuori  <li  :qu£llii  che  sono-  ipotecali  jiel  suo  ■ cre- 
dito e situati  ubi  medesimo  ‘Circondario  ; salvo 
il  regresso  del,  nuovo  padrone  contra  i suoi  au- 
tori p^l)  Tisancimento'  del  danno  che'  possìi 
soffrire,  ^ sia I per, la  divisione  de’ beni'  contanti 
nel  suo  acquisto,  sia  per  quella  delle  col tivaliooL 

. i -f  I — • ì i . .-1  :!'1. 

; . G.A  B I T O L.o  »IX.  ’ r : • > ■„> 


••V 


Del  modo  di  > liberarci  dalle  > ipoteche , quando 
non  esista  inscrizione  sti  beni  de'  mariti  * 

...  e de'-tulori.  ; •» 


- • i ' ■.  .<  f ■ ^ 

3093.  I compratori  degl’  imaiobUi  appartenenti 
a’  luarili,  q a’  tutori,  quando  non  esistano  inscri- 
zioni su’  detti  immobili  a causa  dell’  amministmc 
zione  db’  tutori  , o per  ragion  ,di  doti , di  diritti 
e patti  nuziali  a favor  della  donna,  potranno  li- 
berarli dalle  ipoteche  alle  quali.!',  detti  immobili 
sieno  soggetti.  . i'-  \ "• 

3O04>i  A, 'tal  effetto  depositeranno  la  copia -del 
contratto  traslativo  del  dominio  , debitamente  col- 
lazionata, avella  cancelleria  del  tribunal  civile  del 
luogo.ovc  > sono  situati  i beni  \ e .fàmnno  eonistara 
colla  notiCeazione  dell’atto  tanto,  alla  moglie,  a 
al  surrogato  tutore,  quanto  al  ;procurator  regio 

Eresse  il  tribunale,  il  de{>osito  iche  ban  fatto. 

’ estratto  di  tal  contratto  ,0 esprimente  la  data 
di  esso  , L nomi , cognomi , le  ])rofèssionl , i do- 
micili de’ contraenti , l’indicazione;  della  specie 
e della  situazione  de’ beni , il  ' prezzo . e gli  altri 
]>esi  della  vendita  , sarà  e resterà  allisso  per  due 
mesi  nella  sala  di  udienza  del  tribunale,  im  detto 

lem- 
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teni|K>  le  mo^li  , i mariti,  i latori,  i surrenali 
tutori,  i minori,  gl’interdetti,  i parenti  o gli 
aulici^  e<l  il  prociirator  regio,  saranno  ammessi 
a cb  ledere  , se  vi  è luogo  , ed  a far  eseguire  ncll’u- 
lizio  del  conservatore  «Ielle  ipoteche  le  inscrizioni 
sull’immobile  alienato,  le  quali  avranno  il  me- 
desimo effetto  come  se  fossero  state  fatte  nel  gior- 
no del  coiilratlo  di  matrimonio  , o ' nel  giorno  ir» 
cui  il  tutore  assunse  1’  amministrazione  , senza  pre- 
giudizio delle  azioni  che  potessero  aver  luogo 
conira  i marilLeil  i tutori,  siccome  fu  «letto  di 
sopra  , a chiusa  delle  ipoteche  da  essi  accolliate 
a terzo  persone,  sen/ra  aver  loro  dichiarato  die 
gl’  immohili  erano  di  già  gravata  «F  t]ioteche  ji«;r 
causa  del  matrimonio  , o «Iella  tutela. 

2095.  Se  la  donna  , o coloro  che  la  rappre- 
sentano, ovvero  il  tutore  surrogato-,  nbir  sono  ro- 
n«>seiuti  dal  compratore  ,'  basta  «Hdiiiimre  nell.» 
Moliti(^azione  «la  farsi  ‘al  proairator  T«>g4<V,  die  nnù 
esscmlo  le  suddette  persone  conosciftte-,'  la  noti- 
favizioiie  sarà  pnbblitrata  , facendosi ''inscrivere 
ne’  giornali  , nd‘  modo  prescritto  dalle  l^ggì 
della  procedura  ne'  giudizj  civili. 

' Se  non  vi  sono  giornali  nella  provincia  o valle, 
ne  sarà  certilìcata  la  mancanza  «lai  procuratòr  regio, 
a riclii«ì8ladel  «jompralorc.  li  iciTiiine  «li  due  mesi 
stabilito  nel  preceileiitc  anlco+o  non  comimjerà 
a correre  che  «lai  giorno  in  cui  la  nolifk^azione 
sarà  inserila  ne’ giorimli  , o dal  dì  in  cui  sarà  ri  - 
lasciato il  certificato  siidflctto. 

2096.  Se  nel  corso  de’  due  mesi  da  die  venné 
allissc)  1’  estratto  del  contratto  , • rtbn  sia- seguita 
inscrizione  per  parte  ed  in  nome  «Ielle  mogli  , 
de’  minori  , o flegl’  interdetti , sopra  gl’  immobili 
vendili i , essi  ]xissano  al  compratore  senza  alcun 
peso  per  ragion  delle  doti,  «te’ duitli  e patti  nu- 
ziali 
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kìaIì  <a  favor  della  moglie  , o dell’  amministrazione 
del  Ultore , e salvo  il  regresso  ^ se  vi  è luogo  , • 
contra  il  marito  e centra  il  tutore. 

Se  sieao  fatte  inscrizioni  per  parte  ed  in  no-' 
me  di  dette  mogli,  minori  ed  interdetti  ; e se  'esi- 
stano creditori  anteriori  i quali  assorbiscano  • il 
prezzo  ; in  tutto  o in  parte,  il  compratore  è libe- 
rato dalle  ipoteche  per  quel  prezzo  , o per  quella 

Crzione  del  prezzo,  ha  pagato  a’  creditori  col- 
ati iu;  grado  utile  ; e le  inscrizioni  fatte  in  no- 
me delle  mogli , de’ minori,  o degr.inteidelti ,, 
saranno  cancellate  o in  tutto  , o , sino  alla  dehita 
concorrenza.  i . 

Se  le  inscrizioni  in  nome  delle  mogli  , de’  mi- 
nori , o degl’  interdetti  , sieno  le  più  antiche , il 
compratore  non  potrà  fare  alcun  pagamento  del 
prezzo  in  pregiudizio  delle  dette  inscrizioni  , le 

anali  avranno  sempre , siccome  fu  detto  antcce- 
entemente  , la  data  del  contratto  del  matrimonio,, 
o dell’  assunta  amministrazione  del  tutore  : ed  in 
tal  caso  saranno  cancellate  le  inscrizioni  degli  altri 
creditori  che  non  si  trovano  in  grado  utile.  , . , ! 

CAPITOLO  X.  ' ; 

Della  pubblicità  de'  registri  ^ e della  ,f,<,  ■> 
risponsabilità  de'  conservatori. 

c ; 

2097.  1 conservatori  delle  ipoteche  sono  icimil 
a consegnare  a tutti  coloro  che  ne  lànno  richiesta, 
copia  degli  atti  trascritti^  ne’  loro  registri , e quella 
delle  inscrizioni  esistenti , o il  ccrtilicato  che  non 
ve  n’  esista  veruna. 

sogli.  Sono  garanti  del  pregiudizio  risidtanle 
dalla  ommessione  sopra  i loro  registri  delle 
trascrizioni  degli  atti  di  mutazione  , e delle  inscri- 
zioni ricliicste  ne’  loro  uflizj  : 

n.Mal- 
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2.®  dalla  mancanza  di  menzione  ne’  lorb  cer- 
tificati di  una  o più  inscrizioni  esistenti  ; purché 
in  questo  ultimo  caso  l’errore  non  provenga  da 
indicazioni  insufficienti  che  non  potessero  esser 
loro  imputale. 

soqg.  L’  immobile  sul  quale  il  conservatore 
avesse  omesso  ne’  suoi  certificati  di  riferire  uno 
o più  pesi  inscritti , rimane  , salva  la  risponsa— 
bilitÀ  del  conservatore  , libero  da  tali  pesi  nelle 
mani  del  nuovo  possessore , purché  questi  abbia 
richiesto  il  certificato  dopo  la  trascrizione  del  suo 
titolo  ; senza  pregiudizio  però  del  diritto  de’  cre- 
ditori di  farsi  graduare,  secondo  1’  ordine  che  loro 
spetta  , sino  a che  il  prezzo  non  sia  stato  pagato 
dal  compratore  , ovvero  sino  a che  la  graduazione 
lira  i creditori  non  sia  stata  omologata. 

2100.  I consei’vatori  non  possono  in  vemn  caso 
ricusare , o ritardare  la  trascrizione  degli  atti  di 
mutazione  , la  inscrizione  de’  diritti  ipotecar] , p di 
dare  i certificati  che  sono  loro  richiesti  , sotto 
pena  del  risarcimento  de’ danni  ed  interessi  delle 
parti.  A qual  effetto,  sulla  istanza  del  richiedente, 
si  stenderà  senza  dilazione  processo  verbale  del 
rifiuto  , o del  ritardo , sia  da  un  giudice  di  cir- 
condario , sia  da  un  usciere  di  udienza  del  tribu- 
nale, o da  un  altro  usciere,  o da  un  notajo  coll’ 
assistenza  di  due  icstimonj. 

2101.  Ciò  nondimeno  i conservatori  saranno  ob- 
bligati di  tenere  un  registro  nel  quale  inscrive- 
ranno , giorno  per  giorno  e con  ordine  numeri- 
co , le  esibizioni  che  loro  verranno  fatte  degli  atti  di 
mutazione  per  essere  trascritti,  o delle  note  per 
essere  inscritte  ; daranno  a’  richiedenti  un  riscon- 
tro in  carta  bollata , nel  gitale  si  esprimerà  il  nu- 
mero del  registro  in  cui  sia  stata  annotata  l’ esi- 
bizione ; e non  potranno  trascrivere  gli  atti  di 

muta- 
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mutazione  , nè  inscrivere  le  note  su’  registri  a ciò 
destinati , se  non  colla  data  e secondo  1’  ordine 
delle  esibizioni  che  saranno  ad  essi  fatte. 

a 103.  Tutti  i registri  de’  conservatori  debbono 
essere  in  carta  bollata  , numerati  e cifrati  in 
ciascuna  pagina , dal  primo  all’  ultimo  foglio  , da 
uno  de’  giudici  del  tribunale  civile  , nella  cui 
provincia  o valle  è stabibto  1’  uffizio.  Questi  re- 
gistri saranno  chiusi  e firmati  ogni  giorno,  come 
quelb  della  registrazione  degli  atti. 

aio3.  I conservatori  sono  tenuti  di  conformarsi 
nell’esercizio  delle  loro  funzioni  a tutte  le  dis- 
posizioni del  presente  capitolo  , sotto  pena  di  una 
multa  di  cinquanta  fino  a dugento  ducati  per  la 

{)rima  contravvenzione  , e della  destituzione  per 
a seconda  ; senza  pregiudizio  de’  danni  ed  inte- 
ressi delle  parti,  che  saranno  pagali  in  preferen- 
za della  multa. 

3104.  Le  menzioni  de’ depositi  , le  inscrizioni 
c le  trascrizioni  si  faranno  su  i registri  senza  in- 
terruzione , senza  lasciare  veruno  spazio  in  bian- 
co, nè  pure  tra  linea  e linea , sotto  pena  , contro 
il  conservatore  , di  dugento  fino  a quattrocento 
ducati  di  multa,  e del  risarcimento  de’  danni  ed 
interessi  delle  parti , pagabili  pure  in  preferenza 
della  multa. 
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T I T Ò L O XX 


Delia  ' spropriazionè  forzata  , o sia  vendita  giu- 
diziaria degt  immobili  , e della  graduazione 
' fra  i creditori. 

CAPITOLO  I. 

» K 

Della  spropriazionè  forzata  , o sia  vendila 
' giudiziaria  degt  immobili. 

aio5.  Il  crecliiQie  può  doiuanclarc  la  sproi)i  Ia- 
zìone  ^ 

de’  beni  immobili  e de’  loro  accessorj  ri- 

Sutati  immobili , appaneiieuli  in  propvielà  al  suo 
ebiiore  ; ^ 

a.®  dell’ usufruito  spettante  al  debitore  sopra 
i beni  della  stessa  natura. 

3Jo6.  Nondimeno  la  parte  indivisa  di  un  coe- 
rede negl’  immobili  di  una  eredità  non  può  esser 
posta  in  vendila  da’  suoi  creditori  particobuù  pri- 
ma della  divisione,  o dell’  incanto  che  questi  ])os- 
sono  dimandare,  se  vogliono,  p ue’  quali  hanno 
diritto  d’ intervenire  , in  conformità  dello  articolo 
8o3  del  titolo  delle  successioni. 

3107.  Gl’  immobili  di  un  minore  anche  eman- 
cipato , o di  un  interdetto  , non  possono  esser 
posti  in  vendila  pria  della  discussione  de’  beni 
mobili. 

2108.  Non  è necessario  che  la  discussione  de’ 
beni  mobili  preceda  « la  spropriazionè  <lcgl’  immo- 
bili posseduti  per  indiviso  tra  un  maggiore  ed  un 
minore,  o un  interdetto  , se  il  debito  sia  comune 
fra  essi  : riè  parimente  è necessario  nel  caso  ove 
le  istanze  giudiziali  sieno  state  da  principio  pro- 
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, poste  contea. im  ma^iore,  ovvero, prima  dèli’ in-  * 
icnlizione. 

aioy.  Per  la  spropriazione  degl’  immobili  ebe 
fanno  parie  della  e,omunione,  si  procede  contra 
il  solo  marito  debitore , quantunque  la  moglie  sia 
obbligata  al  debito. 

Per  la  spropriazione  degl’  immobili  della  mo- 
glie , che  non  sono  stati  posti  in  comunione,  si 
procede  conira  il  marito  e la  moglie  , la  quale, 
se  il  marito  ricusi  d’intervenire  con  lei  nel  giu- 
dizio, o se  egli  sia  minore,  può  essere  autorizzata 
dal  giudice. 

Nel  caso  che  il  marito  e la  nioglie  siepo 
entrambi  di  età  minore , o die  la  sola  moglie 
sia  minore,  se  il  marito  di  età  maggiore  ricusi 
d’ intei-venhe  con  lei  nel  giudizio , le  viene  (lesii- 
nato  dal  tribunale  un  tutore,  contra  cui  si  pro- 
pone 1’  istanza.  .. 

ano.  Il  creditore  non  può  chiedere  la  vcntliia 
degl’  immobili  che  non  sono  ipotecali  a suo  favo- 
re, se  non  quando  i beni  ipotecali  pel  suo  cre- 
dito fossero  insullicienti. 

2111.  La  vendita  forzata  de’ beni  situali  in  dif  , 

ferenti  distretti  non  può  promuoversi  se  non  suc- 
cessivamente, a meno  che  non  facciano  parte  di 

una  sola  e medesima  tenuta. 

L’azione  s’ inslituisce  avanti  il  tribunale  civile  ‘ < 

nel  cui  distretto  esiste  il  luogo  principale  della 
tenuta , o in  mancanza  di  luogo  principale,  dove 
si  trova  la  parte  de’  beni  che  produce  la  mag- 
gior rendila,  secondo  la  matrice  del  ruolo. 

2112.  Se  i beni  ipotecali  al  creditore,  e quelli 

non  ipotecati,  ovvero  i beni  situati  in  diverse 
provincie  o valli,  facciano  parto  di  una  sola  e me-  ' 

aesima  tenuta,  si  procede  alla  vendita  unitamente 

degli  uni  e aégli  altri,  se  il  debitore  lo,chieg- 

28  *"  ga  ; 
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ga;  e si  fa  il  ragguaglio  della  stima  sul  pre*r,o 
dell’ aggiudicazione,  se  vi  ha  luogo. 

ail3.  Potrà  anche  permettersi  la  spropria- 
zione  simidtanea,  quante  volte  il  valor  totale  de’ 
Leni  esistenti  in  diverse  proviheie  o valli  è in- 
feriore alla  somma  de’  debiti  inscritti , incluso 
quello  del  creditore  che  vuole  agire. 

3114.  Tal  valore  si  stabilisce  secondo  il  ruo- 
lo delle  contribuzioni  fondiarie,  moltiplicando  la 
rendita  che  ne  risulta,  quindici  volte  jJe’  l'ondi 
rustici  , e dieci  volte  per  gli  cdifizj. 

all 5.  La  spropriazione  simultanea,  nel  caso 
di  sopra  additato,  non  può  aver  luogo,  che  in 
virtù  di  un’  autorizzazione  accordala  dal  presi- 
dente del  tribunale  del  domicilio  del  debitore, 
sulle  conclusioni  del  puliblico  ministero. 

3116.  Cotcsta  autorizzazione  si  darà  a piè  di 
un  ricoreo,  in  vista  de’ documenti  che  giustifièano 
la  domanda.  Tali  documenti  sono 

/.®  la  copia  legale  del  ruolo  della  contribu- 
zione fondiaria  ; 

2.®  l’estratto  delle  inscrizioni  prese  su’ debitori 
• nelle  diverse  provincie  o valli  ove  i beni  sono  si- 
tuati, o il  certificalo  che  non  ve  ne  sono. 

all >7.  La  procedura  relativa  alla  spropria- 
zione ed  alla  distribuzione  del  prezzo  sarà  por- 
tata avanti  i tribunali  rispettivi  della  situazione 
de’  beni. 

2118.  Se  il  debitore  prova  con  iscritture  au- 
tentiche di  affitto,  che  la  rèndita  netta  c libera 
de’ suoi  immobili  né!  corso  di  un  anno  basti  al 
pagamento  del  capitale  dovuto , degl’  interessi  e 
delle  spese,  e ne  offra  la  delegazione  al  credito- 
re; possono  i giudici  sospendere  il  procedimento, 
il  quale  potrà  ripigliarsi , ^ sopraggiunga  qualche 
opporiaionc  o qualche  ostacolo  al  pagamento. 
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S2iig.  Non  può  procedersi  alla  -vendita  fornata  * • " 

degl’  iihniobili , fuorché  in  vigore  di  un  titolo 
autentico  ed  esecutivo  per  un  debito  certo  e 
liquido.  Se  il  debito  sia  in  ispecie  non  liquida- 
to , il  procedimento  è valido  ; m*a  non  si  potrà 
devenire  all’  aggiudicazione,  se  non  dopo  fatta  la 
liquidazione. 

2120.  Il  cessionario  di  un  titolo  esecutivo  non 
può  procedere  per  la  spropriazione  se  non  dopo 
aver  notificato  al  debitore  la  cessione. 

2121.  II  procedimento  per  la  spropriazione  può 
aver  luogo  in  foi’za  di  una  sentenza  provvisionale' 
o diffinitiva,  eseguibile  provvisoriamente  non  ostan- 
te l’  appellazione  ; ma  non  può  farsi  1’  aggiudica- 
zione se  non  dopo  una  sentenza  diffinitiva  pro- 
nunziata in  ultima  istanza,  o passata  in  giudicato. 

Non  può  procedersi  in  virtù  di  una  sentenza 
profferita  in  contumacia,  pendente  il  termine  ad 
opporre. 

2122.  II  proc-edimento  non  può  annullarsi  col 
pretesto  che  il  creditore  lo  abbia  incominciato 
per  una  somma  'maggiore  del  suo  credito. 

2123.  Ad  ogni  domanda  per  la  spropriazione  . 
degl’  immobili  dee  precedere  il  precetto  di  pa-  ‘ 
gamento  , fatto  per  mezzo  di  un  usciere,  ad  istan- 
za del  creditore,  alla  persona  del  debitore  o al 

suo  domicilio. 

Le  formalità  del  precetto  e quelle  degli  atti  • * 

per  la  spropriazione . sono  determinate  dalle 
ìe^gi  della  procedura  ne’ giudizj  civili. 


') 
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CAPITOLÒ  ui..  ' ' 

, , » I • I 

Della  'graduazione  e della  dislribiizione  del' 
prezzo  frà'  creditori.  _ ' , 

2124.  La  graduazione  e là  distribiizioné  del 
prezzo  degl’  immobili  , .ed  il  mo<io  di  procedere 
in  giudizio  per  tali  oggetti,  sono  regolali  <lalle 
gi  della,  procedura  ne'  giudizj  civili. 

TITOLO,  XX1.‘ 


f 


Della  prescrizione.  - , ^ 

CAPITOLO  I.“ 

, , , ^ 

Disposizioni  generali.  ^ 

' . 1,  . ■ 

I prescrizione  è un  mezzo  per. acqui- 

stare .un  diritto , o bberarsi  da  una  òbbJigazioue, 
mediante  il  trascorrùnento  di  un  tempo  deter- 
luinato , e sotto  le  condizioni  stabilite  dalla  legge. 

2126.  INon  si  può  rinunziare  preventivamente 
al  diritto  di  prescrizione  : si  può  però  rinunziare 
alla  prescrizione  già  acquistata. 

2127.  La  rinunzia  alla  prescrizione  h espressa, 

o tacita;  la  rinunzia  tacila  risulta  da  ,un  .fatto 
il  quale  non  potrebbe  sussistere  senza  supporre 
1’  abbaildono  di  un  tbritto , acquistato.  { 

2128.  Colui  che  non  può  alienare  , non  può 
rinunziare  alla  prescrizione  acquistata. 

2129.  1 giudici  non  possono  far  valere  ex  of- 
ficio la  prescrizione  y quando  non  sia  ojtposla. 

2i5o.  La  prescrizione  si  può  opporre  m qua- 
lunque stato  della  causa  , anche  avanti  la  gran 

Corte 
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Conc,  civile  } parcliè  lei  ùrcoatanze/, non . of— .. 
frano  un  fatto  donde  risulti  ad  evideiu^  , che,, 
la  parte 'che  non  F ha  opposta  vi  abbia  rihun- 
ziato.  i ” ' . . _ , , ,/ 

ai3i,  I creditori,  o qualunque  altra  persoiia 
interessata  a far  valere  la  prescrisione  possono 
opporla,  . non  ossute  che  il  debitore  o il  proprie-i 
tano -vi  ! rinumii,  • ' ’ i j ,.;  . ^ , 

ai3a.  Non  si  può  prescrivere  il  doDainio  delire 
cose  che  mon; sono  in  conunercio. 

3-1 33.  ^ Stato,  gli  stabilimenti  pubblici-  ed: 
'comuni,  sono  sottoposti. come  i particolari  ,all0, 
stesse  prescrizioni , e possono  egualmente  opporle.; 

* Nondimeno!  la  prescrizione  de’ diritti;  del  te-' 
soro  pubblico  non’  eprre  a,  vantaggi^^de’  contabili, 
se  non  dal  giorno  in  cui  è cessato  ,il  loro  .eserci- 
zio^. ed  bau  dato  ij  loro  conto. 


CAPITOLO  U. 

Del  possesso. 


' i . 

t\  yi 


:) 


.3i34-  Il  possesso  è la  detenzione  o il  godimen-  • 
to‘  di  una  'cosa'!,'  o 'di  nn  dritto  che  almiamo.  o 
éscTcitiamo  per  noi"  stessi  , o per  .mezzo  di  un< 
altro  il  quale  lo  tiene  o 1’  esercita'j  in  nome; 
ffostro.,  i !.  {... 

‘ 21 35.  Per  poter  prescrivere  ’é.- necessario  un 
po.'sesso  'continuo  e non  interrotto, 'pacifico,  pttb4. 

■ ‘ noli  equivoco,  ed  a titolo  di  proprietà.. 


k 


ICO 


2i3<i.  Si  presume  sempre  che  ciascuno  posseg-, 
ga  per  se' stesso  , ed  a titolo  di  propriew quan- 
do non  si  trovi  che  siasi  incominciato  a possedere 
in  nome'  altrui. 

3137.  ■Quando  siasi  incominciato  a possedere 
in  nome  ' altrui , si  presume  sempre  thè  si  pos- 
segga 
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segga '^collo  «teteo  titolo,  quando  non  <iiavi  pmo- 
va ‘in  contrario.'  i 

, ai58.  Gli'  atti  fieramente  1 facoltativi  e quelli' 
di  semplice  tolleranza  non  possono  stabilire  nè 
possesso,  nè  ■ prescrizione.  • . . 

2i5g.  Gli  atti  di  violenza  non  possono  stabilire- 
un  possesso  < abile  ad  indurre  la  prescrizione. . 

Il  possesso  utile  non  incomincia  , se  non  • quan- 
do ^ sia  cessata  la  violenza* - 

3140.  Il  possessore  attuale  il  quale  provi  di  ave-, 
re  ' anticipatamente'  posseduto  , si  presume  che 
abbia  possed'Jto  nel  tempo  intermedio  ; salva  la 
pruova  in  contrario.  ; 

ar4i.  Per  compiere  la  prescrizione  , può  11 
possessore  unire  al  proprio  - possesso  quello  -del 
suo  autore',  in  qualunque  nK>do'  gli  sìa  succedu- 
to , sia  a titolo  universale  ei  particolare,  sia  a ti- 
tolo lucrativo  o oneroso. 

• -vi  f 

CAPITOLO  m. 

Delle  cause  che  impediscono  la  prescrizione. 

* • » r t ..  • « ■ 

ai43i  Coloro  ch^  po^eggono.  in  nome  altrui, 
non  possono  mai  prescrivere  per.  qualunque  cor- 
so di  tempo.  ' ' : : ' 

Il  fitlajuolo  , il  depositario  , P usiifrutluario,  e 
ttUii  gli  altri  che  tengono  precariamente  la  cosa 
del  proprietario , non  possono  prescriverla. 

3145.  Similmente  non  possono  prescrivere  gli 
eredi  di  coloro  che  tenevano  la  cosa  altrui  in 
forza  di  uno  de’  titoli  eniuiciati  nel  precedente 
articolo.  1. 

2144.  Ciò  non  ostante  , le  persone  indicale  ne- 
gli artìcoli  3i4a  e ui43  possono  prescrivere  , se 
il  titolo  del  loro  possesso  si  trovi  cangiato,  sia  per 
, cau  - 
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caiLsa  (ieri vaste  da.ua  terzo,  zia  per  effetto  del- 
le' opposizioni  ohe  hau  fatte  al  diritto  del  pro^ 
prietariq.  , ^ • i 

''2145.  Gjloro  acquali  i fìuajuoli,i  depositar j, 
ed  altri  possessori  a titolo  precario  abbiano  tras- 
ferito la  cosa  con  un  titolo  traslativo  di  domi- 
nio , possono  prescriverla. 

2146.  Non  si  può  prescrivere  contro  del  pro- 

Erio  titolo  , in  questo  senso  , che  ninno  può  cam- 
iare  a sé  medesimo  la  causa  ed  il  principio  del 
suo  possesso.  , . 

2147.  prescriversi  centra  il  proprio  ■titolo, 
in  (piesto  senso  , che  imo  può  liberai'si  colla  pre- 
sciizione  dall’  obbligo  che  ha  contratto.  " 

CAPITOLO  IV. 

Delle  cause  che  interrompono y o che  sospendono 
il  corso  della  prescrizione^ 

: y S E z 1 O N E 1.  ' 

Delle  cause  che  interrompono  la  prescrizione, 

2148.  La  iprescrizione  può  essere  interrotta  o 
naturalmente  y ò civilmente. 

2 i4y.  È interrotta  naturalmente  , allorché  , il 
possessore  è privato  per  più  di  un  anno  del  go- 
dimento della  cosa  , sìa  dal  precedente  proprie^ 
tarlo,  sia  anche  da  un  terzo. 

21 5o.  È interrotta  civilmente  in  virtù  di  uiia 
citazione  giudiziale  , di  un  precetto  , o di  un 
sequestro  intimato  a colui  cui  si  vuole  impedir© 
il  corso  della  prescrizione. 

2i5i.  La  citazione  avanti  al  conciliatore  per 
la  conciliazione  interromjKJ  la  prescrizione  dal 

, gio‘- 
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piorno  in' cui  la  iciuizionc  è siala  fatta  , quan- 
do sia  -sepiiiia  da  un  ordine  a comparire  in  giu-- 
dizio  , notificalo  nel  termine  stabilito  dalla  legge. 

31 52.  La  citazione  giudiziale  fatta  anclie  avan- 
ti nn  giudice  incompetentfe  interrompe  la  pre- 
scrizione. ' I 

21 53.  Si  ha  come  non  interrotta  la’ prescrizione, 
se  l’ ordine  a comparire  sia  nullo  per  difet- 
to di  forma  ; 

se  r attore  abbia  desistito  dalla  sua  domanda; 
se  lascia  perimere  l’ istanza  ; 
se  venga  rigettata  la  sua  domanda. 

ai54.  La  prescrizione  è interrotta,  quando  il 
debitore  o il  possessore  riconosca  il  diritto  di  co- 
lui, coiUra  il  quale  era  incominciata. 

2155.  L’ intei  pellazionc -fatta  , a norma  degli 
antecedenti  articoli  , ad  uno  de’  debitori  solidali, 
o la  ricognizione  del  diritto  fatta  da  uno  di  essi, 
interrompe  la  prescrizione  contfà  tutti  gli  altri,  ed 
anche  centra  i loro  eredi. 

L’ interpellazione  fatta  ad  urto  degli  eredi  di  un 
debitore  solidale  , o la  ricognizione  fatta  da  que- 
sto crede  , non  interrompe  la  prescrizione  riguartlo 
agli  altri  coeredi,  quando  anche  il  credito  fosse 
ipotecario  , se  l’ obbligazione  none  indivisibile. 

Questa  interpellazione  o ricognizione  non  inter- 
rompe la  prescrizione  rignanlo  agli  altri  conde- 
bitori , se  non  per  quella  porzione  cui  è tenuto 
lo  stesso  erede.  v r 

Per  interrompere  la  prescrizione  interamente 
riguardo  agli  altri  condehltori  , è necessaria  Tia- 
terpellazione  a lutti  gli  eredi  del  debitore  defun- 
to , ovvero  la  ricognizione  eli  tutti  questi  eredi. 

2156.  La  interpol lazioire  fatta  al  debitore  prin- 
cipale , o la  ricognizione  <la  lui  fatta  , interrompe 
la  prescrizione  conira  il  lidcjussore. 

SE- 
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, , S E Z i O N E II. 

Delle  cause  afte  sospendono  il  corso  .a 
> . ; r della  prescrition^.  . • • 

• > 

t t « • ; ; . ; . » » ' '0  ' 

21 57,-  La  prescnzione  torre  oontra  qualunque 
persona,  purché  non  abbiada:  suo  favore  qualche 
eccezione  stabilita  da  una  legge. 

ai 58.  La  prescrizione  non 'corre  conira  i mi-t 
non  e gl’  interdetti  ; salvo  ciò  che  si  è stabilito 
nell’  articolo'  a 184  , ed  eccettuati  gli  altri  casi  de- 
terminati dalla  legge.  , 

2169.  Non  corre  fra  i conjugi. 

3160.  La  pre^rizione  corre  contra  la  donna  ma- 
ritata , ancorché  non  Sia  separata  (h  Leni  in  for-; 
za  del  contratto  di  matrimonio,  o per  sentenza  del 
giudice , riguardo'  a’  beni  ' amministrati  dal  ma- 
rito j salvo  però  ad  , essa  il  regresso  centra  il  ma- 
rito. . ' . , . \ V, 

21&1.  Gò  non  ostante  la  prescrizione  non  cor- 
're  , durante  il  matrimonio,  riguardo  all’  alienazio- 
ne di  un  fondo  dotale  , a tenore  dell’articolo  1374 
sotto  il  titolo  del  qontratto  di  matrimonio  , e àd 
diritti  rispettivi  dd  conjugi. 

a^6a.  La  prescrizione  é , parimente  sospesa,  du- 
rante il  matrimonio  , 

/.®  nel  caso  in  cui  1’  azione  competente  alla 
moglie  non  si  potesse  sperimentare  se  ‘non  dopo 
la  scelta  da  l’arsi  sull’  accettazione , o la  rinunzia 
alla  comunione  j 

2.°  nel  caso  in  cui  il  marito  , avendo  aliena- 
to i beni  proprj  della  moglie  senza  il  di  lei  C3n- 
senso  , è garante  della  vendita  ; ed  in  tutti  ^li 
altri  casi  ne’ quali  l’azione  competente  alla  mogie 
si  iMjtessc  rivolgere  conira  il  marito.i  > 1 

ai63.  La 

' I 
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31 63.  La  prescrizione  non  corre , 
riguardo  ad  un  crédito  dipèndente  da  gualche  / 
condizione , sino  a che  la  condizione  siasi  veri- 
ficata ; ''  •'''■••  v’i  ■ • 

riguardo  ad  un^  azione. per  causa  di  garantia  , 
sino  a che  abbia  avuto  luogo  1’  evizione  ; 

* riguardo  ad  un  credito  a tempo 'detòrniinato  , 
Mnó  a che  sia  giunto  tal  tempo:  ' i • ' 

3i6^  La  prescrizione  non  'corre  centra  1’  erede 
beneficiato , riguardo  a’  credili  che  ha  contro  l’ere- 
drU».'  ' ’ r • - 

Essa  corre  cbntra  una  ereditìi  giacente  ',  quantùn-  ‘ 
que  non  provveduta  di  curatore/  ‘ ’ 

3i65.  La  prescrizione  córre  ancora,'  duranti  i tre 
mesi  per  far  l’ inventario  ed  i quaranta  giorni 
per  deliberare. 

C A P I T O L O V. 

Del  tempo  necessario  per  prescriivre.  •' 

S È Z 1 O N E I.  ' 

j’  ' Disposizioni  generali. 

• -31-66.  La  prescrizione  si  calcola  a giorni,  e non 
ad  ore.  . . > 

‘ Si  acquista  quando  è compito  l’ultimo 
giórno  del  termine. 

j I.  , ...... 

S E Z 1 0 N E II.  ■ 

...  , 

Della  prescrizione  di  treni  anni. 

.3168.  Tutte' le  azioni  tanto  reali,  quanto  per- 
^soiuli , si  prescrivono  col  decorso  di  treni’ anni  , 

^!  .V  ..  scn- 
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sNiza  che  colui  che  allefja^  tal  prescrizione  , sia 
tciiuio/  ad  esibirne  un  tìtolo ,,  o che  gli  si  possai 
oppoiTC  veruna  eccezione  per  causa  di  mala  lede. 

3169.  Dopo  veniotto  anni  dalla  data  dell’  ulti- 
ma scrittura  il  debitore  di  una  rendita  può  es- 
sere astretto  a somministrarne  à proprie  spese  una  ^ 
nuova  al  suo  creditore,  0 a quelli  che  abbian  causa 
da  lui.  I ^ 

2170.  Le  r^ole  della,  prescruione  sopra  altri, 
oggetti  diversi  da  quelli  indicati  nel  presente  ti- 
tolo , sono  spiegato  ne’  loro  luoghi  particolari. 

SEZIONE*  III. 

Isella  prescrizione  di  dieci  e di  ■ venti  ' annii. 

3171.  Colui  che  acquista  in  buona  fede  , e con,  . 
giusto  titolo  un  immobile , n<e  . prescrive  la  prò- 

S rietà  col  decorso  di  anni  dieci  , se  il  vero  pa- 
rone  abiti  nel  territorio  compreso' sotto  la  gm- 
ristlizione  della  gran  Corte  civile,  dentro  del  quale, 
sia  situato  l’ immobile;  e col  decorso  di  anjii  venti, 
se  sia  domiciliato  al  di  fuori.  , i 

3172.  Se  il  vero  padrone  ; a W)ia;,  tenuto  in  ,di- 
, verqi  tempi  ■ il  suo  domicilio  nel  dettò  territorio , 
c fuori  del  medesimo  , è necessario, per  compierei 
il ‘ corso  della  prescrizione,  aggiungere  a quel  che 
manca  a’  dieci  annidi  presenza,  un  numero  di  an-^ 
ni  di  assenza  , che  sia  doppio  di  quello  che  manca 
per  compiere  i dieci  anni  di  presenza.  ; 

2175.  Un  titolo  nullo  per  difetto  di  forme  non 

5 nò  servire  di  base  alla  prescrizicme  di  dieci,  e 
i venti  anni.  . 

2174.  La  buona  fetle  è sempre  presunta,  echi 
allega  la  mala  fede,  dee  somministrarne  le  ]»ruovc. 

3175.  13a- 
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* 3175.  Basta che  la  buona  fede  siavi  stata  n<d 

tempo  dell’  acquistò  ,,  perchè  si  presuma  conti- 
nuata in  tutto  il  tempo  richiesto  a prescrivere.- 
La  inala  fede  sopravvenuta  nuoce:  ma  non  po- 
trJ»' essere  ammessa  a dimostrarla  altra  pruova  se 
tìon  quella  che  risulta  da  scrittura.  1 . 

' 3176.  Do|>o  dicci  anni  1’  architetto  e gli'  ap- 
paltatori restano  sciolti  dalla  garantia  delle  ope— 

^ re  in  grande , che  han  fatte  o dirette. 

1 . .V 

S E Z I O N E IV. 

Di  alcune  particolari  prescrizioni. 

' 3177.  prescrivono  col  detxirsò  di  sci  mesi 
le  azioni  de’  maestri  ed  inslilutori  di  scienze 
ed  arti  per  le  lezioni  che  danno  a mese  ; ~ - 
le  azioni  degli  osti  e de’  trattori  per  1’  allog- 
giò'e cibi  che  somministrano;  i. 

quelle  de’  domestici  stipendiati  a mese , degli 
opera]  e de’  giornalieri  pel  pagamento  delle  lóro 
giornale, , de’  loro  salar] , e delle  ^omministrauoni 
loro  dovute.  - . . , , 

3178.  Si  prescrivono  col  decorsa  di - nn..  anno 
le  azioni  de’ medici,  chimrgi  eispeziah  per 
le  loro  visite  , operazioni  e medicamenti  y 

degli  uscieri  per  la  mercede  degli  atti  die 
notificano  , e delle  commessioni  eh’  eseguono  ; 

de’  mercanti  per  le  merci  che  vendono  a’  par- 
ticolari non  mercanti  ; . 

• de’  maestri  che  tengono  in  casa  gli . alunni  , 
pel  prezzo  della  pensione  che  ne  riscuotono  ; e 
degli  altri  maestri  pel  prezzo  della  istruzione;  , 

de’ domestici  stipendiati  ad  anno  pel  -paga- 
mento del  loro  salario.  - . • .1  . , ,1 

3179.  V a- 
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^ ®179-  de’ patrocinatori  pel  p$f*a^nento 

tl,<;lle,  Ipvp.  spese  e salarj  si  prescrive  col  decorso 
tli  due  anni  da  computarsi  'dalla  decisione  delle 
jJiti,  o dalla , conciliazione  delle  parti,  p dalla  ri- 
fbcazìone  de’  detti  patrocinatori.  Kiguardo  agli  al^ 
fari  non  tennlnali  , essi  non  possono  domandare 
rii  esser  soddisfatti  delle  ^icse  e salarj  dovuti  da 
tempo  maggiore  di  cinque  anni. 

■‘'2180. ‘L'a  prescrizione  ha  luogo  riescasi  sopra 
enunciati , quantunque  si  sieno  continuate  le  som- 
ministrazioni , le  consegiie  a credenza  ^ i servigi, 
ed  i lavori.  ■ m , , 

' La  prescrizione  non  cessa  di  correre , se'  non 
. quando  vi  sia  stato  un  conto  aggiustato , una  po- 
iana o chirografo  , o una  citazione  giudiziale  non 
jpercnta.  :•  ‘ ' •*  1 

9181.  Nondimeno  coloro  cui  tali  prescrizioni 
vengono  cq)poste  , possono  deferire  if  giuramento  a 
colorò  *(Àé tic  oppongpno,  per  sapere  se  la  cosi| 
siasi  ■ realmente  pagata.  . ' , 

Il  giuramento  potrà  esser  deferito  alle  vedove 
ed  agli  eredi  , ovvero  a’  tutori  di  questi  ultimi  , 
se  sieno  minori  , aflìnchè  dichiarino  se  sappiano  o 
no  che  la  cosa  sia  dovuta. 

- a 183.  I giudici  ed  i patrocinatati  sono  esone- 
,rati  dal  render  conto  delle  carte  relative  alle  liti, 
cinque  anni  dopo  la  decisione  delle  medesime. 

Gli  uscieri  , dopo  due  anni  dall’esecuzionèdel- 
la  commessione.,  o dalla  notificazione  degli  atti 
di  cui  erano  incaricati , sonò  parimente  liberati  dal 
renderne  conio.  _ , , 

2i83.  Si  prescrivono  col  decorso  di  cinque  anni 
le  annualità  delle  rendite  perpetue,  e vitalizie^ 
, _ quelle  delle  pensioni  per  ahmenli  ; ' 

le  pigioni^  delle  case  ed  i fitti  de’  beni  rustici; 

gl’  in- 
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gl’  interessi  delle  somme  prestate  , e general- 
mente tutto  ciò  che  ^ pagabile  ad  anno  , o a ter- 
mini periodici  più  brevi. 

52184.  Le  prescrizioni  delle  quali  trattasi  negli 
articoli  della  presente  sezione  , corrono  contea  i 
minori  e gl’  interdetti , salvo  loro  il  regresso  con- 
tea i tutori. 

I * ' 

52185.  Riguardo  a’  mobili,  il  possesso  vale  per 
titolo.  ' - ' 

. , ..Ciò  non  ostante  colui  che  ha  perduto , o cui 
fu  rubata  qualche  cosa , può  rivendicarla  nel  cor- 
so di  tre  anni,  da  computarsi  daL  giorno  della 
•perdita  , o del  furto,  contea  la  persona,  ncUe  ma- 
ni.della  quale  la  trovi;  salvo  a questa  il  regresso 
contra  colui  dal  quale  1’  ha  ricevuta. 

521 86.  Se  l’attuale  possessore  della  cosa  rubata, 
o perduta  , 1’  abbia  comprata  in  una  fiera  o mci^ 
i*ato  , ovvero  in  occasione  di  una  vendita  pubbli-  , 
(;a,  o da  un  mercante  venditore  di  simili  cose  , 
il  padrone  originario  non  può  farsela  restituire,  se 
non  rimborsando  al  jx>sscssore  il  prezzo  che  gli  è 
costata. 

...  * 

52187.  prescrizioni  incominciate  preceden- 
temente al  dì  primo  di  gennajo  i8ognc’  domini 
al  di  qua  del  Farp,  ed  in  quelli  al  di  là  del 
Faro  precedentemente  al  giorno  in  cui  le  presen- 
ti leggi  civili  saranno  ivi  in  vigore,  avriinno  rispet- 
tivamente la  durata  ordinata  dalle  leggi  anteriori. 

Ciò  non  ostante,  se  le  anzidetto  prescrizioni  se- 
condo le  leggi  anteriori  fossero  oltre  ! trent’ anni, 
saranno  estinte  col  decorso  di  soli  trent’  anni.  Per 
glidominj  non  però  al  di  là  del  Faro,  se  i trent’anni 
si  compiano  nel  corso  dell’  anno  dal  dì  che  le 
presenti  leggi  civili  saranno  ivi  in  vigóre  , i 

treni’ 
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anni  non  si  avranno  per  compiuti  che  il 
(li  dicembre  dell’  anno  i8ao. 


FINE. 
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TAVOLA  ALFABETICA 

DELLE  MATERIE 

« ■ L 

- f . » 

COKTBNnxK  .-.  ' v. 

( 

nella  parte  Ima  del  còdice 
per  lo  regno  Delle  due  Sicilie;'  „ ; 

I.A  QUAl*  BIOOABdV  LB  lbgoi  C I V Lt ' 


^ agii  articoli 

non  alle  pagine. 


di  abitaaiona 

AccBsmoME.  In  che  connstTil  di^^to  « ^58 

efiètri  circa  i frutti  o predai  dX  c„«  ''  - - Suo 

aS:.S  ?r  jsf  «Sf  ir.'ts 

tiro  dell’ a<*etUmone , 604?— Ató 

*;S:-p|crTa«rte 

Aoiziohs.  Vod.  Accbttaziokb.  • ' .i  ■-«, 

AuoaoKE.  Condizioni  sotto  le  quali  è nermiì*i=  c • , 

letti.  Z7t  a >76. -Sue  forme’  z^'e’^^i', “«f-,  **- 
AnrtTMio.  Ved.  Separahob*.  ««utoii.  ’ , 

Amrro.  V^.  LocAzioira. 

^ •**  dee  intercedere  tra  gK  alberi  di  alto  fusto  . 

U linea  di  separazione  di  dne  ® "...  « 


ObM^°s«^bfe  ÌhS'^;;Ì*  ' Sr®** 

UW.UU  calcolar  gu  ahmenti,  198.-10  quai  caai  è con  qw 
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formo  li  possa  ottoner  J’  asaoli^zipnO  , q U rjdi^zione  dell’  obbligo 
di  prostare  aliraebti  , 199  e'  2O0.  — • Quantità  di  quelli  cbe  son 
dovuti  a'' figli  adulterini  ed  incestuosi,  678)  o al  conjuge  super- 
stite , 68g.  — In  qual  caso  può  leclamargH  una  persona  direda- 
ta , 854. 

ALLuvioji^.Sua.definizione,  48t*  — Cb^  pos^  profittarne, e pop  qua- 
li condizioni  J iVd — Casi'  in  cui  non  ha 'luogo',  482  e '483.  — 
Termine  per  reclamare  la  parte  del  fondo , che  sia  stata  istanta- 
neamente svdta  .da-iuo  fiqme  o da  ,upa  .ricicray  4841 
Animali.  Quando  sono  riputati  immobili , 4ifi.  — Ved.  Accessione. 
Anticeesi.  In  che  consista  questo  contratto  1942.  — Non  può 
iornarai'  senza  > scritSiira  , iq65^-^  Facoltb  che  attribuisce  al; cre- 
ditore, ivi  — Obbligazioni  sue  e del  debitore,  iq56  e seguenti. — 
X)is|>asÌEÌoai  eerauniisiraiiticiesied  al  jiegaa,  19C0. — Vedr-faoNO 
Appalti.  Ved.  Iajcazione, 

Aeeesto  peraono/s. , hi  ;luogo',  pf|ljia,  ipsa 

terie  civili,  ig3i. — Per  guai  debiti,  0 fij>  quali  persone  può  es- 
sere stipulato,  iq32  e jgoS. — Casi  ne’quali  non  possono  i giu- 
dici dispeuMrsijdi  ordinarlo  , t^4-  — Casi  nei  quali  è ciq. rimesso 
d loro  prudente  arbitrio  , igiiS.  — Contro  chi  è vietato  1’  arre- 
sto personale,  1956.  — .Sentenzi  con  cui  dee  pronunziarsi  e sua 
esecuzione,  io37  e seguenti. 

Ascendenti.  Ved.  Successioni. 

Asssnea.  In  qual  Ondo  si  presuma  l’.assenaa  , '1.17.  - — UiSr^|-T 
, .vnale  civile  provvede^  all’ ainministtazioiic,  ,4e’ beni  degli  assentr  , 
, ed  alla  loro  rappreshUtaziuuo  1 hegU  atti  .dii  casi  sotto  iuteiessati, 
,coll’ inrtelligenzii,  « vigilanza  del,  miuisifO'o  pubblio., 1. i‘8.i  ,1, '9 
, 12(1., -pjQiiaii^cirwitlauEe^ debbano  concorrere  per  doroan^t  la 

'^4Ì^‘*rà)impoj4  <ssnuaa  ,e  su  quali  appoggi ,, con  quali  forjqalità, 
' .«  qupo  quanto  tempo  se  ue  debba  pronunziar  |a  senteuza  , 121 
a , «.127^;— Degli  eileUi ' dell’ assenza  telati vameirtq  a’ 'beni 
.dell',  assoni  e , della,  provvisionale  iiqwtssiuuc  uel,  possesso,  qe’ine- 
d,®?Ìoii  opW  ii  qpnjuge  rtoissa,.  iqipedirla  c,  deU’  apcrl^ura  del 
, Ìq^gip»nto., deir aasopte  i .delle,. obbligazioni  .dcgl’.immCTsL in,.pos- 
^sesau  j a.clW'^itnq  qssl.tqnuti  nel  gaso  di  ritoevu  > 

dopo  quanto  tempo  si  possa  procedere  alla  divisione  de’  con- 

I . ^trorr:^i-^sis^(us4^o  apenipeòtaT  Ifg,  r«gi«gd-cooUu.  l’a^nte , 126 
a 140. — Disposizioni  pe’ cas#  drjj^rgtlauiaijsi  rnn  drilto  compc- 
tenìe  ad  un  assente , e d' aprirs'i  upa  aqtxesdorie  cid  ifu  asseqte 
..Vsia.ichianiatoq  ^44-  JJoila.tcura.^do,’  figli  jjnimjti  ,di  un 

assente  , 145  a^tp7*-.  - , ■»  , gn  sì  * 

Assicurazione.  K un  contratto  aieaVtKJp- regpUgto /dqljeolrge't/li 
commercio,  i83fi.  . . ' f.-v  , .- 

At.U  FirrqtQje.flar  «SSL  préacrittè;  gr^lil^'^F* 

stinoni,;,  coni;?  se  ne,  doljuaq..tfatg|;e.p  ^iudnrp  i i,egU|rijr  uome 
si  debMjprov^edere.  al,,^f;aso  di  amaiarinwmto,  de’ niMcsunj  : che 
si  richiegga  per,., la  Tglidità  jd^gji  4,ttg,,ddlo  stalli  cibile,  tatti  in 
. mese  slzaidorop^  .rispensabilrta  df^depositar)  dp’ registri , 3ò  a 
5v— :ArAW.°iifr<t  li*  diclvatfzione  di 

f*a|fiW'V«7i.-V!D«  «hi  d«bbaj,d4f*i^«b  e for'mabtà 

r/HÌieate  ppr  dw48ndertiqjl'!gi,to,  6q.'-^C^,fOSit  debbasi 

prqlicaiq  ne’  qgd,ch»  aia  t*o^atp,,ujn,J^nqii}llq, , 9 sia  pQj;tato  all’ 
^ ospc- 
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«spedalo  de’ projcttl , fii  e 6a.  — Pratieiir  da  nsaervars!  ne’ cast 
dj  naacita  ne’  viaggi  per  mare  , 63  e seg.  — Gli.  alti  dello  stalo 
civile  pel  raatr|moiiio  preceder  delibono  la  cclebrazionedel  mede- 
simo, secondo  il  rito  canonico , 67.  — Pormole  prescritte  per 
le  notificazioni,  68. — Disposizioni  per  gl!  atti  dì  opposizione  al 
tnatrimonio  , fig  e seguenti.  — Mezzi  di  supplire  all'  atto  di  na- 
acita  per  lo  matrimonio,  72-  — Formole  e presentazione  dell' atto 
di  notorietà  , 73.  e seguenti.  — Dove  e (quando  si  debba  ricevere 
la  solenne  promessa  di  celebrare  il  matrimonio , 77.  — Quali  co- 
se debbansi  esprimere  nell’atto  di  tal  promessa,  79.  — Doveri 
del^  parroco  nella  celebrazione  del  matrimonio,  80  e 81.  — Degli 
giti  di  morte:  formalità  richieste  por  dar  sepoltura , 82.  — Come 
Ife  da  chi  debba  steudersi  l’atto  di  morte,  c che  cosa  debba 
contenere,  63  e 8.j.  — Pratiche  da  osservarsi  ne’ casi  di  morte 
negli  ospedtall  o In  altre  case  pubbliche , 85.  — Idem  ne'  casi  di 
mprte  violenta  , di  morte  per  condanna  , e di  morte  nelle  pri- 
gióni > 86  a,  qq.  — t /i/em  be’  casi  di  morte  in  viaggio  per  mare, 
■gì  e — CJii  debba  esercitar  le  (liiirioni  d’uflìziale  dello  stato 
pivilo , e con  quali  formalità  , rigiiar^lo  agli  atti  de'  militari 
filoiri  del’"  territoriò  del  regno  , 63  a g6t  per  gli  atti  di  nascita 
pj  e 98  : per  gli  atti  di  matrimonio  , gg  <•  ,100  : per  gli  atti 
di  morte;  lOi  a lo3.  — Della  rettifirszione  degli  atti  dello  stato 
civile,  10^  a 106. 

’■  Atto  autentico,  't’ed.  Pruove. 

Atto  ri^ettoso.  Ved.  Matrimonio.  ~ 


BàÓKi.  Quando  son  rrednti  mobili,  4S6. 
Battelli.  Sono  riputati  mobili  , ii'i. 
Beneficio  delV^  inventario.  Vcd.  Inventario. 


per  Soggetto  CUI  si  riferiscono,  449.  — Beni  mobili  per 

natura,  460:  per  determinazione  della  leMc , 4S2,  456,  e 457.— 
Significato  della  parola  mobili  458/,delfo  parola  mobifflia,  459':, 
delle  parole  mobiliare  o effetti  mobiliari,  o ca.^a  mobigliata , !i,6o.— 
Ubertà  di  disporre  de’_proprj  beni,  462. —Quali  sieno  quelli  che 
appartengono  al  demanio  pubblico,  465 e seguenti. —Quali  siano' 
i comunali,  <^67 — Quali  1 parafernali , 1387.  — Da  chi  debbsn 
questi  essere  amministrati,  i588  e seguenti.  — 'Ved.  PRorRie- 

À 

1 


ta’1  — Rendite. 
Bestiame.  Ved.  L0C4Z10NB. 
Boschi,  yed.  OscrRUTTO. 


■ c ■■ 
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CàcoiA.  l.a  facoltà  di  cacciare  e pescare  è regolata  da  leggi  parti- 
colàri , 653.-  ‘ * . ■ ‘ ^ 

CaoucitI'  Ved.  Donazsoss  — Legato  — TstsTAMEsttm  ’ - 

Canali,  Sono  riputati  iinmolntl . 441 
CAxcEi-UEai.  Ved.  Atti  détto  sialo  «iw, 
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Cai*.  Vril.  I.ocA2io.n'e. 

C.wt.  Vril.  nsi'PiuiTTo. 

CBssIn^E  de’  beni.  In  cli«  ronsislf  , iii8.  — Sua  «lirisione  in  vp- 
lontaria  e giudiziaria,  1219  a 1211.^ — Persone  escluse  dal  beil^ 
fido  di  quest’  ultima  , 1222.  — Di  itti  che  trasfonde  a’ creditori  , 
1225  e 1224.  — Ved.  Vendita. 

Cbiatt*.  Sono  mobili , 456. 

Citazioni.  Come  comj^tano  a’  nazionali  contro  agli  stranieri  , e 
Ticeversa,  per  le  rispcttÌTe  obbligazioni,  i5  e seguenti. 

CLAUSOLA  penale.  Ved.  Obbligazione. 

Collazione.  Dritti  de’coeredi  a favore  de'  quali  debbo  esser  fatta  , 
749.  — È tenuto  a farla  anche  l’erede  beneficiato  , 762.  —Quando 
non  ha  luogo,  ivi.  —Ciò  che  si  dee  o non  si  dee  conferire,  766 
e seguenti.  — Frutti  ed  interessi  dovuti  per  le  cose  soggette  k 
collazione  , 776.  — Chi  ha  dritto  di  pretenderla , 776.  — Quando 
quella  degl’immobili  si  dee  fare  in  ispecie  , 778.' — Spese  e mi- 
gliorie da  bonificarsi  al  tonfei-ente  , e detcriorameuti  cui  egli  è 
tenuto,  780  e seguenti.  — Collazione  de' mobili  e del  denaro, 
787  e 788.  — Quella  della  porzione  disponibile , 835^  — Ved< 
Imputazione. 

Colono  parziario.  Ved.  Dotazione.  ,, 

Comodato  Ved.  Prestito. 

Compensazione.  Si  elfettua  pel  solo  ministero  delia  legge  , 1240  e 
i2.,4.  — Qual  debiti  possono  compensarsi , 1245.  — In  quai  casi 
non  si  ammette  compensazione,  1247  ® seguenti. 

Comuni.  Ved.  Beni. 

Comunione.  Cosa  sia  la  dote  sotto  la  regola  della  comunione,  i5m.— 
DiHerenza  tra  questa  e la  società  di  acquisti  , 'ógi.  — Dritti  o 
doveri  de’  conjugi  circa  i lieni  compresi  n«;Ila  comunione  , iSqo 
a 140.5.  — Scioglimento  della  medesima  , e conseguenze  che  ne 
risultano,  i4o5  e seguenti.  — i Facoltà  accòrdata  alla  vedova,  o 
a’ suoi  erodi  , di  continuarla  o rinunziarla,  1418I  — Forme  da 
osservarsi  in  ul  caso , 1421  e seguenti.  — Ved.  Dote  — Sepa- 

KAZIONE. 

Concimi.  Sono  riputati  immobili , 447.  ^ 

CoNCraiNATO.  Quando  può  dar  motivo  alla  separazione  de  con- 
jugi , 218,  e 210. 

CtmmzioNi.  Quando  si  hanno  per  non  iscritte  ne’ testamenti  e nelle 
douazioni  , S16.  — Definizione  della  condizione  casuale,  1122'; 
della  potestativa,  ii23,  della  mista,  1124.  — Quali  condizioni 
rendano  nulla  1*  obbligazione,  1 126  j e 1127.  — Modo  di  adempiere 
le  condizioni,  1128.  — Quando  si  hanno  per  mancate  o adem- 
pite, 1120  a ii3i.  — Nel  secondo  caso  hanno  eH'etJo  retroattivo,. 
ii32.  — Regole  per  la  condizione  so^ensiva , li34  e ii35  ^ per 
la  risolutiva,  iiSc  e seguenti.  Ved.  Conteatto  — Obbligazione. 

Condotti.  Ved.  Canali. 

Confessione.  Sua  distinzione  in  stragiudiziale  e giudiziale  , i5o8.  — 
Caso  in  cui  è inutile  la  prima  , 1809.  Efficacia  o particolarità 
della  seconda  , i3io. 

Confusione.  Forma  un  mezzo  di  sciorro  le  obbligazioni , 1187.  ~ 
Come  succeda  la  confusione  , 12.24.  — Vantaggi  che  possono  trarne 
i fideiussori  ed  i cg<:(MHtori  solidali , 1255. 
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ComcLi.  Quando  <on  creduti  iniBobiK 447. 

CoMSBGNa.  Ved.  Vendita. 

CoNaERvATORE  dclU  iputecht . Sue  funzioni,  loyj-  — Sua  riapoi»- 
sabilità,  2(u)8  « se'^ueuti.  — l’Wibliciaà  ^'suoi  re(;ietci  iio3. 

Consiglio  di  famigUa.  In  qual  caso  dee  destinare  un  curatore  -1 
Tentre,  3aS.  — Può  conservar  la  tutela  alla  madre  cIm  vuol 

> simaribirsi , 3sd  : e dee  coaTermare  i tutosi  da  questa  nomina- 
ti , 333.  Cunrocazvme  del  Consiglio  di  famiglia  : qualità  e 
numero  de’'  suoi  comjp<>nenti , 327  e acuenti  , 365  0 36b,  Sua 
ingerenaa  nelV  amministrazione  e venti  de'  tutori , Tryj  a se- 
guenti. — 'Ved.  Matrihunio.  — Minore  età'.  — Tutela. 

Consulente  giuditiario.  Persone  alle  quali  può  esser  dato  , .^3  e 
436.  — Chi  paò  darlo , e con  quali,  formalità  , 4.37  c 438-  — 
Ved.  Interdizione.  .. 

CmiTkATTO,  Sua  deSuizione,  io55.  — Diverse  rocte  di  contralti  , 
• sìa  tinallagmaiici , uniUit arali  re.  to56  a 1060.  — Condizioni 
eisenziali  pei  la  loro  validità,  1061.  — Consenso  de’ contraen- 
ti, io63.  — Quando  l’errore.  La  «mlenza  o il  doti  lo  rendano 
inefficace , ivi  ed  art.  seguenti.  — Persone  capaci  di  contratta- 
re , 1077.  Cose  che  possono  essere  oggetto  de’coutratti , 1080.  — 
Essi  non  possotX)  siguardate  una  successione  npn  ararla,  1084.  — 
Causa  de’  medesimi  , 1088.  — Quando  si  reputa  iUevita,  loS?.  — 
Durata  dell’  azione  di  nuUUà  o rescissione  de’  contratti ii5o.  — 
Natura  di  quelU.  die  diconsi  aleatorj  , ii836.  — Ved.  Dolo  — 
Errore  — Obblioazionb  — Vendita  vitalizia  — Violenza. 

CONTRO-SCRITTUR».  Ved,  Phuovb.  , 

Contbbeioni  . Quantki  haiv  forza  di  legge.,  loSd.  — Come  pouono 
essere  rivocite  o debbono  essere  eseguite,  ivi.  — Loco  estea- 
sfonc  , 1089,  — Loro  interpretazione  , iioq.e  seguenti.  — Loro 
eflètto  relativameute  a’ terzi,  1118.  < • 

CoriA.  Ved.  Prdovb. 

Cosa  giudicata.  Ved.  Presvnbiosie  . 

CosB.  Uso  delle  cose  che  non  appartengono  ad  alcano  , 63l.  — Dritti 
sn  di  quelle  che  si  gettano  in  mare  o sono  da  esso  respinte , e su 
di  quelle  di  cui  non  sì  presenta  il  padrone,  637.  --  Ved.  Beni. 

Costruzioni.  Ved.  Muro-  « 

COTTisii.  Ved.  Locazione.- 

Creoitori.  Dritti  competenti  a' creditori  degli  usnCrnltuar)  ,..5471  — 
Quando  i creditori  ereditar],  possan  chiedere  1’  apposizione  de’ 
suggelli , o opporsi  alla.lora  rimozione,  739.  e 740.  — . Quando 
possano  intervenire  alla  divisiona  della  eredità  , o puro  impu- 
gnarla , 784  e 803.  — Cosa  debbano  praticare  perchè  i foro. tìtoli 
sì  rendano  esecutivi  contro  gli  eredi  ,,  797.  — Come  e quando 
possan  chiedere  la  separazioue  de’  patrimonj 798  j esercitare  i 
dritti  de’ loc  debitori , mq;  o impugnarne  gli  atti,  ilio,,  — 
Creditori  condizionali,  ii33i  e surrogati,  1203,  Biodo  dì  di- 
stribuire fra  i creditori,  il  prezzo  degl’  iunuobili  , 2124.  — Ved. 
Pagamento  -.-.buRRocAziONE. 

Curatori;.  Qiinndo.ikB  d.usi  al  miuocc  eatailcil'ato  , '■ — Ved, 
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Dakmu  Ved.  Delitti  « 

Danni  «d  intens.ii.  Ved.  Obbhoa*ioni.  • ^ ^ 

Dsbiti.  Vcd.  Erbbi.  i ■ ■ • ' . ’ ^ i. 

Debitori.  Quando  incornino  nella  mora  , 1 1^.  — CiMisegaenie  cne 
ne  risultano,  anche  per  eSatto  della  clausola  pei^e , noi  « 
seguenti,  ii58  e nSt.  — DilaRione  che  i debitori  po^no  ot- 
tenere dal  giudice,  nq7.  Loro  ohWigo  nel  caso  di  perdita 
della  cosa  dovuta,  u66  e ii37.  — Ved.  Obbcioabione. 
Delegazione  Ved.  Novazione.  ■ 

Delitti  f quasi-delitti»  Obbligo  di  Titiroir®  avvenuu  per 

propria  colpa,  imprudeiwa  o negligen» , c loSy.  — Per- 

sone risponsabìH  , di  quelli  che  derivano 
cagionati  da  animali  , e dslla  rovina  . di  edinzj  , i53o  a 10411* 
Demanio  pubblico.  Ved.  Beni.  „ .... 

Deposito.  Cosa  sia  il  deposito  in  generale  1787.  — Sua  disUnsioiie 
in  due  specie,  1788.  — Natura  del  contratto  di  deposito  pro- 
priamente detto,  1780  a 1791.  — Slahilimenti  circa  il  depoeito 
• volontario,  1793  a 1798.  — Obblighi  del  depositano,  1799  a 
1818.  — Obblighi  del  deponente,  1819  e igao.  --  Disposizioni 
relative  al  deposito  «scéssario  i8zi  a 1826.  — Ved.  SaQBEniio. 
Diredazione.  Come  debba  esser  fatta , 848.  --  Cause  che  vi  tono 
luogo , riguanlo  a' figli  849  i riguardo  agli  astend^ti  , wo 
Pruova  di  tali  cause  , 85 1.  — Rftètti  della  toedaziotae,  »5a.  — 
Quando  non  pregiudica  i discendenti  del  diredato , 005.  — Ved. 
ALnUfiNTt.  . , 

Diritti  civili.  A t:he  sì  estendono  le  leggi  che 
' libero  «ercizio  , 8.  — A chi  competa  l esorcitto  de  dritti  civili, 
* 9 e seguen’i.  — Come  si  determini  la  qualità  di  nazioMle  per 
' la  competenza  del  detto  esercizio  , 1 1 o- seguenti.  Come  ai 
perda  la  detta  qualità  ; e come  perduta  si  ricuperi , 20  e se- 
guenti. — Come  si  perda  l’esercizio  de’ dritti  civili  per  con- 
danne ; e come  perduto  si  ricuperi , 26  e seguenti. 

DintTTO  di  accresce  re.  Ved.  Eredi  — I-eoato. 

Discendenti  Ved.  Successioni. 

Divisione.  Ved.  Eredita'.  . . ^ 

Doto.  In  qual  caso  dà  luogo  alla  iMiUilà  delle  convenzioni,  1070.  — 
Il  dolo  non  si  presume , ivi.  . . ^ ^ 

■ Domicilio.  Quale  V intenda  per  donticilitf  d'' un  nazionale  j e corno 
se 
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tenda 


terdetto , e di  coloro  che  servono  o lavorano  abitualmente  in 
casa  altrui,  u3"e  114.  --  H domicilio  del  defunto  determina 
il  luogo  dove  si  apre  la  ffucceS8Ì*^*ne  'iifi*  *-  l^be  deW)a  prati- 
carsi quando  per  T esecuzione  d'  uu  attU  eii  fatta  elezione  di 
domicìlio  diverso  dal  proprio,  Ii6.  , * tu  * o c 

Donazionr.  Cosà  sia,  8i4-—  oondniom  può  tersi, 

Capacità  di  donare , 817  ad  821.  — Caoacità  di  ricever  la  do- 
nazione, 822  ad  816.  — Persone  cdnsidierate  come  interposte, 
827.— Quando  si  può  donare  ad  uno  straniero  , 828*^-7  Por- 
zione di  cui  il  donante  può  disporre  , 829  ed  832,  — Chi  ^ 
torizzaio  a domandarne  nel  caso  di  eccesso  la  riduzione^  o38-- 
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Modb  di  Mft^uirla,  •eeuenù.  Solennità  dell»  donaiioni 

tra  Twi , 855.  --  NetìéMÌtà  di  accettarle  espressamente  , 856.  — 

- Forma  dell’ accettazione  pe' maggiori  , 857  * le  donne  ma- 
' rifate,  858;  pfc’ minori  , feg  ; pe’sordi-mnti  , 86o  ; por  eli  sta- 
‘ bilimenti  di  pietà  e corpi  morali , 86i,  — Trascrizione^ delie  do- 
■ nazioni,  863  e segaenti.  Nullità  delle  medesime , 867 -ad  86g . — 

Riserve  fatte  dal  donante  , 870  ed  875.  — tlonaeione  di  mobi- 
"li  , 872  ed  874.  Patto  riveisivo  e suoi  elìetti,'’875  ad  877.->~ 

- Motivi  pè’ quali  possono  rivocarsi  lo  donazioni,  878  e seg.  — 
Printipj  ode  redolano  le  donazioni  fatte  nel  contratto  di  matri- 
monio a^i  spoSi  o a’  figli  da  nascere  , 1087  * ; o quelle  che 

* >gli  sposici  Fanno  v icendeTol mente , 1046  e*Seguenti.  — Quando 
gioTi  la>  ratifica  di  una  donazione  difettosa  neUe  forme,  1793  e 
1104.  — Limite  delle  donazioni  iàtte  da  mariti  per  atti  di  ultima 
•'Volontà;'  1404.  _ ■ ’ ^ 

Dote;^  Sa  chi  abbia  diritto  la  figlia  d'esaer  dotat.7  , igf.  — In  che 
I ‘Conafsta  , tanto  sotto  la  regola  ' dotale  , che  sotto  quella  dalla  Co- 
munione ,■  i353.  — Su  quai  beni  può  esser  costituita  , i355.  — 

Quando  può  esser  accresciuta  durante  il  matrimonio  ,'  i356.  — 
Quando  si  crede  costituita  sul  patrimonio  di  entrambi  i genito» 
ri,  o su  quello  del  solo  padre  , o su  quello  della  figlia 'dotata. 
v357  a >3591  — Garenlia'ed  interessi  dotali , i36o  , i36i  e i383.  ~ 

A chi  compete  l’ amministraziori  della  dote,  i363.  Quando  il 
marito  divien  proprietario  de’mobili  o immobilr  che  vi  son  com- 
presi , 1564  e i36.5.  ~ Quando  diventa  dotale  ciò  che  si  compra 
col  danaro  dotale,  i366^  — Inalienabilità  de' fondi  dati  in  dote, 

1367.  — Eccezioni  di  questa  regola,  i568  e .seguenti.  Prin- 
cipi ri.'guardanti  Ja  restituzione  della  dote,  1377  * seguenti.  — ^ ^ 

Chi  dee  risentire  il  danno  della  perdita  di  essa , i38o  e i386. 

E -I  < . ■> 

' I ' ' • j * 

EmaNciFAziosB.  Ila  luogo  ipso  jare  per  effetto  del  matrimonio  , 

399.  — Casi  ne’  quali  può  essere  accordata  da'  genitali  o dal  Con- 
siglio di  famiglia,  400  e 401.  — ElTetti  cheue  .risuftano  , 4o3  e 
seguenti.  Riduzione  degli  obblighi  contratti  dal  mìnorq  eman- 
cipato , liorj.  — Quando  possa  rivocarsi  1’  emancipazione,  408.  i 
Ehviteusu  In  che  coesìsta  questo  contratto,  1678.  — Modo  di  pro- 
varne l’esistenza,  1679;  l'^elura  della  enfiteusi  perpetua  e 
della  temporanea  , 1680  e .seguenti.  — Dritti  e doveri  dell’en- 
' fiteuta , 1686  o segnenti.  — Formalità  da’  osservarsi'  nella  ven- 
dita del' dominio  utile  , 1692  a 1696.  — Laudemio  , 1697.  — 

Obbligo  de’  successori  dcll’enfiteuta  , 1700.  — Vendita  del  do- 
minio diretto,  1701.  ''  , ‘ ' • 

Enunciativa.  Quando  fa  fede  , o può  soltanto  servire  per  principio 
" di  pmóva  , 1274.  * 

Eubdi.  Metodo  con-  cui  V erede  beneficiato  dee  soddisfare  i credi- 
' tori  ereditar),  727.  — Come  debbano  i coeredi  coulribuire  al  pa- 
gamento d ’ ocbiti  , 791  e Seguenti.  — Cosa  sia  l’islitnzione  di 
erede  o legato  univei-ìiÉlB,' 929.  — In  ijual  modo  l'erede  scritto 
■ottiene  il  possesso  de’bent  lasciatigli  , 900  e seg.e934.  *—  Suoi  ob- 
bhghi , 935.  — Dritto  di  accrescere  fra'cocredi,  999.  — Non  possono 
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eh*  j>ro  rata  , esi(;ere  o pagare  ■ crediti  o i debiti  cscdilarj  , 

I > 7^- --Beccaioni  di  queatu  principio,  117^.  — Ved.  COLLAaiuKa  - 
CnsoiToBt  — EasoiTa’  — Irtbbtajiio. 

Ebsoita’.  Quando  ai  reputa  maeenta , j5o.  — Coratore  da  darsi  alta 
medesima  e sue  funzioni,  yai  e seguenti.  - Può  sempre  domandarsi 
la  ^risione  di  una  eredità,  734.  — Caso  in  cui  rimane  sospesa, 
ivi’  — Chi  dee  domandarla  pe’  minori , interdetti  o assenti , e 
.per  le  donne  maritate  , 736  e ^5^ . — Come  si  esegue  allorché 
tntti  i coeredi  sono  presenti  e maggiori  , o viceversa , 738  e 767.  - 
Tribunale  competente  per  le  controversie  ed  atti  di  divisione  , 
741  e 743.  — Stima  degl’ immobili  e de’ mobili,  743  e 744.  — 
Quando  si  dee  procedere  alla  vendita  ^gli  uni  e degli  altri , 748 
e 746.  — Formazione  delle  quote,  780.  — Loro  estrasiene  aaor- 
te  , 753.  — Consegna  de’  rispettivi  documenti  ad  ogni  condivi- 
dente , 761.  — Eftétti  della  ^visione,  8o3.  — Garentia  recipro- 
ca de’ coeredi , 804,  — Rescissione  delle  divisioni-,  807  e seg.  — 
Formalità  delle  divisioni  fatte  dagli  ascendenti  tra’  discendenti , 
io3i  a io36.  — Yed.  Aocbttasiomb  — Collaziohz  — Rikuzzia  — 
SuccBssioaa. 

EaaoEE.  Quando  produca  la  nullità  delle  convenzioni , 1064  e 1071.  - 
Ved.  CosTRAlTi. 

Escossiomb.  - Quando  può  essere  opposta  al  creditore  ipotecario  , 
3064.  — Ved.  FiozivssioNE.  ’ 

Esecutori  tatamentarj . Curata  del  possesso  de’ mobili , che  éloro 
accordata  dal  testatore,  981  e 983.  — Chi  non  può  essere  ese- 
cutore testamentario , 980  a g^.  — ineumbenze  del  medesimo  , 
986  e seguenti.  — Spese  da  fui  fatto , 989. 

F 

Fidsivssioke.  Sua  natura  ed  estensione  , i8S3  a 1893.  — Suoi  ef- 
fetti fra'l  creditore  ed  il  fidejussore,  1893  a 1899;  trai  fideius- 
sore ed  il  debitore,  1900  a 1904  ; fra’ confide)ussori , 1906.  — 
Kodi  co’ quali  si  estingue  la  fidejussione  , 1906  a 1911.  — Dis- 
posizioni per  la  malleveria  legale  e giudiziaria,  1913  e seguenti. 
Ved.  Escussione. 

Flou.  Non  hanno  azione  contro  il  padre  e la  madre  per  obbli- 
garli a £u'  loro  uno  stabilimento  a causa  di  matrimonio  , o per 
altro  titolo , 194.  — Ohi  debba  prenderne  cura , durante  la  se- 
parazione de’  genitori , 353  e s33.  — Quando  i figli  uaturali  s’ in- 
tendano ipto  jure  legittimati  , e qual  sia  la  legittimazione  di 
ip-azia  2 3M  a 356.  — Loro  riconoscimento  , 267.  — Esso  non  ha 
luogo  in  favore  de’  figli  incestuosi  ed  adulterini,  368.  — Chi  è- 
compreso  sotto  il  nome  di  figli,  83o.  — Ved.  Matsbhita'  — 
Fateekita’  - — Successione. 

Fiuaziokb.  Modi  di  provare  la  filiazione  della  prole  legittima , 341 
e seguenti.  — 11  figlio  può  sempre  reclamare  il  suo  stato , 2S0,  — 
Caso  in  cui  è piò  permesso  anclie  a’ di  lui  eredi  , sòl.  — Ved. 
Flou  — T Mateenita’  — Paternità’. 

Finesteb.  Quando  si  possono  aprire  nel  muro  comune , 5q6. — Re- 
gole per  quelle  che  (tanno  il  prospetto  ne’ fondi  altrui  097  e seg- 

Fondi,  Ipropriotarj  di  (loderi  contigui  ban  dritto  di  stabilirne  la 
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MnCnazione,  S6ft.  CUteuno  può  cbiudei«  il  proprio  fondo  , 

56g.  — Quando  e con  quali  condizioni  può  eaaer  costretto  ad 
accurdam  il  passaggio  ai  suo  vicino,  6o3  e seguenti. 

Fosse.  Quando  si  presumon  comuni  quelle  che  sono  fra  due  fon* 
di , 587. 

Frut-ti.  Loro  distinzione  in  naturaìi , indutt/iaii  e ciPili  , Sorj  • 
seguenti. 

0 

Gabaktis.  Ved.  Euedita’  — Venditi. 

Gioco.  È un  contratto  aleatorio  , i836.  — Non  si  ha  veruna  a> 
zione  per  domandare  il  pagamento  di  un  debito  di  gioco  o di 
una  scommessa  , 1837.  — Sono  eccettuati  i giocU  di  destrezza  , 
o atti  all^  esercizio  del  corpo , i83S. 

Giudici.  Ì proibito  a’ giudici  di  pronunziare  in  via  di  disposi-  1 
zioni  generali , o di  regolamenti , 3.  — Casi  d’ agir  contro  di  essi  • 
come  colpevoli  di  negata  giustizia , 4. 

Giuramenio.  Sua  divisione  in  due  specie,  i3ii.  — Regole  pel 
giuramento  decisorio , i3iz  a iSiQ.  — Regole  per  quello  che 
vien  deferito  ex  o^io  , i3ao  a i3l3. 

Grado.  I gradi  ir. dicano  la  prossimità  della  parentela , 656.  — 

Ogni  generazione  ne  forma  uno , ivi.  — Maniera  di  compur- 
tarli , 638.  — Ved.  Linea. 

d 
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Imput AZIONE.  Quando  ha  luogo  a danno  dell’erede  che  chiede  U 
legittima , 789.  — Ne  sono  esenti  le  cose  non  soggette  a colla- 
zione , 790.  — Come  si  debba  imputare  il  valore  w beni  alie- 
nati ad  una  persona  snccessibile  in  linea  retta,  834.  — Ved. 
Pacamento.  > 

Incanto.  Ved,  Trascrizionb, 

In.^cbizionb.  Chi  dee  chiederla  pe'  beni  donati  o legati  col  peso  di 
restituzione  , ioi5..  — Inscrizione  de.'  privilegi , 1993.  — Crediti 
elle  ne  sono  eccettuati , 1993.  — Inscrizione  delle  ipoteche , 2030 
e S021.  — Modo  di  eseguire  le  inscrizioni , 3040.  — Note  da 
presentarsi  a tal  uopo  , 3o4x  — Annualità  de' crediti  inscritti , 

3o.«5.  Ipoteche  competenti  allo  Stato  , a’ cornimi  ed  a’  pubblici 
atabilimenti , 2047.  — Spese  delle  iuacrizioni , 2049.  — Loro  can- 
cellazione e ridusione , 3o5i  e seguenti.  — Tempo  per  inscriversi 
da'  creditori  dell’ alienante  i titoli  relativi  al  fondo  alienato,  3077 
a 2080.  — Ved.  Conservatore  delle  ipoteche  — Trascrizione. 

Instituzionb  di  erede  Ved.  KREni. 

Intcruizione,  Motivi  che  la  producono  , 412.  — Persone  che  pos- 
sano sollecitarla  , 4i5  e 414.  — Formalità  necessarie  per  pro- 
Utii:ziarlu  , 416  e seguenti.  — Quando  cominci  ad  avere  effetto  , 

425.  — Sua  iniluenza  sugli  atti  anteriori  , 436.  — Necessità  di 
destinare  un  tutore  all'  interdetto , 428  a 43o.  — Quando  si  può 
esser  discaricato  di  questa  tutela  , 43i.  — Quando  cessa  1’  in- 
terdizione, 435.  — Ved.  CoKsuimNTE  giudiziario. 

Inventario.  Quando  si  dee  fare  dal  tutore  , 874.  — Dichiarazione 
di  volersi  accettare  Teredità  col  benebeio  dell’inventario  , 710. — 
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Trrminejwr  fumarlo,  712.  — Può  dal  giudice  essere  prorogato, 
yiS.  — Vantaggi  dell'erede  beneficiato,  719.  — Suoi  obblighi, 
720.  — Circostante  che  Io  fan  decadere  dal  beneficio  medesimo  , 
713.  — Cautiene  che  è tenuto  di  d«re  , 726.  — Inventario  cui 
. son  tenuti  gli  esecutori  testamentarj , — Quello  de’  beni 

compresi  in  una  sostituzione  , 1014  e seguenti. 

Ipoteca.  Sua  definizione  e natura,  20Q0.  — Sue  varie  specie,  2002 
e 20o3.  — Beni  che  ne  son  capaci  , 2004.  — Ipoteca  legale  , 
2007.  — Ipoteca  giudiziaìe , 2009.  — Ipoteca  convenzionale,  2010 
a 2019.  — Grado  delle  ipoteche  fra  esse,  2020  a 2039,  e 2041- 
. — Loro  efiétto  , 2060  o seguenti.  — Loro  estinzione  , 2074.  — 
Ved.  lascsiziona  — FniYii.F.01  — TaJtsenizioiiB. 


L 

Lsoato.  Regole  pe’ legati  a titolo  universale,  964  a 9§7'  — 
gole  pe’ legati  particolari  , 968  e seguenti.  — Nullità  e cadu- 
cità de'  legati , 975  e 997.  — Dritto  di  accrescere  fra’  collega- 

. 999 

Legato  universale  Ved.  £b,edi. 

Lbggi.  Quando  s’intendano  obbligatorie,  ed  in  che  modo  se  ne 
determini  il  conoscimento  della  promulgazione  ne’  diverti  luoghi 
del  regno,  l.  — La  legge  non  ha  effetto  retroattivo,  2.  — Le 
leggi  obbligano  tutti  coloro  che  dimorano  nel  territorio  del  re- 
gno ,5.  — A 9uali  leggi  sieno  soggetti  i nazionali , ancorché 
residenti  in  paese  straniero,  6.  — Quali  leggi  non  possono 
esser  derogate  da  particolari  convenzioni , 7. 

LsGiTTnaA.  In  che  consista,  829.  — A chi  vien  riservata,  ivi  e 
seguenti.  — Scelta  concessa  all’erede  che  ha  dritto  alla  riser- 
va , ove  il  testatore  o donante  gravi  la  porzione  disponibile 
di  una  rendita  vitalizia  che  ne  ectade  il  valore  , 833.  — Quando 
sono  invalide  le  transazioni  relati  ve  alla  legittima  , 836 . — Ved. 
Diuzdazione  — Imputazione. 

Legittimazione.  Ved.  Figli. 

Lesione.  Non  vizia  le  convenzioni  , che  in  certi  casi  e rispetto, 
a certe  persone,  1072.  Ved.  Veotiita. 

Linea.  Essa  è la  serie  de’ gradi  di  parentela  , 667.  — Sua  divisione 
in  retta  e trasversale  , e suddivisione  della  prima  in  ascendentale- 
e discendentale  , ivi.  — Ved.  Guado  — Rappresentazione. 

Locazione.  Questo  contratto  è di  due  specie,  i5S4-  — loro  sud- 
divisione  in  altre  specie  particolari  ,•  1657.  — Ogni  sorta  di  beni 
è suscettibile  dì  locazione , i55o.  — Regole  comuni  agli  aflitti 
delle  case  e de’  beni  rustici,  1x0  e seguenti.  — Regole  parti- 
coiari  per  la  locazione  delle  case  , j5g8  a i6o3  : per  quella  de’' 
fondi  rustici,  1609  a 1624.  — Diverse  specie  di  locazione  dell’opera 
e della  industria  , 1625,  — Stabilimenti  relativi  alla  locazione 

• dell’opera  de’ domestici , 1626;  a' vetturali  per  terra  e pw  mare  , 
1628  ; ed  agli  appalti  e cotiimi  , i633  a 1646.  — Cosa  sia  la  lo- 
cazione a soccio , 1646.  — Sue  varie  classi  , 1647.  — Bestiame  che 
ne  può  formar  l’oggetto  , 1648.  — Disposizioni  circa  il  soMio 
.scnipìice,  i65o  a i663:  circa.il  soccio  a metà , 1664  a >666:  circa 
il  socr:o  dato  al  fittajuolo,  1667  a 1672  i e circa  d soccio  con- 
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reimto  col  colono  parnarto , if>75  e scguanti.  — Soccio  iinpTO-> 
prio,  1677. 

Lnci.  Ved.  FoiBanB. 

M 

Xaogiore  wà’.  Suo  principio  e buoi  eSìstti , 4tr.  — Ved.  Iktb*.- 

DIZIONE. 

Maiobabcri.  La  loro  initituzìone  debbe  essere  approvata  dal  Re  , 

947.  — Persone  che  possono  instituirli , ed  a favore  di  chi , 048 
a 951.  — Ordine  da  osservarsi  nella  successione  de’  majoraschi  , 

962.  — Divieto  di  cumularsene  due  in  nit  solo  individuo  , g53.  — 
Quantità  e qualità  de’  beni  su  cui  debbono  costituirsi  , o54  a 
956.  — Garentia  richiesta  nel  caso  che  tai  beni  sien  soggetti  ad  ipo- 
teca , gSy.  — I fondatori  de’ ma joraschi  non  possono  pregiudicare 
la  legittima  dovuta  a’ loro  figli,  gSS.  — Quando  sia  nulla  l’alie- 
nazione de’  beni  del  majoraseo , gSg.  — Qnai  debiti  sien  tenuti  a 
soddisfare  i possessori  del  medesimo , gfio-  — Quando  suUe  ren- 
dite dello  stesso  sia  dovuta  una  pensione  alimentaria  a’  secon- 
dogeniti , 961  ; o la  dote  alle  figlie  femmine  , 962  ; o la  soprav- 
vivenza alla  moglie  superstite j g63. 

Mandato.  Definizione  e forma  di  questo  contratto  , i856  a 1862.  — 
Doveri  che  i.upoue  al  mandatario,  i865  a 1869.  — A.  che  sia 
tenuto  il  mandante , 1870  a 1874.  — Comè  finisce  il  mandato , 
1875  e seguenti. 

Mare.  Ved.  Alberi.  — Cose. 

Marito.  Ved.  Beni  — Comunione  — Dote — Matrimonio. 

Maternità’.  Pruove  per  escluderla,  a47*  ~~  Pruove  per  giusti- 
ficarla, 264.  — Ved.  Filiazione. 

Matrimonio.  Quale  effetto  produca  la  promessa  di  matrimonio , 148  : 

. sotto  quale  aspetto  la  legge  rìsguardi  il  matrimonio  per  gli 
elTatti  civili  e politici  , lasciando  intatti  i doveri  dalla  religione 
imposti,  i5o  e i5i  : dell'età  per  contrarre  il  matrimonio,  iSar 
del  consenso  de’ contraenti  , e de’ casi  che  ne  provano  1’ inesi-  ^ 
stenza , i33  e 164:  in  quali  casi  e tra  quali  persone  sia  vietato 
il  contrarre  matrimonio,  e quando  abbian  luog  > le  dispense  del 
Me,  i56  a i65:  dell’atto  rispettoso  cui  son  tenuti  i fiali  di  fa- 
miglia in  età  legittima  per  contrarre  matrimonio,  jo6  a i6g: 
pene  de,;li  ufiziali  dello  stato  civile,  che  manchino  a’ loro  obbli- 
ghi nella  celebrazione  de’  matrimoni , 170  e 171  : disposizioni  pe’ 
matrimoni  de’ figli  naturali  , 172  e 173:  in  quali  casi  sia  ne- 
cessario per  lo  matrimonio  il  consenso  del  Consiglio  di  famiglia  , 

174  : delle  formalità  che  debbon  precedere  la  detta  celebrazione, 

176  e seguenti  : quando  si  possa  dal  Re  dispensare  alle  pubblica- 
zioni, 178:  e quando  possono  omettersi,  179:  i matrimoni  de’ 
nazionali  contratti  in  paese  straniero  quando  debbono  trascriversi 
nel  registra  de’  matrimoni,  t8o.  — Chi  abbia  il  dritto  di  opporsi 
al  matrimonio,  ed  in  quali  casi,  iSi  a 184:  formole  per  i atto 
di  opposizione,  i8.S:  del  giudizio  per  togliersi  l’ opposizione , 

■ Rfi  a 188.  — Per  quali  cause  si  possa  impugnare  il  contratto  det 
matrimonio  risiietto  agii  effètti  cavili,  189 e tgo:  disposizioni  pel 
matrimonio  nullo  ma  contratto  in  buona  fede , 191  e 192.  — Delle 
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olibll^ioni  de’conjugi  relativamente  al  nudrimento  ed  alla  educa* 
aioue  de'  figli , ig3  e seguenti.  — Dritti  e doreri  rispettivi  de’ con- 
iugi, 201  a 2o3:  come  deliba  la  moglie  essere  autorizzata  a sta- 
re in  giudizio , ad  alienare  o ad  acquistare,  ed  a far  testamento  , 
204  a 2i5.  — Patti  permessi  o Tietati  nel  contratto  di  matrimu- 
nio,  i34i  a i345>  — Nel  dubbio  si  crede  sottoposto  alla  regola 
dotale,  1346  e i347.  — Formalità  delle  convenzioni  matrimoniali, 
e degli  atti  o controscritture  con  cui  vi  si  ià  qualche  cangiamen- 
to, 1348  e seguenti.  — Quando  e come  la  moglie  dee  cuntiibuire 
a’ pesi  del  matrimonio  pe’beiii  parafernali , i388.  — EQrtti  della 
società  di  acquisti  stipulati  fra’conjugi,  1394.  Ved.  Alimenti  — 
Atti  dello  stato  civile-  — Contratto  — Comuhions  — Dote  — 

ScPARAElONa. 

Mercatura.  Quando  la  moglie  si  consideri  esercitar  pubblicamente 
In  mercatura  , e quali  ne  siano  gli  effetti  ne'contratti , 209. 

IdiNiERs.  Ved.  Usufrutto. 

Mj.n'ure  sta'.  Tempo  in  cui  finisce,  3ii.  — Il  patrimonio  de*  fi- 
gli minori  è amministrato  dal  padre  , 3i2.  — Cause  che  posso- 
no dar  luogo  alla  loro  reclusione,  391 — In  quai  casi  compete 
a' minori  la  restituzione  in  intero,  1259  e seguenti.  Ved.  Emam- 
ciPAZioNE  — Patria  potestà’  — Tutela. 

Mobiolia.  Ved.  Beni. 

Mobili.  Ved.  Beni- 

Moglie.  Ved.  Beni  — Comunione  — Dote  — Matrimonio. 

Mora.  Ved.  Debitori. 

Morte.  Motto  di  stabilire  la  presunzione  di  sopravvivenza  nel  caso 
che  più  eredi  rispettivi  muojano  simultaneamente , 641  e seg.  — 
Ved.  Atti  deUo  stato  civile. 

Muro.  In  qual  caso  viene , o non  viene  considerato  come  divisorio 
e Comune,  674  e — ('hi  dee  fame  le  riparazioni,  676  e 
584.  — Lavori  permessi  nel  muro  comune  , 678  a 58i.  — Di- 
stanza necessaria  per  far  costruzioni  presso  un  muro,  sia  o noo 
aia  comune , SqS.  — Ved.  Riparazioni. 

Mutuo.  Ved.  Prestito. 

' N 

Nascita.  Ved.  Atti  dello  sfato  civile. 

Nazionalità’.  Ved.  Dcritti  civili. 

Novazione.  È uno  de'  modi  con  cui  si  sciolgono  le  obbligazioni  , 
1187.  --In  quante  maniere  può  esser  fatta,  1225.  — Differenza 
tra  delegazione  e la  novazione,  1229.  — EiTctti  di  quest' ul- 
tima circa  i privilegi  ed  ipoteche  del  credito  , e circa  i fide- 
iussori, 125i  e seguenti. 

Nullità'.  Ved.  Transazio.ns  — Vendita. 

0 

Oeblioazionb.  Niuno  può  stipulare  o obbligarsi  nel  proprio  nome 

*pcr  un  ferzo,  iotS.  — Etceziuni  di  questa  regola,  1074  é se- 
guenti.— Effetti  della  obbligazione  di  dare  o di  consegnar  qual- 
che cosa,  1090.  — Quando  questa  rimane  a rischio  del  creaito- 
’ r* 
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— VUASI-CONTaATTI, 

Ofterta  dt  pagamento.  Quando  lìbera  il  debitore,  laio.^  Depo- 
«Ito  che  dee  «eguirla,  iVi.  — Requisiti  per  la  yaliditi  dell’  unV^ 
^^il  altro  • 1211  e 1212»  «m  r\A»  assi  . z 


j-ii>.Tr “ ’ — ‘•^v'tuiwu  jier  ui  Taiiaiia  oeir  una  e 

altro , lau  e iai2.  — Speso  per  essi  occorse,  iai3.^ — Quan- 
do SI  possa  dal  debitore  ritirare  A deposito,  1214  e seguenti. 


Paoswbnto.  ,i  un  messo  di  estinguere  le  obbligazioni,  1187.-- 
tuo  ripetersi  quando  si  è fatto  indebitamente,  118S.  — Chi  è 
autorizzato  a farlo  , 1189.  — Cosa  si  ricerca  per  la  sua  validità , 
1191  e seguenti.  — Luogo  in  cui  debba  adempirsi , 1200.  •—  Spese 
per  eseguirlo,  1201.  — Efietti  di  quello  che  si  esegue  da  terzo 
perone,  1202.  — Regole  per  la  imputazione  de*  pagamenti , 
1200  a 1209. -3  Precauzioni  da  osservarsi  quando  «on  ricusati 
Suuro  *^°*^-*  * seguenti.  Ved.  OrrzBTA  di  pagamento.  — 

^•^tiaoco.  Ved-  Atti  dello  stato  civile. 

Pat^nita’.  Il  marito  si  presume  padre  del  figlio  conceputo  durante 
d matrimonio,  234.  — Casi  ne' quali  questa  presunaione  può  essere 
impugnaUj  ivf.  — Tempo  per  impugnarla,  238.  — Quando  sien 
proibite  le  indimi  sulla  paternità,  263.  Ved.  Filiazione. 

1 atria  po/es/a.  Sua  durata  ed  estensione,  288  e 280.  — Conseguen- 
ze che  ne  derivano  circa  i beni  appirtenenU  a’ Mi  e circa  i loro 
ra  i , ^9^  a ^i.  — Mezzi  di  correzione  accordati  a'^eaitori , 
^“ycirAzioNB  — USUPRUTTO  — Tutela. 
y >941. -In  che  consiste  il  pegno 

p p 1 mente  detto  , 1940.  — Quando  ha  luogo  il  privilegio  di 
st!^“edTi  al  creditore,  1944  —Obblighi  di  co- 

. “ ‘9^*-  - Indivisibilità  del  pegno  , iqòS 

e aeguenU.  Ved.  Asticbesi.  ^ 

*!'  contratto,  i5i8  a i55,t. 

v..rnr.  ‘ corporazioni  e le  società  autorizzate  dal  Go- 

verno  SI  considerano  come  persone  , 10. 

Pesca.  Ved.  Cìccia. 

Polizia,  Ved.  Leuci. 

r0SZ£S&0. 


re  o del  debitore,  1092.  — Ove  sia  successivamente  promessa  a 
due  individui  , chi  debba  esser  preferito,  1096.  — Effetti  della 
obUigazione  di  fare  o di  non  fere , 1096  e seguenti.  — Quando 
SI  dia  luogo  al  risnramento  de’ danni  ed;  interessi,  1100  e ti58. 
Importanza  de  medesimi,  iio3.  — Quale  i l' obbligazione  condi- 
zionale, 1121  : quale  1 obbigazione  a termine,  ii38. Il  ter- 
mine si  pmume  sempre  stipulato  a favore  del  debitore , 1140 

Caso  in  CUI  non  può  reclamarne  il  beneficio , 1141.  — Conseguen- 
ze delle  obbligazioni  a/fei7ioftVe , 1142  a 1149.  — Principi  con- 
cernenti le  obbligazioni  solidali  rispetto  a'  creditori , uSo  : ri- 
*P*“°  1,  ® • ‘SrV*  » seguenti.  — Quando  l' obbligazione  è 
divisibile  o tndivisib^ , 1170.  — Disposizioni  relative  alla  prima  , 
j'n  ’ / “i  n 75  e seguenti. — Definizione  ed  eflicacia 

d^a  clausola  oenale  , 1179  a 1 186.  - Come  si  esUuguano  le  ob- 
bligazioni, 1 187.  — Perdita  della  cosa  che  ne  formava  l'oggetto  , 
1250.  — Obbligazioni  contratte  senza  convenzione  , 1324.  — Ved. 
^ Condizione  Convenzione  — _Ebedi  — QuAsi-contratti, 
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Poi.«é.o.  Il  T>o.seKore  ài  buona  & «uoi  i ’ 

474.  — Quando  si  dice  tale',  , .i-i  _ 41osa  sia 

P*EScaizioME.  Quando  ha  luògo  'l’ e- 

la  prescrizione,  aiiS.  — Prinop)  generali  cM  ^■^.^^.<4,34 
wrciEio,  aii6  a ai35.  - Possesso  „ 

. «2141.  1-Causeche  impediscono 

Come  'si  cLu  'il  tempo_hi- 


, . no , 2178  di  due  anni , 2179  ; LprWvèdim^ 

-..•  PrttcOEione  delle  cose  rubate  o 

p«  le  pvesCriEioui  cominciatii  mentre  erano  m' +igo»e, 
c ‘foggi  , 2187. 'Ved.  TuroEte.  * ‘ — 

Pn^TO.  Divisione  di  *^1  i Ssi.  - 

Katura'del7i«sf,/o  ad  uso,  o.  sia 

OBbligh'i' del  comodatai-10,  1762  a ~ Ai' consumazio- 

•1  .dante?  .76ò  h Jf”  pS^d^ 

18^,  ~ Dovéri  del  nlWilahte','  17^.  « 7-^^è  1-77-- 

■>  -itamtime  legale,  e suoi  effetti,  e „ g^ahilité^ dalla 

. 4. dosa  giudicata  , i3o5.  - Presuiizioni  che  non  sono  8taoiu_^  _ 

PnifiMuio^In  che  consiste  qi»sto  ^**‘*°.> 

< gola  la  preferenza  fra  creditori  Py|^'  pri^egj  immo- 

vilegj  sopra  i mobili,  1970  .•  ,»  • ,«73  e 1974- — 

bili /i9-^2.-  Privilegi  sopp  gli  uni  e gli  ^ 

Privilegi  del  tesoro  pubblico  «'»  g,^  „r  le  speso 

J986;  ™r  le  coiitilburionì  dirette  , *9^*  Maniera 

•ndo’giudiaj  criminali  o oorrerionali , 9 ^ ^ 

di  conservare  1 >.  *99’  “ Ved.'  1k8C»«io»»  — 

€ seguenti.  Loto  eatmZuJne  3.074* 

TRAectiLiftidXB.  ^ ' 4 

,&r„K»r."“T9*^^ 

■'  ffi  * 

' -r.^  -a.’ Merai  di  acqinstare  e trasmettere  la  proprietà  , ^ 

>b  633J'ai.'Ved.  TnAScniEioNE.  'vj 

PebepKTTOi  Ved.  Finestre.  ’ „cf;„,lnne  delle  obbliga- 

‘.ipncoYScUeteiisità  di  nrótlar  I eaislenza  o „e  ed  effi- 

zioniT  1-69.  -Modi  di  provarla,  *’7«: 

-cecia  ■dell’ atto  o- titolo  antenlieo  , 1271  * ,,  «fritture 

ir».»™.». 
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in  cui  divien  certa  la  d^ta  delle  private  (Critture , 1182.  — Dia- 
posiziouì  pc’ registri  de’  mcrcDtiinti  , 1288  ; per  le  carie  dorae- 
iSticJie,  1285  i per  le  tacehe  o sia  taglie,  1287;  per  le  copie 
de’ titoli^  ,1288  a 1290 1 ej|ier  gli  atti  di  rapifca, o ricognizione, 
1291  a 1294.  — In  qnal  casi  non  è ammessa  la  pruova  testimo- 
>.  ntale  , 129.S  « seguenti.  Quando. esiste  un  .principio  di  pruova 

' per  iscritto  , i3oi.  — PrUove  risultanti  da  presunzioni  , i3o3  a 
i3o7  -,  dalla  confessione , i3o8  ; e dal  giuramento  , i3i  1 a i323. — 
Ved.  Confessione  — Enunciativa  — Giuhaxbnto  — Pk.esvn- 

Z*ONS.  , .,.n_  ..t.a.v,  , -vli.A... 

*.  * -I  . ' ' . Q 

Quasi-conthaTti^  Cosa., aleno  , iSaS.  — Obblighi,  nascenti  dalla  ge- 
stione degli  altrui'negozj  , i326  a iSag.  — . Obblighi  di  coloro  che 
• ricevon  somme  u cose  loro  non  doivute  , i33u  e seguenti. 
Qcasi-obmtti.  Ved.  1)si.itti>  , •(  ■' 

* <■'*  ' ■ ■ . li.  . .m  ...  * • ■ . , ■ . il 

■ : . - R 


RATPltBSBNTAziONB.  .In  che  consista,  660. —1  Quando  è ammessa 
ne  la  linea  retta  o nella  trasversale  , 661  a 663.' — Suoi  ef- 
fetti , 665.  I 

Bemissiuns  del  debito.  Circostanze  che  la  fan  presumere  , 1236  e 
seguenti.  — Quando  quella  che  vien  latta  ad  uno  de’ debitori 
solidali,  giova  atiche  agli  altri,  taSg.  — Non  giova  al  debitOr 
principale  quella  che  si  accorda  a fideiussori  , 1241. 

Reno  ITA  costituita.  Può  esser  perpetua  o vitalizia  , 1782.  — P(in- 
cip)  da  osservarsi  nel  primo  caso , vji&  a 1785.  — Condizioni 
richieste  nel  secondo,  1S40  a 1848.  — Effetti  del  contratto  vi- 
talizio tra  le  pMti  contraenti  , 1849  “ l855. 

Rbhditr.  .Son  riputate  cose  mobili , 452.  — Le  rendite  perpetuo 
sono  redimibili , 453.  — Eccezione  di  questa  regola  454. 
Rescissione.  Ved.  Contratti  — Minore  età’  — Transazione,  i— 
.Vendita. 

Restituzione  in  intero.  Ved.  Contratti  — Minore  bta’. 

Ricompra.  Ved.  Vendita.  , ...  . ■ 

Riduzione.  Ved.  Donazione  — TestAZIRRIO,  ^ , 

Rinunzia-  Non  si  può  , che  espressamente  rinunziare  ad  una  qre- 
diià,  701.  — A chi  si  devolve  la  parte  del  rinunziante  , 7o3.  — ^ 

I creditori  possono  accettar  l’eredità  rinunziata  dal  lordeMtQre, 
7o5.  — Il  diritto  di  rinunziare  è soggetto  a prescrizione,  706.— 

, ;È  vietata  la  rinunzia  della  eredità  di  un  vivente,  708  e 1084. — 
Tempo  per  delibeiare  , 712. 

Riparazioni.  Ditlèrenza  tra  le  straordinarie  e quelle  di  toiaiitenimen- 
to  , 53i.  — Quali  sieno  a carico  dell’  usufruttuario,  Soq.  — Prin- 
cipi sulla  riparazione  de' muri  comuni,  576  , 577  e 084;  ,e  tu 
quella  di  una  casa  appartenente  a diversi  padroni , 585. 

Riversione.  Ved.  Donazione, 


. ' ..  ..  t 

ScoiutnitA.  Ved.  Giòco. 
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ScMTi'uiiA  privatcì.  Ved.  P«.oovb.  ~ , . > . '.li.  e . 

Selve.  Ved.  UbumuTTO.  r ■>  • 

SEfARAEioNs.  Quando  i conjugi  pi'sMuo  domaiidaie  b separazione 
di  corpo  , e per  quali  motivi,  ii^  e segueati.  — La  modie  con- 
tro CUI  è slata  pronunziata  per  causa  dì  adulterio  j debbe  essere 
reclusa,  iu6.  — Altri  e^tti  della  separazione  di  corpo  , xtfi  a 
i3i.  — Caso  in  cui  la  moglie  può  domamlare  b separazione  di 
beni,  1407.  — Formalità  e conseguenze  della  medesima,  1409  u 
seguenti.  — Ved.  Coisdnioiìs  — Figli. 

Sequestro.  Vicn  distinto  in  convenzionale  e giudiziario , 1837,—* 
Essenza  ed  oggetto  del  primo,  1838  a i83a.  — Sopra  quali  cose  può 
cadere  il  secondo , 1 833.— Obbligazioni  vicendevoli  del  sequestrante  ^ 
e del  depositario  giudiziale , i834  e seguenti.  — Ved.  IÌetositoì.  • 
Servitù’  prediali.  Quali  sieno  , 5_^.  — Begole  per  quelle  che  de- 
rivano dalla  situazione  de'luogbi , 56a  e seguenti  ; per  quelle  che 
sono  stabilite  dalla  legge,  671  e seguenti  ; per  quelle  che  si  CO7 
stituiscono  dall’  uomo , 607.  — Divisione  di  queste  ultime-  in  sei 
specie,  608  a 610. — Modo  di  acquistarle,  6u  a 617.  — Diritti 
c doveri  del  godente,  618  a 6z3.  — Come  si  estinguono  le  servitù , 
634  e seguenti.  — Ved.  Acqua  — Form  — Munì  — Prospetto. 
SiccRtEZA.  Ved.  Lego!. 

Siepi.  In  qual  caso  le  siepi  divisorie  son  riputate  comuni,  691. — 
Piantagione  di  siepi  vive,  5gs  e 5g3.  — Ved.  ALanni. 

Socoio.  Ved.  Locaeiose.  ^ 

Società’.  Definizione  di  questo  contratto  , _I704.  — Oggetto  *“  “■* 
senza  del  medesimo  , 1708  e 1706.  — Società  univera^ , 1708  a 
•1712.  — SactKtk  particolare , 1713  e 1714.  — Impegni  de’aocj  Ira 
di  essi  , 17i5  e seguenti.  — Loro  obblighi  verso  i terzi,  1734  a 
J738.  — Di&renti  maniere  con  cui  finisce  b società  , 1737  e se- 
guenti. — Disposizioni  suUa  società  ^ commercio  ; 1740. 
Sozioautz’  fra'' creditoti  e fra’  debitori.  Ved.  Crkditori  — OanLA- 

GAZIONS.  -• 

SoRcERTE.  Ved.  Acqua.  a 

Sostituzione.  Definizione  della  aoetiitizione  volgare , — Qnanao 

si  verifica,  g38.  — Doveri  de’ sostituti , gSy.  — Cosa  sia  la  sosft- 
tuzione  fedecommetsarià,  941. — Divieto  della  stMsa,  g4’-  ^ 

sua  invalidità  non  pregiudica  le  altre  disposizioni  contenute  nel 
testamento,  943. — Casi  ne’ quali  è jiermeasa  dalleleggi , 948,  ioo5  e 
seguenti.  — Disposizioni  sulle  formalità  da  osservarsi  in  tai  casi , 
su' dritti  de’ sostituiti  e sugli  obblighi  de’ gravati,  1Q09  e «g- 
SrÉopRiAziONB forzata.  Beni  pe’quah  può  domandarsi,  2100  e se-' 
guenti.  — Tribunale  innanzi  a cui  dee  fersi  h domanda,  ziii.  — 
Modo  di  procedere  alla  vendita  forzata  degl’  immobil» , ivi  ea 
articoli  seguenti. 

Stato  civile.  Ved.  Atti  deUo  staio  civile.^ 

Stjilliokarj.  Persone  considerate  come  tali , 2022 , 2022  c 208i-.  — 
Pene  cui  son  soggette  ,'iri.  - ' 

Stillicidio.  Ved.  Acqua.  "• 

Stipulazione.  Ved.  ObdlicAzioke.  _ ^ " 

Stranieri.  Sono  iucapaci  di  beneficj  ecclesiastici  e t»  impieghi  ci- 
vili, 19.  — Quando  possono  ractoire  le  successioni  loro  delente  , ^ 

/ 6.Ì7.  — Quando  possono  .icquislate  pet  chniazioui  o per  tesU—' 
mento  , 828 Ved.  Citazioni.  StccEsstONE. 


SvccEssroNi.  Luogo  OV8  »i- aprono  le  auccesiioni,  ii5.— Epoca 
dell' apertura  di  quella  di  un  asaente,  i36- —.  Diritti  ereditar) 
de’figli  adottivi,  374  e aj5. — Apertura  della  succcs.sione  per 
morte  naturale  o civile,  6»  e 63g.  — Qualità  richieste  per  suc- 
cedere , 646.  — Persone  che  ne  sono  indegne , 648.  — Abilita- 
zione da’ loro  figliuoli,  653.  — Diversi  ordini  di  successione, 
6S4. Quella  delerita  a’ discendenti  ; 667;  agli  ascendenti,  668; 
a’ collaterali,  673.  — A chi  succedono!  figli  naturali,  674. — 
Chi  succede  loro , quando  non  lasciano  prole  , 680.  — Come  suc- 
cedano i legittimati  per  grazia , 683.  — In  qual  caso  la  succes- 
sione si  devolve  al  coniuge  sopravvivente  o allo  Stato , 683  e 
684. — Formalità  che  dsmbonsi  praticare  dall'uno  e dall'altro, 
ugualmente  che  da'  figli  natutali , 685  e seg.  — Ved.  Assenza  — 
CoELAzioKB  — Divisione  — Domicilio  — Impotazionk  — Morte  — 
Stkamiebi  — Testameeto. 

SvBKooAziONB  ’ de'  difitti  de'  creditori.  È convenzionale  o legale  , 
1303. —Casi  in  cui  ha  luogo  la  prima,  iao5. Quando  si  ve- 
rifica la  seconda,  1304. — ElVétto  della  surrogazione,  i3o5. 

T 

Tbsobo.  Cosa  sia,  ed  a chi  appartenga,  5l3  , 636  e 1686. 

Tesoro  pubblico.  Ved.  Pkitilboj  — Trascrizione, 

Testamento.  Sua  definizione,  81 5.  — Inutilità  di  alcune  delle  con- 
dizioni che  vi  si  aggiungono,  816.  — Persone  che  possono  farlo, 
817  a 831.  — Persone  che  posàono  profittarne , 832  a 826.  — 
Persone  che  si  hanno  conte  interposte,  837.  — Testamento  fatto 
a favore  di  uno  straniero,  838.  — Porzione  di  cui  il  testatore 
può  liberamente  disporre,.  839  a 833.  — A chi  compete  il  dritto  di 
diiederne  la  riduzione,  838.  — Come  si  dee  questa  eseguire, 
839  e seguenti  — Formalità  del  testamento  olografo,  8g5  ; (jcJ 
testamento  per  atto  pubblico,  896  a 901  ; del  testamento  Wiiético 
o tegreto,  903  a 900;  del  testamento  da’ militari , 907  a 910;  del 
testamento  latto  In  luogo  cont^ioso,  911;  del  testamento  fatto 
in  mare,  914  a 934;  e di  quello  fatto  in  paese  atraniero,  926  e 
aeguenti.  — Come  si  dee  far  l'apmtura  de'  testamenti  oh^rafi  <, 
de  mistici , g^.  — Principi  sulle  rivocaziont  de’  testamenti , e sulla 
loro  caducità , 991.  e seguenti  — Ved.  Collazione  — Direua- 
zioNE  — Ereoi  — Impvtaeionb  — Lboittiua. 

TestiMoxi.  Qualità  riclÙMte  in  quelli  che  intervengono  ne’  teau- 
toenti,  gobi 

Tradizione.  Ved.  Vendita.  ■ 

Transazione.  Formalità  di  quella  che  vien  fatta  da  un  tutore 
3oo.  — Necessità  di  mettere  questo  contratto  in  iscritto,  1916.  -- 
Da  chi , come , e_  su  quali  oggetti  si  può  transigere , 1017  e se- 
guenti  Autorità  della  transazioni,  1924.  — Cause  che  danuo 

luogo  alla  loro  rescissione  o nullità,  tgiS  e seguenti. 

TbAscrizione.  Obbligo  di  trascriver  le  donazioni,  865.  - Pruova 
nsultante  dalla  trascrizione  degli  atti , 1 ago.  — Quando  questa 
tene  luogo  d inscrunone,  1994. -Como  dee  farsi  la  trastiizioue 
. de  contratti  traslativi  della  proprietà  d’  immobili , 2076.  — Kflèt- 
to  di  tale  trawnzione,  *076.  — Cautele  che  dee  praticare  il  nuo- 
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Yo  proprietario , ao8a.  — Licitazione  che  si  può  domandare  da' 
creditori , ao&«.  Conseguenze  dellu  medesima , aoSC  a 2090.  — 
Come  gl’immobili  de'coiitabili  paesano  rendersi  lìberi  dalla  ipo- 
te<;a  del  pubblico  tesoro,  aogi.  — Come  possano  liberarsi  quei 
che  appartengono  a' mariti  ed  a' tutori  nei  caso  che  non  esista 
inscrizione,  aoqS  e seguenti.  — Ved.  ConsbkvaTob.s  dtlle  ipole-^ 
che  iNscmziosa.  » 

Totbla.  Morendo  uno  de' genitori,  il  snperstite  rimane  tutore  de* 
tigli  minori,  agi.  — Il  padre  può  aggiungere  un  contutore  alla 
madre  aoprarrivente>  3i3.  — Doveri  della  madre  che  non  vuo- 
le Bocetlar  la  tutela,  o pure  passa  a seconde  nozze,  3l6  e 317.  •- 
A chi  comprte  la  facoltà  di  assegnar  tutori,  3ig<  — Modo  di 
esercitarla,  320. --Quando  e come  ahbìa  luogo  la  tutela  degli 
asren  lenti,  325.  — Regole  per  quella  che  vien  conferita  dal  Con- 
siglio di  iàmiglia,  Bob.  — Nomina  e funzioni  del  tutore  zurro» 
goto,  342  8 348.  — Motivi  che  diapensaiio  dalla  tutela,  e ter- 
mine per  addurgli  nel  Consiglio  di  famiglia,  54g  è ae^enti.  — ; 
C.iuse  di  rimozione  o esclusione  della  tutela,  364  • 36o.  — Ap- 
partiene al  CunalgKo  di  famiglia  pronunziar  tidl’ una  e sull’altra, 
5fig.  — Obblighi  del  tutore  per  l’amministrazione  ed  alienazio- 
ne de’ beni  del  minore;  per  l’annua  apesa  di  mantenimento;  per 
l’impiego  delle  rendite  superanti;  e per  l’accettazione  o rinun- 
zia di  eredità  o donazioni , 3t3  a 3gO.  — Rendimento  de’  Ci'ntI 
della  tutela,  3g2  e aegueuti  — Termine  per  presciiversi  le  azio- 
ni competenti  a’  minori  contro  i tutori  , 3g8. 

U 

Uso;  In  quel  maniera  si  acijuista  o si  perde  il  dritto  di  uso,  65o.  — 
'Oi.me  se  ne  regoli  il  godimento,  65i  a 558. 

UstipauTTo  dello  statò  civile,  Ved,  Atti  delio'  stato  civile.  — -ItA- 
'to.no.  • ' .... 

IIsOphuttO'  Stia  definizione,  6o3.  — Modo  di  costituirlo,  304.0 
6o3  — Cose  coatitnirsi.'  3o6. -«Diritti  deH’uaufrut- 

tuario  circa  i frùtti  naturali,  iAduatritó  e civili,  507  a 6ii  ; ohr- 
ca  le  cose  che  si  consuatano  o detenomno , 612.  e 3i4;  «rw 
le  selve  cedue,  alberi  e boschi,  5i5  a &lg;  circa  le  cave  e mi- 
niere 523  — Iftventario  che  dee  formarsi  dall  usufruttuario, 
625  I Cauaione  cui  h tenuto  , « caso  in  cui  non  dw  darla . 
Sii.  — I Benitori  ne  sono  sempre  esentati  riguardo  a beni  de  fi- 
di ivi. --  Altri  obblighi  dell’ Ufufruttuario , 65o  e segiwttt.  — 
Quando  e come  dee  concorrere  col  proprietario  a pesi.,  deb.tt  a 
ìuie.'ic  di  liti , 534  e seguenti  — Come  finisce  1 dButrutto , 54a  a 


siiesc 

54g.  — Ved.  CittBWoBi 


. Prctti. 


Vpkdita.  Naturai  forma  di  qitesto  contrattò,  1427 -Sua  per- 
fe/ioiie,  1428.  - Vendila  fetta  a peso;  numero  o mimra,  o pn- 
I dii  uMBeeio  i43o^«  — Pròmessa  di  rendere» 

. r4M  .ivr:,te";ffrde-W  può 

comprare  « vendere,  . 14Ó9  a 1443--0»»  ?he  postono^  esser 


▼endute , 1443.  — Obbligazioni  del  Tenditore,  1448  o 1449. 
Regole  relative  alla  tradizione  della  cosa  venduta  , 1450  a 1470.  — 
Garentia  in  caso  di  evizione,  *472  a i486.  — Garcntia  pe’vizj 
della  Cosa  venduta,  1487  a i4g5  — Obbligazioui  del  comprato- 
1496  e seguenti.  Nullità  e risoluzione  della  vendita,  1604.  -r 
Patto  di  ricompra  e suoi  effetti,  i5o5  a i5ig.  — Rescissione  del» 
la  vendita  a motivo  di  lesione,  lòio  a i53i. — Vendita  da  farsi 
all’ incanto , l533.  — Formalità  necessarie  in  tal  caso  , _ i534-  — 
Vendita  o cessione  de’ dritti  incorporali,  l335  e seguenti.  — Ved. 
SpRoPRiAztoKE  forzata,  , 

Vettorali.  Ved.  I.ocAZiottE. 

VIOLENZA.  Quella  che  rende  nulle  le  convenzioni,  106S  a 1069.-» 
Ved.  Contratto.  • 
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